ati -- 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


AIl’ estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


GIORNALE DI ROMA | 


ha esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli 


Si 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ol 


Le lettere, 


che si volessro pubblicare 


Sabato 1 Ma, 
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i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
» devono essere affrancati all’ officio di 


amministrazi:ne del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu." del trasmittente. 


ROUA 4 Maggio 
ha 


I Padri dell'ordine di s. Domenico , nel giorno 
di ieri, 30 aprile, con istraordinaria pompa celebra- 
rono la festa dell'inclita Vergine s. Caterina da Sic- 
na, le cui spoglie mortali riposano sotto l’altare prin- 
cipale del tempio Minervitano. 

Alla festa fu premesso un divoto triduo, ch'eh- 
be luogo nelle ore pomeridiane di martedì , merco- 
ledi e giovedì. Dopo la recita del Rosario , il P. 
Giacinto Romanini tenne ogni giorno ragionamen- 
ti ad cccitare nel numeroso uditorio la cmula- 
zione delle virtù , che rifulsero nella Santa sai 
discorsi seguì la recita di analoghe preghiere , ter- 
minandosi la funzione con la trina Benedizione Eu- 
caristica , che fu successivamente impartita dagli 
Eîi e Rui signori Cardinali Quaglia , Monaco La 
Valletta e Bonaparte. Nelle ore pomeridiane di ieri, 
il nominato sacro oratore disse le lodi della Vergine 
Senese, e l’Emo e Rmo siguor Cardinal Guidi im- 
parti la trina Benedizione col Venerabile. 

La Santità” Di Nostro SiGxoRE , sulle ore po- 
meridiane di ieri, si recò in treno ordinario al detto 
sacro tempio per venerare le reliquie della Santa , 
che dalla BeaTiteDISE Sva fu già dichiarata Compa- 
trona di questa eterna città. 

Ei Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
ni Religiosi e Sacerdoti del clero secolare e regolare 
vi si recarono numerosi per celebrare l’Incruento Sa- 
crificio in onore della gloriosa Santa ; © i fedeli vi 
concorsero in folla ad invocarne il patrocinio. 

hat 


La Saytità' pi Nostro Siuvore, nelle ore po- 
meridiane di mercoledì, onorava di una visita lo stu- 
dio del cav. Scipione Tadolini per osservarvi il grup- 
po in marmo rappresentante l’Arcaugelo san Miche- 
le, che questo artista ha scolpito per mandarsi a 
Boston. Il Sayro Pavar degnavasi di manifestarne al- 
l’egregio scultore la Sua alta approvazione. 


ei 

Teri mattina nella ven. Chiesa dedicata a Dio 
in onore dei Sauti Re Magi, la quale é unita al 
grande edificio della Propaganda, gli alunni di quel 
Pontificio Collegio Urbano , a testimoniare il grato 
affetto che serbano alla memoria del Sacerdote Fi- 
lippo Tancioni, il quale per venti anni resse il loro 
insigne istituto, vollero celebrare a proprie spese un 
funerale per suffragarne l’anima. La Chiesa venne 
tutta parata a gramaglic. La Messa solenne fu ponti- 
ficata dall’ llmo e Rmo Monsignor Brunoni, Arcive- 
scovo di Taron, Delegato Apostolico e Vicario Patriar- 
cale di Costantinopoli, e ì sacri riti espiatorì furono 
accompagnati da scelta musica. Prima dell’ Assolu- 
zione il Rino signor Canonico Eurico Fabiani ricordò 
con eloquente orazione le rare virtù che ornarono la 
vita del compianto Sacerdote. 

Alla pietosa cerimonia assisterono l’Etîìo e Rio 
signor Cardinale Baruabò, Prefetto generale della sa- 
era Congregazione di Propaganda, i Monsignori Si- 
meoui e Jacobini, Segretari della stessa sacra Con- 
gregazione, alcuni Vescovi ed altri Prelati dalla me- 
desima dipendenti, i Rettori dei diversi Seminari e 
Collegi di Roma, i Professori del Liceo Urbano, ed 
oltre agli alunni, che nel detto modo solenne paga- 
vano il tributo della gratitudine al benemerito loro 
Superiore defunto, anche gli alunni del Collegio-Gre- 
co-Ruteno, sulla educazione dei quali avea .il Tan- 
cioni esercitato sorveglianza, e grande numero di di- 


| Bologuesi 


stinti 
memori 


i che di lui couseivauo cara ed onorata la 


Vivi Pro. 
PARTS OFFICIA LS 

La Savrità' bi Nostho SiGvore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è deguata di annoverare gli 
Eli e Rini signori Cardinali De Luca, Berardi e 
Consolini fra 1 componenti la Congregazione del 
Censo. 

Con altro biglietto della medesima Segreteria di 
Stato la SANTITÀ” Sua si è pur degnata di nominare 
Emo e Rio signor Cardinal Guidi, Arcivescovo di 
Bologna, a Protettore della ven, Archiconfraternita dei 
in Roma sotto il titolo dei Ss. Giovanni 
Evangelista e Petronio, eretta nella Chiesa a questi 
Santi dedicata presso piazza Farnese. 
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PARTI AOst O RRIUTALS 

NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nell’Independanco Belga: 

È arrivato a Bruxelles un delegato della capi- 
tale britannica, Sir John Shermaus , allo scopo di 
prendere le disposizioni necessarie pel gran tiro fe- 
derale che deve aver luogo quest'anno nel Belgio in 
occasione delle feste di settembre. 

—TE04-W3-08-0— 

Si legge nella France del 27 aprile: 

Secondo voci verosimili, il nuovo Corpo legisla- 
tivo francese sarebbe convocato verso.il 15 giugno , 
e dopo aver verificato i poteri dei suoi meinbri, cs- 
so potrebbe discutere alcuni progetti, per esempio 
il bilancio straordinario della città di Parigi. Esso 
resterebbe in sessione circa sino al 1 agosto. 

— La Patrie del 27, conferma , riguardo alla 
questione franco-belga , che, secondo le ultime pro- 
poste francesi, si tratterebbe di risolvere ogni diffi- 
coltà mediante una transazione. Il governo belga 
prenderebbe in locazione le due linee di strade fer- 
rate in controversia con facoltà di retrocedere questa 
duplice locazione alla società dell’ Est francese con 
alcune guarentigie. Non si conosce ancora la risposta 
del governo belga a questo progetto, del quale, co- 
me i lettori ricorderanno , abbiamo fatto cenno an- 
che ieri. 

— La France erede potere assicurare che la 
vertenza franco-belga procede verso una soluzione 
soddisfacente. 

— Si legge nella France del 27 : 

La settimana è terminata assai tranquillamente 
in Belgio, ma secondo una lettera che abbiamo sot- 
to gli occhi, ‘la calma non sarebbe ristabilita che 
alla superficie. Oltre che lo sciopero persiste fra la 
maggior parte degli operai del Borivage, si teme una 
sospensione generale di lavori nel bacino di Charle- 
roi. Gli operai delle oflicine liegesi, sebbene abbiano 
ripreso i lavori, iuspirano ancora delle inquietudini. 

La presenza e l' influenza degli agenti dell’ In- 
ternazionale non possono più essere poste in dubbio. 
— Leggiamo nella Sentinelle Toulonaise : 

La ferrovia trasporta quasi tutti i giorni nu- 
merosi vagoni di materiale di guerra, come carrette, 
prolunghe, affusti e cassoni. 

— Avant'ieri, dopo mezzogiorno, dice il Jour- 
nal du Havre, si imbarcavano a bordo del legno dello 


Stato, Solide, venuto all’ Havre per ricevere mer- 
canzie, un ‘certo numero di casse di fucili destinate 


Leggiamo nella «t'orrespondance d'Orient : 

La deputazione delle Sporadi è stata ricevuta 
la settimana scorsa da lord Clarendon. Alcuni gior- 
ni dopo una lettera ufficiale del segretario generale 
del Foreing-Office, in data del 14 aprile, notificava 
alla deputazione che lord Clarendon aveva esamina- 
to le sue querele, le avea trovate fondate s e nello 
stesso giorno aveva dato ordine all’ ambasciatore di 


| SM. britannica in Costantinopoli di chiedere alla 


Porta che siano mantenuti i privilegi delle isole 
Sporadi. 

—Si legge nel Morning Post: 

L'imbroglio tra gli Stati Uniti e la Spagna 
rispetto a Cuba comincia, senza dubbio, ad assume- 
te un aspetto molto serio benché forse sia prematu- 
ro speculare intorno ai risultati futuri di una con- 
dizione particolare di cose che può essere e non es- 
sere fortuita. Gli Stati europei, benchè respingano 
in teoria la dottrina di Monroe, per la maggior par- 
te l'hanno accettata in pratica, e, con rare eccezioni, 
hanno schivato d'intervenire in tutte le dispute delle 
varie repubbliche americave. In simil modo, ma con 
maggiore eflicacia, quelle repubbliche, e segnatamen- 
te la repubblica degli Stati Uniti, si sono astenute 
dall'intervento nelle discordie intestine del continen- 
te europeo. E infatti tutti concedono che gli Stati 
Uniti, hanno assai da occuparsi nello sviluppo della 
loro forza, delle loro risorse e nel pacifico ingraudi- 
mento del proprio territorio, popolando e reclamando 
nuove regioni, per occuparsi dei cambiamenti che di 
tempo in tempo possono avvenire nell’organizzazione 
politica. dei vari Stati da questa parte dell’Atlantico. 

Vero è che la Gran Bretagna ha vasti possessi 
nell'America del Nord, e la Francia e la Spagna 
lianno dei possessi vicini alla terra ferma di quel 
continente. Ma quelle potenze hanno, per le ragioni 
già dette, reputato le loro varie colonie abbastanza 
sicure da un assalto ostile. Rispetto al Canadà e alle 
vicive colonie inglesi, per la loro sicurezza riposa- 
no sulle proprie forze e sulla protezione della madre 
patria, e anche un poco sui pericoli e le spese che 
incontrerebbero gli Stati Uniti per il loro acquisto. 

I possessi ivsulari dell'Inghilterra, della Spagna 
e della Francia nei mari americani sono stati creduti 
assai immuni, perchè la Repubblica non ha finora 
manifestato spirito aggressivo verso nissuna di quelle 
potenze, e anche perchè il possesso di quelle isole 
non sarebbe un adeguato compenso. Sarebbe invero 
così strana se questa politica di non intervento ser- 
bato fino ad ora dal governo americano venisse mu- 
lata, e se non contento della estensione del suo ter- 
ritorio nelle sterminate praterie, volesse stender la 
mano per impadronirsi di possessi per cui non ha 
altro titolo se non la prossimità geografica... 

0440-4000 —- 

Negli Annali della Confederazione della Germa- 
nia del Nord si legge una Nota della Cancelleria fe- 
derale intorno alla marina tedesca, che porge i cenni 
seguenti: 

I fondatori della Tonfederazione del Nord, pe- 
netrati dall’importanza attuale del commercio marit- 
timo e dalla necessità di proteggerlo contro gli at- 
tacchi del nemico, hanno pensato fino dapprincipio 
A mettere iusieme una marina da guerra che per- 
mettesse alla Germania di prendere posto fra le grane 
di potenze navali. Tutelare gl'interessi della marina 
mercantile, nuocere in caso di guerra al commercio 


del nemico, difendere le coste ed assicurarsi una 


a Cherbourg. 
EU 


legittima parte d'influenza in tutti i conflitti che po- 
tessero sorgere fra gli Stati che il mare divide dalla 


Germania, tali sono i motivi dai quali la Presidenza 
della Confederazione è stata guidata nell'elaborare il 
piano della marina fed E 

Questa marina dovrà essere abbastanza forte per 
proteggere il commercio nei paraggi remoti, per pre- 
servare le coste da uno sharco del nemico, infine e 
soprattutto per andare incontro a questo e dargli una 
aglia decisiva in alto mare. 


adunque di tre classi di 
amo ad cenumerare breve- 


La flotta si compor 
Iastimenti, dei quali pi 
mente i segni distint 

1. Fregate corazzate che formeranno le squadre 


di operazione; 

2. Batteric corazzate e monitors, clie dovranno 
difendere le coste ed attaccare le fortificazioni ne- 
miche. 

3. Fregate corvette in legno o blindate solo in 
parte. Questi bastimenti hanno per missione di pro- 
teggere il commercio in alto mare, di catturare i 
corsari nemici, di servire di scorta alle navi mer- 
cantili e di stazionare nei mari stranieri. 

A questi bastimenti bisogna aggiungere degli 
avvisi © dei bastimenti da trasporto in numero suf- 
ficiente. 

Dicci anni basteranno alla costruzione di una 
flotta capace di raggiungere lo scopo prefisso. 

La flotta tedesca avrà due stazioni principali , 
una per il Baltico a Kiel, l’altra pel mare de! Nord 
nel porto di Jahde. La prima è pressa poco termi- 
nata; la seconda lo sarà fra poco , mereè le risorse 
di cui dispone la Cancelleria federale. 

Trascorso il primo periodo decennale , la flotta 
tedesca avrà l'effettivo seguente: 

16 fregate corazzate, 20 corvette, 8 avvisi, 3 
bastimenti da trasporto, 22 piro-cannoniere, 2 vascel- 
li per manovre ed evoluzioni, 5 vascelli-scuola. 

Nel secondo periodo, essendo terminati i porti 
e quindi non assorbendo più la maggior parte delle 
somme votate, la Confederazione potrà assegnare tutte 
le risorse all’anmento ed alla manutenzione della flotta 
medesima. 

In quanto alla difesa delle coste, fino agli av- 
venimenti del 1866 il particolarismo dell’ Auno- 
ver avea fatti fallive tutti i tentativi per scioglie- 
re in comane una questione che interessa l'interno 
quasi tanto quanto il litorale. La Prussia che da lun- 
ga mano aveva riconosciuta l’importanza degl'interes- 
sì posti in giuoco, non toccando allora in nessuna 
parte il mare del Nord, si vide ridotta a non intra- 
prendere lavori che sulle coste del Baltico. Le for- 
tificazioni di Memel, di Pillau, Swnemunda, gli ar- 
senali di Stralsunda “attestano l’attività spiegata a 
Berlino in mezzo a circostanze così sfavorevoli. 

Attualmente lo stabilire opere di difesa su lutto 
lo svituppo delle coste tedesche non è più che una 
qtrestione di tempo e di denaro. Dopo aver fortifica- 
to l'ingresso dei porti da guerra si tratterà sopratut- 
to di difendere le foci dei nostri grandi fiumi e di 
mettere così al sicuro da an colpo di mano Ambur- 
go e Brema, ricchi depositi del commercio tedesco. 
La spesa di questo sistema di difese è valutata tre 
milioni e mezzo di talleri, da ripartirsi sopra un 
cèrto numero d'anni. 


—Leggesi nella Gazzetta di Voss: 

Per ordine reale, gli esercizi ginnastici che era- 
no stati interrotti da tre anni saranno ripresi nell’e- 
sercito prussiano. Inoltre, il contingente annuo per 
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Nella seduta delle Cortes di Spagna del 24 apri 
le è avvenuta una seria discussione. 

La minoranza, per mezzo del sig. Garrido, so- 
stenne che il governo provvisorio era stato nominato 
dalla Giunta rivoluzionaria di Madrid, senza la coo- 
perazione delle Giunte delle province. 

Il maresciallo Serrano dichiarò che non poteva 
accettare l’esistenza precaria a cui sarebbe stato 
condannato il gabinetto dall'adozione della proposta, 
svolta dal sig: Garrido ; soggiunse che in tal caso 
avrebbe data la propria dimissione. 

La proposta venne aggiornata. Il sig. Garcia 
Lopez combattè luugamente la politica del governo e 
tutti i ministri. 

Il sig. Zorilla , in un discorso dichiarò che i 
nemici della rivoluzione all'estero non sono da teme- 
re. Il governo adempirà tutti i suoi doveri a co- 
sto di qualunque sacrifizio. Esso vuole la monarchia, 
giacchè è d'avviso che la repubblica  produrrebbe 
l'anarchia. 

Il sig Salustiauo Olozaga dichiarò che non era 
più ambasciatore, ma deputato. Aggiunse di sapere 
che l'imperatore de’ francesi non proteggerà mai i 
nemici della Spagna e rispetterà la volontà nazionale 
manifestata dalle Cortes. 

I giornali francesi hanno da Madrid 26 aprile: 

Ebbe luogo l'estrazione a sorte per la coscri- 
zione in tutte le provincie di Spagna, senza verun 
notevole incidente. 

— Fu fatto cenno d'un progetto dei repubbli- 
cani a Madrid per escludere dal trono di Spagna tut- 
ti i rami dei Borboni. Fu pure detto che tutte le 
frazioni del partito monarchico si erano radunate per 
impedire che quella proposta fosse. discussa dalle 


| Cortes. Ora importa sapere che in quella riunione il 
* maresciallo Serrano, l'ammiraglio Topete e il signor 


Rios Rosas hanno vivamente insistito aflinchè non 
fosse chiusa la via di salire al trono al duca di Mont- 
pensier e alla sua famiglia. 

La Patrie del 27, che dà questi particolari , 
aggiunge che si era sparsa la voce a Madrid, che 
in mancanza di un candidato straniero, la maggio- 
ranza delle Cortes avrebbe chiamato al trono il prin- 
cipe delle Asturie. Contro questa semi-ristaurazione, 
però, esiste un partito fortissimo. La Patrie con- 
chiude colle seguenti parole : 

Ripetiamo ancora una volta che il governo im- 
periale couserva la più assoluta neutralità e non fa- 
vorisce nè respinge alcuna candidatura, che non vuo- 
le immischiarsi per verun titolo cogli affari della 
Spagna, intorno ai quali spetta unicamente agli spa- 
guuoli di decidere. 

Ricordiamo, a questo proposito, che da oltre un 
mese l'ambasciatore di Fraucia non è a Madrid, e 
la sua assenza prolungata ha un significato che non 
può sfuggire al buon seuso degli spagnuoli. 

— È noto che fra la Spagna e il Perù le osti- 
lità sono soltanto sospese, ma la pace non venne au- 
cora definitivamente conchiusa. Il governo del Perù 
ha ora preso un provvedimento destinato a mitigare 
questo stato di cose. Le navi spaguuole che erano 
rigorosamente escluse dai porti peruviani vi saranno 
d'or invanzi ammesse purchè vi si presentino , non 
colla toro bandiera nazionale, ma colla bandiena del- 
l’Equatore. 

—— 0106884040 — 

Togliamo dal Corr. d'Orsent : 


l’esercito attivo è riportato alla cifra di circa 96,000 
uomini, dei quali 65,640 di fanteria, 2,380 di cac- 
ciatori e tiragliatori, 15,000 di cavalleria, 8,932 di 
artiglieria e 2,080 di pontonieri. 

Nello stesso tempo la cifra dei congedi regola- 
mentari è ristabilita nel modo stesso in cui era per 
i) passato. 

Iofine tutte le disposizioni eccezionali sono ades- 
so soppresse. Queste disposizioni fecero nel periodo 
dei tre anni ora trascorsi aumentare di 120 a 150,000 
uomini l'effettivo normale. 

I Times del 26 reca iltesto della protesta di 
re Giorgio d’Anmover ‘contro la Prussia in data del 
27 ‘febbraio. L'ex-re nega assolutamente ogni parte- 
cipezione «alle mene anti-prussiane e-smentisce ll’ esi- 
stenza d’en comituto annoverese a Bietziug. La pro- 
testa € indirizzato «a tutti sovrani d'Europa. 


etereo — 


In risposta al comunicato dell'ufficio della stam- 


pa inviato al Levant -Herald, col quale sono smentite 
le voci di malcontento dei cretesi di fronte alle mi- 
sure prese dalla Porta a loro riguardo , affermiamo 
che un grandissimo numero d' insorti, i quali avean 
fatto ‘atto di sommissione, hanno ripreso le ammi e 
che una banda di 500 uomini capitanata da Leonida 
Erifizzes ha già già avuto ano scontro colle truppe 


ottomane. 
ea 


Leggesi in una corrispondenza del Times, in 
data di Filadelfia 6 aprile : 
Il Presidente Grant ha approvato il progetto di 


legge passato dal Congresso per modificare la legge | 


sull amovibilità degli impiegati; e perciò il progetto 
vien registrato nel Tibro degli statuti. 

Vi ‘ha perciò ora una specie di tregua nella 
controversia, e fino a che il presidente ed ‘il Senato 
s'accorderamo in quanto alle nomine per gl impie- 
gati, non c' è a temere ailvun disturbo. 


Nelle espressioni equivoche peraltro della nuova 
legge, intorno alla facoltà del Senato di restituire al 
loro posto gli impiegati sospesi , si contiene il seme 
di un futuro litigio che in qualunque tempo potrebbe 
germogliare. 

Il presidente firmando la legge dice di accetta- 
re siccome corretta l' interpretazione fattane dalla 
Camera, che cioè il Senato non abbia facoltà di re- 
stituire al posto gl'impiegati sospesi ; ma il Senato, 
che la pensa diversamente, può quando che sia met- 
tere in pratica le sue idee. 

Per il momento sembra che l'esecutivo e il 
Congresso vadano d'accordo ; e il Congresso ha de- 
terminato di aggiornare la sessione il 10corrente. 

Il presidente va ogui giorno inviando al Senato 
gran numero di nomine ad impieghi; ed ha dimo- 
strato nella sua scelta che non è riuscito a resiste- 
re alle domande dei politici di professione. In alcuni 
casi le sue nomine sono eccellenti j, ma in generale 
non sono migliori nè peggiori di quelle che sono 
state fatte dai suoi predecessori. Sono specialmente 
di uomini politici, il cui merito sono i servizi resi 
al partito, che cercarono gli impieghi come ricom- 
pensa di tali servizi, e che probabilmente seguiranno 
ra solita regola di subordinare il ben pubblico alle 
vittorie del partito. 

Il presidente è già aspramente criticato per 
queste nomine ; ma non è se non un mese che è in 
carica, ed è troppo presto per giudicarlo. Non ha 
fatto peggio di alcun altro presidente a cominciare 
dal principio del secolo, e cedendo ai politici ha 
compiuto una cosa molto necessaria nel presente sta- 
to di affari, la conservazione dell' unità del partito 
dominante. 

Il Senato, dopo un dibattimento di parecchi 
giorni, in cui veniva combattuta dai senatori Sumrer, 
Browulow, Cameron ed altri, la conferma della no- 
mina del generale Longstreet all'impiego, per la ra- 
gione ch'egli era uno dei ribelli, finalmente lo con- 
fermò a maggioranza decisa. 

I! presidente Grant non ha dimenticato i negri, 
avendone nominati due a giudici di pace in Wa- 
shington, uno ad un posto risponsabile nelle gabelle 
di Nuova Orleans, ed un quarto a direttore delle 
poste a Columbia, nella Carolina Meridionale..... 

Il A di aprile si fece sentire in California una 
forte scossa di terremoto. È stata la più forte dopo 
quella dell'ottobre scorso a San Francisco ; tua non 
fece quasi danno, sebbene la popolazione fosse molto 
spaventata. 

È uscito in Nuova York un nuovo giornale, 
chiamato l'Imperialist, che sostiene la forma di go- 
verno monarchico per gli Stati Uniti. Dichiara che 
la forma repubblicana ha fallito qui al suo scopo, € 
che una tale opinione è da lungo tempo accarezzata 
da migliaia di americani intelligenti. È sconosciuto 
l'editore, ma credesi che sia uno speculatore ben 
noto di Nuova York, il quale sostenendo la monar- 
chia spera di assicurare l’attenzione del pubblico a 
questa speculazione giornalistica. 

Il ministero va diventaudo molto cauto nelle 
sue relazioni cogli insorti di Cuba. Tutta questa 
cautela straordinaria è cagionata dal timore che au 
aiuto americano ai ribelli di Cuba mon venga a com- 
plicare la controversia relativa all’Alabama. Il mini 
stro spagnuolo residente a Washington , vedendo il 
dilemma in cui si trova il governo, si è reso molto 
ardito; protesta contro ogni cosa che possa iu alcua 
modo aiutare gli iosorti, e minaccia di domandare i 
suoi passaporti e di partire, se la proposta del gen. 
Bauks per il loro riconoscimento viene adottata dalla 
Camera. Le notizie di Cuba dimostrano che ambedue 
le parti, gli spagowoli e i ribelli, vanno arrolando 
nei loro eserciti i negri. 


—Leggesi nel Journal' des Dedats del 27: 

Ml nostro corriere del Paraguay va sino al 
marzo. Lopez, ritirato nelle montagne, non tradiva 
la sua presenza che con incursioni di cavalleria. 

Si aspettava all’ Assunzione il conte d'Eu; n0- 
minato generale în capo, per dirigere contro gli avanzi 
delle forze del dittatore una spedizione ‘che conterà 
10 mila uomini almeno. Durante questo intervallo il 
signor Parathos lavorava, d' aocordo cogli alleati, al 
riordinamento del Paraguay ed alla costituzione d'un 
governo provvisorio. 

Tàcte le votì, sia di tm intervento degli Stati 


Uniti, 
smeni 
del m 
ra an 
neppu 
lontar 
forza 

( 
nalla 
è deci 
presid 
‘agenti 
terpre 
—_ 


cupar 
il 23 
dubbi 
rà far 
la ma 
passa! 
saran 
niera 
discu 
merà 


non | 
venni 


a qu 
che | 
stren 
dell’ 
a pa 
sciog 
non 

ogni 
vece 
possi 
re, 1 
al co 
appo; 
sei a 
se. I 
va l' 
nali. 
antie 
giora 
tato 

vere 
bertà 
nato 
com] 
sfogl 
che 

che 

polit 
teri 

caro! 
co d 
tette 
di c 
sulla 
to, i 
suno 
rò n 
spler 
te ci 
re d 
tri d 
nali 

qual 


Uniti, sia d'una cessione alla grande repubblica , si 
smentiscono da sè. Non si sa che cosa sia avvenuto 
del ministro americano presso Lopez. Una cannonie- 
ra americana, che gli recava dei dispacci, non ha 
neppur potuto avere sue notizie. Ha egli seguito vo- 
lontariamente il dittatore ? È stato condotto via colla 
forza ? È un mistero. 

Checchè ne sia, Lopez non ha da attendersi più 
nulla da Washington. Il gabinetto della Casa-Bianca 
è deciso, a quanto pare, a rompere le relazioni col 
presidente, in seguito ai maltrattamenti inflitti al suo 
agente diplomatico, siguor Wasburne, ed al suo in- 
terprete sig. Bliss 
e n <il 

NOTIZIE COMPENDIATE 

pece — 

Tutti i giornali francesi indistintamente si 00- 
cupano delle nuove elezioni, le quali avranno luogo 
il 23 ed il 24 del mese corrente. Non è posto in 
dubbio da alcuno che l' esito delle medesime riusci- 
rà favorevole al governo; ma si pensa in genere che 
la maggioranza non sarà così debole come fu nelle 
passate legislature e che le varie opinioni politiche 
saranno meglio rappresentate nell'assemblea, di ma- 
niera che più animate e più vivaci ne diverranno le 
discussioni. Del resto, quale sarà lo spirito che ani- 
merà il nuovo Corpo legislativo si saprà probabilmen- 
te assai presto, al dire di alcuni giornali, giacchè è 
probabile che la nuova Camera sia convocata verso 
la metà del prossimo giugno, nello scopo di discute- 
re e votare alcuni urgenti progetti di legge ai quali 
non ha potuto dar mano il Corpo legislativo che ora 
venne disciolto. 

Intanto gli organi ofliciosi si occupano nel fare 
a quest’ ultimo 1’ elogio funebre e si congratulano 
che la sua esistenza sia stata prolungata fino all’ e- 
stremo limite concesso dallo statuto fondamentale 
dell’ impero. A questo proposito essi ricordano che 
a parecchi intervalli negli anni decorsi si parlò di 
scioglimento violento, affermandosi che l’ imperatore 
non poteva più tollerare una opposizione la quale 
ogni giorno facevasi più compatta ed ardita; ed in- 
vece il governo ha protratto fino a che gli è stato 
possibile i limiti della sessione, e quasi a malincuo- 
re, ma forzato dall’assoluta necessità, ha rinunziato 
al concorso di una rappresentanza nazionale, col cui 
appoggio può vantarsi di avere acquistato in questi 
sei anni titolo imperituro alla benemerenza del pae- 
se. Il Corpo legislativo si è sciolto al grido « di vi- 
va l’imperatore » e in questo grido, secondo i gior- 
nali suddetti, vuolsi riconoscere più che l’effetto di 
antica consuetudine, la coscienza della grande mag- 
gioranza di avere, dietro la scorta del governo, do- 
tato il paese di leggi provvide ed illuminate e di 
vere avviata la Francia verso quel progresso di li- 
bertà costituzionale che, qualunque confine sia desti- 
nato a raggiungere, non può riuscire benefico se non 
compiuto gradualmente e con molta prudenza, Senza 
sfogliare le pagine della lunga e laboriosa legislatura 
che testé fu chiusa, basta ai fogli ofliciosi ricordare 
che non vi fu problema finanziario, amministrativo e 
politico il quale non richiamasse l'attenzione dei po- 
teri dello Stato; e che le cure del governo si dedi- 
carono indefesse al miglioramento civile ed economi- 
co del paese, e specialmente delle classi meno pro- 
tette dalla fortuna. La legge sul diritto di riunione, 
di cui si fa spesso tanto deplorevole abuso; 4a legge 
sulla stampa; la legge sul riordinamento dell’ eserci- 
to, intesa a mantenere la Francia non seconda a nes- 
suno Stato nella potenza militare, senza geuanla pe- 
rò nella via delle pericolose avventure ; le vittorie 
splendidissime ottenute dal signor Forcade la Roquet- 
te come ministro d'agricoltura e commercio in favo- 
re delle libertà economiche; tutti questi fatti ed al- 
tri di minor conto rimarranno, secondo i citati gior- 
nali , came astri Inminosi , sopra un orizzonte sul 
quale nondimeno l’imperatore confessò che esisteva- 
no alcuni punti neri. Adesso che la Francia è chia- 
mata ad eleggere i suoi nuovi rappresentanti, sì lu- 
singano i «citati fogli che l'opinione pubblica si pro- 
nancierà in guisa da far sì che, col concorso della 
nuova assemblea, anche quei punti neri debbano 
scomparire. 

Fra i medesimi alcuni giornali e specialmente 
quelli della democrazia francese che combattono si- 
Stematicamente il governo vogliono annovendre a qui- 


| 
| 


stione pendente tra la Francia ed il Belgio, nel quale 
intento creano notizie e versioni da cui sarebbe di- 
mostrato che ogni pacifico scioglimento si rese ora- 
mai impossibile e che le radicali divergenze dei due 
governi devono condurre inevitabilmente a non lon- 
tane complicazioni. Ma queste voci interessate e gra- 
tuite trovano una solenne smentita nell'odierno tele- 
grafo,giacchò l'annuncio officiale della prossima pubbli- 
cazione del protocollo, cui serve di preludio l'avvenuta 
partenza del signor Frere Orban per Brusselles è una 
prova sicura che dal campo delle pratiche e delle 
discussioni generali si sta ora per entrare in quello 
delle trattative concrete © delle soluzioni. Ciò è con- 
fermato di nuovo quest’ oggi dall’Independance belge 
e ripetuto dalla Patrie, la quale dice pure quali sia- 
no i punti cardinali del nuovo accordo ; punti che 
hanno poi da servire di principi dirigenti nelle discus- 
sioni della commissione. Le voci, secondo le quali 
la vertenza franco belga ‘Fàrebbe stata deferita all’ar- 
bitrato di cina conferenza diplomatica , non hanno 
mai trovato conferma negli atti dei due governi; chè 
anzi il gabinetto delle Tuileries ha dichiarato sulle 
prime cd ha poi sempre confermato la sua asserzio- 
ne, che non voleva togliere alla vertenza il caratte- 
re esclusivamente commerciale, Se esso tende ad una 
unione degli interessi commerciali della Francia col 
Belgio, è certo che al governo imperiale ripugna il 
trasformare la questione in una questione politica. 
Esso non mira affatto ad una annessione, ma vuole 
soltanto, secondo che ne ha il diritto, che dalla si- 
tuazione in cui il Belgio si trova non debba deri- 
vargli nessun danno. 

La polemica suscitata dal libro dello stato mag- 
giore militare austriaco, testè pubblicato a Vienna, 
sulla campagna del 1866, si va facendo sempre più 
calorosa ta la stampa prussiana e la stampa au- 
striaca. I fogli officiosi di Prussia che finora, come 
ieri accennammo, s'erano semplicemente ristretti a 
riportare quale brano del libro stesso senza farvi 
sopra verun comento, prendono ora anch’ essi parte 
attivissima alla lotta e le loro espressioni , sono ri- 
vestite di una animosità che trascende talvolta fino 
alla minaccia, La Spener Zeitung protesta altamen- 
te che le congetture emesse nel libro suddetto circa 
le intenzioni ed i progetti politici della Prussia, all’e- 
poca di cui si tratta, sono mere calunnie, imagina- 
te da odi internazionali e che un libro officiale non 
avrebbe mai dovuto ammettere. E con parole molto 
più risentite si esprime la Gazzetta della Germania 
del Nord; essa dichiara che le falsità ed i calun- 
niosi sospetti all’indirizzo della Prussia contenuti nel 
libro non sono pure induzioni di coloro che lo scris- 
sero, ma vennero dettati da coloro che stanno at- 
iualmente alla testa del governo austriaco , poichè 
senza il loro espresso consenso, lo stato maggiore , 
che pure essenzialmente ed intieramevte da esso di- 
pende, non si sarebbe arrischiato a pubblicarli. La 
loro pubblicazione è, secondo il giornale officioso di 
Berlino, nè più nè meno che una formale provoca- 
zione fatta dal cancelliere austriaco, il quale cerca 
un pretesto di rottura colla Prussia, faceto conto , 
per riuscire nell'intento, sull'aiuto delle popolazioni 
ungariche e slave 

E nello stesso tempo che così si scagliano con- 
tro il signor di Beust, i giornali officiosi di Berlino 
trovano nelle loro notizie interne argomento per pro- 
digare estesi elogi a! signor di Bismark, di cui van- 
tano il senso e la previdenza politica a motivo delle 
misure finanziarie che egli propose testè nel Parla- 
mento federale. Le condizioni felici del bilancio della 
Confederazione sono troppo note perchè ora sia ne- 
cessario tornarvi sopra di nuovo : nella gestione fi- 
nanziaria annuale now si trova che un disavanzo te- 
vue al paragone delle spese , e dovuto più che al- 
tro a .cosdizioni eccezionali e transitorie. Cionono- 
stante però il conse di Bismark , comprendendo che 
certi mali vanno rimediati in sul nascere per timore 
che si estandano ed esigano compensi più dolorosi, 
rifagge dal suggerire piccoli temperamenti e momen- 
tanei rimedi, ma dà opera a. troncare il male fia 


dalla radice proponendo addirittura nuove imposte, 


di produzione, di consumazione, d'industria. A que- 
sto proposito osservano i fogli suddetti‘ che în qual- 
che altro paese vi sarebbe nelle suddette misure di 
che demolire dieci ministri delle faanze, sa il signor 
di Biomardk invese: nen -sÌ preosccupa siente affatto 


della sensazione che le sue proposte debbono pro- 
durre sia nel paese sia nella assemblea legislativa 
e mira diritto alla sua meta che è di raggiungere il 
pareggio ad ogni costo. Un paese risorto a insperata 
grandezza, dice uno dei ricordati giornali, deve sop- 
portare tutti i sacrifizi necessari per mantenersi al- 
l’altezza cui pervenne ; ed il governo deve chieder- 
li senza esitazione alcuna ed è tenuto ad esigerne 
con animo incrollabile la completa attuazione. 

La discussione del progetto di legge per la sop- 
pressione della Chiesa officiale d'Irlanda procede ra- 
pidamente nel comitato della Camera dei comuni di 
Londra; gli emendamenti progettati  dall’opposizione 
nello scopo di incepparne il dibattimento ricevettero 
una così cattiva accoglienza che i loro autori mede- 
simi si astengono dal presentarli formalmente. E per 
tal maniera la Camera dei Comuni ha potuto già vo- 
tare, senza nessun ostacolo, le clausole più impor- 
tanti della nuova legge. Nella Camera dei lordi ebbe 
luogo una discussione non priva d’interesse, a moti- 
vo di una proposta di lord Monk, il quale criticò 
l’attuale organizzazione militare del paese come insuf- 
liciente e troppo onerosa ; preconizzò l’introdu- 
zione del sistema prussiano, che fu combattuto da 
lord Novtghrook. Il duca di Cambridge, comandante 
supremo dell'esercito, presentò alcune osservazioni 
tendenti a prevenire ogni decisione precipitata. In- 
fatti l'incidente fu lasciato in sospeso. 

Le Cortes di Madrid continuano a porgere il più 
tristo spettacolo. La discussione del progetto di co- 
stituzione, se discussione può chiamarsi, procede im 
mezzo alla più viva agitazione. I repubblicani ab- 
bandonano la sala, e i dibattimenti continuano ; ri- 
tornano poi nell'aula, e non potendo assalire il nuovo 
re, attaccano il presidente. Certo è poi che la con- 
fusione deve essere giunta al colmo, poichè anco i 
telegrammi che riferiscono i suuti di quei dibatti- 
menti ne risentono gli effetti. Ma il paese non porge 
frattanto nessuna attenzione alle Cortes; esso è tutto 
pieno di cospirazioni nè si occupa quasi neppure del- 


i E fiA, 
le canditature che crescono ogni di. 


A Lisbona furono aperte le Camere e nel di- 
scorso reale fu annunziata la presentazione di al- 
cuni progetti di legge riguardanti la finanza. È te- 
nuto probabile che la discussione di questi progetti 
dia luogo ad uua crisi parlamentare, alla quale si 
unirà forse come aggiungono i giornali quella più 
pericolosa che cova nelle file dell'armata. 

Un numero considerevole di truppe russe fu di- 
retto testè sui territori d’Ourestk e di Jurtuik per 
mantenervi l'autorità moscovita. Le popolazioni no- 
madi che abitano quelle contrade non accettano i 
nuovi regolameuti imposti dal governo di Pietrobur- 
g0, nello scopo di prevenire i sanguinosi conflitti che 
di continuo scoppiano fra le tribù medesime le quali 
si disputano il possesso delle terre. Secondo il pa- 
rere delle suddette popolazioni, questi regolamenti 
non hanno altro scopo che di distruggere la loro 
nazionalità e di assimilare gradatamente ai cosacchi. 
Bastò questo semplice sospetto perchè tutti facessero 
ricorso alle armi nelle due proviocie di Qurestk e di 
Surtuik, le quali contano una popolazione di 600 mi- 
la anime ed hanno 17 mila miglia quadrate di ter- 
ritorio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 29. — Seduta del Senato. Rispon- 
dendo ad una interpellanza, il ministro Van der Sti- 
chelen dice che il programma delle trattative colla 
Francia fu indicato nel nostro Monitore; che scopo 
del viaggio di Frère Orban a Parigi fu di precisare 
questo programma, il quale ebbe per risultato la no- 
mina di una commissione mista e che tutto indica 
che si potrà ottenere uno scioglimento accettabile 
dalle due parti. 

Brusselles 30. —AHa Camera dei rappresentanti, 
Frere Orban, rispondendo ad un'interpellanza , dice 
che il protocollo della vertenza franco-belga compa- 
rirà domani nei giornali ofliciali. Che le trattative 
entrarono in una fase assai soddisfacente pei due 
paesi, e che la Camera , se crede opportuno , può 
aprire la discussione sul protocollo appena sarà pub- 


blicato. 
Parigi 80.— HH protocollo firmato da Lavallette 


e da Frere Orban sulla vertenza franco-belga pub- 


blicherassi domani nei giornali officiali del Belgio e 
di Francia. 

Parigi 30. — ll Public smentisce che il go- 
verno francese abbia fatto presso il governo del Mes- 
sico alcun passo né in senso politico, nè finanziario. 

Londra 30 --Camera dei Comuni. Dopo essere 
stati respinti alcuni emendamenti proposti da Dis- 
raeli e da Hardy, furono approvati gli articoli 27, 
28 e 29 del progetto sulla Chiesa d'Irlanda. 

Madrid 29. — Fu pubblicato un decreto il qua- 
le approva il prestito di 8 milioni di pesos colla 
Banca d'Avana, c l'imposizione di alcuni diritti di 
esportazione ed importazione. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 aprile 
113 per 100 / 


APPENDILE 
N ECROLOGIA 


IL CAV. LUIGI COSTA 


Nella prima ora pomeridiana del giorno 14 di 
aprile, ricevuti i conforti di nostra santa Religione, 
passava agli eterni riposi Luigi Costa, il quale, nato 
in Livorno addi 30 luglio 1782, prese poi in Roma 
domicilio stabile dai primi del secolo. Fu negozian- 
te solerte e di riputazione ottima ; ebbe oflicio di 
giudice commerciale; e nell'antica guardia civica Pon- 
tificia giunse fino al grado di Maggiore. Per lu sua 
perizia nelle cose di Commercio in più congiunture 
ebbe ineumbenze dal Governo, e dal regnante Sommo 
Pontefice ; alle quali avendo sempre adempito con 
nobile e scrupolosa delicatezza , ne riportò in atte- 
stato di soddisfazi istinzioni, e fra esse la 


decorazione di cavaliere dell’ ordine Pontificio di 
S. Gregorio Magno. 

Roma si ricorderà lungamente degli Oratori sa- 
cri ed altre feste musicali, e specialmente della ese- 
cuzione dello Stabat dell'immortale Rossini, che usa- 
va dare nella gran sala del suo palazzo in piazza di 
s. Marcello, e nelle quali prendeva parte la sua 
consorte Agnese, nata Silvestri, nell’arte del canto 
valentissima. Y 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1869. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9), }()- SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo turno 
Nella causa vertente fra il signor Ber 
nardo Catena attore rapp. dal Proc. signor 
Benedetto Ferrantini da una parte; ed il 
sig. Conte Francesco Senni creditore pigno- 
rante rapp. dal Proc. sig. Ottavio Orora 
ti, non che Pomponio Pomponi debitore pi- 
gnorato contumzce dall'altra, l'Eco Trib. 
Civ. di Roma secondo turno nell’ udienza 


Eccmo Trib. civ. di Roma | 
| 
| 
| 


ma li 44 aprile scorso con testamento pu- | 
dell'infr. Notaro il 13 del 
mese stesso, si procederà al lei 


blicato in atti 


desimo notaro il giorno 7 maggio corr. alle 
ore $ antim. nel Li 
in Via dei Burrò n. 454, abitazione ultima 
della defonta. 

Sî deduce a notizia del publico a for- 
ma del disposto nel $ 4548 e segg. del vig. 
Regol. Leg. e giud. 

Roma 4 maggio 1869. 


a del d. sig. Fiorelli 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

Con Sentenza resa dall’ Eccîîo Trib. 
Civile di Viterbo il dì 22 giugno 1868 fu 
ordinata la vendita giudiz. degl’ infrascritti 
stabili pignorati ad ist. del sig. Clemente 
Capotondi domic. in Viterbo. 

Sotto il giorno 34 marzo 1869 nella 
Cancelleria del sudd. Trib. furono prodotti 
il Capitolato per la vendita giudiz., il cer- 
{ilicato delle iscrizioni gravanti i fondi pi- 
gnorati, e gli estratti censuarj, non che fu 
ripetuta la giudiz. perizia redatta dall” 


del giorno 27 aprile 4869 ha emanato il s 
guente decreto : salve l'eccezioni ec. or- 
dina la separazione del bestiame di perti- 
nenza di Pomponio Pomponi, e deputa in 
ammre del bestiame med. Salvatore Massot- 
ti, che autorizza a fare la sud. separazio- 
ne, rimuovendo i custodi appostivi dal cur- 
sore Fofì con verbale del 7 aprile sud., nel 
testo differisce la causa alla pma ud. dopo 20, 
ed il Catena dia conto dei prodotti, e spe- 
se per averne ragione sulla quota di spet- 
tanza del debitore Pomponi spese riservate 
e delega il consigliere sig. avv. DeSanctis, 
—O. Agnelli V. Presidente. — G. avv. De 
Sanctis consigliere — F. avv. Cecconi con- 
sigliere. 

1869 4 maggio in quanto a Pomponio 
Pomponi affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Ottavio Onorati proc. rot 


Ad istanza del sig. Antonio Campi pos» 
sidente domie. in Velletri nella sua quali- 
fica di amimre deputato a SSiio al Nobil 
Uomo sig. Virginio Macioti erede intestato 
della di Jui germana sorella Chiara Macioti 


Felice 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 

Felicemerte Regnante 
Nell'udienza del giorno 23 aprile 1569 
PHImo sig. Ass. Lauri ha emanata la se- | 
guente Sentenza. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. | 
Civile di Roma giudicando definitivamente | 
in primo grado di giurisdizione condannia- 
mo solidalmente i citati al pagam. delle re- 
siduali L. 338 e c. 57 ! in saldo dei conti 
in atti prodotti colla condanna pur solidale 
dei citati stessi alle spese che liquidiamo | 
in L. 44 e c. 60 ed a tutte le ulteriori. 

Ad istanza del sig. Gio. Batt. Ruggeri 
legale domic. e rap. ec. 

Si noti la presente sentenza ai sigg. 
Giacinto e Cipriano Vittone domti in Corte 
Emilia nel Piemonte, per affiss, ed inserz. 
in Gazzetta a forma di legge, 

Roma 30 aprile 1869 ho affisso due co- 
pie alla porta dell'uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 


fannini Nut. di Coll. 


1568. 


salvi ec. 


nomo sig. Adolfo Calandrelli, già deposita- 
ta in detta Cancelleria fin dal 417 settembre 


Si previene il publico che nel giorno 
undici maggio 1869 alle ore 40 antim., e 
seguenti nella sala del palazzo Comunale 


pel quinto sopra lire 326 241, prezzi 
ima netti da canone, ed eseguirassi la 
delibera a termini di quanto dispone il vig. 
Regol. legisl. e giudiziario. 
Viterbo 5 aprile 1869. 


Deserizione dei fondi posti nel territorio 


4. Ragioni utili di terreno vignato in 
contrada Sasso dell'Angelo, o piano della 
Vigna vecchia di tavole due, e cent. 89, 
conf. coi beni della vedova Pierini, di Mi- 
chelangelo Capoferri, Domenico Morucci , 


2. Dette del terreno vignato in contra- 


Firenze . ... 
Venezia . . 
Milano. . .. 


Marsiglia 
Lione . . 
Augusta G. M. .... 

Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta 
Londra ........ 


111 2560 2555 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTlil ALI wc. 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 1.° Sem. 1869. Lire 65 25 
Certificati di 7 50 al 5 per cento 
rimborsai per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1869.» 300 —. 
Banca dello Stato Pontificio, ci 
pone del 1.° Semestre 1869 A. 
zioni di I. 1075... .. . .» 895 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 41868, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750 » 122 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni 
1. 268 75, dividendo del 1.° semi 
stre 1869... . se 0/0id BOT 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
delle medesime rim- 
per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a fr. 13 all” 


da Belvedere di tavole due, e centesimi 
conf. coi beni di Gio. Battista Bastianelli, 
dei PP. Dottrinarj, degli eredi Onofri, la 
strada, salvi ec. 


anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
3. Dette di terreno seminativo asciut- Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
p a to, cannetato, e canepule arido in contra- ! mento e interessi del seme» 

._ Noi Antonio avv. Lauri ass. del Trib. da S. Maria nuova di tavole due, e cent. I stre e dividendo 1869. . ...» 182 — 

Civ. di Roma giudicando definitivamente in 34, confin. coi beni di Vincenzo Turchetti, 
pilo grado di GRIEALE: ammettiamo per ora di Francesco Paoletti, dei fratelli Scopola, —=——----=" 
anza per lire spese riservate meno ‘ada, salvi ec. d di DON 
alle quali condanniamo solidal- 4. Dette di terreno castagnato dome- BESTIAME CONSUMATO IN RO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. 


ved. del dott. Paolo De Rossi cessato di | 
vivere in Velletri li 12 aprile corr. anno 
4869 per gli atti dell’infr. Notaro nel gior- 
no di sabato 8 maggio pros. si procederà al 
legale inventario dei beni ed effetti eredi- 
tari di essa defonta nella casa di sua ul- 
tima abitazione posta in Velletri nel primo 
piano del palazzo Toruzzi. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. reg. leg. e giudi- 
ziario. 

Velletri li 30 aprile 1869. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nell’udienza del giorno 9 aprile 4869 
l'Illino sig. Ass. Lauri ha emanata la seg. 
Sentenza. 


Ì 
\ 
i 


mente i citati nel resto differiamo la causa stico in contrada S. Maria nuova di tavola 


alla terza. una, c cent. 75, conf. coi beni di Salvato- RIF 


Quirino Barbetta Notaro È A dit del sig. Gio. Batl. Ruggeri le- re Bellini, dei fratelli Cesarini, dell’ Ospe- Vitello e 10 

i 3 = Si ‘omto e rapp. dale di Viterbo, salviec. — gravati i sud- 3 

La sig. Leonilde Pieratti ved. di Oren- Si notifichi la presente sentenz - detti quattro fondi del complessivo canone Bufale . .. + + + SUGO 

go Gio. Batt. erede testamentaria benefi Giacinto e Cipriano Vittone domic. di 2g 4 57 a favore di S. E. sig. Principe Vitelle Bufaline » IOROILS n 
ta di questo, come da testamento ed inven- | Emilia nel Piemonte eer afiss. ed inserz, | Don®Filippo Andrea Doria Pamphilj. Cantal. ce ted Jesi 
tario atti Venuti pino genn. e po marzo | in gazz. a fina di legge. $, Dette di terreno ‘vignato, caslagnato Agnelli. +... sica 48 


Mojali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


P. p.ti; nella Cancell. del Trib. civ. di Ro- 
ma in pino turno con atto del gio 29 apri- 
le testè spirato, ha dichiarato di accettare 
la eredità del predetto suo marito morto il 
due sud. genvaro, e di volersi giovare 
benefici di legge. Ciò si deduce a publi 
notizia per ogoi effetto di ragione e di legge. 
Bernardino Ferrantini com. Canc. 


Roma 22 aprile 1869 ho affisso due co- 

pic alla porta dell’uditorio a fia di legge, 
,.. Raffaele Bertoni curs. 
Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 


domestico, e canepule arido in contrada 

Pian di Pero, o Belvedere di tavole tre, e 

cent. 46, conf. coi beni dei PP. Dottrinarj, 

di Filippo, sa Anianio Teli di Luigi Zega, 
e di Caterina Baccella, salvi ec. gravato ; 

Trib. di Commercio in C. Vecchia fel canone di bai. 50 annui a favore del | ‘Buoi © Nasohe ine pra 

Ad ist. di Gio. De Clementi neg. dom. | lodato Eccino sig. Principe Doria Pamphilj. a erba. +... +.» 


in C. Vecchi : i ; Da strame. . ...» 230 
Luci. ‘ecchia rappres. dal proc. Annibale Carlo Borgassi Proc. AR pra e et) 
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Ad istanza dei sigg. Anna Acquistapace Si cita il sig. Gioacchino Braccioli a _——————21124<z;ùCn Mongane. . ....» = 
maritata col sig. avv. Benedetto Giustini comp. dopo tre giorni e pagare lire 96 75 Camparecce. ... >» — & 
ni, Sofi Acquista nce marilata col ig. F valuta biglietti all'ordine, l'ordine esecuto- BORSA DI ROMA rati. O 
ippo Fiorelli, e avv. ‘e Siliotti come rio reale e personale e condanna Ù SRO ZI IA = 
tutore e curatore de' suoi figli minori Igna- | snche stragiudiziali. site aper DEL DI 30 APRILE 1869. Vitelle Bufaline ; 1711)! - 
zio e Maria Siliotti in rappresentanza della 30 aprile 1869. Affssa a forma del 6483 Agnelli . . . sere 5368 
toro madre fù Enrica Acquistapace, tutti | e del vig. Reg. per l'incog. dofîlio del cit. Lettera Denaro Majallo = cogne cei 
nella qualifica di coeredì della fù Caterina ati eursore 9840 9790 Dal Campo Boario li 30 Aprile 1869. 
Benaglia ved. Acquistapace, defonta in Ro- aereo 000. 9840 9790 oss 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 
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Il prezzo di’ atSbciazione da' pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Rena per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 5 Maggio 


In Civitavecchia, e nella provincia cui essa dà il 
nome, il gio 11 aprile, che segnava il cinquantesimo 
anniversario della prima Messa celebrata dalla SAy- 
tira” pi NostRo Sicyore, venne festeggiato non meno 
solennemente di quello si facesse negli altri territori 
dello Stato, dei quali abbiamo data la succinta re- 
lazione. All’ alba il cannone dalla fortezza ne salutò 
il sorgere; e poco stante la città iutera fu alle fine- 
stre ed ai balconi addobbata con arazzi e damaschi. 
In quelli delle residenze dei signori Consoli esteri, si 
videro anche alla bandiera Pontificia unite le bandie- 
re delle nazioni da loro rappresentate. Nel porto i 
bastimenti della marina militare Pontificia, l'imperiale 
piroscafo francese la Fenice, e l’altro naviglio che vi 
stava ancorato si pavesarono a festa. 

Sulle ore otto mattutine nella Chiesa Cattedrale 
di san Francesco fu celebrata la solenne Messa col- 
l'assistenza del Riîìo Capitolo. V” intervennero le Au- 
torità civili e militari, gli uffiziali Pontifici della guar 
nigione, edi funzionari ed impiegati governativi, che 
facevan corona a Monsignor Delegato Apostolico , il 
quale dopo avere in Roma con le Magistrature Mu- 
nicipali della provincia compiuti gli atti di con- 
gratulazione e di omaggio verso l’ Augusto PapRE E 
Sovrawo, di cui toccammo a suo luogo, era di già 
tornato alla sua Residenza. Ora egli, Monsignur De- 
legato, terminata che fu la Messa indossò i sacri 
paramenti, ed esposto l'Augustissimo Sagramento fra 
gli splendori di copiosa luminaria, intuonò il Te Deum, 
alternato nelle sue strofe fra il clero e il popolo che 
riempiva il sacro tempio, e pose termine alla funzione 
coll’ impartire la Benedizione fra il suono festivo 
delle campane ed il rimbombo delle artiglierie dalla 
fortezza e dal porto. Nelle altre Chiese eziandio fu- 
ron moltissimi i fedeli che trassero a pregare pel 
Sayro PADRE, e che si accostarono ‘ai tribunali di 
Penitenza ed alla Mensa Eucaristica. 

Una deputazione del sopraricordato Capitolo, ed i 
funzionari e gl’impiegati, usciti dalla Cattedrale, reca- 
ronsi nel palazzo Delegatizio, e rinnovando eoncordi a 
Monsignor Preside le proteste di venerazione e le 
congratulazioni verso il Santo Pare , lo pregarono 
a volerle ripetere al Trono Sovrano , ed implorarne 
nuovamente l'Apostolica Benedizione. 

A compimento della solennità nella sera gli edi- 
fici pubblici e le abitazioni private splenderono di 
vaga generale illuminazione. 

Nell’altra città della provincia, che con Civita- 
vecchia ha unita la sede Episcopale, Corneto, ed in 
Montalto di Castro e Monte Romano, oltre alle fun- 
zioni ecclesiastiche riuscite commoventissime per l’ac- 
corsavi affluenza dei fedeli e pel numero grande che 
si accostò a cibarsi delle sacre specie, la gioia pub- 
blica si lasciò andare alle consuete dimostrazioni: 
concerto musicale, suono dei sacri bronzi, sparo dei 
mortari, e generale illuminazione. 

Somigliarono a queste le dimostrazioni che fe- 
cero gli abitanti di Manziana. Il Clero, l’ Autorità 
governativa cogl’ impiegati, la Magistratura, assiste- 
tono alla Messa solenne ; dopo la quale , esposto il 
SStîo Sagramento, cantato l'Inno Ambrosiano , fu 
impartita la Benedizione al popolo di cui era gre- 
mito il sacro tempio. 

Nel vice-governo di Tolfa e di Allumiere an- 
darono per egual modo i festeggiamenti. ‘Può dirsi 
che in Tolfa quanti sono già ammessi alla parteci» 


rpale di Roiu'isce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Si 


pazione della Mensa Eucaristica, col Magistrato alla 
testa, devotamente vi si appressarono, e quindi assiste- 
rono alla Messa sotenne, Cd’tr-fo Deum che nella 
Chiesa Collegiata si cautarono coll’ intervento delle 
Autorità recatevisi in forma pubblica. Alla illumina- 
zione notturna si aggiunse l’ incendio di un fuoco 
artificiale e | lzamento di globi areostatici. In 
Allumiere poi , nella Chiesa Arcipretale  Came- 
rale si espose l° Augustissimo Sagramento , si can- 
tò la Messa assistendovi le Autorità locali, ai fedeli 
si distribuì la Ssima Eucarestia, e fu impartita la 
Benedizione dopo il canto dell’Invo di ringrazia- 
mento. Salve di mortari all'alba, al mezzodi, al ca- 
dere del giorno; e nell'entrar della notte luminaria 
per tutto l'abitato. 

Gli evviva al Santo Pare, gli auguri alla Sua 
conservazione c prosperità ripeteronsi ed echeggia- 
rono in ciascuno dei sopra notati luoghi nel fausto 
giorno 141 aprile, in cui, associatasi alle altre dello 
Stuto, la provincia di Civitavecchia, più ristretta di 
territorio, non rimase al disotto delle più vaste nel 
significare i suoi voti verso l’ adorato suo PabRE E 
Sovrano. 


EN 

Il giorno 28 del trascorso aprile i Chierici scal- 
zi della SS. Croce e Passione di Gesù Cristo, detti 
volgarmente Passionisti, nella veneranda Basilica dei 
Ss. Giovanni e Paolo al cliso di Scauro, celebrarono 
con splendida c decorosa pompa la festa di san Pao- 
lo della Groce, Fondatore della loro Congregazione. 

Tanto ai primi che ai secondi Vespri, cd alla 
Messa solenne pontificò l’Erno e Rio signor Cardi- 
nal Guidi, facendo le veci di Sua Emuza Rina il si- 
gnor Cardinal Corsi, Titolare di quella Chiesa. I 
religiosi assisterono in abiti sacri alle predette fun- 
zioni, che furono accompagnate da scelta musica di- 
retta dal maestro cav. Gaetano Capocci. 

Eminentissimi Cardinali, Vescovi, Prelati, Capi 
di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’altro 
clero vi si recarono a celebrare l’Incruento Sacrifi- 
cio. I devoti vi trassero in grandissimo numero in 
tutte le ore del giorno, principalmente nel tempo dei 
divini uffizi, per venerare le Reliquic del Santo , e 
visitare la cella ove questo gran Missionario del se- 
colo decimottavo passò gran tempo della vita, ed in 
età senile rendè lo spirito al Signore. 


Ricorrendo il giorno 23 aprile l'anniversario della 
morte di Monsignor Andrea Pila, Uditore Generale 
della Reverenda Camera Apostolica, fu celebrato un 
funerale a suffragarne l’ anima nella ven. Chiesa di 
Sant’ Andrea della Valle, dei Padri Teatini, ove fu- 
ron tumulate le sue spoglie mortali. La funebre ce- 
rimonia riuscì assai decorosa, e l’Illiîmo e Riîo Mon- 
signor Papardo del Parco, Vescovo di Sinope, pou- 
tificò la Messa, che fu accompagnata da scelta mu- 
sita diretta dal maestro Mustafà. 

In tale occasione fu scoperto il nobile marmo- 
reo monumento alla memoria del defunto Prelato 
fatto erigere dai fratelli di lui Giacomo e Giuseppe, 
con disegno del cav. Prinzi, che scolpì ancora le 
due statue annicchiate nei scomparti laterali al ri- 
quadro ove sotto il ritratto dell’estinto, dipinto dal 


Marini, è incisa la iscrizione che ne ricorda i tito- 
li, edjè dettata dal ch. P. Angelini. Nel mezzo del 
basamento rileva lo stemma gentilizio, ed il finale 


Le lettere, i pieghi, 


Lunedì 3 M 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


TTERER4 ro — 


Sruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn."del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 
Ecco le parole con cui it presidente Setmeider 


hia chiuso il Corpo Legislativo francese al termina 
re della seduta del 26 aprile : 

« Siguori, noi siamo arrivati al termine della 
nostra legislatura. AI momento di separarci mi. sta 
a cuore di ringraziarvi della fiducia che voi mi ave 
te sempre accordata e dell'appoggio che mi avete 
prestato nel disimpegno del mio compito. 

« Tengo per un onore insigne essere posto alla 
testa del Corpo legislativo; ma sopratutto ho provato 
una rara felicità nel trovare su tutti i vostri banchi 
colleghi simpatici, e permettetemi di dirlo, numerosi 
amici. 

« Signori, noi andiamo a presentarci di nuovo 
davanti al suffragio universale. Ignoro ciò che esso 
dirà di ciascuno dei nostri atti e di ciascuno di noi; 
ma se ne giudico secondo la mia esperienza della 
vita politica, giù ben lunga, mi credo autorizzato a 
pensare che questa Camera ha dato prova di una 
grande intelligenza e di patriottica abuegazione, e 
che questa legislatura avrà un posto distinto nella 
nostra storia. 

« Noi ci siamo avauzati con passo sicuro nella 
pratica liberale delle nostre istituzioni, affermando il 
nostro controllo senza inciampare |’ andamento degli 
affari, e secondando costantemente l’iniziativa del so- 
vrano nello sviluppo delle nostre libertà pubbliche. 

« Così all'ombra di un potere protettore dell’or- 
dine c della sicurezza uoi abbiamo attivati d' accor- 
do con lui progressi solidi e durevoli per la prospe- 
rità morale e materiale della Francia. 

« Ma, o signori , i risultati ottenuti devone 
sempre servir di base per studiare e cornpiere altri 
miglioramenti; sarà questa l’opera della Camera nuo- 
va, la quale spero che porterà in quest’aula lo stes- 
so sentimento di dovere verso il paese, di rispetto e 
di riconoscenza verso l’imperatore.» 

— Il Journal Officiel francese del 28 aprile 
pubblica i due decreti dello scioglimento del Corpo 
legislativo e della convocazione degli elettori pei gior- 
ni 23 e 24 di maggio. La nuova legislatura si com- 
porrà di 292 deputati. 

— La Patrie scrive : 

Si annunzia come assai prossimo un viaggio in 
Francia del sig. Benedetti. A prevenire qualunque 
supposizione erronea , crediamo di poter assicurare 
che la presenza a Parigi del nostro ambasciatore 
presso la Corte di Berlino sarà motivata da ragioni 
intieramente private. 

— Intorno alla vertenza franco-belga, leggiamo 
nella Patrie, del 29 aprile : 

Le basi del compromesso interceduto tra la Fran- 
cia e il Belgio furono stese in una convenzione pre- 
liminare. Esse souo il portato dello spirito concilia- 
tivo che informa i due paesi, e partono dalle con- 
cessioni contenute nelle ultime comunicazioni di Frère- 
Orban. 

Queste concessioni si riferiscono principalmente 
al materiale, alle tariffe ed al traffico delle ferrovie, 
ed appagano così gli îmteressi francesi come quelli 
del commercio europeo. 

Durante la preparazione del trattato definitivo ; 
le cui basi sono oggidì fissate, la commissione iu- 
ternazionale s’ accingerà a sciogliere i punti specia- 
li devoluti a lei. 

oo 080 —T 


presenta in bassorilievo la effigie della Vergine Ma- 


dre di Dio. 
ento oca 


La Camera dei lords d'Inghilterra si è lunga- 
mente occupata della condizione militare della Gran 


Bretagna. 


Lord Monck ha aperto la discussione con una 
esposizione pessimista dei mezzi di difesa del paese; 
secondo lui il sistema britannico è difettosissimo per 
le forze regolari ; la milizia, su cui vuolsi fare mag- 
giore asseguamento, ha bisogno di essere riformata, 
la riserva non esiste che sulla carta ed i volontari 
sono male organizzati ; stando all’oratore , non vi è 
alcun popolo che, nell'attuale stato d'Europa, non 
possa essere altuccato e invaso; per guarentire l'In- 
ghilterra, lord Monk consiglia di darle il sistema 
prussiano. 

Il ministro della guerra, per organo di lord 
Nortbrook, ha confutato codesto consiglio e codeste 
apprevsioni; tuttavia molli pari non sonosi dichiarati 
soddisfatti, e uno di essi, lord Truro, ha annunciato 
che solleverà fra poco la stessa quistione per farla 
risolvere a fondo. 

—_o-40-$-@eto—— 

La Wien. Zeitung contiene uella sua « Parte 
nfliciale » varie sovrane risoluzioni con cui si fanno 
grandi avanzamenti nell'armata, e molti cambiamenti 
e traslochi. Rileviamo fra i promossi il general-mag- 
giore comandante la fortezza di Josephstadt,|Giovanni 
Gaiszler, nominato a tenente-maresciallo e coman- 
dante la fortezza di Comorn, la nomina di 12 co- 
lonuelli a generali-maggiori, e di 11 colonnelli a bri- 
gadieri e comandanti di reggimento , di 64 tenenti- 
colonuelli, di 126 maggiori a tenenti-colonnelli e di 
133 capitani e capi-squadrone di prima classe a 
maggiori. 

Il general-maggiore e brigadiere in Trieste Gu- 
glielmo duca di Wurtemberg è nominato a comandan- 
te della 9a divisione in Praga, rimanendo provviso- 
riamente nell'attuale sua carica, e il colonnello co- 
maudante il reggimento d' infanteria de Rupprecht 
n. 40, Felice de Baumen, a brigadiere per la brigata 
Wurtemberg a Trieste. 

— A Pest, il 24 aprile, ebbe luogo lo seuopri- 
mento solenne del monumento eretto in quella città 
al Palatino d'Ungheria arciduca Giuseppe. La festa 
riuscì magnifica, e fu onorata dalla presenza delle LL. 
MM., di molti Arciduci e a cui assisteva gran nu- 
mero d'ufficiali superiori e di dignitari e immensa 
folla di popolo plaudente. Il borgomastro superiore 
Gamperl teune un lungo discorso d'occasione in lin- 
gua ungherese a S. M. l'Imperatore. Dopo analoghe 
preghiere fatte dall’Arcivescovo di Strigonia Monsig. 
Simor, assistito da altri vescovi, il monumento fu 
scoperto dal prof. Halbig, in mezzo a migliaia e mi- 
gliaia di Eljen. ln quest'occasione, la regina dei Bel- 
gi, figlia dell'arciduca Giuseppe, trasmise un telegram- 
ma al Magistrato di Pest, per esprimergli quanto le 
increscesse di non poter assistere all’inaugurazione. 

— La N. Freie Presse ha da Pest, 26 aprile: 

Oggi ebbe luogo al castello di Buda la presen- 
tazione solenne al re dei deputati e magnati. 

Fra questi era il prineipe Ladislao Czartorisky, 
venuto quì per occupare il suo seggio alla Camera 
alta, in virtù dell’indigenato ungherese stato concesso 
al suo avo. 

Nel ricevimento dei deputati della Camera l’im- 
peratore disse: « Con siucera simpatia io ricambio 
i vostri saluti. Gl'interessi indispensabili del progres- 
so conforme ai tempi richiederanno in alto grado 
l'opera vostra. Attendono pronto spaccio lavori in 


consigliano di rium@it. pluitasno dal consiglio del- 
l'impero. — La Narsdoma dice: La risoluzione è sol- 
tanto una disposizione provvisoria, cotne un passag- 
gio indiretto Liar Smolka, di astenersi 
totalmente dalle elezioni pet il Consiglio dell'impero. 

—L'Abendpos di Vienna pubblica un telegram- 
ma da Bucarest, 56 uprile, il quale annuncia che i 
rappresentanti dell'Austria e dell'Inghilterra hanno 
presentato urgenti reclami al presidente dei ministri, 
a proposito della recente vircolare del sig. Cogolni- 
ceano, circa gli israeliti abitaviti nelle campagne. 

Il dispaccio aggiunge che la Francia si associe- 
rebbe a questa pratica. 

ea —_ 

Diamo il discorso stato segnalato dai telegrafo 
detto dal coute Bismarck nella seduta del Parlamen- 
to federale del 26 aprile, nella discussione intorno 
alle imposte su le bevande spiritose : 

Conte Bismarck. Io voglio soltanto fure una ri- 
serva rispetto al modo con cui il signor preopinante 
ha voluto considerare la mia responsabilità , la mia 
posizione responsabile, nel progetto di legge che si 
discute, e rispetto al modo con cui egli ha cercato 
di tormi in mezzo, forse perchè una aggressione 
personale contro di me è per lui uno sforzo più er- 
culeo che non sarebbe un' aggressione contro il sig. 
Commissario che mi siede a fianco. lo gli sono gra- 
to di cuore di cotesta benevola intenzione ; ma non 
sono però tanto modesto da accettarla, massime quan- 
do il sig. oratore la motivava in una forma non trop- 
po lusinghiera, dicendo, che io assumerei la respon- 
sabilità di cose che non sarei iv grado di capire. 

To non veggo come su questo punto io possa 
essere di un sol filo meno.istruito del sig. preopi- 
nante, il quale pure, mi sembra, assume con gran 
sicurezza la responsabilità di dati un po'esagerati. 

lo sono stato da vari anni possessore di una 
distilleria e lo sono ancora. E anche il preopinan- 
te non ha altra prova della sua perizia in questo 
caso. 

È sempre spiacevole ad un governo il dover 
chiedere danaro; però che quelli, a coi lo chiede , 
naturalmente non lo danno di buona voglia, ed han- 
no in ogni caso impieghi da fare del loro danaro, se 
non migliori, al certo più graditi ad essi , che nom 
sia il pagar le imposte. Ma un governo non è in gra- 
do da poter dire con Schiller: «Mi matura la messe 
su la man distesa. » Noi dobbiamo bussare alle por- 
te, con una tal quale speranza , che il Parlamento 
federale ce le abbia ad aprire. 

L'anno scorso abbiamo fatto, a questo proposi- 
to, cattivi affari, essendo state respinte nel Parla- 
mento doganale quelle nostre proposte da cui spera- 
vamo danaro, in parte per i voti di coloro sul cui ap- 
poggio contavamo. La conseguenza ne fu che in tutta 
la sfera finanziaria della Confederazione del Nord , 
tanto per rispetto alle finanze federali quanto per 
rispetto a quelle dei singoli paesi, ne nacquero in- 
cagli ed inconvenienti, che bisogna togliere nell’ tn 
modo © nell'altro. Però che se non sì tolgono , da- 
rebbero luogo di necessità a riduzioni delle spese, © 
in prima linea delle spese utili, in seconda linea deli 
le necessarie. Che non possiamo nè vogliamo spen- 
dere più di quello che il Parlamento ci consente, 
nè il potremmo, se anco Îo volessimo. 


gran copia, che pur sono altrettante condizioni pre- 
liminari dello sviluppo e det fiorire dell'Ungheria. lo 
nutro la ferma speranza che voi intenderete com pa- 
triettico accordo 2 questa meta’, e che questo Par- 
lamento sarà fecondo di risultati pratici». 

AI discorso det presidente della Camera dei ma- 
gati l’imperatore rispose: « Seno convinto che le 
vostre parole sono inspirate da leale adesione e da 
affezione , e che io potrò contare in ogni occasione 
sut vostro leale appoggio nell’ effettuare le mie pa- 
terne intenzioni. lo accolgo quindi it vostro saluto 
con gioia e lo ricambio dî cuore ». 

I vecchi deputati sassoni del partito Break ri- 
servano la loro libertà d'azione nelle questioni rela- 
tive affa loro nazionalità. 

L'opposizione viel suscitare la questione della 
Dalmazia nella discussione dell'indirizzo. * 

Sono qua giunti i delegatî della Croazia. 

— La Gar. Narodowa e lo Dzionmik di Leo- 
peli Diasimano: l'atto dei poluechi di alfiramdorare: le 
sala del parlamento, siccome una mezza’ mivbbitt ; & 


Un sistema, che consuma il capitale, io lo chia- 
merei addirittura un sistema che uccide la gallina 


che fa Te uova d'oro, e în nessuna circostanza io gli 
presterei il mio nome se avesse da durare a Fungo. 
Non & già il bisoghé” di ammucchiar denaro nelle 
casse dello Stato, quale per avventura era il propo- 
I sito delle amministrazioni finanziarie de’ secoli pas- 
sdtî, ma è il Hisogno di poter soppérire ancora a 
spese utili e necessarie, quello che ci induce a far 
nuove fichieste. 

Quanto alla questione, se le spese fatte finora 
abbiano ancora da ritenersi utili, voi farete conosce- 
re il vostro giudizio deffnitivo col vostro assenso; ia 
non potrele esigere da noi, che abbiamo a sopperire 
ai tali spese, se, sottiaendocene i mezzi, ci porrete: 
nella impossibilità di ‘farfo. 

To hub so, se l'avitento dell'imposta su le be- 
varide spiritose ci forisfsdà Cittî quei niezzi chè cre- 
dimo pofercene fifrotidettere; hè sò, sé voi ci vor- 
rete consentire l'aumento ; ma per noi è àlfaté di 
coscienza, il poterot dire, eds» che nel prossimo bi- 
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lancio ci sia uno sbilanciò : « Abbiamo bussato ad 
ogni porta, e non ci venne aperto ». Non ci si deve 
poter dire: « Qui o colà avreste potuto aver dana- 
ro, purchè lo aveste chiesto ove si fosse potuto ave- 
re; ma altra cosa è il tabacco, o il petrolio; qui non 
potevamo, ci era Impossibile ». 

Da ciò si spiega la varietà dei progetti d'ithpo- 
sta che vi proponiamo , dalla répugtiatiza cioè dal- 
l’aggravare una siogola classe, un singolo ramo d'in- 
dustria. 

Se ci consentite tutte le proposte. nella misura 
da noi richiesta; avrétho forsé più danaro che non 
ci bisogni per il momento; ita mon più di quanto 
ne potremmo impiegare utilmente nell’ interesse ge- 
nerule. 

Niuno certo più di me deplora di vederci co- 
stretti a ricorrere alla borsa de’ contribuenti, a ca- 
gione delle deficienze nelle entrate, dell'aumento dei 
bisogui di Stato, e della situazione europea com- 
plessiva. Io non posso darvi un giudizio definitivo , 
nè prescrivervi in qual modo, quali mezzi si abbia- 
no da procurare , quali fonti ci abbiate da aprire. 
Se conoscete mezzi meno gravosi al benessere del 
paese e alle singole classi, meno ingiusti negli effetti 
della loro distribuzione, ci troverete pronti oltre ogni 
dire a dar ascolto ad ogni consiglio che abbia proba- 
bilità di ottenere la maggioranza dei vostri voti. 

Ma il sig. preopinante si convinca, che se io, 
dopo efficace e maturo esame della cosa, e col eon- 
corso di uomini di finanza, non solo della Prussia 
ma anco della Confederazione, vi diedi il mio as- 
senso, il feci nella più piena coscienza della mia re- 
sponsabilità « anco di faccia a' miei amici », e che 
sono risoluto di mantenere questa responsabilità , 
e punto disposto a lasciare che essa si ritiri dietro 
le scene. 

—I giornali francesi hanno da Berlino, 29 aprile: 

Oggi la Conferenza internazionale pei soccorsi 
ai feriti ha tenuto una seduta, a cui assisteva la 
regina. 

La discussione verteva sull'attività della società 
di soccorso in tempo di pace. La maggior parte delle 
proposte prussiane sono state adottate. 

È stata rilirata una proposta, tendente ad otte- 
nere la neutralizzazione delle città balneari. , 

La proposta del sig. Langenbeck, chiedente che 
gli stabilimenti di salute c le città balneari sieno 
raccomandate alla sollecitodine dei governi, è stata 
adottata. 

Le proposté di Ginevra, concernenti la istitu- 
zione d’agenzie della Società in tempo di pace, fu- 
rono adottate. Lo stesso avvenne della proposta del 
sig. Arneth, chiedente chie l'esecuzione defle detibe- 
razioni della Conferenza a proposito delle gaetre tha- 
rittime sia affidata a società speciali. Vieona è stata 
designata per luogo di riunione della Conferenza 
nel 1871, ed è stato risofuto che si terrebbeto con- 

ferenze periodiche. 

I signori Arneth e Maady ringraziano l'assem- 
blea in nome dei delegati austriaci e det ininistero 


della guerra d'Austria. : 

1 signor Sydow clirase la seduta, esprimen- 
do voti per it successo dell’opera defle società di soc- 
corso. 

— 000694000 - 

I Constitutionnei ha da Madrid 26 aprile : 

Le riunioni extra-parlamentavì si succedono ser- 
za interruzione e il linguaggio degli oratori è uD 
sintomo significante che svela i serii fimori che in- 
spira la conservazione dell’ Unione liberale. Ogni gior- 
no circolano com più insistenza vooi di modificazioni 

A quanto si dice; l’ Unione liberale appoggi? 
l'elezione del duca di Miontpensiér : i progressisti 
la combattono, sa senza avere un candidato da 0P 
porgli. Pare che anehe Prim prenda parte a certe 
negoziazioni segrete che tendono a favorire il Mont- 


pensier. 

La seduta delle Cortes di sabato ebbe un bur- 
rascoso ibcidente, a proposito di certe destituzioni 
fatte nei primi giorni della rivoluzione. fî tutto tem 
po perso e che non profitta che ai repabblicani. 

I raccolti della canifagna potrebbero nuovamente 
esser minacciati dalla siccità, ove non piova entro 
pt priore dire quali sarebbero fe ter- 
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— Il Journal deb Dibats ha da Madrid 27 
aprile : 

Una viva discussione avvenne ieri alle Cortes. 
In seguito ad incidetiti che la telegrafia privata ci 
presenta in un modo incompleto e poco intelligibile, 
il sig. Figueras ha presentato una proposta espri- 
mente un biasimo alla condotta del sig. Rivero co- 
me presitlente. Dopo uno scambio di spiegazioni , 
questa proposta fu ritirata; 

--_ cotte 

L'Osservatore Triestino ha da Atene, 24 aprile: 

In questi ultimi giorni ebbero luogo nella nostra 
capitale delle feste straordinarie in occasione dell’ar- 
rivo e del soggiorno del Principe e della Principessa 
di Galles. Le LL. AA. arrivarono al Pireo martedì 
verso le 10 a. m. a bordo della pirofregata inglese 
l'Ariadne; l'arrivo fu ritardato di un intero giorno a 
motivo dei vento burrascoso. S. M. il Re complimen- 
tò i suoi augusti congiunti a bordo del legno ingle- 
se. Sotto l'arco trionfale eretto al molo del Pireo 
attendevano i ministri, i generali, una compaguia 
d'onore è gran moltitudine di gente, clie salutò i 
Principi con replicate grida di viva; i legni da guerra 
fecero i soliti saluti. Nella stazione ferroviaria d’Atene 
i Principi furono complimentati dal prefetto e dal 
podestà della capitale con tutto il Consiglio muvici- 
pale. Il podestà presentò al Principe di Galles un 
magnifico album contenente 40 fotografie dei monu- 
menti antichi. Così la piccola e povera Grecia offer- 
se al futuro Re d'Inghilterra una copia di quanto 
Ha di più prezioso, dei monumenti suoi antichi, che 
fin oggi ancora destano l’ammirazione del mondo in- 
tero. Mercoledì sera ebbe luogo al palazzo reale un 
gran pranzo di gala, al quale assistevano il Re, i 
principi, gli ambasciatori, i ministri ecc., circa 120 
persoue, fra le quali pure Lord e Lady Buchanan , 
che da Pietroburgo si erano recati a Costantinopoli 
per complimentare gli augusti viaggiatori. Giovedì 
furono visitate vari templi ed altri stabilimenti della 
città, e la sera furono illuminati i monumenti del- 
l’Acropoli. Lo spettacolo era veramente magico, fa- 
vorito da un tempo mite e da cielo sereno. La Prin- 
cipessa di Galles rimase incantata nel visitare il 
grandioso tempio di Minerva (il Partenone) tutto il- 
luminato, e disse non aver mai veduto una cosa più 
maravigliosa. Il Re, che s'intrattente a più ripreso 
con Lord Buchanan, ambasciatore inglese presso la 
Corte rassa, invitò nella propria carrozza Lady Bu- 
chanan, la quale prese posto a sinistra della Prin- 
cipessa di Galles, mentre sul davanti sedeva il Re 
con a sinistra il Principe di Galles. La rara festa 
finì dopo la mezzanotte; la nostra città, ordinaria- 
mente sì tranquilla dopo le 10 di sera; era tutta in 
movimento. Ieri, venerdì, alle 11 a. m. il Re ed i 
Principi partirono insieme per Cotfà per la via di 
Corinto. Il Principe di Galles incombenzò il podestà 
d’Atene di ringraziare da parte sua e della Princi- 
pessa sua moglie i cittadini d’Atene per l’accoglien- 
za avuta. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—.aDece 

Metre il lioguaggio dei due sovrani d’ Austria 
e di Prussia è comeorde nel presentare una sicura 
prospettiva che la pace e la tranquillità non saranno 
turbate in Eurepa e fel dichiarare pienaménte ami- 
chevoli te relazioni tra l'uno e l’altro goveruo, i gior- 
nali dei due paesi invece assumono un atteggiamen- 
to ogni di più ostife e la foro polemica ipeomincia 
a divenire realmente minacciosa. Il pretesto della di- 
sputa è sempre il libro pubblicato dallo stato mag- 
giore austriaco sulle vicende della campagna del 1866; 
ma a proposito delle rivelazioni in esso contenute i 
fogli prussiani e gli austriaci divagano poi per infi- 
niti altri argomenti ed approfittano d'ogni occasione 
che loro sî presénti per inveire contro lo Stato riva: 
le. Così gli organi officiosi di Betlimo, dopo avere 
affermato che fu stddetta pabblitazione è dovuta al 
consiglio edi all’ insinuazione del conte di Beust, 
pretidono da cid le titòsse per atticcare in ogni sene 
so la politica del cancelliere imperiale, che rappre 
sentano intesa 2 Preparare una rivincita defl’Anstrfa 
sulla Prussia , nel quale unico scopo avrebbe fatto 
tante importanti concessioni agli ungheresi ed altre 
ne preparerebbe ai popoli slavi, di cui vornt@bfie es 


sicurarsi un energito concorso In caso di guerra, E 
questa accusa porge ai fogli medesimi un addentel- 
lato per immischiursi anche hella iuterua organizza- 
zione costituzionale della monarchia austriaca e cen- 
surarne il progetto e l'andamento e revocarne in dub- 
bio il resultato, fermandosi essi Specialmente a con- 
siderare le odierne condizioni economiche dell’impe- 
ro, le quali imporrebbero una politica esclusivamen- 
te tranquilla e pacifica, e che, a fronte degli inten- 
dimnenti del conte di Beust, saranno ridotte fra non 
molto all'estrema ruina. Ma se i giornali prussiani 
si lasciano per tal maniera trascinare dalla loro ani- 
mosità a violare i coifini di una ragionevole e paca- 
ta discussione , non è necessario aggiungere che la 
stampa austriaca dal canto sto non offre diverso 
spettacolo e che anch'essa, a proposito di cose mili- 
tari e di riassunti storici retrospettivi, si fa a criti- 
care le tendenze é le abitudini, che dice incostituzio- 
nali, del signor di Blshaff,'t va esatninando le con- 
dizioni ed i sentimenti politici dei varl paesi della 
Germania, per conchiudethe che il programma della 
Prussia incontia dappertutto invincibili contrarietà e 
che da ogni parte si sollevano ostacoli e proteste 
contro l'egemonia prussiana. Questa sterile polemica 
pertanto se non può condurre a nessun deplorabile 
resultato , mostra però, al dire della Presse, quan- 
to vivi siano i rancori fnei duc paesi e di quan- 
ta operosità debbano dar prova i governi austriaco 
e prussiano per far prevalere quelle pacifiche e con- 
cilianti tendenze di cui furono sempre interpreti i due 
sovrani e che ebbero anche testé una solenne mani- 
festazione nel discorso detto dall’ imperatore d’ Au- 
stria per l’ inaugurazione della Dieta ungherese ed 
in quello del re di Prussia alla commissione interna- 
zionale pei soccorsi da dare ai feriti. Ciononostante 
il citato foglio si lusinga che questo tranquillo indi- 
rizzo finirà, nell’andar del tempo, col prevalere. 

Ma fino a che ciò non avvenga, è da aspettarsi 
di vedere, come avviene oggi, quotidianamente aper- 
to il corso nei giornali dell'uno e dell'altro paese ad 
informazioni poco adatte a rendere incrollabile la fi- 
ducia nel mantenimeoto della pace. Così negli odier- 
ni fogli di Vienna, parlandosi della presente situa- 
zione politica della Germania e degli ulteriori progetti 
della Prussia, è sostenuto che questi ultimi non possono 
Spetare per certo una completa attuazione, visto come 
al governo prussiano vada oguì giorno facendosi più 
spiccato il suo isolamento politico. In prova di ciò la 
Corrispondenza del Nord-Est afferma che i tentativi 
da lungo tempo fatti dalla Francia per distaccare la 
Russia dalla Prussia e ravvicinarla all'Austria otten- 
nero finalmente un favorevole successo, e che, quan- 
tunque sia smentita la notizia di un prossimo abboc= 
camento tra lo czar Alessandro e l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, ciononostante è certo che fra i due 
gabinetti si proseguono adesso amichevoli ed attivi 
negoziati, i quali non mancheranno di un favorevole 
e completo successo. Anche il Fremdenblatt si fa 
organo delle stesse voci ed aggiunge che cura preci- 
pua del gabinetto di Pietroburgo è presentemente 
quella di dissipare tutti i dubbi che possono regnare 
aneora tel governo austriaco sul proposito di prete- 
si progetti panslavisti della Russia, e di fornire al 
governo austriaco prove incontrastabili della sua ami- 
cizia e della sua simpatia. 

Che se i giornali viennesi fanno mostra, per 
combattere la politica della Prussia; dî contar molto 
sulle alleanze © sugli aecordi internazionali dell’ Au- 
stria, i fogli di Berlino dal canto foro vantano , in 
difesa dei progetti prussiani, la forte orgatizzazione 
militate ed i mezzi poderosissimi di cui dispone la 
Confederazione settentrionale. Ieri l'altro me occorse 
di citare a questo proposito uno specchio delle forze 
tedesche, quale era tiassunto dai giornali officiosi dî 
Berlino: oggì gli stessi fogli dicono quale sarà tra 
fion mofto la dini federale tedesca. La niedesima, 
secondo questi dali, sì comportà di 76 navi, divise 
in tre classi: 1, le fregate corazzate formanti le squa- 
dre d'opertizione neî paraggi lontanî e destinate a dar 
battaglia in pieno mare per preservare le coste da 
utta cecupazione del nemico; 2, le butterfe corazza- 
le; aventi per iscopo la difesa del. litorale  l'attac: 
co delle fortifisazioni; 3, le corvette ia fegno o blio- 
date in parte, incaricate della. protezione del com- 
rie lontano e del servizio delle stazioni nei mari 


Inoltre, stando agli stessi giornali , parrebbe 
che la Prussia volesse abbandonare la sua attitudi- 
ne inattiva e riservata di fronte alla confusione che 
regna nelle relazioni militari degli Stati meridiobali 
della Germania, e che sta in contradizione coi trat- 
tati offensivi e difensivi conchiusi tra questi Stati e 
la Prussia. La riserva dui sotto tale rapporto Il go- 
Verno prussiano si attetné in questi ultimi tempi 
non potè facilitare una azione comune nelle relazio- 
ni militari degli Stati del Sud, specialménte in Ba- 
viera, né si vede come questo iticonveniente possa 
aver fine fino a tanto che il ministro della guerti 
prussiano non avrà nelle cose militari del Std quelli 
stessa ingerenza che esercita rispetto alla Confedera- 
zione del Nord. Perciò la Priissià, stando a quanto 
asseriscé la Gazzetta di Magdeburgo, ha risolutò di 
procedere senza ulteriore indugio ad una orgahizzazio- 
ne militare comune di tutti gli Stati della Gefmatia, 
convocando a tal’uopo una commissivite composta di 
ufficiali superiori delle singole armate e ponendo a 
base del loro esame e dei loro dibattimenti quelle 
istituzioni militari che hanno già fatto Jle loro pro- 
ve nell’ armata prussiana e in quella della “nordi- 
ca Confederazione. Il gabinetto di Berliho è sicuro 
che questa misura provocherà obbiezioni e malcon- 
tento in Baviera, dove più che negli altri Stati del 
Sud prevalgono le idee di autonomia e di indipen- 
denza nazionale, ma il citato foglio afferma che nulla 
rimuoverà la Prussia dalle sue risoluzioni. E real- 
mente, a confermare il governo prussiano in questo 
suo proponimento contribuirà non poco anche l' ul- 
tima discussione che ebbe luogo nel Parlamento fe- 
derale sulle materie finanziarie. In occasione del bi- 
lancio della guerra e della marina e del progetto di 
legge che aumenta l’imprestito del 1867 di una som- 
ma di 7 milioni per aumentare le fortificazioni del 
littorale, il partito progressista sostenne che l’unico 
mezzo per far scomparire le difficoltà finanziarie 
consisteva nel ridurre considerevolmente l’ effettivo 
| militare della Germania. Ma la maggiorauza dell'as- 
i seoblea respinse energicamente questo consiglio die 
tro la dichiarazione di alcuni deputati, che alla Ger- 
mania è necessario star sempre in armi e alla ve 
detta. Questo parere prevalse e le spese proposte 
non che la legge sull’imprestito furono votate a gran- 
de maggioranza. 


Nou è stata ancora annunziata la nomina della 
commissione mista franco-belga, ma è confetmato che 
pon pensossi mai di sottoporre la questione franco- 
belga ad una conferenza, non tanto perchè con questa 
verrebbe tolto alle trattative il loro carattere esclu- 
sivamente commerciale, quanto perchè l’iutervento di- 
plomatico solenne e diretto non si sarebbe potuto 
restringere alla semplice controversia che pel mo- 
mento si vuole comporre. Intanto l'Independence belge 
anaunzia che i nuovi negoziati avrebbero per iscopo 
di far riprendere al governò belga la proprietà della 
ferrovia del Lussemburgo e di far cedere dal go- 
verno stesso alla, Compagnia dell'est l'esercizio di 
una parte soltauto della linea. La Pattie alla sua 
volta dichiara che il sigoor Frère-Orbaa, il quale eb- 
be incarico di recare a Brusselles la base di compro- 
messo, farà studiare tutti i particolari in questa 
città, e che quindi le trattative saranno sospese an- 
cora una volta per essere riprese dopo la chiusura 
del periodo elettorale. Ma il Journal des debats os- 
serva che sarebbe stato preferibile che il problema si fos- 
se risoluto prima di quest'epoca: imperocchè ,. anche 
prendendo a norma il linguaggio della stampa officio 
sa, si deve credere che il governo francese, tina 


volta liberato dal peso delle elezioni, potrà dedicarsi 
alle questioni estere con disposizioni molto più fran- 
che che prima. 


La Gazzetta officialé di Vienna pubblica l'ordi- 
nanza, già annunziata dal telegrafo, con cui vengo- 
no soppresse le misure decretate nell'ottobre dell'an- 
no decorso per la città di Praga. Sì rammenta co- 

Me a motivo delle agitazioni sopravvenute per la 
lotta fra gli czechi e i tedesohii i governo fosse suo 
malgrado costretto ad adottare provvedimenti di ri- 
gore; indispensabilì a fretare i tamditi 6 a ricosti- 
tuire l'ordine pubblico. Oggi, quantunque non possa 
dirsi ehe cerle aspirazioni estreme siano state sod- 
disfatte né che certi desideri troppo spinti ed in- 
teripestitt fano frenati, ciononostante la quiete è 


ristabilita a Praga e per conseguenza il governo 
è affrettato a ritornare al regime ordinario, espri- 
mendo la speranza che il suo sistema politico non 
troverà più inutili ostacoli nè fastidiose resistenze. 

Dopo la verifica dei poteri dei membri del Par- 
lamento tarsleitino , la sinistra ultra-magiara si 
propone di presentare una proposta avente per isco- 
po la caduta dei gabinetto Andrassy; essa domauderà 
alla Camera di votare che il ministero si è immischia- 
to arbitrariamente nelle elezioni. Un tal voto avreb- 
be per conseguenza di far porre il gabinetto inista- 
to d'accusa; ma il centro sinistro è d'accordo colla 
maggioranza Deak per respiugere questa proposta. 

La stampa inglese si preoccupa assai delle con- 
dizioni dell'isola di Cuba. Tutti i fogli sono d'ac- 
cordo nel ravvisare l'intenzione degli Stati Uniti di 
annettersi quell’ ultimo avanzo della dominazione 
spagouola nelle Antille. Vuolsi anzi che se il gover- 
no di Washington si indusse a rimettere sul tappeto 
la questione della compra delle Antille danesi, lo fe- 
ce unicamente nella vista che l'Isola di San Tommeso 
completerebbe quasi il dominio di Cuba, Sembra peral- 
tro che i giornali ing sieno pochissimo disposti 
a favorire questi disegni annessionisti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Fu pubblicato il decreto che di- 
| chiara chiusa la sessione del Senato. 

Un altro decreto incarica Baroche dell’ interim 
delle finanze. 

Il Journal officiel pubblica il protocollo firmato 
da La Valette e Frére Orban circa le strade fer- 
rate del Belgio. 

Parigi 14.— La Commissione mista franco-belga 
comporrassi unicamente di uomini speciali. Non pren- 
deravvi parte alcun funzionario del ministero degli 
affari esteri. Da parte della Francia fu nominato fi- 
nora Franqueville. 

Parigi 1. — Le due vie di comunicazione te- 
legrafica tra la Spagna sono interrotte da ieri. 

La France smentisce la voce che la Russia ab- 
bia indirizzato a Costantinopoli un dispaccio contro 
le misure adottate dalla Porta circa l'indigenato. 
Soggiunge che ciò sarebbe in coutradizione colle ri- 
petute dichiarazioni della Russia, che dopo la con- 
fereuza non cessò di agire in Oriente d’ accordo 
colle potenze. 

Vieana 1.1— AI Reichsrath il ministro del Com- 


mercio ritirò il progetto pel complemento della rete 
delle ferrovie austriache , ne presentò uno per una 
ferrovia dal Tirolo alla Baviera con linee laterali 
verso i confini del Reno, e verso i confini austro- 
russi. 
Il ministro della difesa presentò il progetto pel 
contingente del 1869. 
Il ministro delle Finanze presentò i progetti per 
l'esecuzione della conversione dei debiti pubblici 
Madrid 1. — Assicurasi che sia giuuto un te- 
legramma diretto dallo stesso presideute Grant il qua- 
le conferma che l'America rinunziò all’ idea d’inter- 
venire negli affari di Cuba. 
BORSA DI PARIGI 
del 1 maggio 


113 per 100 . 

Consolidato inglese . % 
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INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA ‘ 

Le opere di scultura presentate al Concorso Al- 

bacini rimarranno esposte nella Galleria Accademica 

| a san Luca ne’ giorni 5, 6, 8e 9 del corrente 

| maggio, dalle ore 10 autimeridiane all’ una pomeri- 
I 
Il 


diana. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque in ri- 
sposta all'articolo inserito dal signor Vin- 
nzo Grassi nel Giornale di Roma del gio 
aprile scorso, che in forza del contratto 
del 25 maggio 1868 in detto articolo richia- 
mato, il solo Antonio Pervitali è il pro- 
prietario del Negozio di Vetture posto al- 
l’Arco di S. Margherita n. 101, come già 
venne annunziato nel foglio del 23 del 
passato mese di aprile. E ciò si deduce a 
pubblica notizia per tutti gli effetti dilegge, | 

Giuseppe Quintili proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del signor Conte Francesco 
Senni domic. Via delle Tre Cannelie n. 71 
rapp. dal Proc. sig. Otlavio Onorati. 

Si citano Pietro e Pomponio Pomponi 
a senso del $ 483 del vig. Reg. legislat. a 
comp. dopo oto giorni per sentir ordinare 
la vendita di tutto il bestiame pignorato di 
pertinenza del sud. Pomponio a forma di 
documenti colla condanna nelle spese. = 
Petti Canc. 

Aflissa a forma di legge il 4 maggio 
4869. R. Bertoni curs. del ‘Trib. civile di 
Roma, 


Oltavio Onorati proc. rot. 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist. del sig. conte Francesco Senni 
dom, via delle Tre Cannelie num. 74 rap. 
dal Pryc. sig. Ottavio Onorati. = Si citano 
Pietro e Pomponio Pomponi a senso del 
$ 483 del vig. Regol. legislat. a comp. nel- 
l'udienza del giorno 4 maggio 1869, attesa 
l'urgenza , per sentir deputare un perito 
all’effetto di stimare il bestiame pignorato 
a carico del sud. Pomponio , destinandosi 
anche il giorno per l'accesso del medesimo 
spese riservate, 8. P.ec. e'salvo ec. Si può 
leggere nell'udienza di martedì 4 maggio 
1869. O, Agnelli V. Presid. 
4869 4 maggio affissa a forma di legge, 
Raff. Bertoni cursore. 
Ottavio Onorati proc. rot. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Raffsele Janni le- 
gale domie. in via del Leoncino n. 46 rapp. 
da se medesimo = S' intima agl’ infr. che 
l’Istante come creditore iscrilto a forma 
del $ 4308 del vig. Reg. intende proseguire 


gli atti per la vendita dell’ utile dominio 
della casa in Via Baccina n. 409 e via Tor 
de’ Conti n. 43 e dell’ utile dominio delle 
altre due case in detta via Baccina n. 104 
a 108 e via Tor de' Conti n. 14, ed a tale 
effetto sotto il giorno 24 aprile 1369 al fa: 
2374 del 1856 av. il sullod. Tribunale 
ha emessa dichiarazione e ripetuti tutti gli 
atti fatti e prodotti in d. fascicolo. Ciò si 
deduce per ogni buon fine ec. 

Sig. Carlotta o Enrica Dell’Oste vedova 
del fù Antonio Gentili come madre tutrice 
e curat. di Ferdin ndo ed altri figli del sud. 
Antonio eredi mediati del sud. fù Nicola 
Gentili ed in ogni altra rappresentanza tanto 
nel dom. eletto Via Baccina n. 409 che per 
alliss. stante l’incoz. domic. reale. 

Li 30 aprile 1869, 

Aflissa a forma di legge. 

Antonio Tirletti Cursore 


Si deduce a notizia del sig. Luigi Muc- 
cini debitore principale, ed Antonio Batoc- 
chi fideiussore solidale d’incognito domic , 
qualmente a forma del 6 483 del vig. regol. 
attesa la loro contumacia accusata nella 
udienza del dì 20 aprile pross. passato ad 
istanza del sig. Angelo Funaro sono stati 
citati a comparire innanzi l’Illmo sig. avv. 
Lauri assess. alla prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamen- 
to di scudi cinquantacinque e bai. 10 prez- 
20 di zolfo perciò ec. 

Vincenzo De Felice proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
._Ordinatasi la vendita degl’ infradieendi 
immobili dall’Eccio Trib. di Frosinone con 


Sentenza del 5 maggio 1858 avrà luogo-it - 


relativo incanto nel giorno 7 giugno 1869 
alle ore 10 ant. e seg. nella Comunale 
di Frosinone : la produzione dei titolî 
forma del $ 1308 del vig. regolam. fù 
nel 26 aprile 1868 nl fasc. della causa is 
ta al prot. n. 643 dell’anno 4858. 

I fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissato dal perito, oltre l’au- 
mento a torma di legge, ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Casa di abitazione posta entro la 
Sgurgola in contrada via Cannucci co 
sta da cielo a terra di circa vani 38 cioè 
con scala, passetti, orticino, fornace , poz- 
20, dispensa, grotte, sottotetti, ed altro, e 


precisamente tutti quegli ambienti descritti 
nella perizia Ceccaroni, ( esclusi taluni am- 
bienti nel secondo piano di cui se ne avrà 
ragione ), portante il civico n. 44 confin. 
colla via sudetta, e beni del sig. Posta sal- 
vi altri del valore di sc. 1437 50 pari a li- 
re 7736 56. 

2. Orto contiguo alla casa medesima con 
Casaleno diruto, in contrada Valle Fredda, 
ossia immondezzaio della superficie di mi- 
sura censuale di tav. 4 44 pari a quaztucci 
3 buccale 4 e fogliette 2 confin. colla pub- 
blica strada, e frateili Bianchi, con la detta 
casa, e con i signori Rovi, e Taggi del va- 
lore di sc. 76 50 pari a L. Af1 48. 

3. Orto entro la Sgurgola nella con- 
trada piazza Santa Maria cinto di muro, 
macerie, e siepe con alberi di olivi, e frut- 
fa, porzione libero, © porzione di diretto 
dominio della ven. cura di Santa Maria a 
cui si corrispondono bai. 10 annui, confin. 
col fabricato della detta Chiesa, e piazza 
pubblica, strada, ed il sig. Posta della su- 
perficie la parte enfiteulica di tavole cen- 
suali 00 62 pari a misura locale boccali 3 e 
foglietta 4 la superficie libera di tavole 00 74 
pari a misura locale boccali 3 foglietto 2 e 
canne 14 del valore complessivo di sc. 60 
82 7 pari a lire 326 98. 

4. Terreno sem. oliv. con frutti deno- 
minato i Casali o vignali in territorio di 
Sgurgola cinto da macerie, porzione libera, 
e porzione di diretto dominio di monsignor 
‘Tangredi Bellà, a cui si corrispondono q. 9 
di grano annue, confinante colla strada pub- 
blica, colla cura di Santa Maria di Sgur- 
gola, signori Posta, ven. Cappella dell’Ar- 
ringo, signori Coletti, la superficie libera è 
di misura censuale tav. 14 62 pari a misu- 
ra locale quarte 3 quart. 4 boccale 4 e fo- 
gliette 3 e canne 3 la superficie del fondo 
enfiteutico è di tavole 49 77 pari a rubbia2 
quarte 2 quartucci 9 e fogliette 2 del va- 
lore complessivo di sc. 1272 17 5 pari a 
re 6837 94. 

8. Terreno alb. vit. con casa colonica 
in territorio di Sgurgola in contrada Ca- 
setta Lauretta, confin. la via della Cava, la 
strada Comunale detta della mola, la sti 

là Bianchi Fasani in due punti della 
perficie di misura censuale di tav. 15 10 
pari a misura locale quarte 3 quartucci 3 
foglietta 4 e canne 7 del valore di so. 270 
#70 pari a lire 1455 01. 

6. Terreno arativo vocabolo colle vao« 
carecciv in detto territorio con casetta , li- 
bero, confin. coi signori Leggieri, la pub- 
blica strada, ed il fosso, la superficie è di 
tav. 18 49 e met. 26 pari a misura locale 
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rubbio 1 e canne 22 del valore di sc. 248 75 
pari a lire 1337 03. 
Frosinone 3 maggio 1969. 
Cesare Ponzi proc. 


II‘ E(EIN 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Teresa Spogli intestataria del_ libretto 
N. 8625 serie 5 avendo sotto il grio 20 ot- 
tobre 1868 difîdato la Cassa suddetta di 
non rimborsare ad altri i depositi contenu- 
ti nel detto libretto asserendo di averlo 
smarrito : dopo avere inserito la prima dif- 
fidazione nel giornale di Roma N. 251 del 
3nov. 1868, essendo in oggi scorsi mesi 6 
dalla medesima epoca fissata per presentare 
alla Cassa il libretto smarrito , si avverte. 
che viene il medesimo rinnuovato a favore 
della suddetta intestataria, ed annullato i! 
precedente. 


—————————e—@e—e———T—1 " 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagn ULI 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dal 
mattina di Domenica 2 Maggio 1869, fno 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANI9» 
os ularcio, lombo, scannetlo. e pila 
di lena smozza! senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena; 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pesa di stinco, con giunta pre.icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITÀ”, 051 panzetta, P3!- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, PeT 
ogni libbra soldi 8, 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO» 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 64 

Seconpa QUALITA’, ossia spalle, col- 
do Petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
posta lire 11. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di itoma sono officia 


__ertedl 4 Maggio 


_044-r —- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ROMA 4 Maggio 


Ricorrendo ieri la festa dettr—Hnvenzione detta 
SSma Croce, fu essa celebrata con la consueta mae- 
stosa pompa nella veneranda e celebre Basilica Scs- 
soriana, che da sì glorioso trofeo della nostra  Re- 
denzione prende la sua denominazione. 

L’Etno e Rio signor Cardinale Monaco, Tito- 
lare della Chicsa, nelle ore pomeridiane di Domeni- 
ca, e nelle antimeridiane di ieri, per celebrarvi so- 
lennemente i divini uffici, recossi in nobile treno alla 
Basilica, ove fu ricevuto dalla famiglia dei Monaci 
Cistercensi con alla testa il Rio P. Abate Lauren- 
zi, superiore del Monastero. Sua Etinza Rida per- 
tanto pontilivò ai Vespri della vigilia e alla Messa 
solenne, sempre assistita dai Monaci in abiti sacri. 1 
secondi Vespri poi furono pure intonati dallo stesso 
Porporato, che dopo i medesimi fece la terza Oste 
sione delle iusigui reliquie della Passione del Reden- 
tore, conservate nella Cappella interna sulla sini 
dell'abside. Le prime due Ostensioni furono fatte dal- 
l'Etno e Rmo signor Cardinale Reisach. Le sacre fun- 
zioni ebbero accompagnamento di scelta musica di- 
retta dal maestro cav. Gactano Capocci. 

In somigliante festiva ricorrenza, i fedeli tras- 
sero secondo il consueto in istraordinario numero 
all’antichissima celebre Basilica , principalmente per 
venerare le preziose reliquie della Passione del Re- 
dentore. 


Ines i. i200 


Il nascente istituto per la educazione dei giovi- 
netti ciechi, unito al grande Ospizio di Termini, cd 
affidato alle cure dei Padri Somaschi, ha già comin- 
ciato a dare buoni frutti. E se n’ ebbe un saggio 
nelle ore pomeridiane di giovedì 29 aprile, in cui i 
primi di quegl’infelici ricoverati si esposero a far 
sentire suonate al Pianoforte, che furono eseguite 
con prova di buon metodo, e soddisfecero alla espei- 
tazione comune. Il cieco Oldani, chiamato dall’isti- 
tuto di Milano per concorrere coll’acquistata perizia 
all'istruzione dei nostri giovinetti, eseguì col flauto 
e col pianoforte diverse composizioni di sua inven- 
zione, e ne riscosse applausi. 

L'Erno e Rino signor Cardinale Milesi, Presi- 
dente della Commissione dei Sussidi, e degli Ospizi 
di Termini, che dalla medesima sono dipendenti, onorò 
di Sua Presenza l’esperimento ; e v' intervennero in 
grande numero distinte persone, che hanno a cuore 
il progresso di ‘sì utile istituzione , e profittano di 
buon cuore delle occasioni che contribuiscono al vau- 
taggio della medesima. 

TATE ___ 
NOTIZIE DIVERSE 

Un dispaccio da Brusselles in data del 28 apri- 
le reca: 

Il senato ha adottato con 25 voti contro 14 il 
controprogetto della commissione per l’ abolizione del- 
l'arresto personale, meno in materia criminale e cor- 
rezionale, come in affari di polizia e per risarcimen- 
to di dauni per misfatti, ecc. È 

— Un giornale belga specialista, l’ /lowilleur , 
ha fatto il calcolo che lo sciopero del Borinage, nel- 
la durata di dieci giorni, ha tolto agli operai mina- 
tori una somma di 300,000 franchi in salari perduti. 

— 04-06-1940 

Il Phare de la Loire scrive: 

Ecco un fatto positivissimo, onde siamo infor- 
mati. Una decisione del ministro della guerra prescri- 
ve che vengano inviate a tutti i corpi di truppe can= 


tin di campagna. Queste cauline sono casse per 
mettervi deutro gli oggetti e«isviveri per gli ufficia- 
li. Esse vengono collocate su vetture costrutte ap- 
posta, di cui si assegna un numero determinato pel 
servizio di ogni reggimento. Le bestie da tiro e i 
conduttori sono forniti dai reggimenti del treno equi- 
paggi. 

Il ministro spiega la misura in discorso dicen- 
do che questo materiale ingombra i magazzini dello 
Stato, ove si guasta; e che è più semplice afidarlo 
a quelli cui è destinato, dando loro l'incarico di 
mantenerlo. 

Gli ufficiali superiori, cui lo Stato non deve 
fornir fe cantine, saranno obbligati a provvedersene 
a loro spese. 

Questa decisione, malgrado la spiegazione che 
l'accompagna, ha causato nell'esercito assai viva im- 
pressione, e continua a esservi argomento di nume- 
rosi commenti. 

— Leggesi nella France : 

Daoud pascià, il quale parti da Parigi giovedì 
scorso, dopo aver concluso in nome del governo tur- 
co il trattato relativo all'esecuzione delle ferrovie 
ottomane colla casa di banca Hirsch e Bischoffheim 
di Brusselles, arriverà sabato a Costantinopoli. Egli 
sottoporrà il trattato alla sanzione del sultano, e do- 
po aver ottenuta la ratifica sovrana egli ritornerà 
a Parigi, per intendersi colle due compagnie in quan- 
to concerne l’ esecuzione di quella immensa intra- 
presa. 

— La France scrive : 

Si è parlato tempo fa di un progetto di matri- 
monio fra il giovane re di Baviera e la figlia unica 
dell’ imperatore di Russia. 

Informazioni precise che ci sono giunte da Mo- 
naco smentiscono formalmente questa notizia. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Si assicura che il sig. Frère deve annunciare 
alle Camere belghe il felice risultato delle trattative 
avvenute a Parigi. 

La commissione internazionale, i cui membri sa- 
ranno nominati quanto prima, incomincierà imme- 
diatamente i suoi lavori. Appena ch’ essa avrà ter- 
minate le sue deliberazioni, si passerà alla redazio- 
ne della convenzione definitiva, che sarà posta in 
esecuzione tosto che sarà firmata. L' Est francese e 
le due compagnie belghe furono, a quanto si dice , 
avvertite ch’ esse potevano sin d' ora prendere le loro 
disposizioni in vista dell’ esercizio in comune della 
duplice rete ch'è stata il soggetto degli accordi re- 
ceutemente stabiliti 

—- AA 

Leggiamo nel Times del 28 aprile : 

Sarebbe una cosa veramente deplorabile se l'ar- 
rivo del sig. Motley in questo paese , dopo che fu 
respinto il trattato dell’ Alabama , dovesse essere il 
seguale di acri discussioni fra i due governi, od an- 
che di rapporti freddi cd ostili. In questo caso non 
attribuiremo troppa importanza alle opinioni od alle 
predizioni che ci giungono dall'America. Quell’ener- 
gia di tono e quell'esagerazione nell’esprimersi intor- 
no a quistioni politiche, che i francesi hanno osser- 
vato in noi, sono anche più sviluppate e maggiori 
nel popolo degli Stati Uniti. Se diamo retta agli ora- 
tori ed ai giornali americani, esiste contro 1’ lughil- 
terra un rancore che non è diminuito dopo la ces- 
sazione della guerra, ma al contrario è andato sem- 
pre aumentando, specialmente da un anno o due a 
questa parte. Il feuomeno è certamente notevole , e 
dobbiamo confessare che non possiamo spiegarlo iu 


nessun modo. Sembra che dopo le proposte fatte da 
lxd-Shaoley, al sig. Seward il risentimento degli 


| americani per la condotta dell'Inghilterra nell'affare 


dell'Alabama si sia accresciuto , e ch'essi misurino 
la gravità delle offese loro futte dalla creduta ansie- 
tà degl'inglesi di offrire loro compensi. Il male che 
incominciò colla conciliazione fu completato dalla 
ospitalità. Il signor Reverdy Johnson venne , pieno 
di buone intenzioni, soltanto per irritare maggior- 
mente le suscettibilità dei suoi compatriotti. Egli fu 
inviato qui dal signor Seward specialmente per ag- 
giustare la vertenza dell'Alabama, e lo disse già pri- 
ma di lasciare.gli Stati Uniti. Ripetè questo linguag- 
gio al suo arrivo, e fu accolto con quella cordialità 
che meritava. Ora un gran numero di giornali ci av- 
verte che tutto ciò ha esacerbato al massimo grado 
gli americani, e che quel paese è attualmente più 
ostile all'Inghilterra di quanto lo fosse alla fine della 
guerra. Se osiamo dubitare di tutto ciò, si è perchè 
non possiamo capire che si produca un effetto senza 
una causa adeguata. Noi sappiamo benissimo che 
non è avvenuto nulla nel corso delle recenti tratta- 
tive che potesse offendere anche il popolo più su- 
scettibile; sappiamo che l’ attitudine del nostro go- 
verno è stuta sempre conciliante, ed è assurdo sup- 
porre che, in quanto accadde fra il signor Reverdy 
Johnson ed i suoi ospiti, una nazione possa trovare 
causa di risentimento. 


Se vogliamo intepretare il sentimento degli ame- 
ricani, crediamo che sia un malcontento generale 
contro la loro passata amministrazione , contro gli 
uomini ed i mezzi da essa adoperati; ed è questo 
che riaccese la loro ira. Ma ci corre moltissimo da 
un tale sentimento agli atti ostili che alcuni ameri- 
cani predicono. Noi abbiamo in Europa bastante espe- 
rienza dell'importanza esagerata ch’é attribuita alle 
vertenze fra i governi, e non crediamo che nessun 
governo, qualunque sia il carattere di una parte del- 
la sua popolazione, voglia fare al nostro domande ir- 
ragionevoli ed offensive. Si dice che il sig. Motley 
sia il rappresentante delle ultime ivtenzioni degli 
americani intorno all’ Alabama. L'Inghilterra dovrà 
fare ammenda onorevole per avere riconosciuto i con- 
federati come belligeranti. Essendo stato respinto il 
trattato conchiuso recentemente, taluni dicono che il 
signor Motley presenterà delle « nuove domande, » 
secondo altri egli proporrà nuove trattative ; ma, in 
ogni caso, si dice, esprimerà la convinzione che que- 
sto paese coll'avere riconosciuto per belligerante il 
Sud, ha commesso un atto ingiustificabile. Natural- 
mente noi non vogliamo entrare a discutere la qui- 
stione finchè non siano conosciute le proposte del 
nuovo ministro americano ; giudicheremo allora del 
loro merito e sapremo perchè 1’ ultimo trattato sia 
stato respinto dal senato americano. Ma è però utile 
determinare la posizione attuale dei due governi. 
Avendo il nostro governo ricevuto frequenti lagnanze 
del governo americano, perchè dei cittadini ameri- 
cani erano stati offesi in Inghilterra durante la guer- 
ra , entrò in trattative con Whasingion e vi com- 
prese tutte le quistioni che erano pendenti. La sto- 
ria delle trattative è nota abbastanza, perchè possia- 
mo affermare che in ogni riguardo la condotta del 
nostro governo è stata giusta e conciliante. Il sig. 
Seward, ch'era segretario di Stato sotto il presidente 
Lincoln e che esaminò accuratamente tutte le qui 
slioni, si dichiarò soddisfatto ed accettò il trattato ; 
e sarebbe stato strano che non lo avesse fatto. Il 
trattato era opera sua e del suo inviato, il quale ad 
onta di tutt'i suoi cortesi discorsi era un diplomatico 


molto abile. Gli americavi ottennero dunque un trat- 
tato che una gran parte della nazione inglese repu- 
tava involgere troppe concessioni da parte nostra. 

Noi non abbiamo niente che fare colla popola- 
rità 0 l'impopolarità del governo americano fra i 
suoi cittadini. Il presidente Johnson, il sig. Seward 
ed il sig. Reverdy Johnson erano i rappresentanti 
ali di quel governo e con loro abbiamo trattato. 
È evidente che se gli americani vogliono ora scon- 
fessare il loro governo e repudiare i suoi solenni 
impegni, spetta a loro mostrar buona volontà per ri- 
cominciare le trattative. 

Sarà interessante sapere sotto che riguardo il 
sig. Motley considera come non soddisfacenti le re- 
centi stipulazioni, Se ci s'invita a discutere la qui- 
stione del diritto dell'Inghilterra di riconoscere come 
belligerante il Sud, spetterà al governo di Sua Mae- 
stà il decidere, se, dopo tutto ciò che è stato detto 
c scritto su questo argomento, vale lu pena di rav- 
vivare la controversia. Vi sono limiti, oltre i quali 
non è più permessa la cortesia nazionale , ed allor- 
quaudo ci si domanda di riconoscere che un atto 
ordinario di sovranità necessario alla sicurezza del 
nostro commercio, era un'offesa agli americani da 
espiarsi con ritrattazioni od indennizzi , non si può 
discutere utilmente a lungo. 

In ogui caso, la posizione del nostro paese è 
determinata in modo soddisfacente. Dobbiamo sem- 
plicemente attendere le proposte che ci farà il sig. 
Motley, ed esaminare le prove da lui addotte, che. 
il trattato respinto cra una soluzione insufficiente 
della vertenza. 

Se i suoi argomenti saranno validi in modo da 
giustificare la disapprovazione di un trattato, frutto 
di lunghe e labor discussioni, ed in cui quasi 
ogni articolo era favorevole al governo americano , 
soltanto in questo caso consentiremo ad aprire nuovi 
negoziati. 

— Sanguinosi tumulti scoppiarono tre giorni fa 
a Londonderry, in Irlanda. Occorse l'intervento del- 
la polizia militare. Gi fu un uomo ucciso e parecchi 
foviti. 

. — Il Morming-Post ha per dispaccio da Du- 
blino 28: 

Il capitano Rolando Tarleton è stato assassina- 
to questoggi a Creggau, presso Athloner. 

Non si sono avuti ancora particolari. 

— L' Indépendance belge ha da Londra 28 : 

Un dispaccio trasmesso dal telegrafo trausatlau- 
tico annuncia che la ferrovia del Pacifico sarà ter- 
minata la settimana ventura, 

Lord Lyons appoggia a Costantinopoli i reclami 
degli abitanti delle Sporadi. 

— AE 

La Gazzetta di Vienna del 29 aprile pubblica, 
nella sua parte ufficiale, un'ordinanza del miuistero 
complessivo in data 28 aprile, colla quale, in se- 
guito ad una deliberazione presa da tutto il mini- 
stero, e sanzionata da S, M. l'imperatore , vengouo 
levate te misure eccezionali per Praga cd i distretti 
di Smichow e Karolinenthal, che erano state prese 
con sovrana risoluzione del 15 ottobre 1868. 

i —- 

La Gazzetta di Colonia aunuuzia che il re di 
Prussia si dispone a visitare Annover, Brema ed i 
lavoti del porto di Jahde. 

——o40t-er—— 

L'Avenir National pubblica il seguente dispac- 
cio telegrafico dall’Aja, 28 aprile: 

Una sommossa di operai è scoppiata nell’ isola 
di Walcheten. Citrqne persone farono uocise ; i fe- 
riti sono îh gran nefmero. Vennero spedite delle 
truppe. 


— 0404-283000 

La Gazzetta di Konigsberg annunzia che l'im- 
peratore delle Russie assisterà alte grandi manovre 
militari che avranno luogo nei dintorni di quelta 
città al prossimo settembre. 

«—Uta lettera da Pietroburgo al Peuple dice che 
il generate TPotdleben passa ih <nesto momento wea 
mititiosi! ispezione all'esercito rasso accampato in 
Bessiatabia, the è stato di fresco provvisto di ‘armi 
nuove. Fl generale Pottieben deve quindi recarsi mel- 
le provincie del Du, per ulfrettarvi la mobilitazione 
dei esvacchi designati @ servire ‘ncoanto alle troppe 


—Scrivono da Pietroburgo all'Independance belge 
che il governo russo ha decretata una grande rifor- 
ma nell'esercito tasso, D'or innanzi il grado d' uffi- 
ciale nella milizia pon sarà più privilegio quasi esclu- 
sivo dell'aristocrazia , ma vi potranno aspirare tutti 
indistintamente coloro che servono nell'esercito, pur- 
ché facciano un determinato corso di studi. 

— Il Giornale di Posen del 27 aprile pubblica 
a seguente, di cui gli lasciamo la respon- 


Si annuncia da Pietroburgo che il governo ha 
scoperto le traccie d'una cospirazione slava, molto 
estesa, il cui scopo sarebbe di stabilire una repub- 
blica federativa slava avente per capitali Mosca, Var- 
savia, Vilna e Kiew, In seguito a questa scoperta 
furono fatti molti arresti a Zitomir ed a Kiew. 

—-Da Pietroburgo, 9 (21) aprile, scrivono al Con- 
stitutionnel: È 

Le steppe dei Kirghisi formano due grandi di- 
visioni : quella dei Kirghisi di Siberia, formata dai 
territori di Akmanlisk e di Semipalatinsk, e quella 
dei Kirghisi di Orenburgo, formata dai territorii 
d'Uralsk e di Turguisk. Le steppe dei Kirghisi di 
Siberia, con una popolazione di 385,000 abitanti, 
occupano 18,594 miglia quadrate ; quelle dei Kir- 
ghisi d'Orenburgo, con più di 560,000 abitanti , si 
estendono sopra 17,347 miglia quadrate. 

I Kirghisi continuano la loro vita nomade; essi 
hanno la loro amministrazione propria sotto capi 
chiamati Sultani, ai quali sono aggiunti Commissari 
del governo russo. Ma assai sovente questi Kirghisi 
erano in discordia, parecchie orde si disputavano le 
medesime praterie, ed il governo russo riconobbe la 
necessità di fare un nuovo regolamento per stabilire 
l'ordine nelle steppe. Questo regolamento, confermato 
dall'imperatore 18 ottobre 1868, è stato introdotto 
per duc anni a titolo di prova. 

1 Kirghisi di Siberia, da lungo tempo in pos- 
sesso di saggie istituzioni stabilite dal celebre Spe- 
ransky quando era governator generale della Siberia, 
hanno accolto con favore il nuovo regolamento. Ma 
nelle steppe dei Kirghisi d’Orenburgo alcuni cattivi 
soggetti si sono approfittati dell'introduzione del nuo- 
vo regolamento per eccitare colà dei torbidi. Essi 
hanno persuaso a quei poveri nomadi che si tratta 
di sottometterli ai Cosacchi loro nemici, e di pri- 
varlì intieramente della loro nazionalità, e non ve ne 
voleva di più per indurli a dare di piglio alle armi. 

È inutile il dire che il governo fa quanto può 
per evitare le collisioni e che i suoi agenti si rego- 
lano colla massima dolcezza. Però sono state spedite 
in quelle steppe truppe abbastanza numerose per 
mantenervi l’ autorità del governo. 

oso 

Secondo l'International , il governo spaguuolo 
deve mandare a Londra un ministro incaricato di 
avviar negoziati per la cessione dì Gibilterra alla 
Spagua. 

— october 

Troviamo nei giornali svizzeri la risposta dala 
al Consiglio federale, riguardo alla strada ferrata del 
Gottardo , dalla conferenza de’ rappresentanti dei 
cantoni di Lucerna, Uri, Svitto, Due Unterwalden, 
Zugo, Zurigo, Sciaffusa, Argovia, Soletta, Due Ba- 
silee, e delle ferrovie Centrale e Nord Est, tenuta 
in Lucerna il 22 aprile: 

Questa risposta dopo aver manifestata la sod- 
disfazione dei suddetti interessati per la scelta del 
Gottardo, aderendo all'invito del Consiglio federale 
di fare quelle preposte che credono opportune, espri- 
me i ‘seguenti voti; 

1, L'impresa del Gottardo deve lasciare che 
sbocchiuo nella tinea del Gottardo tutte le linee fer- 
roviarie, senza eccezione, che pongano territori svir- 
zeri in comunicazione. colla rete del Gottardo; 

2. Che l'impresa del Gottardo, nella swa ammi- 
nistrazione , deve avere ia mira soltanto lo scopo 
dell'interesse della sua propria rete, e di conseguenza 
Usare parità verso le imprese ferroviarie terze, pren- 
dendo uma: posizione affatto neutrale. 

3. Che l'organizzazione dell'impresa deve stabi- 
lirsi di concerto cell'alto Consiglio federale svizzero, 
ed in essa, dawn dato, deve tutelarsi fa posizione 
polibica della Svizzera come Stuto indipendente e 
newinale, e dall'altro agevolarsi possibilmente alta 
Società intraprenditrice d'esecuzione del difficile cùm- 


Finalmente. 

A. Quantunque noi ritenessimo pienamente giu. 
stificato, che la Confederazione, in applicazione del- 
l'art. 21 della Costituzione federale , incoraggiasse 
l'esecuzione di una strada ferrata alpina svizzera con 
sussidi federali, tuttavia in vista della viva opposi- 
zione, che questa misura in più punti della Svizze. 
ra susciterebbe, e nell'intendimento di contribuire 
alla conservazione del buon, accordo fra le parti della 
Confederazione , abbiamo risolto di non ammettere 
nel piano finanziario per l'esecuzione del Gottardo 
una sovvenzione federale. 

—La Gazzetta Ticinese reca: 

Sono giunte le risposte alla comunicazione delle 
note estere circa alla strada del Gottardo , dai go- 
verni di Lucerna, Svitto, Basilea-Campagna , Sciaf- 
fusa, che tutte consuonano alle viste esposte nella 
risposta della conferenza di Lucerna , cd esprimono 
il desiderio, che sulla base di quelle note siano av- 
viate ulteriori trattative. Basilea-Campagha aggiunge 
che non solamente verso l'estero sia tutelata piena- 
mente l'indipendenza politica e la neutralità della 
Svizzera; ma anche verso il consorzio costruttore, la 
Confederazione si riservi que” diritti e quelle attri- 
buzioni che sembrano necessari per assicurare la com- 
pleta esecuzione del programma. 

40 

I giornali francesi hanno da Costantinopoli , 26 
aprile: 

Raugabè na fatto visita al Gran visir, dal quale 
ebbe simpatica accoglienza. 

— Si ha da Costantinopoli che alcune Potenze 
avrebbero consigliato al sultano di porre sul piede 
di guerra un esercito di 500,000 uomini, per parare 
ad ogoi evento. Il sultano avrebbe risposto, un tale 
armamento eccedere i suoi mezzi , ma che stava 
compiendo l’organizzazione d’una nuova riserva. 

— All'Osservatore Triestino pervenuero notizie di 
Costantinopoli e Smirne del 24 aprile: 

La 7urguie dichiara prematuro l'annunzio d'un 
viaggio a Costantinopoli di S. M. l'Imperatore d'Austria. 
U Lev. Her. dice che la Porta, cedendo ai consigli 
amichevoli del governo austriaco, è disposta a far 
qualche concessione al Montenegro, accordandogli il 
desiderato porto di Spizza, o un tratto di territorio 
della stessa estensione al confine. Verrà pure com- 
piuta senz’indugio la rettificazione della linea di fron- 
tiera. Constant e Hafiz effendi, incaricati di quest’og- 
getto l'anno scorso, sono già partili per terminare i 
loro lavori. Si ha da Rodi 15 che anche Lero e 
Patmo (nelle Sporadi) accettarono le disposizioni del 
Governo. Quest'ultima isola voleva fare una riserva 
a favore dei privilegi, ma Ahmet pascià non l’accet- 
tò, e quindi sì venne ad una sommissione completa. 
Fu insediato il Consiglio e ne vennero eletti i mem- 
bri. Ahmet pascià si dispone a partire per Filoo e 
Niciro collo stesso intento, e credesi che non incon- 
trerà alcun ostacolo. Il Governo d’Aleppo fece una 
spedizione contro gli Arabi che si erano ribellati, e 
riuscì a ripristinare la tranquillità. 

—Stando alla Patrie, sono iafendate le notizie 
di turbolenze nell'isola di Creta. Si smentisce ezian- 
dio che la Sublime Porta abbia iaviato dei corpi 
irregolari ad occupare i blokaus dell'isola di Candia. 
Le truppe regolari soltanto ne fanno il servizio di 
guarnigione. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 29: 

Una lettera dalle sponde del Pruth, in data 
del 26 aprife, rappresenta come imminenti nuovi ten- 
tativi rivoluzionari del. partito d'azione rumene. 

Se qualche settimana fa i giornali di Francia 
e di Germania aunwaciavano che il governo rume- 
no aveva creduto dover adottare provvedimenti straor- 
dinari di prevenzione, quei giornali. dicevano la ve- 
rità. 

Vi comunicherò, dal canto mio, alcuni partico 
lari molto acconci a mettere in luce la situazione 
politica della Rumenia e le tendenze degli avversari 
del governo. 

Non solo a Buckarest, «na anche in tutta la 
Moldavia-Valacchia, sì sa oggidì che il partito d'a- 
zione prepara un colpo contro il governo, e che ha 
persino |’ intenzione di provocare wn'insarrezione 
generale di tutte le razze rumene, progetto vhe si 


estenderebbe pere sì distretti rumeni della Traosit- 
» vanîia, dell Unghetta propriamentte detta è della Tur- 
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chia, dove gli emissari promuovono da lungo tempo 
l’agitazione în favore dell’ insurrezione progettata. 

Si assicura che Kossuth ed anche Mazzini e 
Garibaldi non sono estranei a questo progetto, e che 
essi haono intenzione di dare in Rumenia il segnale 
della rivoluzione. 

Giorni or sono, si temeva seriamente un' agita- 
zione del partito d'azione, la metà della guarnigio- 
ne era consegnata nelle caserme di giorno e notte, e 
numerose pattuglie di fanteria e di cavalleria per- 
correvano le strade verso sera. Inoltre il generale 
Macedonsky indirizzò un ordine del giorno agli uf- 
ficiali eccitandoli ad adempiere al proprio dovere. 

404000 

La costituzione politica degli Stati di Virginia, 
del Mississipi e del Texas, dice il Messaggere fran- 
co-americano del 10 aprile, subiva indugi gravissimi. 
Il Congresso si sarebbe aggiornato senza aver posto 
un termine alla situazione anormale di questi Stati? 
Era da temersi. Nondimeno si sperava che il presi- 
dente interverrebbe, e che in un messaggio alle Ca- 
mere, le inviterebbe a completare l’opera del rior- 
ganamento dell’Unione. Questo messaggio è ora com- 
parso. Il presidente ha capito che lui solo poteva 
modificare la risoluzione presa dal Congresso. Egli 
ha voluto protestare contro un aggiornamento preci- 
Pitato, e non giustificato da verun motivo, 

Ecco il messaggio di Grant: 

Al Congresso degli Stati-Uniti. 

Quantunque iv sappia essere limitatissimo il tem- 
po durante il quale il Congresso si propone di ri- 
manere in sessione, e sappia essere sua intenzione , 
nella misura che gli interessi pubblici permettono, di 
non impegnarsi in questioni di legislazione geuerale, 
pure v'ha una quistione, la quale concerne il benes- 
sere del paese direttamente, così che io reputo mio 
dovere il chiamar su di essa la vostra attenzione. 

Non dubito punto che voi non siate, come me, 
del parere, che è cosa desiderabile il ristabilire nelle 
loro vere relazioni col Governo e col paese gli Stati 
altrevolte implicati nella ribellione. Questo dovrebbe 
farsi tosto che i cittadini di quelli siano disposti a 
costituirsi in Stati pacifici ed amici dell'ordine, ad 
adottare e mantenerè costituzioni e leggi atte a gua- 
rentire l'eguaglianza dei diritti civili e politici a tut- 
te le persone che vi si trovano. 

L'autorità degli Stati-Uniti, stota ristabilita dal 
potere militare, deve, senza alcun dubbio, continuare 
a proteggere efficacemente tutti i cittadini nel pieno 
esercizio della libertà e della sicurezza, le quali so- 
no lo scopo di un Governo repubblicano. Ma dacchè 
il popolo di uno Stato ribelle è pronto ad accingersi 
con sincerità al conseguimento di tale scopo, d’ac- 
cordo coll’autorità costituzionale del Congresso, è cosa 
certamente desiderabile che tutte le cause di malcon- 
tento sieno tolte il' più presto possibile, acciò venga 
stretta un'unione più solida, ed al paese restituita 
la pace e la prosperità. 

La convenzione del popolo della Virginia, adu- 
nata a Richmond il 3 dicembre 1867, ha elaborato 
per questo Stato una Costituzione da lei poi stata 
adottata il 17 aprile 1868, 

Io desidero attirare l’attenzione del Congresso 
sull'opportunità di provvedere mediante una legge ad 
una elezione, la quale dovrebbe succedere in questo 
Stato nel maggio 0 uel giugno, sotto la direzione del 
comanilante militare del distretto, e nella quale, la 
quistione dell'adozione della nnova Costituzione ver- 
rebbe sottoposta ai cittadimi. Se questa misura fosse 
acnettata , io proporrei che venisse autorizzato na 
voto speciale per quelle clausole che potrebbero. es- 
sere indicate. 

Nello stesso tempo © sotto fa medesima dire 
Ziene, vi potrebbe esser fatta un’elerione dei funzio 
narì di Stato. Poi, la detta Costituzione 0 quella 
parte di essa che venisse adottata dal popolo , sa- 
rebbe solloposta al Congresso il primo lunedì del 
prossimo dicembre, affinchè, ov'essa fosse approvata, 
si polesseno prendene le misure necessarie a ristabì- 
lire to Stato delta Virginia nelle vere sue relazioni 
coll’Unione, 

M'iaduce a dare questa proposta la Speranza 
che ho di vedere il popolo della Virginia cooperare 
la un col Governo nazionale ‘a riporre il più presto 
possibile questo Statò în tale posizione che l'gua- 
glianza dei diritti davanti alla legge ‘vi ain'f0tptaa 
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e mantenuta, come dice la dichiarazione d'indipen- 
denza, nelle parole stesse d'uno dei più illustri figli 
della Virginia. È 

Desidero ancora richiamare l’attenzione del Con- 
gresso sulla questione di sapere se è da crederai che 
la Costituzione elaborata da una Convenzione del 
popolo del Mississipì e respinta dal voto popolare 
possa, venendo sottoposta similmente al popolo, es- 
sere respinta di nuovo. 

Washington, il 7 aprile 1869. 

U. S. Grant. 

—Leggesi nell'Eco d'Italia di Nuova York, in 
data del 16 aprile: 

Il Senato degli Stati Uniti ha respinto. il trat- 
tato di aggiustamento per la questione del vapore 
Alabama conchiuso due mesi fa a Londra fra il mi- 
nistero americano ed il governo inglese. L'America 
domanda un risarcimento per danni e interessi di 110 
milioni di dollari. 

— o444-01-04-— 

Leggesi nell'Osservatore Triestino. 

Abbiamo notizie di Bombay 10 aprile, di Sin- 
gapur 30 marzo c di Hongkong 23 dello stesso me- 
se. Fu convenuto tra il vicerè delle Indie e l’emir 
dell'Afghanistan che quest'ultimo riceverà ogni ap- 
poggio morale e materiale. Gli verrà pagato un lakh 
di rupie al mese, come al defunto Dost Mahomed. 
Non verrà mandato per ora un ambasciatore a Cabul. 
Gli accordi verranno formulati in un protocollo , e 
non in un trattato. Oltre ai doni del vicerè , l’emir 
ricevette dei presenti del valore di 20,000 rupie dal 
governatore del Pengiab. Si narra che un legno da 
guerra inglese partì da Trincomali coll'ordine di pren- 
der possesso delle isole Nicobariche in nome della 
Regina d'Inghilterra. 

A Sciangai furono assaliti e feriti gravemente sei 
Europei. Alcuni degli assalitori vennero arrestati. Il 
partito settentrionale giapponese s'impossessò dell’isola 
di Sado. Il China Mail dice che le turbolenze del 
Giappone non sono sedate in modo sì soddisfacente 
eome suppougono i ministri europei. 

—Si ha da Point-de-Galle 21 aprile: Secondo no- 
tizie contradittorie da Giava, è scoppiata una solle- 
vazione generale a Burah, distante 12 miglia da Ba- 
tavia. Furono uccisi alcuni europei ; ai giornali di 
Batavia fu proibito di pubblicare ulteriori ragguagli. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Essetdo i collegi elettorali convocati in Francia 
pel giorno 23 del corrente, la lotta può dirsi ferva 
già vigorosa ed animata. Il discorso pronunziato di 
recente dal signor Forcade de la Roquette in occa- 
sione del dibattimento sul bilancio, provò già chiara- 
mente come il governo sia risoluto a sostenere con 
la maggiore energia i propri campioni nelle vicine 
battaglie ; e d’ altra parie il linguaggio dei giornali 
dell’ opposizione fa manifesto che questa è decisa a 
lottare con tutte le forze, sebbene ancora non sem- 
bri preparata a raccoglierle in un insieme compatto 
e discipliaato. Ma qualuoque sia per essere |’ anda- 
mento della lotta, del cui esito del resto nessuno du- 
hita affatto, essa reca intauto, al dire dei giornali, 
un iodubitato beneficio; per quattro settimane alme- 
no l’attenzione della Francia sarà assorbita dall’ agi- 
tazione interna, c per un mese cesseranno a Parigi 
fe polemiche violenti che-atcuni fogli vogliono consi- 
derare come preludio d’ immancabile guerra, guerra 
che da due anni si aununzia vicina, inevitabile, ma 
che rimane però sempre negli spazi imaginari delle 
fautasie. Ben è vero che se la quiete è ristabilita 
nella stampa di Parigi rispetto alle quistioni estere, 
i giornali di Berlino invece e quelli di Vienna si so- 
no affrettati di approfittare del momento per venir 
essi in mezzo a levar puovo P@more; ma tutti com- 
prendono che non è la Prussia nè l' Austria che ha 
interesse a turbar presentemente la pace ; e quindi 
da questa parte le voci bellicose non destano troppa 


E mentre in Francia, come. abibiam dette, tutti 
gli animi sono assorti nelle prossime elezioni, ed è 
sbandita : pel momento ia politica ‘estera ; nella Ger- 
itatiia pure è imiivebie un avrasimento di egual 
vature, che'avrà. certamente una grande influenza sui 
futuri destini di quel paese. Anche tà il Parlamento 
bavarese hà chiuso testé la sua sessione e si sta per 
quocedare alle muove alezioni che in vista delle cio 


costanze speciali in cui si trovano attualmente i quat- 

tro Stati tedeschi del Sud assumono una immensa 

importanza politica, L'ufficiosa Gassesta del Nord di 

Berlino che, com' è naturale, tiene attentamente in 

questo momento rivolto lo sguardo sulla Baviera, dà 

& tal proposito una particolereggiata desorizione dei 

diversi partiti che renderanno più che mai animata 
la lotta, L'interesse chè eocitano le elezioni bavaresi 

è tanto più grande, in quanto che i partiti che ivi 
si disputano la vittoria sono quei medesimi che se la 
contrastano negli altri Stati del Sud e che si fanno 
altresì una guerra vigorosa in seno della stessa Con» 
federazione della Germania del Nord. Essi sono eg» 
senzialmente due, cioè il partita nazionale ed il 
partito costituzionale, ma si suddividono in quattro, 
ciascuno dei quali ha un programma tutto proprio. 
Il partito nazionale si scinde in due rami, quello 
del popolo che non vuole una speciale Confederazio- 
ne del Sud ma la libera unione di tutti gli Stati te 
deschi, e quello del progresso che ha per iscopo fi- 
nale il compimento della Confederazione del Nord, Il 
secondo partito poi si suddivide in patriotico, il cui 
programma è di restituire una completa autonomia 
ed indipendenza a tutti gli Stati della Germania, di- 
struggendo per conseguenza la nordica Confederazio- 
ne, ed in liberale, il quale vuole costituire una Con- 
federazione degli Stati del Sud completamente iodi- 
pendente. Come si può arguire da questo quadro, la 
Prussia ha contro di sè direttamente le due frazioni 
che costituiscono il partito antinazionele ed indiret- 
tamente anche una parte uon indifferente del partito 
nazionale. L'esito delle prossime elezioni dirà se il 
partito del progresso, cioè quello che combatte aper- 
tamente a favore del programma prussiano, avrà avuto 
forza di vincere i suoi tre avversari. 

Ma se pel momento tanto la Francia quanto la 
Germania, ossia i due paesi dai quali temevasi che 
dovesse partire il primo segnale delle complicazio- 
ni, ispirano piena fiducia all'Europa perchè assorti 
intieramente nei loro interessi elettorali , vedesi già 
sorgere nel centro dell'Europa una nuova quistione 
di ben grave importanza , la quale come commuove 
già altamente la Svizzera, così può tenersi per cer- 
to che desterà coll'andar del tempo le più vive pre- 
occupazioni dell'Austria e della Francia. Trattasi del 
traforo del San Gottardo per farvi passare una fer- 
rovia prussiana che deve collegare direttamente la 
Germania del Nord coll’Italia. Il San Gottardo è situa- 
to nel cuore della Svizzera tra i cantoni del Ticino e 
d'Uri; esso è il centro di tutti i passi delle Alpi che 
di là si dirigono in tatti i sensi. Per un lato vi trae 
la sua sorgente il Reno, le cui acque discendono verso 
la Germania; dall'altro ne deriva il Rodano, ed il ver- 
sante meridionale guarda l’Italia. Una strada ferrata 
attraversante questa montagna aprirebbe dunque due 
porte della Svizzera alla Germania e all'Italia e le 
antiche fortezze naturali dietro le quali la Svizzera 
ha sinora tenuto al sicuro la sua indipendenza sa- 
rebbero distrutte. Del resto, il San Gottardo é me- 
ravigliosamente scelto pel suddetto traforo. Altrove, 
la Svizzera è chiusa all'Italia da una duplice linea; 
le alte Alpi che trovano due strade di una facile di» 
fesa quella del Moncenisio e quelia del Sempione; e 
dietro questa prima difesa , la seconda linea delle 
Alpi elvetiche. AI Nord, la Svizzera era difesa dalla 

ioue germanica e l'è aueora dalla neutra 
lità degli Stati tedeschi del Sud; ma questa non è 
oramai più che una barriera ideale, destinata a dis- 
simulare piuttosto che a impedire l’azione della 
Prussia. La Svizzera che ebbe tanta pena ad elimi- 
mare la Prussia dal cantone di Nenchatel , non per- 
metterà certo, come osserva qualche giornale pari- 
giao , che essa si inspianti nel centro delle sue moo- 
tagne ; come non è probabile che la Francia e l’Au- 
stria, le quali sarebbero anch'esse minacciate dal tal 
fatto , lascino lottar sola nella resistenza 1’ elvetica 
Confederazione. 


Nello stesso tempo che questa nuova questione 


| sorge in prospettiva, un altra se ne allontana, quel- 


la relativa al conflitto franco-belga. Si 0ogosce ora 
fl testo del protocofto nel quale sono posti i punti 
principali dell’aceardo stabilito tra la Francia ed il 
Belgio, accordo ‘che’ verrà poi svilappato în tuti i 
suoi particolari dalla commissione mista. Dall'esame 


| di quanto in massima fu fin d'ora concertato, si de- 


duce che eell'ultimo momento delle discussioni av- 


venute a Parigi ebbero luogo importanti mutamenti 
e che il ministro belga ha potuto cansare lo sco- 
glio del trattato conchiuso colla società francese del- 
l'Est, allargando d’assai il terreno del dibattimento; 
per modo che questo dovrà necessariamente riuscire 
a ciò cui in antecedenza prevedevasi che dovesse ar- 
rivare, cioè ad una lega daziaria fra i due Stati. È 
quello cui il governo francese ha mirato fin dal pri- 
mo nascere dell. questione ; e chi l'ha seguita con 
qualche atteuziene ha potuto vedere con quanta cu- 
ra il governo francese ha procurato di tenerla eniro 
i confini di una vertenza meramente economica. 
Quanto al lato politico di essa, la Francia non de- 
sidera che una cosa sola, ed è che il Belgio non 
diventi una avanguardia di una armata nemica ; 
quanto ad altri disegni attribuiti al gabinetto impe- 
riale, essi non csisteno che nella fantasia dei novel- 
lieri. I giorvali parigini che così ragionano afferma- 
no che la Francia ripugna da una annessione del 
Belgio e che questa nou potrebbe essere che la con- 
seguenza di una grossa guerra combattuta in Ger- 
mania. Ed il gabinetto di Brusselles può renderla 
ancor meno probabile di quello che ora appaia usan- 
do una politica diversa da quella che ha mostrato di 
voler seguire colla legge che ha presentato alle Ca- 
mere e che queste hanno votato. 

L'improvvisa partenza del signor Benedetti am- 
basciatore francese a Berlino, per Parigi, dà luogo 
come era agevole prevederlo, a supposizioni e di- 
cerie diverse nella stampa, alle quali non è però da 
accordare nessuna importanza, dacchè è positivamen= 
te ripetuto tauto da Berlino quanto da Parigi che la 
gita di quel diplomatico fu cagionata da ragioni al- 
fatto private e che la sua assenza non durerà più 
di otto o dieci giorni, dovendo esso essere di ritorno 
a Berlino prima che il re Guglielmo lasci questa ca- 
pitale. Secondo i giornali prussiani infatti la parten- 
za di quel sovrano sarebbe stabilita pel giorno 24 
del corrente mese. Il re si tratterrà un giorno ad 
Auuover e quiudi si condurrà a Brema, dove si pre- 
parauo grandi feste per riceverlo degnamente come 
capo della Confederazione tedesca del Nord. Da Bre- 
ma il re Guglielmo partirà per Hepscus , affine di 
assistere alla solenne appertura del porto sulla Schelda, 
cerimonia che avrà luogo probabilmente il giorno 26. 
Così in due giorni il re di Prussia visiterà tre città 
e pronunzierà probabilmente tre discorsi. E i fogli 


prussiani confidano che il suo linguaggio verrà a con- 
solidare sempre più la calma che ora regna nelle 
regioni politiche, già sì agitale e commosse. 

Da Londra la Corrispondenza d'Oriente ha che 
la deputazione delle Sporadi fu ricevuta da lord 
Clarendon. Alcuni giorni appresso una lettera ufficia- 
le del segretario generale del ministro degli affari 
esteri notificava alla deputazione che lord Clarendon 
aveva esaminato i reclami delle Sporadi che trovava ben 
fondati, e che lo stesso giorno dava ordine all’am- 
basciatore britanico a Costantinopoli di chiedere 
alla Porta il mantenimento dei privilegi delle isole 
Sporadi. 

Un messaggio diretto al Congresso americano 
dal presidente Grant si occupa della ricostruzione 
politica della Virginia, del Mississipi e del Texus. Il 
presidente esprime il desiderio che tutte le cagioni 
di malcontento sieno eliminate il più presto possibile. 
Ju questi tre Stati, sopra undici che formavano l'intie- 
ra Confederazione schiavista , i ritardi frapposti al- 
l'unione ebbero motivi del tutto differenti; nella Vir- 
ginia la nuova costituzione, conforme agli emenda- 
menti federali, fu votata dalla legislatura; ma non 
fu assoggettata alla sanzione del popolo, a motivo del 
malvolere delle autorità locali; nel Mississipi al con- 
trario il popolo respinse la nuova costituzione ed 
è tenuto quasi certo che un secondo voto darebbe lo 
stesso resultato. Il presidente Grant non approva le 
clausole della costituzione di questi due Stati che 
colpiscono gli antichi ribelli di interdizioni politiche. 
Nel Texas poi le obbiezioni e le resistenze al patto 
federale sono molto più difficili da sormontare. La 
presidenza esita, a quanto sembra, a ricorrere alla 
decisione del Congresso per non violare l'autonomia 
di questo Stato. 

Un decreto del governo di Cuba colpisce di se- 
questro i beni di un certo numero di ricchi proprieta- 
ri emigrati agli Stati-Uniti. Questa misura ha per 
motivo le contribuzioni che questi refugiati  raccol- 
gono all’estero per sostenere la causa insurrezionale 
nell'isola. Uno dei principali capi della rivoluzione 
fu fatto prigioniero a Manzanillo e passato per le 
armi. La squadra di blocco si è impadronita di una 
nave carica d'armi pe’ rivoltosi dalla parte occiden- 
tale di Cuba. Atti di rappressaglie sono annunziati 
sia da parte delle truppe regolari, sia da parte de- 
gli insorti; la lotta prende il più aflligente carattere; 


il World assicura che duecento soldati delle forze 
regolari furono fucilati per ordine di Quereda ap- 
pena quest'ultimo fu iuformato dell'esecuzione di uu 
certo numero di prigionieri politici. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Brindisi 2. — Il principe e la principessa di 
Galles, col loro seguito, sono arrivati sulla fregata 
Arianna alle ore 12 pom. Furono ricevu:i allo scalo 
dal generale Angelini, aiutante di S. M., dal conte 
Chirbonueau, ufficiale d'ordinanza, dal prefetto di 
Lecce, dal deputato Arrivabenc e dal sindaco. Sono 
partiti con treno speciale alle 2 per Torino. 

Torino 3. — Sono arrivati il principe e la prin- 
cipessa di Galles. Partiranno domani per Saint-Michel. 

Madrid 2, — Alle Cortes il ministro della giu- 
stizia, rispondendo ad una interpellanza, dice che i 
Carlisti e gli Isabellisti no cessano di cospirare per 
far nascere la guerra civile; ma il governo agirà 
energicamente. 

Figuerola promette di presentare il contratto del 
prestito conchiuso colle Case estere ; smentisce che 
titoli dati in pegno dal governo anteriore siano stati 
posti sul mercato; dice che questi titoli verranno ri- 
comprati e che i cuponi delle rendite depositati pres- 
so le casse dei depositi e delle obbligazioni di Stato 
saranno pagati. 

Madrid 2. — La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto riguardante l’amnistia votata ieri dalle Cortes. 

La commemorazione del 2 maggio fu oggi cele- 
brata col massimo ordine. 

BORSA DI PARIG! 

del 3 maggio 
Il:S per 100 csucr sirio, TL 87 
Consolidato inglese .. 93 318 


SOCIETA’ ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
IN LIQUIDAZIONE 


Lunedì 10 del corrente alle ore 7 4 pom. avrà 
luogo l'Assemblea Generale degli Azionisti nella Sala 
della Camera di Commercio di Roma, posta in via 
dei Cesarini num. 8. 

Dovendosi trattare di cose urgentissime , sono 
pregati i signori Azionisti medesimi ad intervenirvi 
o personalmente, o per mezzo di Procuratore. 

3 maggio 1869. 


L'incaricato dello stralcio 
Comm. Pietro Angelini 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza della ditta Camillo Baldini 
@ C. Si deduce a notizia di Carlo Lori per 
aff. ed inserz. in gazzetta att. l’incog. dom. 
che il giorno 4 maggio è stata protestata 
una cambiale di =g 290 accettata da Giaco- 
mo Fioravanti a favore del sudd. Lori sca 
denza 30 aprile 1869 e tuttociò si deduce 
a notizia per ogni effetto di legge = Oggi4 
maggio 1869 all. copia simile alla porta del- 
l’uditorio. I. Baldazzi cursore = A. Fra- 
schetti Proc. 

Ecofio Trib. di Commercio 

Ad istanza della Ditta Camillo Baldini 
e C. e per essa Camillo Baldini banchiere 
in via del Corso n. 179 rabp. dal sott. Proc. 

Si cit. l’infr. a comp. dopo tre giorni 
ner sentirsi solid; ond. anche con arr. pers 
al pag. di importo di camb. prot. 
fina dei dor di dll atti ed tu 
cofnli dal gio del prot. fino all’effet. pi 
ed a tale effetto cman. l’opp. decreto mu- 
nilo dell’ord. solid. reale e pers. eseg. non 


ost. app. con le clausole comiilio la cond. 
alle spese anche stragiudiziali. 
Carlo Lori per aff. ed inserz. in gazz. 


alt. l'incog. domicilio. 
Oggi 4 maggio 1869. Af. copia 
alla porta dell’uditorio. I. Raldazzi Curs, 
Adriano Fraschelti proc. 


ile 


_ Si deduce a publica notizia che il sig, 
Filippo Petruzzi sotto il dì 29 aprile pros. 
simo passato ha nella Cancelleria di questo 
Trib. civile di Roma s\condo turno » for- 
malmente dichiarato di rinunciare alla in- 
testata eredità della di lui rwadre Angela 
rande defonta in Roma li 28 ottobre 


Giovanni Cioccolani proc. 

In dipendenza di Rescritto 

data {1 febraro del corrente anta 
mente sogiatiato, col quale si ottenne }a 
proroga da servire anche come restitazione 
in intiero per la prosecuzione dell’ inven- 
tario de' beni ereditarj del defonto D, Pie. 
tro Bedoni già Parroco di 8: Luoia del Gon- 


falone, ad istanza dei di lui esecutori te- 
entari Reverendi Parrochi D. Giusep- 

Sparagana, e D. Antonio Galli verrà il 
detto Inventario proseguito a. termini di 
legge il giorno di sabato 8 corrente mese 
alle ore 9 antim. per gli atti e nell’ officio 
di me sottoscritto in liazza di Tor Sangui- 
gna n. 10. 

Roma 3 maggio 1869. 

Filiberto Pomponj Not di Cell. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
per affitto di Tenuta 
Il Rino Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano proprietario della tenuta denominata 
Tragliatella posta nell’ Agro Romano fuori 
di Por alleggieri ed Angelica avendo 
ricevu offerta per l'affitto della me- 
desima per anni dodici da aver principio 


col primo ottobre 1870 e terminare col gîio 
30 settembre 1882 senza alcuna disdetta, 
portante l’annua corrisposta di scudi 7650 
pari a Lire Pontificie 41118, e centesimi 75, 
vuole ora sopra la medesima esaurire l’e- 
sperimento di vigesima ; e perciò 8° invita 
chiunque desidera accudire a questo con- 
tratto ad esibire la sua offerta per detta vi- 
gesima con l'indicazione del proprio domi- 
cilio qui in Roma chiusa e sugellata nel- 
l'Officio del sott. Notaro e Cancelliero del 
sudetto Capitolo in Piazza di Tor Sangui- 
gna num. 10 nel termine di giorni venti da 
scadere col venti del venturo mese di mag- 
gio, inclusivamente, scorsi i quali si apri- 
ranno le offerte esibite per prendersi in 
considerazione, salvo il Beneblacito Apo- 
stolico da impei i, e l'esperimento di 
Sesta, avvertendosi che nel sudetto Offcio 
Notari ibili gli oneri da assu- 
mersi dall’offere; 


Roma 30 aprile 1869, 
Filiberto Pomponi Not. di Coll 
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LUI Giornate di Rosha esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIl estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 5 Maggio 

Domenica, 2 del corrente mese, fu solenizzata, 
con la pompa consueta, la memoria dell'insigae Dot- 
tore della Chiesa Greca s. Atanasio, Arcivescovo di 
Alessandria, nel Tempio ch'è dedicato a Dio in suo 
onore presso il Pontificio Collegio Greco. 

Premesso un devoto Triduo in preparazione alla 
medesima, nella vigilia vennero da Monsignor Stefano- 
poli, Arcivescovo di Filippi, pobtificati i primi Vespri 
in rito greco, con accompagnamento del canto Orien- 
tale, e nella mattia della festa celebrata nello stes- 
so rito la Messa solenne con musica a molte voci 5 
diretta dal maestro cav. Salvatore Meluzzi. L'Emo 
e Rio signor Cardinal Barnabò , Prefetto generale 
della Propaganda, Protettore del Collegio, vi si con- 
dusse a celebrare il divin sacrifizio, insieme a diver- 
si Prelati e molti sacerdoti di rito latino, greco, 
caldeo e siro. 

Nelle ore pomeridiane, dopo il Vespro, il molto 
rev. P. Anacleto da s. Felice , Minore Osservante, 
disse le lodi del Santo Dottore, e quindi , recitate 
le preci e cantate le Litanie, dal sopranominato Ero 
Porporato fu impartita la trina benedizione Eucari- 
stica. 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 
de’ fedeli, i quali con la fervente preghiera implo- 
ravano la intercessione di quell’inelito Santo , prin- 
cipalmente glorioso per esser stato lo strenuo soste- 
nitore della Divinità di Gesù Cristo contro l’empie 
dottrine di Ario. 

EEK 

Nella mattira di questo giorno, vigilia della so- 
lennità dell’ Ascensione, ed in quelle dei due prece- 
denti, il Clero secolare e regolare ha compiute, con 
le processioni stabilite per tutta la Chiesa, le pre- 
ghiere pubbliche prescritte per le Rogazioni. Dopo 
la Processione di questa mattina, nella Sagrestia del- 
la Basilica Vaticana, ha avuto luogo, giusta il con- 
sueto, la elezione del nuovo Camerlengo del Clero 
Romano, che a pluralità di suffragi è caduta nella 
persona del Rmo signor Canonico Raffaele Fontana, 
Parroco di S. Angelo in Pescaria. 
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Il Giornale Torinese l'Unità Cattolica, corrispon- 
dendo ai desideri della Bolognese Società intitolata 
della Gioventù Cattolica, si fece il primo ed uno dei più 
validi propagatori del progetto dalla medesima formato 
di dare alla SANTITÀ” pi Nostro StanoRe una solenne at- 
testazione della riverenza affettuosa e della premura 
onde i Cattolici sono animati verso la Sua Sacra Persona 
e verso i diritti della Sede Apostolica, cogliendo la 
circostanza del ricorrere che faceva coll’undici aprile 
il cinquantesimo Anniversario del Suo Sacerdozio. 
È fatto di rilevanza grandissima , che resterà im- 
mortale nella storia ecclesiastica e civile del nostro 
secolo, l’efficace corrispondenza ottenuta da quella 
felice idea in tutto l’orbe, e la parte che, oltre alla 
iniziativa , l’Italia vi prese assai largamente , avuto 
riguardo alle speciali condizioni fra le quali essa 
di presente ritrovasi. E a formare questo giudizio 
giovarono i teologi Giacomo Margotti e Davide Ema- 
nuelli, Direttori e Scrittori della benemerita ricorda- 
ta Effemeride, coll’accogliere le proteste degl’Italia- 
ni nelle colonne dello stesso Giornale, e nei Supple- 
menti, che in grande copia han pubblicati. Da esse i 
sensi della Penisola furono nobilmente dichiarati 3 e 
la novella testimonianza è venuta a confermare le al- 
tre moltissime che dall'epoca in cui la guerra con- 
tro la Chiesa divenne più forte, non hanno giammai 
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efvenire al Trono del Santo 
Papre. Le proteste poi, eogralidate dai donativi, res» 
sero al paragone nella gara cou cui le: altre nazioni 
eziandio, cogliendo la stessa circostanza dell'Anniver- 
sario, si argomentarono di pagare a Sua SanTiTA' il tri- 
buto della loro ammirazione ed omaggio. Gli oggetti 
preziosi furono allora portati dal Commend. signor 
Stefano Margotti, il quale recò pure, chiusa in un 
bellissimo forziere, ingegnosamente ed artisticamente 
ornato, una parte del denaro, che, aggiuntevi le al- 
tre somme pel medesimo titolo dallo stesso Giornale 
mandate, ha toccato la cifra di Lire 338,775,53. 
Seguendo il metodo da noi serbato per le offerte 
rimesse periodicamente dall'Unità Cattolica, nell’an- 
muuciare il risultato finale della sua Colletta ricor- 
diamo che il Sanro Papk ebbe occasione di ma- 
nifestare solennemente la gratitudine dell'animo Suo 
per sì generose testimonianze che dall’ Italia riceve, 
e che ai promotori, cooperatori ed oblatori impartì 
la Sua Apostolica Beuedizione. 
trio —_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la risposta data nella seduta del 29 apri- 
le del Senato belga dal ministro degli affari esteri al 
sig. T. Kint de Naeyer: 

Il Senato sa che, da un mese , uno dei no- 
stri colleghi é a Parigi, a cagione della convenzione 
conchiusa fra l’'amministrazione delle strade ferrate 
dell'Est della Francia e quella della linea belga del 
Lussemburgo. Il Senato sa pure quale fu il punto di 
partenza de’negoziati aperti a Parigi. Questo punto 
di partenza fu la dichiarazione concertata fra i due 
governi e che venne pubblicata nel Moniteur del 23 
marzo scorso. 

Il programma contenuto iu quella dichiarazione 
era vasto e forse aveva il difetto d' esserlo troppo. 
Di comune accordo i due governi si adoperarono a 
restringerlo e questo è lo scopo per cui il signor 
Frère Orban si recò a Parigi. 

Le relazioni fra i due negoziatori furono fre- 
quenti, e posso dire che furono pure costantemente 
improntate della più schietta cordialità. Le trattative 
proseguirono ne’termini più amichevoli e simpatici. 
Il primo risultato ottenuto è questo: fu stabilita la 
nomina d'una Commissione mista. Ma il programma 
che verrà sottoposto a quella Commissione sarà un 
programma ristretto. I suoi lavori si riferiranno al- 
l'esame d'una proposta fatta, in via di transazione , 
dal governo belga al governo francese, proposta che 
potrebbe dare soddisfazione agl' interessi e alle esi- 
genze dei due paesi. 

Nulla posso pregiudicare » ma credo lecito di 
sperare fin d'ora una soluzione definitiva che sarà 
accettabile tanto dal Belgio che dalla Francia. 

——tet-44-0%-0> — 

ll Journal officiel francese pubblica in testa 
della sua parte officiale il protocollo seguente che 
venne firmato il 27 aprile 1869 fra il ministro degli 
affari esteri, e il sig. Frère-Orban » presidente del 
Consiglio, ministro delle finanze del Belgio : 

Protocollo 


Per precisare la situazione in cui si trova at- 
tualmente la negoziazione seguita fra il governo fran- 


ese e il gabinetto di Brusselles, i sottoscritti han- 


no compilato il seguente pratocello : 

Il sig. Frère-Orban rammenta che delle - obie- 
zioni di principio si opponevano all'approvazione , 
per parte del governo belga, dei trattati - progettati 
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dalla compagnia dell’ Est, la compagnia del Gran- 
Lussemburgo e la compegnia per l'esercizio delle 
ferrovie dello Stato ncerlandese. 

Si riferisce, a questo riguardo , alle dichiara- 
zioni verbali e scritte che ha fatte. 

Il sig. Frère-Orban espone in seguito che, ani- 
mato dal vivo desiderio di mantenere tra la Francia 
e il Belgio le relazioni più amichevoli e di facilita- 
re i rapporti commerciali tra la Francia, il Belgio 
e i Paesi-Bassi il governo belga presterà il suo con- 
corso più premuroso all’organizzazione dei servizi di- 
retti menzionati nelle convenzioni, i treni di transi- 
to potendo essere applicati al servizio locale. 

Il sig. Frère-Orban rimette nelle mani del mar- 
chese de La Vallette un progetto redatto nelle viste 
suindicate. 

Il marchese de La Vallette crede che la solu- 
zione la più favorevole si trovi non nella approva- 
zione pura e semplice delle convenzioni intervenute, 
ma in nuovi trattati d'esercizio della totalità o di 
parte delle linee del Gran-Lussemburgo e della so- 
cietà Liegese-Limburghese, trattati che sarebbero cir- 
condati di tutte le garanzie di controllo, di sorve- 
glianza e d'autorità, che appartengono incontestabil- 
mente al governo belga. 

Tuttavia il marchese De Lavalette sarebbe feli- 
ce d’ottenere il medesimo risultato all’ appoggio dei 
mezzi che suggerisce il sig. Frère-Orban e dichiara 
che il governo dell’imperatore, mosso dai sentimenti 
della più sincera cordialità verso il Belgio, ed esclu- 
sivamente occupato a dare agl’interessi economici la 
loro legittima espansione , accetta d’ indagare se il 
progetto presentato dal governo belga risponde al 
pensiero che ha indicato. 

In conseguenza, il sig. Frére-Orban e il mar- 
chese De La Valette si sono convenuti di nominare 
in tale intendimento una Commissione mista, compo- 
sta per ciascun paese di tre membri che saranno in- 
dicati nel termine di quindici giorni a datare dalla 
sottoscrizione del protocollo. 

Fatto a Parigi, in due esemplari , il 27 apri- 
le 1869. 

La Valete. 
Frere-Orban. 

—Leggiamo nella France : 

Il sig. Benedetti, nostro ambasciatore a Berlino, 
che ieri, 29, giunse a Parigi, deve domani o dopo 
domani, al più tardi, far ritorno alla propria resi- 
denza. 

— A detta della. Liberté l’ imperatore Napoleo- 
ne sta occupandosi alacremente della sua opera, la 
Vita di Cesare, la cui ultima parte vedrà la luce 
in breve. 

— L'imperatore, che non perde di vista l’ele- 
mento militare , il 27 si recò a passare la giornata 
al campo dove fece distribuire dello Champagne agli 
ufficiali dell’ accantonamento. Vi fu qualche brindisi 
bellicoso, ma i giornali hanno ricevuta la parola 
d'ordine di togliere a quest’ incidente ogni carattere 
inquietante. 

— Leggesi nel 7emps di Parigi: 

I lunghi negoziati del governo egiziano col go- 
verno francese , relativamente alla riforma delle isti- 
tuzioni giudiziarie dell’ Egitto, sono, a quanto di- 
cesi, finalmente giunte ad una conclusione, nel san 
so che il sig. de La Valette, nostro ministro degli 
affari esteri, avrebbe aderito , in nome del suo go- 
verno, al progetto messo innanzi dall’ Egitto, e già 
adottato dalle altre potenze interessate, della forma- 
zione di una commissione internazionale d” inchiesta, 


che sarebbe incaricata di esaminare l'attuale stato 
di cose e le proposizioni di riforma. 

L’ Inghilterra prima, poi successivamente Rus- 
sia, Austria, Prussia e Italia avevano già dato l' a- 
desione loro nei medesimi limiti, vale a dire per 
l'esame della quistione. 

L'adesione della Francia sembra presagire la 
prossima istituzione della commissione d’ inchiesta. 


— Si legge nella France del 1 maggio : 

Il signor Di Lesseps è aspettato a Marsiglia. 
Vi si fermerà tre o quattro giorui soltanto per oc- 
cuparsi della propria elezione al Corpo legislativo , 
quindi verrà a Parigi. Il signor Di Lesseps ripartirà 
1°8 maggio per Marsiglia e s'imbarcherà il 9 per ri- 
tornare ad Alessandria d'Egitto, dove si reca a pren- 
dere il vice-rè, che deve poi accompagnare in Fran- 
cia. In questo secondo viaggio il sig. Di Lesseps 
indirizzerà ufficialmente all’ imperatrice , a nome 
d’Ismail-pascià, l'invito d'andare ad assistere, anzi, 
a presiedere le feste che avranno luogo per Vinau- 
guirazione del canale di Suez. 

cei 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella tor- 
nata del 29 aprile, lord Gio. Manuers interpellò il 
governo intorno alle misure da prendere per la tu- 
tela della vita dei cittadini nelle contee irlandesi di 
Tipperay e Westmeath. Il signor Fortescue, segre- 
tario in capo per l'Irlanda, ripose essere il governo 
pronto a far tutto che fosse necessario per por fine 
a queste aggressioni agrarie, ed anzi essersi già ado- 
prato a tale uopo valendosi delle facoltà conferite al 
lord luogotenente dalla Peace preservation act. Quanto 
al rimanente, non gli pareva opportuno diffondersi 
sui provvedimenti in corso. 

Il dep. Graves, dichiarandosi poco soddisfatto 
della risposta del governo, annunziò il proprio divi- 
samento di richiamare l'attenzione della Camera sui 
fatti successi in Irlanda. 

Alla medesima tornata fu messo ai voti, e re- 
spinto da una maggioranza di 318 voli contro 227, 
l'emendamento proposto dal Disraeli all’ articolo 27 
del progetto sulla Chiesa irlandese. Furono quindi 
votati quest'articolo ed il seguente. L'articolo 29 die- 
de luogo ad una viva discussione intorno al periodo 
storico in cui la Chiesa d'Irlanda rivestì il carattere 
di un'istituzione protestante. Il Disraeli sosteneva 
esser stata fin dal 1562 completa la identità delle 
due Chiese d'Inghilterra e d’ Irlanda. Il Gladstone 
invece fissò la data del 1660, come quella che ve- 
ramente segna i) punto di ravvicinamento , dopo il 
quale è presumibile che uua dotazione privata avesse 
per iscopo di promuovere il culto della Chiesa, qual'è 
costituita al giorno d'oggi. Prevalse questa opiuione, 
ed anche l’articolo 29 fu approvato da una maggio- 
ranza di 86 voti. i 
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L’ Osservatore Triestino ha da Vienna, 29 
aprile: 

La Commissione per la costituzione approvò la 
proposta del sotto-Comitato, d’invitare il governo a 
presentare un disegno di legge, con cui il numero 
dei membri della Camera dei deputati venga aumen- 
tato possibilmente del doppio, e di rimettere al go- 
verno le petizioni per l’ introduzione delle elezioni 
dirette e per l’abbreviamento del periodo elettorale, 
affinchè le prenda iu considerazione. 

La Commissione per l'armamento aderi alle mo- 
dificazioni introdotte dalla Camera dei signori nella 
legge sulla landwebr. 

Nella Commissione d’economia pubblica , il mi- 
nistro del commercio comunicò che la sessione verrà 
chiusa il 15 maggio. Il ministro medesimo ritirò la 
proposta del governo intorno ad una legge generale 
sulle strade ferrate. 

—— L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna, 1 maggio: 

Oggi, alla Camera dei deputati, il ministro del 
commercio ritirò il disegno di legge del governo len- 
dente a completare la rete farroviaria e presentò uu 
pragetto per una linea di strada ferrata da Bludenz 
a Feldkiroh. 4I ministro della difesa pel paese pre- 
seniò ma disegno dii legge riguardo ella leva del con 
ingente. per: if: 1869. Amhi i progetti, dichiarati 
d'urgenza, Sorqno signessi alle Commissioni, Il mini: ; 
sto dallo fiuanza guesonti un progeMtà di legge ne: | 


debito 


lativo ‘alletfettuagpagia flella onvarsigne del 
pubblico. 
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Si ha da Berlino, 89 aprile: 

All'apertura sh e daziario che ebbe 
luogo ieri sotto lg presidenza del cante Bismark ven- 
nero compiute le elezigni suppletorie. La proposta 
del presidio relativa all'imposta dello zucchero e il 
trattato dì navigazione col Giappone vennero rimessi 
alle relative commissioni. 

— I giornali francesi -hanno da Berlino , 30 
aprile: 

La Gazzetta Crociata dice che niuna decisione 
è stata presa finora intorno all'apertura del Parla- 
mento doganale. 

Il conte Serrurier, vice-presidente del.Comitato 
centrale di Parigi, ha presentato al re un indirizzo 
del Congresso internazionéle pei feriti. Questo docu- 
mento , steso in francese, porta i ringraziamenti del 
Congresso per la benevola accoglienza fatta dal re 
all'opera sua. 

Il re, in un discorso lungo anzi che no, detto 
in francese, disse, tra le altre cose, che egli trova- 
va sublime l’idea di dichiarare neutrali, in tempo 
di guerra, i lazzaretti e le ambulanze. « Ciò che 
accresce pregio all'opera vostra , aggiunse il re, è 
l'accesso ch’essa offre ai concorrenti volontari. Ma 
quest'opera, praticabile in guerra, può eziandio es- 
sere applicata alle grandi calamità pubbliche. Vi ri- 
peto, signori, che spero molto dalla vostra impresa 
veramente grande e filantropica, alla quale noi tutti 
in egual misura ci interessiamo e che essa non avrà 
occasione di funzionare che in lontanissimo tempo 
avvenire. Auguro che, sino da ora, essa venga con- 
siderata come un vincolo internazionale ». 

— Una corrispondenza da Munchen-Gladbach 
(provincia renana), nella Gazzetta d'Augusta, parla 
di disordini che avevano luogo la sera del 24 apri- 
le. Un'adunanza popolare erà stata convocata in un 
albergo dal deputato al Parlamento federale Meade. 
Il commissario di polizia, dopo un discorso di Men- 
de, credè suo dovere di fare sgomberare la sala. Gli 
operai fecero resistenza; alcuni gendarmi e agenti di 
polizia rimasero feriti di coltellate e di colpi dati 
con le tazze da birra. Sgomberata la sala, ta folla 
si diede a vari eccessi, rompendo le finestre nelle 
vie, per cui fu chiamato il corpo dei ginnasti-pom- 
pieri. Fu chiesto anco aiuto militare da Dusseldorf, 
ma senza frutto. Mende e cinque operai sono arre- 
stati. La città è tranquilla. 

— La questione dell'arresto del deputato fede- 
rale Mende, per i disordini di Muochen-Gladbad, di 
cui abbiamo parlato sopra, ha già dato luogo ad una 
discussione del Parlamento federale a Berlino. 

Il deputato Schweitzer chiese che il Mende 
fosse posto in libertà, almeno fin che non ci fosse 
stato un giudicato in proposito. L'accusa è fondata 
sopra un articolo che non necessita l'arresto. Poi non 
si deve rendere incompleta la Camera. 

Il conte Bismark, dichigra che anzi tutto la 
legge deve prevalere, e che la proposta Schweitzer è 
costituzionale. Egli lascia la decisione al sentimento 
di giustizia della Camera: Espone la gravità dei fatti 
di Gladbad, e dice come il Mende fosse stato arre- 
stato in flagranti, come capo dei perturbatori della 
quiete: La continuazione del suo arresto è necessa- 
ria per la pubblica tranquillità. Le aceuse contro 
Mende son tre: turbato ordine, insulto alle istitu- 
zioni delto Stato, resistenza alla polizia. Hl1 Mende è 
stato punito pocanzi dal Tribunale supremo, per non 
aver obbedito all'ordine di sciogliere un'adunanza. Il 
ministro promette pronte comunicazioni. 

Dopo qualche discussione, è adottata la propo- 
sta di Luck di rimettere la proposta Schweitzer alla 
Commissione dell'ordine del giorno, perchè il Parla- 
mento possa dare un giudizio fondato su matyro esa- 
me della cosa. ì 

— Il governo sassone anticipa di sei mesi la 
chiamata del contingente sotto le bandiere, e porta 
l’esercito a 45,000 pomioi, cifra norme, ave si pensi 
che prima del 1866 non avea selto Je armi più di 
16,000 soldati. “0 

—*Si ha da 29 aprile: i; 

La sessione delle Camere fu chiuse. dal. princi- 
pe Adalbesta ve 


|{ incaricate d'affari» 


Seriyono da Madrid 28 aprile alla Pasrje: 

L'estrazione a sorje dei coscritti ha dato luogo 
a torbidi abbastanza seri in varie località di provin- 
cia. Ad Avila gruppi d’aomini armati hanno appro- 
fittato della poca guarnigione per impedire |’ estra- 
zione. Furono inviati rinforzi alle autorità di quella 
città. A Pueblo del Mar (Valenza), un gruppo di 
duecento patrioti penetrò nella sala destinata al Con- 
siglio municipale e spezzò le urne, proferendo ogn 
sorta di minaccie. I} telegrafo annuncia pure che 
l'ordine è stato turbato ieri a Siviglia. 


— Stando al carrispondente madrileno della 
Patrie, dopo le nuove elezioni, i partiti sono così 
rappresentati alle Cortes : 120 progressisti; 84 unio- 
nisti; 73 repubblicani, e 20 non classificati. Riunen- 
do repubblicani e legittimisti si avranno 95 voti per 
la repubblica, e suppovendo che un terzo degli altri 
partiti si astenga dal votare pel duca di Momipeusier, 
si evranno ancora probabilmente 153 voti in suo fa- 
vore; il che non sarebbe che una maggioranza re- 
lativa. 

Un agente reazionario, per nome Velasco, in due 
o tre giorni ha ritirato da Madrid più di 7 milioni 
di franchi in oro e argento, e speditili nelle provin- 
cie. Sono preparativi di guerra civile, ai quali non 
può porre riparo che la soluzione della quistione mo- 
narchica. 

La questione del libero scambio par destinata 
a produrre gravi perturbazioni. Certi oratori repub- 
blicani la osteggiano a oltranza , per tema, dicono, 
che le industrie spagnuole siano assorbite dalle stra- 
mere. 

La municipalità di s. Lucar de Barrameda , 
composta di soli progressisti e repubblicani, indirizzò 
al duca di Montpensier una lettera assai calorosa per 
invitarlo a recarsi ad abitare il suo palazzo, sog- 
giungendo che la popolazione, j poveri sopratutto , 
reclamano vivamente la presenza in s. Lucar dell'il- 
lustre proscritto. 


— Una lettera da Madrid, dice la Franee, an- 
nunzia come imminente una scissura fra i membri 
del gabinetto spaguuolo. 

— Il Moniteur riceve da Madrid la seguente 
notizia : 

La questione dinastica, nelle riunioni della mag- 
gioranza, fu risolta così: 0 una pronta decisione in 
favore della monarchia, sia con Montpensier, sia col 
principe delle Asturie, o la proclamazione della re- 
pubblica. 

I repubblicani hanno deciso di provocare ia Lut- 
te le proviacie delle petizioni alle Cortes in favore 
della forma repubblicana. 

— I giornali spagnuoli recano le seguenti no- 
tizie : 

Ci consta, dice E! Pueblo di Madrid, e cre- 
diamo che consti pure al ministro della guerra, esi- 
stere in questa capitale delle, persone che non solo 
inducono i soldati alla diserzione, ma, d'accordo coi 
contadini dei dintorni, li inviano, pagando loro il viag- 
gio, verso dei puoti indicati in cui devono trovarsi 
con bande carliste che stanno per sollevarsi. 


— Liberia conferma la notizia che nella pro- 
viucia di Badajoz e in vicinanza della fraptiera por- 
toghese, è comparsa una bauda di cinquanta carlisti, 
arinati di tutto punto. 

— Il Peuple dice che i rappresentanti di Au- 
stria, Prussia e Italia a Madrid, in virtà di congedi 
dei rispettivi governi, hanno lasciato quella capitale. 
Si commenta molto la partenza di questi diplomatici. 

SH 


Scrivono da Stocolma alla Nagionel Zeitung io 
data del 24 aprile: 
. Le due Gamere hanop deliberato all'unanimità 
dei voki di proporre al govergo l'adazione dell'ora 
quale unigo gipo di valuta, Fn deciso altresi di rac- 


‘comandare l'abolizione della censura teatrale. Up 


rdegreto seggio 


| iù banane di Weede (e samalando Je .d io 
fldell'Aip a.di Bruaselle nella na | pat 


imapu; segretario di legazione, col ititalo di semplice 


4 


Nuov: 
( 
Cuba, 
manie 
una L 
mente 
grado 
zioni 
sto pi 
È 


nella 
tario 
prepa 
Inteng 
deran 
solo { 
rebbe 
gior | 

i 
diret 
una { 
nosce 
nicar 
cever 
da fa 
croci; 
più £ 
fatle 
a ma 
nasca 
cito |. 
sputa 
doma 
piena 
una | 

j 
rita I 
versic 
segue 
rispot 
zioni 

‘ 


viamo 
siffati 


spagi 
dava 


luogo 
rovin= 
appro- 
estra- 
quella 
po di 
| Con- 

ogn 
e che 


della 
0 così 
unio- 
iunen- 
ti per 
i altri 
usier, 
uo fa- 
a re 


in due 
ilioni 
‘ovine 
i non 
e mo- 


inata 


POE RR 


La Patrie crede inverosimile la notizia trasmes- 
sa dal telegrafo che cioè la Porta si mostrerebbe 
disposta a cedere al Montenegro il porto di Spitza 
a un lembo di territorio equivalente. 

404 — 

L' Owl riceve la seguente corrispondenza da 
Nuova York: 

Grant s'è gettato a tutt'uomo nelle faccende di 
Cuba, e senz’ alcun dubbio darà aiuto in qualche 
maniera per istrappare alla Spagna quest'isola. Se 
una tal cosa sia per essere considerata compiacevol- 
mente dalla Francia e dall'Inghilterra, voi siete in 
grado meglio di me di giudicarne. Ma le complica- 
zioni che ne nascerebbero, potrebbero involgere que- 
sto paese in una guerra colle Potenze europee. 

Si sta con gran cura lavorando in Congresso e 
nella stampa pubblica per eccitare il sentimento con- 
trario all’ Ioghilterra, alla Francia e alla Spagna; e 
preparare così il popolo per le disp! sizioni che Grant 
intende di adottare. Egli c i suoi intimi amici desi- 
derano ardentemente una guerra all’estero. Ciò non 
solo frutterebbe un acquisto di territorio , ma ap 
rebbe un campo grandissimo agli onori € ad un wag- 
gior potere per il ministero presente. 

Fra uv giorno o due partirà di qui un yacht 
diretto per Cuba, ostensibilmente per lo scopo di 
una gita di piacere. La sua vera missione è di co- 
noscere esattamente lo stato delle cose. e di comu- 
nicare coi capi dei cubani. Le persone a bordo ri- 
ceveranno da questo governo informazioni intorno al 
da fare. La costa dell’isola è così guardata dagl' in- 
crociatori spagnuoli, che è impossibile a bastimenti 
più grossi l'accostarvisi ; e parecchie spedizioni state 
fatle ultimamente non sono riuscite ad approdare. 

L'organizzazione dei feniani è attiva, e pronta 
a marciare contro i possedimenti inglesi , tostochè 
nasca alcuna difficoltà : gli ufficiali più alti dell’eser- 
cito e della marina, .s’ aspettano presto una seria di- 
sputa. Con queste vedute potete aspettarvi nuove 
domande iatorno alla questione dell’ Alabama. Con 
piena cognizione, vi avviso che sta per iscoppiare 
una fiera tempesta. 

L'ultima corrispondenza del Times, da noi rife- 
rita nel numero di sabato scorso, accennava ad una 
versione totalmente opposta: cionondimeno il numero 
seguente del Times riferisce il citato brano della cor- 
rispondenza dell’Ow? insieme colle seguenti osserva- 
zioni di quest’ultimo foglio ; 

Sentiamo essere giuste le informazioni che rice- 
viamo da Nuova York. Dopo che si sono ricevute , 
siffatte asserzioni si sono in parte già verificate: gli 
spagnuoli hanno catturata la Mary Lowell, che an- 
dava sospettosamente bordeggiando sulla costa , e il 
governo americano ha inviato una poderosa flotta di 
corazzate per domandarne la restituzione. Gli spa- 
gnuoli senza dubbio coraggiosamente combatteranno 
pel loro possesso; ma può essere strappato loro di 
mano, prima che si possa formare una triplice al- 
leanza per la difesa uuita dei possedimenti europei 
nelle Autille. In questi giorni il fatto compiuto è 
una risposta concludente ad ogni rimostranza; e se 
il general Grant s’impadronisse di Cuba, è più che 
dubbioso se l’ Inghilterra e la Francia ne vorranno 
fare un casus belli, e cercare di togliergli di mano 
la preda. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

PS 

L'affermazione, ripetuta continuamente a Parigò 
ed a Berlino, che nell’ improvvisa partenza del si- 
gnor Benedetti, ambasciatore francese in Prussia, per 
Parigi non è da ravvisare nessun motivo politico es- 
sendo la medesima stata suggerita da motivi affatto 
prixati, pon produsse, a quanto sembra, pessun effet- 
to nella pubblica opinione , la quale va sui giornali 
oceupandgsi come di un avvenimento politico” di sif- 
fatto incidente e vi edifica sopra un discreto numero 
di cangetture. Alcune corrispondeoze parigine dirette 
ai giornali italiani avvertono che da formpla suddetta 
acnompagga sempre lo spostamento di qualche diplo- 
matico, ma che non questo è necassanio acco- 
glierla con piena figueia, e salto meno guegia volta 
dacchè è fuori di dubbio che il signor Benedetti re- 


no. Quanto alle ragioni che dai novellieri sonò assé- 


è 
varie corrispondenze, ma due specialmente richiama- 
no, come più probabili, l’attenzione dei giornali. Si 
fa credere in primo luogo che il viaggio del signor 
Benedetti sia stato determinato dalle relazioni sempre 
più difficili tra l' Austria e la Prussia. Il governo 
francese, secondo la versione delle suddette corri- 
spondenze, aderisce bensì alla politica del signor di 
Bcust, ed è di parere, come il ministro austriaco, che 
la guerra tra la Francia e la Prussia non possa aver 
principio se non in seguito di difficoltà sollevate tra 
la Prussia e l’Austria; ma esso trova che il signor 
di Beust procede troppo celeremente e che esso può, 
precipitando le cose, compromettere la campagna e- 
lettorale del governo francese. Tratterebbesi adunque, 
secondo questa versione, di dare al signor Benedetti 
istruzioni speciali in vista dell’ attitudine conciliante 


che esso dovrà prendere. Esso cioè sarebbe incari- 
cato di mostrare al conte di Bismprk, appoggiandosi 
sulle recenti dichiarazioni del marchese di Lavalette, 
come non convenga annettere troppa importanza alle 
manifestazioni ostili che in questi ultimi tempi par- 
tirono da Vienna e come queste non costituiscano un 
motivo sufficiente per cagionare una rottura tra l’Au- 
stria e la Prussia. La seconda versione poi fa cre- 
dere che il viaggio a Parigi del signor Benedetti si 
riferisca non solo allo stato attuale delle relazioni 
tra la Prussia e l’Austria, ma anche all’affare della 
ferrovia del San Gottardo, di cui ieri ne occorse di 
far parola. Affermasi a questo proposito che il go- 
verno francese è assai malcontento di vedere la Prus- 
sia immischiata in quella impresa e disposta a con- 
tribuirvi col suo denaro, in ispecie perchè ciò avvie- 
ne nel momento appunto in cui la Francia accetta 
di tansigere sopra un affare di egual natura pen- 
dente tra essa ed il Belgio. È dato per certo del 
resto che il gabinetto delle Tuileries non accousenti- 
rà mai che la linea importantissima la quale deve 
traversare il San Gottardo sia posta nelle mani della 
Prussia e che perciò, come fece già pervenire le sue 
osservazioni alla Svizzera , così, pel mezzo del suo 
ambasciatore, le fa trasmettere a Berlino, risoluto in 
ogni caso a dare al suddetto incidente lc proporzio- 
ni di difficoltà internazionali. 


Anche questa vertenza però è differita, secondo 
l'opinione dei giornali, dopo il compimento delle ele- 
gioni generali, epoca che da molti si considera come 
la scadenza naturale di tutte le principali quistioni 
che presentemente preoccupano l'Europa. E tanta è 
l'importanza che da tutti si accorda alla nuova le- 
gislatura francese, che già fin d'ora, mentre il Corpo 
legislativo fu appena disciolto, si parla a lungo delle 
fasi che percorrerà la nuova rappresentanza naziona- 
le. Il governo, si dice, convocherà la Camera in ses- 
sione straordinaria per il 15 giugno; e la Presse an- 
nunzia che di questa convocazione è stato dato an- 
nunzio officiale ai deputati della maggioranza. Ed i 
giornali dell'opposizione non mancano di levar rumore 
per questo fatto , sebbene qualche organo devoto al 
governo osservi che il medesimo nulla toglie nè ag- 
giunge alla libera manifestazione della volontà degli 
elettori e che il suddetto annunzio può considerarsi 
come un semplice complimento, come un felice au- 
gurio , tutto al più come un incoraggiamento nella 
lotta imminente. Ad ogni modo , si assicura che la 
nuova riunione durerà fino a verso la metà di ago- 
sto e non si dedicherà soltanto alla verifica dei po- 
teri ed ul voto del bilancig straordinario della città 
di Parigi per il 1870, ma dovrà esaminare tutti i 
progetti di legge di cui già furono presentate le re- 
lazioni. Poichè il numero di questi disegni è consi- 
derevole , casì ne emerge che il Corpo legislativo in 
gue mesi dovrà quasi sedere in permanenza, malgra- 
do i rigori della stagione estiva”, se vorrà risolvere 
i molti e grayi problerpi affidati al suo esame. Ma 
ciò non basta: fa Presse va Riù oltre ed auuunzia ai 
suoi lettori che questa piccola sessione deve essere 
segnalata da un proclama diretto dall’ imperatore ai 
rappresentanti del paese, proclama che sarebbe il pre- 
dudio d’importanti modificazioni costituzionali che im- 
plicherebbero la necessità di oteyoli cambiamenti 
nel personale del governo. Vero è che la Presse non 
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mente il bisogno di nuove manifestazioni, piuttoska- 
ché farle dopo compiute le elezioni, esso non potrephe 
scegliere momento migliore di quello in cui l’intiera 
nazione si apparecchia a dare il suo suffragio. 

Il Journal des Debats pubblica un articolo of- 
ficioso sulla vertenza franco-belga. Inutile sarebbe 
riferire o compendiare tutto ciò che lungamente è 
detto nel medesimo, e basterà dire che anche in 
esso è confermato quanto si è detto finora intorno 
all’indole generica del protocollo ; per cui l’opera 
della commissione mista non sarà breve, poiché ad 
essa spetteranno tutte le fatiche e tutte le difficoltà 
che s'incontrano quando dalla generalità si deve 
scendere a formulare con esattezza i particolari. 
Alla commissione verrà dato un carattere meramen- 
te economico, e ciascuno dei due governi deve aver- 
ne nominato i membri entro 15 giorni. Intanto la 
Kolnische Zeitung riceve da Parigi una singolare , 
sebbene non inverosimile, spiegazione del modo con 
cui avvenne l'improvviso cambiamento in senso Lutto 
favorevole ad un accordo fra i due governi belga e 
francese. L'imperatore avrebbe ricevuto lagnauze da 
parte di molti candidati governativi, i quali gli rap- 
presentavano come grave riuscisse loro l'affare della 
questione belga, non potendo dare su di esso positive 
assicurazioni pacifiche ai loro elettori. L'imperatore 
Napoleone allora, riconoscendo che tali lagoanze era- 
no ben fondate , avrebbe ribunciato immanlinenti a 
mantenere il punto da cui aveva fin qui dichiarato 
di non potere derogare. 

La lotta trai giornali prussiani £ gli austriaci con- 
tinva sotto forme diverse. Così la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord contiene un articolo, col quale ap- 
prova il desiderio che, a suo dire, provano gli un- 
gheresi di uver parte nella direzione degli affari 
esteri della monarchia. « Tale richiesta, dice il ci- 
tato foglio, deve essere presa in considerazione, non 
foss’altro pel numero considerevole della popolazione 
d'Ungheria, la quale vuol far valere la sua autori- 
tà nella Germania del Nord nell'interesse della pa- 
ce; al quale scopo è necessario che essa partecipi 
alla direzione della politica estera ». Agevolnente 
si scorge a che tenda con questa sua proposta la 
Prussia, la quale avrebbe interesse a spostare il cen- 
tro dell’influenza austriaca; ma i giornali di Vienna 
osservano che la passione ha questa volta fatto velo 
al pubblicista della Gazzetta del Nord, il quale ha 
dimenticato che gli ungheresi non possono desiderare 
quello che già posseggono. 

Ma se nulla hanno per questo motivo da teme- 
re per fatto dell'Ungheria, i giornali vienuesi trova- 
no gravi motivi di preoccupazione nell’attitudipe dei 
polacchi dell'impero, i quali tengono sospesa sopra 
la costituzione austriaca la loro dimissione in massa 
nel caso probabile che il Consiglio dell'impero, d'ac- 
cordo colla commissione costituzionale, respinga la 
risoluzione della Dieta di Lemberg. Questa assenza 
dall'assemblea legislativa sarebbe una tristissima even- 
tualità, secondo i giornali viennesi, i quali però pi- 
conoscono d’altra parte che il governo non potrebbe 
adottare quel rimedio che i polacchi suggeriscono , 
dacchè il medesimo consisterebbe nell'accordare ad 
essi una così larga autonomia, che la sua unione 
colle altre parti dell'impero si ridurrebbe ad una 
semplice unione personale. Solo i citati fogli traggo- 
no qualche conforto nel vedere cha c'è nella Gallizia 


stessa una certa esitazione ad adottare il partito della 
dimissione in massa. I giornali polacchi ed i deputati 
non sono congordi tra di loro; e dall'altra parte a 
Vienna si spera che quei depuigti, i quali hanno già 
minacciato altre volte di adottare Ja stessa misura, 
imitino i loro stessi antecedenti e facciano anche 
questa valta. minacce vape. 

L'Ioghilterra sta raccolta nei suoi dibattimenti 
parlameotari. In una delle ultime sedute della Ca- 
mera alta lord Russell propose la seconda lettura del 
progetto per la creazione di [pari a vita ed a 

Uesta propgsta oppose le sue obbiezioni lord 
Derby s di cui la priicipale fu che -non con- 
viene accordare ad un ministero, il quale dipende 
dalla maggioranza della Camera dei comuni, pn po- 
Vere maggiore di quello che esso passiede. La seeon- 

lettura del progetto di legge, dopo animata di- 


scussione, venne respinta con 77 voti contro 23. AI 
coptrariò, il ministro riescì a far passare tutte le sue 
proposta mella Camera dei comuni relativamente alla 


legge sulla Chiesa irlandese. Ed anche per questo 
progetto si ritiene dai giornali che il vero scoglio 
sia nella Camera dei pari, aliena sempre dall’acco- 
gliere capitali riforme, sebbene si pensi generalmen- 
te che questa volta essa sarà trascinata nel movi- 
mento dall'assoluta e manifesta volontà del paese. 

Le notizie di Spagna fanno presentire che una 
crisi abbastanza grave scoppierà prossimamente nel 
seno stesso del goveruo provvisorio. Il maresciallo 
Serrano ha minacciato di dare la propria dimissione, 
e dall'altro canto annunciasi che il signor Sagasta, mi- 
nistro dell'interno, è oggetto d'attacchi tanto vivi che 
non prende più alcuna parte all’ amministrazione. 
L’anarchia regna apertamente nel seno delle Cortes 
e s' infiltra nel seno del consiglio de’ministri. Nello 
stesso tempo va diffondendosi per le provincie una 
agitazione sempre più viva, ed il governo, coi len- 
tativi di soppressione che va adottando, perde ogui 
giorno terreno. 

Il comando in capo delle forze alleate contro il 
Paraguay è stato aflidato al conte d’ Eu. Il mare- 
sciallo Caxias che occupava questo posto dal prin- 
cipio della guerra l’ha lasciato dopo la presa dell’As- 
sunzione e a fronte delle divisioni che hanno scop- 
piato allora fra i capi delle tre armate. Secondo le 
notizie di Rio Janeiro, la nomina del conte d'Eu è 
accolta con favore e dissiperà tutti i malcontenti. Il 
nuovo comandante superiore delle operazioni militari 
nel vasto bacino della Plata ha lasciato Rio-Janciro 
in seguito alle notizie ricevute dal teatro della guer- 
ra, che riferiscono la ripresa delle ostilità per parte 
delle truppe paraguaiane; le guerriglie di queste spin- 
gono le loro escursioni fino nelle vicinanze dell’As- 
sunzione; le truppe alleate che occupano quest’ultima 
piazza furono sorprese ed ebbero qualche perdita. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Torino 4. — Il prinoipe e la principessa di 
Galles sono partiti per Susa alle ore 8 1j2 di que- 
sta mattina. Il principe di Carignano andò alla sta- 
zione a salutarli. 

Madrid 83. — Corre voce che Olozaga e i suoi 
amici chiedano la formazione di un Direttorio. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 maggio 

113 per 100 .. 72 12 

Consolidato ingle: 93. 318 
.-—=—-"-——————--==" 

Avendo avuto la sventura di dare in secco sui 
prani della foce della Fiumara grande del Tevere 
nella notte del 22 al 23 decembre 1867, nelle vici- 
nanze del Faro della Torre s. Michele, ove per ra- 
gioni indipendenti dal mio volere sono stato costret- 
to a lasciare il mio Brigantino, della portata di Ton- 
nellate 300, abbandonato per lungo tempo, ed im- 
merso nella maggior parte fra le melme esistenti in 
quella paludosa Foce, e dalle quali, ad onta de’ ri- 
petuti sforzi , non erasi potuto estrarre ; debbo 
ora alla magnanimità dell’Augusto Sovrano Papa Pio 
IX l’aver potuto riottenere,jnel giorno 26 del cessato 
aprile, il perduto Brigautino. Difatti non appena Sua 
Sayrità' fu informata del mio infortunio, si affrettò 
di ordinare che ogui soccorso occorrente di danaro, 
uomini ed attrezzi, per la non facile operazione di 
salvamento, fosse dal Governo elargita. Mentre per- 
tanto con sensi della più [profonda riconoscenza mi 
credo in dovere di rendere pubblico questo atto di 
Sovrana Clemenza del Santo Papne, intendo ringra- 
ziare anche della cooperazione prestutami dal signor 
cav. Giovanni Ughi capitano del Porto di Ripagrande, 
dal quale fui assistito, più che non avrebbe fatto un 
fratello, per ottenere l'indicato favore ; e dell’abilità 


e zelo del sig. cav. Carlo Cialdi, capitano della ma- 
|| rina pontificia e sopraintendente dei Piroscafi del 
Tevere, al quale fu unicamente commessa la difi- 
coltosa operazione pel ricupero del mio Brigantino, 
e che è stata dal medesimo con energia vittoriosa- 
menle compiuta. 
Roma li 4 maggio 1869. 
Costantino Kakulidis, greco, capitano ed ar- 
matore del Brigantino nominato Kakulidis 3 
di bandiera Russa. 


MINISTERU DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
Con dichiarazione emessa innanzi il Tribunale 
Civile di Roma il sig. Giovanni Righettini, cui venne 
conceduto il diritto esclusivo di proprietà per anni 
tre, a senso dell'Editto dei 3 Settembre 1833 , per 
l'invenzione di un nuovo sistema dei portafiamma, 0 
boccaglio pei lumi a petrolio, ha riconosciuto , ed 
asserito siccome vero inventore di questo nuovo si- 
stema il sig. Giuseppe Pieroni, ad effetto che egli 
possa ottenere il relativo brevetto in suo luogo e 
vece. P 
Pertanto in seguito di siffatta dichiarazione, e 
d’appresso domanda del suo inventore , è stato an- 
nullato il brevetto d: proprietà accordatone a Gio- 
vaoni Righettini, e pubblicato nel Giornale ufficiale 
di Roma dei 15 febbraio N. 36, e rinnovato in fa- 
vore, e in nome di Giuseppe Pieroni per anni tre 
per la suddetta invenzione di un nuovo sistema di 
portafiamma o boccaglio per i lumi a petrolio. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici sì 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Due stampe fotografiche rappresentanti due mo- 
numenti dell'antica Roma nel loro primitivo splendo- 
re e integrità, quali sono uno il Tempio di Giano 
quadrifronte, l'altro l’Anfiteatro Flavio colle loro ri- 
spettive illustrazioni, di cui ne ha ottenuta la di- 
chiarazione di proprietà il sig. Camillo Toncker. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 75700; 2798 73070, 89; fl 2,0m 256; 1° R=1 25 Cene.; 1.°C=0°.80R. 


87. | 10,06 | $ Cirri so. 


Barometro 
n in millimetri Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
€ al liv. del mare 
n SS 
7 antimeridiane 108, 4; +10; 
4 Maggio 3 pomeridiane 16 6 + 20.0) 
è pomerid. 1081, 4150, 


SI. | 11.58 | 8 Nebbioso 4708 + 87R $ 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
irezione 
ita in miglia 


Umidità Siato del cielo Termometrografo 
Ra, in decimi © | dalle 9 ant. prec allo 0 pom. cor. è 
i 
relativa | assoluta cielo scoperto massimo minimo petocl 
s0 |stoz1 |0 Coperto 24213 0. + 10,90. N 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI'— ANNO XI. 


“ Baromelro Umidità | Stato del è 
DATA cara” tapilionti | Temenaro io dae ia atene srtsonz avvanore pat nnnon) rarcroenta 
0 al liv. del mare relaliva| assoluta | cielo scoperto massimo minimo sura 
703, 6; +20 65 |11, 98 | 8 Cirro-cumuli 4 21,3; + 10,9 s. 0. 10; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del signor Adamo Colonna 
Baachiere Via del Corso N. 219 rapp. dal 
sott. Proc. = Si deduce a notizia dell’ infr., 
qualm. sotto il giorno 4 maggio 1869 dal 
Not. Costantino Bobbio fù protestata una 
Cambiale di L. 700 accettata sotto il gior- 
no 3 9mbre 4868 scadibile li 30 aprile 1869 
da Giuseppe Paulli a favore di Giacomo 
Fioravanti, da questi girata a Carlo Lori e 
da quest’ultimo ceduta all'istante , © ciò gli 
si deduce a notizia per ogni effetto di legge. 
. Sig. Carlo Lori per affss, ed inserz. in 
Gazzetta atteso l’incog. domicilio. 

Li 4 maggio 4869 
Aflssa copia a forma di legge, 
Raffaele Bertoni curs. 
Benedetto Sinibaldi proc. rot. 


Sig. Ass. Bruni 

_ Ad istanza del sig. Giovanni Ranieri 
Aînre a SSo deput. al pat. del sig. Gae- 
tano Gentili e figli rapp. dal Proc. signor 
Gio. Baldassare Nuvoli. 

._ Sì cita ele Sterpelti d’ incog. do- 
mic. per af forma del $ 485 a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi ordinare la ven- 
dita degl'oggetti esecutati con verbale del 
cursore Bertoni in alti ec., rilasciarsi l’ord. 
esec. colla cond. alle spese. 

Affissa li 4 maggio 1869. 
Raff. Bertoni cursore 
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AVVISI DIVERSI 
AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'infrascritto Stabile si prevengono gli aspi- 


ranti ad esibire le loro offerte chiuso e si- 
gillate, in carta da bollo con la indicazio- 
ne del domicilio nel termine di giorni 20 
dalla data del presente nello Stud o Nota- 
rile Ciccolini in Via degli Ufficj dell’ Emo 
Vicario n. AI, per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili la 
descrizione con tipi, e stima del fondo, © 
gli opportuui schiarimenti, 

Roma 4 maggio 1869. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello stabile 


Ulile dominio di Casa posta in Roma 
nel Rione IV in del Corso n. 21 e 22, 
composta di solterraneo, piano terreno, tre 
piani superiori, e soffitte abitabili, con giar- 
dino, vasche, acqua vergine perenne, e poz- 
zo, dell’annua rendita di sc. 415 20, gra- 
vata dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 6535. 


AVVISO DI SESTA 
per Vendita 


Essendosi dal Proprietario ricevuta una 
offerta a titolo di Vigesima con la quale 
aumentavasi il prezzo di scudi 400 Bià of- 
ferto per vendita del locale terreno ad 
uso di Giardino posto in Roma al ‘Vicolo 
del Villano n. 15 meno i soprassuoli; fino 
alla somma di scudi 425 pari a Lire Pon. 
tificie 2284: e c. 37, e volendosi sopra que- 
Sto prezzo esperimentare la Sesta è per- 
ciò che s’invita chiunque desidera ‘accudire 
al contratto ad esibire nel termine di gui 
20 da scadere col 20 del venturo mese di 
maggio inclusivamente la offerta perla 
detta Sesta in carta bollata con l'indicazio- 
ne del proprio domicilio, chiusa e sigillata 
nello Studio del sottoscritto Notaro in = 
za di Tor Sanguigna N..40 ove si daranno 


| i relativi schiarimenti, qual termine decorso 
verranno aperte le offerte esibite per aversi 
in considerazione, salvo il Beneplacito Apo- 
stolico da impetrarsi. 
Roma 30 aprile 1869. 


Filiberto Pomponi Not. di Coll. 


La Ven. Arciconfraternita delle S. Sti- 
mate di S. Francesco in Roma deve nomi- 
nare ad una delle Cappellanie instituite dal- 
la bo. me, Teresa Gambardelli con testa- 
mento in atti del Venere Not. Cap. #5 no- 
vembre 1794. Essendosi per l' effetto affissi 
gli avvisi, si rende ciò noto ai parenti della 
testatrice, ai quali è data la preferenza, 
acciò se vogliono concorrervi esibiscano 
entro 4ò giorni la loro istanza, e le giusti- 
ficazioni della parentela colla defonta. 


Fr. Ferdinando Frullani Segr. 


AVVISO DI AFFITTO 


Si previene il publico essere da locar- 
si in Albano un secondo piano di una casa 
posta in Piazza S. Rocco n. 280, composta 
di otto camere e cucina, e volendosi con 
stalla e rimessa, Detto piano guarda il ms- 
re, oltre la preindicata piazza. Può poi lo- 
carsi con mobili e senza, a piacere dell’af- 
fittuario. Rivolgersi in Roma in via del 
Corso n. 525 piano terzo, ed in Albano al- 
l’esattore Comunale sig. Felice Capogrossi. 


VENDITA DI LIBRI 
all’ Auzione pubblica 
Lunedì 10 corr. maggio alle ore sei 
pom. precise nel negozio librario di Gin- 
seppe Migliorini in via del Collegio Ro- 
mano n. 200 avrà principio la vendita al 
publica auzione della continuazione della 
scelta libreria app. alla ch. me. dell’ Arci- 
vescovo Monsignor Luigi Clementi conte- 


nente opere teologiche, ascetiche, diritto ca- 
nonico, vite de’ Santi rare, antichità spe- 
cialmente sopra Roma, letteratura ec 

Nel medesimo Negozio si disp: il 
catalogo e si ricevono Îe commissioni per 
l'incanto. 


AV VISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 34 otto- 
bre 1869 l'affitto delle Tenute riunite sotto 
i vocaboli Pisana, Maschietto, e Pantanelle 
situate nell’Agro Romano fuori di Porta S. 
Pancrazio di proprietà della S. Congrega- 
zione di Propaganda Fide, s’invita chiunque 
volesse accudire un nuovo affitto delle Te- 
nute stesse per un novenni dare la sua 
offerta nel termine di giorni venti 
data del presente, o nella Computisteria 
d detta S. C. posta nel palazzo in Piazza 
pagna n. 48, o nell'Officio Porta Nota- 
ro pubblico presso il Trib. Civile di Roma, 
posto entro il Palazzo di Monte Citorio. 
Scorso il detto termine, si procederà all'a- 
pertura delle schede, per esser prese uni- 
camente in considerazione. 

Si avverte inoltre che nella offerta do- 
vrà esprimersi letteralmente e non in cifrr 
la corrisposta che si offre, e che non potrà 
esser minore di scudi millecinquanta, © di- 
chiararsi che si accetta Intieramente il 
pitolato, che per comodo degli offerenti sa- 
tà ostensibile nei due luoghi sopra indicati 
per dare le offerte, le quali se fossero con- 
dizionate, o per persona da nominarsi , s2- 
rebbero dichiarate di niun valore. 

Quantunque la proprietaria S. Congre- 
gazione dichiari di ricevere le offerte per 
prenderle unicamente in considerazione, ciò 
non ostante si riserva il diritto 
mento della Vigesima, e della Se: 
sempre il Beneplacito Apostolico. 

Roma 26 aprile 1869. 
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l'igiene da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


pi È RO 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORN 


Venerdì 7 Maggio “ 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic Lot 
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e lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 0 le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


i DI ROMA 


ROMA 7 Maggio 

Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledì , vigilia della gloriosa Ascensione al 
Cielo del Redentore Divino , nella Sistina al 
Vaticano si cantarono i primi Vespri di quella 
solennità, prestandovi assistenza gli Emi e Ruini 
signori Cardinali, la Prelatura, e gli altri 
soliti intervenirvi. 

Il giorno poi di ieri, destinato a cele- 
brare la memoria di quel grande Mistero, fu 
salutato all’alba dallo sparo delle artiglierie 
di Castel Sant'Angelo, c sulle ore dieci antime- 
ridiane la Santità’ pi Nostro Sicnore, in treno 
nobile , portossi alla Sacrosanta Chiesa Late- 
ranense, ove tenevasi Cappella Papale. All’in- 
gresso fu ricevuta dall’Emo e Rino signor Car- 
dinale Clarelli, Vescovo Tusculano, insieme al 
Capitolo e Clero della medesima. 

Sua BearitupisE, assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, passò ad adorare l’Augu- 
stissimo Sagramento, e quindi assistè in Trono 
alla Messa, che fu cantata dall’ Ermo e Rio 
signor Cardinale di Reisach, Vescovo di Sabina. 
Dopo il primo Vangelo il signor Carlo Zei, 
dell’Archidiocesi di Firenze, Alunno dell’Almo 
Collegio Capranicense, recitò un discorso latino 
proprio della festiva ricorrenza. 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Emi 
e Rini signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, i Conservatori di Roma, 
i diversi Collegi della Prelatura , e quanti 
altri hanno Inogo nelle funzioni Pontificie. 

Dopo la Messa, Sca Santità, preceduta 
dal Sacro Collegio e dalla Prelatura » venerò 
le sacre Reliquie delle Teste dei Principi 
degli Apostoli , che si esposero nell’alto del 
Ciborio dell’Altare Papale, e quindi , con lo 
stesso corteggio , seduta in sedia gestatoria, 
ascese alla gran loggia del portico Clementino, 
da dove impartì solennemente la Benedizione 
al popolo, pubblicandosi Ja Indulgenza Plenaria, 

Il concorso di ogui ordine di cittadini e 
di esteri che intervenne alla funzione fu gran- 
dissimo ; ed il Santo Papre, tanto dopo im- 
partita la Benedizione, quanto nel percorrere 
la lunghissima via dalla Residenza del Vati- 
cano al Laterano, e nel tornare da questo a 
quella, ricevè le più affettuose e devote dimo- 
strazioni di fedeltà e riverenza dal popolo che 
per ogni parte affollavasi, dimandando ad un 
tempo l’Apostolica Benedizione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Eîi e Ri signori Cardinali tornarono 
all’ Arcibasilica Lateranense per assistere ai 
secondi Vespri, che furono pontificati dall’ Il- 
lio e Rino Monsignor Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Canonico in quel Rio 
Capitolo. I medesimi ebbero accompagnamento 
di scelta musica a due cori, diretta dal cav. 
Gaetano Capocci, Maestro della Cappella Pia. 
Gli Ei Porporati furono invitati da Sua 
Ethnza Rima il signor Cardinale Patrizi, Arci- 
prete di quella Patriarcale, ricevuti, e dopo 
la funzione ringraziati dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Asquini. 


HU 
L'Eiîo e Riîo signor Cardinale Borromeo, dalla 
SANTITA' DI Nostro Signore dato in Protettore alla 
ven. Archiconfraternita di Maria SSdha del Carmine 


nella Regione Transtiberina , nelle ore pomeridiane 
di Dowicnica, 2 di maggio, reeossi in nobile treno 
all’Oratorio del.detto SodWiziò; presso la chiesa di 


san Crisogono, per prenderne il solenne possesso. 

Ricevuto dai Superiori dell’ Archiconfraternita, 
dopo l'adorazione del SSwio Sagramento, e compiu- 
tesi tutte le monie di uso, J' Edo Protettore ri- 
cordò ai confratri il fine della loro istituzione, esor- 
taudoli a corrispondervi  coll'onorare per quanto da 
loro meglio si può la Vergine Madre di Dio. Li am- 
mise quindi all’atto della obbedienza , e si dié ter- 
mine alla fuuzione col canto dell’ Inno Ambrosiano, 
eseguito da scelto coro di musici. 


«dg 

A compicie la Relazione dei festeggiamenti che 
nelle provincie del Poutlicio Dominio si eseguirono 
per celebrare il cinquantesimo Auniversario del Sa- 
cerdozio della Sawrira” pi Nostro SieworE, rimane 
da narrare di quelli che avvennero nelle città e co- 
muni più vicine alla metropoli, poste nel territorio 
che si appella la Comarca. Accingendoci ora a dar- 
la con la prefissaci brevità, ci è necessario avvertire 
che se dalle provincie distanti trassero a grande nu- 
mero gli abitanti in Roma per procur: il contento 
di assistere alla Messa celebrata dal Santo Papre, di 
gran luuga maggiore fu quello dei venuti da questa 
circostante regione. Anzi mentre dalle altre provincie 
vennero a Roma i Presidi, con alcuni dei Gonfalo- 
nieri provinciali, Gonfalonieri e Priori che forma- 
vano le Deputazioni destinate a rappresentare 
quelle popolazioni nello straordinario concorso del 
giorno 11, e ad essere interpreti dei geuerali seu- 
timenti della loro devozione e fedeltà verso il ve- 
nerato Papri E Sovrano , dalle citta e paesi della 
Comarea, che toccano il centinaio, tutti i capi delle 
civiche magistrature trassero alla metropoli, ed avendo 
alla testa il Delegato Apostolico Monsignor Lupi 
compierono al grato e doveroso ufticio. Onde fu che 
il Sanro Papre accordando, come fece a tutte le 
Deputazioni, la speciale udienza , questa oltremodo 
numerosa della Comarca deguossi ammettere alla 
Sua Presenza, riceverne le significazioni dell'animo , 
accoglierne i doni, e indirizzarle amorevoli parole, 
nella gran sala detta del Concistoro ; e fu nelle ore 
pomeridiane del giorno .9 aprile, in cui avea per- 
messo alla società dei giovani romani di cantar l’In- 
no, come raccontammo nel numero 82 di questo 
Giornale. 

Or venendo alla succinta narrazione delle fe- 
ste, per cominciare dalle città capo di governo, 
e che insieme godono l'onore di esser Sedi Episco- 
pali Suburbicarie, diremo che a Frascati nel dì 11 
sulle ore sette e mezzo tutte le campane comincia- 
rono il suono a festa che proseguirono per lo spa- 
zio di un'ora, potendosi per tal modo dalla popola- 
zione accompagnare l'atto solenue che in quel tempo 
veniva compiendo il Saro PapRe nell’augusta Basi- 
lica Vaticana. Più tardi nella Chiesa Cattedrale si 
cantò la Messa, e quindi il Ze Deum. Gli Anziani 
ed i Consiglieri Municipali ch’erano rimasti in città vi 
prestarono assistenza insieme agl'impiegati governativi 
e municipali, e ad affollatissimo popolo. Il concerto 
musicale civico rallegrò gl’ abitanti col suono di ar- 
moniose sinfonie durante il corso della giornata, c 
nelle prime ore della notte, in cui la città brillò di 
vaga illuminazione. I Comuni dipendenti dal Gover- 
no Tusculano solenvizzarono anch’ essi la fausta ri- 
correnza con funzioni di Chiesa e dimostrazioni di 
luminarie. 

Albano, l’ altra città Vescovile Suburbicaria , 


oltre alle funzioni di Chiesa celebrate la domenica ’ 
pei giorni 11 e 12 fece pubbliche dimostrazioni di 
gioia con la luminaria, con ripetute salve di morta- \ 
ri, che aprirono e chiusero ambedue i giorni, e con 
trattenimenti musicali dati dalla banda cittadina. 
Castel Gandolfo salutò l'alba del memorando gior- 
no con gli usati segnali di letizia, replicati a tempo a 
tempo nel decorso del medesimo, principalmente quan- 
do nella Chiesa parocchiale si cautarono la Messa 
e! Iuno del Ringraziamento. La sera fu incendiato 
rizioso fuoco d' artificio e s'innalzò un globo 
areostatico : la luminaria, che rischiarò tutte le abi- 
tazioni, riusci di bello effetto lungo la via detta del 
Borgo, formata a cocchio con lampioncini variopin- 


| ti. La luminaria fu ripetuta nella sera del 12, ag- 


giungendovisi l’accensione di fuochi del Bengala. 

A Geuzano, e uelle Comuni di Nemi e di Civita 
Laviuia, dipendenti dal suo Governo, i Rii Capito- 
li delle Collegiate celebrarono solennemente la Mes- 
sa, cui seguì il canto dell’ Inno Ambrosiano s inter- 
venendo a queste sacre funzioni il popolo con edifi- 
cante divozione. Iu queste eziandio si fecero illu- 
minazioni, 

Dai monti Laziali scendendo alla marina » che 
bagna da spiaggia della Comarca, nel Vice-Governo 
di Nettuno e di Anzio si fecero eguali feste nelle 
Chiese, ed eguali dimostrazioni cittadine. Ed a Net- 
tuno nella sera del giorno 141, fra la esultanza che 
regnava negli abitanti, si volle dar principio alla de- 
cretata stabile illuminazione a fanali delle strade n 
perchè il vantaggio di cotal miglioramento nel ser- 
vizio pubblico durasse ognora unito alla memoria del 
fausto avvenimento. Anzio poi, luogo che quanto ba 
acquistato recentemente di bello e di utile deve ulla 
Muuiticenza del Santo PapRE, solenuizzò il fausto 
giorno nella guisa più splendida che gli fu data ado- 
perare. 

A Palestrina, altra città con Sede Episcopale 
Suburbicaria, il popolo nel di 11 concorse affollatis- 
simo alle Chiese accostandosi ai Sagramenti della Pe- 
nitenza e della Eucaristia, ed intervenendo nella 
Cattedrale alla solenne Messa, alla quale insieme al 
Capitolo ed al Seminario prestò assistenza in trono 
l’Illmo e Rio Monsignor Jacovacci, Vescovo di Eri- 
trea, Suffraganeo dell’ Ero Cardinale Vescovo Pre- 
nestino, che quindi intuonò |’ Inno Ambrosiano. Alla 
funzione assisterono pure le Autorità locali + inter- 
venendovi in forma pubblica. Le abitazioni furono 
tutte illuminate nella sera ; ed il patrio concerto non 
potè contribuire alla pubblica allegrezza perchè il 
Municipio avealo a proprie spese mandato a prender 
parte alle feste di Roma. 

Zagarolo, vice-governo nel distretto di Palestri- 
nu, celebrò pure l’ avvenimento dello stesso fausto 
giorno, e il concorso alle Chiese, il suono della ban- 
da musicale, la illuminazione generale, furono i mez- 
zi che valsero a dimostrare il senso religioso e la 
gioia provata da quegli abitanti. 

Genazzano, che possiede il tesoro della Imma- 
gine prodigiosa della Vergine detta del Buon Con- 
siglio, che è Santuario celebre nel mondo , memore 
che il Santo Pare nel giorno 15 agosto del 1864 
recossi a venerarla, volle attorno a quell' altare di 
Maria solennizzare 111 aprile, quivi rendendo le gra- 
zie all’Onnipotente ed innalzandogli preci per la con- 
servazione e prosperità del Sommo PonrEFICE , invo- 
cando all’uopo la intercessione della Regina del cielo 
e della terra. Coll’intervento delle Autorità fu cele- 
brata la solenne Messa, che ebbe accompagnamento 
di scelta musica; poscia si cantarono le Litanie Lau- 


retane, da ultimo il Ze Deum. Dal patrio concerto 
fu resa più decorosa la religiosa dunzione, e più al- 
legra la dimostrazione della generale illuminazione 
del paese. 7 

In San Vito, altro governo distrettuale in quel 
di Palestrina, si celebrarono le solennità religiose 
nelle chiese parrocchiali, cautandosi in ciascuna la 
Messa e il Ze Deum, chiudendosi le funzioni con 
la Benedizione del Venerabile. Nella Chiesa princi- 
pale intervennero in forma pubblica ad 
autorità locali. Non vi mancarono le luminarie, e gli 
altri segnali di gioia; e il Municipio, non dimenti- 
cando le povere famiglie , fece ad esse distribuire 
pane in larga copia. 

Nel detto modo furon fatte le dimostrazioni 
nella parte di Comarca, il cui territorio circonda 
Roma da levante e da mezzogiorno. Delle altre parti 
per non protrarre oggi troppo in lungo lu narrazione, 
diremo in altro numero. 

ii 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta del 30 aprile della’ Camera dei 
rappresentanti belgi, il sig. Dumortier ha interpel- 
lato il sig. Frére-Orban sul!’ incidente franco-belga. 
Questi ha risposto : 

Le convenienze m’ interdicono di anticipare sulla 
pubblicazione del protocollo. Quando la Camera avrà 
preso cognizione di questo documento, avrà, spero ; 
la convinzione che questo allare è entrato in una 
fase estremamente soddisfacente pei due paesi. 

Tutto quello che posso dire si è che le  rela- 
zioni tra il Belgio e la Francia sono delle più cor- 
diali e delle più simpatiche. Il governo, secondato 

. dalla Camera, di cui mi sarà permesso di esprimer 
il pensiero, e dall'opinione pubblica , di cui è cer- 
tamente l'organo in questa circostanza, continuerà a 


istere le 


fare tutti i suoi sforzi per affermare e consolidare || 


questa situazione. 

— Si ha da Liegi 1 maggio: 

La Mosa dice che in conseguenza del voto del 
Senato nella questione dell'imprigionamento per de- 
biti, Bara, ministro di giustizia, ha manifestato l'in- 
tenzione di dimettersi. 

— I giornali del Belgio assicurano che lo scio- 
pero degli operai nel Borinage è interamente ter- 
minato. 


- eee 

Leggiamo nella France: 

Annunciasi prossima la pubblicazione d'una cir- 
colare del ministro dell'interno relativa alle elezioni, 
e si assicura che questo documento è improntato 
d'uno spirito liberalissimo. 

— Nella Liberté si legge : 

Non pochi fogli opinano che l'influenza dell'In- 
ghilterra non fu estranea all'andamento dei negozia 
ti relativi all’ incidente franco-belga. Parlasi di una 
lettera autografa indirizzata in proposito dalla regi- 
na Vittoria a Napoleone II. 

—- Un carteggio parigino dell’ Independance bel- 
ge dice : 

Meptre che la vertenza frauco-belga sta per spa- 
rire dal novero degli affari litigiosi dell’ Europa, per- 
sone di solito assai bene informate non cessano dal 
pronosticare la guerra ed al più presto, Contempo- 
raneamente si fa notare che l’ imperatore oggi stes- 
so, 29, è ritornato al campo di Saiut-Maur, ove gli 
uffiziali gli avevano chiesto l’onore di una seconda 
visita, conducendovi anche il principe imperiale. 

— Si legge nella France del 2: 

« Qualche tempo fa si era parlato d'un memo- 
randum indirizzato alle potenze dal gabinetto di Pie- 
troburgo in seguito alla conferenza di Parigi che pose 
five al conflitto avvenuto fra la Turchia e la Grecia. 

< Oggi si parla d’un dispaccio che la Russia 
avrebbe inviato direttamente a Costantinopoli per la- 
goarsi dei provvedimenti presi dalla Porta ottomana 
relativamente all'indigenato. 

« Crediamo di poter affermare che quest'ultima 
notizia è priva di fondamento. Essa sarebbe, d'altron- 
de, in flagrante contraddizione colle ripetute dichia- 
razioni della Russia, che non cessò di. procedere d'ac-.. 
corda celle.altre potenze iu tutti gli affari d'Oriente. 
dopo le risoluzioni prese dalla conferenza. » , 

iniiilizziicinbc ici 


‘terrano, a.quanto si dice, un-passo che esprimerà | 


recenti torbidi avvenuti in Irlanda e più 
ancora il contegno del sindaco di Cork , il quale 
presiedette un banchetto in onore di due feni i lì 
berati e pronunziò, secondo i giornali è un violento 
discorso contro il governo inglese, diedero luogo 
nella Camera dei comuni ad una interpellanza , di 
cui l'agenzia Havas reca dai giornali inglesi il se- 
guente riassunto: 

Londra 1 maggio, ore 2 del mattino: Il signor 
Gladstone prega il sig. Graves di aggiornare la sua 
interpellanza sui recenti fatti d'Irlanda. Egli dice 
che il governo britannico essendo in trattative col 
governo irlandese allo scopo di rinforzare la legge 
relativa alla punizione dei delitti,. non può discutere 
questa questione prima che siano fivite le trattative 
impegnate. 

Per ciò che riguarda il discorso attribuito al 
sindaco di Cork, il sig. Gladstone aggiuuge che il 
governo non farà nulla prima di sapere se le espres- 
sioni attribuite al sindaco di Cork furono realmente 
adoperate. 

Il sig. Graves mantiene la sua interpellanza. 
Egli sostiene che la questione della terra è l'origine 
dello stato di cose che si deplora in Irlanda. 

Il sig. Fortescue gli risponde che il governo 
prende in seria considerazione la situazione dell’Ir- 
landa, quantunque non possa dichiarare quali misu- 
re saranno prese per ciò che riguarda i delitti com- 


messi nelle campazne. A proposito della condotta. 


del sindaco di Cork il sig. Fortescue può assicu- 
rare la Camera che esso farà tutto ciò che deve es- 
ser fatto. 

Lord Stanley crede che una persona la quale 
presiede banchetti feniani non deve, in un paese co- 
me l'Irlanda, partecipare all’ amministrazione della 
giustizia. Il governo mettendo i feniani in libertà ha 
commesso un errore. 

Ii sig. Gladstone difende il sig. Bright contro 
gli attacchi del sig. Clam Hamilton. Egli aggiunge 
che la prepouderanza protestante in Irlanda è la causa 
delle cattive relazioni che esistono tra i proprietari 
e i coltivatori della terra irlandesi. Egli termina di- 
cendo che il governo desidera sostituire alla situa- 
zione presente dell'Irlanda uno stato di fiducia e di 
lealtà. 

Il sig. Hardy domanda la destituzione del sin- 
daco di Cork. 

— Corre voce a Londra che, in presenza dei 
nuovi disordini scoppiati in Irlanda, il governo in- 
glese intenda di sospendere l'Habeas corpus in parec- 
chie contee dell’isola. 

—Si ha da Londra 1 maggio: 

Il Morning-Post dice che l'ammiraglio Philli- 
more, comandante la squadra inglese nelle Indie Oc- 
cidentali, avrà l'ordine di chiedere all’Avana la li- 
berazione immediata del bastimento americano Mary- 
Lowell, stato catturato da aleune cannoniere spa- 
gnuole nelle acque brittaniche. 

— ere 

Leggiamo nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 1: 

La notizia che il conte di Beust abbia fatto di- 
chiarare al gabinetto di Berlino ch' era estraneo alla 
pubblicazione del dispaccio prussiano del 20 lu- 
glio 1866 è smentita nelle regioni ufficiali austriache. 

È soltanto vero che il conte di Beust ha fatto 
dire coufidenzialmente al conte Wimpffen a Berlino 
che aveva conosciuto quel dispaccio unicamente dal- 
la pubblicazione futtane dallo stato ‘maggiore au- 
striaco, 

Si legge nelto stesso giornale : 

L'imperatore d'Austria giunto ieri da Buda 
ritornerà a Goedello îl 3 o il 4 maggio. Verso la 
metà di maggio stabilirà fa propria residenza a Schoen- 
bruon. 

Notizie da Trieste recano che nel mese di gin- 
gno l’ imperatore si recherà non solamente in Dal- 
mazia, ma eziandio a Costantinopoli per fare une 
visita al sultano. de 

D'altro canto, un giornale di provincia afferma 
che l'imperatore si techerà nel mese prossimo .in 
colo i : 

sr Correspondance generale au- 
tricherine:) w > x ca: 

Gl'iadirizzi delle due Camere. d' Ungheria con- 


Th farma ‘speraoza ‘nel. mantenimento della pace, 


Nello stesso tempo le Camere dichiareranno sen- 
za dubbio, allo scopo di respingere certe insinuazio- 
ni straniere, ch’esse hanno piena fiducia nella poli- 
tica che ha servito sinora tauto efficacemente agl'in- 
teressi della pace, pur serbando pienamente iutatta 
la dignità del paese. 

— Rileviamo dai giornali austriaci del 1 che 
dal voto per l'elezione del presidente della Camera 
dei deputati di Pest si deduce che il partito Deak 
disporrà nelle quistioni di diritto pubblico di 266 
voti contro 172. Esso avrà quindi una maggioranza 
di 65 voti sull’opposizione anche se i croati votas- 
sero contro di lui. 

—Lu Corr. gen. autr. del 2, menziona la voce 
secondo cui surebbe stato offerto il posto di gover- 
natore della Boemia al principe Adolfo Auersperg. 
Le trattative su questo soggetto continuano. 

0404-004000 — 

Si legge nella Corresppndance de Berlin del 29 
aprile : 

La Conferenza internazionale delle società di 
soccorso pei feriti militari, che si è riunita a Berli- 
no il 22 aprile, ha terminato i suoi lavori il 27 di 
questo mese. 

Si sa che questa Conferenza aveva per scopo di 
stabilire l'accordo delle varie società europee sulle 
numerose quistioni sollevate dalla convenzione di Gi- 
nevra del 22 agosto 1864 e dall'atto addizionale a 
quella convenzione in data del 20 ottobre 1868. Si 
trattava anzitutto di determinare i particolari d’ese- 
cuzione dell'articolo 13 di quest’ultimo atto, che trat- 
ta dei soccorsi da darsi in caso di guerra navale, e 
di determinare fra le altre cose i limiti e le forme 
dell’azione delle società di soccorso durante la guerra 
e durante la pace. 

Penetrati dell'importanza delle quistioni da trat- 
tarsi e desiderosi di estendere i buoni risultati otte- 
nuti dalla Conferenza di Parigi, quasi tutt’i governi 
dell'Europa si erano fatti rappresentare da delegati 
scelti fra gli uomini più competenti nella materia e 
più sperimentati. È così che si è potuto vedere ac- 
cauto ai presidenti delle varie società berlinesi, me- 
dici, utliciali, alti fuozionarii, personaggi infine d’ogui 
paese e condizione. 

Appena riuniti, i delegati alla Conferenza, dopo 
avere eletto unanimemente a presidente il signor cow 
sigliere privato di Sydow ed a vicepresidenti i signori 
conte Serrurier e Moynier, hanno avuto l'onore di 
essere ricevuti da S. M. il re, ed hanno incomincia- 
to immediatamente i loro lavori. S. M. la regina , 
nonchè S. A. R. la principessa della Corona, ambe- 
due le quali ebbero tanta parte nella creazione della 
società per gl’ invalidi, conosciuta sotto il nome di 
Victoria-National-Invaliden-Stiftung, assisterono alle 
sedute e seguirono le discussioni con una benevolen- 
za ed un iuteresse continuo. 

Il sig. presidente del Consiglio, cancelliere del- 
la Confederazione, conte di Bismark ha pure ester- 
nato colla sua presenza l'interesse che porta all'opera. 

La Conferenza ha dapprima ascoltato il rapporto 
dei Comitati centrali sullo stato attuale delle società 
di soccorso nei diversi paesi e sui risultati da esse 
ottenuti. Quindi si discussero successivamente tutt'i 
paragrafi d'un programma presentato e preparato dal 
Comitato centrale prussiano. Quasi tutte le proposte 
di questo Comitato come pure quelle del Comitato 
internazionale di Ginevra furono adottate nel loro 
tenore primitivo e con qualche emendamento. 

In quanto concerne le forme ed ‘i limiti dell’a- 
zione delle società durante una guerra continentale, 
si trattò della protezione dei feriti sui campi di bet- 
taglia, dei rapporti delle società colle autorità mili- 


* tari, dei trasporti a prezzo ridetto sulle ferrovie ; 


d'una domanda da rivolgersi. ai governi neutri affin- 
chè forniscano agli eserciti belligeranti. un certo na- 
mero di medici. 

Relativamente ai: soccorsi da darsi durante la 
guerra marittima, è stato deciso che si eatrerebbe in 
relazione colle società di salvataggio: e si sono stabi- 
liti i particolari concernenti la forza e-l' equipaggio 
delle riavi da soecotso , la bandiera. che dovrebbero 
portare, il materiale che dev'essere imbarcato. 

Iufie ha avuto luogo usa lunga discussione sul- 
la paste del programma che portava per titolo: azioni 


delle società di soccorso durante la pace. X.e forma 
 zigua del personale, le. relazioni dei. comitati cgetrali 
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coi comitati provinciali, ed il piano d'azione degli 
uni e degli altri, l'ucquisto di tende e di baracche, 
la creazione dei depositi di materiale furono alla lor 
volta l’oggetto di un maturo esame. 

L'assemblea ha quindi adottato varie proposte 
fatte da alcuni suoi membri. In seguito alla domanda 
del sig. conte Serrurier, è stato deciso che si invite- 
rebbero tutt'i governi d'Asia e di America a parte- 
cipare ai lavori della Conferenza , così pure fu ac- 
colta la proposta del consigliere Hepke, che si espri- 
merebbe al gabinetto di Washington il dispiacere di 
non vedere rappresentati gli Stati Uniti alla riunione 
internazionale delle società di soccorso, e che gli s'in- 
vierebbero i processi verbali delle sedute. 

Iofine, i membri dell'assemblea , sull’invito del 
loro presidente, sig. consigliere Sydow, si sono im- 
pegnati a fare il possibile per estendere le società e 
diffondere la cognizione dell'opera alla quale si con- 
sacrano queste società. È stato deciso che la pros= 
sima conferenza internazionale avrebbe luogo a Vien- 
na nel 1874, per cui il delegato austriaco ringraziò 
l'assemblea in nome del suo governo. 

Il sig. di Sydow informò inoltre i delegati, pri- 
ma della loro separazione, che il comitato centrale 
prussiano offriva un premio di cento federighi d'oro 
alla miglior memoria, scritta in tedesco, francese od 
inglese, che gli sarebbe indirizzata prima del 1 mag- 
gio 1870 e che tratterebbe le seguenti quistioni: 

« In quali circostanze, sotto qual forma e con 
quale successo, l'umanità dei particolari ha essa sino 
ad oggidi secondato gli sforzi fatti nelle guerre ma- 
rittime, per salvare i naufraghi e prender cura dei 
feriti e malati delle flotte belligeranti ? 

« Io quale misura ed a quali condizioni le so- 
cietà di soccorso potranno , con probabilità di suc- 
cesso, lavorare ad ottenere questo scopo ? 

« Quali disposizioni saranno da adottarsi in tem- 
po di pace, per ottenere un risultato che risponda 
alle idee d’umanità sull'argomento ? 

« La realizzazione di quest'idea sarebb'essa af- 
frettata ed assicurata, se i comitati permauenti di 
soccorso che devono , in tempo di pace, aiutare il 
servizio sanitario degli eserciti, si mettessero in rap- 
porto colle società già esistenti di salvataggio dei 
naufraghi ?» 

Dopo la chiusura della seduta, i membri della 
Conferenza, che avevano avuto il 23 ed il 27 aprile 
l'onore di pranzare da S. M. e di assistere ad una 
rappresentazione data per loro, furono ricevuti una 
seconda volta dal re. 

—e404-8-4-02-0- — 

Un giornale russo, West, annunzia che la città 
di Kiew deve essere trasformata in una vasta for- 
tezza, atta a contenere da 50 a 60 mila uomini. Il 
generale Totleben ne avrebbe tracciato il piano. Le 
ragioni strategiche, al dire del Wjest, sarebbero que- 
ste: « Nel caso che un esercito nemico muovesse 
dalla Gallizia o dal mar Nero contro la Russia, po- 
trebbe penetrare fin nel cuore dell'impero prima che 
si riuscisse (nonostante la strada ferrata) a contrap- 
porgli un corpo di 50 mila uomini. Una fortezza con 
un presidio di 50 a 60 mila soldati basterebbe a rat- 
tenerlo». 

— A Cronstadt (Russia) un consiglio di guerra 
sta in questi giorni processando i principali colpe- 
voli d'una sanguinosissima zuffa tra marinai e sol- 
dati d’urtizliesia sulla piazza di quel porto. Circa 
4000 uomini erano venati alle mani, con grande 
spavento dell'intera città , massacrando gli uffiziali 
che tentavano di separarli. Il numero dei morti e 
dei feriti fu considerevole. 

—— 0044-3060 

L'Agenzia Havas ha da Madrid, 1 maggio: 

Cortes.—-Figuerola dichiora chie il ribasso della 
Borsa è da attribuirsi alle realizzazioni fatte dagli 
ayuntamientos per il riscatto dei coscrilti. 

1 ministro delle colenie dichiura che le cireo- 
Stanze non permettono né la soppressione def suo 
Ministero, nè la riduzione del. suo personale, nè eco- 
nomie olire up milione di reali. 

= Un decreto det ministro di oltremare ordina 
la revisione dei titoli di ts gli individui che sp 
Partengono alle classi passate delle provincie di ol- 
tremare. 

— Leggesi nella France: 

L'esercito spaguuolo comincia a magifoasane 1» 


grande malcontento dell’inazione in cui lo si lasota, 
perocchè al menomo allarme si ricorre non ad esso 
ma alla milizia della libertà. 

La diffidenza di cui esso è oggetto gli fa desi- 
derare il termine dello stato rivoluzionario nel quale 
la Spagna consuma le sue forze e il suo credito; 
non è dunque meraviglia se nell'esercito si ordiscono 
cospirazioni. Quella che fu recentemente scoperta e 
di cui ha fatto cenno un telegramma, era una vera 
cospirazione militare e doveva scoppiare il 2 maggio. 
Uficiali di tutti i gradi, sergenti, caporali e soldati 
sono compromessi. Fino ad oggi nessuna misura di 
repressione fu presa contro di loro, il che induce a 
pensare che il governo provvisorio non si creda ab- 
bastanza forte per indursi ad atti di rigore. 

— Scrivono da Madrid all’ Independance belge 
che il piroscafo Borneo, a bordo del quale il duca 
di Montpensier e la sua famiglia si trasferirà as. Lu- 
cur de Barrameda, trovasi apcorato nelle acque del 
Tago a Lisbona. 


oe 


Scrivono da Cattaro, 20 aprile, alla Patrie, 
ch'ebbero luogo splendidissime feste a Cettigue in 
occasione del battesimo della figlia del principe Ni- 
cola. Il principe Dolgorouki, inviato in missione al 
Montenegro, ha rappresentato, in qualità di padrino 
l’imperatore di Russia, e fece in questa occasione dei 
regali pel valore di oltre 150,000 rubli. 1 consoli 
di Prussia e di Russia a Ragusa erano presenti lla 
festa. I rappresentanti delle altre potenze si asten- 
nero. 

Dopo aver visitato tutti i distretti del Monte- 
negro, il principe Dolgorouki, la cui presenza in quel 
paese produsse viva impressione, è partito per Ate- 
ne dov'è iucaricato d'una missione presso il governo 
ellenico. , 
«rrrrrrr—r—— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—.>D+Ge-— 

Dalle indicazioni che negli scorsi giorni si sono 
avute e da quelle che anche oggi si raccolgono scor- 
gesi sempre più che oramai a Parigi, e per conse- 
guenza nella Francia, e quasi potrebbe dirsi nell’Eu- 
ropa intera, non vi è più che una preoccupazione, 
che un affare: le elezioni. Gli incidemi politici , le 
relazioni internazionali, la pace, la guerra, tutte le 
quistioni di una settimana fa non ottengono più che 
una attenzione distratta. L'imperatore Napoleune ha 
potuto andare al campo di Saint Maur e pranzarvi 
alla tavola degli ufficiali senza che nessuno siasi so- 
gnato di vedere in ciò il pronostico di una prossima 
campagna, come sarebbe avvenuto otto giorni addie- 
tro. Ora, tutto al più,si vede anche in questo fatto 
un espediente elettorale , e si attribuisce lo stesso 
carattere ad una imminente rivista della guardia na- 
zionale, rivista che è qualificata come una vasta ri- 
unione pubblica presieduta dall’ imperatore. 

E per quel che concerne il movimento elettora- 
le, esso si accentua sempre più in Francia, e quan- 
tunque sia prematuro di giudicarne il carattere  de- 
fiuitivo, pare già ai fogli di poter vedere con cer- 
tezzà su qual terreno si impegnerà la lotta e quali 
sono le quistioni generali proposte agli elettori. Im- 
peroechè in tutie le elezioni generali vi ha una spe- 
cie di parola d' ordine; le quistioni si generalizzano 
ed i nomi dei candidati si connettono con una idea. 
Così recentemente Inghilterra si votò nelle elezioni 
per l'abolizione della Chiesa d'Irlanda; il corpo elet- 
torale pronunciossi, ed il Parlamento va ora attuando 
la risoluzione sazionale. In Francia, l'opposizione ha 
preso questa volia per divisa la « rivendicazione 
delle libertà costitaziunali»te quali però essa domanda 
non a titolo di congessiona , ma di diritto. Però ì 
gregari di questa partito , quaztunque i più ir 
requieti e quasi turbolenti, si Fovano cionoaostante 
scarsissimi di vumero, deppoiché l'opposizione in ge- 
nere si è scissa ed una parle de’ suoi capi adotta 
una politica più temperata, nè ha altra. ambizione che 
d' inviare al Corpo legislativo una opposizione costî- 
tuzionale e legale. Il più importante delle future e 
fezioni sarà dunque di sapere quale è fa forza ti- 
spettiva delle due fazioni opponentiz. tatti semao che 
il governo avrà una considerevole maggioranza , ma 


"8 Tenuto probubile che tei futuri dibamfimenti l'op- 


Posizione parsa srere una qualelie: iufimsaza , ss0m- 
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dòché sia generale eredenza che nelle venture ses- 
sioni debbuno essere discussi importanti argomenti 
d° indole costituzionale, e che dai medesimi debba 
anche essere determinata meglio l'attitudine del go- 
verno nelle varie quistioni internazionali. Questo è, 
al dire dei giornali, l’unico modo di spiegare per» 
chè la Francia ed anche l'Europa aspettano con tan- 
ta ansietà il resultato delle elezioni, quantunque que- 
sto resultato, dal punto di vista materiale, nou pos- 
sa essere dubbio per alcuno. Certo, osserva uno dei 
fogli citati, gli uomini che dirigono i varl partiti 
politici in Francia sono abbastanza intelligenti per 
sapere gli uni che non avranno forza di rovesciare 
il ministero, gli altri che non riusciranno a seuotere 
il governo, ma ciascuno prende posizione per otte- 
nere qualche vantaggio a seconda delle proprie idee, 
e così, considerate da questo punto di vista, le ele» 
zioni del 1869 avranuo, per coloro che souo più 
esperti nelle faccende politiche, il valore di un fon 
datissimo presagio. 

La lettura del protocollo sottoscritto dal mini- 
stro degli affari esteri di Francia e dal presidente 
del gabinetto belga conferma nell'opinione già altre 
volte espressa, sulle difficoltà che da quell’ accordo 
sou lasciate intatte e che la commissione mista do- 
vrà studiarsi di risolvere. Il protocollo non determi- 
na che una cosa sola, cioè i punti di vista diversi 
dei due governi e la differenza grandissima chie cor- 
re fra essi; per cui si può credere che, ove le ele- 
zioni non fossero venute a frapporsi nelle preocca- 
pazioni del governo francese, il protocollo non si sa- 
rebbe fatto e le trattative sarebbero state proseguite. 
Il protocollo può dirsi non già un accordo prelimi» 
nare ma un modo per differire la trattazione della 
vertenza , e ciò che il medesimo prova meglio si è 
che, da due anni, la quistione non ha fatto un pas- 
so. Il signor Frère Qiban medesimo si rese conto di 
ciò allorchè ricusò di impegnare nella Camera dei 
deputati di Brusselles il dibattimento sui negoziati, 
dichiarando che la Camera, dopo aver preso cogui- 
zione del protocollo , giudicherebbe se le convenga 
discutere siffatta quistione. Quauto alla commissione 
mista, vista la dilazione di quindici giorni per la 
nomina dei suoi membri, essa si troverà riunita nel 
momento in cui le preoccupazioni elettorali saranno 
più vive, e per conseguenza le sue sedute, se pure 
avranno luogo , passeranno quasi inosservate. D' al- 
tronde i futuri commissari corrono grande rischio di 
nou intendersi se da ambedue le parti non pigliasi 
il partito di fare importanti concessioni. 

Fra i giornali prussiani e gli austriaci non è 
aocora cessata la polemica cui diede origine , come 
è noto, la pubblicazione di qualche vecchio docu- 
mento diplomatico, nè, secondo usserva qualche fo- 
glio parigino, è supponibile che essa sia per cessa- 
re, dacchè il suo principale alimento essa trae non già 
dal fatto medesimo della suddetta pubblicazione e 
da ciò che con questa è rivelato , ma bensì dalle 
gelosie e dalle animosità grandissime che regnano 
tra i due paesi, le quali non si vede come, mante- 
nendosi la odierna situazione , possano cessare 0 
farsi meno gravi. A dare infatti una idea del modo 
come nell’una stampa e nell'altra si prosegue la di- 
sputa suddetta, basta notare che a proposito di do- 
cumenti diplomatici scritti nel 1866 e di combina- 
zioni politiche che a quell’epoca si riferiscono , i 
giornali prussiani parlano dell’organizzazione milita- 
re che va compiendosi nelle due parti della Germa- 
nia, per dimostrare che il programma della Prussia 
si avvicina sempre più alla sua completa attuazione 
nè potrà, per ‘quanti ostacoli siano sollevati da co- 
loro cho lo avversano, essere impedito. Ed i fogli au- 
striaci dal canto loro, pur riferendosi ai documenti 
ed all'epoca saddetta ; fanno comenti sui progetti 
d'indirizzo ché furono formulati dalle due Camere 
della Dieta ungherese, allo scopo di far comprende- 
re quanto siano assurde le opinioni di coloro i quali 
Contando sopra dissensi parlamentari in Ungheria ne 
deducono la speranza che l'Austria sarebbe per tal 
maniera paralizzata nella sua libera azione all’estero. 
È confermato bensì che a questa sterile disputa non 
partecipano i due governi, i quali si  mostrerebbero 
snzi. animati da sentimenti oltremodo concilianti, ma 
ciò non toglie, secondo l'opinione della stumpa, che 
la situazione internazionale debba giudicarsi gravis- 
dina è piano di pericoli per l'avvenire. 


Nella Camera dei comuni di Londra i sangui- 
nosi conflitti avvenuti recentemente in Irlanda, le 
nuove manifestazioni dei feniani, i delitti contro la 
proprietà che aumentano nelle compagne ed il discorso 
sedizioso pronunziato dal sindaco di Cork, hanno 
dato luogo ad una interpellanza e ad una vivissima 
discussione, Il siguor Gladstone voleva eliminare 
questa interpellanza, sotto «il pretesto che essendo il 
governo inglese in trattative colle autorità dell'Irlan. 
da per rafforzare la legge relativa alla repressione 
dei delitti, sarebbe stato opportuno aspettare, per 
discutere più ragionevolmente, che le trattative sud- 
dette fossero state condotte a fine. Ma la interpel- 
lanza fu ciononostante mantevuta ed il signor Forte- 
scue dichiarò allora a nome del governo che quesio 
prenderà in seria considerazione la situazione del- 
l'Irlanda e che farà tutto ciò che gli sarà possibile 
per sostituire alla presente situazione di quel paese 
uno stato di fiducia e di lealtà. Qualche giornale 
inglese fa poi osservare a questo proposito che tutte 
le dichiarazioni e le promesse del signor Gladstone 
e dei suoi colleghi non gioveranno a nulla e nou por- 
teranno nessun favorevole resultato, se il governo 
britannico non s’incarica sul serio di far scomparire dal 
suolo irlandese i due flagelli che lo desolano, la fa- 
me ed il fenianismo. 

Le notizie di Spagna rappresentano sempre tri- 
stissimo lo stato delle cose nella Penisola iberica. 
Tutti i giornali di partito ripetono quotidianamente 
che è prossima a scoppiare la guerra civile, ed i 
fogli officiosi affermano ogni giorno che il governo 
provvisorio è risoluto ad agire con somma energia, 
mentre i pochi fogli indipendenti credono che l’unico 
mezzo per ovviareai disastri che minacciano il paese 
sarebbe di costituire lo Stato co leggi provvide, con 


il governo austriaco non ha potuto commettere uu 
vabuso di fiducia , perchè non era incaricato della 
spedizione del dispaccio in quistione. Tutte le ac- 
cuse di una pretesa sottrazione del dizionario cifra 
to e di un qualsiasi tentativo di corruzione , sono 
pure menzogne. La persona incaricata di scrivere 
la storia della campagna trovò il dispaccio negli ar- 
chivi ed era pienamente libera di disporne 0 no. Nes- 
suno ha diritto di sollevar la questione come il dispac- 
cio sia pervenuto negli archivi ; bisogna ricordarsi 
che il possesso del dispaccio data da un’ epoca in 
cui l’Austria e la Prussia erano in aperta guerra. 
Egli è quindi veramente incomprensibile che si vo- 
glia vedere in questa pubblicazione un progetto di 
offendere la Prussia. L'irritazione della pubblica opi- 
nione non deriva da questa pubblicazione, ma bensi 


sicura tranquillità , affrettandosi a stabilirne la sorte 
definitiva. Ed in questo terreno pare non si proceda, 
troppo uniti, come ne fanno prova le discussioni delle 
Cortes. Gli intrighi e le cospirazioni a cui si è alluso in 
una delle ultime sedute, secondochè fece sapere il tele- 
grafo, son quelli di Siviglia, dove si afferma che il 
governo ha scoperto una cospirazione militare la qua- 
le era prossima a scoppiare. A questa e a tutte le 
altre cospirazioni danno indirettamente campo a mani- 
festarsi le discordie che regnauo tra i ministri, le 
quali tolgono al governo quel resto di forza che gli 
rimane, In mezzo a questa radicale confusione, in 
mezzo alle ansiose incertezze dell'avvenire, del quale 
altro non può dirsi se non che sarà molto triste, non 
si parla quasi più affatto della questione delle can- 
ditura al trono. Più che dal voto delle Cortes si 
incomincia a credere che la corona apparterrà a chi || dalle interpretazioni dei giornali. Questa, soggiunge 
saprà afferrarla con mano risoluta ed audace. la gazzetta, è l'ultima nostra parola su questo af- 
Scrivono da Costantinopoli che il governo otto- {{ fare. 

mano pensa ad accrescere l'effettivo del suo esercito 
chiamando al servizio i ‘sudditi cristiani del sultano. 
In questo caso egli dovrebbe rinunciare alla. tassa 
che il tesoro percepisce sui cristiani a titolo di 
riscatto dal servizio. È questo un sagrifizio, dinanzi 
al quale, attese le abgustie finanziarie dell'impero, i 
ministri provano qualche esitazione. Anche i fo- 
gli locali esprimono circa questa misura diverso 
parere , osservandosi da taluno che il bisogno di 
accrescere le forze militari è molto meno serio in 
Turchia e molto meno sensibile di quello di un mi- 
gliore assetto delle pubbliche finanze. 


Berlino 4.—Seduta della Dieta federale, Il mi- 
nistero in seguito ad un’altra interpellanza relativa 
alla rottura dei negoziati pel trattato postale col- 
l'Inghilterra , dichiarò che le trattative continuano 
ed espresse la speranza che tutte le difficoltà sa- 
ranno vinte. 

Lisbona 5. — É inesatto che si tratti di alcu- 
na modificazione ministeriale , avendo il ministero 
attuale la maggioranza della Camera. 

Madrid 4. — L' Imparcial crede che sia pre- 
matura la notizia di una crisi ministeriale. 

Madrid 5. — L’ Imparcial smentisce la voce 
relativa alla candidatura del principe di Honhenzol- 
lern e quella di una crisi ministeriale; dice che le 
modificazioni ministeriali non avranno luogo prima 
che sia votata la forma di governo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 5. — La Wiener abendpost, parlando 
della pubblicazione del dispaccio prussiano, dice che 
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Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 
Illino sig. avv. Gius. De Sanctis 
Consigliere Delegato 
S'intima a chiunque interessa, che S. 
S. Illîa nell’adunanza de’ creditori pel pa- 


ta il giorno 26 aprile p. p. aggiornò la se- 
duta al 40 corr. Maggio alle ore 10 del 
mattino nella solita aula del Trib. civile in 
Monte Citorio. 
Pel sig. Raffaele Petti Cuncell. 
Antonio Giupponi commesso 


Illmo sig. Governatore di C. Nuovo 
è di Porto 
. Ad istanza della sig. Anna ved. Barib- 
bi di Lentino Governo di Fabriano Campa - 
gnola, qual madre tutrice, e curatrice di 
Bernardo, e Lorenzo suoi, e del fù Giu- 
seppe Baribbi figli, ed eredi rapp. dal sott. 
Proc. 
Si cita il sig. Luigi Filippetti già doîto 
a Fiano, ed ora cognito domicilio, e di- 
mora a senso del $ 484 del vigente Rego- 
lamento legislativo, e giudiziario a compa- 
rire nella prima udienza dopo tre giorni e 
stante che pel giorno 22 aprile p 
essendosi presentati av: È) 
i testimoni da esaminarsi Luciano 
e Tobia Capesciotti indotti dal convenuto 
Filippetti, nè lo Fil:ppetti d' appres= 
so dimanda della te venne dalla loda- 
ta S. 8, Illiha dich chiuso il processo 
verbale di esame ei ntechè dalla obli- 
gazione originale in atti prodotta rimane 
pienamente provata l’azione, così per que- 
ste ed altre ragioni ec. previa la riassun- 


trimonio del sig. cav. Pietro Righetti tenu- © 


zione della causa segnata al prot. del 1859 Roma 7 maggio 4869. AVVISI DIVERSI 
al n. 133/390 sentir deci Pietro ‘Featocchi Not. di Coll. 
a forma della domanda f- 
condanna alle spese ; onde ec. VENDITA GIUDIZIALE 

Luigi Di Pietro Proc. Ad istanza del sig. Alberto Rossi cre- AVVISO 


| Oggi 5 maggio 1869. Affssa copia simile 
unitamente alla copia del processo verbale 
di chiusura ec. per non essere comparsi 
avanti S. S. Illia i testimonj indotti dal 
Convenuto per essere formalm. esaminati ec. 
alla porla principale dell’uditorio del giu- 
dice a senso del $ 484 del vig. reg. log. 
giud. 

Mariano Felici Cursore 


._ Ad istanza di Costantino Castelli neg 
in via Condotti n. 56A si deduce a notiz 
di Ignazio Ledergere per aff. ed inserz. in 
gear. all l' incog. dom. qualm. |’ Ecciîo 
civ. di Roma secondo turno nel giud. 
di distrib. e cons. come meglio al prot. n. 
284 del 1868 ha liquidato. in forza di ordin. 
le spese a favore dell’istan. in L. 93 85 
comprese le ulter. di redazione e notif. e 
ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 
Teste, 
ggi 7 maggio 41869 aff. cop. sim. 
porta delludi Li MrncAla 
Ignazio Baldazzi Cursore 
Adriano Fraschetti proc. 


Nel giorno di martedì undici corr. 
ore 9 ant. in punto nella casa posta ta Ce 
ma Piazza Pigna n. 10 A col ministe- 
ro dell'infrascritto Notaro e coll’ opera dei 
respettivi periti, e sotto tutte le riserve di 
ragione © di legge si darà principio al le- 
gale, stragiudizialé inventario dei beni ed 
effetti tutti lasciati dal sig. Sante Franchi. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 


ditore iscritto il quale a senso del $ 41308 
intende proseguire gli atti lasciati sospesi 
g. Olivieri ed in seguito d’ istanza 
avanzata dai sud. fratelli Olivieri il trib. 
civ. di Roma in secondo turno nel giorno 
24 maggio 1867 emanò sentenza colla quale 
fu ordinata la vendita giudiz, della seguen- 
te porzione di fondo : ed in sequela della 
produz. effettuata li 8 gennaro 1868 del ca- 
Pitolato e degli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. regol. al fasc. num. 1480 del 1866 
avanti il sudd. tribunale. 

Nel giorno 49 giugno alle ore 44 ant. 
nella pubblica Depositeria urban: ta al 
S. Monte N. 33 si procederà alla vendita 

di; rzione di fondo da 


Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incan- 
to in moneta effettiva d'oro o di argento 
400 pari a lire pontificie 2450 
desunto dalla giudiziale perizia redatta dal- 
l’architetto sig. Domenico Cartoni prodotta 
nel sudd. fasc. li 7 gennaro 1868. 
Porzione di fondo ossia primo piano 
della casa posta in Palombara comarca di 
Roma nella via denominata Borgo S. Egidio 
n. 72, composta da sala grande e da due 
camere annesse, ripiano e pozzo incomune 
con gli altri piani, sottoposta cantina 0 ti- 
nello e grotta capace. per quattro botti 
avente ingresso al vicolo dell’Olmo num. 4 
confin. colle suddette strade, i beni Marini 
@ Giuseppe Mezzanotte, Lire 2150. 
Alberto Rossi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


— 


DI SESTA PER VENDITA 


Volendosi dal proprietario dei fondi qui 
sotto descritti esaurire l'esperimento di Se- 
sta sull’offerta esibita per l'acquisto dei me- 
desimi portante il complessivo prezzo di 
scudi 3060 pari a Lire Pontificie 16447 © 
centesimi 50, s’invita chiunque voglia ac- 
cudire al contratto ad esibire nell’ Officio 
del sottoscritto Motaro in Piazza di Tor 
Sanguigna n. 10 la sua offerta per la detta 
Sesta in carta di bollo con l'indicazione 
del proprio domicilio chiusa e sugellata nel 
termine di giorni venti da scadere col 20 
del venturo mese di maggio inclusivamen- 
te, scorsi i quali si apriranno le offerte pre- 
sentate per prendersi in considerazione» 
salvo il Beneplacito Apostolico da impe- 
trarsi. Nel suindicato Oficio si daranno gli 
schiarimenti relativi al contratto. Roma 
aprile 1869. 


Filiberto Pomponi Not. di Coll. 


Casa da cielo a terra posta in questi 
Capitale nella Via Giulia distinta dai civici 
n. 112, e 113, composta di piano terreno 
con sottoposte cantine e due piani sup? 
riori con una soffitta praticabile. . 

Altra casa da cielo a terra situata 
detta Via numeri civici 104 115 0 116 com- 
Freni tel gronda soltoposte centint e 

piani superiori con soffitte una de! 
quali abitabile. 
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U prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente ; 
Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIP estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi St 


lu Roma per un anno lire 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official. 


Le lettere, i pioghi, 


_0-6-p 24 0d 


i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornate via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 


y i Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’ Indep. delge : , 

La regina con alcune persone del suo seguito 
lia condotta la principessa Carlotta nella  resideuza 
di Tervueren, che era stata disposta per ricevere 
la principessa. 

II 0 

Si leggefuella France del 4 : 

Il Pays vorrebbe far credere che le Camere del 
Belgio sono poco disposte ad approvare il protocollo 
firmato dai signori De Lavalette e Frère-Urban, loc- 
chè, aggiunge lo stesso giornale, produrrebbe la di- 
missione del ministero belga. Esso attribuisce all’ e- 
ventualità di quest’ incidente il ritardo del sig. La- 
valette nell’ effettuazione del suo viaggio per i suoi 
possedimenti della Cavalerie. 

Tulle queste ipotesi sono distrutte dalla loro 
stessi inverosimiglianza e smentite dai fatti. 

In primo luogo, faremo osservare che le Came- 
re del Belgio nou avendo tenuto seduta dopo la pub- 
Dlicazione del protocollo, è impossibile di pregiudi- 
care l'opinione che avranno potuto formarsi a que- 
sto riguardo. 

Inoltre se si consultano gli organi della stampa 
ufficiosa belga, si vedra che il protocollo è stato 
accolto in Belgio con piena soddisfazione. Così seri- 
ve l'Echo du Parlement. Quanto alla partenza del 
sig. Lavalette fu per errore che un giornale annun- 
ziò che doveva aver luogo la settimana scorsa. Il 
sig. di Lavalette non deve parlire che nella corren- 
te settimana. È probabile che partirà giovedì, ma 
la sua assenza nou durerà che pochi giorni. 

— L' Indep. belge dice che il ritorno di Bene- 
detti a Parigi è stato provocato da un ordine del- 
l’ imperatore. 

Però, aggiunge il citato foglio, nulla ci auto- 
rizza a credere che da ciò si possa dedurre alcuna 
ragione di allarme circa alla continuazione dei rap- 
porti amichevoli esistenti fra Francia e Germania 3 
nè di minaccia presente od imminente alla pace 
d’ Europa. 

— Haussmann è partito col sig. Alphand, in- 
gegnere in capo della città di Parigi, per Nizza. 
Dicesi che ambedue si recheranno in Corsica inca- 
ricati dei preparativi della festa pel centenario della 
nascita di Napoleone 1. 

9-00 

Leggiamo nel Morning Post del 1. 

Un fatto spiacevolissimo è accaduto alle Antille. 
L'Inghilterra è stata insultata, ed insultata in modo 
che siamo costretti ad adottare immediati provvedi- 
menti onde ottenere una riparazione completa. Se non 
siamo male informati il commodoro Phillimore, co- 
mandante la squadra delle Indie occidentali » ha ri- 
cevuto le istruzioni necessarie per chiedere alle auto- 
rità spagnuole dell’Avana l’immediata consegna della 
Mary Lowell, bastimento americano catturato dagli 
Spaguuoli nelle acque inglesi presso l’ancoraggio del- 
l'isola Ragged. L’atto del capitano della cannoniera 
Andaluza è affatto ingiustificabile. L'attitudine assun- 
ta dal capitano generale di Cuba sembra abbia in- 
fluito Su questo violento modo di procedere e l’irri- 
tazione contro gli americani è giunta al segno che 
Si è perduta ogni cognizione di legge internazionale. 

Il marchese Dulce ha pubblicato un proclama 
quale dichiara di buona presa ogni cattura, an- 
che se è fatta nelle acque inglesi. Ora noi dobbiamo 
esigere assolutamente che venga ritirato questo ridi- 
colo decreto, che sia sconfessata l’azione del capitano 


nel 


dell’Andaluza e che sia de riparazione per l’iusul- 
to_ sofferto, nni ne 

1 cannoni della Defence, della Doris € di altre 
navi della squadra dell'India occideutale forse in- 
vieranno messaggi che sanno di polvere ai forti del- 
l'Avana. 

È infalli evidente che per «quanto irritati siano 
gli spagnuoli contro gli Stati-Uniti e per quanto giu- 
stificata sia la loro collera, pure il loro stato di men- 
te esaltato non è una scusa per tale violazione della 
legge internazionale e ner fare una cattura nelle 
acque ingiesi. 

Dobbiamo quindi domandare la pronta coysegna 
della Mary Lowell con una riparazione sufliciente per 
la sua cattura. 

Se non si fa ragione a questa richiesta il com- 
modoro Phillimore ragionerà con altri argomenti. 
Speriamo che si potrà risparmiare questa triste al- 
ternativa e che il capitano-generale riconoscerà i 
principii della legge e della ragione. Si attendono 
ansiosamente lc notizie dalle Indie occidentali e sa- 
ranno le benvenute se recheranno l’annunzio che non 
udremo più parlare della Mary Lowell. 

00M 0 


Leggesi nel Zugblatt di Vienna: 

Udiamo da buona fonte che il Reichsrath sarà 
chiuso definitivamente prima delle Pentecoste , con 
un discorso dell’imperatore. 

Immediatamente dopo la chiusura la Dieta di 
Gallizia sarà, dicesi, disciolta. Scrivono su questo 
soggetto da Leopoli che si attende questa eventuali- 
tà. Si crede persino che la Dieta potrà essere sciol- 
ta prima che i deputati galliziani abbiano avuto l’oe- 
casione di deporre il loro mandato. 

—Scrivono da Praga alla Corr. gen. autr. del 2 
che gli csechi fanno preparativi per la riunione d'un 
meeting sulla Montagna Bianca. 

cotta — È 

Scrivono da Berlino 28 aprile all’/avas : 

Il bilancio rettificativo per il 1868, che venne 
sottoposto al consiglio federale, si bilancia nella som- 
ma di 75,792,511 talleri di entrate e spese, mentre 
che la legge del bilancio del 30 ottobre 1867 fissa- 
va le entrate e le spese in talleri 72,158,293. 

Da ciò apparisce che col mezzo di contributi 
matricolari dovrà coprirsi una maggior somma di 
circa 3,600,000 tall. 

Quanto al parlamento doganale si tratta di con- 
vocarlo nel più breve termine possibile ed al più 
tardi il 1 luglio. La sessione durerà probabilmente 
tre o quattro settimane, 

— Pendono negoziazioni per istabilire corti in- 
ternazionali di giustizia nei porti della Germania del 
Nord e degli Stati-Uniti. Il gran numero di emigran- 
ti rende ognor più urgente una giurisdizione speciale, 

— Scrivono in data di Kiel, 30 aprile, che una 


« commissione giuntavi da Berlino, vi tracciò fortifica- 


zioni per difendere la città dalla parte di terra. I 
lavori eomincieranno subito dopo l’arrivo del re di 
Prussia. 

La piazza avrà una ciuta continua protetta da 
quattro forti staccali ed eretti sopra alture. Gli abi- 
tanti sono molto inquieti per simili Misure che cam- 


ti tre primi punti del programma definitivo dell’ as- 
sociazione di patrioti bavaresi in occasione delle pros- 
sime elezioni : 

1. Noi vogliamo il mantenimento della sovrani- 
tà della corona e |’ indipendenza autonoma della Ba- 
viera, e quindi non vogliamo più sacrifizi a profitto 
del particolarismo prussiano, nè entrata nella Cou- 
federazione del Nord, nè oggidi, né più tardi, ma 
bensi l’ unione federativa di tutti i membri della fa- 
miglia germanica ; 

2. Noi vogliamo l’ unione solida degli Stati della 
Germania del Sud per garanzia della loro autonomia 
e della loro libertà ; 

3. Noi non vogliamo alleanza collo straniero per 
un attacco contro uno Stato germanico, e vogliamo 
la diguità comune di tutti gli Stati germanici contro 
ogni attacco venuto dall’ estero. 


—— SERE 

Il Times ha per dispaccio da Pietroburgo in 
data del 2: 

Il ministro dei lavori pubblici, luogotenente. 
generale Melnikoff, è stato sollevato dalle sue fuu- 
zioni e gli è succeduto il conte Bobrinsky. 

Il consigliere de Stocckl, ministro di Russia agli 
Stati-Uniti, è stato rimosso dal suo posto. 

È morto l'ammiraglio Mentchikoff. 

——0-84-440--44-0— 


Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Dopo l’ultima seduta del Consiglio federale sono 
arrivati, circa alla ferrovia del Gottardo, le risposte 
dei governi di Friburgo , Soletta, Basilea-Città ed 
Argovia. Friburgo si riserva di pronunciarsi ulterior- 
mente, non avendo ancora tutti i materiali necessari 
per un approfondito studio. Gli altri governi dichia- 
rano concordare colle viste esposte dalla Conferenza 
del Gottardo nella lettera del 22 aprile, in aspetta- 
zione che il Consiglio federale si assuma i negoziati 
di ragguaglio dell'impresa verso l'estero. Opinano 
che debbasi evitare la costruzione federale , ed an- 
che la compartecipazione della Confederazione ; al- 
l’incontro la Confederazione deve assicurarsi verso 
l'impresa una posizione che renda possibile all’ au- 
torità federale di esercitare su di essa un’ azione cor- 
rispondente all’ interesse generale del paese. Argovia 
specialmente si riserva il‘diritto di congiuogere al 
Goltardo una linea argoviese. 


A proposito dei tentativi insurrezionali di 
Haggi-Dimitri nella Bulgaria, la Dunavska Zora di 
Belgrado reca : 

Un gran numero di giovani intende di ritirarsi 
nelle montagne per uuirsi alla banda del corpo de- 
gli insorti Haggi-Dimitri. Quest’ ultimo dispone già 
d' una truppa considerevole, 

Dall'altro canto la banda di erducki aumentò 
considerevolmente nella Macedonia. Il loro capo è 
Spizo. 

Si annunzia pure che una grande agitazione si 
mauifesta negli slavi della Turchia meridionale, nella 
Bosnia e nell’ Erzegovina, e che Luca Vulkalovich 
si nasconde in questa ultima provincia, reduce dalla 


biano il carattere della loro città e li espongono a 
pericoli senza compenso. Un gran numero di essi si 


ritirano colle loro famiglie nett' interno del paese. 
Si preparano tende e baracche per gli operai 

che si fanno venire dalla Prussia per i lavori dajin- 

traprendersi, 4 

— La Volkibote difMonaco del 1° dà ‘i seguen- 


Russia. Iufine sarebbe nuovamente scoppiata l’insur- 


rezione a Creta. 
—Corre voce che il principe Carlo aspetti la 


.Fiunione delle Camere rumene, che deve aver luogo 


l'14 maggio a Bukarest, per annunciare alla rappre- 
sentanza, del ‘paese il suo prossimo matrimonio colla 
principessa Thyza di Danimarca, sorella della futu- 


ra imperatrice di Russia, della futura regina d' In- 
ghiilterra e del re Giorgio di Grecia. 
— 434-040 — 

Scrivono da Madrid al Constitutionnel del 4 : 

Dappertutto in Ispagua, è Madrid come nelle 
provincie, si aspetta qualche cosa, perchè si com- 
prende che la situazione attuale non può durare. In 
Catalogna , lo spirito pubblico è molto più allarma- 
to, Le corrispondenze particolari dipingono la situa- 
zione di quella provincia e sopratutto in Barcellona, 
come delle più critiche. Le questioni sociali, il mal- 
contento prodotto dalla riforma doganale, cd il nuo- 
vo progetto di legge sulle ferrovie hanno determi- 
nato nell’opinione un movimento abilmente sfruttato 
dai partiti estremi e che potrebbe produrre gravi av- 
venimenti; le sofferenze dell'industria c del commer- 
cio sono enormi. 

Nell'Aragona, a Saragoza, i raggiri del partito 
repubblicano non sono meno altivi. Vi si sono for- 
mati, sotto gli ordini d’una giunta, alcuni battaglio- 
ni di repubblicani organizzati militarmente e che 
hanno recentemente nominato i loro capi , ulliciali , 
sergenti e caporali. Siuora le istruzioni date sono di 
restare tranquilli finchè le Cortes tratteranno della 
quistione della forma di governo. Se domani si ma- 
nifestasse qualche sintomo di agitazione a Madrid , 
l’Aragona e la Catalogna prenderebbero fuoco imme- 
diatamente. L'Andalusia non è meno ben disposta ; 
vi si è scoperta recentemente una cospirazione mi- 
litare. 

— Leggiamo nella Sberia: 

Don Enrico di Borbone diresse alle Cortes una 
sua lettera nella quale chiede ad esse, che, trovan- 
do giusta la cosa, gli facciano rendere gli onori che gli 
spettano. 

— Da notizie recentemente pervevuteci da Ba- 
jona, si conferma lo spirito bellicoso del partito car- 
lista, che ingrossatosi verso la frontiera francese, di 
là riceve armi, vestiti e munizioni. Molti suoi agen- 
ti, che vanno e vengono in Ispagna quotidianamente, 
arrivano persino in Madrid dove tengono numerose 
riunioni. 

— Una corrispondenza che abbiamo sott'occhio, 
dice la Correspondencia, ci informa che in Avila av- 
vennero degli ammutinamenti col proposito d’impedi- 
re l'effettuazione del sorteggio della leva; ma giunti 
gli ammutinati sulla piazza, incontrarovsi in una 
compagnia di truppe che era stata chiamata in quel- 
la città, alla cui vista gli animi si calmarono , la- 
sciando che il sorteggio avesse luogo colla massima 
tranquillità, 

— Leggiamo nella France del 4: 

Le nostre informazioni particolari smentiscono 
gli ultimi telegrammi di Madrid, i quali annunzia- 
vano un miglioramento nelle coudizioni dell'isola di 
Cuba. Sappiamo, al contrario, che le relazioni fra 
gli Stati Uniti e la Spagna diventano ogni giorno 
più difficili. Malgrado le promesse del generale Grant 
di conservare la neutralità fino a nuovo ordine, le 
simpatie popolari sono in favore dei ribelli; essi au- 
mentano ogni giorno di numero e ricevono armi e 
munizioni in grande quantità. Il governo spagnuolo 
non potrebbe soffocare questa rivoluzione che spen- 
dendo molti deneri, giacchè una guerra lontava ca- 
giona sempre gravi spese. Sveaturatamente, le con- 
dizioni finanziarie della Spagna non le permettono di 
sobbarcarsi a siffatta impresa. 

— Dall’Iberia togliamo il seguente telegramma: 

Avana, 10 aprile 

Anche oggi avvennero nuovi subbugli per le vie 
della città, dove varie persone furono uccise; la not- 
te scorsa fu però tranquilla. 

I due ribelli giustiziati ieri erano Francisco 
Leon, che dimorò tempo fa agli Stati Uniti e che 
aveva dichiarato di volersi naturalizzare, e il cubano 
Augustin Medina. 

La folla era immensa e il quadrato era formato 
daì volontari dì fanteria e cavalleria. 

Leon dimostrò una grande serenità ; arringò ‘il 


| popolo e terminò il suo discorso gridando: viva l'in- 


dipendenza ! alcuni degli astanti fecero èco a quel 
grido e i volontari spararono loro addosso uccidendo 
otto persone e ferendone molte altre. 

Il popolo alla sua volta rispose al fuoco e ferì 
alcuni volontari. I passanti furono obbligati a grida» 
re: Viva da Spagna! 


L'assembrameato non tardò a sciogliersi e tosto 
fu ristabilito l'ordine. 

Naufragò nell'isola di Jjnagua il brigantino di 
Brema Germania, partito da Nuova York e diretto 
a Vera Cruz, salvandosi tutto l'equipaggio. 

Scrivono da Washiogton, 8 aprile, al Messag- 
giere franco-americano: 

Il governo ricevè dall'ammiraglio Hoff dispacci 
nei quali segnala numerosi atti arbitrari commessi 
dalle autorità spaguuole di Cuba. Parecchi cittadini 
americani furono arrestati su d'un semplice sospetto 
di complicità cogl’insorti. Gettati ju prigione , essi 
aspettarono a luago il loro giudizio, ed allorchè fu- 
rono, infine, tradoti davanti ai tribunali, essi ven- 
nero rimessi in libertà per mancanza di prove. 

Questi arresti non giustificati sono divenuti tan» 
to frequenti che l’ammiriffio Hoff crede suo dove- 
re di richiamare l’attenzione del governo america- 
no sulla necessità di protestare contro simili abusi. 

Le autorità federali sono decise a proteggere i 
vesidenti americani di Cuba con tutti i mezzi che so- 
no in loro potere. 

La squadra delle coste di Cuba sarà aumenta- 
ta. Il comandante l’arsenale di Washington ha rice- 
vuto l'ordine di armare immediatamente un basti- 
mento corazzato, che sarà inviato subito alle Antille. 
Due altri monitori, il Dictator ed il Canonicus , i 
migliori bastimenti della flotta corazzata, sono in ar- 
mamento a Filadelfia. Dall'altro canto il governo è 
deciso ad impedire la partenza d'una banda di fili- 
bustieri che deve recarsi da Cuba sotto gli ordini 
degli ex-generali Steadman e Francis Blair. 

— Leggiamo nell'Otl: 

La Mary Lowell continua ad essere il soggetto 
di aspra contesa. Essa è un bastimento americano , 
e fu catturata dagli spagnuoli in vista di Ragged 
Island, una delle più piccole isole del gruppo di Ba- 
hama. La preda fu trasferita ad Avana, ed ivi con- 
dannata dai tribunali spagouoli. Ma gli americani 
domandano che sia restituita, allegando che fu ille- 
galmente catturata in alto mare, a sci miglia da 
Ragged Island. D'altronde le autorità inglesi ne do- 
maudano la resa a loro, essendo ora stato provato 
chiaramante che la cattura fu effettuata entro le due 
miglia da quel piccolo possedimento, e perciò in 
acque britanniche. 

—Il corrispondente filadelfiano del Times scrive 
sulle questioni dell’Alabama e di Cuba, in data del 20 
aprile: 

Il signor Motley, il nuovo ministro americano 
iu Inghilterra, è atteso a Londra per il1di giugno. 
Partirà il 19 maggio da Nuova York; le sue istru- 
zioni non sono ancora complete; ma il ministro e il 
segretario di Stato hanno avuto delle conferenze a 
Washington a questo riguardo, Il Gabinetto, preoc- 
cupato delle nomine dei funzionarii, non ha ancora 
avuto tempo di consacrare un serio esame alla cosa. 
Questa è difficile fuor misura, nè il Governo sa rac- 
capezzarsi. Il tono della stampa inglese nel parlare 
di concessioni ulteriori non ne lascia sperare niuna, 
mentre gli Stati Uniti ne domandano di grandissime. 

Il Times dice che l'Inghilterra aspetta che gli 
Stati Uniti facciano delle aperture; mentre il Senato 
aspetta che l'Inghilterra giustifichi il suo proclama 
della neutralità. Il presidente è desideroso di mostra- 
re i denti, di minacciare, di pigliare una posizione 
fiera, nella questione dell’Alabama, come in quella 
di Cuba; e in ciò poi.è spalleggiato—dalla maggior 
parte della stampa americana. 

Il signor Fish, segretario di Stato, che rappre- 
senta gli interessi commerciali, dice essere una vera 
follia di cimentarsi ad una guerra per l’Alabama o 
per Cuba; e consiglia moderazione. Egli vorrebbe 
abbandonare ogni pretesa, pur di mantencre la pace; 
e in ciò ha con lui gran parte del popolo, che cre- 
de essere il paese stato messo sossopra abbastanza 
e dover ora consacrare tutti i suoi sforzi a rimet- 
tersi. 

Il corrispondente crede che le vedute moderate 
in questo mezzo tempo avranno il disopra. Tuttavia 
si fa un gran parlare-della cosa; e il 19 ‘aprile in 
senato Chandler chiese: si aprissero pratiche con l'In- 
ghilterra per la soluzione di tutte le questioni pen» 
denti su la base della restituzione di tutte: le. pro- 
vinoie inglesi dell'America settentrionale agli Stati 


Uniti. Il Senato, a cui la proposta giungeva improv- 
visa, non l’adottò, ma la rimise al Comitato degli 
affari esteri. 

La corrispondenza conchiude accennando alla 
intima connessione che c’è tra la questione dell’Ala- 
bama e quella di Cuba. Si crede che se gli Stati 
Uniti intervengono in pro degli insorti di Cuba, l’In- 
ghilterra e la Francia si metteranno dalla parte della 
Spagna. 

Il presidente vuol intervenire ; il segretario di 
Stato invoca moderazione; il paese appoggia il pre- 
sidente, quasi unanime; e i preparativi di guerra 
sono manifesti. Tutti gli arsenali armano i vascelli 
stati disarmati; si aprono stazioni navali per il re- 
clutamento; agenti del Governo furono mandati a Cuba 
per riferire sull'andamento delle cose. A Nuova Or- 
leans, a Mobile, a Pensacola, gli insorti armano a 
loro piacere. Vennero date istruzioni al comandante 
della flotta americana di stazione a Cuba di risentir- 
si immediatamente di qualsivoglia insulto alla ban- 
diera americana. Poi il pretesto, se si desidera, non 
mancherà, e sarà il sequestro del brig americano 
Mary-Lowell all'isola Ragged, e la sua condanna per 
parte di una Corte di prese spagnuola. Infine il pre- 
sidente medita un proclama che riconosca nei ribelli 
di Cuba il diritto di belligeranti, rattenuto solo dal- 
l’effetto che ciò può avere nella questione dell'Ala- 
bama. 

— Si telegrafa da Nuova York, 1 maggio, ai 
giornali francesi: 

« Il debito generale degli Stati Uniti ha dimi- 
nuito, durante il mese di aprile, di dollari 6,250,000». 
-—’——_————6—__mm1nm -“ÉGÈ‘@*SeTes-@-mTERM 

NOTIZIE COMPENDIATE 
-——>Dee- 

Il progetto di legge presentato dal ministro del- 
la guerra al Consiglio dell'impero di Vienna non do- 
manda per quest'anno the 56 mila uomini tanto per 
il servizio di terra quanto per quello di mare. È 
vero che nel nuovo ordinamento militare l’Austria ha 
sicure guarentigie per trovarsi pronta ad ogni eve- 
nienza: ma nondimeno la ristrettezza del numero vie- 
ne opportuna a confermare ed a sanzionare le dichia- 


razioni pacifiche del conte di Beust. E la stampa. 


austriaca infatti comincia già a far plauso a simile 
decisione, leggendosi, fra altro, il seguente passo in 
un articolo della Morgen-Post: « L'Austria non vuole 
conchiudere alleanze in vista di una guerra : essa 
quindi sfugge ad ogni trattato definitivo e non pensa 
nemmeno remotamente di ottenere colla forza una 
nuova posizione io Germania. Il governo di Vienna 
si restringe a difendersi contro l'agitazione della Prus- 
sia in Rumevia e contro l'agitazione della Russia in 
Oriente; esso iusiste pel mantenimento del trattato 
di Praga, ma si guarda bene dal farne una quistio- 
ne di guerra ». Tali dichiarazioni sono raccolte cou 
viva sollecitudine a Berlino ed a Parigi. Del resto, 
si comprende che le apprensioni dell'opinione pubbli- 
ca austriaca, riguardo ai Principati danubiani , non 
hauno che un significato molto relativo ed astratto. 
Il Wanderer non sì stanca di annunziare che in Ru- 
menia si fanno grandi preparativi rivoluzionari , ma 
oramai tutti sono persuasi che quivi non esiste che 
un centro d’ insurrezione impotente e sterile di per 
sè stesso, e che non potrà produrre uu vero incen- 
dio se uon quando le maggiori potenze fossero deci- 
se a servirsene come di pretesto ad una copflagra- 
zione che per ora è nell'interesse di tutti di evi- 
tare. 

Anche la Presse di Vienna fa un quadro della 
condotta politica tenuta dall’ Austria dalla battaglia 
di Sadowa in poi e dimostra che tutti i suoi sforzi 
furono diretti costantemente al mantenimento della 
pace. Essa rigetta sulla Prussia la responsabilità dei 
disaccordi che si mauifestarono in questi ultimi anoi 
fra i due governi e rimprovera l'antica sua rivale di 
sollevare continuamente pretese contro l’Austria e di 
trattarla sempre da vinta, usando verso di lei un 
linguaggio che si guarderebbe bene dall’ adoperare 
verso la Francia. La gran colpa dell Austria , agli 
occhi della Prussia, è, a detta del. foglio viennese, 
quella di ‘opporsi, basandosi sui trattati, all'annessio- 
ne degli Stati tedeschi del Sud alla Confederazione 
del Nord, annessione cui mira il governo berlinese. 
Quaoto alle inteozioni pacifiche del gabinetto di Vien- 
ne, esso sono dimostrate incontestabilmente dai fatti. 
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All’ epoca della vertenza del Lussemburgo, e così 
pure in tutte le quistioni sorte in seguito, essa pose 
in opera tutti gli sforzi possibili per impedire una 
conflagrazione europea, « L' Austria , conchiude la 
Presse, vuole la pace, non vuole nessun ingrandimen- 
to e nessuna vendetta per le offese che le furono 
fatte. Però essa vuole che la fede dei trattati venga 
scrupolosamente mantenuta, poichè in ciò fare è nel 
suo stretto diritto. Disposta com’ è a stendere la ma- 
no ai suoi antichi avversari, rifugge tuttavia dal la- 
sciarsi intimidire da qualsiasi minaccia e dal mostrar- 
si servile verso un’ altra potenza. Essa non accette- 
rà mai leggi che le vengano imposte con ruvida bur- 
banza, ma beusì saprà conservare ad ogui costo quel- 
l'indipendenza che si addice ad un grande Stato ». 

Come si vede pertanto da questi articoli, i com- 
menti che i giornali austriaci vanno facendo alle di- 
chiarazioni ed agli atti pacifici che emanano dal lo- 
ro governo hanno per resultato di restringere anzi- 
chè aumentare il valore dei medesimi e tendono in 
genere a dimostrare come le relazioni ed i sentimen- 
ti reciproci fra i due grandi Stati siano ben lovtapi 
da quella forma c da quel carattere amichevole e 
confidente che i due gabinetti si studiano continua- 
mente di mettere in chiaro. Del resto, ad attenuare 
le generali e teoriche dichiarazioni non mancano quo- 
tidianamente speciali contiogenze di fatto le quali 
fanno evidente quante serie cagioni di divergenze e 
di rivalità si frappongano tuttora ad impedire un ve- 
ro e sincero accordo. Di tal natura è la quistione 
testé risorta in Prussia dei trattati offensivi e difen- 
sivi tra quella potenza e gli Stati della Germania 
meridionale. Fu già detto qualche giorno addietro 
che il governo di Berlino occupavasi di preparare 
una unione militare di tutta la Germania e d’istitui- 
re una commissione particolare militare a somiglian- 
za di quella esistente nella Confederazione del Nord. 
Questa intenzione provoca il più grande malcontento 
nella opinione pubblica austriaca, la quale è d’ al- 
tronde incoraggiata nella sua opposizione dalla con- 
trarietà che lo stesso progetto incontra anche in Ba- 
viera. I giornali di questo regno infatti vi rispondo- 
no in modo assai poco conforme ai desideri della 
Prussia, e formali sono a questo proposito le dichia- 
razioni della Corrispondenza di Monaco. Questo gior- 
nale afferma che i suddetti trattati sono piuttosto una 
catena che non un legame tra la Prussia e gli Stati 
del Sud e dichiara che l'istituzione di una commis- 
sione militare comune per tutta la Germania scon- 
tenterebbe grandemente i governi meridionali. Il gior- 
nale bavarese conchiude che i suddetti trattati non 
sarebbero capaci d' impedire una invasione nemica 
negli Stati del Sud e che bisognerebbe ricorrere al- 
la creazione di una linea meridionale con un Parla- 
mento ed una armata confederata. 

La conclusione che il giornalismo in genere trae 
dalla lettura del protocollo formulato tra la Francia 
ed il Belgio é che dal medesimo si vede chiaro co- 
me nel fondo della controversia non vi sia accordo 
di sorta. Le concessioni che le due parti si sono 
fatte risguardano la forma non già |’ essenza delle 
cose. Il sig. Frère-Orban offre il concorso del suo 
governo per ordinare i servizi internazionali contem- 
plati nelle convenzioni conchiuse dalla compagnia del- 
l'Est francese, ma mantiene tutte le sue obbiezioni 
di principio contro codeste convenzioni. Il gabinetto 
delle Tuileries consente dal canto suo a far esami- 
nare dalla commissione mista le combinazioni propo- 
ste dal ministro belga; ma sembra non avere che 
una mediocre fiducia sull’esito di questo esame, e 
se,, per il caso che non si riuscisse a mettere l’ac- 
cordo sulle basi presentate dal Belgio, esso ammet- 
te che non si debba ritornare semplicemente all’ap- 
provazione dei contratti passati fra Ja Compagnia 
dell’Est e le ferrovie belgiche, indica tuttavia che 
non fu completamente abbandonato questo punto di 
vista originario e che conta riprenderlo sotto altra 
forma chiedendo la conclusione di nuovi contratti 
d'esercizio della totalità 0 di parte della linea del 
gran Lussemburgo e della Società Liegi Lussembur- 
80. Tutto sommato, le lunghe e Jaboriose trattative 
di Frere-Orban col governo francese non ‘paiond riu- 
scite che ad un resultato: la priorità accordata alle 
proposte belgiche nelle discussioni ' della commis- 
Sione mista. Quanta probabilità poî vî sia” d'acdor- 
darsi con queste proposte, è un mistero cha di pro- 


tocollo non rivela, e che)il sig. Frere-Orban non ha 
rivelato nella sua risposta alla relativa interpellanza 
mossagli nella Camera di Brusselles. Tutti ora con- 
vengono nel dire che le trattative sono entrate in 
una fase soddisfacente; resta a vedere se questo giu- 
dizio sarà confermato dai falli. 

Il Consiglio federale dell'unione doganale tede- 
sca ha tenuto la sua prima seduta sotto la presi- 
denza del cancelliere ‘della Confederazione. I lavori 
preparatori della riunione del Parlamento federale 
doganale sono incominciati coll’elezione dei comitati 
incaricati di elaborare i progetti su cui si dovrà 
impegnare la discussione © nel novero dei quali si 
trovano il bilancio delle rendite e delle spese doga- 
nali e talune imposte e trattati. La più grande dif- 
ficoltà che debbano sormontare i comitati consi- 
ste nell'accordo da stabilirsi fra gli interessi degli 
Stati del Nord e quelli del Sud, i quali benchè non 
confederati politicamente, fanno parte dell'unione do- 
ganale dello Zollverciu. 

Mentre le Cortes diSpagna attendono con molto ca- 
lore e molta confusione insieme a discutere intorno agli 
articoli della costituzione, la situazione generale del pae- 
se si fa ogni giorno più difficile. Il governo è diviso 
ne' suoi membri, e mentre alcuni tra questi sono 
sempre alla ricerca di un principe, altri cercauo di 
mettere riparo alla fiacchezza dell'autorità suprema 
e invocano la formazione di un direttorio. E questo 
si sarebbe già costituito se, quando si viene a desi- 
gnare le persone che devono comporlo, non sorgessero 
nuovi e più grossi dissensi. L'Imparcial afferma che 
sono premature le voci di mutamenti ministeriali e 
mostra per quali ragioni questi siano resi difficili, 
dicendo probabile d’altro canto che il governo sia 
sorpreso dagli avvenimenti prima che sia riuscito a 
togliersi da questa faticosa immobilità. Codesti avve- 
nimenti si preparano in tutte le provincie con mezzi 
e con intenti diversi, e si crede che sarà dato loro 
occasione a manifestarsi quando le Cortes principie- 
ranno a discutere gli articoli che riguardano la for- 
ma di governo. Quasi poi non bastassero queste dif- 
ficoltà interne, si aggiunge il rinnovellarsi dell’ in- 
surrezione in Cuba fatta più dolorosa per atti di cru- 
deltà da ambe le parti. 

Uu decreto del principe Carlo di Rumenia con- 
voca il Corpo legislativo dei Principati Danubiani 
in sessione straordinaria pel giorno 11 del mese cor- 
rente. Si assicura che una delle prime comunica- 
zioni che saranno fatte alla Camera all'apertura della 
sessione sarà l'annuncio del prossimo matrimonio del 
principe Carlo colla principessa Tira di Danimarca 
sorella della principessa di Galles, della granduchessa 
ereditaria di Russia e del re Giorgio di Grecia. Se 
questo progetto si realizzasse, sarebbe il trionfo della 
politica del signor Bratiano, il quale ha sempre cer- 
cato nell’appoggio della Russia il mezzo di sfuggire 
all’influenza francese. 

Il nuovo anno turco incomincierà verso la metà 
di questo mese. Il sultano deve, secondo una antica 
usanza, ricevere in quel giorno in udienza solenne 
tutti i funzionari dell'impero. In questa occasione 
egli pronuncierà un discorso nel quale esporrà, se- 
condo ciò che annunzia la Corrispondenza d'Orien- 
te, il programma di una nuova politica tapto all'in- 
terno quanto all'estero. Per ciò che riguarda l'inter- 
no, il sultano manifesterebbe la sua ferma intenzione 
di far regnare sempre più l’aguagliaoza fra tutti i 
suoi sudditi, senza distinzione di religione e di na- 
zionalità, e dichiarerebbe, come l’anno passato, che 
ogni cristiano può aspirare dlle più alte funzioni del- 
lo Stato, anche a quelle di gran visir. Quanto alla 
politica estera, pur insistendo sul suo fermo desiderio 
di mantenere le relazioni le più amichevoli con tut- 
te le potenze, esso dichiarerebbe risolutamente che 
la Turchia non prenderà più d’ora in poi per rego- 
la della sua condotta che i suoi interessi e la sua di- 
gnità nazionale. Insomma il sultano non farebbe che 
approvare la politica esposta in una Nota che All 
pascià ha recentemente inviato.ai rappressentanti 
della Turchia all’estero. Il pubblico costantinopolita- 
no aspetta questo. discorso con. una viva impazienza 
e tatti credono ' che si coglierà questa occasione 
auche-per amnistiare tutti capi cretesi tuttora im- 
prigionati a Costantinopoli, Questa misura non man- 

erebbe , al dîre di quei giornali ,. di produrre il 
Migliore effetto e contribnirehbe 


oe ove si vende al prezzo di fr. 11, 50. 


finilivamente le passioni degli ubitanti di Candia 
tanto provati nelle ultime guerre. Corrispondenze 
dirette da Costantinopoli alla Presse di Vienna an- 
nunciano un viaggio dell'imperatore d'Austria nella 
capitale ottomana verso la fine della ventura estate. 
Dopo avere resa al sultano la visita che ne ha ri- 
cevuta a Vienna, l'imperatore Francesco Giuseppe 
si recherebbe in Egitto per assistervi alla apertura 
definitiva del Canale marittimo di Suez che è annun- 
ziata pel giorno 1 del prossimo ottobre. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 7. — Alla Camera Menabrea annunzia 
che dopo la ricomposizione della maggioranza il mi- 
nistero diede le dimissioni nelle mani di S. M., e 
che Egli fu incaricato di ricostituirlo. Intanto i mi- 
nistri attuali funzionano fino alla nuova combinazione. 

Londra 6.—La Banca ha fissato lo sconto al 4 
1]2 per cento. 

Vienna 7. — Il Reichsrath discusse la conven- 
zione addizionale al trattato di commercio fra |’ In- 
ghilterra e l’Austria. Il ministro del commercio di- 
fese le proposte della commissione, le quali vennero 
approvate. 

Madrid 6.—L'Imparcial dice che la questione 
delle candidature non potrà essere risolta nello stesso 
tempo che la questione della forma di governo. Si 
torna quindi a parlare della formazione di un Con- 
siglio di reggenza con Serrano, Rivero e Olozaga. 

Costantinopoli 7.—Dietro una relazione del gran 
visir, il sultano ha riconosciuto un progresso negli 
affari dello Stato. Riguardo alla conferenza , egli si 
felicitò che i suoi diritti siano riconosciuti, ed espres- 
se la speranza d’un miglioramento ulteriore dei suoi 
rapporti colle potenze estere. 

Disse che dopo la pacificazione di Candia il 
governo veglierà all'esecuzione dei nuovi regolamenti 
che ‘garantiscono la sicurezza dell’ isola. Soggiunse 
che il credito è migliorato, le entrate accresciute, e 
che il commercio e l'agricoltura si sono sviluppati. 

Il sultano insistette perchè i bilanci siano tosto 
pubblicati. Disse che si dovette ricorrere al credito 
pubblico in seguito all’ introduzione delle nuove ar- 
mi, alle spese per facilitare le transazioni relative 
alle ferrovie ed alle strade ordinarie, e per la rior- 
ganizzazione della giustizia. 

Il sultano raccomandò di fare una raccolta del- 
le leggi e dei regolamenti adatti ai bisogni dei tem- 
pi, ed invocò il concorso di tutti. 

BORSA DI PARIGI 

del 7 maggio 
Il 3 per 100 
Consolidato inglese 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 
LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nisibe, 
Chanoine de Lateran, Professeur a l’Università Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l’Accadémie Pontificale d’Archéologie, ee. ec. 
TRADUCTION 
De l’original italien et inédit 
PAR 
Le R. P. Fr. Joser4 Antovin Doussor, 
de l'Ordre des Fréres-Précheurs, 


. 7A 82 
-9 — 


Vor. IL 
LES CONCILES D'OGCIDENT. 

Alla storia dei Concili Generali dell’ Oriente, 
contenuta nel vol. I. dato in luce col settembre del 
passato anno 1868, il ch. Autore ha fatto ora se- 
guire la pubblicazione del vol. II, che offre la storia 

lei primi sei Concili Generali tenuti nell’occidente, 

cioè di quattro Lateranensi, e dei due Lionesi. Per tal 
modo Monsignor Tizzani ha già sottoposto alla cooside- 
razione dell’erudito lettore le circostanze rilevanti che 
precederono, accompagnarono, e seguirono le quat- 
tordici Riunioni Ecumeniche tenute dalla Chiesa Uni- 
versale fino all'anno 1274; lo ha illuminato intorno 
alle cause che le promossero, ai principali soggetti 
che vi figurarono, agli ervori, che vi furon condan- 
nati; e Jo ha istruito sulle dottrine in esse definite e 
sui canoni sanciti per mantener pura la fede, risto- 
rare i costumi, e provvedere alla ecolesiastica di- 
wr nd. I ntiene pagg. 630, 
lesto secondo volume conti 630, 

in 8, ed è sitpalo cop egual aiidezza che pre 
cedente dalla Tipografia Salviucci, ai SS. Apostoli, 


OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


AVVISO SACRO # 


Domenica, 9 di questo mese, nella Ven. Chiesa 
di..;. Andrea della Valle, l'Opera pia della Propaga 
zione della Fede celebrerà la festa della INVEN- 
ZIONE DELLA CROCE, come uno de’ titoli, dai 
quali si appella. Alle ore 7 e mezzo antim. vi sarà 
la Comunione generale, alle 10 e mezzo la Messa 
Pontificale, c alle 6 pom. un discorso analogo, dopo 
il quale si darà la benedizione con l'AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 10 maggio 1869 gli Accademici Tibe- 
rivi terranno ordinaria tornata alle ore 5 1j2 pom. 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il signor cav. Gaspare Servi, Architetto e Segretario 
emerito e di consiglio della insigne e pontificia Con- 
gregazione artistica del Pantheon, tratterà 


Del pittore Romano Cesare Fracassini 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì, 12 maggio 1869, alle ore 5 1/2 po- 
meridiave in punto, si terrà adunanza nell’Auia del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il socio 
Ordinario Rino P. Raffaele Garrucci , della Compa- 
gnia di Gesù, ragionerà intorno ai canoni cpigrafici 
stabiliti da Federico Ritschl nell’opera intitolata 
« Priscae latinitatis monumenta epigraphica » e ad 
una lamina di bronzo falisca di recente scoperta. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), ;;{). SUL LIVELLO DEL MARY 


Confronto delle scale 281"= 757" 


2764 730", 89; 1 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1.°C-0°.80R 
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Barometro nidita 


Stato del cielo 


Termometrogralo Ts 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI’— ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo turno 
Ad ist. del sig. Alessandro Del Grande 
rappresentato dal ‘solt. si citi Antonio Ro- 
sati per affissione ed inserzione a forma dei 
SS 483 e 1643 a comp. dopo 8 giorni e stante 
il depvsito della perizia delle cavalle ese- 
cutale sentirne ordinare la vendita emanan- 
dosi Sentenza con ord. esec. AMssa li 7 mag- 

gio 41869. R. Bertoni cursore. 

Fortunato Pifferi proc, 


Ad istanza del sig. Carlo Cella possid. 
domie. in Velletri nella qualifica di erede 
del suo genitore cav. Alessandro Cella di 
bo. me. a forma della spiegazione di fidu- 
cia emessa dalia defonta Clementina Fr 
golti ved. del d cav. Alessandro erede 
duciaria del n cessata di vivere in Vel- 
letri li 19 aprile pros. passato, per gli atti 
dell'infr. Notaro nel giorno 13 maggio corr. 
alle ere 410 antim. si procederà al legale in- 
ventario dei beni ed effetti ereditari del 
rid. cav. Alessandro Cella nella casa di ul- 
tima :bitazione della prefata di lui crede 
fiduciaria posta in Velletri sulla Via Cor- 
riera n. 2II. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
a senso del $ 1648 del vig. regolamento le. 
gislativo e giudiziario. 

Velletri li 7 maggio 1869. 

Quirino Barbetta Notaro 
VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del sig. Raffaele Janni pro- 
curatore domiviliato via del Leoncino n.16 
rappresentato da se medesimo che a forma 
del $ 1308 come creditore iscritto  prosie- 
gue gli atti per la vendita degli infrascritti 
fondi ordinata con sentenza emanata dal 
‘I ribunale civile di Roma primo turno ossia 
turno delle Ferie il giorno 30 ottobre 1863, 

Nel giorno 42 giugno 1869 alle ore un- 
dici antim. nell'ufficio della Depositeria Ur- 
bana nel 8. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla veniita giudiziale dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

Utile dominio della casa posta in Roma 
in Via Bacc na n. 109 e Via Tor de’Conti 
n. 43 confinante con l’altre infradicende ca- 
se le sud. vie salvi ecc. gravata dell’ annuo 
canone di =g 12 a favore del Gran Priorato 
Gero-olimitano di Roma a terza gencrazio- 
ne di un estimo catastale di sc. 450. 

Utile dominio di altre due case poste 
in detta via Baccina n. 4104 al 108 e via Tor 
de’ Conti n. 14 confinanti ambedue con l’al- 
tra sud, casa, i beni di Cortegiani, Pestrini 
le sud. strade salvi ecc. gravate ‘ambedue 
complessivamente dell’annuo canone di scu- 
di 24 a favore del Gran Priorato Gerosoli- 
mitano e del subcanone di sc. 90 a favore 
del duca D. Mario Massimo quali due case 
furono concesse in enfiteusi al duca D.Fran- 
cesco Massimo a terza generazione già prin- 
cipiata con esso sig. Duca D. Francesco e 
dal sud. si concessero in subenfiteusi al de- 
bitore di un estimo catastale complessivo di 
scudi 950. 

Valore totale de’ sudesoritti fondi scu- 
400 00. 


di 1 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
turno al fasc. N. 2971 dell’anno 1856 sotto 
îl giorno 7 aprile 1864 trovasi prodotto il 
capitola!o e gli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e dei registri censuarj, quali 
atti sono stati ripetuti li 24 aprile 1869. 

Il prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 


in ciascun fondo valore desunto dai registri 
censuari € si pongono in vendita tali e quali 
e come si posseggono dai debitori, si di- 
chiara ancora che restano a carico degli 
acquirenti tanto i canoni che subcanoni 
senza pretendere defaleo sul prezzo di acqui 
sto che dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Raff. Janni proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 
Ax istanza del sig. Raffaelle Janni do- 
mic. e rapp. come sopra. Si notifica il sud. 
avviso alla sig. Carlotta o Enrica dell’ Oste 
vedova del fu Antonio Genuli madre tut. e 
curat. di Ferdinando ed altri figli del sud. 
Antonio eredi mediati del fù Nicola ( 
ed in ogni altra rappresentanza per allissio- 
ne stante l’incog. domicilio reale per ogni 
effetto ec, 
Li 8 maggio 1869. AMssa a forma di 


legge. 


Carlo Danesi cursore 
—_——————@@@@’rcco 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia del sig. D. Giu- 
seppe Lorenzini d’incognito domicilio quale 
attuale cappellano della Cappellania istituita 
da'la bo: mem. Niccola Lorenzini, che il 
Rmo Capitolo Vaticano e per esso $. E. 
Rma Monsig. D Salvatore dei marchesi No- 
bili Vitelleschi Camerlengo sotto il giorno 
24 del passato aprile nella persona del sot- 
toscritto Procuratore ha emesso negli alti 
della Cancelleria del giudice Ecclesiastico 
di questo Trib. Civ. di Roma formale di- 
chiarazione che intende redimere la metà 
del censo imposto a favore di detta Cop- 
pellania sulla tenuta denominata Castel 
Giubileo nell’agrò Romano con istromento 
in atti Hilbrat del giorno 8 maggio 184S ; 
ed è perciò pronto a sborsare la relati 
somma di sc. 1000, nonchè un bimestre di 
frutti da decorsere sull’indicata somma dal 
giorno della notifica di tale dichiarazione , 
oltre quelli che fossero decorsi, © non per 
anco soddisfatti a tulto lo stesso giorno , 
protestandosi che in caso di renuenza la 


i nel tempo e termine del suddetto bimestre 
verranno depositati a tutlo rischio e peri- 
colo della Cappellania creditrice per quindi 
dimandare la quietanza d'ufficio, ed il par- 
ziale cancellamento dell'iscrizione ipoteca- 
ria assunta nell’ufficvo di Roma li 41 mi 
gio 1848 in garanzia del censo stesso, € co- 
me sarà di ragione. 
Ilario Borghi proc. 

Si fa noto a chiunque sia creditore del- 
l'eredità del fa Ignazio Derosa che ta Bro: - 
gheria in Via del Teatro Valle n. 46 va ad 
aftittarsi dall'Illiîo sig. avv. Antonio Valle 
come tutore dativo della erede benefi 
del detto fu Ignazio, per nome Angeli 
Derosa, sulle basi di una delle offerte per 
detto affitto ricevute. Quindi se alcuno dei 
detti sigg. credtori gi je espediente di 
prendere cognizione anticipatamente: di d. 
affitto e delle relative condizioni onde nei 
proprio interesse procurare anche miglior 
affare al imonio tutelato, può all'effetto 
anzid. recarsi in casa del de'to signor avv. 
Valle in Via degli Uffzj dell’Eîto Vicario 
n. 21 nel termine di giorni cinque da oggi 
per ricevere i schiarimenti. e ‘proporre “ 
meglio che vorrà. Decorso senza utile ri- 
sultato detto termine si procederà all'affitto 


come sopra. 
Aless. Bussolini Proc. 
na ' 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


detta somma, c relativi frutti come sopra ” 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 

La sig. contessa Carolina Negroni pro- 
prietaria del libretto N. 8503 serie 3 inte- 
sato Magrini Vincenzo ha diffidato la Cassa 
di Risparmio di non rimborsare il contenu- 
ti del suddetto libretto ad altri , dich:a- 
rando essere stato smarrito: ond'è che la 
Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, avver- 
te l'attuale qua'unque possessore del mede- 
simo libretto, che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, lo 
riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà 
a favore del sopraindicato intestatario, con- 
segnandolo alla diffidante proprietaria. 


VENDITA DI PALAZZO 
AVVISO DI SESTA 


Delberata in favore dell’Ilmo signor 
conte Francesco Senni la vendita del pa- 
lazzo da cielo a terra posto in Roma via 
Banco S. Spirito n. 9 al 48 inclusive, volta 
nel vicolo s. Celso n_9 e 10, e vicolo del 
Curato n. 5, 6 e 7, pel prezzo di pontificie 
lire 539613, 86, pari a romani sc. 100393,65, 
colla riserva degli esperimenti di Vigesima 
e Sesta, esaurito il primo volendosi proce- 
dere al seconio di tali esperimenti, s'iovita 
chiunque credesse concorrervi ad offrire la 
Sesta entro il tempo e termine di giorni 
Trenta, scadibili col du» giugno prossimo 
futuro alle ore 7 pom. Le olferte che sa 
ranno per prendersi in considerazione , do- 
vranno indicare l’e!ezione del domicilio 
dell’oblatore, cd essere chiuse , e sigillate 
depositate neli’ officio Notarile Torriani 
piazza delle Stimate n.29 A presso il quale 
sarà ostensibile l’analogo capitolato delle re- 
lative condizioni, e saranno dati i necessari 
schiarimanti. 

Roma 3 maggio 4869. 


VRNDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’ appresso indicato 
fondo avendo deliberato di venderlo, ed 
alieuarlo, invita chiunque bramasse di fare 
simile acquisto a dare nel termine di giorni 
trenta nell’ OMcio del sottoscritto Notaro 
posto in Roma nella Via Flori 1 
sua offerta chiusa, e sigilla 
zione del domicilio, e dopo il termine sud- 
detto verranno aperte le offerte presentate 
per prendersi in considerazione. 

Roma 4 maggio 1869. 


Ant. Blasi Not. di Col. 
Indicazione del fondo 


Casino da cielo a terra con portone 
carrozzabile, cortile interno, stalle, scude- 
rie, ed altri annessi e connessi, libero di 
canone, posto nella città di Albano, nella 
Via del Collegio Nazzareno, già distinto nel 
suo ingresso col num. civico 36, ed in oggi 
segnato col num. 33. 

N. B. Presso il suddetto Notaro Blasi 
esistono gli occorrenti schiarimenti, e i titoli 
delle provenienze. 


POLVERE VEGETALE INSETTICIDA 
del Gavrelle 


Il deposito di detta polvere atta a di- 
struggere gli insetti domestici è stabilito 
nella Drogheria Via di 9. Maria in Campo 
Marzo N. 6. — Il prezzo è di soldi otto 
alla Scatoletta, e di soldi sedici in scatole 
mezzane, 


METEORE AVVENLTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 7 Maggio 1869. 


Lettera Denaro 

ne. 9840 9790 

2... 9850 9790 

2... 9840 9790 

. +. 9840 9790 

n... 5840 9790 

a 9790 

seg 97 90 

+... 9840 9790 

. . n... 101 70 101 — 
Marsiglia ee 00 £01 70 400 — 
Lione . «+00 + + 10170 1001 — 
Augusta G. M. .......213— 292 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra ........... 2556 2350 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. dal 1.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.337 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1869.» 370 — 
Basca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1869 A- 
zion' di I. 4073... ... a. 920 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1868, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 
stro 1869... .........,2 590 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all” 


anno. s'e a, - 


69 23 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a 3 all 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bon:licamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi» 

mento e interessi del 4.° seme- 

stre e dividendo 1869, . +... » 182 — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . . +... 0. N 307 


Vitelle REA 12l 
Bufale... RICA 4 
Vitelic Bufaline , . PICCO - 
Castrati. . . E] 16 
Anelli: i ca ionica sie 3207 


Mojali . . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


DESIO 42 
Da strame. . ...» 218 


Vitelle . 


Mongane. 03°" L 
Camparecce . ... » - 


Il prezzo 
Tn Roma 
Per un tii 
All’ esteri 
Prezzo di 


La 
quantesi: 
ra' pi N 
viucia di 
nale nei 
comuni | 
va a loc 
regione . 
Viterbes 
monti de 

AI 
legiata d 
fu frequ 
concedui 
Peviten 
tore, i } 
si recaro 
sa celebi 
coll’ inter 
Segui il 
ne coll’4 
cale civi 
per tutte 
contrade 
la comui 
nifestò cc 
altra più 
nella cas 
globi are 
c l’altro 
eguali fu 
ma nel s 
sere, e | 
cpigrafi ( 

Gli 
sotto al 
Aoguillar 
Mazzano, 
Chiese a 
ai tesori 
ricorrenz 
cre funzi 
no, e del 
in Mazza 
prestato . 
vile della 
scirono o 

I pa 
Nuovo di 
altri dell: 
za; mas 
che sorge 
te Soralle 
solennità. 
garono ne 
prima Mc 
della Con 
li raunarc 
lenne, do 
scorso, ci 
dizione c 
zioni sì r 
stero di £ 
il popolo, 
per recar 
cevere la 
Grazie ul 
detto mor 


di grazie, 


sons reti 


de 


um. 105. — 1869. 


ll Giornale di 


> —obetgizare —- 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


na esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officàì 


Lunedì 10 Maggio _\g£ 


+e a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
umuministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.©del trasmittente. 


ROMA 10 Maggio 

La Relazione dei festeggiamenti coi quali il cin- 
quantesimo Anviversario di Sacerdozio della Santi- 
ra' pi Nostro Sievore venne celebrata dalla  Pro- 
vineia di Comarca , e che fu data da questo Gior- 
nale nei particolari che han distinto le città e le 
comuni poste all’oriente e al mezzogiorno di Roma , 
va a toccare il suo termine narrando della rimanente 
regione che fa corona alla metropoli dalla banda del 
Viterbese e della Sabina, ed entra fra la catena dei 
monti del subappennino Sublacense. 

A Bracciano si addobbò a festa la Chiesa Coi- 
legiata di Santo Stefano, la quale fin da! primo mattino 
fu frequentatissima di popolo che per acquistare la 
conceduta indulgenza accostavasi ai sagramenti della 
Penitenza e della Eucaristia. Più tardi il Governa- 
tore, î Rappresentanti municipali, cogl' impiegati, vi 
sì recarono in forma pubblica per assistere alla Mes- 
su celebrata solennemente da quel Rio Capitolo , 
coll’ intervento delle diverse. Corporazioni Religiose. 
Segui il cauto dell’ Inno Ambrosiano e la Benedizio- 
ne coll'Augustissimo Sagramenio. Il concerto musi- 
cale civico dopo aver decorata la funzione religiosa, 
per tutto il corso della giornata suonando per le 
contrade scelte sinfonie contribui a render più viva 
la comune gioia, che nelle prime ore notturne si ma- 
nifestò con illuminazione di cui Bracciano non ricordò 
altra più splendida, c che fu brillante specialmente 
nella caserma dei Gendarmi, e coll’inalzamento di 
globi areostatici. Il piccolo Comune di Trevignano , 
e l'altro assai più popolato di Oriolo, celebrarono 
eguali funzioni nelle rispettive Chiese parrocchiali ; 
ma nel secondo le altre feste ebbero luogo per due 
sere, e le abbellirono con quadri a trasparente ed 
epigrafi che adornavano la Residenza municipale. 

Gli abitanti di Campagnano, e dei paesi che 
sotto al suo governativo distretto sono compresi, 
Anguillara, Cesano, Formello, Mogliampecorareccio, 
Mazzano, Monterosi , accorsero numerosissimi alle 
Chiese adempiendo alle prescrizioni onde partecipare 
ai tesori spirituali aperti dal Santo PADRE per la 
ricorrenza del giorno 11 aprile, ed assistendo alle sa- 
cre funzioni della Messa cautata, dell’Inno Ambrosia- 
no, e della Benedizione Eucaristica; funzioni le quali 
in Mazzano furono rese più decorose dallo avervi 
prestato assistenza gli alunni del Seminario Vesco- 
vile della vicina Nepi. Similmente le luminarie riu- 
scirono ovunque generali e splendide. 

I paesi che compongono il circondario di Castel 
Nuovo di Porto non si mostrarono da meno degli 
altri della Comarca in festeggiare la fausta ricorren- 
za ; ma sopra tutti si distinse quello di Sant’ Oreste, 
che sorge iu allo a ridosso dell’ isolato celebre mon- 
te Soratte. Per esso il giorno 11 fu una continuata 
solennità. Allo spuntar dell’alba le campane congre- 
garono nel maggior tempio i fedeli ag ascoltare la 
prima Messa, e ad accostarsi ai santi sagramenti 
della Confessione e della Comunione, e più tardi ve 
li raunarono nuovamente per assistere alla Messa so- 
lenne, dopo la quale il parroco recitò analogo di- 
scorso, cui seguì il cauto del Te Deum, e la Bene- 


dizione col Venerabile. Queste medesime sacre fun. 


zioni si rinnovarono poscia nella Chiesa del mona- 
Stero di Santa Croce, accorrendovi sempre numeroso 
Îl popolo, che nelle ore pomeridiane lasciò l’ abitato 
per recarsi sul monte a cantare il Ze Deum e a ri- 
cevere la Benedizione Eucaristica nella Chiesa delle 
Grazie ufficiata dai Padri Trinitari. E passata - nel 
detto mollo l’intera giornata in preci o. rendimenti 
di grazie, all'imbrunir del giorno, il paese venne 


vagamente illuminato, prime, 
Chiesa «di san Lorenzo, Ta Re: 
la Scuola. E perchè non solo le vicine popol 
ma anche le più lontane, è perfino i nav 
solcando il Tirreno ammirano il Soratte torreggiare 
dalla pianura laziale, vedessero la devoziove di quel 
popolo verso il loro Augusto Papri L Sovgawo, fu- 
rono sulle alture della montagua, fra lo sparo con- 
tinuo dei mortaletti, ammucchiate cataste di legne, 
che più ore alimentarono smisurati fuochi. 

A Monterotondo un triduo di preghiere per la 
prosperità e lunga conservazione del Santo Papri: 
fu premesso alla ricorrenza, e celebrato dinanzi a quel- 
la prodigiosa immagine di nostra Donna, che è colà 
iu maggiore venerazione. Quantunque la parte più 
numerosa degli abitanti, coll’ intera Magistratu- 
ra, c il concerto musicale, fosse concorsa a Roma 
il giorno 11, tuttavia non imancarono le solen- 
nità religiose e cittadine, che ebbero luogo da per 
tutto altrove. I rimasti intervennero alla Messa so- 
lenne, alla quale assistè in corpo la guarnigione dei 
Zuavi ; e nel dopo pranzo si cantò con la pompa 
maggiore l’Ino Ambrosiano , seguito dalla Benedi- 
zione impartita coll’Augustissimo Sagramento, e nella 
sera si fece la luminaria. 

In Palombara e in tutti i paesi che ne compon- 
gono il Governo, le dimostrazioni della pubblica gioia 
accaddero nella guisa che abbiame aecemmato per gli 
altri luoghi. 


La episcopale città di Tivoli solenvizzò il fau- 
stissimo avvenimento del giorno 11 con straordinaria 
manifestazione di pietà. Monsiguor Gigli, Vescovo 
diocesano, celebrò di buon mattino la Messa nella 
Chiesa Cattedrale, ed ammise alla Mensa Eucaristi- 
ca grande numero di adulti, gli alunni del Semina- 
rio, i convittori dei Padri Gesuiti, gli scolari del 
Collegio della Compagnia di Gesù, dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane, e delle scuole notturne, come pure 
le orfauelle di san Getulio, e le giovani che frequen- 
tano le scuole delle Sorelle di Carità. Alla numero- 
sa schiera si aggiunsero i giovanetti di ambedue i 
sessi, che allora per la prima volta si accostavano 
all'altare per cibarsi del Pane degli Angeli. Venuta 
l'ora della Messa solenne, Monsignor Vescovo vi assi- 
stè in trono, circondato dal Capitolo, dalle Autorità 
Governativa , Municipale e Militare, dai Superiori 
degli Ordini Regolari che sono in città, decorando 
la funzione i Gendarmi ed i Zuavi che colà tengono 
guarnigione. Espostosi quindi il Venerabile, lo stes- 
so Prelato intuonò l’ Inno Ambrosiano, e terminò 
coll’impartire la trina Benedizione all’ affollato po- 
polo. La sera colla luminaria si pose termine alla 
manifestazione di gioia. Nei paesi del distretto 
avvennero di egual modo le dimostrazioni, che fu- 
ron rese più liete dai rispettivi concerti musicali in 
Vicovaro, Santo Polo e Castel Madama; e la illu- 
minazione spiccò principalmente in Monticelli, perchè 
le faci poste attorno all’ antica Rocca producevano 
un effetto singolare nei paesi circonvicivi. 

Nei dodici paesi sottoposti al Governo di Ar- 
soli si ebbero nel giorno 11 generali luminarie, 
e per cura dei Municipi pubblici spettacoli, i qua- 
li in alcuni paesi, come a Riofreddo, si alter- 
narono colle sinfonie musicali suonate dal con- 
certo del luogo ; e gli abitanti si affollarono nel- 
le principali Chiese. assistendo alle Messe can- 
tate ed ai solenni rendimenti di grazie a Dio per 
aver conservato a tanto contento il Suo Vicario. 
Io Arsoli poi l'alba di sì bel giorno fu salutata da 
fragorosi spari di mortalelti e-da festosi suoni delle 


campane. Più tardi nella Chiesa. Collegiata ,. il 
maggiore altare risplendea di numerosi ceri, veniva 
celebrata la Messa solenne dall’Arciprete coll’ assi- 
stenza di tutto il Clero, e quindi si cantò il Te 
Deum. V'intervennero il Governatore coi suoi im- 
piegati, i Gendarmi e i Zuavi colà stanziati, ed un 
popolo numerosissimo che non contenuto dalla Chie- 
sa riboccava nell'attigua piazzetta. Nella giornata 
copiosi e ripetuti spari di mortari, ed innalzamen- 
to di vari globi areostatici; la sera poi venne rischia- 
rata da luminarie, vaghe per disegno , fra le quali 
si presentava brillautissima quella fatta dai Zuavi 
presso la loro caserma, ornata per il tratto di 
lunga salita a festoni di verdura, decorata di ban- 
diere Pontificie è di trofei dimostranti le vittorie ot- 
tenute. Il concerto civico sì in Chiesa che per le 
contrade del paese fino a tarda ora con armoniosi e 
scelti pezzi concorrea in sì bel giorno a raddoppia- 
re la comune esultanza. Ed aflinchè tale avvenimen- 
to restasse impresso nella memoria di ognuno , una 
eletta di pietose persone si riunì. a raccogliere l’obolo 
della carità cristiana che servi ad alleviare gli sten- 
ti e la miseria dei bisognosi infermi. E volendo pro- 
seguire l’opera caritatevole in memoria dell’avveni- 
mento, tassaronsi di una elemosina settimanale che 
le assicuri la durata. 

Restaci a parlare di Subiaco, e dei paesi posti 
nella circoscrizione della sua Abazia, che ad ecoe- 
zione di pochissimi formano eziandio il distretto del 
suo Governo. Nel che è da notare che in tutti si 
fecero precedere le solennità del giorno 11 da tri- 
duane preghiere fatte con pompa, fra concorso grau- 
dissimo di quelle popolazioni ed una veramente stra- 
ordinaria frequenza dei fedeli al tribunale di Pe- 
nitenza ed alla sacra Mensa. Le funzioni ec- 
clesiastiche del memorando giorno, e le lumina- 
rie con le altre significazioni di giubilo fecero 
dovunque riuscire solenne la dimostrazione. Per fer- 
marci nelle particolarità del Capoluogo, per una ora 
intera dalle sette e mezzo del mattino suonarono le 
campane della Chiesa Abaziale , mentre Monsignor 
Manetti, Vescovo di Tripoli, ed Amministratore Apo- 
stolico dell’ Abazia Sublacense, celebrava l’Incruento 
Sacrificio nella Chiesa maggiore di Sant'Andrea, e di- 
spensava la santa Comunione a numero grande di fe- 
deli, cd alla scolaresca. Sulle ore dieci, coll’assistenza 
in trono dello stesso Prelato, da quel Rino Capitolo si 
cantò quivi la Messa con accompagnamento di scelta 
musica, e v' intervennero, oltre alle Corporazioni dei 
Regolari, l'Autorità Governativa, la Muoicipale, la 
Militare, e gli addetti ai pubblici uffizi. Quindi Mon- 
signore Amministratore intuonò il Te Deum, e ter- 
minò la funzione coll’impartire agli astanti la trina 
Benedizione col Venerabile. Sacre solenni funzioni 
ebbero luogo similmente nelle Chiese ufficiate dai 
Religiosi Mendicanti, ed in quella dei tre Monasteri 
Benedettini, principalmente al celebre Santuario del 
Sacro Speco. Nelle ore pomeridiane la studiosa gio- 
ventù tenne un’Accademia di poesia nell’ aula del 
Seminario , e cantò un Inno composto e musicato 
per la circostanza, che venne accompagnato dalle ar- 
monie del civico concerto. La sera a spese’ della 
stessa gioventù fu incendiato un fuoco artificiale, ed 
innalzato un globo areostatico, sul quale eransi 
dipinte allegorie proprie del fausto avvenimento » 
A queste ultime dimostrazioni della gioia degli stu- 
denti rispose la città intera con la luminaria , gene- 
rale ; e.dal grande edificio della Cartiera s' innal- 
«zarono diversi globi areostatici. 


—ptobiero—- 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella Camera dei rappresentanti del Belgio, se- 
duta del 4 maggio, a proposito del protocollo suila 
vertenza franco belga, firmato a Parigi, De Theux 
disse: 

Sarebbe strano che la comunicazione del proto- 
collo sulla quistione internazionale delle ferrovie fosse 
ricevuta in silenzio. Ma non portando questo atto 
alcuna soluzione e riserbando ulteriori trattative, sa- 
rebbe cosa imprudente il fare delle osservazioni, le 
quali o sarebbero intempestive 0 mancherebbero di 
fondamento, giacchè i soli negoziatori primi possono 
apprezzarne le conseguenze, e forse entro certi li- 
miti ancora. 

Il silenzio dell'Opposizione è dunque pienamente 
giustificato; anzi, è imposto dalle circostanze. Questo 
silenzio non potrà essere invocato mai quanto al ri- 
sultato finale. Allorchè questo risultato sarà cono- 
sciuto, ed i documenti potranno essere deposti qui, 
i membri della Camera parleranuo con conoscenza di 
causa. 

Sino a quel di, tutta la responsabilità pesa sul 
Governo, mentre la Destra conserva la sua libertà 
di giudizio. 

Ho creduto opportuno, signori, di fare queste 
riserve in seguito alla pubblicazione del protocollo. 

Frère-Orban, ministro delle finanze. È naturale 
che il Governo sia moralmente e costituzionalmente 


responsabile dell'affare in quistione. Non era neces- | 


sario, io penso, che la Destra facesse delle riserve 
a tale proposito. 

La Destra comprende essere impossibile aprire 
una discussione su quest'affare nel presente. stato 
delle cose. Essa fa riserve pe'suoi diritti, per la sua 
opinione, pel suo giudizio. Noi non abbiamo l’inten- 
zione di cotestargliele. 

Finora noi abbiamo ottenuto dei risultati, che 
con tutto diritto possiamo chiamire soddisfacenti. 
Tra la Francia e noi si mantengono relazioni cordia- 
li e simpatiche. Siamo riusciti a far esaminare defi- 
nitivamente se le proposte nostre sono tali da rimuo- 
vere gli ostacoli, dal punto di vista economico. E 
speriamo che la soluzione sarà pure soddi facente. 

Tesch. Avrei desiderato presentare diverse os- 
servazioni sulla quistione che ne preoccupa, ma non 
voglio aprire una discussione che tutti giudicano 
inopportuna. 

Rinunzio pertanto ad impegnarla sino al dì, in 
cui essa potrà farsi senza pregiudizio degli interessi 
del paese. 

— Il Précurseur d’Anversa racconta che mar- 
tedi e mercoledì scorso sono avvenuti disordini a 
Beirendrecht ed a Santvliet fra i lavoratori di sterro, 
i quali essendo stati scacciati dall'isola di Walcheren 
dai lavoratori olandesi, per rappresaglia volevano 
soacciare dai villaggi del Polder tutti i lavoratori 
olandesi che vi si trovavano; uno di questi ultimi è 
stato anche assai malconcio. Per far cessare il di- 
sordine è stato necessario l'intervento della magistra- 
tura, accompagnata da una forte squadra di geu- 
darmeria. 


—— 060-4060800 


Leggiamo nella Patrie del 5: 3 

Ci scrivono da Brusselles 3 aprile, che il go- 
verno belga si occupa della scelta di tre membri che 
dovevono far parle della commissione internazionale. 
Come in Francia, si sembra decisi a nominare esclu- 
siVamente. uomini speciali, e si dà come certa la no- 
mina di due di foro. 

Unò è, dicesi, il sig. Fassiaux , direttore delle 
ferrovie dello Stato, e l’altro, il sig. Gendebien, ispet- 
torè generale delle stesse ferrovie. Il terzo non è 
indicato. Si crede che non tarderà ad esserlo. Le no- 
mine devono essere înserite nel Monitore belga e nel 
Journal Officiel francese, lo stesso giorno , col pro- 
gratatna delle quistioni sulle quali si aggireranno le 
deliberazioni della commissione. 

Parecchi giornali hanno parlato d'una modifica 
zione ministeriale în Belgio a proposito della questio- 
ne Îrancese. È. un errore. Un solo membro del ga- 


binetto ‘seînbra si sia dimesso in seguito ad un dîs- 
serisò tol senato a proposito della legge che abolisce | 


l’atfresto personale per debiti. N sig. Bata non ha 
mai voluto modificare la sua attitudine ‘a questo ri- 
guardo. Sulla quistione-delle Sortuvie, egli è sempre 


andato d'accordo Ol dig, Frére-Orbau e coi suoi col- 
leghi. 
oto tte— 

L'Havas ha da Londra, 4 maggio: 

Camera dei lordi, — Rispondendo a lord Strat- 
ford di Redeliffe , ford Clarendon dice che le carte 
indicanti il tracointo delle frontiere tra la Turchia e 
la Persia, quale è stato gonvenuto fra i due governi 
mediatari , cioè l’ Inghilterra e la Russia , saranno 

ronte pel luglio o per l'agosto. 
i dh dei ser Ù aggiornerà dal 13 al 27 
maggio. 

Alla Camera dei comuni, gli articoli dal 30 fi- 
uo al 38 del dill d'Irlanda sono adottati. 

La Camera si aggiornerà dal 13 al 24 maggio. 

—Si ha da Londra, 4 maggio: ; 

Alla Camera dei Comuni Fortescue  aununzia 
ch'egli presenterà domani un progetto tendente ad 
interdire al mayor di Cork l'esercizio della giustizia. 

Otway, rispondendo ad una interpellanza, dice 
esser vero che una nave con bandiera americana è 
stata condotta prigioniera all’Avana. Il governo Spa- 
gnuolo, però, nega che la nave sia stata catturata 
nelle acque inglesi. Su di ciò continuano le tratta- 
tivo. 

0464-384140 

Si ha da Berlino, 3 maggio: 

Il Reichstag ha respinto la proposta della Com- 
missione tendente a mantenere, sino alla dichiarazio- 
ne d iesta , l'arresto provvisorio del deputato 
Mende accusato di aver provocato una sommossa a 
Gladbach. 

Una proposta di Benningsen, chiedente la im- 
mediata scarcerazione di Mende, è adottata da 107 
voti contro 90. 


oa 

Diamo dal Jornal do Comercio di Lisboua il di- 
scorso del re di Portogallo all’ apertura della ses- 
sione legislativa il 27 aprile : 

« Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese ! 

« Un incidente parlamentare avvenuto nel gen- 
naio scorso , turbando l'armonia fra i poteri dello 
Stato , è stato causa che la volontà nazionale ha 
avuto nuovi consiglieri. Ora che mi è dato scor- 
gere radunati intorno al mio trono i rappresentan- 
ti la nazione, stimo cosa gradevole esternar loro il 
piacere che provo e la fiducia che mi è ispirata 
dalla loro efficace cooperazione , onde poter scio- 
glicre le gravi quistioni intimamente legate. cogl'in- 
teressi dello Stato. 

«1 nostri rapporti d’ amicizia colle potenze 
estere continuano ad essere inalterabili , e noi pos- 
siamo quindi , liberi da ogni preoccupazione intor- 
no a complicazioni estere, consacrare i nostri sfor- 
zi ai miglioramenti del paese nei diversi rami del 
servizio pubblico, e fortificare la nazione nella sua 
indipendenza © nella sua prosperità. 

‘ « L'ordine e la tranquillità pubblica furono ge- 
neralmente mantenuti. Tuttavia un atto d'insubordi- 
nazione è scoppiato faori della capitale fra le trup- 
pe destinate alla spedizione di Zambezia. Le dispo- 
sizioni adottate con prontezza dal governo hanno ri- 
dotto, senza nessun conflitto, gli ammutivati all ob- 
bedienza. 

« Oltre ai provvedimenti decretati dai vari 
ministeri in forza dell’autorizzazione accordata dalla 
legge del 9 settembre 1868 che vi saranno presen- 
-tati, il mio governo-he--ereduto indispensabile di 
decretare certe disposizioni dì natura legislativa da 
lungo tempo richieste dall'opinione pubblica, tenden- 
ti a ridurre le spese dello Stato cd a ricorrere ad 
operazioni finanziarie d'imperiosa necessità. Saranno 
sottoposti al vostro esame ed al vostro apprezzameu- 
to i rispettivi decreli, con un progetto dì legge, af- 
finchè il governo sia sollevato dei poteri straordina- 
ri da fui assunti. 

« Lo stato delle finanze pubbliche esige la vo- 
‘stra seria e sorupolosa attenzione. Nonostante le im- 
portanti risotazioni decretate dal governo, il difetto 
id’equilibri fra le entrate e te spese ispira Ta più 
(costarite soffecitutine. 5 

« Îl mio goternò vi presetiterà i provvedimenti 
cateolati pel pagrimetito ‘del debito gelteggiùute: este- 
ito 6d intero  pur'‘vgprire ‘il ‘disavanzo dell’'afmo | 


Vootmotbicb ‘fitte è 461 ‘segrintà. 


« Spero pure che presterete la vostra attenzio- 
ne alle proposte per l' aumento delle pubbliche en- 
trate, procurando, per quanto è possibile, di ripar- 
tire l'imposta ugualmente su tutti i cittadiui. 

« Oltrè a queste gravi quistioni, che sopratut- 
to esigono la più pronta soluzione, il mio governo 
vi presenterà delle proposte tendenti ad un' organiz- 
zazione migliore dei servizii pubblici, per la quale 
il tempo non ha permesso di adottare disposizioni. 

« Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese ! 

« L'esposizione generale dello stato che fu pre- 
sentata all'epoca determinata nell'atto addizionale al- 
la Carta ha d’uopo d'importanti modificazioni risultan- 
ti dai provvedimenti già adottati, e dalla nuova for- 
ma che «lovranno prendere i carichi del Tesoro. 

« Queste modificazioni dovranno essere presen- 
tale, e secondo quel sunto voi apprezzerete quali 
sono i sagrifici da chiedersi alla nazione. 

« Non dubito che essa si affretterà a farlo ab 
lorchè il governo gli avrà dimostrato coi suoi atti 
ch'esso ha per sistema invariabile la più stretta eco- 
nomia nella ripartizione del pubblico danaro. 

« Attendo dal vostro patriottismo e dalla vostra 
intelligenza che le difticolta gravissime, contro le 
quali dobbiamo lottare, ed i problemi da sciogliersi 
riceveranno una soluzione soddisfacente, e che an- 
cora una volta sarà dimostrato quali grandi vantag- 
gi si possano ottenere dall’armonia e dalla reciproca 
cooperazione fra il governo e la rappresentanza na 
zionale. 

La sessione è aperta. 

——etetetero—— 


Scrivono da Pietroburgo, 29 aprile, alla Corr. 
gin. autr: 

Le voci relative all’imalzamento di Kijew al 
grado di capitale dell'impero ritornano ad aver cre- 
dito, ed è sopratutto il partito panslavista che vor- 
rebbe effettuare quel progetto. 

Pietroburgo non ha che un’ importanza politica 
passeggiera sino dall'epoca delle lotte colla Svezi 
ed è assolutamente impossibile di rimediare agl’ 
convenienti che risultano dal clima e dalla situazio- 
ne di quella città in mezzo alle paludi della Newa. 
Gli sforzi che fa il governo, per unire la tradizione 
russa alla storia degli antichi granduchi ruteni, dan- 
no un'importanza del tutto diversa a Kijew, situata 
d'altronde nelle provincie meridionali , dove risiede 
la forza principale dell'impero. 

Quindi il governo dicde ordini si scegliesse il 
luogo per edificare un palazzo imperiale a Kijew, e 
sì procederà nel corso dell’ anno alla costruzione di 
questo palazzo, che sarà abitato dalla Corte durante 
una gran parte dell’anno. 

Le notizie delle provincie occidentali fanno un 
triste quadro dello stato di quelle provincie, un tem- 
po sì fiorenti, Non solo la maggior parte della popo- 
lazione è in preda alla miseria in seguito al raccolto 
insufliviente dell’anno scorso ; ma siccome essa non 
ha neppure di che seminare i campi, non ha altra 
prospettiva che la fame. Avviene lo stesso nelle pro- 
vincie del Baltico. Lungi dal poter esportare cerea- 
li, la Russia avrebbe bisogno di considerevolì im- 
portazioni per provvedere alle necessità delle sue 


popolazioni. 
—r—0aemee_ __m©mPm _..iA. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
* —_+@beGe-— 


Per quanto la dimora del signor Benedetti 2 
Parigi sia stata breve e per quanto i giornali offi- 
ciosi affermino che il suo viaggio non fu motivato 
che da affari privati, questa versione incontra tuttora 
molti increduli, c varìe voci son fatte cìrcolare intor- 
no allo scopo supposto di quelta escursione. A Lon- 
dra si afferma che l'ambasciatore francese a Berlino 
è destinato a raccogliere il portafoglio del siguor La- 
valette, il quale sì sarebbe risentito dell’improvvisa 
evoluzione soppravvennta nell'alfare delle ferrovie 
‘belghe e delle concessioni che, per rditè superiore, 
egli ha duvato fare al negoziatore di Brirsselites. Questa 
è l'opinione dello Staitdatd e dello Star, ma non 
iappariste veramente Che essa sii malto fondata, 
igiucchè tati: i giormalii olficiosi di Parigi affermarono 
sempre otre il marchese' di Lavallette ‘eta’ gurî, tra i 
‘anî vblleglti, .il più ‘tvorevote ‘ifità itufione che ba 
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trionfato, come il più propenso in genere a tutte le 
soluzioni pacifiche. Un'altra versione attribuisce un 
carattere inquietante alla gita del signor Benedetti ; 
egli avrebbe dovuto spiegarsi sulle cause di certi 
gravi dissensi tra i gubinetti di Parigi c di Berlino. 
Anche questa versione è contradetta dall’'Avenir Na- 
tional che ne ammette una terza, la quale nessuno 
potrebbe per certo guarentire che sia la più esatta. 
Secondo questo gionale, è in vista di una grande ma- 
nifestazione dei sentimenti di concordia che animano 
i dug governi francese e prussiano che il siguor Be- 
rele are stato chiamato a Parigi. Di qual na- 
tura abbia a essere questa manifestazione non si dice: 
ma probabilmente si tratterebbe di porre le basi di 
un abboccamento tra l'imperatore dei francesi e il re 
di Prussia, ai quali si aggiungerebbe verosimilmente 
l’imperatore d'Austria. L'incontro dei tre sovrani do- 
vrebbe far cadere per sempre tutte le voci di guer- 
ra; ma, secondo l'opinione di molti giornali, tra tutte 
le versioni date, questa dell'Avenir è la meno pro- 
habile. 

I giornali di Vienna smentiscono altre due voci 
che hanuo circolato in questi ultimi giorni, una rela- 
tiva ad una visita che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe si proporrebbe di fare al sultano, l'altra che 
rimetteva in campo il viaggio di Gallizia , sospeso 
mesi or sono per motivi politici. La situazione della 
Gallizia, alla quale nov si è creduto di poter far nes- 
suna concessione, non ha in conseguenza potuto mi- 
gliorarsi in modo da far stimare cosa opportuna la 
visita del sovrano. 

I deputati viennesi sono assai preoccupati della 
questione di riformare la legge elettorale in modo da 
sostituire al sistema delle elezioni indirette quello 
delle elezioni dirette e di aumentare il numero dei 
deputati. Questo secondo desiderio è il contrario di 
ciò che succede in altri paesi e specialmente in Por- 
togallo, dove il re ha diminuito il numero dei depu- 
tati con una specie di colpo di Stato. Checchenesia, 
la commissione del Consiglio dell'impero per gli af- 
fari costituzionali ha adottato due proposte nel senso 
surriferito. La prima ha per iscopo di invitare il go- 
verno a preseutare un progetto di legge che accresca 
il numero dei deputati in una proporzione conve- 
niente, portandolo, se è possibile, al doppio della ci- 
fra attuale. Alcuni emendamenti che avevano per 
oggetto di non lasciare al governo la facoltà di de- 
terminare questa proporzione, ma di fissare la cifra 
dei nuovi deputati a 184 furono eliminati. Colla se- 
conda proposta, la commissione, avuto riguardo ai 
moltiplici ed importanti motivi invocati nelle diverse 
provincie per l'introduzione del sistema delle elezio- 
ni dirette, ha risoluto di rinviare al governo le pe- 
tizioni che vi si riferiscono. 

A Pesth la nomina del presidente della Camera 
dei deputati permise ai partiti di contare le forze 
di cui dispongono nel nuovo Parlamento. Il candida- 
to della maggioranza fu eletto con voti 246; i can- 
didati sostenuti dalle due frazioni dell’ opposizione, 
sinistra ed estrema sioistra, non riunirono che soli 
130 voti. Si vede che il ministro Andrassy dispone 
ancora di una compatta maggioranza e che le scon- 
fitte subite dal partito Deak nelle ultime elezioni fu- 
rono molto esagerate dai giornali. La sinistra,se ades- 
so è alquanto più forte che nella sessione preceden- 
te, è però lungi ancora dal poter controbilanciare il 
partito governativo. 

Apparisce oramai imutile seguire i giornali pres- 
siani ed austriaci nella polemica, divenuta fastidiosa, 
cui ha dato origine la pmbblicazione dei dispacci re- 
lativi alla guerra del 1866 e che continua tuttora; 
come pure sembra non valga la pema di discutere le 
asserzioni di qualche giornale viennese intorno a certi 
disegni di rappresaglia attribuiti si signor di Bismark, 
secondo i quali il ministro prussiano cercherebbe di 
suscitare all'Austria imbarazzi in Ungheria, eccitan- 
do il partito estremo. Son cose sulle quali si può 
ragionare soltanio quando vi è un complesso dii fatti 
che le provi 0 almeno dia ad esse verosimiglianza; ma 
Questo non è per certo il caso alluale. ; 

La Francia è trasforrtata in un vero campo di 
battaglia elettorale. Il ministro dell'intero ha indi- 
rizzato ai prefetti una lunga circolare sul modo di 
procedere alle elezioni; questo documento dà, se00n- 
do la Patrie, una guarentigia officiale od svafeagar , 
bile dell'attitudine imparziale e moderata del gover- 
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no e raccomanda specialmente ai prefetti di astener- 
si dal sospendere i sindaci durante il periodo eletto- 
rale. Essendo tanto vive le preoccupazioni di tutti 
a questo proposito, si parla naturalmente meno del- 
la quistione col Belgio, ina in generale si crede che 
le difticoltà, dopo tre settimane di trattative, siano 
rimaste quali erano. II governo belga ha già scelto 
due dei tre commissari che devono prender parte al- 
le discussioni della commissione mista, e sono il si- 
guor Fassiaux , direttore generale delle stradeS fer- 
rate dello Stato, e il signor Gendebien, ispettore ge- 
nerale di esse. Secondo ciò che riferisce qualche 
giornale parigino, bisognerebbe credere che il proto- 
collo sottoscritto dal marchese di Lavalette e dal si- 
guor Frère Orban fosse accolto assai male ‘dalle Ca- 
mere di Brusselles, le quali invece di approvare quel 
documento biasimerebbero formalmente la condotta del 
presidente del consiglio. La Patrie dice che il pro- 
tocollo è un atto il quale per sua natura non deve 
essere assoggettato all’ approvazione del Parlamento; 
ma ciononostante è tenuto probabile che i deputati 
belgi si risolvano ad interpellare il signor Frère Or- 
bin sullo stato e sulla portata delle trattative che gli 
furono aflidate e che così si impegni su questo argo- 
mento una discussione la quale potrà portare gravis- 
sime conseguenze. Però è affatto infondata la notizia, 
già fatta correre da qualche giornale, che il presiden- 
te del gabinetto belga abbia dato la sua dimissione 
e che si tratti di un completo mutamento ministeria- 
le; il ministro della giustizia soltanto si dimise, ma 
per ragioni affatto indipendenti dalla faccenda delle 
ferrovie. Dopo i replicati voti ostili del Senato, nel 
quale il partito conservatore è vigoroso e prevalen- 
te, il ministro suddetto ha creduto di nou poter più 
a lungo rimanere al suo posto. 

Da Berlino si annuncia che il bilancio rettifica- 
tivo pel 1868 che venne sottoposto al Parlamento fe- 
derale si chiude in equilibrio nella somma di 75 mi- 
lioni e mezzo di talleri tanto nelle entrate che nelle 
spese, mentre che la legge votata nel 1867 fissava 
la duplice cifra in 72 milioni. Da ciò apparisce che 
mediante nuovi contributi dovrà coprirsi la maggior 
somma di te milioni e mezzo di talleri, Quanto al Par- 
lamento doganale, è confermato che si desidera. con- 
vocarlo nel più breve termine possibile, ed al più tardi 
il 1 luglio ; la sessione durerà probabilmente tre 0 
quattro settimane, 

Le Cortes spagnuole sono ancora immerse nella 
discussione degli articoli della costituzione e le se- 
dute offrono bene spesso lo spettacolo di una confu- 
sione e di uno scompiglio il più scoraggiaute. Le 
candidature al trono continuano a sorgere e| morire 
a guisa di fuochi fatui;quella del principe di Hohen- 
zollern è già spenta. Malgrado le varie divergenze 
clie regnano nel consiglio dei ministri, i mutamenti 
del gabinetto furono differiti fino a che sia. risoluta 
la quistione della forma di governo. Ma qualche gior- 
vale di Madrid osserva non potersi ancora prevede- 
re con sicurezza se questa risoluzione sarà presa 
nelle Cortei o nelle vie. 

Il nuoro ministro americano in Inghilterra , il 
sig. Motley è aspettato a Londra it 1 giugno. Tra 
le questioni che egli dovrà regolare , prima e prio- 
cipate si presenta quella dell’Alabama , intorno alla 
quale il Senato della Confederazione nou volle ap- 
provare l'accomodamento stipulato fra lord Claren- 
don ed il sig. Reverdy Johnson. Se deve credersi 
ai fogli americani, il governo degli Stati Uoiti avreb- 
be quindi preteso e chiederebbe all’Iughilterra . una 
giustificazione del proclama con cui la regina Vit- 
toria nel 1861, dichiarando la neutralità della Gran- 
bwettagoa nella guerra sorta fra gli Stati del Nord 
ed i ribelli del Sud, riconobbe: in questi ultimi la 
qualità di belligeranti. Il presidente Grant sembra 
parleggiare per una politica energica; meotre il sig. 
Fish, segretario di Stato , il quale rappresenta gli 
interessi commerciali, consiglia moderazione e mo- 
stra grande desiderio di mabtenere la pace ch'ei ri- 
ticue mecessazia perchè il paese possa riscquistare 
l'antica prosperità. {l corrispondente americano del 7i- 
mes di Loudra crede che le idee moderate prevarranuo 
nei consigli del gabinetiò di Washington e che non sia 
a temere che possa riuscire a togliere ad essa il 
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brettagna per la soluzione di tutte le controver- 
sie sorte fra i due Stati sulla base della restitu- 
zione di tutte le provincie che l'Inghilterra possie- 
de presentemente nell'America settentrionale agli Stati- 
Uniti. 

Intanto una nuova questione , sulla quale ha 
speciale interesse il governo spagnuolo è sorta a 
minacciare la pace in America. Un brigantino ame- 
ricano fu nelle acque inglesi catturato dalla squa- 
dra spagnuola e sottoposto ad un tribunale delle 
prede. Il governo americano, che sostiene la nave 
suddetta essere stata catturata in alto mare e non 
nelle acque inglesi, intende risentirsi egli dell’offesa 
fatta dalla nave spagnuola alla sua bandiera ; il go= 
verno inglese vuole assumersi solo la cura di chie» 
der soddisfazione di quest'atto, poichè afferma ese 
sere la cattura avvenuta cotro quelle acque che 
tutti i pubblicisti ritengono come territoriali della 
rive che costeggiano ; ed il governo spaguuolo 
messo così in grandissimo imbarazzo dalla impru- 
dente condotta di un suo capitano e dalla fretta 
delle autorità dell’Avana, le quali tosto dichiararo- 
no legale la cattura, si trova ora nel bivio 0 di re- 
vocare con un alto del potere esecutivo la sentenza 
di un tribunale, o di porsi in conflitto coi governi 
che si pretendono offesi. Tutto considerato, qualche 
giornale spagnuolo è d'avviso che al gabinetto di 
Madrid convien meglio mostrarsi conciliante e pro- 
curare, restituendo il bastimento , di giungere ad 
ua sollecito accordo di questa controversia col go» 
verno inglese, il quale non chiederà nessun com- 
penso territoriale pel patito iusulto, mentre agli Stati- 
Uuiti, potrebbe riuscire graditissimo il pretesto della 
cattura della nave suddetta, per cercare di soddisfa- 
re l'antico ed ardente voto degli americani di togliere 
Cuba alla Spagna. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7.—Situazione della Banca. — Aumento 
nel numerario milioni 6; nelle anticipazioni 1 110; 
nei conti particolari 10. — Diminuzione nel porta- 
fogli 9 1/2; nei biglietti 8 1/2; nel tesoro 1 43. 

Londra S. — Camera dei Comuni — Vennero 
adottati tutti gli articoli del progetto sulla Chiesa 
d'Irlanda. 

Berlino 7.— La Gazzetta della Croce torna a 
parlare della pubblicazione del dispaccio prussiano 
ed insiste nell'accusare l’Austria di aver commesso 
uu abuso di filucia. Dice che l'articolo dell’ Abendpost 
di Vienna dimostrerebbe che Ja pubblicazione del 
dispaccio non sarebbe ora gradita allo stesso gabi- 
netto di Vienna. 

Lisbona 8 —La risposta della Camera dei Pari 
al discorso reale dichiara che l'opposizione formule- 
rà Je suc lagnanze circa le questioni finanziarie. 

Madrid 8. — Seduta delle Cortes. Furono ap- 
provati gli articoli dal 23 al 27 relativi alle libertà 
del domicilio e delle industrie ed alla ammissibilità 
nei pubblici impieghi. 

Madrid 8. — Seduta delle Cortes. — L'emeu- 
damento di Orense, che chiedeva la libertà indivi- 
duale assoluta, fu respinto con 124 voti contro 58. 

Figueras e Primarcal chiedono la libertà asso- 
Juta della stampa. 

La discussione continua. 

Corre voce che sia stata scoperta una cospira- 
zione a Barcellona e che siensi fatti parecchi ar- 
resti. 

Madrid 9. — Seduta delle Cortes. Rispondendo 
a Balaguer, Prim respiose energicamente il rimpro- 
vero di aver l'ambizione di divenire dittatore 0 re. 
Disse che il solo suo desiderio è quello di vedere 
consolidarsi le conquiste della rivoluzione. H gover- 
no conosce la vera situazione della Catalogua e può 
assieurare che non vi ha luogo a temere di una 
puerra civile. 

Bukarest 7.11 principe Carlo ritornerà dona- 
ni per aprire personalmente le Camere. 

Waskingion 9. — Fu ordinato di comperare set- 
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come fu stipulato nell'atto d'ammortizzazione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza della ditta bancaria Schmitt 
Nast, e ©. giralaria delli sigg. Jesse c Eisig 
di Barmen. 

Sia notificato alli sigg. Emilio Fontana 
@ Francesco Morelli rappresenta a Ditta 
di tal nome, d’incognito domicilio e dimo- 
ra, che con Sentenza del sullodato Tribu- 
nale resa li 12 marzo 1869 sono stati con- 
dannati solidalmente al pagamento di fran- 
chi 411, non che di lire 20 49 spese di pro- 
testo, alle spese di giudizio liquidate in L. 
66 83, ed agl'interessi Commerciali. 


Ciro Marini Proc. 


Si rende noto a chiunque che ad istan- 
2a del sig. Gio. Ranieri Ammre a SSîo al 
Patrimon o del signor Gaetano Gentili © fi- 
gli rapp. dal sott. Proc. in sequela della 

cont. della Ud. dell' otto maggio corr. 
è stato nuovamente citato, avant l'Ass. Bru- 
ni, Raffaele Sterpetti d’incogn. domicil. per 
aflissione a forma del S 485 a comparire 
dopo tre giorni, per sentire ordinare la 
vendita degli oggetti esecutali a suo carico 
dal cursore Bertoni colla cond. alle spese. 


G. Baldassare Nuvoli proc. 
Li $ maggio 4869, affissa ec 
Bertoni cursore 


Iiliîio sig. avv. Bruni assess. 
Ad istanza del sig. F 
chi. S'intima il signor Luigi Valenti d'inco- 
goilo domicilio per alliss. ed inserz one in 
Gizzetla a pagare nel termine di giorni 3 
la somma di scudi 3 60, quale scorso :nu- 
tilmebte si procederà alla spedizione dell'or- 
dine esecutorio. 


cesco De Vec- 


Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria emanata 
dallo Eccmo Trib. Civile di Viterbo li 48 
novembre 1867 venne ordinata la vendita 
giudiziale degli infrascritti fondi esecutati 
ad istanza del signor Stefano Laura cessio- 
nario dei sigg. Angelo, Pietro, Cesare, Sci- 
pione, Costantino , Alessandro, ed Ettore 
fratelli Camilli Mangani figli, cd eredi del 
fù Vincenzo di Viterbo possid. dvmiciliato 
in Orvieto ed elettivamente in Canino pres- 
s0 il six. Angelo De Carli. 

Sotto il giorno 16 novembre 4868 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale. Prot. 
dell'anvo 1867 n. 644 fu fatta la produzione 
del Capitolato per la vendita suddetta, dei 
certilicali ipolecarj, e del certificato del 
censo, e fu ripetuta la perizia redatta dal 
sig. Pietro Grispigni perito in Viterbo già da 
questi depositata, ed esibita nella Cancel- 
leria stessa li 23 aprile 1868, 

.__Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 16 giugno 1869 alle ore undici anti- 
meridiane nella sala ‘el Comune di Viterbo 
si procelerà alla vendita giudiz. dei detti 
fondi consistenti : 


.__.f. Casamento da cielo a terra posto in 
Canino nella Via seconda Civico n. 23 di- 
stinto in mappa col N. 92 a confine dei be- 
ni Marcoaldi, strada salvi altri ecc. compo- 
sto di pian terreno ad uso di tinello e can- 
tina, piano abitab le di un solo ambi-nte e 
sotto letto praticabile con scala comune 
coi fratelli Marcoaldi. 

2. Tre apprzzamenti di terreno facenti 
oggi un sol corpo posti nel territorio 
detta terra di Canino in contrada Pian d: 
la Spina di qualità vignati seminativi olivi 
ti, e pascolivi in parte con ceppajé di ca- 

agno della superficie di lav. 44 04 distinti 
Mappa coi num. 379 388 389 470 e 473 
a confine dei beni dei sigg. Donati Antonio, 
Belluomo Lorenzo, Giorgi Giovanni , Rossi 
Abtonio, Pompei vedova Felice salvi ecc. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz.in 
L. 1000 per quello riguarda il casamento, 
ed in L. 727 92 5 per ciò, che riguarda i 
i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 


* dei Catecumeni che il 


me pure verrà eseguito quanto viene dispo- 
sto nel vig. regol. legisl. e giudiziario. 


Francesco dott. Tiraterra Proc. 


Primo esperimento 
Con Sentenza interlocntoria emanata 


dallo Ecemo Trib. civil: di Viterbo li 5 mar- 
zo 1868 venne orlinata la vendita giudiz. 
dello infraser.tto fond» esecutato ail istanza 


dei signori Giacomo, e Teresa fratel 
sorella Picrsigilli, e per essi della 
Clementina Sartori vedova Piersigilli di loro 
madie tutrice , e curalziee legittima possi- 
denti domic. in Vetralla, c.l elettivamente 
in Toscarella presso il six. Secondiano Qua- 
rantotti. 

Sotto il giorno 21 aprile 1869 nella Can- 
celleria del sullodato Tribunale prot. del- 
l’anno 1868 n. 25 fu fatta la produzione 
del Capitolato per la vendita sudetta, e del 
certificato del censo, nonchè farono ripe- 
tuti i certificati ipotccarj prodotti in quella 
Cancelleria al Prot. del 1867 N. 277 e la 
perizia redatta dal sig. Enrico Calandrelli 
ingegnere in Viterbo già da questi esibita 
nella Cancell. stessa li 20 marzo 1869 

Si previene pertanto il publico, ci 
giorno 19 giugno 1869 alle ore und 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiz. di detto 
fondo consistente: 

Utle dominio di un terreno posto nel 
territorio di Toscanella conirada Pantall 
di qualità seminativo olivato, e canni 
con casale, pozzo , e funtanile annessi d 
nominato Mandra della quantità superficia- 
le di tavole 192 78 m. quat. 8, gravato d -| 
l'annuo perpetuo canone di Lire 65 44 
distin!o in catasto coi N. di mapp 
68 e 106 a confine da una parte coi 
Don Francesco Marcelliani, que Lo- 
renzo Amantini, altri del sig. Persiani, sal- 
viec. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. perito giudiz. 
in Lire 7256 35 come pure verrà eseguito 
quanto viene disposto nel vig. Regol. leg. e 
giudiziario. 


Francesco dott. Tiraterra proc. 


Ad istanza del procuratore di Collegio 
sig. Carlo Mancinelli nel nome ec. il quale 
intend» proseguire gli atti di subasta dei se- 
guenti fondi. 

In vigore di Sentenza resa dal Tribu- 

nale Civ. di Roma secondo turno nel gîio 24 
agosto 1866, colla quale fu erdinata la ven- 
dita giud.z. dei seguenti fondi. In sequela 
della p oduz. del capitolat» effettuata il 29 
gennaro 4868 avanti il vullodato ‘Tribunale 
al fasc. n. 116 del 1864, dei certificati delle 
ipoteche e del censo es:bMi nel sudd. fase. 
li 22 marzo e 3 agosto 1866, non che in 
seguito della produz. dell'aggiunta »l cap- 
tolato esibito nel sudd. fase. li 17 febraro 
1969. 
Nel giorno 22maggio 1869 a'le ore un- 
dici ant. nella depositeria Urbana posta in 
piazza del Monte numero 
derò al'a vendita giuliz. d 
Il primo prezzo sul quale verra aperto l'iu- 
canto della Casa in via di S. Pietro in Vin- 
coli viene dsunto dalla stima fattane dal 
ig. Temis'ocle Marucchi a forma della pe- 
rizia prodotta nel sudd. fascicolo li 2 =gosto 
1866, e dell’ altra casa in Via di Ripetta 
Viene desunta tanto dalla sudd. quinto da 
altra perizia dello stesso ingegnere, prodotta 
nel ricordato fasc. li 12 decembre 4868 a 
forina in tutto e per tutto dell'altra Senten- 
za emanata dal sudd. Trib. nella wilienza 
del giorno 24 gennaro 4869, 

._ Utile dominio perpetuo della casa da 
cielo a terra posta alla via di 8. Pietro in 
Vincoli n. 32, 33 e 34 composta da piano ter- 
reno a da un piano superiore conf. colla 
proprietà Dreosti, e la Ven. Confraternita 
della Dottrina Cristiana gravata dell’annuo 
canone di =y 2 50 a favore della Pia C 
rito detrasse dalla 
stima, come ancora vi detrasse altra somma 
Sid a de rinarazioni riducendo il 

re sul cuale si aprirà l'i 
nes 4700 pari aL. 9197 cin 
Utile dominio estensivo alla linea ma- 


4196; +19 0 di 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


xcolina e fominina in infinitum del debitore 
della Casa da cielo a terra posta in Roma 
alla Via di Ripetta n. 185 al 19$ composta 
da cantine pianterieni e tre piani superiori 
con acqua di Trevi goduta da tutti i piani, 
conf. con i beni Casini , della Ven. Arch. 
del Gonfalone , fiume Tevere e strada gra- 
vata dell'annuo canone di sc. 16 39 a fa- 
vore dell'Ospedale di S. Giacomo in Augu- 
sta e dal sub-canone a favore della Pia 
Casa deg'i Orfini in annui sc. 342 che ca- 
pitalizzati tutti il perito detrasse della st'- 
ma. Ha detratto poi da questa la somma di 
2% 1456 importo di lavori resiiuali da farsi 
in riparazione del fondo stesso, ridurendo 
Îl netto valore a se. 20320 34. Siccome in 
seguito si è conosciuto che il quindennio 
ralizzalo in annui sc. 6 20 e defalcato nella 
stima non esiste più sul fondo, così a forma 
della sentenza emanata dal sudd. trib. li 20 
aprile 1869 il primo prezzo per l'incanto 
sarà di sc. 20644 34 pari a L. 110964 40. 


Carlo Mancinelli proc di coll. 
P. Bonomi cursore 


Primo esperimento 


Con Sentenza resa dali’ Ecciîmo Tribu- 
nale Civile di Viterbo li 21 gennaio 1867 fu 
ordinata la vendita giudiziale di sei fondi 
stabili pignorati ad istanza del sig. Bernar- 
dino Chiatti domiciliato in Maria. 

Sotto il giorno 3 aprile 1869 nella Can- 
celleria del sudetto Tribunale furono pro- 
dotti il capitolato per la vendita giudiziale, 
i certificati di tutte le iscrizioni gravanti 
i fondi stessi pignorati, © gli estratti cen- 
suarj, n n che fu ripetuta la giudiziale pe- 
riza redatta dall'ingegnere signor France- 
sco Mencarini già depositata in detta Can- 
celleria fin dal 24 luglio 1868. 

Si previene il pubbl.co che nel giorno 
22 maggio 1869 alle ore 10 antim. e seg. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiziale dei se- 
guenti tre fondi per ora e S. P. di proce- 
dere in seguito uzualmente per i tre altri 
e che si aprirà l'asta sui prezzi di stima 
appresso ndivati, eseguendosi l' incanto a 
termini di quanto dispone il vigente Re- 
golamento legislativo e giudiziario. 

Viterbo li 40 maggio 1869. 


Descrizione di tre fondi 
posti nel territorio di Marta 


4. Terreno seminativo con 49 piante di 
olivi in contrada il Monte di superficie ta- 
vole censuarie 4 32 coufinante i beni degli 
eredi del Can. Fede'i, quelli dei fratelli 
Campanari, e la strada detta di Valle Rosa, 
valutato Lire 600 37 2. 

2. Terreno a!berato vignato in contra- 
da la Rama del Vescovo in superficie di ta- 
vole censuari» 7 83 a confine dei beni della 
Mensa Vescovile di Montefiascone , Mario 
Mimmi, Angelo Tarquinj ed Arcangelo Pug- 
gini, valutato Lire 843 65 9. 

3. Terreno s@minativo in contrada la 
Molinella di superficie tavole censuarie 4 99 
confinante i beni della Castellania di Capo 
dimonte, ed il fosso e formella del Moli- 
nello, valutato Lire 84 37 5. 


Edoardo Bardi proc. 


G Rinnovazione 


Ad istanza del signor Pietro Martinori 
rappr. dal sott. Proc. domic. Via i Ripet- 
ta n. 240 possid. tanto come creditore di- 
retto. quanto come cessionario del credito 
di Giusegpe Giordani in forza d’iscrizioni a 
favore di Giuseppe Giordani 15 giugno 1861 
vol. 615 artic. 8 e di altra iscrizione del- 
l’istante 24 agosto 1866 volume 732 art.127 
che intende proseguire gli atti di vendita 
rimasti sospesi atteso l’aperto concorso del 
debitore a forma del $ 4523 del vig. Rego- 
lamento stante che gli amministratori del 
concorso non si danno cura di proseguirli 
a forma di legge; gli atti che s'intendono 


proseguire sono quelli iniziati dal fu Sabato 
De Rossi e quindi sospesi. 
In virtà di una Sentenza munita dell'oro 


dine esecutorio rilasci DICO 
Monsig. Odoardo Agnelli già Giudi 
Cause Ecclesiastiche, quale ordina la ven- 


dita giudiz. del qui appiè descritto fondo, 
ed in sequela della produzione prescritti 
dal $ 1308 effettuata sotto il giorno 16 mag- 
gio 1867. 

Nel giorno di sabato 22 maggio 1869 
alle ore undici antim. nel Sacro Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
num. 33 si effettuerà la vendita giudiz. del 
quì appiè de-critto fondo, il primo prezzo 
su cui viene aperto l'incanto è fissato a for- 
ja della nuova perizia redatta dal perito 
Giacomo Barghiasi prodotta in atti. 
Intero Casamento posto nella Città di 
Roma nella Via così detta Felice Rione 
Terzo segnata dai civ. n. 147 al 451 com- 
posta di quatiro piani, mezzanini, botteghe, 
cantine, cortile e un pozzo con sua tromba 
per portare acqua ai piani Superiori ed al- 
tri annes-i, e connessi, tsi membri adia- 
cenze pertinenze e comodità ; il prezzo si 
dovrà depositare in moneta metallica : il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
è fissato a forma della suddetta perizia in 
scudi 27223. 


Saverio Secreti proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 9 Maggio 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa li: 
polpa di stinco, con giunta pre.icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TRRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 65. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


lo, 
di 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 10 Maggio 1869 fino alla emanazione 
della nuvva tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 1}. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dudici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 74 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato dei solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 26cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 5 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
ouaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioò del secondo fiore » 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 49, c:oè: 
Per ogni libLra soldi 1 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLITA' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto paue di prima qualità, e dalie lib- 
bre 180 di grossumi pamizzavili cho si ri 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spo!veri, e delle semo- 
lelle pùrgate codettà. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra soldo !, © 
centes. 3}. Per un soldo oncie 7. 


e centes. 4] Per un 
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ino eccetto i festivi 


Ul Giornalò di Rina esce al 6 pom. d'ogn 
tia — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è fl seguente : 
Tu Roma per un unno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d; posta lire 14. 
AID estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 44 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offi 


340-931; 6 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 141. A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 44 Maggio 


La Santità” ni Nostro Signore, sulle ore sette 
e mezzo antimeridiane di ieri , lasciò. la Pontificia 
Residenza Vaticana, cd in treno di campagna, coi 
due Suoi Camerieri Segreti di servizio, avviossi ai 
colli Albani per passare alcune ore nel Pontificio 
Palazzo di Castel Gandolfo. 

Sua Sayrita' in quel tratto dell’ Appia Nuova 
che venne percorrendo, dove la via diverge per Ma- 
rino incontrò grande numero degli abitanti di questa 
città discesi col musicale concerto a farle atto di 
ossequio e riceverne la Benedizione ; il che accad- 
de eziandio presso Albano, alla cui porta principale 
si arriva per mettersi nella deliziosa alberata, che 
dicono galleria, la quale mena a Castel Gandolfo. 
Eran quivi il Governatore, il Gonfaloniere e la Ma- 
gistratura, la Gendarmeria, e la truppa di linea, 
che in Albano tiene guarnigione, quel civico cou- 
certo musicale, e moltitudine di cittadini. La prin- 
cipale contrada di Castel Gandolfo era in adobbo di 
festa con arazzi, damaschi e bandiere; e il Saxro 
Papre , giuntovi sulle ore nove e mezzo, Ja tra- 
versò fra una pioggia di fiori, c gli evviva degli abi- 
tanti. 

Sua SANTITÀ” discese alla Chiesa Parrocchiale 
per adorare l'Augustissimo Sagramento. All’ ingresso 
si trovarono a riceverla l’Etîìo e Rio signor Cardi- 
nale di Pietro, Vescovo di Albano, Sua Eccîiza Rima 
Monsignor Pacca ,  Maggiordomo, Monsignor Lupi 
Delegato di Roma e Comarca, Monsignor Ruggeri 
Delegato di Velletri, i Canonici di Albano cogli Alun- 
ni del Seminario Diocesano, il Clero e il Municipio 
di Castel Gandolfo. 

Il tempo che il Santo PADRE si trattenne quio- 
di nel Pontificio Patazzo lo passò principalmente nel- 
le Udienze accordate ai Cleri, alle Autorità Gover- 
native, alle Rappresentanze Municipali, alle Corpo- 
razioni Religiose, ai Corpi insegnanti, ed agl’ istituti 
di educazione di Castel Gandolfo e dei luoghi jcirco- 
stanti, consolando e confortando tutti con parole be- 
nigue e con l’Apostolica Benedizione. 

Dopo la Mensa di Corte, appressandosi le cin- 
que pomeridiane, Sva SANTITÀ’ degnossi assistere al- 
l'innalzamento di alcuni globi areostatici, fatto fra il 
suono del concerto e gli evviva della esultante po- 
polazione. Disceso poi alla Chiesa per adorare }’Au- 
gustissimo Sagramento, il Santo Papne, salito nel 
Suo treno, riprese la via di Roma, incontrato con 
le stesse dimostrazioni di riverenza e di affetto, co- 
me nell’andare, e poco dopo le ore sette felicemente 
era di ritorno alla Residenza Vaticana. 

—9494-M3-04-0—- 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel pubblica l'articolo seguente: 

Le poteuze europee non lianno potuto rimanere 
assolutamente indifferenti alle discussioni che sono 
insorte relativamente alle strade ferrate franco-bel- 
ghe. Senza pretendere ad un’ ingerenza che nulla 
avrebbe legittimato e che avrebbe potuto complicare 
i negoziati, i Governi stranieri hanno seguiti questi 
negoziali con tutto quell’interesse che meritavano, 

Io Inghilterra l'opinione pubblica se n’è com- 
Mossa. Essa invocava una soluzione che fosse capa- 
ce di soddisfare gl'interessi legittimi. della Francia 
e del Belgio. Il popolo inglese desidera anzitutto. il 
mantenimento della pace, ed ha appreso con piacere 
la conclusione di un accordo che permette ai due 
paesi vicini di rimanere in buoni termini, 

Il Governo francese non poteva averè la pretesa 


di usurpare sull’indipendenza del Belgio e di teccar- 
ve la sovranità. Il Belgio dal canto suo ha ripudiati 
quei sentimenti ostili che mplji giornali gli hanno 
attribuiti e che hanno anché presentati come motivo 
della legge recentemente promulgata sulle cessioni 
delle strade ferrate. Il Governo di Bruxelles ha di- 
chiarato di non avere mai avuta |’ intenzione di al- 
learsi colla Prussia e di porgerle aiuto contro la 
Francia. Questa dichiarazione, fatta con intiera fran- 
chezza, è stata francamente accolta. 

I negoziatori restavano adunque in presenza 
d'interessi puramente commerciali. Il Belgio può pro- 
teggere gli interessi del suo commercio senza persi- 
stere in una misura presa con soverchia precipitazio- 
ve. Esso può soddisfare i legittimi rectami della Fran- 
cia, senza sacrificare una particella della sua indi- 
pendenza nazionale. 

Rimangono a regolare parecchi punti di detta- 
glio, avuto riguardo alle relazioni delle linee belghe 
da un lato colla Fravcia, dall'altro coll’Olanda. La 
Commissione mista sarà incaricata di questa cura. 
Ma ciò che importava all'Europa era la conserva- 
zione della buona armonia fra la Francia ed il Bel- 


gio. Questo scopo è ormai raggiunto. La soddisfa- 
zione con cui i diversi Stati d’Europa ne hanno ac- 
colta la notizia dimostra una volta di più il deside- 
rio profondo e sincero che provano tutte le nazioni 
di conservare lu pac 


--Leggesi nella Lrance: 

« L'avvenimento importante della giornata, pei 
parigini beointeso, é la pubblicazione del decreto del 
prefetto della Senna relativo al prestito di 200 milio- 
ni che la città di Parigi fu autorizzata a emettere 
colla legge 18 aprile 1869, 

« La sottoscrizione sarà aperta sabato prossimo 
e chiusa lunedì a quattro ore di sera. » 

I giornali francesi si occupano assai della 
battaglia elettorale, e son pieni di proclami, di cir- 
colari, di professioni di fede, ece. 

—Scrivono da Parigi all'Indép. Belge: 

Corre voce che al momento delle elezioni avre- 
mo un anvunzio di disarmo; altre informazioni in- 
vece vogliono far credere che alle nuove Camere 
sarà tosto falta una domanda di credito supplemen- 
tare per la pronta organizzazione della guardia mo- 
bile, le cui risorse fivanziarie votate dal cessato Cor- 
po legislativo sono dichiarate insufficienti. 

4-0 — 

Un Consiglio presieduto dal lord cancelliere d’Ir- 
landa O' Hagan ha deliberato di mettere in istato 
d'assedio Londonderry e determinate le misure che 
ne saranno conseguenza. Tutte le armi e le muni- 
zioni dovranno essere consegnate alla data stabilita 
dal lord luogotenente conte Spendèr: potranno, al bisa- 
gno, aver luogo perquisizioni colla forza armata : i 


casi di indebita detenzione di armi o di munizioni 
saranno puniti con 20 anni di prigione o di lavori 
forzati. L'autorizzazione di porto d’armi non sarà 
accordata che nei casi urgenti e dopo una domanda 
indirizzata al magistrato residente investito di un po- 
lere straordinario. 


—— 0-10-£-26R0 
Il Pester Lloyd annunzia che il conte Beust 


terpellanza, il siguor Delbruck dichiara che le nego- 
ziazioni in corso per conchiudere un trattato postale 
fra la confederazione del Nord e la Gran Bretagna 
non sono punte interrotte. Dice essere inesatto che 
gli Stati del Sud abbiano reclamate tariffe postali 
troppo elevate. Ora pendono pratiche colle compaguie 
delle ferrovie germaniche per il transito delle valigie 
attraverso il territorio federale. Il governo federale 
spera di trioufare d'ogoi difficoltà. 
———c44440%080 

1 giornali francesi hanno da Madrid, 4 maggio: 

Alla Cortes Zorilla, assente Sagasta, presenta un 
progetto di legge relativo al collocamento di un te- 
legrafo sottomarino tra la Spagna e l'Inghilterra. 

Un altro progetto autorizza la città di Madrid 
) a contrarre un prestito di 10,000,000 di reali. 

— Scrivono da Cadice alla Patrie che l’attuale 
condizione di quella città, una delle piazze maritti- 
me più importanti della Spagna, è addirittura  pes- 
sima. 

I negozianti per la terza volta hanno indirizza- 
to alle Cortes una petizione onde chiedere la pronta 
cessazione di uno stato provvisorio che rovina il 
paese, e la immediata organizzazione d'un governo 
definitivo, 

—Scrive la Liberté: 

Per la via ‘della Nuova Orleans riceviamo im- 
portanti notizie dell'insurrezione di Cuba. I volonta- 
ri catalani giunsero all’Avana il 18 aprile. Ebbe 
luogo un conflitto: un corpo di mille insorti fu com- 
pletamente battuto. 

Il tribunale marittimo ha dichiarato di buona 
presa il brik americano Mary Lowel. 

—T 0404-044080 — 

Si legge nella France del 5: 

Corre voce d’un memorandum della Porta in- 
torno alie capitolazioni. Secondo le nostre corrispon- 
denze di Costantinopoli, la Turchia sarebbe decisa 
a prendere l'iniziativa di questa quistione presso le 
potenze curopee che troverebbero nella sua buona 
fede tradizionale una garanzia per una saggia e leale 
esecuzione delle riforme che potrebbero essere in- 
trodotte nel sistema delle giurisdizioni consolari. 

— 404-430 
Il giorno 12 aprile il Presidente Grant nominò, 
ed il Senato approvò, il sig. Giovanni Lothrop Motley 
ad inviato degli Stati Unili presso l'Inghilterra. Il 
sig. Motley nacque a Dorchester, nel Massachussetts, 
nel 1814. Fu laureato all’Università di Harvard in 
Cambridge del Massachusetts, nel 1831, e passò 
quindi un anno in ciascuna delle due Università di 
Gottingen e di Berlino. Viaggiò in Italia, ritornò in 
America, studiò legge, ma ne abbandonò la profes- 
sione per dedicarsi alla letteratura. Nel 1854 ritornò 
in Europa, c risiedette cinque anni in Berlino, Dresda 
e Aia, dove scrisse la Storia della Repubblica Olan- 
dese. Nel 1860 pubblicò la Storia dei Paesi Bassi 
Uniti. Dal Presidente Lincoln fu nominato ministro 
a Vienna nel 1861; e vi rimase fino al 1867, nel 
qual tempo fu richiamato da Johnson. 
In politica il sig. Motley è repubblicano di ve- 
dute alquanto radicali, amico intimo del Senatore 


assisterà all'apertura del canale di Suez, ed accom- 
pagnerà eventualmente |’ Imperatore nel suo viaggio 
a Costantinopoli. 
—_ 404-010 —. 
Un telegramma da Berlino, 4 maggio, reca: 
Seduta del Roicherath.: Rispetidendo a una in- 


Summer. È grande scrittore di dispacci, amante di 
periodi sonori. « Probabilmente, dice un corrispon- 
dente del Zimes, quando sarà in Inghilterra, abbon- 
derà tanto in dispacci, quanto il suo predecessore 
in discorsi. » Mentre era a Vienna, la sua corri- 
spondenza era delle più voluminose, e trattava un 
po'di tutto, di tutta l'Europa. Il sig. Motley è l’espo= 


nente delle vedute del sig. Sumner relativamente alla 
faccenda dell’Alubama: queste vedute sono di con- 
cludere un trattato in cui l'Inghilterra dia soddisfa- 
zione per aver riconosciuto come belligeranti i Con- 
federati. 

Nell'ultima seduta della Camera dei Rappresen- 
tanti, il giorno 10 aprile, in cui fu chiusa la prima 
sessione del 41 Congresso , fu accordata facoltà al 
Presidente di procedere alla ricostituzione degli Sta- 
ti della Virginia, del Mississippi e del Texas. Vi fu 
l'approvazione del Senato. 

Nella Camera dei Rappresentanti, poco prima 
della chiusura della sessione, il geu. Banks, a nome 
della Commissione degli affari esteri, fece una pro- 
posta per dar aiuto agl'insorti di Cuba. Vi si oppo- 
se una debole minoranza, ma finalmente, sospeso il 
dibattimento in forza della « questione pregiudiziale », 
la proposta messa ai voli ne otteme 98 contro 25. 
Essa dichiara: 

« Che il popolo degli Stati Uniti simpatizza col 
popolo di Cuba nci patriottici suoi sforzi per assi- 
curarsi l'indipendenza e stabilire una forma di Go- 
verno repubblicano che garantisca la libertà persona- 
le e diritti politici eguali per tutti; e la Camera dei 
Rappresentanti darà il suo appoggio costituzionale al 
Presidente degli Stati Uniti, quante volte, giusta la 
sua opinione, sarà stabilito un Governo Repubblica- 
no, ed egli creda espediente di ricanoscere l’indipen- 
denza e sovranità di un tal Governo Repubblicano » 

Questa decisione della Camera, .soggiunge a 
questo proposito il corrispondente Americano del 
Times, fu annuoziata al Senato cinque minuti prima 
di mezzogiorno. Il Senator Wilson ( Repubblicano ), 
del Massachusetts, disse allora ch'egli credeva esser 
suo dovere, stante ciò, di occupare il rimanente della 
sessione, e continuò a parlare finchè non fu arrivata 
l'ora dell'aggioruamento. Il Ministero è ora in liber- 
tà di fare 0 no, ciò che suggerisce la proposta a be- 
nefizio degli insorti di Cuba. 

Il Gabinetto ha già più volte discussa questa 
materia, ma non sembra esser giunto ad alcuna de- 
cisione. La controversia relativa all'Alabama, come 
si sa, è un grande iutoppo; e il Presidente che de- 
sidera di aiutare i ribelli Cubani con un riconosci- 
mento ha un oppositore nel più cauto suo Segreta- 
rio di Stato, il quale prevede disturbi se gli Stati 
non mantengono una rigorosa neutralità nella lotta... 

Frattanto procede oltre l’ armamento di basti- 
menti da guerra nelle varie stazioni navali, cd il 
rinforzo della flotta dell'ammiraglio Hoff: questi ri- 
ceve ordini quasi tutti i giorni di badare che nes- 
sun cittadino americano soffra alcun dauno dalle ma- 
ni delle autorità spaguuole. Il Jucroso commercio del 
passaggio della linea di blocco a Cuba viene fatto 
quasi apertamente dai cittadini americani, e dovunque 
fuorchè fino a un certo punto a Nuova Orleans, colla 
connivenza visibile degli impiegati doganali degli 
Stati Uniti. In quasi tutti i grandi porti americani 
vi è in attività una « Giunta Patriottica di Cuba. » 

Oltre la nomina accennata di sopra, è stato no- 
minato il sig. Giovanni Jay, di Nuova York, mini- 
stro presso l’Austria ; l’exgovernatore Andrea G. 
Curtia, della Pennsylvania, presso la Russia; J. R. 
Jones, dell'Ohio, presso il Belgio; Giovanni S. Car- 
lisle, della Virginia Occidentale, presso la Svezia; 
Ebenezer D, Bassett, di Filadelfia (negro), presso 
Hayti; e J. R. Clay, della Luisiana (negro), presso 


la Liberia. 

Secondo ua’altra corrispondenza del Times, l’iu- 
denaizzo pecuniario ch'era stato domandato all’ la- 
ghilterra per l'affare dell’ Alabama, ammonterebbe 
a 13,000,000 di dollari. 

L'ex-presidente Johnson fece ua discorso a 
Neshville il ‘7 aprile, ripetendo press’a poco le cose 
dette a Knoxville. V'interveniva uoa folla di geute 
calcolata di 15,000 persone. 

dear 

Notitie da Yokohama, in deva del 24 febbraio, 
dicono the il mikado celebrò il suò rbtrimtonio a 
Kioto, il 9 febbraio. 

Il vapore americano Germania della compagnia 
della Pacifie Mot, suufragò, nella notte dal 13° al 
14 febbrato, sulle coste dél Giappone. Aveva ‘a bor: 
do 400 passeggieri. Trenta nomini dell'equipaggio, 
e 50 pusseggieri perirono nolta ontastrofe. 

indi di edi 


NOTIZIÉ COMPENDIATE 
— toe 


Altre due versioni son fatte correre intorno al 
recente viaggio del signor Benedetti a Parigi, il qua- 
le nonostante la sua breve durata e malgrado le di- 
verse preoccupagloni che regnano pel momento in 
Francia ha dato luogo , come si vede, ai commenti 
più svariati e contradittori. Infatti mentre taluni di- 
cono che l'imperatore chiamò il suo rappresentante 
presso la corte di Prussia per sottomettere al gabi- 
netto di Berlino osservazioni sulla strada del San Got- 
tardo, altri dicono che non per ordine dell'imperato- 
re, ma dietro invito del re Guglielmo il signor Be- 
nedetti si recò a Parigi, per assicutare che il governo 
prussiano non si mostrerebbe punto ostile ad una 
unione doganale, ed eziandio militare , tra la Fran- 
cia, il Belgio e l'Olanda. È da aggiungere però che 
se quest’ ultima versidte non è giudicata molto seria, 
la prima è considerata come affatto inverosimile an- 
che da qualche foglio parigino, il quale osserva che 
non vi è principio alcuno di diritto iuternazionale su 
cui il governo francese possa appoggiarsi per. fare 
osservazioni e proteste contro la determinazione pre- 
sa dalla Prussia rispetto alla strada suddetta, e che 
per conseguenza se in realtà il gabinetto delle Tui- 
leries avesse fatto le rimostranze di cui è parola, bi- 
sognerebbe riconoscere in ciò la manifesta intenzione 
di provocare un conflitto. Ed invece, nel tempo stes- 
so che si dà corso nei fogli alle dicerie suddette, 
un’ altra notizia è fatta circolare, secondo cui il go- 
verno imperiale sarebbe deciso ad annunziare, in oc- 
casione delle elezioni, un disarmo più o meno pros- 
simo. Ben è vero però che anche a questa voce se 
ne contrappone un'ala del tutto contraria, portan- 
te che, appena la Camera sia riunita. straordivaria- 
mente in giugno, debbano esserle chiesti supplementi 
di credito per compiere l'ordinamento della guardia 
nazionale mobile. Se questo progetto esiste realmen- 
te, non se ne avrà la conferma che dopo le ele- 
zioni. 

Ma mentre, fondatamente 0 nò , si attribuisce 
al governo francese l’ intenzione di ridurre notevol- 
mente le sue forze militari, porgendo per tal manie- 
ra una nuova guatentigia di pace all'Europa, indizi 
di apprensioni guerresche vengono da quella parte 
donde furono prodigate finora le maggiori assicura- 
zioni pacifiche , cioè dall’ Inghilterra. Nel passare 
giorni addietro în rivista il resoconto delle sedute 
parlamentari in Inghilterra fu detto come si elevasse 
nella Camera dei lordi una ardente discussione sul- 
l’organizzazione militare della Granbrettagna; ora di 
questo argomento si sono impadroniti i giornali che 
lo discutono con molta attenzione. Il Times, dopo 
avere ringraziato chi portò in campo nella Camera 
tale quistione e dopo avere paragonato il sistema at- 
tuale inglese di organizzazione militare con quello di 
altri Stati tanto rapporto al reclutamento , quanto 
circa la distribuzione delle forze, dice essere inevi- 
tabilmente necessaria una riforma, iu ispecie nel mo- 
do di passaggio dallo stato di pace a ‘quello di guer- 
ra; e conchiade dicendo che, se i mezzi attuali sono 
insufficienti, vi si provveda con tutta |’ energia pos 
sibile. Lo Standard pure crede l’attuale sistema iu- 
sufficiente a fronte dello stato oltremodo precarie del- 
l'Europa e vuole importaati riforme modellate sul si- 
siema francese o prussiano. Insiste quiudi sulla ne- 


ro dubbi e le loro apprensioni appariscono pienamente 
giustificati a fronte delle gruvi cagioni di dissidio che 
tuttora sussistono in Europa e delle animosità viva- 
cissime che regnano tra l'uno e l'altro paese ad on- 
ta che da tutti i governi si moltiplichino le  dichia- 
razioni solenni e le formali promesse di pace. Dopo 
le esplicite proteste fatte recentemente dall’ impera- 
tore d'Austria e dal re di Prussia, era forse lecito 
aspettarsi che le irritanti polemiche sorte nella stam- 
pa dell'uno e dell'altro Stato avrebbero avuto fine e 
si sarebbero aperta una strada le idee di concilia 
zione; invece si vede ora avvenire tutto il contrario, 
e la guerra combattuta dai rispettivi giornali assu- 
mere un carattere sempre più minaccioso. Gli stessi 
giornali officiosi di Vienna che finora tenvero una 
attitudine assai moderata e si restrinsero a ribattere 
le accuse lanciate contro il governo austriaco , pro- 
testando essere questo animato da intenzioni sincera- 
mente pacifiche e disposto ad un accordo , ora si 
slanciano in campo con una sivacità ed una violen- 
za che non cedono in nulla a quelle dei loro avver- 
sari. L'appello ai magiari fatto da qualche organo 
governativo prussiano suscita al più alto grado l'in 
dignazione dei fogli viennesi , i quali accumulando 
a questo addebito della Prussia quello di avere fo- 
mentato le agitazioni della Rumenia e di avere su- 
scitata la vertenza belga, dichiarano indispensabile 
che l’ Europa metta freno con risolutezza a questa 
pericolosa ed intollerabile politica. E la Presse non 
si restringe a ciò, ma addentrandosi a considerare 
le odierne condizioni della Prussia e della Germania, 
ne deduce che la posizione del governo prussiano non 
è punto più lieta di quella del governo austriaco, 
che le popolazioni do lui annesse sono più malcon 
tente del regime prussiano di quello che siano del- 
l'austriaco i polacchi © gli czechi, e che se scoppias- 
se quella guerra che la Prussia sembra desiderare, 
questa potenza troverebbe in casa sua la punizione 
del suo operato. 

Alcuni fogli officiosi parigivi comentando  gior- 
ni addietro il protocollo stipulato tra la Francia ed 
il Belgio, dichiararono che uon conveniva affrettar- 
si tanto a cantar vittoria, imperocchè le Camere 
del Belgio potevano rifiutarsi di aderire al proto- 
collo stesso, e questo rifiuto avrebbe recato seco la 
necessità della dimissione del sigoor Freré Orban e 
del gabiuetto di cui fa parte. Ora queste previsio- 
m sono smentite dalle notizie di Brusselles , di do- 
ve sì anuunzia che i capi della maggioranza parla- 
mentare sono risoluti a sostenere validameate il go- 
verno in proposito dei negoziati pendenti col gover- 
no francese. Ed anche il Moniteur wnicersel di Pa- 
rigi che continua sempre a darsi colore solenne € 
quasi ufficiale, dichiara essere assolutamente falso 
che si trovi nel Belgio non solo una maggioranza 
ma anco uva minorità che disapprovi la condotta del 
governo nella dillicile fase che sta attraversando. 
L'opinione pubblica è invece gratissima al signor 
Frere Orban per mon aver transatto sui priucipi 
espressi nella legge votata quasi: ad unanimità dei 
due rami del Parlamento. Credesi che la Commis- 
sione mista potrà essere costitaita prima che la set- 
timona abbia volto al suo termine; ma sebbene non 
siavi da dubitare che essa si metterà al lavoro col 
maggior zelo e colla più viva sollecitudine , noudi- 
meuo vi vorrà non poco tempo prima di risolvere 
in tutti i suoi punti una questione tanto compless 


cessità di potere colla più gran celerità passare dal- 
lo stato di pace allo stato di guerra , ed entrando 
quindi sugli- ermasadati tanto. delle forze di terra che, 
di quelle di mare, si rivolge al governo dicendogli 
che quanto più perfetta sarà l’organizzazione milita- 
re, tanto più rispettate saranno le sue deliberazioni. 
E con ciò vuole alludere all'affare dell’Alabama che 
forse potrebbe essere cagione di un conflitto tra l'A- 
merica e l'Inghilterra. Il Manchester Guardian esa- 
mina le condizioni attuali della milizia ed osserva 
che se non si può introdurre in Inghilterra il siste- 
ma della coscrizione territoriale, è necessario perfe- 
zionare almeno quellò delle iscrizioni volontarie e far 
sì che îl governo inglese possa per qualunque, ever 
tuafità contarè sopra una ragguardevole forza. 

Che se i giornali inglesi esprimono ora tall pre- 
occupazioni e non mostrano più circa l'avvenire quel- 
la completa @ sinafezia che sempre dbten- 
tafono per lo pi è dopo ‘riobodebere dist. i lo- 


e delicata. Il Monsfewr intanto invita i suoi lettori 
ad aspettare con fiducia gli eventi e a bene sperare 
dell'avvenire. ; 
La nomina del presidetite del Patlamentò un 
è considerata a Vienoa come uo avveni- 
mento di alta importanza. Le diverse fazioni ostili 
alla politica d'unione coll'Austria si sono conlizzate 
pet respingere il candidato del partito governativo» 
ma cibuonostente queste fa eletto n grandissima 
maggioranza, sebbene gli scaani deli'6pposizione fes- 
sero tutti occupati e mancessero per ‘lo contrario sl- 
cuni rappresentanti favorevoli al ministero. L'esito 
di questa battaglia parlamentare permet adunque 
di dedtrre da. quale apirito serà amimata ia nuove 
Camera di Pestliz sì. prevede cioè: chè nelle quisto- 
nidi diritto pubblico di governo disporrà di 65 voli 
di più: dell'opposizione ulriesmagiara ,_ quand' asohé 
quest'ultima fosse séetentta. da tmtti i tafipresentat 
| ti asonti. Ma ce dalle parte : dell’Uagheria s0e@haro 
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ogni giorno pel governo austriaco le difficoltà, esse 
si accrescono dal lato della Boemia, dove il ritorno 
al regime ordinario non sembra abbia prodotto quel- 
l'effetto che il governo era in diritto d' aspettare. 
I giornali ozechi non si mostrano punto grati di ve- 
der tolto a Praga lo stato d'assedio e diohiarano che 
le agevolezze ed i rigori non mutarono per nulla i 
sentimenti del pubblico e le aspirazioni nazionali. 
Poco importa, esclama la Corrispondenza di Praga, 
che il governo abbia rinunziato al sistema cccezio- 
nale: per noi nulla è veramente migliorato in questi 
ultimi anni. « Nè solo la Corrispondenza , vecchio 
organo del partito czeco, rimane immobile nel par- 
tito della resistenza: altri giornali fanno éco alla sua 
voce e dichiarano che la situazione della Boemia 
resta oggi qual'era nel momento in cui le misure 
eccezionali vennero decretate, e tale rimarrà fino a 
che il programma nazionale non sarà interamente 
compiuto, ossia fino a che la Boemia, del pari che 
l'Ungheria, nou sarà ripristinata a vita indipendente 
ed autonoma. E alle parole pronti tengono dietro i 
fatti; già si anuunziano prossime le riunioni popo- 
lari, queile adunanze che già furono causa dei de- 
plorati tumulti e della dolorosa ma inevitabile re- 
pressione. Tutto fa chiaro insomma che le difficol- 
tà pel governo sono sempre assai gravi c che gli 
converrà far prova di graude abilità e di eccessiva 
prudenza. 

Le due Camere della Dieta svedese iniziarono 
in una delle ultime sedute la discussione della pro- 
posta reale relativa alla revisione dell'atto di unione 
tra la Svezia e la Norvegia. Questa proposta è de- 
slinata a compiere il disegno da tanto tempo va- 
gheggiato dal re Carlo, di rendere più stretti i vin- 
coli che legano i due regni scandinavi, e di assimi- 
lare sempre più fra le due parti della monarchia le 
disposizioni legislative vigenti e troppo diverse in 
materia politica. Ma il pensiero reale ha incontrato 
fin da principio insormontabile resistenza. La Nor- 
vegia, che gode il privilegio di maggiori libertà e 
di una autonomia quasi assoluta, ha mostrata la più 
viva ripugnanza a sacrificare la più piccola parte di 
questi vautaggi ad un principio unitario in cui non 
vede elementi di prosperità più sicura. La Svezia 
che si contenta della prevalenza che hanno nel suo 
seno le idee antiche e lo spirito$conservatore!, non si 
è chiarita grata al sovrano per la proposta di un 
cambiamento che minaccerebbe di turbar troppo l’or- 
dinamento attuale. Quindi in ambedue le Camere le 
commissioni invitate all'esame del progetto si sono 
affrettate a proporne l'aggiornamento: invano il go- 
verno ha respinto combattendo tutte le ragioni ad- 
dotte dalle giunte! ambedue le assamblee hanno a 
grande maggioranza adottato la proposta sospensiva. 

© La discussione del progetto di legge relativo 
alla soppressione della Chiesa officiale in Irlanda & 
giuuta al suo termine nella Camera dei comuni di 
Londra. Gli articoli tutti farono adottati in poche se- 
dute e l'adozione dell’intiero progetto riuni una maggio- 
ranza straordinaria in quella assemblea. Intanto le due 
Camere hanno fissato la durata delle loro vacauze per 
le feste di- Pentecoste. La Camera dei lordi si aggior- 
nerà dal 13 al 27 corrente, quella dei comuni dal 13 
al 24. Ia una delle ultime sedute, uaa interpellanza 
presentata nella Camera alta da ford Stratford de 
Redcliffe condusse lord Clarendon a far conescere 
lo stato delle trattative impegnate per regolare pa- 
cificamente # dissidio sopraggiunto fra la Turchia e 
lu Persia. fl segretario degli affari esteri dichiarò 
che l’iaghilterrà è la Russia, scelte come mediatici 
tha Gostentimopoli e Teheran, avevano incaricato al- 
cuni jagegueri di fare un wacciato delle frontieré 
che sono oggetto della controversig. I piani uon sa- 
ranno. ultimati che verso la fine dél mese d'agosto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. — lori le LL, MM. hanno visitato 
il concorso di Chartres. Rispondendo alle feticitazio» 
ni del siadaco di Cherires, l’imperatore diese: 

« Quando vent'anni ur sono fai nominato presi- 


‘dente della repietiblion ; Chartres fu la prima gittà 


che visitai. Io mou: ho dimenticato i liuoji abcò- 
glieuza che vi Ho ricevuto. Egli è fra le vostre me 
ra che, forte delle mie buone intenzioni; feci il.pri- 
mo appello alla conciliazione, invitando tatti i buoni 
cittadini a sacrificare al bene pubblivo î i ut» 


marichi ed i loro rancori. Oggi, dopo 17 anni di 
calma e ‘di prosperità, vengò per tenervi il medesi- 
mo linguaggio, ma con più autorità e fiducia. Co- 
me nel 1848 io mi rivolgo Ancora una volta agli 
uomini onesti di tutti i partiti, invitandoli a secon- 
dare il cammino regolare del mio governo nella via li- 
berale che si è tracciate e ud opporre una iusormonta- 
bile resistenza alle passioni sovversive che sembrano 
risvegliarsi per minacciare l’opera indistruttibile del 
suffragio universale. Il popolo sarà fra breve riunito 
nei Comizi. Esso nominerà, io non ne dubito, nomini 
degni della missione civilizzatrice che abbiamo a 
compiere. Io conto sopra di voi, abitanti di Char- 
tres, perchè fute parte di quegli otto milioni di 
francesi che per tre volte mi hanno dato i loro suf- 
fragi, e perchè so che siete animati da un apdente 
patriottismo ; e là ove regna il vero amor di patria 
si trovano le migliori garaozie di ordine, di progres- 
so e di libertà, » 

Agram 9. — È arris&to il- principe Napoleone 
proveniente da Trieste. 

Vienna 40.—Reichsrath, Il presidente del Con- 
siglio annunziò alla Camera che l'imperatore riceverà 
i deputati la sera del 14 corrente. 

La chiusura solenne della sessione avrà luogo il 
45 a mezzogiorno. 

Atene 9, — Il ministro Delijanuis e così pure 
tutti gli ambasciatori si recheranno mercoledì a Corfù. 
BORSA DI PARIGI 
del 9 maggio 

113 per 100 ...... nana scvccsassa TA: ‘82 

Consolidato inglese ........... mabisgnasa 92 58 


ASTRESESELA 


NUOVE SCOPERTE FATTE SUL SOLE 


Il Sole attualmente si trova ia un'epoca di mac- 
chie molto abbondaoti: nel mattino del giorno 7 corr. 
se ne contavano 33 delle principali, disposte in 7, 
o 8 gruppi. I numero loro avanza quindi rapida- 
menle verso un massimo. Il minimo fu sui primi 
giorni del 1867. Si trova che finora queste varia- 
zioni ubbidiscono a un periodo decennale molto ap- 
prossimato. 

Merita attenzione questo fetto, perchè è accom- 
paguato da due altre notabili circostanze: 1. che la 
nuova serie di macchie dopo il mivimo anche questa 
volta come in alcune anteriori è ricominciata a lati 
tudini molto più elevate di quelle a cui finì la prece- 
dente. 2. che tutto il Sole in quest'epoca è realmen- 
te tempestato di macchie. Esso più volte ci è sem- 
brato aver l'aspetto di una massa di fiocchi bianchi 
sparsi su di un fondo cenerino. Questi due fatti di- 
mostrano che le modificazioni delle macchie non sono 
superficiali, ma connesse con delle variazioni più 
profonde che accadono nel spo interno e che ci sono 
affatto sconosciute. Colle macchie sono ricomiuciate 
le anrore boreali e le perturbazioni magnetiche. 
Queste aurore si cominciano a vedere anche da noi. 
Sabato sera un debole chiarore rossastro era visi- 
bile al Nord dalle 10 ore alle 10. 45, ed era ve- 
sligio di Aurora boreale, come si conobbe dalla per- 
dilkezione magnetica di quell'ora. Una grande auro- 
ra ebbesi ai 15 al Nord d'Europa. 

Abbiamo tirato partito di queste graali macchie 
per istudiare quale modificazione soffra lo spettro 
solare nell'interno di esse e così riconoscere la na- 
tura degli elementi che riempiono quelle cavità. Su 
queste ricerche siamo giunti a delle conclusioni di 
grande importanza che qui riassumeremo. 

Lo speltro nell'interno delle macchie, e special- 
mente nella parte più sera che dicesi nucleo, soffre 
una grande alterazione. Molte delle sue righe più 
neré si allargavo, altre dizenfano sfumate, alcune 
infine, appena visibili ordimi nie, diventano for- 
tissime, fn quanto alle tinee lucide alcune conservano 
tutta urna prg AIR diminuiscono notabil- 
mente. ighe che più si allargano sono quelle 
the derivano dalla nza de'vapori de metalli cal- 
gio 6 ferro, sono influenzate anche quelle del cromo 
e del cobalto, ma meso: quelle del calcio si dilata- 
tto più di tutte: quelle del magnesio non si aliarga- 
no ce pla Quelle del metallo sodio diten- 
tano lose agli orli, come fanuo molle altre de- 
fivanti da sostanze ignote. Ma il. fatto più impor 
tante è che molte serie. di linée finissime, equitli- 
stanti, appena visibili nelle circostanze ordinarie, 
divestano scurissimé e tali che ‘arrivano ei grado 
e pete nivialfiche, essendo però nebatiose agli orti. 

difficile il dire se tra queste ve ne siano real- 
stesi alcune nuove sane hè posi 
ne la presenza o no, dipende, dalla forza di i stra- 
sent Da A mele Cipro Sendo (è A do 


fatto che mostra una energia cresciuta netaliilmonte 
nel lialofee delle macchie e nella causa dhe le pro- 
ce, 

Alcune righe lucide poi restano intatte talmen: 
te da parere perfino più brillanti di prima. Esse 
danno così una prova diretta che questo effetto non 
si deve ad un assorbimento generale, quale si otter- 
rebbe diminuendo l'intensità assoluta della luce, ma 
ad un assorbimento elettivo e speciale delle sostan- 
ze e dei vapori esistenti nel Sole. Per produrre tali 
effetti, quei vapori devono esser più densi al fondo 
delle macchie e più compatti, e quindi assorbire di 
più, e per ciò le righe loro debbono allargarsi e'an- 
nerirsi di più. La sfumatura o la nebulosità di al- 
cune righe mostra l’addizione di altre sostanze al 
limite loro, che insensibili sul resto del disco Jo so- 
no a quella maggior profoudità. Ciò è confermato dal 
fatto, che anche all'orlo del disco queste righe lu- 
cide restano assai brillanti, fino ad esser state giudi- 
cate erroneamente da alcuni per nuova produzione; 
e ciò perchè anche colà sfuggono ad ogni ai i 
mento, mentre molte altre fine si rinforzano. 

Ma a tutte queste modificazioni di maggior as- 
sorbimento e annerimento delle:righe, fan contrasto 
le righe spettauti l'idrogeno. Esse invece di anwerir- 
di s'iudeboliscono e spariscono affatto, e perfino si 
fovesciano diventando luminose. Dicemmo già in un 
n articolo inserito in questo stesso Giornale, che 
| idrogeno era quello che formava le prominenze e 
b nubi rosate che vedonsi nelle eclissi totali circon- 
dilre il Sole; ora possiamo aggiungere che questo 
stèsso gas nelle macchie e nei loro contorni trovasi 
copiosissimo. Esso è sopratutto assai elevato e copioso 
in quelle lingue più lucide che formano i ponti 
attraverso le macchie e le facole attorno ad esse. Il 
rovesciamento delle righe nere dell’idrogeno in lumi- 
nose, ben provato in questi luoghi, ne è una prova 
di fatto diretta e irrecusabile. 

Le grandi mutazioni finora descritte nello spet- 
tro solare portavano naturalmente a confrontarlo con 
lo spettro che si trova negli altri corpi celesti. Questo 
confronto è stato fatto da noi, e abbiamo trovato che 
lo spettro dentro le macchie rassomiglia quello delle 
stelle rosse che è fornito di molte zone e strisce 
scure, come Alfa di Orione, Antares, Aldebaran, 
Owmicron Balena, ecc. La conclusione diretta che 
viene da questo confronto è che queste stelle devo- 
uo la loro tinta alla causa stessa che produce nel 
Sole le sue macchie, e che in esse le macchie de- 
vono esser più copiose che nel nostro Sole. Tutte 

este stelle sono variabili: e la loro variabilità deve 
ipendere dalle macchie. Ma anche il nostro Sole è 
variabile, ed il suindicato periodo delle macchie è 
certamente ‘accompagnato da una variazione di luee 
periodica, quantunque noi non abbiamo ancora mez- 
zi sicuri di valutarla quantitalivamente. 

Abbiamo detto che oltre le righe principali molte 
altre abitualmente debolissime divenivano assai forti 
dentro le macchie: ora queste linee generalmente 
nebulose parallele ed equidistanti ci mostravano 
grande analogia con quelle che osservansi nel Sole 
“quando è all'orizzonte, e che sono dovute all’assor- 
bimento della nostra atmosfera. Era quindi interes- 
sante fare un confronto tra le due qualità di righe. 
Questo pure è stato fatto, e abbiamo trovato che molti 
gruppi che nascono nelle macchie sono identici con 
quelli che nascono per l'azione della nostra atmo- 
sfera, ma non tutti. Auche qui la riga C sfugge ad 
ogni assorbimento e diviene lucida nella macchie , 
come in Sole alto, mentre una forte vicina nomina- 
ta C°, che è puranche dovuta all'atmosfera nostra , 
resta affatto inalterata dentro i nuclei. Lasciamo altri 
particolari troppo tecnici, ma possiamo in generale 
asserire che nelle macchie solari esistono in gran 
parte quei gas che formano le righe dell'assorbimen- 
to atmosferico terrestre. 

Questi gas non sono ancora tutti ben conosciu- 
ti, perchè finora i chimici hanno ricercato più gli 
spettri dei corpi elementari che de’ loro composti , 
ma in cielo abbiamo a quanto pare non piccola ab- 
bondanza di questi. Ne citeremo un solo esempio 
trovato in questi giorni da cui siamo stati non poco 
sorpresi. Questo è che tutta una catogoria di stelle 
rosse da noi chiamata di quarto tipo, e che dauno 
spettro fornito di poche zone, luminose e sfumate, 
deve questa distribuzione e qualità di luce ad una 
atmosfera assorbente composta di vapore di benzina 
o di altra analoga combinazione di idrogeno carbu- 
rato in combustione. Questi gas composti hanno spettri 
più complessi de’corpi semplici, e sono variabili facil- 
ineate secondo lu temperatura , e quindi sono più 
numerosi e diffieili a riconoscersi. Forse a simifi gas 
composti deve Urano stesso, benchè pianeta, la sua 
atmosfera, poichè in esso si ha uno spettro che neo 
é punto lo spettro solare. r 

La conclusione fondamentale pertinto che risul- 
‘ta da questi studi si è, che le macchie solari sono 
+ delle cavità ripiene di densi vapori i metallici che 
formano l'atmosfera solare; e siccome la qualità di 
queste sostanze è la stessa in fondo della massa ge- 
nerale dell'aumosfera più sottile, che sta sopra al 
diwello di: gueste cavità, così si vede che la diffe- 
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renza è dovuta soltanto alla sua maggiore spessezza. 
Infatti i fenomeni sopra descritti sono più sensi- 
bili in quelle macchie che da altri indizi rilevansi 
essere più profonde. Si conferma quindi il concetto 
della teoria comunemente esposta da noi ‘in altre 
circostanze, che la fotosfera più lucida sia formata 
di materia tenuta in sospensione nella atmosfera so- 
lare gassosa allo stato di precipitazione solida o li- 
quida come il vapore d'acqua resta sospeso da noi 
nell'aria. E siccome ogni vapore deve produrre 
versi strati di tali nubi a differente altezza , così 
può darsi ragione della varia intensità luminosa che 
si osserva nelle varie regioni delle macchie e dei 
loro nuclei. Molte altre cose sarebbero da dire per 
sviluppare queste idee, ma la brevità di un arli- 
colo nol consentendo, le rimettiamo ad altro lavoro 
sul Sole che stiamo preparando. 3 

Dall’Osservatorio del Collegio Romano li 9 mag- 
gio 1869. 

P. A. Secci, 
————€————_EEE___-PÈT 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZION 
DI MARIA VERGINE 


stoli, convocherà la sezione delle Scienze Filosofiche, 
in cui il R. P. Lorenzo Cossa dei Somaschi discor- 
rerà su 

" La Materia 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledì,12 maggio 1869, alle ore 5 Aa po: 
meridiane in punto, si terrà adunanza nell'Aula del 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il socio 
Ordinario Rio P. Raffaele Garrucci, della Compa- 
goia di Gesù, ragionerà intorno ai canoni cpigrafici 
stabiliti da Federico Ritschl nell'opera iutitolata 
« Priscae latinitatis monumenta epigraphica » e ad 
una lamina di bronzo falisca di recente scoperta. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


1 sottoscritti componenti il Consiglio di sorve- 
glianza dell'impresa, nel compiere il doloroso offi- 
cio di annunciare ai siguori Azionisti la sempre 
mai deplorabile perdita del loro Gerente sig. cav. 
Giacomo Shepherd, seguita la sera del 7 corrente 


4. A termini dell'art. 23 dello Statuto Sociale 
la Direzione degli affari è stata assunta dal Consi- 
glio di sorveglianza, il quale proseguirà in tale in- 
carico fino allu riunione dell'Assemblea Generale per 
la nomina del nuovo Gerente. 

2. A nulla innovare nell'andamento dell’ Impre- 
sa, il sig. Adriano Trouvè ed Ingegnere sig. Carlo 
Pouchaiu, pregati di proseguire nei respettivi loro 
incarichi, hanno gentilmente assunto come per lo 
avanti, il primo la parte amministrativa |’ altro la 
tecnica dell'affare. 

3. 1 signori Azionisti a forma del succennato 
art. 23 dello Statuto vengono convocati in Assem- 
blea Generale straordinaria pel giorno di mercoldi 23 
prossimo futuro giugno alle ore 5 pom. nelle sale 
della Eccma Camera di Commercio, onde procedere 
alla elezione del nuovo Gerente. 

É rammentata ai signori Azionisti di depositare 
i propri titoli, (onde essere ammessi all’ Assemblea) 
almeno tre giorni innanzi il fissato per |’ adunanza 
all’Officio dell’Amministrazione piazza Aracoeli n. 17. 


Il Consiglio di Sorveglianza 


Cav. Ugo Edoardo Cholmeley, Presid. 
Conte Francesco Malatesta 


alle ore 5.314 pom., nel Convento de’ 


Nel gione di mercoledì 12 corrente maggio 1869, 


SS. XII Apo- 


mese, si recano a dovere di partecipar loro le se- 
guenti prese deliberazioni : 


Carlo Dr. Sarmiento 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;j(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Francesco Febbi negoz. 
dom. in Piazza Navona n. 92, è stato citato 
av. l'Ass. Lauri Silvestro Valentino pec 
rajo per affissione ed inserzione in Gaz- 
zetta a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
cond. al pag. di L. 107 43 importo gene- 
ri ec. A dì 28 aprile 69 = Affissa copia a 
forma di legge. = R. Bertoni cursore. 

Luigi Aureli proc. 
Illo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad ist. del signor Enrico Cimini poss. 
dom. per l'effetto del presente giudizio 
presso il sott. Proc. da cui viene rap) 

Si deduce a notizia del sig. Gaetano 
Sciolette d’incog. dom. che con alto affisso 
dal Curs. R. Bertoni li 41 maggio corr. è 
stato citato qual tut. e curat. della sua so- 
rella Ersilia Sciolette per la seconda volta 
stante il decreto di cent. del giorno 28 a- 
prile p. p. a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi cond. in detta qualifica al pag. di 
7 420 imp. di dozzina all’ist. dovuta per 
alloggio e vitto ad essa Ersilia somministra- 
to a forma dei documenti , emanandosi per 
tale effetto analoga sentenza colla cond. 
alle spese s. p. 

F. Antonicoli proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza della signora Clementina ve- 
dova Morelli rappr. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo turno il giorno 22 
marzo 4862 con la quale venne ordinata la 
vendita dell’ infradicendo fondo , ed in se- 
quela della produzione effettuala al fasc. 
2090 dell’anno 1861 avanti il sullodato pri- 
mo turno solito :l giorno 24 giugno 1862 
dei certificati delle ipoteche e del censo, 
ed il giorno 6 maggio 4863 venne prodotto 
il nuovo capitolato. 

Nel giorno dodici giugno 1869 alle ore 
‘undici antimeridiane nell’ Officio della De- 
positeria Urbana di Roma posto nel S. Mon- 
fe di Pietà si procederà alla vendita giudi- 
ziale mediante publico incanto al maggiore 
@ migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo insieme a tutti e singoli i suoi 
annessi connessi,usi, membri,adiacenze,per- 
tinenze, comodità e diritti qualsivogliano. 

Utile dominio del terreno vignato posto 
nel territorio di Zagarolo vocabolo Colle- 
giacinto della quantità superficiale di una 
quarta, uno scorso, un quartuccio , e 6 ot- 
tavi confinante con i beni di Ce Pai 
chetti, Pietro Quaranta e Principe Rospi- 
gliosi, tinello per 40 botti, muro in-giro, 
grotta ec. responsivo annui sc. 6 25 alla Pia 
di Carità di Roma, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


l’incanto sarà nella somma di scudi 226 96 
prezzo attribuito a detto fondo dal perito 
deputato Filippo Cialdea come dalla sua pe- 
rizia prodotta al sud. fasc. il giorno 29 a- 
prile 1862 qual prezzo dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 
Antonio Zanchini proc. Rot. 
Carlo Angelotti cursore 

Ad istanza della ditta commerciale Cour- 
tois et Mabieux in liquidazione e per essa 
del sig. Pietro Courtois liquidatore a Pari- 
gi nel dornicilio legalmente eletto in Roma 
innanzi l’Eccmo Trib. Civile di Roma pmo 
turno con alto del 17 marzo 1860 presso il 
proc. Mariano Baldassarini dal quale 
rappresentato ; che a forma del $ 1308 del 
vig. regol. legisl. e giudiz. prosiegue gli 
atti di vendita dell’ infrascritto fondo già 
iniziati dal sig. Vincenzo Rovarelli. ss 

In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. Civ. di Roma primo turno 
il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della 
produzione effettuata il giorno 47 agosto 
1866 al fasc. 2479 dell'anno 1865, del capi- 
tolato e degli estratti autentici delle 
je e del censo. 

Nel giorno 22 maggio 1869 alle ore 
11 ant. nell'Oflicio della Depositeria Urba- 
ituato entro il S. Monte di Pietà di 
procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dell’appresso 
descritto fondo con tutti e singoli i suoi 
annessi, connessi, ec. 

Due terze parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso 6 pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l’altra terza parte al sig. Sante 
Morini, gravata complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complesaivo 
di sc. 375 le di cui due tetze parti sono 
so. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 250, pari a L. 1343 e 
cent. 75 ed il prezzo d’acquisto da pagarsi 
in moneta effettiva. 

Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di Sentenza di vendita pro- 
nunciata dal secondo turno del Trib. Civile 
di Roma nell'udienza del giorno 16 ottobre 
1868, ed in seguito della produzione dei 
documenti richiesti dal $ 41308 del vig. Re- 
golamento Legislativo e Giudiziario esegui- 
ta solto il giorno 24 febbraro 1867, si espor. © 
tà all’asta nella pubblica Depositei i Ro- 
ma nel Sacro Monte di Pietà il giorno 48 
giugno 1869 alle ore ii ‘antimeridiane 
terreno nel territorio di Tivoli in contrada’ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA: REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Veste, confin. da un lato col Fiume Anie- 
ne, dall'altro i beni del Principe Massi 
da'altra parte Vincenzo ed altri Sestili , 
qualità seminativo, orlivo, con alberi di 

i, a sparagina, e qualche vite con 
boschiva cespugliato dolce della qua 
superficiale di tavole 9 95. 

11 primo prezzo d'incanto viene stabi- 
lito dalla perizia giudiziale dell’ agronomo 
signor Luigi Fontana in scudi quattrocento, 
e baiocchi cinquantuno, pari a Lire 2152 74 
come dalla sua perizia in atti esibita, non 
compresi i decimi di aumento voluti dalla 
legge. 


Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza del sig. Raffaele Janni pro- 
curatore domiciliato via del Leoncino n.46 
rappresentato da se medesimo che a forma 
del $ 1308 come creditore iscritto p 
gue gli atti per la vendita degli infrascritt 
fondi ordinata con sentenza emanata dal 


bana nel S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita giudiziale dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti i loro an- 
nessi, connessi ec. 

Utile dominio della casa posta in Roma 
in Via Baccina n. 109 e Via Tor de’Conti 
n. 43 confinante con l'altre infradicende ca- 


se le sud. vie salvi ecc. gravata dell’ annuo 
canone di =g 12 a favore del Gran Priorato 
Gero.olimitano di Roma a terza generazio- 
ne di un estimo catastale di so. 450. 

Utile dominio di altre due case poste 
in detta via Baccina n. 104 al 108 e via Tor 
de’ Conti n. 44 confinanti ambedue con l’al- 
tra sud. casa, i beni di Cortegiani, Pestrini 
le sud. strade salvi ecc. gravate ambedue 
iyamente dell’annuo canone di scu- 
favore del Gran Priorato Gerosol 
mitano e del suhcanone di sc. 90 a favore 
del duca D. rio Massimo quali due case 
furono concesse in enfiteusi al duca D.Fran- 
cesco Massimo rza generazione già prin- 
cipiata con esso sig. Duca D. Francesco e 
dal sud. si concessero in subenfiteusi al de- 
bitore di un estimo catastale complessivo di 
scudi 950. 

Valore totale de’ sudesoritti fondi scu- 
di 1400 00. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
turno 4) fasc. N. 2374 dell’anno 1856 sotto 
il giorno 7 aprile 1864 trovasi prodotto il 
capitolato e gli estratti autentici delle isori- 
zioni ipotecarie e dei Pes censuarij, quali 
atti sono stati ripetuti li 24 aprile 1869. 

11 prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascun fondo valore desunto dairegistri 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEXSODÌ PRECEDENTE 


censuari e si pongono in vendita tali e quali 
e come si posseggono dai debitori, si di- 
chiara ancora che restano a carico degl 
acquirenti tanto i canoni che subcanoni 
senza pretendere defalco sul prezzo di acqui - 
sto che dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Raff. Janni proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


IIC 
AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI NETTUNO 
Avviso di Vigesima 


Esibita dal signor Raffaele Lepre 1° of- 
ferta di lire 40050, per il taglio di N. 3000 
piante di cerro esistenti nei cerreti di Fo- 
glino e Mattone alla ragione di Lire 3 35 
per ogni pianta colla sicurtà solidale del 
signor Ambrogio Pollastrini , e dovendosi 
sulla detta somma sperimentare la miglioria 
della vigesima, si rende noto che a tale at- 
to si procederà il dì 14 andante mese in 
questa Residenza Municipale alle ore dieci 
antim. coll’accensione della candela. 

Il Capitolato e perizia colle rispettive 
modifiche sono ostensibili nell’ officio Co- 
munale. 

Non si acquisterà diritto alla delibera 
se non dopo l’nlteriore atto di Sesta, e l’ap- 
provazione superiore sulla indotta fidejus- 
sione. 

ALI Residenza Municipale li 8 maggio 
1869. 


Giuseppe D'Andrea Priore 


COMUNE DI NETTUNO 
Avviso di Vigesima 


Riusciti per ben due volte deserti gli 
atti di publica licitazione per l'appalto del 
tagliò a carbone di Varj appezzamenti di 
macchia da eseguirsi in tre consecutive sta - 
gioni ; la Magistratura ha accettato |’ 
ta di Lire 1 75 per ogni som carbone 
ricavabile dal taglio esibita dal sig. Costan- 
tino Magni colla sicurtà solidale del signor 
Odoardo Auconi. 

Volendo ora sull’indicata somma speri 
mentarsi la miglioria della Vigesima si ren- 
de noto chea tale atto si procederà in que- 
sta Residenza Municipale il giorno 14 an- 
dante, alle ore fi antim. 


11 deliberatario non acquisterà alcun di- 
ritto ito se non dopo l’ulteriore espe- 
rimento di Sesta e l'approvazione superiore 


sulla indotta sicurtà solidale. 
Dalla Residenza Municipale li 8 mag- 
gio 1869. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno live 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite ‘per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 42 Maggio 


1 Bolognesi residenti in Roma fino dall’auno 1375 
ottennero dal Pontefice Gregorio XII la facoltà di 
unirsi sotto la invocazione di s. Giovanni Evange- 
lista e di s. Petronio in pio sodalizio, che fu cauo- 
nicamente eretto nella chiesa di s. Giovanni Calibi- 
ta, all'Isola Tiberina. La quale pochi anni dopo ce- 
duta ai Religiosi detti Benfratelli acciò vi erigessero 
da canto l'Ospedale che tuttora esiste , i Bologuesi 
ebbero la Chiesa di s. Tommaso della Catena, pres- 
so la piazza Farnese, che a loro spese rinnovata ed 
abbellita si deuominò quindi dai Santi titolari della 
Confraternita, 

1 tristi effetti delle vicende luttuose incontrate 
dalle Chiese e Luoghi più sul fiuiv del passato e l’en- 
trare di questo secolo furono risentiti ancora dalla 
Chiesa e dal Sodalizio dei Bolognesi, che non solo 
perdero.:» l'antico splendore, ma vennero a tanta 
meschina condizione ridotte da non aver modo per 
sopperire alle stesse spese del culto. Ravvivandosi 
però in alcuni dei Bolognesi, che sono in Roma, l'a- 
more ad una istituzione da cui venne decoro alla 
patria, e per la quale i loro antenati ebbero comodità 
di riunirsi a lodare Iddio ed esercitare le opere della 
carità cristiana, si posero in animo di ridovar vita 
alla Confraternita, e con ciò riavvivare nella Chiesa 
Je pratiche della pietà. 

Il pio divisamento trovò benevola accoglienza , 
e si gareggiò fra i fratelli e le sorelle nuovamente 
aggregati nel contribuire con danari e con donativi 
di sacri arredì a provvedere quanto fosse necessa- 
rio pel culto. E la inaugurazione del rinnovato soda- 
lizio ebbe luogo con una serie di sacre funzioni in 
onore della Vergine Madre di Dio, le quali con pom- 
pa decorosa, con discorsi, con Messe solenui e con 
musiche, nei primi giorni di questo mese, precedenti 
alla soleunità dell’Asceusione, vennero celebrate nella 
guisa medesima che si costuma uella loro patria, e 
nei medesimi giorni, diunanzi alla Immagine celeber- 
rima della Madonna detta di san Luca. 

L’Eiîo e Rmo signor Cardinal Guidi, Arcive- 
scovo di Bologna, Protettore del Sodalizio, in nobile 
treno nelle ore pomeridiane del trascorso giovedì, 
sacro all'Ascensione del Signor Nostro Gesù Cristo, 
recossi alla Chiesa dei SS. Giovanni e Petronio, e do- 
po aver dirette nobili parole ai componenti il soda- 
lizio esortandoli a perseverare nella opera santa alla 
quale lodevolmente si erano accinti, chiuse la serie 
delle sacre funzioni impartendo la trina Benedizione 

coll’Augustissimo Sagramento. 

La sera la facciata délla Chiesa fu illuminata , 
ed il concerto musicale dei Gendarmi Pontifici con- 
tribuì all’allegrezza della festa intrattenendo il popolo 
con armoniose sinfonie. 

e 

Alle ore cinque e tre quarti del giorno 11 di 
questo mese, dopo breve malattia, munito di tutti i 
conforti della nostra santa Religione, cessò di vive- 
re il Commendatore Paolo Mereghi, già per lunghi 
auvi Amministratore Camerale, e Membro della Com- 
missione di Liquidazione. 

0-0 - 
NOTIZIE DIVERSE 

La France reca: 

Oggi, 7, a tre ore l’imperatore passa in rivi- 
Sta, sul campo delle corse del bosco di Boulogne , 
gli otto reggimenti di cavalleria in guarnigione a 
Parigi ed a Versailles, e due reggimenti d'artiglieria. 


della guardia. 
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— La squadra corazzata fehcese d’ evoluzione 

del Mediterraneo è rientrata. vel porto di Tolone. 
o 

Nella seduta della Camera dei comuni d'Iughil- 
terra del 5, venne adottata la prima lettura del Gill 
di destituzione del sindaco di Cork, Daniele O' Sul- 
livao, per le parole da lui dette nel meeting popola- 
re di cui abbiamo parlato già. 

Il Times nota come anche in questa occasione 
si manifestasse |’ amore degli inglesi per la discus- 
sione delle questioni costituzionali. 

Il sig. Disraeli aveva detto che non c'era pre- 
cedente di un Vill che sancisse delle pene per delle 
parole proferite. 

Il sig. Bell soggiunse che la Camera dei comu- 
ni non aveva competenza a fare un tal bill, perchè 
essa non può, come la Camera dei lordi, sentire le 
parti e assumere delle deposizioni giurate. 

Il sig. Gladstone sostenue che non mancano pre- 
cedenti, e che era più costituzionale il recare l'accu- 
sa di ua funzionario eletto dal suffragio popolare iu- 
nanzi a' suoi pari, alla Camera dei comuni. 

Molta impressione fece il discorso del sig. Hardy, 
il quale portò la questione sopra un campo più pr: 
tico. Egli disse che il governo aveva scelto il mino- 
re dei mali. I fatti di cui si tratta sono confessati 
dal reo stesso, dal sindaco di Cork. Ammesso quiu- 
di anco che il dill fosse potuto riescire più regola- 
re, ove fosse stato introdotto nella Camera dei lordi, 
egli non può ammettere che la Camera dei comuui 
abbia perduta la sua fucoltà d'iniziativa, per la sola 
ragione che non ha il diritto di sentir le prove. 

—Già fu anmunziato come il Senato degli Stati 
Uniti abbia respinta alla unanimità, meno un voto , 
la convenzione sì laboriosamente preparata da lord 
Stanley e dall’ ex-ambasciatore americano Reverdy 
Johnson, relativamente alla questione dell’ Alabama. 

Questo risultato è dovuto in gran parte a un 
discorso del senatore Sumner, il quale , con grande 
energia, combattè la convenzione, insistendo princi- 
palmente sulla considerazione che questa riduceva ad 
una questione privata di danui e interessi una que- 
stione essenzialmente d'ordine pubblico e di diguità 
nazionale. 

I giornali di Londra confutauo ora energicamen- 
te il discorso del senatore Summer, accusandolo di 
esser stato ispirato da un sentimento sistemalicamen- 
te ostile all'Inghilterra. ‘laluni suppongono perfino 
che i rimproveri diretti all’ loghilterra dal senatore 
americano per la condotta da essa tenuta durante 
l’ultima guerra civile riguardo ai belligeranti tanto 
del sud, come del nord, avessero meno per iscopo 
di ottenere la legittima riparazione dei danni che 
avessero potuto essere conseguenza di tale condotta, 
che non di mantenere una agitazione ostile, onde ri- 
cavarne all'occorrenza pretesto di gravi complicazioni. 

Ponendosi da questo punto di vista essi doman- 
davo se il presidente Grant divida le idee: del sig. 
Sumner, e se il sig. Motley successore del signor 
Reverdy Jolinson a Londra è incaricato di farle pre- 
valere nelle trattative che saranno continuate tra 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. In questo caso essi 
lasciano intravvedere che |’ Inghilterra, non avendo 
commesso gli errori che il sig. Sumner le attribuisce 
nella sua. requisitoria, non potrà dal canto suo ac- 
cordare agli Stati-Uniti le riparazioni che questi sem- 
brano, prepararsi a domandarle. î 
Sono prospettive queste assai . gravi: tuttavia 


non sembra vi sia per ora ragione di allarmarsene 
eccessivamente. Gli urioli RE gioraliioc sono. 


Mercoledì 12 Ma, 


alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali* 
TIE: 


ettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. ' 


verte di notare entro i gruppi, il nome e cogo. del trasmittente. 


blica opinione dalle due parti dell'Oceano e non con- 

viene sempre prendere alla lettera le loro dichiara 

zioni. Troppo importanti interessi impongono ai due 

paesi un pacifico scioglimento, e d’ altra parte la 

saggezza dei due governi è arra che si troverà modo 

di appianare le difficoltà in un modo o in un altro. 
+ AE 

Leggiamo nella Correspondance generale autri- 
chienne del 5: 

Secondo un telegramma da Agram, il principe 
Napoleone passerebbe per quella città per continua- 
re poscia il proprio viaggio per Belgrado , Pest e 
Vienna. 
| Scrivono da Pest alla stessa Correspondance ge- 
) nerale aulrichienne ciel A che la discussione dell’in- 
dirizzo sarà aperta immediatamente dopo l'elezione 
della Commissione giudiziaria che dovrà occuparsi 
delle elezioni. 

La Camera dei deputati incaricherà questa volta 
una Commissione, c non giù come prima il presidente 
della Camera, della redazione dell'indirizzo. 

L'estrema sinistra vuole redigere un indirizzo 
separato, nel quale chiederà che sia posto in istato 
d'accusa il ministero. AI contrario la sinistra mode- 
| rata è disposta a render giustizia alle intenzioni 
della Corona cd a passare sotto silenzio le quistioni 
di diritto pubblico. 


O-S4-S 800 

Si ha da Berlino, 5 corrente: 

Il Reichstag, dopo lunga discussione adottò, con 
voti 109 contro 94, la proposta del sig. di Waldeck 
relativa alle indennità da assegnarsi ai deputati. 

Il signor Delbruck fece la dichiarazione se- 
guente: 

« Il Consiglio federale sostiene il rifiuto delle 
indennità come facenti parte essenziale del patto fe- 
derale e come assicurauti l’opera della costituzione 
federale. » 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

« Tutti gli anvi alla scuola di tiro di Spandau 
si provano le armi perfezionate; quest'anno sul pro- 
gramma delle prove si trovano parecchi fucili nuovi: 
il fucile Dreyse figlio ; il fucile Werdier , adottato 
dalla Baviera; il fucile Berdan-Carle, ecc. Ma nes- 
suna di queste prove avrà un interesse uguale a 
quella che deve subire per la seconda volta il ter- 
ribile fucile Majerhoefer , già provato a Spandau, 
nell'ultima stagione, con tanto successo. 

« Il fucile Mayerhoefer dà 26 colpi al minuto. 
Si può dire ch’esso realizza il tiro senza fine. 

« Se la seconda prova che deve aver luogo 
consacrerà i risultati fulminanti ottenuti dalla prima, 
tutti i fucili modello che hanno costato centinaia di 
milioni ai governi d' Europa non saraono più che 
gingilli di fronte al fucile Mayerhoefer appartenente 
alla Prussia.» 

—La questione della incorporazione del ducato 
di Lauemburgo alla monarchia prussiana fu sottoposta 
alla Dicta del ducato che ebbe nominata una’ commis- 
sione di tre membri per esaminarla e riferire, 

—_040-4--9000— 

Si ha dall’Aja, 5 maggio: 
Alla seconda Camera il ministro delle colonie, 
rispondendo a un'interpellanza su voci di disordini 
avvenuti a Giava, dichiarò aver il governo ricevuto 
un telegramma concepito in questi termini: 
« Disordini a Bekassi, spedite truppe per. re- 
primerli. Sono cessati. » 

. nat 09-00 — 


Scrivono al Nord da Pietroburgo : 

Il 24 aprile, verso le 7 pom., si è rotto l'ulti- 
mo banco di ghiaccio che il giorno innanzi si era 
staccato dalla riva destra della Neva e che teneva 
impedito il fiume davanti «l paluzzo d'inverno. Al- 
lora il comaudante della fortezza di Pietroburgo, se- 
guito da una intera flottiglia d' imbarcazioni della 
polizia fluviale, dal yacht-elub della dogana e dei 
battellieri, ha attraversato il fiume ed è sburcuto da- 
vanti al Palazzo per annunciare ufficialmente all'im- 
peratore che la navigazione era aperta, 

Il cannone della fortezza ha resa questa felice 
notizia alla città, ed il fiume fino allora abbandona- 
to si è di subito coperto di una grande quantità di 
canotti, barche, ecc., che correvano allegramente in 
tutte le direzioni. 

In altri tempi il comandunte della fortezza so- 
leva in questa occasione presentare all’ imperatore 
una coppa piena d’acqua attinta alla Neva, ed il so- 
vrano dopo aver bevuto il liquido restituiva al co- 
mandante la coppa piena di monete d’oro. Oggi que- 
sta strenna è surrogata da una somma fissa, aggiun- 
ta allo stipendio del comandante. 

— Una fune sottomarina che stabilisce relazio- 
ni telegrafiche dirette fra |’ Inghilterra e la Russia 
fu immersa fin dai primi giorni di maggio. L' isola 
danese di Bomholm le serve di punto d'appoggio. 

—etet@itero——_ 

Scrivono da Madrid 2 ull'Independance belge: 

La seduta di ieri è stata importante, quantuu- 
que non sia stato discusso il progetto di costitu- 
zione. 

Dapprima parecchi deputati hauno tentato inva- 
no di conoscere le condizioni dell'ultimo prestito; il 
ministro delle finanze si è ostinatamente rifiutato di 
dare spiegazioni su questo soggetto; quegli stessi de- 
putati hanno domandato i motivi del ribasso dei fon- 
di pubblici alla Borsa, ribasso che nella liquidazio- 
ne del mese ha prodotto la rovina d'una quantità di 
famiglie. Il 3 per cento consolidato, che il 1 aprile 
era a 29 50, ieri si quotava a 26 25. 

Il sig. Figuerola ha attribuito questo insistente 
ribasso alla credulità degli speculatori i quali pre- 
stano fede a voci allarmanti e senza fondamento; ma 
la verità è che una considerevole quantità di titoli 
fece la sua comparsa sul mercato con grande sorpresa 
del pubblico, il quale doveva credere, che quei titoli 
siano stati dati in garanzia soltanto. 

L'assemblea ha approvato all'unanimità la legge 
sull’ampistia accordata a tutti coloro che hanno par- 
tecipato alle recenti insurrezioni dell'Andalusia. Il 
sig. Emilio Castelar voleva che anche i carlisti fos- 
sero chiamati a godere i benefizi della legge; ma ciò 
non ha potuto avvenire. 

It decreto d’amuistia è pubblicato questa matti- 
na dalla Gazzetta. 

Una banda carlista fece la sua comparsa ieri 
nei dintorni di Albacete, nella Mancia; un’altra che 
si era mostrata nelle Asturie è stata dispersa dalle 
truppe. 

La città di Morella, una delle principali piazze 
di guerra della Spagna, ha ciuque porte d’entrata ; 
tre ne furono murate per facilitare la sorveglianza. 

La situazione di Barcellona è grave abbastanza. 
Ogni giorno circolano nella città le voci più allar- 
manti, ed un gran numero di abitanti si affretta di 
fuggire, ciò ehe contribuisce ad accrescere il disagio 
detta popolazione operaia. 

È arrivato in questi giorni a Madrid il duca‘di 
Larochefoucault, il quale era stato preso pel duca di 
Montpensier. 

— Scrivono da Madrid 4 all'Ind. Belge: 

Potete star certi che non già in. occasione del 
candidato, ma della quistione sulla forma di gover- 
no, che sarà risolta nel senso della monarchia, udrete 
la notizia che dei colpi di fucile saranno tirati in 
varie città della Spagua, dove i repubblicani si pre- 
parano apertamente alla’ lotta, dimenticando che con 
questa attitudine ostile alla decisione della maggio- 
rabza delle Cortes costituenti , colmapo di gioia i 
reazionari. ; 

Notizie di Talalla recano he i. valontari della 
libertà, per vendicare la morte del loro, campagna: a 
la ferita fatta al colonnello Lagynero, hanno invaso 


il club curlista detti giltà ed hanno ucciso cinque 
o sei persone. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid, 6 maggio: 

La provincia di Madrid domandò ulle Cortes 
l'autorizzazione di contrarre un prestito di un mi- 
lione di scudi per il riscatto dei coscritti. 

Secondo l'Imparcial, la questione delle caudi- 
dature non è così inoltrata che la si possa risolvere 
contemporaneamente alla questione della forma di 
governo. 

Trattasi ancora di creare un Consiglio di reg- 
geuza, composto del maresciallo Serrano e dei signori 
Rivero e Olozaga. In questo caso il generale Prim 
conserverebbe il ministero della guerra e assume- 
rebbe la presidenza del Consiglio. 

-— Oramai non è dubbio che la Spagna, oltre 
a tutti gli oltri imbarazzi, è minacciata di serie com- 
plicazioni cogli Stati-Unitj. 

Il corrispondente di Washington del New- York- 
Herald assicura che il ministro di Spagna a Wa- 
shington, sig. Robert, ha avuto il 20 aprile un lun- 
go abboccamento col sig. Fish, segretario di Stato , 
circa le complicazioni sorte in seguito alla cattura 
di navi americane per parte di incrociatori spagnuoli. 

Si dice che il sig. Fish ha dichiarato al sig. 
Robert che la Spagna riceverebbe intimazione di met- 
tere in libertà i passeggieri arrestati a bordo del 
brik Lezzie-Major, e di indennizzare il proprietario 
della nave e i passeggieri. Il sig. Robert avrebbe 
risposto ch’ egli spediva immediatamente al suo g0- 
verno un telegramma per raccomandargli di accondi- 
scendere alle domande degli Stati-Uniti; egli aggiunse 
non dubitar punto che il risultato fosse per essere 
interamente soddisfacente. 

Quanto alla cattura del brik Mary-Lowe!, il sig. 
Fish ha annunziato, si dice, che si era discussa la 
quistione in Consiglio di gabinetto, e che si era ar- 
rivato alla conclusione che, per ottenere dalla Spa- 
gna la riparazione desiderata , bisognava rivolgersi 
al governo inglese, essendochè la cattura ebbe luo- 
go nelle acque britanniche. 


— ot — 


Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Circa alla quistione alpina sono ora giunte le 
risposte, che ancora maucavano, di Zurigo, Uri, Ti- 
cino, s. Gallo, Grigioni e Vaud. Quelle dei primi 
tre mentovati cantoni aderiscono al programma espo- 
sto nella lettera dell’ Unione del Gottardo ; gli altri 
tre si pronunciano contrari, e specialmente s. Gallo, 
sviluppano le loro viste perchè si osservi scrupolo- 
samente la legge federale sulle strade ferrate. 

Il governo del Ticino, per incarico del suo Gran 
Consiglio, ha chiesto per telegrafo che tosto si pro- 
ceda alla rottura della neve sul s. Gottardo; il con- 
siglio federale risponde che sarà fatto il possibile 
per la sollecita completa apertura della strada ai 
ruotanti, ma che per la straordinaria massa di ne- 
ve, che ancora si trova su di essa, questa immedia- 
ta operazione cagionerebbe spese non proporzionale. 

—La Gazzetta ticinese ha da Berna 5: 

Delle risposte dei governi cantonali circa alla 
ferrovia del Gottardo una sola venne oggi presenta- 
ta al consiglio federale, quella del Vallese, la quale 
espone le medesime viste dei governi dei Grigioni , 
di s. Gallo e di Vaud: annuncia inoltre che si sta 
elaborando una memoria sullo stabilimento della stra- 
da del Sempione, e questa sarà pubblicata. 

— Dietro dimauda del governo di San Gallo, 
il consiglio federale incaricò i suoi ministri a Berlì- 
no ed a Vienna di proporvi l'apertura di conferen- 
ze. per istabilire un comune ordinamento della pesca 
sul lago di Costanza e sul corso superiore del Reno, 
circa al quale già »i ottenne un accordo fra i can- 
toni ». Gallo, Turgovia, Grigioni e col Lichtenstein, 

—Il Gran Consiglio del Cantone Ticino ha adot- 
tato, il 24 aprile, in prima deliberazione uu progetto 
di legge per l'introduzione del sistema metrico di 
pesi e misure insieme colla conservazione del siste- 
ma federale. Il governo di quel Cantone ne ha fatto 
comunicazione al Consiglio federale chiedenilo se 
quella legge, nell'attuale sua redazione, sarà appro- 
vata. Îl Consiglio federale risponde di nulfa trovare 
da ‘opporre allu. redazione attuale di quel progetto 
dilaga: ic. ! 


L'atto d'unione tra la Svezia e la Nortegia 
ammeile per questi due paesi una autovomia comole- 
ta. Quantunque formino una sola e medesima nario- 
ne, essi hanno una legislazione a parte, delle Ca- 
mere scparale; essi costituiscono due regui scandi- 
navi distinti. Il governo del re Carlo XV ha voluto 
far cessare le difficolta che risultano da una tale 
condizione di cose sotto il punto di vista politico e 
amministrativo; esso ha preso l'iniziativa di una re- 
visione dell'atto d'unione. A Stoccolma le Camere si 
sono pronunciate contro qualsiasi modificazione del 
patto fondamentale; a Cristiania la medesima acco- 
glienza è assicurata alla proposta della corona. 

La questione dev'essere di nuovo sottoposta ai 
rappresentanti dei due paesi nel 1874. 
—— 0496064080 —- 


Scrivono da Costantinopoli, 30 aprile, «alla Cor- 
rispondenza del Nord Est: 

Mi si conferma da buona fonte l'esallezza d'una 
notizia che non aveva voluto sinora prendere sul 
serio. Sembra che la reggenza serba, abbia realmente 
inviato al Granvisir un memorandum nel quale essa 
espone la situazione deplorzbile della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, e manifesta l'opinione che il solo mez- 
zo di render migliore la situazione di quelle provin- 
cie consista nel riunirle, amministrativamente , alla 
Servia. 

È difficile indovinare quale ragione possa spit 
gere uomini così assennati, come i reggenti della Ser- 
via, a fare di questi tentativi che necessariamente 
devono andar falliti. 

Il ministro della guerra della Turchia ha dato 
lei congedi illimitati ad un gran numero di soldati, 
e si aspetta una considerevole riduzione dell’ eserci- 
to. Questo provvedimento è stato preso allo scopo 
d’introdurre delle economie nel bilancio, e dimostra- 
re al tempo stesso che la Turchia non teme alcun 
pericolo, almeno per ora. 

—Scrivesi dalla Canea alla Patrie che nell’ ul- 
tima quiudicina d'aprile vi giuose la fregata francese 
Themis, proveniente dalla Grecia, avendo a bordo il 
contrammiraglio della squadra navale del Levante , 
signor di Moullac; e 1200 individui tra donne e 
fanciulli appartenenti alla popolazione fuoruscita di 
Candia. 

A detta del corrispondente, la situazione dell'isoz 
la può dirsi eccellente. Vi regna la tranquillità; il 
commercio e gli affari hanno ripigliato il solito mo- 
vimento, e l'aspetto dei raccolti è più che favore- 
vole. 

L'ammiraglio, accompagnato dagli uffiziali del 
suo stato inaggiore, percorse i distretti dell’interno. 
Imbarcavasi quiudi per recarsi a visitare le isole 
Sporadi, la cui condizione da luogo in Europa a vi- 
ve discussioni. 


— Lo stesso giornale scrive : 

Le difficoltà sorte in Oriente in seguito alla leg- 
ge di nazionalità, promulgata due mesi or sono dal 
governo turco, sembrano doversi appianare, se è vero, 
come ci scrivono da Costantinopoli, che Aalì pascià 
abbia consentito a che quella legge non abbia effetto 
retroattivo. 

Secondo questa risoluzione, i rajas, che erano 
russi prima della promulgazione della legge, cioè 
prima del 6 febbraio 1867, conserverebbero la loro 
nazionalità. Lo stesso avverrebbe coi greci, che par 
teciperebbero allo stesso privilegio, in forza dei di- 
ritti della nazione più favorita. 

Questa notizia, se si verificasse, metterebbe fine 
alla vertenza che divideva ancora la Grecia e la Tut- 
chia, e nello stesso tempo alla missione del sig. Rat" 
gabè, il quale non è stato inviato a Costantinopoli 
che per questi negoziati, 

— tette 

Si hanno notizie di Bombay, 17, e di Caloutta 
13 aprile: 

Dall’Afghanistan riferiscono che si stanno fa 
cendo preparativi per una prossima campagna, e che 
l'ex-emir e Abdul Rahman Khaù ‘sono în viaggio per 
Seistan affine di chiedere assistenza allo Sciah di 
Persia, Secondo alcune voci, che ‘però abbisognano 
di confertia, Yalkub Khan scrisse a Soir Alì perchè 
affretti it suo ritornò a Chibut. Vuotsì che i capi del 
partito dell'emir nel Turkestan siano stati tiuovamen- 
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te battuti da Isciauk Khan e chieggano pronta as- 
sistenza. Si parla anche dell’attucco di Herat per 
parte di Scianawatz Khan, con un numeroso corpo 
di truppe persiane. Ibrahim Khan, figlio di Scir Ali, 
che voleva impedire a Scianawatz Khan di avau- 
zarsi, sarcbbe stato sconfitto e costretto a chiudersi 
nella città di Herat. Da Kohat si ha notizia uffic 
le che le tribù Bezoti ed altre due alla frontiera 
nord-ovest si sono pienamente sottomesse. 

—Recenti notizie da Yokohama assicurano» che 
la situazione politica del Giappone è in complesso 
abbastanza tranquilla. Tuttavia l’isola di Yeso è sem- 
pre occupata dai ribelli , che se ne impadronirono 
durante le ultime turbolenze. Il governo concentra 
delle truppe per attaccarli,c sembra sicuro della vit- 
toria sia per la forza delle armi, sia per le. intelli- 
genze che mantiene fra gl'insorti. 
———————— 

OTIZIE COMPENDIATE 
-——>Dece- 

L'arrivo a Parigi del siguor di Luguerroniere, 
il quale segue così da vicino quello del signor Be- 
nedetti, dà luogo anch'esso nei giornali a varie dice- 
rie, sebbene a nessuno sembri lecito dedurne inquie- 
tudini pel mantenimento della pace, ritenendosi che, 
sino alla fine delle elezioni, il governo francese si 
asterrà dal pigliare la menoma apparenza bellicosa, 
Osservano però i giornali che fra un mese qualsiasi 
incidente politico ed ogni piccola mossa di diploma- 
tici tornerà ad avere di nuovo un significato allar- 
mapte, giacchè non è così facile a mutarsi l'opinio- 
ne generale che la Francia e la Prussia non potran- 
no sopportare all’ infinito le spese eccessive che esi- 
ge lo stato attuale di pace armata e che bisognerà 
metter fine in un modo o nell’altro a quella difliden- 
za reciproca, a quel sordo autagonismo che si tr 
ducono in pesi così gravi per entrambi gli Stati. La 
Gazzetta di Mosca si esprime chiaramente a questo 
riguardo. « La Russia, essa dice, deve affrettarsi a 
profitare di questi momenti di dilazione e di prova 
che la separano dagli avvenimenti decisivi che  pos- 
sono succedere in Francia ed in Prussia. A nostro 
avviso, questa dilazione non eccederà il termine di 
un anno ». Non mancano fogli i quali sono di pa- 
rere che le previsioni del giornale russo abbiano a 
verificarsi, ma di opposta opinione si mostrano pel mo- 
mento i giornali viennesi, che sotto l'impressione del- 
le proteste pacifiche fatte più volte dal loro gover- 
no, sono indotti a considerare senza inquietudine la 
situazione ed in ispecic per quel concerne |’ Austria 
danno guarentigia di sentimenti e di tendenze oltre- 
modo conciliauti. La Presse, che è ritenuta organo 
del signor di Beust, oppone al linguaggio irritato ed 
irritante della stampa prussiana questa specie di pro- 
gramma : « Benchè gelosi della nostra indipendenza 
e risoluti a sostenerla con tutti i mezzi giusti ed in 
qualunque eventualità, siamo tuttavia lontanissimi dal 
voler turbare la pace e dal desiderare la guerra. 
Noi vogliamo lcalmente e francamente che le condi- 
zioni imposte dai trattati siano adempiute e che le 
principali potenze d'Europa nou siano ridotte a scon- 
trarsi coll’armi alla mano ». 

I giornali francesi pubblicano una circolare del 
ministro dell’ interno relativa alle prossime elezioni ; 
ma in questo documento non v'è nulla che accenni 
a quelle alte manifestazioni del pensiero imperiale, 
che, secondo alcuni, dovevano costituire l'appello del 
governo al paese. Non v'è una frase che desti so- 
spetto di pressione, come non v'è parola la quale 
faccia supporre che il governo abbandoni il princi 
pio di sostenere vigorosamente i suoi candidati: qual- 
che cenno v'è, vago e indeterminato alla fine, sul 
dovere del governo di mantenere su tutti i punti del 
territorio il rispetto alla legge e di assicurare do- 
vunque la manifestazione del vero pensiero del pae- 
se. A giudizio dei fogli pertanto, questo documento 
è destinato a destare poca impressione ; esso costi- 
tuisce una dimostrazione insiguificanie, quasi negati- 
va, la quale nulla aggiunge e nulta toglie all’ agita= 
zione de:la lotta elettorale che uccupa intiera 1’ at- 
tenzione del pubblico e della stampa francese. V'è 
però un'altra circolare Ja quale provoca qualche com- 
mento , quella cioè che il ministro delle finanze ha 
diretto ai capi d'ufficio da lui dipendenti e nella qua- 
le il signor Magne raccomanda ai medesimi dî unirsî 
al prefetto del loro dipartimento per. illungiagre- 


pubblica opinione e per furle comprendere la supre- 
ma importanza del momento che il puese traversa. I 
giornali dell’opposizione censurano con somma viva- 
cità questo documento, il quale pare fosse destinato 
a rimanere segreto, e muOVono accusa al governo di 
voler influire indebitamente sul voto nazionale ; ma 
i fogli officiosi e gli stessi indipendenti riconoscono 
che un solo pensiero emana da quelle sollecitazioni, 
che cioè in Francia non si crede che gli ulti funzio- 
nari dell'impero possano agire in senso contrario a 
quello del governo © cospirarvi contro e mirare ad 
indebolivlo. In Francia, essi proseguono, si erede che 
gli alti impiegati, i quali ;ono iscritti per somme rag- 
guardevoli sul bilancio dello Stato, non possano aper- 
tamente nè segretamente minare l'autorità superiore. 
In Francia infine si crede che tutte le forze dell'am- 
ministrazione debbauo convergere ad un solo indiriz- 
zo. Ma il ministro delle fffanze nella stessa sua c 
colare ordina ai suoi sulfalterni di rispettare il prin- 
cipio fondamentale della libertà del suffragio, e quin- 
di le sue istruzioni sembrano dettate da uno spirito 
vigoroso ed energico, ma non nell'intendimento di 
ledere quei diritti che lo statuto guarentisce. 

Fra qualche giorno il Cousiglio dell’ impero di 
Vienna deve chiudere le sue sedute; nel numero del- 
le quistioni che gli rimangono da discutere si anno- 
vera la domanda presentata dalla Gallizia per l’esten- 
sione della sua autonomia. Le difficoltà che ha sol- 
levato questa domanda ne hauno fatto differire di 
giorno in giorno la discussione; eccezionalmente essa 
fu sottoposta ad una sottocommissione. Il governo 
austriaco ha consentito che speciali trattative si im- 
pegnassero coi deputati galiziani per riuscire alla 
conclusione di un comprome»so sul terreno costitu- 
zionale ; ma questo espediente pare non abbia otte- 
nuto troppo successo e perciò, non essendosi ancora 
ottenuta la desiderala conciliazione, il Consiglio del- 
l'impero dovrà risolvere definitivamente il conflitto. 
È tenuto per certo che questa assemblea si pronun- 
zierà in senso favorevole al governo; e nel caso in 
cui questo voto determinasse i deputati polacchi a 
dimettersi dalle loro funzioni, la Dieta di Lemberg 
verrebbe, a quanto si arguisce, disciolta con decre- 
to imperiale. È 

Quasi come a compeuso di queste difficoltà co- 
stituzionali e delle preoccupazioni che destano , la 
stampa austriaca trova grande motivo di soddisfa- 
zione nel modo come le cose procedono in Unghe- 
ria, e molto lieta si mostra per la vittoria riportata 
dal partito Deak nell’elezione presidenziale del Par- 
lamento ungherese. La maggioranza ottenuta in tale 
occasione dal partito governativo ha contribuito sen- 
za dubbio a ravvicinare i! governo austriaco a quel- 
lo ungarico, poichè il Pester Lloyd rispondendo al- 
l'articolo della Gazzetta della Germania del Nord, 
del quale giorni addietro fu fatto cenno , dichiara 
che l'Ungheria è contenta pienamente delle sue at- 
tuali condizioni autonome , che l'accordo stabilito 
fra essa e l'Austria è più che mai forte, e che per 
conseguenza può prevedersi che, iu qualsiasi even- 
tualità, gli ungheresi non separeranno mai la loro 
causa da quella dell'impero. Solo uo giornale del 
partilo estremo magiaro, l'/fuzank, esprime tuttora 
qualche dubbio e sebbene sia persuaso che l’influen- 
za dell'Uogheria nella politica estera austriaca è 
assicurata mediante l’ accordo stesso, non tralascia 
però di esprimere l'appreusione che una tal guaren- 
tigia possa in qualche caso rimanere senza effetto. 
Esso iuvita il Parlamento wugherese a sorvegliare 
attentamente la politica seguita dal ministero cislei- 
tano, non essendo impossibile che questo , contando 
sull'accordo e sulle promesse dell'Ungheria , agisca 
in guisa da compromettere un bel giorno all’improv- 
viso la nazione ungherese ed avvolgerla nella sua 
politica estera, di manie-a che l'imprudenza d l- 
l'Ungheria potrebbe costare a questa la perdita del- 
l'influenza all'estero e' fors'anco della propria auto- 
nomia: . 

Le corrispondenze di Lisbona danno prossima 
an’altra crisi ministeriale. A questa accenna atiche la 
risposta fatta dalla Camera dei puri al regio discor- 
so d'inaugurazione purlimentare; e si riliené che le 
quistioni finanziarie saranno quelle che ben presto la 
produrranno. : 

Di questioni finanziàrié è ora  preocciipato an- 


«lin: governo pimsaloios essa.iave. (fibbia di co9 


prire il vanzo di hove milioni di talleri presen- 
tato dal bilancio del 1870. 1 giornali si occupano 
anche di un'altra questione, quella della difesa del 
territorio degli Stati del Sud. Più ‘di uno scritto 
venne intorno ad esso pubblicato da qualche ufli- 
ziale. Nel Parlamento della Confederazione del Nord 
poi hanno avuto luogo lunghi dibattimenti sulla que- 
stione delle indenvità da accordarsi ai deputati fe- 
derali. Il potere esecutivo si è trovato in questa 
occasione in opposizione completa colla maggioranza 
dell'assemblea; 109 voti contro 94 hanno approvato 
la proposta in favore dell'indennità. Il presidente 
della cancelleria ha dichiarato, dopo il voto, che il 
governo federale non poteva dare la sua sanzi ad 
una tale riforma, la quale a’ suoi occhi è incostitu- 
zionale; il rifiuto di qualsiasi indennità per ispese 
di rappresentanza al Parlamento sarà sempre mante- 
nuto dal Consiglio federale. 

Fu data a suo tempo notizia di un memorandum 
che la Russia aveva diretto alle potenze europee 
per invitarle ad esaminare e risolvere le questioni 
sollevate dalle misure d'espulsione prese dalla Porta 
all’epoca del conflitto turco-greco coutro i sudditi 
elleni stabiliti in Turchia. Fu anche riferita  poste- 
riormente la smentita data a questa notizia; però 
oggi il Memorial diplomatique ristabilisce il fatto in 
modo alquanto diverso, La Russia avrebbe realmen- 
te formulata quella proposta, ma essa fu declinata da 
tutti. In presenza della risoluzione manifestata dagli 
Stati seguatari del trattato del 1856, di non appog- 
giare nessun passo in questo senso a Costantinopoli , 
il gabinetto di Pietroburgo si sarebbe deciso a riti- 
rare il suo memorandum che perciò ‘resta come nul- 
lo e non avvenuto. Ma il citato giornale è indotto 
a eouchiudere che il suddetto incidente non può che 
accrescere il malumore della Russia ed i suoi ran- 
cori contro le potenze occidentali. 

Lo stesso giornale parigino smentisce uuovamen- 
te la notizia di un viaggio dell'imperatore Francesco 
Giuseppe a Costantinopoli. Il Z/oyd di Pesth poi 
dice a questo proposito: « Ci è fatto sapere che la 
versione secondo cui l’imperatore si recherebbe a Co- 
stantinopoli verso la fine del mese corrente non è 
esatta; ma è probabile che tale viaggio abbia luogo 
nell'autunno, In questo caso l’imperatore ritornereh- 
be per la via del Mediteraneo e farebbe una escur- 
sione in Egitto per assistere, nell’ottobre, all’ aper- 
tura del canale di Suez ». Questa escursione sareb- 
be, al dire del citato foglio, tanto più naturale, in 
quanto si aspetta a Vienna la visita del vicerè di 
Egitto, il quale inviterebbe in persona l’imperatore 
ad assistere a quella solennità. Ismail pascia ha di- 
retto allo stesso fine'un invito al principe di Galles, 
all’epoca del recente sno soggiorno in Egitto e si 
recherebbe anche a Parigi per invitare l'imperatore 
Napoleone. Assicurasi che anche l'imperatrice Eli- 
sabetta farebbe un Lul viaggio, e si aggiunge che la 
squadra austriaca, la quale fa in questo momento 
manovre ed esercizi di tiro nell'Adriatico si reche- 
rebbe nell'autunno in Levante, 

Quasi tutti i giornali inglesi si occupano della 
decisione presa ed acceonata tempo indietro dal Se- 
nato americavo, di respingere la convenzione peno- 
samente claborata per regolare le difficoltà da lungo 
tempo pendenti tra l'America e l'Inghilterra. Il ve- 
emente discorso del senatore Sumner che determinò 
questa reiezione è presentato come sistematicamente 
ostile all'Inghilterra. Però l'organo del gabinetto, i] 
Morning Post, dice che l'indennità di 400 mila lire ster- 
line reclamata a cagione dell’Alabama non è nulla in pa- 
razione di questa ostilità. La stampa inglese conta 
che il nuovo ambasciatore degli Stati-Uuiti, signor 
Motley, farà conoscere al suo governo le vere inten- 
zioni del presidente Grau!, e che le medesime sa- 
ranno assai più coneilianti. Nel caso contrario, l’In- 
ghilterra non potrebbe, seco:do il parere emesso , 
scendere a più grandi concessioni, pel motivo che i re- 
clami presentati dal governo di Washiagion non sono 
fondati. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10,—Il Bollettino del Tournal Officiel dice 
che il discorso dell'imperatore a Chartres è un 
appello leale al buon senso € alla fermezza di tutti 
gli uomini onesti contro le passioni sovversive e ri- 
‘noluzionarie, è nello stesso tempo è una grande gu- 


gere la politica del Governo. 


Madrid 10. -- Alle Cortes ebbe luogo una lunga 
discussione tra Bellaguerra, Solmerou Zorilla circa 


la milizia nazionale. 


L'idea di formare un direttorio è quasi abbun- 
‘ano ricusato formalmente di pro- 


donata avendo S 
lungare la situazione provvisoria. 


I liberali, gli upionisti e alcuni pr 
sono disposti ad eleggere il re appena 
l'articolo 33 relativo alla forma di governo. 


ranzia dello spirito liberale , che continuerà u diri» 
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BORSA DI PARIGI 
dell'41 maggio 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

La mano di Dio nell’ ultima inv: 
Roma « Volume Terzo » Opera del sig. cav. Paolo 
Mencacci, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione 


75 
92 34 


vel 


invasione contro 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor. 

data dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lu- 
vori Pubbli 
della Notificazione 3 settembre 1833. 
Uua macchina a vapore atta a triturare e pol- 
zare le ossa animali, e nuovo metodo di for- 
mare uu concime, o guano, colla polvere di dette 
ossa mista ad altre sostanze chimiche, in quelle dosi 
però indicate nel processo esistente in atti, intro- 
dotti l'una e l'altro per primo dall'Estero dal sig. 
Commend. Vincenzo Calza, il quale ue ha ottenuto 
la dichiarazione’ di proprietà per anni 6 nello Stato 
Pontificio. 


la dichiarazione di proprietà a senso 
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Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno 44 corr. mese ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Valentino Cecilia un nuov» e perentorio 
termine di ghi 15 da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli dei loro crediti al sindaco 
provvisorio signor Luigi Zarù, ovvero a de- 
positarli nella Cancelleria dei lodato Tribu- 
nale, per quindi procedersene alla verifica 
innanzi l’Illîo signor Giuseppe Arvott giu- 
dice commissario; qual termine inutilmente 
decorso , ha ordinato la prosecuzione degli 
atti del fallimeuto non ostante la loro con- 
tumacia. 

Roma dalla Cancel. del sullodato Trib. 
li 12 maggio 4869. 

Pol canceltiere sig. Luigi Porta 

Attilio Ruggeri commesso 
ignor Tommaso Aure- 
mo e successivo decreto 


ro, è stata interdetta al medesimo osni fa- 
coltà di amministrare il di Ini patrimonio , 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è sta- 
to deputato in Economo del di lui patrimo- 
nio il sigoor Ferdinando Lenzi Proc. Ko- 
tale. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione © di legge. 

Roma 4Î maggio 1369. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 

Con ordinanza emanata in Camera di 
Consiglio il giorno 8 maggio corr. dall’ E 
cio Trib. civ, di Roma primo turno è stato 
nominato l'Io sig. avv. Filippo Norcia in 
curatore in litem alle sige. Augus 
Eleonora Gonzales ad istauza della 
Carlotta Neri vedova Gonzal:s dom. in Ro- 
ma Via Banchi Vecchi n. 35 deducendosia 
publica notizia a forma del $ 4612 del vig. 
Regolamento. 

Fortunato Maria Villani Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE i 

In virtù di Sent. del 24 ott. 1839 del; 
4° turno Trib. civ. di Roma ordinante al! 
istenza degli Illmi e Rmo Monsig. Nicolò , 
© Conte Antigono Frangipane negli infra. 
dicendi nomi ec., la vendita giud. dei fon- 
di da essi oppignorati; ed in sequela ed a 
forma delle produz. al fasc. della causa in 
Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 1. 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 1 giagno 4864, l’altra per un Capitolato 
addizionale li 27 maggio 1862 e la terza li 
28 gennaio 1864 di un foglio pure addizio- 
nale al Capitolato; non che in sequela del- 
l’atto di ripetizione fatto nel sud. fascico- 
lo li 13 febraio 1868. 

Ad istanza dell'Illmo e Rio Mons. Ni- 
colò Frangipane proprietario per l’intiero 
ed usufrutt. per la metà dei crediti spettanti 
per cinque sesti all’credità del def. March. 
Lintio Frangipane garantiti sopra i seguenti 
fondi; non che ad ist, dell’Ill. sig.ConteAnti- 
gono Frangipane usufruttuario sì dell’ altra 
metà de’ sud. crediti, che dell’ intiera ere- 
dità del def. March. Doimo Frangipane, e 
quale Amiîre genle di dette eredità; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del pred.March. 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte An- 
tigono quale loro padre e Curatore, tutti 


creditori iscritti, i quali. in forza del 641308 
del vig. Reg. leg. e giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 


maggior somma pel prezzo residuale dell’ex- 
feudo di Nemi, a forma dell'atto di ripeti- 
zione fatto li 43 febraio 1868 avanti il 1.* 
turno del Trib. civ. ai Roma al prot. del 
1858 N. prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi © suo territorio gli atti di yen- 
cita giudiz., già da essi iniziati per ere- 
dito di frutti, e quindi proseguili per altra 
tata di loro credito. 

Nel giorno di mercoldì 16 giugno 1869 
alle ore {4 ant. nell’Oflicio della Depositeria 
Urbana posto nel S. Monte di P età di Roma 
si procederà col mezzo del publico incanto al- 
la vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La ven- 
dita si effettuerà primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
s 8541: 14 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig. Federico Pistrucci pro- 
dotte nel suenunciato fase. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all'incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizi» giudiz 


Fondi Urbani in Nemi 


4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentime del Giardino in sc.3150. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso o Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fù Angelo 
Ricci, sio Pozzi, se. 75 — 3. C: iso - 
lata in via la Braccheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto, ar n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—A4. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. pa- 
lazzo Braschi, giardino, sc. 450.—5. Casa si 
la via ai Prati Comunali, o via de' Ceflì n. 7, 
composta di sottoscale al piano terra, © di 
due piani superiori ; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc. 297 50--(. Una prima Grot- 
ta in contrada Fontana Publica, cavata nel 
masso (prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta sc. 12 50—7. Una seconda Grot- 
ta in detta contrada, cavata nel masso (pros- 
sima al n. 23), conf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 Fabbricato in 
contrada Fonta la via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
leghe, © diversi primi piani superiori, se- 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. eredi di Ge- 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscitelli, scu- 
di 1550.—9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossima all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell’ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec. ; conf. Gius, 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole sc. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 


40. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del $Smo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona ‘cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 14, e cent. 77 sc, 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab, le 
Piagge; conf. colla.strada della Faiola, muro 
dei Cappuccini, Principe Chigi, di tav. 6298 e 
cent. 67, sc. 5256 46—12. Terreno bosco ces: 
duo forte, in vor. le Piagge; conf. Duca 


Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, e 
cent. $7, se. 437 97: . Terreno olivato 
le Piagge ; conf. Duchi 
i, e strada di Nemi, tav. 139 
2 14 Terreno bosco 
‘empesta; conf, strada 


mento, Duca Braschi, di tavole 16, e cent. 
43 sc. 15 aserma 
la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad uso di cappella , con 
piccolo terreno seminalivo annesso, di tav. 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faio 
conf. strada della Faiola, eredi di Luigi ( 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavaterra Clementina sc. 312 50.—16. Terre- 


no prativo-pascolivo, in vocab. In Quercia ; 
conf. Antonio Cavaterra, Angelo Lattanzi , 
di tav. 12 e cent. 37 sc. 115 525.—17. Terre» 


no come sopra in voc. la Quercia di tav. 2 
e cent.33 conf. Gius. Colazza, Antonio Ca- 
vaterra e NicolaBernardi, sc. 21 76—4%. Te 
reno c. s. in voc. Ceraselle; di tav. 5 e cent. 
19 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli, 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.—19. Terre- 
no prativo-pascolivo in detto vocab. di tav. 
T,e cent. 67 conf. Fortuna , eredi di 
Angiolo Ricci, se. — 20. ‘l'erreno 
s., in vocab. di tav. 7, è cent. 


conf. eredi Marianecci, Franc. 
territorio di Rocca di Papa, sc. 
22. Terreno cespugliato ceduo misto, in detto 
voc. di centes. tavola, conf. eredi Ni- 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi Cavaterra, strada de” 
Piscari, Principe Rospigliosi, sc. 14 È 

reno c. s, in voc, Piscari di ta 
45, conf. Rospigliosi, strada 
sc. 75 875 —25. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de” Piscari, Rospigliosi, Carl’ Antonio 
Pesoli, sc. 192— 26. Terreno pralivo-pa- 
scolivo, in detto voc. di tav. e cent. 56, 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
sc. 257 40 — 27. Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
45 e cent. 77 conf. i beni dei Ss. Filippo e 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo 
di tav. 2 e cenî. 7 conf. Agostino 01 
viani, Franc. Chiarelli, Luigi Dc-Filippis , 
sc. 12 275.29. Terreno c. s. in vocab. via 
Nuova di tav. 4, e cent. 45 conf. Giuseppe 
Leoncini, Settimio Cavaterra e Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 1 


9 cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eradi di 


Luigi Monti se. 12 585—31. Terreno, c. s., 
in voc. le Grotticelle; di tav. 4 e cent. 61 
conf, eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825.—52. Terreno, ce- 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta di 
tavole 12 e cent. 7, conf., Ubaldo Pesoli, 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 68 075. 
—33 Terreno, olivato pascolivo con pic- 
cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 5d 
iannecci, Minori Osservanti, 
+ sc. 392 425 — 34 Terre- 
no, coniglio ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di tav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
lezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 

lonti sc. 13 475 — 33. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 1 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, duca 
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Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi. 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Faccia 

e cent.24 conf. eredi Ri 
In, se. 176 — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca 0 pantano di tavole 25 © cent. 42 conf. 
strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
Monti, Gio: B. Marianecci, se. {47 ‘925 — 
Terreno pometo seminalivo , in voc. il 
rdiuo della Valle di tav. 45 ‘e cent. 37 
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Pasini, sc. 1126 475. erreno bosco ce 
duo forte in voc. Sonnemi di 51 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son 
nemi, Mariano Marianecci, sc. 3 325—41 La- 
go mi da pesca abbracciante una super- 
ficie di tav. cens. 1730, e cent. 30, munito 
di emissario, con casetta pe'Pescatori e ter- 
reno ortivo di dote annesso di 

22 compresa l' area occupata dall: 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terrene 
seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi di 
tav. 6 e cent. 33 conf. 1). Pietro Sentuti, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, se. 64 525. 
43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada di Nemi, sc. 34 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria,o Monte Canino di 54 centesimi di ta- 
vola covf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 


Luigi Fenili. strada detta la via Romana , 
se. 8 50.» Totale sc. 38541 11. E ciò salvi 
più veri © noti confin 


Enrico Tosi Proc. 
Carlo Danesi Curs 

Si avvisa il pubblico per ogni effetto di 
«age ed analogamente al disposto dei $$ 
1265 e 1266 del regolamento legis!., qual- 
mente il sig. Alessandro Narducci possid. © 
creditore pignorante, avendo già prodotto 
nel giorno 9 gennaro 1869 il processo ver- 
bale «li pignoramento nella Cancelleria del 
‘Tribunale di Frosinone procederà alla ven- 
dita giudiz. degli oggetti qui appresso d'- 
scritti. 

Otto botti per vino cerchiate tutte di 
ferro, © delle quali tre si grovano al vicolo 
Cardinale n. 49, © cinque Allo stesso vico'o 
, nel paese di Pofì in provincia di 
Campagna. 

Centotrentanove e mezzo barili di vino 
puro colore bianco contenuto nelle predette 
otto boti. 

L'incanto avrà luogo nella pubblica 
Piazza di Pofì nel giorno 24 maggo 1869 
alle ore due pom. e seguenti. 


Luigi Visconti cursore 
ZZZ e IE 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto di legge, che la sig. Maddale- 
na Danieli ved. Mattioli ha revocato e re- 
voca qualunque procura conferita ai suoi 
figli Angelo, ed Ettore Mattioli per trattare 
i di lei affari a qualunque titolo, ed ogget- 
to riferibili e che essa stessa ha assunto la 
trattazione dei medesimi, e di eonseguenza 
si protesta di non riconoscere qualsiasi at- 
to, o contratto, che potesse farsi da chic- 
chessia in ordine ai suoi intercssi con i detti 
suoi figli. 

Roma li 12 maggio 1869. 


Alessandro Piccinini proc. di Coll. 
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ti Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Eire 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta live 14. 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettag 


Giovedì 13 M. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati. 


— 004835). 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


DIVERSE 


1 giornali; francesi non si occupano quasi d' al- 
tro che delle elezioni. I rendiconti delle riunioni 
elettorali, che aleui di essi pubblicano, dimostrano 
a qual grado di esaltazione signo giunti gli animi. 
Molte di queste riunioni vengono sciolte dai commi 
sari di polizia, perehè gli oratori fanno prova di 
violenza inaudita. 

— Il Journal officiel pubblica la nomina di sei 
nuovi senatori in Francia. Son dessi i signori: gene- 
rale Meslin, generale marchese De Luzy-Pelissac ; 
Larrabure, duca di Taranto, barone Taylor, Claudio 
Bernard. 

— Leggiamo nella France del 9: 

È noto che, a termini del protocollo firmato il 
27 aprile fra il marchese di Lavalette e il sig. Frère- 
Orban, i membri della commissione frauco-belga do- 
vrapno essere nominati dai due governi nel termine 
di quindici giorni. 

Il governo francese ha nominato i tre membri 
ele devono rappresentarlo nel seno della commissio- 
ne; e la sua scelta cadde sui signori di Franque- 
ville, direttore generale delle strade ferrate; Cornu- 
det, presidente di sezione al Consiglio di Stuto; Combe, 
ingegnere capo dei ponti e strade. 

Non tarderemo a conoscere i membri che ver- 
ranno scelti dal governo belga. 

Colla nomina della commissione mista, la fase 
diplomatica dell’ incidente è terminata. Non rimane 
da aspettare che la relazione della commissione me- 
desima. 

— Scrivono su questo stesso argomento alla Pa- 
trie da Brusselles che la commissione belga appena 
nominata terrà due o tre sedute sotto la presidenza 
del sig. Frère-Orbau e quindi si recherà a Parigi 
dove la commissione mista si riunirà verso il 20 sot- 
to la presidenza del sig. Franqueville. 

—_—0404M#4-03-0 — 

Ml Zimes dell’8 pubblica il testo del bill di de- 
stituzione proposto al Parlamento inglese contro O. 
Sullivan per interdirgli le funzioni di sindaco, o di 
giudice di pace, od ogui altra magistratura a Cork 
c nell’ Irlanda tutta. 

— Lo stesso giornale ha per dispaccio da Du- 
blino 7: 

Alla seduta del consiglio comunale di Cork, 
quest’ oggi molti membri condannarono il procedere 
del governo nel destituire il sindaco. È stata adot- 
tata ‘una risoluzione che biasima il bill come quello 
che lede i privilegi ed i diritti delle corporazioni. 
L'avvocato della città è stato invitato a presentare 
la difesa del sindaco. 

Un meeting monstre é convocato per domenica 
onde redigere una petizione al parlamento contro 
il bill. 

Il sindaco O” Sullivao anche questa mattina si 
rgcò al tribunale di Bridewell e liberò i prigionieri. 
Egli si presenta come candidato a Youghal. 

— Leggiamo nel Times dei 3: 

Se il discorso del signor Sumner. contro il trat- 
tato dell’Alabama non fosse più che l’espressione di 
un giudizio personale noi l’avremmo riprodotto sen- 
za aggiungervi altro commento che quello di un di- 
Bnitoso silenzio. Ma la posizione occupata dall’orato- 


re nella legislatura degli Stati Uniti dà un’ impor- | 


tanza eccezionale a quel discorso il quale; sebbene 
pronunciato in sessione privata, fu con un ordine 
del Senato reso immediatamente di pubblica ragione 
ed è stato di poi ristampato'in' questo paese. Atroge 


sentimenti da lui espressi chbewo |’ adesione 
ta di parecchi colleghi e venuero 
quindi in apparenza ralificati da un voto quasi una- 
nime. Con tutto ciò noi siamo lontani dal supporre 
ch’essi possano adombrare il tenore delle istruzioni 
date al siguor Motley per la ripresa delle trattative, 
giacchè tanto varrebbe impugnare le intenzioni paci- 
fiche del govervo di Washington e pregiudicare l’e- 
sito dei negoziati. Propendiamo quindi a credere che 
il sig. Sumner abbia voluto esagerare le sue esigen- 
ze allo scopo di far maggiormeute risaltare la mode- 
razione delle domande che verranno presentate in se- 
guito. Nel inedesimo temp) nox possiamo lasciar cor- 
rere, senza confularie, asserzioni così infondate e ri- 
vestite di un'autorità pressoché ufficiale. 

Abbiamo altre volte dimostrato |’ insussistenza 
dell'accusa mossa al nostro governo di aver conferi- 
to col proclama regio del 13 maggio del 1861 i di- 
ritti di potenza Delligerant» agli Stati del Sud. Fatto 
sta che fin dal 17 aprile il presidente Lincoln ave- 
va già intimato il blocco dei porti meridionali , ed 
il Seward con dispaccio in data dell’11 maggio di- 
retto all'inviato spagnuolo aggiuuse che tal misura 
avrebbe pieno vigore. « a norma dei principii rico- 
nosciuti del diritto delle genti ». Comunicazioni di 
ugual tenore si fecero pure al nostro governo ed a 
quello francese in diversi dispacci del Seward du- 
rante il mese che precedette il proclama della Regi- 
na, ed in ultimo l’esistenza della guerra era stata 
solennemente affermata dalla Corte suprema degli 
Stati Uniti prima del maggio 1861. 

Il Times si diffonde lungamente su quest’argo- 
mento e taccia d’ingiustizia lo statista americano nel 
far cadere sulla sola Inghilterra il peso della pro- 
pria indegnazione senza fur parola del conteguo del 
governo francese c termina il suo articolo colle se- 
guenti parole: 

«A noi pare il sig. Sumner aver recato danno 
alla questione introducendovi un elemento di passio- 
ne del quale converrà spogliarla come condizione 
impreteribile della rip delle trattative. Fatto 
questo, il governo e la nazione iuglese non saran per 
respiugere alcuna domanda legittima di soddisfazione 
o risarcimento conforme &i principii dell'equità e 
dell’onore ». 


— Le relazioni fra 1 Inghilterra e gli Stati- 
Uniti vanno sempre più assumendo un carattere, se 
non ancora allarmante , certo almeno assai poco 
amichevole. 

Il Times dedica un quinto articolo al discorso 
del senatore americano Sumner, di cui abbiamo già 
fatto menzione. Il giornale inglese non dissimula che 
le parole del sig. Sumner sollevano una grave que- 
stione, e domanda se questi abbia parlato unicamen- 
te in nome proprio, ovvero se le sue parole rappre- 
sentino le idee del, presidente Grant. Che cosa si 
vuole ? domanda il Times. Si vuol creare un pre- 
testo per una rottura coll’ i Aedigi Il Times con- 
sidera come opera disonesta il voler ridestare ani- 
mosità oramai dimenticate, e spera che questi ten- 
tativi andranno pienamente falliti di fronte al buon 
senso del popolo americano. 

Intanto, quasichè la questione dell’A%zbama non 
provocasse da se ‘abbastanza agitazione, una nuova 
questione fu sollevata recentemente in America, la 
quale potrebbe compromettere le relazioni diploma- 
tiche tra I’ Inghilterra e gli Stati Uniti assai più se- 
riamente che non il discorso del sig. Summer, Il sig. 
Chandler ha proposto al Senatoamericano che; co- 
ine compenso per tutti i: danni . arrecati ! agli. Stati 
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Uniti dat governo" inglese, 8’ incaricasse il presiden- 
te degli Stati Uniti di entrare in trattative coll’ In- 
ghilterra per la cessione del .Canadà. E il Senato 
considerò la proposta abbastanza seria per rinviarla 
al comitato degli affari esteri, di cui è presidente 
appunto il sig. Summer. 

Dopo tutto questi non è meraviglia se, per esem- 
più, l'Agenzia Tell riceve da Londra in data del 7 
un telegramma di questo tenore : 

Oggi furono sparse alla borsa le notizie più esa- 
gerate circa la vertenza angio-americana. Si preteu- 
deva, contrariamente alle notizie date dalla Agenzia 
Tell, che il nuovo ambasciatore americano a Londra 
sig. Motley avesse bensì ricevuto dal president@ Grant 
le istruzioni più concilianti , ma che tuttavia egli 
fosse finora d'accordo col sig. Sumner circa il modo 
di considerare la quistione dell'Alabama, e che per 
conseguenza non fossero del tutto impossibili le sfa- 
vorevoli complicazioni, e ciò tanto più in quanto che 
in certi nostri circoli politici è messa seriamente in 
dubbio la sincerità delle disposizioni concilianti del 
presidente Grant. 

IEEE 0 

La Gazzetta Crociata di Berlino, sulla fede di 
un suo corrispondente di Parigi, dà una nuova ver- 
sione circa il viaggio del sig. Benedetti da Berlino 
a Parigi. Lo scopo del viaggio dell'ambasciatore fran- 
cese avrebbe relazione con un progetto di abbocca- 
mento tra Napoleone III e il re di Prussia. 

7080441440 


L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Lisbona 8: 

« La Camera dei pari ha votato una risposta 
al discorso reale, dichiarando che i capi dell’opposi- 
zione si riserbano di formolare le loro accuse contro 
il governo a proposito della discussione delle quistio- 
ni finnuziarie. 

« Rispondendo ad un'ipterpellanza , il ministro 
delle finanze dice che il rifiuto di don Fernando 
d'accettare la corona di Spagna essendo un affare 
particolare, non ne era stata fatta menzione nel di- 
scorso della corona. » 

0-80 —- 


L'Agenzia Reuter comunica ai giornali inglesi 
questo dispaccio da Madrid, 7 maggio: 

Una cospirazione carlista è stata scoperta a Bar- 
cellona. Trentasei persone vennero arrestate. Fra i 
prigionieri si trovano ufficiali superiori e altri, tanto 
in servizio attivo quanto a mezza paga. Furono pure 
sequestrati documenti compromettenti. 

—Leggiamo nella France del 9: 

« Le notizie che ci giungono oggi dalla Cata- 
logna recano che due partiti distinti e di opinioni 
diverse s’adoprano ad estendere la rete d'una vasta 
congiura che potrebbe mettere in pericolo l’unità 
stessa del territorio. 

« Il governo spagnuolo è sulle traccie di queste 
mene, e ci si scrive ch'è ben deciso di prendere le 
disposizioni necessarie per conservare l'ordine  pub- 
blico. Ma si teme che diventi difficile di mantener- 
lo dopo che le Cortes avranno decretato la forma 
definitiva di governo. 

« Nell’Audalusia si è sulle tracce d’agenti che 
sarebbero incaricati di preparare una viva opposi- 
zione alla prossima deliberazione della Camera. 

« Si assicura che Prim, stanco dell'incertezza 
delle cose, voglia avvicinarsi al partito  repubbli- 
Cano. » 

— Dal Diario della Marina, giornale che si 
pubblica all’Avana, togliamo la seguente notizia re- 


ito spagnuolo contro gli 


iusorti di quell'isola. 

Nel mercoledì, 3 corrente , a dieci ore della 
sera, giunse da Manzanillo una colonna (di 500 uo- 
mini del reggimento della Corona , sotto gli ordiui 
del tenente colonnello sig. Villares, con una sezione 
di artiglieria da montagna , comandata dal tenente 
don Riccardo Salomon. 

Imbarcatesi queste truppe sulla goletta da guer- 
ra Huelva, sbarcarono a Macaguana la mattina del 
giorno 4, dirigendosi tosto alla Mataca, dove si sa- 
peva esser trincerato il nemico con un numero con- 
siderevole di forze: Questo si accorse di dover ce- 
dere ai colpi ben aggiustati dell’ artiglieria del te- 
nente Salomon, che dopo aver lanciato alcune  gra- 
nate, sgombrò il passo alla fanteria che prese d'a 
salto i ridotti. Il nemico fuggi dopo breve combatti- 
mento , lasciando nove morti c moltissimi feriti , 
una bandiera, molte armi e vari documenti ufficiali. 

Non contenti i nostri soldati di questo trionfo , 
inseguirono i ribelli per tutta quella giornata fino a 
Bicana dove passarono la notie. Alle sei e mezzo 
del 5 si posero di nuovo in marcia, e, trovando nel 
porto di Media Luna la goletta, ritornarono a Man- 
zanillo con pochi soldati feriti. 

etero 


Lettere da Bucharest ne informano, dice la Pa- 
trie, che il viaggio del principe Carlo di . Romania 
fu felicissimo. Il principe ha potuto convincersi che 
la maggioranza della popolazione rumena non vuole 
la rivoluzione, ed è avversa al disordine cd alle agi- 
tazioni politiche. 

A contrariare l’effetto di questo viaggio , Bra- 
tiano, capo del partito rivoluzionario, si recò a Cra- 
jova (ove fu eletto ) onde  suscitarvi |’ agitazione. 
Egli vi ha pronuvziato, davanti ai suoi elettori, un 
discorso, nel quale fece appello a tutta la democra- 
zia europea. 

Questo passo di Bratiano non ha prodotto ve- 
runa impressione, non cbbe verun’eco, e lasciò la 
città affatto indifferente. 

Il campo di istruzione, la cui organizzazione è 
stata decisa, verrà aperto il 15 maggio sulle rive 
della Sereth. Esso sarà utilissimo all'esercito rume- 
no, il quale, sotto l'amministrazione antecedente, era 
stato negletto, con grandissimo pregiudizio alla sua 
istruzione e disciplina. 

—Le notizie che giungono da Aleppo portano 
che le operazioni delle truppe ottomane contro le 
tribù del deserto continuano con grande soddisfaci- 
mento del Governo. 

Or sono alcuni giorni, si è spinta una ricogni- 
zione con due squadroni di cavalieri turchi montati 
su dromedari nella pianura di Sifine a 28 ore di 
distanza da Aleppo e presso le rive dell’ Eufrate, 
ov’erasi stabilita la tribù di Gedaan. Le truppe ot- 
tomane riescivano a sorprendere l’ accampamento di 
questa tribù, mentre gli uomini n'erano lontani, e 
d'impadronirsi di tutti i loro bestiami consistenti 
in 6000 montoni e 180 camelli. Dopo aver raccolto 
questo ricco bottino, le truppe si ritirarono , ed in- 
contiarono sulla loro strada ùn numero considere- 
vole di cavalieri di questa tribù. Dopo avere scam- 
biatò alcuni colpi di fucîte, i beduini furono rice- 
vuti da un colpò di cannone caricato a scaglia, che 
loro uccise e feri alcuni uomini. Essi abbandonaro- 
no poi precipitosamente il terreno, lasci&ndo che le 
trappè ottomane proseguizsero tranquillamente la loro 
strada. 

‘Alle ultime date, queste si Irovavano concen- 
trate ia wa piccolo villaggio chiamato Um el Mara, 
d’onde si spedivano distaccamenti per proteggere i 
villaggi e le strade contro le escursioni dei beduini. 
Sembra che le autorità ottomane sieno decise a spin- 
gere attivamente la guerra, è non venire più ‘come 
pel passato h compònimenti, ma ad assoggettàr com- 
pletamente le tribù ribelli. 

— Col piroscafo del Levante l'Osservaitore Trib 
stilo riceve le notitie di Costantinopoli è Sttiirme del 
1 traggio. Dalla capitale ottonianà serivonò quan 
to appresso:  Alarrivo del tifdistro greco Rangi 
bé si assertibrò una imponente messa di Elledi, che 
lo #iscompagnerono processionalmente #l suo palazzo, 
La dimostrazione non fu ben veduta dal Govetità 
lobale, Mi: ai dice che fede graà sensazione: hei-cir- 
coli; governativi un ertitolo d'un giornale: d'Atbie 


nel quale parlandosi delle litatinetiti elezioni si 

tano i deputati a dure un volo di sfiducia al ’mini- 
stro Zaimis per aver adotivo al dotihiuso delle Con- 
ferenze di Parigi & ripristinato le relbzioni diploma- 
tiche colla Turchi&s Mi si disse di più ancora, che 
il Governo della Putta iuteida domandare spiegazio- 
ni al Gabinetto Greed, invitandolo ih uno ad adot- 
tare delle misure hepressive contro la stampa ». 

Si annunzia che il batone di Prokesch , amba- 
sciatore austriaco, partirà fra breve in congedo per 
Vienna ; la sua assenza durerà alcune settimane. — 
Il Lev. Her. smentisce la voce che la Porta sia per 
cedere al Montenegro il porto di Spizza o un tratto 
di territorio equivalente. — Si ha per dispaccio da 
Teheran che Haggì Hussein Klan, ambasciatore per- 
siano presso la Porta, è partito per far ritorno a Co- 
stantinopoli. -— Ziver bey; terzo ciambellano del Sul- 
tano, è partito per Alessandria con un firmano che 
promuove al grado di muscir Mansur pascià, nuovo 
genero del vicerè d'Egitto. — Fu formato un huovo 
vilayet, che avrà per capo Hakeddin pascià, già 
governatore di Bagdad, c comprenderà i sangiacati 
di Payas, Kozandagh, Icili e Adana. Quest’ ultima 
città darà il nome alla nuova provincia e ne sarà la 
capitale. — Sciamil, avendo ottenuto licenza dallo 
ezar di fare il pellegrinaggio della Mecca , è aspet- 
tato quanto prima a Costantinopoli di passaggio per 
il Hegias. Si crede che non sarà internato nuova- 
mente a Kiew. 

—I giornali francesi hanno da Costantinopoli 7 
maggio: 

Il rapporto del Gran-Visir al Sultano (annunzia- 
toci dal telegrafo) enumera i risultati della Confe- 
renza. Constata che i-diriui della Turchia sono stati 
riconosciuti, la mercè della moderazione del governo 
e del rispetto da lui mostrato al diritto altrui, 

Il rapporto esprime la speranza che le relazio- 
ni della Turchia colle altre. Potenze miglioreranno. 

I torbidi di Creta, aggiunge il rapporto , sono 
finiti. Il governo veglierà perchè i nuovi regolamenti 
vengano eseguiti, poichè essi guarentiscono la prospe- 
rità e la sicurezza dell’isola, 

Il credito si è cgnsolidato, pel crescere delle 
entrate e per lo sviluppo del commercio e dell’agri» 
coltura. 

Il Gran-Visir insiste perchè il bilancio ora ela- 
borato sia tra breve pubblicato. 

Constata esser stato necessario ricorrere a nuo- 
vi crediti richiesti dall’ invenzione delle nuove ar- 
mi, ma tale misura era indispensabile ad uno Stato 
desideroso di conservare il suo posto e di mettersi 
in grado da proteggere lo sviluppo dell’agricoltura , 
degli affari, delle ferrovie e delle strade , e l’ orga- 
namento della giustizia. 

Le spese sono il risultato della civiltà. I pesi 
del governo aumentano in ragione della pubblica 
prosperità. 

Il rapporto raccomanda la pubblicazione di una 
raccolta di leggi e regolamenti adattati alle circo- 
stanze presenti, uffine di guarentire il benessere sin 
qui ottenuto. 

Il Grau-Visir conchiade facendo appello al con- 
corso universale. 

A 00 

Scrivono da New-York, 20 aprile, al Journat 
officiel francese : 

L'ammontare e la data dei prestiti contratti 
dagli Stati Uniti dal.1842-ia poi vennero resi pub- 
blici mediante un prospetto anmesso alla relazione 
del segretario delta tesoreria per l'anno 1868. 

Secondo questo prospetto , la cifra del debito 
degli Stati Uniti ammonta è 2,636,320,964 dollari 
e 67 centesimi. i 

Powendo il valore del dollaro a 5 franchi è 
17 centesimi ) questa somma rappresenta fratichi 
13,629,779,887 €.35 centesimi. 

Fiho dul 186%, fido cidà al momento nel quale 
cominciò a farsi sentire bisogno di detaro vdcbrrea- 
te per da uèrtà ‘di separazione; H debito ameritano 
fa poco considerevole.” 

Dei prestiti: emessi dal 1842 
fino al'‘4861 rimtagonò ancora in 


‘cincolbizione. |: dollari 50,709,568 1 | 
Questi prestiti vendero emessi * 


del Texas e sal- 


1860 la inder 


“dare alla fine del 1860 le spese di 


guerra dell'Oregon contro gli in- 
diani. 

A partire dal 1861 il debito 
degli Stati Uniti prese uno svi- 
luppo considerevole ed un carattere 
nuovo. 

Se ne può seguire la progres- 
sione annuale. 

Dei prestiti emessi rimangono 
attualmente in circolazione: 


Nel 1861. dollari 189,502,823 » 
» 1862. . . + » 514,780,500 » 
» 1863. . . + » 523,837,922 75 
» 1864. . . -. ” 394,010,200 » 
» 1865. . . +. » 264,600,900 » 
» 1866. . . + » 715,826,050 » 
n 1867. . . » 50,000,000 » 


Totale del debito in circol. 2,636,320,964 66 

La maggior parte dei debiti posteriori ul 1864 
hanno avuto per oggetto di convertire in debito con- 
solidato la carta emessa nel corso degli anni prece- 
denti. 

I prestiti degli Stati Uniti si possono dividere 
in tre gruppi secondo le condizioni alle quali vennero 
emessi. 

Gli uni non producono interesse e nou recaw 
alcuna data fissa pel rimborso; altri senza produrre 
interesse, sono rimborsabili; altri finalmente produ- 
cono interesse e sono rimborsabili. 

Il primo gruppo si compone: 

Delle « note degli Stati Uniti » emesse nel 1863 
senza interesse e con corso forzoso. Questi biglietti 
servirono al pagamento immediato dell'esercito e del- 
la marina; figurano nella cifra totale del debito ame- 
ricano per 356,000,000 di dollari ossia 1 miliardo 
840,520,000 franchi. 

Nella seconda categoria si trovano le « note a 
vista » ed « i certificati d’oro» rimborsabili a 
richiesta per 17,820, 363 dollari, ossia franchi 
92,131,276 e cent. 70. 

Gli altri prestiti con interesse formano pro- 
priamente parlando ‘il debito consolidato. Essi rap- 
presentano nel debito totale degli Stati-Uniti la soîn- 
ma di 2 miliardi, 229,873,649 dollari, 92, ossia 11 
miliardi 528,446,770 fr., 10 cent. 

L'interesse di questi prestiti si è convenuto di 
pagarli o in ispecie o in moneta legale. 

H tasso nominale varia dal 3 per cento al 12 


per cento. x 1 WAS 
Il riscatto pattuito nell’atto di autorizzazione 


avviene 0 dietro domanda e dopo dieci giorni d'ar- 
viso, oppure dietro un periodo che varia da alcuni 
mesi a vari anni. Il più lungo termine di rimborso 
è di 40 anni. 

Fra questi prestiti sono notevoli quelli rimbor- 
sabili cinque anoi soltanto dopo la lore emissione ed 
in ua corso di tempo che non deve eccedere gli 
anni venti: sono i cingue-venti. 

I cinque-venti del 1862 e del 1864 sono quo- 
tati alla Borsa di Parigi. 

Dei cinque-venti emessi nel 1862 rimangono in 
cireolazione 514, 780, 500 dollari ossia franchi 
2,661,415,185; di quelli emessi nel 1864 ne resi- 
duano 129,443,800, ossia 669,224,446 franchi. 

—Leggiamo nel Courrier des Etass-Unis in data 
del 17 aprile: 

Il presidente preocoupato della sorte delle tribù 
indiane e dei mezzi di conciliare la sicurezza dei c0- 
loni coi riguardi dovuti agli aborigini , ha divisato 
di nominare una commissione di 11 persone , io 
caricate di cooperare col segretario dell’ interno nel 
disbrigo. di siffutte questioni. A tal proposito giova 
qui riferire la seguente notizia statistica di fonte ul- 
ficiale intorno allo stato presente della popolazione 
indiana. ; 

Indiani cittadini degli Sai Valli N. 37,329 

Tndiani esenti dalle te e viventi 
sotto tà protezione di certi Stat. . . » 2,459 

Indixtà delle trà. tod sima 
sottoposte ‘afl'ulficio degli ‘atti ‘tuti, to- 
civîlite è toltbotite în Gitgtieriioti 
nel dotbinto degli Stati Uniti 6 sal Wrtito 
ini tifiiimo;rod aubota Mello sto selvig> 
IgId e 


ssi della popolazione 0... W..347,028 
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La legislatura di Nuova-York ha ratificato il 15 
emendamento della Costituzione degli Stati-Uniti ri- 
spetto al suffragio dei negri, emendamento approva- 
to da 20 Stati e da due soli respinto. Ora, ponendo 
mente che sono già virtualmente assicurati i voti del 
Vermont, del New-Hampshire dell’isola di Rodi e 
del Connecticut, l'emendamento può considerarsi 00- 
me parte integrante della costituzione. 


— tetro 


Relativamente alla notizia, data dal telegra- 
fo, del prossimo arrivo del celebre viaggiatore Dott. 
Livingstone in Inghilterra, ecco come si esprime il 
sig. R. J. Murchison, presidente della R. Società 
Geografica di Londra, in una lettera al Zimes: 

« Signore, 

« La notizia proveniente dal Capo di Buona Spe- 
ranza, apparsa nei giornali, che il Dott. Livingstone 
sla arrivato a Zonzibar in gennaio, e siane partito 
in direzione dell’Inghilterra, mi rineresce a dirlo, è 
interamente smentita dalle notizie che io posseggo. 

« To ho una lettera del Dott. Kirk di Zanzibar 
colla data del 5 dello scorso marzo: e a quel tem- 
po non si erano ricevute già da molto tempo notizie 
di alcuna sorta relative al gran viaggiatore. 

« Giudicando dalle sue lettere del 14 dicem- 
bre 1867, ed anche dalle notizie date dai commer- 
cianti arabi, l’anno scorso, dovetti conchiudere ch'egli 
si avanzava lungo la spiaggia orientale del lago Tan- 
ganyika, e che in un luogo denominato Ugigi, egli 
avrebbe trovate le provviste, le medicine e le lette- 
re, che erano ivi mandate da Zanzibar. Ma questa 
conclusione non può più sostenersi; poichè il dott. 
Kirk mi dice che i mercanti d'avorio recentemente 
giunti da quella medesima regione, non avevano sen- 
tito parlare affatto di lui. 

« In questo dilemma, posso suggerire la seguen- 
te spiegazione ipotetica. Se Livingstone allorchè si 
trovò alla estremità meridionale del lago Tanganyika, 
potè convincersi che le sue acque siano circa 1800 
piedi sopra il livello del mare, siccome fu asserito 
da Burton e Speke, necessariamente avrà conchiuso, 
ch'esse non poleano scorrere a settentrione nei laghi 
equatoriali molto più alti. 

« In questo caso egli abbandonerebbe la dire- 
zione settentrionale, in cui ei supponeva che avrebbe 
potuto trovare le acque del Tanganyika scorrenti 
nell’Alberto Nyanza di Baker. 

« Essendosi pure accertato che il Tanganyika 
sia alimentato da fiumi provenienti dal mezzogiorno 
e dall’oriente, gli sarebbe stato evidente in tale cir- 
costanza che questa gran massa di acqua dolce (300 
miglia di lunghezza) deve avere uno sbocco ad occi- 
dente, ed egli avrebbe quindi seguito il fiume o i 
fiumi che ne emanano sulla costa occidentale dell’Af« 
frica. 

« Secondo questa supposizione, si potrebbe sen- 
tire parlare di lui dapprima da alcuno degli stabili- 
menti portoghesi occidentali, o anche da quelli sul 
Congo. 

« Se si ammette questa ipotesi, non poòsiamo 
aspettarci di sentir parlare di Liviagstone per qual- 
che altro tempo; poichè la distanza che avrebbe a 
traversare è vasta e la regione sconosciuta. 

« Quest’ipotesi spiega inoltre, perchè non siasi 
ridevuta a Zanzibar alcuna notizia intorno a lui, tanto 
più ch'egli sarebbe in viaggio per un paese vasto, i 
cui abitanti non hanno comunicazione colla costa 
orientale. 

« Mentre peraltro io correggo l'erronea notizia, 
che è ora comparsa, prego i miei lettori a compren- 
dere com'io Mantenga ancora una ben fondata spe- 
rabza, che il mio distinto amico, grazie alla sua 
ferrea robusterza e imperitura energia, esca dall’Af- 
friva sulla medesima spiaggia, fn coi dopo una lun- 
ghissima assenza egli rispparve, dopo la sua prima 
gran traversatà dell’Africa Meridionale. — Sono eé. 

« 16. Belgruve Sitare, 10 aprile 
R. Murchison. 


l=————_—_——_—_——t—5 
NOTIZIE COMPENDIATE 

.__1 giornali francesi recano lunghi riassunti delle 

Fiuaioni pubbliche che ia questo momento hanno juo- 

g0 a Parigi e in cui ferve vivaoissima Ja Jolta elet 


torale. È inutile il dire che in queste conoioni po- 
polari l'elemento democratico è quello che provoca i 
maggiori tumulti, dando di sè il più tristo spettaco- 
lo. Come pure è superfluo il notare che i più strani 
ed assurdi concetti emanano dal seno di queste adu- 
nanze; essendo stato, a cagion d'esempio, dichiara- 
to nel circolo del sobborgo San Giacomo che è ne- 
cessario formaro nel Corpo legislativo una estrema 
sinistra per obbligare il governo a concedere quelle 
riforme che esso non può a nessun patto accordare; 
ed altrove essendo stata proclamata la necessità di 
far abrogare tutte le leggi; ed in qualche altra adu- 
nanza essendosi dimostrata la opportunità di soppri- 
mere d’ un tratto l’esercito di terra e di mare. Molti 
altri particolari sono riferiti a questo proposito dai 
fogli parigini, i quali annuociano di più che in pa- 
recchi luoghi l’ autorità palitica dovette intervenire 
ed imporre un five alle scomposte discussioni. Ma 
troppo monotono sarebbe l’estendere più oltre questa 
rivista,e basterà accennare alla conclusione che da tut- 
ti quegli incidenti deduce qualche giornale, che cioè 
se il governo francese trova molti cui non piace il 
sistema delle candidature officiali, i suoi avversari 
s’ incaricano di dimostrare essi stessi non solo l’uti- 
lità ma la necessità del sistema medesimo. 

Dacchè il periodo elettorale ha avuto principio 
in Francia, tutte le altre preoccupazioni politiche 
scomparvero quasi del tutto e da nessun foglio ven= 


nero più portate in campo quistioni le quali impli- 
cassero dissensi o conflitti internazionali ; e questa 
tregua apparisce ora più che mai sicura, al dire de- 
gli stessi giornali parigini, per l’ avvenuta partenza 
da Parigi del marchese di Lavalette, il quale si è 
ritirato in una sua terra donde non farà ritorno che 
dopo compiute le elezioni. Ma se questa assenza del 
ministro degli affari esteri è considerata come sicuro 
indizio pacifico pel momento , vi ha pure chi crede 
che la medesima sia destinata a preparare serie com- 
binazioni politiche per un non lontano avvenire, le 
quali verranno in campo non appena siano cessate 
pel governo le preoccupazioni elettorali. Chi così ra- 
giona non può naturalmente addurre argomenti ed 
indizi valevoli a giustificazione di tale presagio , ed 
infinite sono perciò le congetture e le gratuite sup- 
posizioni. I fogli allarmisti per sistema ripigliauo co- 
raggio e tornano a parlare di guerra per epoca non 
più lontana del prossimo mese di giugno ; il grande 
argomento è per essi sempre quello dei preparativi 
militari, che continuano effettivamente colla più gran- 
de attività ; ma si sa che da tre anni questo argo- 
mento fu di continuo tratto in campo senza che mai 
siasi mostrato concludente. Altri giornali , più tem- 
perati nei loro desideri, parlano invece di combina 
zioni politiche che ora si andrebbero elaborando ed 
il cui scopo duvrebb' essere di preparare un amiche- 


vole accordo fra quei governi che sull'una o sull’al- 
tra vertenza sono divergenti, e di gettare le basi di 
uno sviluppo conciliante delle quistioni più gravi. In 
questo lavoro preparatorio che, secondo ogui verosi- 
miglianza , è fatto adesso più dalla fantasia dei no- 
vellieri politici che non dai gobinetti della diploma- 
zia, parecchi incidenti della politica europea figura- 
no e son trattati variamente secondo le tendenze 
pacifiche o guerresche di coloro che se ne intratten- 
gono, e la verteuza franco-belga, le relazioni tra la 
Prussia e l’ Austria, il programma del gabinetto di 
Berlino in Germania, la quistione della strada del 
San Gottardo, lo sviluppo della crisi spagnuola e la 
controversia pendente fra l Inghilterra e I' America 
sono dall’ un lato additate come cagioni probabili o 
sicure di prossimi conflitti, mentre dall'altro lato son 
considerate come prossime ad essere risolute per a- 
michevole accordo della diplomazia. 


Intanto, per quel che concerne una. delle qui- 


stioni accennato, cioè la, ferrovia del San Gottardo, 
qualche ulteriore informazione leggesi quest'oggi nei 
giornali di Berna. Fu già detto ghe dietro le 

sta davorevoli.a quella impresa che la Svizzera rice- 
vette da Berlino è da Firenze, il Consiglio federale 
aveva creduto ‘opportuno di consultare i governi canr 
tonali gica 1’ attitadiue che gti ‘converrebbe tenere 
vlteriormente; annuaciasi ora chele risposie dei sud- 
detti, governi | provino. che esisle ia Lavizzera una 
grande diversità di vedute a tale riguardo. I canto- 
ni si sono divisi in duo campi porfettamente-distiuti 
28Bîa. jmaportaoto quistiono p9.,}} epperpo debba, rio 


\ 


spondere affermativamente o negativamente all’ in- 
vilo dei due governi suddetti. Uno di questi due 
campi è per l’affermativa, l'altro per la negativa; cd 
inoltre il primo si suddivide in diverse opinioni, es- 
sendo domandato dagli uni che la Confederazione ap- 
poggi l'impresa con tutte le sue forze moralmente e 
finanziariamente, incaricandosi essa anche della dire- 
zione dei lavori, e dagli altri ammettendosi l' inter- 
vento della Confederazione al solo punto di vista del- 
la protezione degli interessi politici della Svizzera e 
degli interessi economici generali delle diverse parti 
del paese. Il Consiglio federale dovrà ora prendere 
una determinazione definitiva, ma questa non potrà 
essere adottata con tauta fretta, dacchè gli è mestieri 
tener conto non solo delle suddette divergenze nazio- 
nali ma altresì delle obbiezioni che sono sollevate 
dagli esteri gabinetti. 


Sopra un’altra pure delle quistioni suindicate, 
le quali dovrebbero essere motivo di accordi diplo- 
matici o di complicazioni europee , quella cioè che 
si riferisce alle attuali relazioni tra l'Austria e la 
Prussia, si trova oggi nei fogli dei due paesi qual- 
che dato da cui è fatto supporre che la estrema 
tensione per l’inuanzi avvertita sia scemata di mol- 
to e che una crisi violenta non sia più da temere, 
almeno per ora. Il Wanderer di Vienna , giornale 
che rappresenta il partito aristocratico dell’Austria, 
il quale fu sempre accusato di tendenze bellicose , 
sì dichiara ora intimamente persuaso che il gover- 
no prussiano, accontentandosi di quello che già pos- 
siede, non ambisce punto nuove couquiste. La Con- 
federazione della Germania del Nord abbisogna , a 
suo detto, di consolidarsi, e per conseguenza di una 
pace profonda e durevole. Cotale necessità è grau- 


demente sentita anche dal gabinetto di Berlino , il 
quale ha oramai deciso di non lasciarsi trascinare 

su di una via avventurosa, rinunciando , almeno a 

tempo indeterminato, a compiere la così detta sua 

missione tedesca. Anche la stampa ungherese va 
i pienamente concorde nel propugnare una politica di 
pace. Il Pesther Lloyd dichiara esplicitamente che 
il sig. di Beust non può desiderare una guerra colla 
Prussia poichè l'Ungheria non la vuole. L'Wazan& 
si eleva con vivacità contro il partito della guerra 
che regna tuttora in alcune sfere militari dell'impe- 
ro austriaco, dichiarando che importa essenzialmen- 
te al governo di non dare troppa influenza a questi 
desideri interessati e che nella monarchia austro-un- 
gherese l'alta direzione politica deve essere affidata 
al sovrano in unione ai Parlamenti, non già ad alcuni 
generali. 


Nel Parlamento della Germania del Nord ha 
sollevato una viva opposizione la seconda lettura 
della proposta di legge che , dietro iniziativa della 
Sassonia, istituisce a Lipsia una suprema Corte fe- 
derale per gli affari commerciali. I deputati che go- 
dono di maggiore autorità in materia giudiziaria 
protestarono eloquentemente contro tale progetto , 
dichiarando che il medesimo non potrebbe essere 
gitstificato se non per la previsione della prossima 
entrata degli Stati del Sud nella nordica Confedera- 


zione. Ma poichè questo avvenimento sembra tutto- 
ra lontano dal verificarsi, quindi è che l’ accennata 
misura apparisce affatto irragionevole ed inoppor- 
tuna, essendo invece assai più conveniente che il 
tribunale supremo di Berlivo venga trasformato in 
Corte di Cassazione federale. La data di una terza 
ed ultima lettura non fu ancora fissata, Dagli stessi 
resoconti parlamentari tedeschi si rileva che malgra- 
do la sfavorevole accoglienza fatta dal Parlamento 
ai progetti finanziari della caucelleria federale , 
quest'ultima è risoluta a presentarli .alla votazione. 
Secondo il pensiero del sig. di Bismark , le risorse 
necessarie al bilancio della Confederazione non pos- 
sono essere ottenute mediante una sola imposta , 
imperocchè in tal caso questa dovrebbe essere ele- 
vata ad un tasso considerevole, al 50 per cento e 
farelibe troppa cattiva impressione nel paese. Se l’au- 
mento porta al contrario sopra una serie di contribu- 
ziòni , il cancelliere Yederale pensa. che il resultato 
cerdato sarà più facilmente ottenato senza che fa mi- 
sura sembti tanto radicale. 


‘La Dieta di Lauenburgo è giunta prontamente 
ad un accordo.sul progetto che le era stato sotto- 


«ll posto d'inpogporare il ducato al regno di Prussia. 


Essa ha incaricato una commissione di tre membri di 
recarsi a Berlino per terminare i negoziati; le con- 
dizioni dell'annessione completa dovranno formare 
oggetto di un rapporto. 

La Corrispondenza d'Oriente riceve dalla Grecia 
l'annunzio che, malgrado l'avvicinarsi delle elezinni, 
la tranquillità interna à soddisfacente e che i succes- 
si parziali ma incessanti riportati sul brigantaggio 
incominciano a recare i frutti delle saggie misure e 
dell'energia spiegata dal governo. Il gabinetto Zaimis 
contivua i negoziati tendenti a_ condurre alla  ces- 
sazione del corso forzoso dei biglietti della Banca 
nazionale e ionica, ed esso spera che il successo 
coronerà i suoi sforzi , facendosi così un immenso 
vantaggio al paese intiero, nel quale il difetto di nu- 
merario in circolazione intralcia ad aggrava tutte le 
transazioni private e commerciali. 

La questione di Cuba, cioè quella della cattura 
della Hury Lowell e dell'arresto di due passeggeri 
cubani a bordo di un bastimento americano, la Lizzie 
Major, va ingrossando agli Stati-Uniti. I giornali di 
Nuova Jork riconoscono che in seguito alla dichia- 
razione di buona presa ottenuta dai catturatori 
presso i tribunali dell'Avana, affare della Mary 
Lowell riguarda più particolarmente l'Inghilterra , 
nelle acque della quale fu operata la cattura. Ma 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


in quanto concerne l'arresto di due passeggeri sulla 
Lizzie Mayor, essi insistono perchè i reclami più 
energici siano diretti da Hamilton Fiske, nuovo se- 
gretario di Stato, alle autorità di Cuba, e perché gli 
Stati-Uniti esigano e ottengano giuste riparazioni , 
come essi ne hanno già date all'Inghilterra nel fa- 
moso affare del Yrenz, col quale l'incidente attuale 


ha molta analogia. E quella espressa dai giornali è 


la volontà del governo presidenziale, che invia dispac- 
ci urgenti al suo console dell'Avana, ingiungendogli 
di chiedere perentoriamente la libertà dei due pas- 
seggieri della Lizzie Mayor e la restituzione dei 
suoi armatori alla Marie Lowell. Se queste due do- 
mande non saranno immediatamente esaudite, il pre- 
sidente farà_agire la squadra delle Antille che fu 
notevolmente rafforzata. Nello stesso tempo, e allo 
scopo di far meglio eseguire la risoluzione del ga- 
binetto di Washingion' di osservare la neutralità e 
di farla osservare dai suoi connazionali nella lotta 
fra le autorità spagnuole e l'insurrezione di Cuba, 
furono inviati ordini agli attorney federali di Nuova 
Jork e di Nuova Orleans, perchè veglino alla stretta 
esecuzione delle leggi di neutralità. Si agirebbe par- 
ticolarmente per arrestare una spedizione che si or- 
ganizzerebbe iu quelle due città col concorso di molti 
capi dell'insurrezione di Cuba. Diggià una goletta , 


portante cinquemila fucili destinati agli insorti, è stata 
catturata dalle autorità della Luigiana. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 12.—Jeri sera è arrivato il principe 
Napoleone. Credesi che S. A. soggioruerà qui fino a 
posdomani. 

Madrid 11.—Seduta delle Cortes. Furono adut- 
tati gli articoli 28 e 29. Venne respinto un emen- 
damento di Garrido il quale domandava che la proi- 
bizione della schiavitù fosse espressa formalmente. 
Si approvò pure l'articolo 30 relativo alla facoltà di 
mettere sotto processo i pubblici funzionari senza 
una preventiva autorizzazione. 

La discussione sulla forma di governo incomin- 
cierà probabilmente giovedì. 

Bukarest #1. — Il principe ha aperto in per- 
sona le Camere. Nel suo discorso accennò alla ne- 
cessità della pace e disse che in questa breve ses- 
sione il governo presenterà soltanto alcuni importanti 
progetti di legge. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sigoor Enrico Cataldi 
impiegato domic. in Roma Via Piè di Mar- 
mo N. 15 come amîre del patrimonio del 
sig. Niccola De Romanis sotto Concorso 
rapp. dal sig. Fortunato Maria Villani proc. 

In forza di Sentenza dell’Eccimo Trib. 
sud. del giorno 5 maggio 1868 con la quale 
fu ordinata la vendita anche della collezio- 
ne dei quadri esistente in Piazza Farnese 
al n. 54 secondo piano, mon che in virtù 
di altra Sentenza dello stesso tribunale del 
giorno 23 aprile 1869 con la quale venne 
ordinato che la vendita della stessa Colle- 
zione si fosse eseguila per parti, e capi 
colle regole, e metodi dell’auzione publica 
che sono soliti nelle vendite non giudiziali 
delle altre Gallerie. 

Quindi è che nei giorni 24 e 28 maggio 
corr. alle ore 10 ant. si darà priucipio alle 
sud, vendite le quali saranno proseguite 
come verrà annunciato con aliri avvisi. 

L'incanto si apr.rà sul prezzo della sti- 
ma redatta dall’ Ecco professore Alfonso 
Chierici depos.:tata nella (ian. eileria del sud. 
Eccmo Tiib. nel fasc. segnato con il nu- 
mero del prot. 1348 dell’ anno 1866 il gio 
8 marzo p. p. diminu io di due vecimi a 
forma della stessa Sentenza. 

Paolo Bonomi cursore 


Si deduce a pubbl.«a notizia per ogni 
effetto di razione e di legge, ch* accoglien- 
dosi l'ist:nza dell'illîmo signor m rch «se Lu- 
cio Olgiati, con Hescr.ito Ssmo del gio.no 
29 aprile prossimo passato, e success vo de- 
creto esecutoriale, il medesimo è sta'o rein- 
tegnaio nel libero esercizio de? proprii di- 
riti. 

Roma 4i maggio 4869. 

Giuseppe Areiw: ci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


R. P. D. Serafini 
Rom. Liquid. et Licitationis 

Citentur idfii ad comp. post octo dies 
juxta disp. $ 1643 et att. appia per cit. in- 
terposita av. Sent. Jud. Ecclesiastici in ea 
parie quae respicit cosctam vendilionem 
fundi, et beneficio apphis utendo ad form. 
$ 987 vig cod, vid. mand. confirmari Bent. 
sup. quoad fundi licitationem , rmari 
vero seu revocari quoad injustam Inst. cond. 
in exp. Sent. prof. ord. exequut. relaz. cum 


cond. in exp. pmi et siidi gradus, salvo ec. 
Inst. Exîo Viro Prince. D. Alex. Torlonia 
pose. degen. in suo Pal. in Platea Venetia- 
rum prince pali sive ec. pro quo D. Aug. 
Pagnoncelli e Collegio Patronus. = Rota 
Com. Karola Simonetti vid. Vannicelli. 
Sorores Belletti heredes Ruga incogniti 
dom. o 
Comes Joseph Pasolini degen. Medio- 
lani per affix. et insert. in pub. eph. 12 mag- 
gio 1869. 
Visto alla Direz, Gen. di Polizia. 
P. Caprarica 
ie, altra cons. al sud. Di- 


ret. Gen. di Pol: 
Carlo Angelotti cursore 
Pro D. Aug. Pagnoncelli Proc. 
Petrus De Bru Subst. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 

Con Sentenza dell'Eccmo Trib. civ. di 
Frosinone proferita li 9 marzo 1567. sopra 
istanza del sig. Vincenzo Tiloli, si è ordi- 
nata la vendita giudiziale al pubblico incan- 
to degli infrascritti immobili. Essendosi 
adempiu 0 a guanto è disposto nel 6 41308 
del vig. Regol. Giudiz., si fa noto che nel 
gno di venerdì 23 maguio 1869alle ore 10 ant. 
e seguenti nell’aul; de! Palazzo Municipale 
di Fros.none si aprirà l incanto , e si pru- 
celerà:col.e norme d Ila legge’ prescritto 
alla venuta desli immobili m ni a fa- 
vore del migliore ollerente, con avvertnzi 
che d tia veni ita si vseguirà 
vame (e qualora vi foss- l’obla'o 


, ovver 
dist «tamente. Nel primo caso l'ublatore se 
rà preferito. 

Immobili da vendersi 


.__f. Diretto dominio del terreno semina. 
tivo, a'b rato vitato, posto nel territorio di 
Frosinone nella coni 


8. Angelo, della 
ui tavole due, notata, 
nel verbale col N. 1, ritenuto 
una volta da Francesco Bracagl.a , oggi da 
Benedetto Ceccarelli, che divide i prodotti; 
al quarto, confin. con i beni del sig. Fran-* 
peso Hrgis ig. De den Ven: Ab-' 
azia di 8, Benedetto, e ò 
tao Pri de ’ strada salvi eò, 
2 Altro diretto dominio di terreno sé. 
minativo alberato "i ag 
territorio e contra 
suaria di tavole due e cent. 


perizia e nel verbale col n. 2 ritenato a i 
volta da Salvatore Calicchia, ed ora dallo 


stesso ito Ceccarelli ‘colla medesima 


Fomp esst? #7 


divisione de' prodotti al quarto confinante 
come sopra, perchè fo:ma tuto un corpo 


col primo, stimato sc. 23 25 0. 

3. Altro le posto come sopra, della 
superficie di tavole due e cent. 12 notato 
col n. 3, ritenuto pure dal sud. Ceccarelli 
col medesimo modo di divisione, stimato 
sc. 21 62 5. 

4. Altro simile posto nello stesso ter- 
ritorio in cortrada Collemarte, della super- 
ficie di tavole sei, e cent. 41 notato in pe- 
rizia e nel verbale col N. 4 ritenuto, colla 
si divisione al quarto , da Paolo Corsi 
del fu Nicola, da Antono Corsi del fu Ar- 
cangelo, e da Gio. Ceccarelli, conf. coll’in- 
signe legato Pio Scarpini, col Ven. Con- 
vento della Madonna SSma delle Grazie, e 
strada salvi ec. stimato 2g 34 25 0. 

Altro simile posto in detto territorio 
nella contrada S. Angelo, della superficie 
di tavole 2 e cent. 16 notato in perizia e 
verbale col n. 5, ritenuto da Agostino Mar- 
cocci detto Carloccia, che divide tutti i pro - 
dotti come sopra al quarto, e s: determina 
coi sig. Giansanti, Renna, salvi ec., stimato 
211975. 

6 e 7. Altro simile notato in perizia 
coi n. 6 e 7 posto nel medesimo territorio 
e contrada, della superficie il primo di tav. 
4 e cent. 30, il secondo di tav. 5 e cent. 28, 
in tuito tav. 9 e cent. 58 ritenuto dai fra- 
telli Piccoli, confin. coi sig.Renna, DeSan- 
ciis, e la Ven. Abbazia di S. Benedetto, 
salvi eo. stimato my 132 62 8. 5; 

8. Altro sim i: posto in detto territo- 
rio nella conirada Vignato, della superficie 
di tav. 5 e cent. 54, notato in perizia e 
verbale col N. 8, ritenuto da Luigi Turri- 
ziani Colonna del fu Antonio , conf. colla 
Confraternita della B. Morte, con quel- 
la del SSiho Rosario, e col Capitolo di que 
sta Ven. Collegi; ec. i di cui pro- 
dotti si divido: 
mato 2g 26 280. 


h 
Angelo , ossia Maniano , rite- 
altri Vitali, conf. con 
Gius. e Domenico Pamiscia, eredi Percibal- 
li, Alfonso Scaccia, e De Sanctis Ivi eo. 
i di cui prodotti si dividono parimenti al 4° 
stimato wg 196 75. 


Il prino 
dei sodeseett 


lia, che insieme agli altri titoli esiste pro- 
Lotta nella Cancelleria del Trib. di Frosi- 
none Prot. N. 3200 ed arch. N. 481 dell'an- 


no 1866. 
F. dott. Dori proc. 


——————————eerr>- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
per la Vendita di Legname 


I sottoscritti liquidatori giudiziali del'a 
cessata Società Cordon e C. avendo div.sato 
di vendere per ora tutto il legname da la 
voro nello stato in cui si trova tanto nello 
Stabilimento in via della Penitenza num. $. 
quanto al magazzino di spaccio in I 
Teatro Valle n. 42 unitamente alla ri 
patente e locazione, invitano coloro ai quali 
piacesse di farne 
offerta chiusa e sug{ 
gl’infrascritti nel perentorio termine di gni 
40 decorrendi da oggi per prendersi in con- 
siderazione. 

Roma li 42 maggio 41869. ” 

Luigi Francois domic. in piazza Mi- 
gnanelli n. 25 quarto piano. 

Annibale Taddei domi 
le Poste num. 38 terzo pia: 


jato in via del- 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il possessore dell'utile dominio dell'io 
frascritto stabile essendo venuto nella de- 
terminazione di 


arlo invita chiunque 


Nel 
veranno i relativi schiarimenti. Roma 29 2- 
prile 1869. 
Descrizione del fondo 
Utile dominio della Casa con giardizo 

annesso 
ERRE cetra 

01 ea cone 
casa Bologae tti, Ù 
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Ul prezzo ‘areazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AID estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cer 


ROMA 54 Maggio 
PARTE OPPICIALE 
EDITTO 
FILIPPO del Titolo di S. Lorenzo in Lucina 
CARDINALE DE-ANGELIS 
della Santa Romana Chiesa Camerlengo, 
Arcivescovo Principe di Fermo. 

Approssimandosi il tempo in cui i feudatarj in- 
vestiti e concessionarj della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica iscritti nel libro de’ censi camerali, deb- 
bono pagare i censi e canoni nella Camera dei Tri- 
buti che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigi- 
lia e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
ad oggetto di precludere loro ogni scusa d’ignoran- 
za sull’adempimento di ciò , che debbono eseguire 
per la legalità dell’atto del pagamento, e della com- 
parsa da farsi in detta Camera de’ Tributi, rammen- 
tiamo espressamente le loro obbligazioni. 

1. A tale effetto ordiniamo ed ingiungiamo a 
tutti quelli che secondo le leggi delle loro investi= 
ture, o concessioni sono obbligati pagare censi, ca- 
noni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella pre- 
detta Camera dei Tributi, siano di qualsivoglia sta- 
to, grado, condizione, preminenza, e dignità, che 
debbano esibire negli atti dei Segretari, e Cancellie- 
ri della Camera NON PIÙ’ TARDI DEL GIOR- 
NO 15 DEL PROSSIMO FUTURO MESE DI 
GIUGNO i mandati di procura, le giustificazioni , 
ed altre scritture correlative tanto alla persona, che 
in loro assenza per essi effettuerà la comparsa, pre- 
sterà l'omaggio, ed eseguirà il pagamento , quanto 
alla traslazione delle partite de’ canoni che s' aves- 
sero a proporre nella detta Camera dei Tributi a 
favore degli altri compresi nell’investitura in caso 
di morte dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia 
altro oggetto risguardante le medesime investiture e 
concessioni, «affinchè possano accuratamente, e nel- 
l’opportuno tempo eseguirsi le necessarie e conve- 
nienti annotazioni nei libri dei censi camerali , che 
sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive, risultano le tra- 
slazioni da farsi, e se temporanee, si rileva se tut- 
tora durino, o se siano spirate, ciascheduno enfiteuta 0 
investito, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l'omaggio nella Camera dei Tributi, dovrà in 
ogni decennio esibire la fede della sopravvivenza ne- 
gli atti dei suddetti Segretari di Camera. Quelli per- 
tanto pei quali nel presente anno ricade il.decennio 
debbono parimenti non più tardi del detto giorno 15 
del venturo Giugno esibire la fede della loro soprav- 
vivenza, oltre le giustificazioni sopra accennate, che 
per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito, 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1869 
comparire personalmente, o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll'accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio e pagare nella medesima il tributo, censo, li- 
vello, canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede 
e Rev. Camera Apostolica. în ricognizione del supre- 
mo e diretto dominio di qualsisiano fondi , tenute , 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà, beni, ospizi, 
esenzioni, immunità, privative, ed ‘altri qualsivoglia- 
no beni, che si ritenessero in feudo;;censo, enfiteu- 


si, vicariato, governo, ovvero sotto qualunque altro ‘ 


alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


titolo, giusta fe leggi delle ‘{ 1 i, 
4. Tutti poi quelli che fra detti enfiteuti, 0 
concessionari descritti:nei mentovati libri sono abi- 
litati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle inve- 
stiture e concessioni di pagare i censi e canoni fuo- 
ri di Roma, potranno soddisfarli nel predetto gior- 
no 28 Giugno nella cassa dell’ AMMINISTRAZIO- 
NE CAMERALE di quella provincia in cui essi 
sono abilitati a pagare il censo o canone, rimanendo 
però in loro libertà di soddisfarlo direttamente nei 
predetti giorni in Camera dei Tributi. Questi me- 
desimi enfiteuti peraltro abbenchè abilitati come 
sopra a pagare il canone nelle provincie, avvertano 
di non esser punto esenti, come taluno erroneamente 
opina, dall'obbligo della comparsa nella Camera dei 
Tributi per prestare l'omaggio ricercuto dalla Bolla 
della sa. me. di Gregorio XIII emanata pei canoni 
camerali, e perciò quando essi non compariscano 
personalmente, per tale atto debbano deputare il 
loro speciale procuratore con mandato da esibirsi 
come sopra, e rimettere in ogni decennio la fede 
della loro sopravvivenza, c produrre tutte le trasla- 
zioni ed annotazioni sulle loro respettive partite nei 
libri dei censi camerali che fossero per occorrere, 
egualmente che sono tenuti quegl’investiti che deb- 
bono pagare nella Camera dei Tributi. 
5. In caso di mancanza dei sunnominati enfi- 


teuti tanto nell’esibita delle  sopraccennate giustifi- |} 


cazioni, quanto nella comparsa in Camera dei Tri- 
buti per prestare l'atto di omaggio, ed effettuare 
l’intero pagamento di canone, si procederà imme- 
diatamente all’ accettazione della devoluzione dei 
feudi, beni, e diritti camerali, c di altro ad es- 
si concesso, e all'esceuzione delle pene comminate 
nella Bolla di Gregorio XII, ed in altre Apostoli 
che Costituzioni, e negli editti de’ Nostri Anteces- 
sori, e senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
ranza. 

» Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui supremo dominio si effettua 
nel giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO specialissimi protettori 
di questa Dominante e presso il Supremo Tribuuale 
della Piena Camera, così in riflesso del tempo e luo- 
go in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo e comandia- 
mo che tutti gl’investiti, e concessionari ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel detto 
Tribunale con quell’abito e decenza con cui si co- 
stuma comparire nei Tribunali, ed innanzi ai ma- 
gistrati superiori, ed in caso che taluno ardisse di 
presentarsi in guisa diversa non sarà ammessa la di 
lui comparsa, e si procederà contro il medesimo alla 
suddetta accettazione come se niuno si fosse pre- 
sentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l’editto del Nostro Predecessore det 15 giugno 1816, 
e dell'Articolo 7 degli altri emanati nel maggio dei 
successivi anni, dichiariamo che debbano rimanere 
ferme tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica riguardo ai censi e canoni venduti nel- 
l’antecedente cessato Governo, nonostante la conti- 
nuazione del loro pagamento agli acquirenti, da de- 
dursi in ogoi tempo sul titolo degli acquisti a for- 
ma ‘della notificazione della Segreteria di Stato ema- 
nata il 15 novembré 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 
to di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di tra- 
sgressione, si-procederà ‘alle pere indicate, volendo 
e decretando che. il ‘presente’ Nostro' editto affisso e 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offia 


Venerdì 14 M ggio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le «inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A; 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


pubblicato in Mowa'-6 nelle + Città prisnigiali. ‘dello 
Stato obblighi ciascuno come se. gli fosse stato per- 
sonalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 12 mag- 
gio 1869. 
Per l'Eminentissimo Cardinale Camerlengo 


Gi. Card. Antonelli 


Giuscppe Vassalli Commissario gene- 
rale della R. C. A. 
--—>>eGe— 
La Santità’ pi Nostro SiGNoRE , con biglietto 
dli Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Suo Cameriere segreto partecipante Mon- 
signor Giuseppe di Bisogno, dei Marchesi di Casa- 
luce, attuate Suo Cameriere segreto soprannumerario. 
0 1: 68534-0 


€ PARTE NO OPPRIUIALE 


Mousignor Alessandro d’Augeunes, Arcivescovo 
di Vercelli, sulle prime ore del giorno 8 di questo 
mese, passò agli eterni riposi confortato dagli ainti 
della nostra santa Religione. L'illustre Prelato avea 
sortiti i natali in Torino ai 9 giuguo 1781 ; e pre- 
conizzato alla sede di Alessandria della Paglia dalla 
sa, me. di Papa Pio VII nel Concistoro segreto dei 16 
marzo 1818, nell'altro dei 25 febbrero 1832 fu dalla 
sa. me. di Papa Gregorio XVI promosso all’Arcive- 
scovato di Vercelli. 


— 0-44 o — 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nelia Patrice: 

Gi scrivono da Brusselle, in data del 7 mag- 
gio, che la nomina dei tre membri, i quali debbono 
far parte della Commissione mista, avrà luogo subito 
dopo il ritorno di La Guéronnière, ministro di Fran- 
cia, presentemente a Parigi. ° 

La dimissione di Bara, ministro di giustizia 
preoccupa tuttavia le sfere politiche. S'ignora se essa 
verrà mantenuta o ritirata ; ma, in ogni caso, l’e- 
sempio di Bara non sarà imitato da’ suoi colleghi, e 
rimarrà un fatto isolato. Abbenchè indipendente dalla 
quistione franco belga, tal dimissione, lungi dall’in- 
debolire il gabinetto, gli recherà vantaggio in quella 
vece, imperocchè Bara, pel suo atteggiamento esage- 
rato, ha più volte incagliato inutilmente il Ministero. 

A Utrecht ebbe luogo un’ adunanza degli inge- 
gneri e dei membri del Consiglio per la ferrovia 
neerlandese, la quale deve congiungersi all’Est fran- 
cese per mezzo delle strade ferrate belghe. In detta 
adunanza fu deciso che due delegati saranno man- 
dati in missione a Parigi. 


— 404-009 — 


Lord Salisbury chiese la sera dell’® alla Ca- 
mera dei lordi inglesi se si debbono , considerare le 
dichiarazioni del sig. Bright relative alla quistione 
della proprietà fondiaria in Irlanda come l’espressione 
della politica del ministero. 

Il conte Granville rispose che il signor Bright 
è anzi tutto un oratore popolare, e che ha conser- 
vato i modi di questo genere di eloquenza. Non re- 
ca meraviglia se, dopo aver passato soli tre mesi 
nel ministero, egli dimentica talvolta ciò che  esige- 
rebbero ‘le abitudini ufficiali. | 

Il governo non giudica opportuno pi gori le 
riférme ‘progettate nella quistione degli affitti, rifor- 
me intorno alle quali deve nella prossima sessione 


essere presentato un bill. 


— L’ Independance belge hu per dispaccio da 
Londra 9: 

Il governo inglese informò ufficiosamente il ga- 
binetto di Washington ch’ egli era disposto a sotto- 
porre ad un arbitrato tutti reclami dei cittadini dei 
due paesi, risultavti dall’ ultima guerra civile. 

— Il 7imes del 10 ha il seguente dispaccio da 
Dublino 9 sera : 

AI meeting tenuto quest'oggi a Cork si crede 
abbiano assistito 10 mila persone della classe inferio- 
re. I commercianti (2000 circa) camminavano con 
musiche e bandiere. 

Furono adottate risoluzioni che condannano il 
bill di destituzione , denunciano i magistrati ed espri- 
mono approvazione della condotta ufficiale del sindaco. 

Il sig. Sullivan è partito per Londra; vi fu una 
dimostrazione d'onore alla sua partenza. 

La polizia ha ricevuto rinforzi. Non è avvenu- 
ta nessuna perturbazione dell’ordine pubblico. 

Togliamo dai fogli di Vienna, del 9 maggio: 

Il circolo dei deputati polacchi discusse nella 
sua seduta di ier l’altro l’atteggiamento@che dovran- 
no prendere i deputati galliziani; se, com'è probabi- 
le, la Camera respingesse le domande della Dieta di 
Leopoli. Non si sarebbe ancora rimasti d’accordo 
sulla quistione di sapere, se i deputati polacchi do- 
vranno, o no, deporre in massa il loro mandato. Del 
resto molti deputati galliziani sono decisi fin d'ora 
di dimettersi dal loro ufficio avanti la chiusura della 
sessione. 

— Si ha da Praga, 9 maggio: 

La scorsa notte furono trovati nelle vie della 
città e dei sobborghi degli affissi stampati di tenden- 
za rivoluzionaria. È pubblicato negli angoli delle vie 
il programma per il meeting che avrà luogo il 16 
corr. sul Belvedere. 


— I giornali ungheresi aununziano che Kos- 
suth ha dichiarato agli elettori di Szentes, i quali 
lo avevano nominato deputato, che per ora, e finchè 
darano le presenti circostanze, non intende di rien- 
trare in Ungheria. 


—Il Naplo di Pestcomunica il modo di proce- 
dere dei Croati nella Dieta ungherese. Venne eletta 
una commissione per discutere le seguenti questioni: 

Confini militari ; vendite dei boschi nei confivi 
militari ; Fiume ; incorporazione della Dalmazia; fer- 
rovia Esseg-Possegan. 

Il risultato della commissione verrà sottoposto 
a tutti uniti i Deputati croati, e da questi al club 
Deak e quindi tosto al governo. 


— Si ha da Zagabria, 9 maggio: 

Il principe Napoleone è qui arrivato alle ore 3 
pomer. e prese alloggio all'albergo « l'Imperatore 
d'Austria. » 

— E da Zagabria, 10 maggio: 

Mentre Sua Altezza il Principe Napoleone par- 
tiva questa mattina, poco prima delle ore 7, dall’al- 
bergo verso la slazione della ferrovia onde recarsi 
con treno separato a Trieste , S. E. il generale di 
cavalleria barone Gablenz, essendo giunto un istante 
troppo tardi all’albergo per ossequiare il principe 
prima della partenza, montò a cavallo e raggiunse a 
carriera aperta il cocchio di Sua Altezza. Fermando 
improvvisamente il destriero questo precipitò a terra 
ed il barone Gablenz ebbe Ja disgrazia di rompersi 
una gamba in due siti, sotto il ginocchio ed al collo 
del piede. L’archiatro del principe prestò le prime 
cure al generale, fasciandogli la gamba sul luogo 
stesso della disgrazia. Il principe si mostrò dispia- 
ceutissimo per questo sgraziato incidente. La parlen- 
za fu per ciò ritardata quasi d’un’ora. 

— A completamento è parziale rettificardi que- 
sto dispaccio , l'Usservat. T'iestmo aggiunge che il 
generale bar. de Gablenz riportò una sola frattura 
alla cavicchia. L’archiatro del Principe, il sig, Be- 
ranger, gli applicò le prime fasciature, che l'illustre 
generale sostenne con tutto sangue freddo fumando 
un sigaro. La popolazione di Zagabria prese viva par- 
te a questa disgrazia, e noi pure, dice |’ Osserva- 
tore Triestino, dolentissimi per l'infortunio avveu- 
to a lui‘chè incolume era uscito da tante gloriose 
battaglie, gli desideriamo la più pronta guarigione, 

——0404-04-00-0— 


sosleperano il, 


Da Berlino; 9 maggio, scrivono all’'Independanoe 
Belge: 
tha il Parlamento federale ha adottato in se- 
conda lettura un progetto di legge per istituire a 
Lipsia una corte suprema per gli affari commerciali di 
tutta la Confederazione. ì 
Il conte di Bismark è costretto a non uscire 
dalla sua stanza in conseguenza di una indisposi- 
zione. 
—La Corrispondenza provinciale dichiara che 
il Governo mantiene i progetti d'imposta, ed aggiun- 
ge che se il Parlamento li respingesse il Governo 
per coprire il deficit prussiano sarebbe nella neces- 
sità di dimandare alle Camere di Prussia un aumento 
del 50 0,0 sulle imposte di rendita e delle classi. 


—Il deputato Mende è stato posto a piede li- 
bero. 

— Si legge nella Patrie : 

Lettere da Berlino, in data del 6 maggio, re- 
cano che il re di Prussia, il quale deve partire fra 
qualche giorno per l'Annover, ha dichiarato di non 
voler alcun ricevimento ufficiale. Molte famiglie con- 
siderevoli del paese abbandonarono la città d'Auno- 
ver per non incontrarsi col re che, del resto, non 
farà lunga dimora in quella città. 

Ae 

Il Times del 10 ha il seguente dispaccio da 
Lisbona 8: 

É stato fatto un tentativo per promuovere una 
ribellione militare, ma è andato completamente a 
vuoto. 

È stato approvato dal Comitato delle Cortes il 
progetto che autorizza il prestito concluso coi signo- 
ri Frubling e Goschen. 

——404-M4-08-0— 

Scrivono da Rodi 25 passato all’ Impar- 
tial che Ahmed pascià giunse ivi il 17 colla sua 
divisione navale, dopo aver compiuto il suo incarico 
nelle isole Sporadi. A Simi avvenne il 18 aprile un 
fortissimo terremoto, che danneggiò graveinente tutte 
le case e ne distrusse alcune, cagionando un danno 
di 5 milioni. Le scosse continuano e la popolazione 
è accampata sotto le tende. Una donna rimase uc- 
cisa sotto le macerie e parecchie persone riportaro- 
no contusioni, più o meno gravi. 

— 0106464080 

Si legge nel Messagere franco-americano del 15 
aprile : 

La quistione cubana è stata il soggetto di una 
nuova discussione nel recente consiglio del gabinetto. 

I ministri dovevano dare il loro parere sulla ri- 
soluzione votata dalla Camera dei rappresentanti , a 
richiesta del sig. Banks. Basandosi su questa risolu- 
zione, il governo doveva egli riconoscere i cubani 
come nazione indipendente? Grave quistione ! Si trat- 
tava di impegnare la responsabilità degli Stali-Uniti 
non più soltanto con parole, ma mediante un atto. 
Quali sarebbero le conseguenze di questo atto ? eeco 
ciò che si doveva domandare. 

Il presidente, lo abbiamo già constatato, è mol- 
to desideroso di veder trionfare la causa dell’indi- 
pendenza cubana ; ma le sue simpatie personali non 
potrebbero influenzare la politica del governo. È per- 
ciò che il sig. Grant ha evitato sinora di manifesta 
re apertamente le sue simpatie; è perciò quindi che 
egli dà al sig. Hamilton Fish l'ordine di mantenere 
Una stretta neutralità fra i cubani e gli spaguuoli. 

Il presidente non si è dipartito da questa riser» 
va neppure durante l'ultimo consiglio dei ministri. 
Non volendo influenzare l'opinione dei puoi colleghi, 
egli non è intervenuto nella discussione, Egli nou 
si è dichiarato nè per, nè contro il riconoscimento 
del governo cubano. Come si poteva attendere, que- 
st@attitudine del geacral Grant impedì che ul gabi» 
nello polesse giungere ud allea conclusione ’ Bocel 
tuata quella dello statu quo. 

L'influenza preponderante del presidente pote» 
va soltapto avere il sopravvento su quella del sig. 
‘Hamilton Fish, il quale domandava che l’ attitudine 
del governo nom fosse modifigata. 11 sig. Grant è ri» 
masto neutrale, il segretario di Stato pon aveva 
coutro di.sè cha i signori Borie e Cresswell. Aqbidye 

Apo il. progello di rieopossimento; >. 

Hai 1allora. presa la: parola< eso i 

sostanza, quanto egli disse. 


« Gli Stati Uniti non devono intervenire. La- 
sciamo che Cuba si liberi da sè sola. La Spagna si 
stancherà ben presto di resistere alla volontà del po- 
polo cubano. Per quanto perseverante sia, essa non 
potrebbe continuare troppo a lungo la guerra attuale. 

« È una missione troppo costosa e troppo in- 
grata insieme perchè non le venga a noia. Ma se 
gli Stati Uniti intervengono, la Spagna non esiterà 
probabilmente ad esaurire le proprie risorse per im- 
pedirci di ottenere l' isola. » 

Il sig. Fish parlò pure della possibilità «i offen- 
dere le suscettibilità dell’ Inghilterra e della Fran- 
cia, ma senza sviluppare questo secondo argomento. 

Come lo abbiamo detto, il suo discorso ebbe 
per effetto di far mantenere lo statu quo. 

Per ora, dunque, gli Stati Uniti non riconosce- 
ranno l’ indipendenza di Cuba; essi non accorde- 
ranno neppure agl' iusorti i d di belligeranti. 


—— 404463080 


Il Times reca la descrizione del convegno (Dur- 
bar) che ha avuto luogo ad Umballa (Indie) fra Shere- 
Ali principe afghanistano ed il governatore generale 
e vicerè delle Indie inglesi, lord Mayo. Crediamo 
interessante riportarne la parte principale : 

Allo spuntar dell'alba il corteo si avviò al campo. 

Lord Mayo vestito di nero, ed a cavallo, aveva 
alla sua sinistra sir W. Mansfield ed il luogotenen- 
te-generale del Punjab a destra. Seguivano due car- 
rozze contenenti le famiglie del vicerè e di sir Man- 
sfield e sir Muir. Poi venivano lord Napier di Mag- 
dala ed il giovane Maharajah di Putralla; seguivano 
i capi di Nabha, Iheend, Kuppurtulla e Maleir Kotla 
unitamente ai membri dei governi dell’ India e del 
Puojib. Circa 10 mila soldati accampavano sulla sab- 
biosa pianura. Le lancie ed i pennacchi della guar- 
dia del corpo sventolavano alla brezza. L'effetto che 
produceva la cavalleria; il luciccare dei cannoni e 
gli uniformi del reggimento Highlanders vicino alle 
candide tende e con in prospettiva le nevose cime 
dell’ Himalaya era stupendo. Le spettacolo più tardi 
variò per la comparsa di elefanti bardati di stoffe di 
vivi colori. 

Lord Mayo entrò all'ora stabilita nella tenda 
principesca. Sotto il baldacchino v’ erano due troni 
ed un seggio per il figlio di Ameer, Abdalla-Khan, 
ragazzo di otto o nove anni. I troni erano destinati 
uno pel vicerè e l’altro per Ameer. Dopo averlo 
aspettato qualche tempo nella tenda, lord Majo si 
recò ad incontrare S. A. a qualche metro di distan- 
za. Ben presto il rimbombo delle artiglierie ed il 
suono dell'inno nazionale ne annunciano l’arrivo. Te- 
nendosi per la mano, come è costume orientale, lord 
Mayo e Shere-Alì ascesero i gradini del trono; il 
vicerè si trovò seduto fra il padre ed il figlio. Sei 
robusti Sirdars, o capi, accompagnavano S. A. Tre 
di questi si collocarono intorno al trono di’Ameer 
e gli altri tre a breve distanza. Ameer ed i suoi 
sei compagui erano vestiti alla foggia di Raratee , 
cioè con un berretto di pelle di pecora nera come 
usano i Mongoli; un cAoga o zimarra ricamata; una 
tunica ed un paio di calzoni con correggie e stivali 
troppo simili a quelli degl'inglesi per un afganistano. 

Ciò che colpisce principalmente nella fisonomia 
di Shere-Alì sono gli occhi freddi e crudeli, che so- 
no quelli di uu uomo che nou dimentica mai un ne- 
mico, che tradisce il suo stesso fratello e perde il 
suo regno. piuttosto che cederglielo. Egli ha lo gguar- 
do d'un animale selvaggio e di ciò non è da mera- 
vigliarsi avendo passato tre quarti della sua vita nelle 
moutagne e guerreggiando. Il capitono Grey faceva 
da interprete ed io posso riprodurre quasi tutto il 
colloquio benchè non nella forma orientale. Il gover- 
natore generale salutò affettuosamente S. A. innome 
della regina d'Tughilterra e delle Indie ed espresse 
la spergaza che l'accoglienza ricevuta dopo la. sta 
ealnata nel territorio di S. M. sia stata soddisfacen 
te e cos) pure le disposizioni adottate per il suo 
benessere. Amesr rispose con emozione ch'era stato 
meravigliato del maguifico ed affettgeso rieevimento 
e che non cesserà mai di niugraziare il governo in- 
glese. Lord Mayo gli: domandò chie cosà gli sembras- 
se della farrovia che trasporiò il' goveraò delle Ludie 
gd Uphalla ip 44 ore, Aticer  eafeesse il suo stu- 
pore, ma parlò peéo dol ' governatore @ rivolgendosi 
gi capi, Jadà. moli la. potenza d'una /egaqohias che 
può trascinare tanti vagoni a trascinare i quali non 
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basterebbe un gran numero di elefanti. « Ciò che 
avete di più meraviglioso, egli disse a lord Mayo, 
sono le vostre armi. » Lord Mayo rispose lodando 
la sua abilità come soldato. Ameer quiudi notò 
il costume degli Highlanders, ma lo trovò alquanto 
indecente. — Per essere un uomo che. nou sa e 
non vuole leggere, mostrò di avere molte cogni- 
zioni; parlò dei clans scozzesi ed afghanistani. Co- 
nosce la vita di Napoleone e dei suoi generali. « Nella 
vostra qualità di soldato, disse lord Mayo, i fucili 
vi devono interessare. » — « Oh! esclamò Ameer, 
io conosco lo Snider e l'Eufield; possiamo fabbricar- 
li come voi nel nostro paese, ma non sappiamo fare 
le cartuccie. » Il capitano Grey gli domandò se gli 
piacesse la caccia. « Io sono un soldato, rispose, ed 
i sovrani del Cabul non hanno tempo di cacciare. 
Ma Yakooh Khan, il mio figlio maggiore, va alla 
caccia». Lord Mayo accarezzò il suo figlio, dicendo 
ch'è un bel ragazzo. Il capitano Grey sapendo che 
un tale complimento non sarebbe gradito ad uu Af- 
ghanistano, lo cambiò e disse: « Egli ha gli occhi 
d'un uomo. n—< Si, rispose content» il padre; egli 
ha veramente l'impronta d'un uomo (sika murdana), 
egli discende da una razza forte ». Quindi la con- 
versazione si aggirò sui cavalli. 

Lord Mayo disse di amare i cavalli, ma che 
gli spiaceva di averne pochi degni di essere offerti 
a S.A. Ameer rispose dubitare se attualmente si può 
avere un buon cavallo, disse che il prezzo dei tur- 
comanni varia da 800 a 1000 lire sterline; e doman- 
dò perchè i nostri ufliciali non avevano più cavalli 
arabi come una volta.# Gli fu risposto, che da 
qualche tempo era proibita l’ esportazione di cavalli 
arabi. — Tutti s' accordano nel dire che i servigi 
resi dal capitano Grey come interprete persiano 
furono eccellenti. In questo mentre i domestici por- 
tarono i doni su 51 vassoi ; essi hanno il valore di 
5,000 lire sterline (125 mila franchi) senza calcola- 
re i doni pel ragazzo e pei sei Sirdars. Prendendo 
da un vassoio una magnifica spada, lord Mayo la 
presentò ud Ameer, dicendogli : « Con questa pos- 
siate vincere tutti i vostri nemici e difendere i vo- 
stri giusti diritti ». Ameer rispose: « Nou la ado- 
prerò soltanto contro i miei nemici, ma anche con- 
tro quelli del governo inglese ». Quindi Ameer si 
tolse dai fianchi la propria spada e la diede a lord 
Mayo, dicendogli di accettarla come un peguo della 
sua perpetua amicizia col governo inglese. 

Sono partito da Umballa immediatamente dopo 
il Durbar, perchè le riviste, i balli, le feste ed i 
fuochi d'artificio sono uguali ad Umballa come al- 
trove, e le conferenze realmente importanti si ten- 
gono privatamente. Questa mattina doveva aver luo- 
go una gran rivista. 

S. A. si dimostrò un critico intelligente e 
pratico. 

Si crede che fra due giorni Ameer potrà ritor- 
nare a Cabul, dove la sua presenza è necessaria, ed 
il governatore generale si recherà a Simla per Roorkec. 

Il Times esprime la soddisfazione per il risul- 
tato felice ottenuto con questo convegno. Lord 
Lawrence, dice, aveva apprezzato giustamente la 
potenza reale di Shere-Alì, che ci può essere un 
valido aiuto. Ameer sarà rientrato nel suo paese 
colla ferma conviuzione che noi non nutriamo nessun 
progetto contro di lui, che desideriamo la sua ami- 
cizia, e che gli presteremo il nostro appoggio ; in 
breve, che è suo interesse di rivolgersi all'Iughilter- 
ra ed averla alleata, e non già alla Russia. È na- 
turale che la stampa russa si mostrerà irritata, ma 
era impossibile che in presenza dell’avanza mento del- 
la Russia in questi ultimi anni, l'Inghilterra non 
adottasse provvedimenti contro eventualità che pos- 
sono minacciare l'impero indiano. L'accordo fra le 
due potenze, conclude il Times, sarà reso anche più 
completo dai negoziati diplomatici ora pendenti, 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali di Parigi non portano che programmi, 
processi verbali di riupioni , circolari , eccitamenti 
elettorali. Y candidati si contano a migliaia. Dal lato 
del governo ve ne ha di tre specie; gli ufficiali, che 
€ss0 propone esplicitamente ai prefetti, al funzionari 
ed alla gente rurales i candidati aggraditi; che it go- 
verno non raccomanda apertàmente, ma'ghg ; 
ge tuttavia e di chi accetterebbe di buon grado il 


successo; c finalmente i candidati che il governo non 
combatte, nel numero dei quali vi ha la metà del 
così detto terzo partito appartenente all'opinione con- 
servatrice c moderata. La specie di candidati del- 
l'opposizione variano all’ infinito dalla temperata opi- 
nivne liberale alla estrema democratica , e riferirne 
tutti i nomi, quali si leggono pai singoli fogli , sa- 
rebbe cosa affatto impossibile e di pochissima utili- 
tà, riconoscendosi dagli stessi giornali parigini che 
di parecchi fra i medesimi non si conosce affatto il 
colore ed il significato politico. 

Frattanto gli organi devoti al governo vanno 
comentando ogni giorno, a modo di programma e- 
lettorale, il discorso pronunziato dall'imperatore Na- 
poleone a Chartres; dicono essi che in quelle brevi 
parole può ravvisarsi la vera manifestazione del pen- 
siero governativo e lodano il pensiero che ebbe l’im- 
peratore di avere evitato, per esprimere le sue idee, 
le ragunate clamorose ed i pomposi apparati e di 
averle esposte lungi dai centri rumorosi ed agitati, 
dove la luce della verità è troppo coperta dal velo 
delle passioni. Il Journal officiel definì il discorso 
dell’imperatore come un appello leale al buon senso 
ed alla fermezza di tutti gli uomini onesti contro le 
passioni sovversive e rivoluzionarie , e nello stesso 
tempo come una guarentigia dello spirito liberale che 
continuerà a dirigere la condotta del governo. Gli 
altri giornali governativi dichiarano che tale appunto 
è il significato del linguaggio dell'imperatore; notano 
essi come il sovrano siasi astenuto dall’ accennare a 
esagerate lusinghe ed a lontane promesse; come ab- 
bia aggiunto di voler insistere nell’indirizzo preso, di 
far progredire gradualmente le interne istituzioni del- 
la Francia; come l'imperatore per conseguenza rico- 
nosca di non aver risoluto ancora tutti i problemi 
costituzionali e di non aver dotato il paese di ‘tutti 
i benefizi di cui è suscettibile, per ottenere i quali 
vantaggi però è necessario che il paese stesso si man- 
tenga nell'ordine, nella calma, nella fiducia. Tale è, 
secondo i giornali officiosi, il programma dell’ impe- 
ratore nella imminenza delle elezioni; esso ha di per 
sè stesso un valore che non si può disconoscere. E 
quando poi venga esso paragomato alle grida sedizio- 
se, ai moti incomposti, alle agitazioni convulsive dei 
circoli che s' intitolano democratici , si può confida- 
re, essi conchiudono, che la nazione esaminerà cou 
occhio sereno le due vie e non penderà dubbiosa 
nello scegliere quella che meglio conviene alle  ne- 
cessità presenti e che più promette corrispondere al- 
le sue aspirazioni avvenire. 

Il Parlamento della Confederazione della Germa- 
nia del Nord , la cui sessione deve chiudersi prima 
che il mese attuale volga al suo termine , prosegue 
con molta alacrità ne’ suoi lavori. In una delle ulti- 
me sedute ha adottato il progetto di legge relativo 
alla creazione di una Corte federale a Lipsia per gli 
affari commerciali. Le quistioni più gravi rimangono 
però ancora da risolvere, trattandosi delle leggi d’im- 
posta che il conte di Bismark ha presentato per co- 
prire immediatamente il disavanzo dei bilanci. Non 
restano oramai al Parlamento che quindici giorni di 
vita ed il governo esige che le tasse siano votate. A 
questo proposito nota qualche giornale che in altri 
paesi non si maocherebbe di gridare all’ abuso e si 
accuserebbe il potere esecutivo di voler esercitare 
sulla Camera una illegale pressione ; ma in Prussia 
si trova invece naturale che quindici giorni bastino 
per togliere di mezzo anche la quistione del disavan- 
zo. Il mjoistero intanto rimane fermo nel principio 
già annunziato; il conte di Bismark ha proposto una 
serie di tasse, ma ha dichiarato che il governo non 
teneva alla specie de’ suoi balzelli ; quello di cui si 
preoccupava era la megessità di rimediare subito al 
disavanzo; e che il potere esecutivo sarebbe stato fe- 
licissimo di accettare le proposte presentate per ini- 
ziativa parlamentare, sé si chiarissero più efficaci a 
raggiungere |' intento desiderato. Fino a questo mo- 


|, meuto i gioraali di Berlino non fanno genno di nes- 


suna proposta che possa sappi quella del governo: 
e quindi è da credere che il Parlamento federale, 
prima di sciogliersi, approverà i mezzi eonsigliati dal 


conte. di .Bismark e così coglierà il destro. di. dare. | 


al ministero un nuovo voto di fiducia, rimediando in 
tempo opportuno ad un male che; estendendosi mag- 
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Anche il Consiglio dell’ impero di Vienna si a- 
vanza verso la fine della sessione, ed esso pure pri- 
ma della sua chiusura dovrà dare il suo voto sopra 
una importante quistione. Dovranno discutersi cioè 
le risoluzioni della Dieta di Gallizia; questa discus- 
sione promette di riuscire animatissima, ma il risul- 
tato non sarà favorevole ai polacchi, ai quali un 
giornale viennese, che procede d'accordo col ministe- 
ro austro-ungherese, non pone in prospettiva il sed- 
disfacimento che di due soli voti polacchi, il miglio- 
ramento delle condizioni economiche della Gallizia e 
l'appoggio di tutta la monarchia se venisse di nuovo 
in campo la quistione polacca. Per quest’ ultima ra- 
gione specialmente, dice il giornale viennese, i gal- 
liziani non dovrebbero cercare d'indebolire l'Austria 
e di osteggiarne il governo. Se queste parole indica- 
no realmente il pensiero governativo, è molto proba - 
bile, secondo qualche altro foglio, che la Russia non 
ne sia molto soddisfatta e vi vegga un avvertimento 
al proprio indirizzo. 

Mentre il Parlamento cisleitano sta per chiu- 
dere la sua sessione, quello della parte transleitana 
della monarchia l’ha incominciata, ed i giornali un- 
gheresi danno oggi notizia del progetto d'indirizzo 
elaborato dalla Camera dei magnati di Pesth in ri- 
sposta al regio discorso d'apertura. I magnati espri- 
mono il voto che la riorganizzazione dei municipi e 
la riforma elettorale guarentiranno l'influenza delle 
classi intelligenti del paese. In tutto il resto |’ in- 
dirizzo non è che una parafrasi al discorso reale. 

I delegati della Confederazione svizzera, unita- 
meute a quelli della Confederazione tedesca del Nord 
hanno tenuto a Berlino un'ultima conferenza , nella 
quale si formulò definitivamente il testo dei trattati 
stretti fra i due governi. Gli istrumenti dei nego- 
ziati sono in numero di tre. Il primo stabilisce un 
trattato di commercio tra la Svizzera e gli Stati 
della Confederazione doganale; il secondo regola i 
diritti delle Società per azione tra la Svizzera e gli 
Stati della Confederazione del Nord , lasciando agli 
Stati del Sud la facoltà di aderirvi ; il terzo regola 
la convenzione letteraria tra la Confederazione tede» 
sca del Nord e la Svizzera. Nello scorso anno i ne» 
goziati non avevano potuto riuscire. 

Da Madrid giungono lunghe informazioni intor- 
no alla clamorosa seduta delle Cortes relativa alla 
milizia nazionale, che provocò una vivacissima sca- 
ramuccia tra il ministro Zorilla ed alcuni deputati; ma 
non è dato affatto rilevare dalle relazioni suddette 
qual partito prevalesse finalmente in seno dell’as- 
semblea. È confermato dalle stesse notizie che l’idea 
di formare un direttorio fu quasi del tutto abban- 
donata, dopochè il maresciallo Serrano ricusò for- 
malmente di proluagare l’attuale situazione provvi- 
soria. Ma ciò che non s'intende affatto , al dire di 
qualche giornale, si è il modo con cui la Spagna si 
apparecchia a risolvere il quesito del suo avvenire. 
Ora s'annunzia che i liberali, gli unionisti ed alcu- 
ni progressisti sono disposti ad eleggere un re ap- 
pena sia stato votato l'articolo 38 della costituzio- 
ne, relativo alla forma di governo. I citati fogli os- 
servano che i monarchici saranao grati senza dubbio 
ai proprì capi delle loro disposizioni, ma la scelta 
di un re parrebbe che esigesse qualche lavoro preli- 
minare, non sembraudo troppo agevole trovare chi 
accetti quella corona. Non sembra strano che votato 
l’articolo 33, le buone disposizioni degli unionisti, dei 
liberali e dei progressisti si risolvano nel vnoto;e in 
tal caso si correrebbe il rischio che le disposizioni 
dei repubblicani trovassero subito un terreno su cui 
affermarsi e prevalere. 

Oltre quelle ieri raccolte, si leggono nelle odier- 
ne corrispondenze di Atene altre importanti notizie. 
Grazie alle solerti cure del ministero Zaimis, ed in 
ispecialità grazie all'azione energica dell'attuale mi- 
nistro degli affari esteri, signor Delyaunis, il gover- 
no greco ottenne già due grandi vantaggi nelle sue 
trattative colla Turchia. Primieramente esso ottenne 
la liberazione di capi dell’insurrezione cretese che 
erano tenuti prigioni a Costantinopoli ; secondaria 
mente che sia tolto il divieto contro i giornali greci, 
i. quali fin dallo scoppio della rivoluzione fn Can- 
dia furono severamente proibiti in tutta la Turchia, 
con danno immenso della stampa greca. Con ciò però 
non si è fatto tutto, al dire dei giornati ettenici, dao- 
qbè restano gpoora altre questioni pendenti, le quali 
per la loro importanza debbono preoccupare seria» 


niente saranno fatalissimi per la Grecia 


Riguardo all’Oriente è confermata anche un’altra 
notizia di non poca importanza. La reggenza di Ser- 
bia ha realmente mandato a Costantinopoli un me- 
morandum in cui espone la situazione deplorabile 
della Bosnia e dell’Erzegovina, ed emette l'opinione 
che il solo mezzo di migliorare lo stato di quelle 


provincie consista nel riunirle ammi 


alla Servia. Ma si pensa dai giornali francesi non 
essere questo il momento in cui un tale consiglio 
possa essere ascoltato dalla Porta e doversi quindi 
prevedere che il granvisir risponderà con un deciso 
rifiuto. In questo senso però non sono insignificanti gli 
articoli che la Serbia, organo della reggenza a Bel- 
grado, pubblica da qualche tempo per dimostrare che 
la questione d'Oriente non è in fondo che una que- 


mente il governo greco. Esse sono la questione delle 
Sporadi, quella della Bulgaria, e particolarmente la 
delicata questione dell’indigenato, pel sollecito appia- 
namento della quale furono già impartite urgenti istru- 
zioni al ministro Raugabè. La risoluzione del presti- 
to colla Banca, al contrario di quanto erasi affermato, 
non ha per nulla migliorato le transazioni. Al con- 
trario, il metallico va sempre più sparendo, ciò che 
arreca serie diflicoltà al commercio. Senza un pron- 
to rimedio si pensa che i resultati di tale inconve- 


mini di Stato d’Europa. 


‘ativamente 


sviluppa il prog 
Berlino 12. 


stione serba, la quale nel suo sviluppo futuro di- 
verrà una questione slava, Questi articoli costituisco- 
no una specie di programma politico dei reggenti di 
Serbia e desteranno certamente l'attenzione degli uo- 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 13. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario milioni 19 45; portafoglio 186; anticipazio- 
ni 11112; tesoro 7 35; conti. particolari 284 1/2; 
diminuzione nei biglietti 21. 

Pesth 43. Nel progetto d'indirizzo la maggioran- 
za di il suo assenso alle riforme annunziate dal di- 
scorso del trono, e considera la costituzione del 1867 
come la base di queste riforme. L'indirizzo fa risal- 
tare la necessità di mantenere la pace; esprime voli 
perchè sopprimasi l'istituzione militare nei confini 
militari, e domanda con termini assai modesti Vin- 
corporazione della Dalmazia. 

Il progetto d'indirizzo della sinistra inoderata 
fa risaltare la necessità di modificare la legge del 
1867, e dichiarasi nel rimanente d’accordo colle ri- 
forme proposte dal partito estremo; dice che ogni 
riforma sulla base delle leggi attuali è impossibile ; 
amma del partito estremo, 

— Il parlamento federale respinse 


persone. 
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OSSERVAZIONI METEORO! 


113 per 100 ........... 

Consolidato iuglese 
r———=—=—=c———————————— 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo specifico atto a pulire i quadri antichi , 
togliendo loro qualunque oscuramento, inventato dal 
sig. Giovanni Gatti romano il quale ne ha ottenuto 
la dichiarazione di proprietà per anni dicci nello 
Stato Pontificio. 


nella terza lettura con 110 voti contro 100 la pro- 
posta di Wuldeck tendente ad accordare ai deputati 
un indennizzo per le spese alimentari. È 

Madrid 13. —Seduta delle Cortes. Un emenda- 
mento di Orense relativo all'immediata abolizione 
dellu schiavitù fu respinto dopo una dichiarazione 
del governo che questa grave questione sarebbe trat- 
tata col concorso dei deputati di Cuba. L'articolo 32 
fu approvato con 96 voti contro 56. 

Pietroburgo 42.--Si ha da Theran, in data del 
23 aprile, che è avvenuto un conflitto sanguinoso 
fra due sette. Le truppe ristabilirono |’ ordine. Ri- 
masero 300 tra morti e feriti. Furono arrestate 500 


BORSA DI PARIGI 
del 13 maggio 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PASCRDRNTE 


ANNUNZI 


GIUDIZIARII 


Ecero Trib. di Commercio di Roma 


All ist, della Ditta Camillo Baldini e 
C. e per il sig. Camillo Baldini ban- 
chiere via del Corso n. 179 rappr. dalsott. 
proc. 

Att. la cont. acc. nell'Ud. dell’ undici 
maggio corr. si cit. l’infr. a comp. alla pia 
Ud. dopo 3 giorni per sent. solid. cond. 
anche con arr. pers. al pag. di =g 290 imp. 
di camb. prot. a fina dei doc. di cui in ati 
ed ai frutti comiînli dal gio del prot. fino 
all’etf. pag. ed a tale effetto eman. l’ opp. 
decreto munito dell’ord. esec. solid. reale 
pers. eseg. non ostante appello con le cl. 
cominli e la cond. ec, 

Carlo Lori per affiss. ed inserz. in gazz. 
att. l’incog. dom. ec. 

Oggi 13 maggio 1869. Affiss. cop. sim. 
alla porta dell’Udit. = I. Baldazzi curs. 


A. Fraschetti proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Con Sentenza resa dall’ Eccilo Trib, 

di Viterbo li 18 maggio 1867 fu or- 
H vendita giudiz. degl’ infr. stabiii 
pignorati ad istanza del sig. avv. Demetrio 
Pilozzi domic. a Roma. 

Sotto il giorno 3 aprile 1869 nella Can- 
cell. del sud, Trib. furono prodotti il ca- 
pitolato per la vendita giudiziale, i certi- 
ficati di tutte le iscrizioni gravanti i fondi 
stessi pignora gli estratti censuarj, non ‘ 
che fu ripetuta la giudiziale perizia redatta 
dall'ingegnere sig. Francesco Mencarini, già 
depositata in detta Cancelleria fin dal 34 


Si previene il pubblico , che nel gior- 
no 25 maggio 1869 alle ore dieci antim. e 
seguenti nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita dei se- 
guenti fondi, aprendosi l'asta sulli prezzi 
di stima appresso indi s ed eseguendosi 
l'incanto a termini di quanto dispone il vi- 
gente Taplemcaa legisl. e giudiziario. 

Viterbo li 13 maggio 1869. 


Descrizione dei due fandi posti 
nel territorio di Farnese 


4.) Terreno vignato, seminativo olivato, 
seminativo a cesa e cannetato in contrada 
Narnaja' in superficie di tavole censuarie 23 


88 coufinato dai beni di Gabriele Moscati, 
Gio. Ballista Castiglioni, Giovan Maria Frig- 
geri, Salvatore Comini, e Francesco ed An- 
tunio Sensi, valutato Lire 4200 06 4. 

2. Terreno vignato , cancpule arido e 
pascolivo contrada Fossatello in superficie 
di tavole censuarie 3 63 confin. dai beni di 
Teresa ved. Pellegrini, e Luigi Mauri, dallo 
stradello vicinale ec. valutato Lire 287 74 7. 


Edoardo Bardi proc. 


Ad istanza del sig. Angelo Ricci possid. 
domie. in Roma rapp. dal sott. Proc. 

In virtà di una Sentenza munita dell’or- 
escutorio rilasciata dall’ Ecemo Trib. 
Civ. di Roma secondo turno nell’ udienza 
del 30 agosto 1867 spedita per gli atti Petti 
cancelliere Reg. e debitamente notificata 
dal cursore Carlo Angelotti quale ordina la 


vendita giudiz. della qui appiò descritta - 


porzione di Casa, ed in sequela della pro- 
duzione fatta a forma del $ 4308 del vig. 
Regol. legisl. © giudiz. effettuata li $_mag- 
gio 4869 al fase. n. 872 dell’anno 1867. 

Nel giorno di mercoldì 46 giugno 1869 
alle ore 44 ant. nella pubblica  Prpositeria 
Urbana posta sulla Piazza del Monte n. 33 
si procederà alla vendita giudiziale della 
qui appiò descritta porzione di casa: iì pri- 
ino prezzo su cui Viene aperto |’ incanto 
resta fissato a forma del certificato rilascia- 
to dalla Cancelleria del Censo di Roma pro- 
dotto in atli. 


Descrizione del fondo 


Intera porzione di casa posta nella Ci 
tà di Roma nel Rione primo Monti nefl 
Via così detta Sforza segnata al N. civ. 23 
secondo piano composta di quattro camere, 
cucina, soffitte ed altro, il primo prezzo 
sc. 450 - Lire 806 25. 


Domenico Dominiconi proc. 
Ag. Apolloni Care. 


In forza di varie Ordinanze di” ni 
Regia rilasciate dall’Ecoîo sig. Previa. "del 
Trib. civile di Viterbo li 7 ottobre 4867 
primo settembre, e 34 ottobre 1868 fu pro- 
ceduto per parte lella Commissione Provin- 
ciale di Viterbo al pignoramento dello io- 

ritto stabile per la somma di L. 4028 72, 
relative spese, como al verbale redatto 
dal cursore di Montefiascone Michele Vaggi 
li 9 marzo 1869, trascritto nell'ufficio d'ipo- 
teche in Viterbo li 12 marzo 1869 Reg. di 
Dep. Vol. 92 art. 629, e prodotto nella 
Cancelleria di questo Trib. Civ. li 17'mar- 


20 1869 nel fasc. iscritto in prot. 1866 nu- 
mero 466. 

Si previene il publico che nel giorno 
25 maggio 1869 alle ore 10 antim., e se- 
guenti nella sala del Paluzzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita di un cor- 
po di terreni seminativi, e pascolivi cespu- 
gliosi posti nel territorio di Marta in vo- 
cabolo Macchia di Marta, Perazzeto, e Mo- 
lino di tavole censuarie 1451 18 pari a ro- 
mane rubia 784 1, segnati nella ma 
suaria Madonna del Monte sez. 2 coi n.524, 
525, 526 sub. 4 e 2, 529, 539, 478 sub. 1, 
741, 7:8 sub. 2, e 742, confinante colla 
strada, che da Marta conduce a Toscanel- 
la, col Fiume Marta, e stradello che lo in- 
terseca, coi beni del canonicato Fontana, 
Imperi, Duca Gaetani, salvi ec. 

Il prezzo, sul quale si aprirà lo incan- 
to, sarà quello rilevato dal perito sig. Gio. 
Battista Salusti in Lire 59093 02, come al 
perizia prodotta in questa Cancelleria 0 
maggio 1859 e registrata in detto giorno. 

Viterbo dalla Cancelleria del Trib. civ. 
li 4 maggio 1869. 


Francesco Monarchi Cuncelliero 


In forza di quattro ordinanze di Mano- 
Regia rilasciate dall'Eccmo sig. Presidente 
del Trib. civ. di Viterbo in data 23 ottobre 
1868 fu proceduto per parte della Commis- 
sione Provinciale di Viterbo, e per la med. 
dal sig. Cosimo Colesanti esattore quivi do- 
miciliato, al pignoramento dell’infrascritto 
stabile per la somma di lire 1723 72 dovute 
per la seconda rata delle tasse provinciali 
1868 e relative spese, come al verbale re- 
datto dal curs. Gaetano Ricciardi , li 20 
marzo 1869 trascritto nell'ufficio d’Ipoteche 
in Viterbo li 24 marzo 1869 vol. 92 art.692 
e prodotto li 31 detto mese. nella canc. di 
questo Trib. civ. nel fasc. iscritto in Prot. 
1866 n. 466, 

Si previene il pubblito, che nel gior- 
no 25 maggio 1869 alle ore 41 antimer. e 
seg. nella sala del palazzo Comunale di Vi- 
terbo si procederà alla vendita del dominio 
utile di Bandita denominato il Campo della 
Villa posto nel Territorio di Farnese con- 
sistente nel solo diritto di pascolo vernile 
sopra rubia 69, e siaia tre di misura ca- 
strense, godibile una volta ogni tre anni , 

rba estiva a vantaggio del po- 
polo di Farnese, il diritto di semina a van- 
taggio dell’Ecemo sig. principe Torlonia' 
conf. detta Bandita colla macchia detta del 
Lamone, colla tènuta del Voltone, coi prati 


ROMA — NELLA’ TIPOGRAFIA Ditta REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA 


di Piano Aquale, Cavou del Sorbo, salvi es. 
valutato dal perito giudiziale Gio. Brozzini 
sc. 1442 74 pari a lire 7754 56 625. 

Il prezzo, sul quale si aprirà l'incanto 
sarà quello come sopra rilevato dal perito 
sig. Brozzini, come per la delibera , e per 
tutt'altro si eseguirà quanto viene disposto 
dal vig. reg. leg. e giudiz., avvertendosi 
che la perizia suddetta è stata reg. a Mon- 
tefiascone li 23 aprile 1869 vol. 38 priv. 
fog. 24 v. c. 3 e prodotta li 24 aprile 1369 
in cane. di questo Trib. civ. 

Viterbo dalla Cane. del Trib. civ. li è 
maggio 1969. 


Francesco Monarchi cancell. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che la sig. 
Anna ved. Reggiani do: a Ceprano con 
alto di comparsa emesso avanti quel Gover- 
no in data 14 marzo 1867 dichiarò di difli- 
dare chiunque si trovasse al possesso di un 
apparente titolo di debito da lei firmato nel 
1863 mentre sta in fatto che essa in quel- 
l'epoca non firmò che un semplice foglio. 
che le si disse contenere un mandato di 
procura, e nulla più, non avendo mai con- 
tratto, nè inteso di contrarre alcun debito 
nè a suo nome, nè do' figli suoi Fduardo e 
Felice Reggiani. Onde 


Antonio Di Rosa Proc. rol. 


Per Crispino Balderi proc. rot. 
Paolo Ciampini sost. 


._ Si denuncia al pubblico una So- 
cietà ‘di cambia-valute fra i sigoori 
Giovanni Pavoni e si; Paolo Ca- 
nestrelli con Ufficio în piazza di S. 
Eustacchio N. 85. 
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Prezzo ci un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIOR) 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: — 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d; posta lire 11. 
all'estern. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ammi 
Siav 


NOTIZIE DIVERSE f 


Si legge nell'Indep. betre tett'8 tomenie: > 
È stata pubblicata la situazione generale del Te- 
soro pubblico al 1 dio 1869. In questo docu- 
meuto il ministro delle finanze constata che la situa- 
zione finanziaria del Bcigio na ha molto variato 


dall'anno pre 


dente. 


ALI geunaio 1868 la riserva del tesoro, com- 
preso il prodotto dell'utimo prestito di 60 milioni , 
ero di circa fr. 61,717.000 ; ima gl'impegni a cui 
doveva far fronte, vale a due i crediti straordinari 


votati dalle Camere per diversi lavori di utilità pub- 
blica, ascendevano a franchi 58,921,000; tenendo 
conto dei crediti sollecitati pel medesimo oggetto, que- 
sti impegni dovevano ascendere a fr. 72,184,000. 

ALL gennaro 1869 la riserva è discesa a fran- 
chi 44,688,000; ma d'altra parte i crediti disponi- 
bili che costituiscono gli impegni del Tesoro suno 
ridotti a fr. 52,948,000. Nel 1868 fra la riserva 
ed i crediti disponibili vera un divario di fran- 
chi 9,621,000; ora questo divario non è più che di 
ir. 8,260,000. 

Per far scomparire o almeno attenuare questo 
scoperto, il Tesoro non prevede più alcuna risorsa 
straordinaria, all'infuori dei contributi degli Stati ma- 
rittimi nel riscatto del pedaggio della Schelda e del 
prodotto complementare della fabbricazione delle ino- 
nete divisionarie d’argento. 


Il ministro delle finanze dice che non si può 
più peusare a ricorrere ad un nuovo prestito, nè ad 
uu nuovo aggravio d'imposte. Del resto l'equilibrio 
tra le rendite e le spese straordinarie non potrà es- 
ser rotto che a farsi dal 1871, ed il solo motivo per 
cui egli ne fa cenno adesso 6 per far premunire la 
Camera contro qualunque proposta che tendesse ad 
impegnarsi in nuove spese fino a tanto chie non sia 
resa migliore la condizione delle finanze. 

Dopo uu prospetto del debito costituito » che 
al 31 dicembre 1868, deduzion fatta degl'interessi 
dei capitali estinti e rimborsati, non esigeva più che 
uu interesse di franchi 17,914,494 70, corrispon- 
denti ad un capitale di fr, 404,396,382 22, il mi- 
nistro termina con un coufronto fra l'ammontare dei 
prestiti contratti esclusivamente dallo Stato dopo il 
1830, ed i crediti straordiuari stanziati dalla legisla- 
tara per lavori di utilità pubblica. Non manca che 
1 milione perchè il governo possa dichiarare che 
tutti i prestiti contratti dallo Stato dopo il 1830 so- 
no stati destivati a lavori di utilità pubblica; e sic- 
come oltre ai crediti straordinari che sono ascesi a 
fr. 533,323,779 36, questi lavori si sono giovati 
di 70 milioni presi sulle risorse ordinarie, il gover- 
no è in diritto di proclamare altamente che se il 
Belgio dopo la sua rigenerazione politica ha avuto 
ricorso a numerosi prestiti, tutti hanno servito a 

dotare il paese di strade ferrate, canali, strade ro- 
labili, edifizi pubblici , in una parola di lavori che 
hanno contribuito a dare sviluppo alla prosperità na- 
zionale, 


440-000 


Corre voce, scrive l'International, che nei con 
sigli del governo francese sia in questo momento di- 
scussa la questione se si debba più oltre permettere 
che certi oratori delle pubbliche riunioni continuino 
ad esporre i principî di una opposizione irreconci- 


liabile coll’impero e a domandare suffragi per un sif- 
fatto programma, 


I giornali inglesi spieguno la ragione per cui 
la vertenza franco-bglga ehiyse la sua prima fase a 
Parigi colì Reti implicito riconoscimen- 
to, per parte del governo francese , del diritto del 
governo belga di non transigere iu alcuno dei punti 
concernenti la sua autonomia e la sua neutralità. 

Codesto subitanco mutamento di propositi e di 
esigenze nel governo imperiale si dovrebbe ad una 
lettera autografa della regina Vittoria a Napoleo- 
ne IH a favore dei reclami del governo belga. 

Mercè l'infuenza esercitata da questa lettera 


| sull’imperatore, la vertenza che minacciava di tra- 
mnutarsi in quistione politica , sarebbesi ridotta ad 
una questione ili facilitazioni commerciali fra i due 
Stati. 


— Leggiamo nel Zimes dell’ 1 : 

Mentre la questione dei nostri rapporti colla 
grande repubblica occidentale è avvolta nel dubbio ; 
© così grata almeno avere la certezza su di uu pun- 
i to. L’ organizzazione complicata della costituzione 
americana ci lascia incerti per qualche tempo intor- 
no alle intenzioni del dipartimento esecutivo del g0- 
verno federale, e non sappiamo se il senatore Sum- 
ner ha còlto l'opportunità della sua eminente  posi- 
zione per isfogare il suo risentimento personale con- 
tro il regno unito, ovvero se deve considerarsi co- 
me il portavoce del presidente e del suo gabinetto 5 
presentando un bill d'accusa contro di noi. Non sap 
piamo se il sig. Motley avrà per istruzione di espor- 
re pretensioni conformi al discorso del senatore ; € 
non possiamo dire quale risoluzione egli adotterà nel 
caso in cui il governo inglese rifiutasse di prendere 
in considerazione una pretensione simile, se sarà pre- 
sentata. 

In tale circostanza abbiamo ricevuto con soddi- 
sfazione la notizia dell’ attitudine spontaneamente as- 
sunta dalla Camera popolare del dominio canadese. 
La Camera dei comuni delle provincie confederate 
riflette, per vigore , indipendenza e coraggio, le. mi- 
gliori qualità della Camera dei comuni inglese. In 
una crisi, il risultato della quale dipende in gran 
parte dall’astenersi da ogni millanteria, uno dei suoi 
membri si alzò per rivendicare la posizione del Ca- 
nadà e per affermare, in mezzo agli applausi dei 
suoi colleghi, la decisa loro volontà di dividere col- 
la madre patria la fortuna, le sventure ed i rischi 
dell’ avvenire. 

Sono appunio quindici giorni dacchè è stato pro- 
nunciato questo notevole discorso. A quell’ epoca non 
solo il sig. Sumner aveva già pronunciato il suo di- 
scorso sul rigetto del trattato dell’ Alabama , ma il 
senatore Chandler aveva altresì fatta la sua propo- 
sta di ottenere indennizzo dall’ Inghilterra, mediante 
la rinuncia del Canadà agli Stati-Uniti. È innegabi- 
le che il sig. Sumner occupa una posizione più im- 
portante del suo collega, essendo presidente del co- 
mitato per gli affari esteri, ma questo non vuol dir 
nulla. Il comitato , anzi il senato intero, hanno la 
facoltà di opporsi alla sanzione dei trattati, ma non 
possono avere la menoma iniziativa , nè fare diret- 
tamente nulla. 

Giò è riuscito evidente sotto l’ultima ammini- 
strazione, allorquando il senato ed il presidente era- 
no divisi in modo irreconciliabile , ed il senato fu 
costretto a riconoscere la propria incapacità di . es- 
sere altro che un freno al potere esecutivo, -L’ im- 


Le lettere, i pieghi, 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati' all’ officio di 


> bairi. 
i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


inistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
verte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Graut è stato respinto dal sig. Sumner e dai suoi 
amici, e non abbiamo ragione per credere che que- 
| sto antagonismo d'opinidatvie già Appianato. 

Tu quanto al senatore Chandler egli non riuscì 
Neppure ad ottenere nel paese stesso un vero suc- 
cesso. 

Nou è da credersi che la sua proposta di ces- 
sione del Cavadà agli Stati-Uniti quale riparazione 
| degli oltraggi che si afferma essere stati commessi 
dal nostro erno, sia stata fatta sul serio. Il sig. 
Chandler appartiene ad uno Stato confinante col Ca- 
nadà, ed il suo discorso è stato pronunciato proba- 
bilmente per soddisfare i suoi elettori. 
| Per quanto poco conosca il carattere del gover- 
no canadese, (e non possiamo supporre che abitando 
\ Îl sig. Chandler tanto vicino al Canadà , ne ignori 
| talmente la costituzione per non dire l'indole del 
popolo), egli doveva nondimeno avvedersi che parla 
va di cose impossibili. Tutto il mondo però non avrà 
tna coguizione tanto giusta dei sentimenti nel Ca- 
nadà, ed appena informata quella Camera dei discor- 
si dei senatori americani, essa decise di impedire 
ogni malinteso che potesse da taluno concepirsi. 

Il sig. Galt ne incominciò la discussione nell’as- 
semblea. Il sig. Galt ha il vantaggio d’una lunga 
esperienza ufficiale ; non essendo egli attualmente al 
potere, egli recava all’ amministrazione lo appoggio 
d'un membro indipendente. 

Egli espresse la sua convinzione, (ch'è pure la 
nostra) che crederebbe di fare un’ ingiuria al Senato 
americano ed al popolo degli Stati-Uniti se dicesse 
che la strana proposta del sig. Chandler riceverà 
l'approvazione e l'appoggio del paese, ma in ogoi 
caso egli voleva impedire anche la possibilità d'un 


| errore. Qualunque siano, egli soggiunse, i sentimen- 


ti dell’ Inghilterra riguardo a questa mostruosa pro- 
posta di cessione , egli voleva dichiarare, e gli ap- 
plausi dei suoi colleghi approvarono questa sua di- 
chiarazione, che la Camera ed il popolo del Canada 
non consentirebbero mai ad un simile atto ; e che 
vogliono essere gli arbitri dei propri destini. È inu- 
tile dire che |’ Inghilterra, al pari del Canadà , non 
si sogna neppure di aderire a quella mostruosa pro- 
posta. 

Il rapporti fra noi e la colonia sono bene sta- 

biliti. Il Canadà ha ottenuto assolutamente un go 
verno autonomo, e se vi fossero cittadini che voles- 
sero sciogliere i legami che ancora esistono con l'In- 
ghilterra per stabilire una indipendenza formale ov- 
vero per concludere altre alleanze, noi non ci op- 
porremo a questi loro desideri. Lo abbiamo detto 
più volte ed ora lo ripetiamo. Ma da questo al vo- 
lere cedere agli Stati-Uniti corre un’ immensa diffe- 
renza. Gli stessi organi che ordinariamente difendo- 
no le opinioni del sig. Sumner considerano la sua 
proposta come ineffettuabile. 
Il sig. Motley può giudicare dall’ azione spon- 
tanea del Canadà l'attitudine dell'Inghilterra. Se egli 
arriverà con un messaggio di pace e conciliazione 
sarà ricevuto nello stesso spirito. Se invece il suo 
messaggio non sarà che una ripetizione delle stra- 
vaganze del sig. Sumner egli deve attendersi a che 
esse siano respinte energicamente. 


—Auche il Morning Post reca un articolo sullo 
stato inquietante delle presenti relazioni fra i gover 
ni d'Ioghilterra e degli Stati Uniti. Il primo fatto che 


portanza del discorso del sig. Sumner dipende dalla 
quistione di sapere se esso esprima il parere del pre- 


venne a disturbare la generale fiducia circa il man- 
tenimento di un buon accordo fra i due rami della 


—osetzero. 


sidente Grant, e su questo si può ragionare. molto 
nei due sensi, Il primo atto. uffisiale ‘del generale 


famigli lo-sassone fu, come oguun sa; il rigetto 
“sg “ini a Washiugion della convenzione con- 


î 
chiusa mercé l'opera del signor Reverdy Johnson, € 
tale rigetto fu contemporaneo coll’avvenimento di un 
amovo presidente, uno de'cui primi atti fu appunto 
il richiamo del rappresentante a Londra , il quale 
aveva în ogni occasione, pubblica 0 privata, dichia 
rato impossibile una guerra fra lo due nazioni, Qui 
peraltro non istà tutto il male, essendo cosa comu- 
ne che una combinazione, soddisfacente per una delle 
porti, non appaghi l'altra. Nel caso presente v'ha il 
fatto speciale che la Gran Bretagna non solo fece 
ogni concessione che le cra stata domandata, ma c- 
ziandio, sebbene potenza indipendente, si era dichia- 
rata pronta ad accettare l'arbitrato di uno Stato 
neutrale, Pare che il governo degli Stati Uviti non 
sappia quel che vuole, c questa non a cosa alla a 
ravvivare la fiducia. 

Il Morning Post, accennando quindi alle ten- 
denze espansive degli Stati-Uniti sul continente ame- 
ricano ed alio sviluppo pratico che sta prendendo la 
dottrina detta di Monroe, soggiunge che un'invasio- 
ne del Canadà si arrecherebbe dietro, come conse- 
guenza inevitabile, una guerra coll'Inghilterra, secon- 
do la stessa ammissione della parte più riguardevole 
del Senato americano, « la quale almeno ci rese la 
giustizia di crederci incapaci di cedere un sol palmo 
del territorio nazionale all'intimazione di una poten- 
za estera. » 


opero 

Ecco in compendio i particolari dell'incidente 
occorso alla Camera dei deputati austriaci, il gior- 
no 7 corrente, riguardo alla convenzione suppiemen= 
tare di commercio colla Gran Bretagna: 

Hl rel. dep. Skere legge il rapporto della Com- 
missione di fivanza sulla proposta governativa rela- 
tiva alla Convenzione supplementare al Wattato com- 
merciale della Gran Bretagna del 16 dicembre 1865. 
Essa propone che quella proposta venga respiuta, e 
che si autorizzi il Governo a concludere una nuova 
convenzione colla Gran Bretagna, dal L gennaio 1870, 
sulla base che conservando le tariffe doganali per 
cotonerie e lancrie esistenti per le nazioni più fa- 
vorite veogano fatte valere Je unite tariffe, e colla 
condizione che siano considerati come regolati ed a- 
dempiuti gli articoli 3, 4 e 5 del trattato colla 
Grau Bretagua del 16 dicembre 1865, come pure 
degli art. 2 e 3 del protocollo finale del trattato 
stesso. 

S. E. il ministro del commercio , nobile De 
Plener, espone la geuesi di questa convenzione che 
divenne necessaria per le disposizioni d'esecuzione 
del trattato del 16 dicembre 1865, le quali urtarono 
in pratica in molte insuperabili diflicoltà. La Com- 
missione propone un nuovo compromesso diverso da 
quello del governo, e questo lv riliene accettabile , 
sperando che vi aderirà anche il governo unghe- 
rese, cpperò il governo raccomanda all'Ece. Camera 
l'approvazione della proposta della Commissione. 

La proposta della Commissione è approvata dal- 
la Camera, e così pure la risoluzione da essi pro- 
posta. 


— 4445 209-0--- 

Nella sua seduta del 7, il Reichstag Germanico 
ha adottato un progetto di legge per un regolamento 
uniforme alle lettere di cambio in tutti gli Stati che 
fanno parte della Confederazione del Nord. 

Veuve poi adottata una mozione proposta dalla 
Commissione per invitare il Cancelliere federale a, 
completare questa nuova legge mediante la elabora 
zione di un Codice commerciale comune. 

La Camera da ultimo imprese la discussione del 
progetto di legge per una tassa sulle cambiali, 

La Correspondance ds Berlin riferisce che gli 
Stati Uniti d'America non avendo siu qui aderito alla 
Convenzione di Ginevra per i soccorsi ai feriti in 
‘guerra, non erano rappresentati alla Conferenza in- 
ternazionale di Berlino, Desiderando però di vedere 


Il 
| 


i na 
del mondo a rendope gininenti servigi alla nostra 
grand'opera di umanità, acaoglierà con simpatia il 
risultato de'suoi lavori, incarica il proprio ufficio di 
comunicare al Governo degli Stati Uniti dell'Ameri- 
ca del Nord cd al diversi Comitati di soccorso pei 
militari feriti il neggconto ed i protoeolli stenografici 
delle sue sedute, » 

11 progetto di uno confederazione della Ger- 
mania del Sud si presenta oggi sotto un nuovo aspet- 
to. Per facilitarne l'attuazione sì tratterebbe per gli 
Stati del Sud di denunziare i trattati di alleanza e 
izia conchiusi tra essi e la Prussia nel 1866 
La durata di questi trattati non essendo  indi- 
cata, si erede a Monaco che il denunziarli sia sem- 
pre facoltativo; a Berlino si afferma invece che essi 
costituiscono un obbligo internazionale che dev'esse- 
ve mantenuto, perchè interessa tutta la Germania. 


gul 


— 040-449» o 


Togliumo dalla Frane 
Gi scrivono da Madrid che l'agitazione prodotta 
dallo insuccesso del ministro delle finanze, comincia 
a calmarsi; ma non si è senza inquietudine sull’esi- 
to della discussione nelle Cortes, a riguardo dei- 
Part. 33, relativo alla forma del governo. Del resto, 


| non può non recar meraviglia la calma relativa onde 
gode la Spagna, se si considera che questo paese si 


governa da sè da parecchi mesi, privo com'è di bus- 


I sola © di timone. 


Quanto alle candidature al trono di Spagna, vi 
è ragione di diffidare delle notizie contradditorie che 
i diversi partiti fanno circolare a questo proposito. 
Si crede che il duca d'Aosta non meglio dispo- 
sto del re don Ferdinando ad accettare la corona, € 
il duca di Montpensier vedrebbe tutti i giorni dira- 
dare il numero de’ suoi partigiani. 

Si comincia a temere che i calori di maggio e 
di giugno non facciano disertare i deputati dalle Cor- 
tos prima che abbiano presa una decisione, e in que- 


' sto caso è probubile che non si indugierà a stabilire 


un direttorio di tre persone sino al mese di ottobre. 
Tutti del resto comprendono che questo stato Iran- 
sitorio non può conferire al paese la sicurezza di 
cui ha bisoguo c che è tempo di mettervi un ter- 


| mine. 


L'ultima combinazione, che pareva preudere 
della consistenza, è la seguente : il maresciallo Ser- 
rano reggente, col generale Prim per presidente del 


| nuovo gabinetto che sarà formato. 


— in una corrispondenza di Madrid alla Patrie 
si legge: 

Il capitano generale Nouvilas che comanda in 
| Catalogna, passa per essere il protettore dichiarato 
| dei repubblicani in Barcellona. {In una allocuzione 
che egli indirizzò al comitato dei rossi di quella 
città, non si peritò di dire che Serrano , Topete e 
tutti gli altri generali dell'unione liberale erano di 
troppo. 

Di questo fatto abbastanza grave si pirla assai 
nisi nostri circoli politici e non v'ha dubbio che possa 
dar luogo a vive discussioni quando si tratterà della 
questione della forma di governo. 
| —Scrivono da Madrid all'/favas: 

L'ora decisiva si avvicina ; in pochi giorui le 
Cortes troncheranno la questione della forma di go- 
verno: e proclumata la monarchia , bisognerà pur 
trovare un re od un simulacro di re. Oggi si parla 
| a questo proposito d'una nuova combinazione; l’idea 
| d'un consiglio di reggenza sarebbe stata abbandona- 
ta, e la maggioranza avrebbe adottato la nomina di 
un reggente del regno, il quale non sarebbe altr 
che il maresciallo Serrano. Il general. Prim , mini- 
stro della guerra e presidente del consiglio, sarebbe 
incaricato di formare un nuovo ministero meglio în 
rapporto colla nuova situazione. Ma debbo dirvi ché 
questa combinazione non sembra dever riuseire pel 
rifiuto del maresciallo Serrano; egli cd il suo partito 


quella Repubblica associarsi a quest'opera di civiltà, 
i rappresentanti di tutte le Società votarono unavimi 
nella penultima seduta la seguente proposta fatta da 
uu delegato del Comitato aentrate prussiano: 

4 La. Gonferenza internazionale , giunta : alla 
chiusura dei suoi lavori, esprime il suo vivo rim- 
marigo di essere stata privata (all'assistenza prezion 
sa dei delogati slegli Stati Whit: dell'America det 
Nor» La Ganferenas, convinia she: questa.: grapdo. 
© nobile nazione. la qualo è stase una delle ‘prime 


hanno capito l’iusidia cui ricopre siffatta soluzione , 
seppure è una soluzione, 

Le circostanze ‘seno troppo gravi e critiche ed 
Il temperamento politico del duca della Torre non 
è abbastanza energico per salire così al primo grado 
e non compromettere la unione delle tre frazioni 
del ‘partito liberale. Ghi spingo maggiormente a%que- 
gta combinazione è: il:igenerale Prim il quale “Wfave» 
o. che: quanto: perderebbe it maresciallo Berrado' nel 
lenoreinia; di quolitaliii ‘imaglatratiiva, ‘gioverebbe’' at 


suo piano personale; si capisce che, ad un momento 
dato, gli converrebbe molto meglio di nou avere, in 
faccia o al disopra, una sola individualità , un reg- 
gente in luogo di un consiglio di reggenza composto 
di rappresentanti dei vari partiti rivoluzionari, 

Si comincia a parlare, vci circoli politici, di nu- 
merose frodi commesse nell’amministrazione dei de- 
nari del Municipio di Madrid. Secondo le voci che 
corrono, un alcade, il sig. Galgo, uomo d'un disiu- 
teresse disgrazialamente troppo raro , avrebbe sco- 
perto che la giunta pagava giornalmente 15 mila o 
rai, mentre lu metà presentavasi alle officine , cioè 
che i fogli di paga erano enormemente ingrassati. Si 
calcola che ne risultava per la cassa della giunta 
una perdita netta di 40,000 franchi al giorno. 

L'arrivo del duca di Montpensier a San Lucar 
di Barrameda ha subito qualche ritardo che si. at- 
tribuisce a motivi. politici. Si aspetta nonditue- 
no il suo ritorno per la fine del mese. Dicesi che 
il duca sia molto scoraggiato e inalcontento dello 
stato dell'opinione a suo riguardo. 

vrehbéi-s-9-0-—- 


Scrivono da Berna alla Gazzetta Licinese : 

Sono giunte le risposte di Zugo e di Appenzel- 
lo Rodes Esteriori, alla circolare del Consiglio fede- 
rale relativa alla strada ferrata del Gottardo. Zugo 
si riferisce semplicemente alla lettera del comitato 
dell’associazione del Gottardo. Appenzello si pone 
al punto di vista della legge del 28 luglio 1852, ed 
esprime la sua soddisfazione, che il timore che la con- 
federazione abbia a porgere i mezzi, che, a danno 
di una parte della Svizzera, dovrebbero finanziaria- 
mente favorire la costruzione di strade ferrate fa- 
vorevole ad un’ ultra, è da considerarsi come allon- 
tanato ; ammette come inteso che |’ intervento fede- 
rale si conterrà nei limiti stabiliti dalla legge del 
1852; che vominatomente non saranno chiesti sussi- 
di federali per il progetto del Gottardo , ed anche 
gli altri progetti di ferrovie alpine non saranno esclu- 
si, come pure la posizione politica della Svizzera ver- 
so gli Stati esteri interessati sarà convenientemente 
riservata. 

In tale presunzione la Commissione cantonale 
di Appenzello esprime la sua approvazione al pro- 
cedere del Consiglio federale, e fiduciosa aspetta l’ul- 
teriore sviluppo dell’ impresa. 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Un telegramma da Berlino, 7 maggio, annuncia. 

In una conferenza tenutisi ieri l’altro è stata 
stabilita la definitiva redazione dei trattati Svizzeri, 
la cui sottoscrizione avverrà fra breve. J trattati 
conchiusi sono tre, cioè: 

4. Un trattato di commercio tra la lega dazia- 
ria e la Svizzera; 

2. Una convenzione addizionale tra la Confede ra- 
zione della Germania del Nord e la Svizzera sulle 
società per azioni, alla quale la Germania del Sud 
si è riservata aperta l'adesione; 

3. Una convenzione letteraria fra la Gonfedera- 
zione del Nord e la Svizzera. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

La pioggia caduta a torrenti vella giornata di 
ieri (7 maggio) e nella prossima passata notte ha 
gonfiato le acque iu modo straordinario. Il ponte 
della Magliasiva con porzione della prossima casù fu 
trascinato dalla fiumana , che ha avariato anche iu 
parte la strada postale per Luviano, Dei distretti 
superiori noi non abbiamo notizie, ma corrono voci 
di nuove desolazioni. La diligenza federale, che do- 
i veva giuguere stamane alle 3, non arrivò che alle 
6 4, senza la valigia d'oltre il Gottardo, Quella del 
mezzodì non è per anco arrivata (ore 2 pom.) 

leri sera Lugano trovavasi invasa da una gral” 
de quantità di tortorelle selvatiche , che gemendo 
cercavano riparo sul battello a vapore, nelle barche, 
nei giardini e sulle loggie delle case lungo il guai 
ed anche nei quartieri più distanti dal lago. Queste 
torme di volatili, non essendo comuni nei nostri 
paesi, devono esservi state spinte dalla bufera do- 
minante. 


——eaetgppero— 
. del sultano, 


. A proposito del recente discorso. 
un aleploclo da Costantinopoli riferisce che, ia virtù 
d'un fifmano imperiale, il gran visir presenterà al 
«sultano, ogui anno, nel mese di maggio, un rappor 
to, da leggersi dinanzi el Consiglio di Stato ed agli 
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alti funzionari, e nel quale sarà esposta la situazio- 
ne dell'impero ottomano. JI sultano vi risponderà con 
un discorso, per far conoscere le sue intenzioni e la 
sua politica. 

Il Viest pubblica il seguente telegramma : 

Cattaro 5 maggio 

Un'insurrezione di Mirditi è scoppiata in Al- 
bania. Il governatore generale, Osman pasciù, iò 
un forte distaccamento di truppe per sottomettere 1 
ribelli. 

L'armamento delle fortificazioni turche sulla fron- 
tiera del Moutenegro è rinforzato continuamente. 

I commissari turchi, incaricati dell'affare della 
cessione al Montenegro del porto di Spizza o d'una 
lingua di terra confinante col mare , sono arrivati 
qui. Sono incominciate le trattative. 

——040-t- piso — 


Si legge nel Messagere franco-americano del 15 
aprile : 

Le nomine alle principali missioni d'Europa sono 
bene accolte dalla stampa. Si loda sopratutto la scel- 
ta dei sigg. Motley e Jay come rappresentanti de- 
gli Stati Uniti a Londra ed a Vienna. 

Il sig. Motley, il quale deve in gran parte la 
sua nomina all'influenza del sig. Carlo Sumner, è 
popolarissimo iu Inghilterra ; egli è amico di lord 
Clarendon e dei capi del partito liberale. Celebre 
storico, la sua opera sulle guerre dei Paesi-Bassi , 
che è stata tradotta in francese ed in tedesco , lo 
ha fatto conoscere a tutta l'Europa. È un uomo 
di Stato dalle vaste vedute, che si è sempre distin- 
to per la sua devozione alla causa repubblicana. Il 
signor Motley è stato ministro degli Stati Uniti in 
Austria. 

Il nuovo inviato a Vienna, sig. Jay , discende 
da un'antica famiglia francese stabilita in America. 

Il suo avo, John Jav, fu uno dei firmatari del- 
la dichiarazione d'indipendenza, e rappresentò quin- 
di gli Stati-Uniti a Madrid ed a Londra. Il signor 
Jay è uno dei più antichi abolizionisti di Nuova- 
York. 

La lega unionista di quella città lo ha eletto 
tre volte a suo presidente. E un uomo colto e per- 
fetto gentleman. Gli Stati Uniti non potrebbero ave- 
re a Vicuna un rappresentante più degno e capace. 

Si è veduto generalmente con piacere che i po- 
sti di ministro ad Haiti, Liberia ed al Guatemala 
erano stati dati a uomini di colore. I signori Basset, 
Clay ed Hudson, che rappresenteranuo gli Stati Uniti in 
quei paesi, sono uomini istruiti ed intelligenti; essi 
adempiranno onorevolmeate alle loro funzioni. 

Le corrispondenze della capitale danno lunghi 
particolari su d'una spiacevole scena, di cui è stata 
teatro la Casa-Bianca alcuni giorni or sono. 

Avendo il sig. Ross, senatore del Kansas, fatto 
vivi rimproveri al presidente a proposito d'una no- 
mina quolsiasi, il sig. Graut rispose che non doveva 
ricevere ordini da lui. 

Il sig. Ross ha allora alzato la voce e siccome 
parlava con tuono troppo vivo, il presidente gli ordi- 
nò di partire dalla Casa-Bianca. 

Il sig. Candler, senatore del Michigan, il quale 
assisteva a questa scena, dichiara di non aver mai 
veduto tanto in collera il presidente. 

Fra le riforme amministrative che si compiono 
a Washington, noteremo la imminente eliminazione 
d’un gran numero di commessi, dei quali centocin- 
quanta di sesso femminile , che ingombravano inu- 
tilmente gli uffici del tesoro. La riforma può sem- 
brar crudele, ma è necessaria. Del resto , il perso» 
nale di quell'amministrazione era troppo numeroso € 
non si sostituiranno i commessi congedati. 

I giornali della Carolina segnalano l'arrivo d'un 
certo numero di emigrabti tedeschi che furono tosto 
impiegati a lavorare fe grandi piantagioni. 


sie 


Secondo dispacci del contrammiraglio Rowen , 
giunti a Washington, la guerra è finalmente termi- 
nata nel Giappone. Il Mikado fu riconosciuto qual 
capo del governo, e la resistenza armata contro il 
suo alto dominio è cessata. Aidze, capo dei ribelli, 
fu condannato alla reclusione a vita, e parecchi dei 
principi insorti dovettero obbligarsi a non uscit più 
dal loro castello per un certo numero dirani. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 


Jeri furono di sfuggita delineate le tre diverse 
correnti che si disegnano nel moto elettorale in Fran- 
cia. Gioya in proposito riferire ciò che intorno a 
questo argomento scrive la rance : « Nel movi- 
mento elettorale, essa dice, tre dottrine, tre opinio- 
ni, Uro partiti si trovano di fronte. Vi sono quelli 
che vogliano la libertà col governo, quelli che voglio- 
no la libertà colla rivoluzione, quelli che vogliono la 
libertà all'infuori del governo e della rivoluzione ». 
E contro questi ultimi specialmente il giornale ofli- 
cioso rivolge i suoi attacchi, osservando che il par- 
tito il quale essendo avverso ai principi rivoluzionari 
non accorda poi la sua fiducia al governo, mostra 
poca intelligenza politica e riesce più dannoso e fu- 
nesto che non sia l’istesso estremo partito della de- 
mocrazia. Intanto, come i giornali governativi hanno 
diviso, siccome ieri accennammo, in tre classi le can- 
didature favorite dal governo, così i fogli liberali di- 
stinguono in tre categorie quelle sostenute dall' op- 
posizione, specialmente a Parigi, e dicono che nella 
prima sono annoverati coloro i quali appartenenuti 
dapprincipio all’ opposizione estrema , acconsentirono 
poi a qualche transazione col governo , senza di- 
venire per questo suoi fautori; nella seconda figura- 
no i capi principali della presente sinistra parlamen- 
tare; nella terza finalmente stanuo i campioni del- 
l'opposizione irreconciliabile e socialista, com'essa 
vanta d'essere , che gettando da canto i vecchi ed 
csperimentati campioni della democrazia parigina, por- 
ta innanzi come suoi rappresentanti i più bizzarri e 
scomposti oratori delle assemblee popolari. Sullo stes- 
so argomento delle elezioni poi è annunziata una 
nuova circolare del ministro dell’ interoo. Questa 
circolare sarebbe politica, mentre la prima fu, come 
si rammenta, meramente amministrativa e scritta col- 
lo scopo di dirigere i prefetti nell’ interpretazione 
della legge. In questa nuova circolare il ministro 
dell'interno toccherebbe la delicata quistione delle 
candidature officiali e getterebbe probabilmente qual- 
che luce sulla condotta del governo verso il terzo 
partito. 

Il periodo elettorale in Francia verso il quale è 
rivolta l’attenzione di quasi tutti gli uomini politici 
d'Europa, continua ad avere per risultato di riman- 
dare in un posto secondario tutte le altre vertenze, 
per quanto gravi, che finora preoccuparono la pub- 
blica opinione, tenendosi per certo che nessun serio 
o inatteso incidente potrà.intervenire nella situazio- 
ne internazionale europea, fino a lauto clte il suffra- 
gio popolare francese non abbia additato a quel go- 
verno l’ indirizzo da seguire nella sua politica este- 
ra. Rassicurali pertanto a questo proposito, i gior- 
nali dei varî paesi trovano espediente di rivolgere il 
loro esame alle rispettive vertenze iuterne, ed a que- 
sto còmpito vediamo soddisfare principalmente i fo- 
gli austriaci e quelli di Prussia e della Germania, 
i primi discutendo ancora a lungo sopra talune qui- 
slioni costituzionali dell'impero non ancora risolute, 
i secondi riportando sul terreno il consueto dibattimen- 
to della situazione fatta agli Stati germanici dalla 
politica di Berlino e del prevedibile sviluppo ulterio- 
re di questa. A questo riguardo merita di essere 
notato specialmente che il progetto di una Confede- 
razione del Sud della Germania si presenta nuova- 
mente, Per facilitarne la realizzazione, tratterebbesi 
per gli Stati meridionali di denunciare i trattati di 
alleanza © di guarentigia conchiusi tra essi e la Prus- 
sia per la Confederazione del Nord il 17 agosto 1866. 
Non essendo allora stata stabilita la durata di quer 
ste convenzioni, si pensa a Monaco che la rescissione 
delle medesime sia facoltativa in qualsiasi momento; 
mentre però a Berlino si afferma al contrario che i 
trattati suddetti costituiscono un obbligo internazio- 
nale che deve essere mantenuto perchè interessa tut- 
ta la Germania. Del resto, è sempre (dalla Baviera 
che provengono i maggiori ostacoli e le maggiori 
difficoltà alla politica prussiana, Il Votkbla di Mo- 
naco annunzia che anche il partito conservatore ba- 
varese tenue vina pubblica adungoza per discutere 
sulle varie quistioni politiche che interessano la Ger- 
mania, e dice che l'ultimo risoluzione adottata nella 
medesima Th ‘la seguente: « Creazione! di un grande 
Stato federate tedesco comprendente tutta ta-Germa= 
nial' ed tiche 9 Avislda, “casehdo' dramal ‘provato’ che 


la Confederazione del Nord trascina il popolo nella 
miseria e ne deprime la libertà. Scioglimento di tut- 
ti i Parlamenti parziali tedeschi e chiamata di una 
straordinaria assemblea generale , all’ uopo di rifor- 
mare la legge elettorale vigente, basandola sul siste- 
ma delle elezioni segrete dirette. L' attuazione di 
cotali domande vien dichiarata quale unico mezzo di 
salvare la patria malmenata dalle passioni di partito 
ed oppressa dal regime attuale » 

Queste proposte non oltengono per certo l'ap- 
provazione dei giornali officiosi prussiani, ma le mag- 
giori ire di questi sono rivolte contro il partito de- 
magogico tedesco, il quale va sostenendo che il re- 
gime democratico è la sola forma di governo adatta 
a migliorare la condizione delle classi operaie e propone 
l'esempio degli Stati-Uniti d'America che dichiara es- 
sere il più perfetto modello di regime popolare. In 
risposta a questa affermazione, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord toglie da una statistica americana 
un quadro delle condizioni degli operai negli Stati- 
Uniti, dal quale risulta che le imposte sono colà pe- 
santi più che altrove, che i prezzi dei comestibili 
salirono in seguito all'ultima guerra civile ad una 
spaventevole carezza, mentre il salario degli operai 
o rimase stazionario oppure si aumentò di poco. 
Dalla statistica medesima è messo inoltre in chiaro 
che in questi ultimi anni la popolazione degli Stati- 
Uniti si accrebbe di una cifra assai poco considere- 
vole, e che il pauperismo invece si triplicò; e tutte 
queste cifre il giornale suddetto sottopone all’esame 
ed alle considerazioni popolari, affinchè tutti possano 
valutare congruamente quanto peso abbiano le de- 
clamazioni dei democratici e quanta fiducia sia da 
riporre nelle loro bugiarde promesse. 

Il re di Prussia ha deciso che nessuna dimo- 
strazione officiale debba essergli fatta e nessun so- 
lenne ricevimento abbia luogo durante l'escursione 
che esso sta per fare nelle sue nuove provincie del- 

l’Aunover e dell'Assia. L’ispezione dei lavori ese- 
| guiti in quelle due contrade è l’unico scopo di tale 
viaggio. Le famiglie che si mantengono tuttora de- 
vote alla dinastia guelfa ed all'elettore hanno voluto 
fare una dimostrazione; esse hanno lasciato Annover 
e Cassel. 

1 ritardi che nel Consiglio dell'impero di Vien- 
na ha subìto la presentazione della proposta della 
Dieta di Lemberg formarono oggetto di una doman- 
da di spiegazioni. Il presidente della Camera dichia- 
rò, rispondendo, che non aveva punto l'intenzione di 
eliminare il dibattimento, ma ricusò di fare alcuna 
promessa positiva sul giorno in cui la questione sa- 
rebbe trattata. Le sole cagioni del ritardo dovrebbe- 
ro attribuirsi, secondo esso, alle difficoltà di mettere 
in pronto tutti i documenti necessari. 

Da qualche giorno non fu più fatta parola nei 
giornali della questione franco-belga. È noto come, 
a termini del protocollo firmato il 27 aprile dal 
marchese di Lavalette e dal sig. Frere Orban , co- 
loro che devono formar parte della commissione mi- 
sta dovevano essere nominati dai due goveriti entro 
lo spazio di 15 giorni. Il governo francese ha de- 
stinate le persone che devono rappresentarlo nella 
commissione suindicata ed ha fatto scelta dei si- 
gnori Franqueville , direttore generale delle strade 
ferrate, Cornudet, presidente di sezione al Consiglio 
di Stato e Combe, ingegnere iu capo dei ponti e 
delle strade. I fogli di Brusselles annunciano che i 
funzionarì degli offici medesimi furono scelti dal go- 
verno belga. Con la nomina della commissione mista 
è stata esaurita la fase diplomatica dell'incidente 
franco-belga; ora non rimane più che ad aspettare 
la relazione che sarà fatta dalla commissione me- 
desima, e di esaminare la conclusione dei suoi la- 
vori. 


Le Cortes spagnuole affrettano il passo e si mo- 
strano impazienti di votare l'articolo 33 della costi- 
tuzione che riguarda la forma di governo. L'agita- 
zione che regna tra gli uomini di finanza si va in 
parte calmando, ma i timori di prossima sommossa 
durano e si accreditano. La questione delle ca 


ture regie von ha progredito affatto, e ove. non 
riuscisse a trovare immediatamente un re, si  ritor- 
nerebbe per la quarta volta al pensiero di costituire 
un ‘direttorio. a n 
X giornati di Londra vanno a lungo discorrendo 
Pralina intorno all'accoglienza che la Camera 


dei lordi farà al progetto di legge sulla Chiesa 
d'Irlanda già votato dalla Camera dei comuni; e quasi 
tutti conchiudono che, dopo qualche esitazione, essa 
finirà per rasseguarsi e l’approverà. 

Da Loudra pure si anvuozia che la controversia 
anglo-americana entra in una nuova fase. Il ministro 
degli affari esteri d'Inghilterra si indirizza al presi- 
dente Grant per far regolare tutti i reclami e le 
dispute mediante un arbitrato. La proposta di lord 
Glaredon avrebbe la stessa base dell'accordo inter- 
venuto col suo predecessore e che non potè riuscire 
sia pel cambiamento avvenuto nel gabinetto di Londra, 
sia a cagione della cessazione dei poteri del presi 
sente Johuson e della ostilità del Senato. 

Le notizie che dalla Russia pervengono ai gior- 
nali austriaci fanno sapere che un campo trincerato 
il quale può contenere 60 mila uomini, fu stabilito 
ivtorno a Kiew; i lavori sono attualmente finiti ed 
i corpi distaccati dell’armata russa ne piglieranno 
possesso nella prossima estate. La posizione strategica 
di Kiew ha una grande importanza; essa è il solo 
punto che possa servire di base strategica ad ope- 
razioni militari nel Sud. Questi vantaggi, uniti a 
quelli di un clima molto favorevole, contribuiscono 
a rimettere in circolazione la voce di un possibile 
trasferimento della capitale russa a Kicw. 

Un vivo movimento in favore del libero  scam- 
bio ha luogo agli Stati-Uniti d'America. Una grande 
adunanza popolare fu tenuta recentemente a Boston. 
Gli enormi diritti che colpiscono ì prodotti europei 
al loro ingresso negli Stati-Uniti furono vivamente 
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gane, la revisione delle tariffe, la soppressione della 
maggior parte dei diritti fiscali. La risoluzione  sot- 
toposta all'assemblea dal comitato promotore riguadava 
la creazione di una società che si estenderà a tutta 
l'America settentrionale sotto il nome di lega rifor- 
mista. Questa proposta fu immediatamente adottata e 
venne deliberato altresì di presentare al Congresso 
le domande ed i desideri manifestati dalla suddetta 
adunanza per la pronta introduzione del libero scam- 
bio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 14.—Ebbe luogo la chiusura delle due 
Camere del Reichsrath. II presidente della Camera 
dei deputati pronunziò un discorso, in cui disse che 
la situazione dell’ Austria si è resa migliore e più 
forte in seguito all'adozione di leggi importanti; sog- 
giunse che la costituzione non può correre alcun 
pericolo, perchè l'imperatore la protegge ; e terminò 
dicendo che le opere della Camera sono opere di 
pace. 

Copenaghen 14. -— Il ministro della guerra di- 
chiarò in un banchetto che avrebbe dato 
sioni se il Congresso americano non darà soddi»fazio- 
ne alle giuste domande della Danimarca relativamente 
all'Isola di S. Tommaso. 

BOLSA DI PARIGI 
del 14 maggio 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


LES CONCILES GÉNÉRAUX 
R 


PA 
VINCENT TIZZANI, Archevégue de Nisibe, 
Chanoine de Lateran, Professeur a l’Università Romain: 
Membre du College Tdologi ue, À 
de l'Accademie Pontificale d' Arci pb; 
TRADUCTION 


De l’original italien et inédit 
Par 

Le R. P. Fr. JoseP4 Antonin Doussor, 

de l'Ordre des Fréres-Précheurs. 
Vor. II. 
LES CONCILES D'OCCIDENT. 

Alla storia dei Concili Generali dell’ Oriente, 
contenuta nel vol. I. dato in luce col settembre del 
passato anno 1868, il ch. Autore ha fatt» ora se- 
guire la pubblicazione del vol. II, che offre la storia 
dei primi sei Concilt Generali tenuti nell’occideme, 
cioè di quattro Lateranensi, e dei due Lionesi. Per tal 
modo Monsignor Tizzaui ha già sottoposto alla conside- 
razione dell’erudito lettore le circostanze rilevanti che 
precederono, accompagnarono, e seguirono le quat- 
tordici Riunioni Ecumeniche tenute dalla Chiesa Uvi- 
versale fino all'anno 1274; lo ha illuminato intorno 
alle cause che le promossero, ai principali soggetti 
che vi figurarono, agli errori, che vi furon condan- 
nati; e lo ha istruito sulle dottrine in esse definite e 
sui canoni sanciti per mantener pura la fede, risto- 
rare i costumi, e provvedere alla ecclesiastica di- 
sciplina. 

Questo secondo volume contiene pagg. 630, 
in 8, ed è stampato con egual nitidezza che il pre- 
cedente dalla Tipografia Salviucci, ai SS. Apostoli, 
ove si vende al prezzo di fr. 11,50. Il volume pri- 
mo si vende fr. 10. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa avanti il Trib. Civ, di Ro- 
ma secondo turno al fasc. n.880 del 4868 
frà il sig. Leopoldo Morichetti rap. dal 
sott. Proc., Paolo Federico Uhde debitore 
sequestrato, Nico'a Albanesi creditore se- 
questrante, e la Rev. Camera Apostolica è 
stata li 30'aprile 1869 emanata Sentenza che 
ha ordinato la distribuzione e consegna del 
sesto ritenuto e da ritenersi a carico di 
Paolo Federico Uhde non ostante la sopra- 
venienza di altri sequestri nel modo seguen- 
te — Prolevate le spese del pmo sequestro, 
dichiarazione, e del presente giudizio, i se 
sti dell'assegno dovuto all’Uhde si conse- 
gnino per contributo a Leopoldo Morichetti 
creditore di Lire 300 © cent. 63, ed all’Al- 
banesi creditore di Lire 190 92, oltre lespe- 
se ad anbedue non prelevabiti. Condanna 
Uhde alle spese — Delega l’av. Desanctis — 
Redatta li 41 maggio 1869. — Reg. ec. 

2° Turno Trib. civ. c. £. 

Ad istanza del sig. Leopoldo Morichetti 
rapp. come appresso: 

Si notifica detta sentenza al sig. Paolo 
Federico Uhde per affiss. ed inserzione del- 
l'estratto in gazzella stante l'incognito suo 
domicilio e dimora. 

Aless. Bussolini Proc. 

Li 12 maggio 1869. Affissa alla posta 

dell’Uditorio dal Cursore Ignazio Baldazzi 


L'anno 1869 il giorno 14 maggio alle 
ore 40 antim. 

Ad istanza del signor Domenico Gaue- 
ci cessionario di Camillo Jacovacci possid. 
dom. Via Macel de’Corvi num. 32 rapp. dal 
Proc. Enrico Lenzi contro Matilde Tagliabò 
coerede testament. beneficiata del fù Enri- 
co Tagliabò e Pietro Ranieri di lui marito 
e legittimo ammre, Giuditta Tagliabò altra 
coerede 6 Cesare Leonardi di lei marito e 
legio amre d’incognito domicilio, e Luisa 

liabò coerede come sopra domic. Vicolo 


Gaetana n. 5. In virtù di sentenza emanata 
dall’Illîno sig. avv. Lauri ass. del Trib.civ. 
di Roma li 21 aprile 1868 red. reg. e no- 
tif.ec. con la quile vennero condannati i 
R. C. nei detti nomi al pagamento dig 120 
ed alle srese in L. 411 76 S. P. = Io sott. 
Curs. assist. ec. per la detta somma di 2g 
420 sorte, e L. {11 76 spese ho oppignora- 
to l’infrad. fondo ereditario del d. def. Ei 


I 


rico Taglabò con (ulti gli annessi, como- 
dità ec. diritti ec. 

Porzione della casa posta in Roma Vi- 
colo Gaetana n. 4 e 5 e vicolo Aquasparta 
n. 40 consistente in 3 vani terreni e primo 
piano di 7 vani catastali confin. beni dei 
stab:l. Spagnoli, Tortolini , comproprietà 
Vassalli salvi ec, ritenuta dagli asserti allit- 
tuari Giuseppe Turrini, Giuseppe Nardini, 
ed avv. Achille Corsetti ed abitato da d. 


93 r. c. 5, e su tale prezzo si aprirà lo in- 
eato, e tanto per la delibera, quanto per 
tutt’altro si eseguirà il disposto nel vigente 
Regol. legisl., e giudiziario. 
Viterbo dalla Cancelleria del Trib. civ. 
li 9 maggio 4869. 
Francesco Monarchi Cane. 


Luisa Tagliabò. Atto fatto ec, AVVISI DIVERSI 
Pietro Manzi testim. = Antonio Tirletti -_ 
testim. = Carlo Danesi curs. del Trib. Civ. 
AVVISO 


di Roma. 

Oggi 14 maggio 1869 = Io sott. Cursore 
ho notificato l’atto sud. ai sigg. Matilde Ta- 
gliabò e Pietro Ranieri di lei marito, G 
ditta Tagliabò e Cesare Leonardi di lei ma- 
rito affiggendone copie alla porta dell’ udit. 
del sullod. sig. assess. stante l’incog. domi- 
cilio. 


Carlo Danesi Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

. In forza di Ordinanze di Mano Regia 
rilasciate dall'Eccmo sig. Presid. del Trib. 
Civ. di Viterbo li 13, e 19 giugno 4868 fu 
proceduto per parte della Commissione Pro- 
vinciale di Viterbo, e per la medesima del 
sig. Cosimo Colesanti esattore quivi domio. 
al pignoramento dello infrascritto stabile 
per la somma di lire 1608 88 dovute per 
Prima rata delle tasse provinciali 1868, e 
Te'ative spese, come al verbale redatto dal 
cursore Vincenzo Pugliesi li 4 febraro 1869, 
trascritto nell'uMcio d’ipoteche in Viterbo 
li 6 febraro 1869, e prodotto in detto gior 
no in questa Cancelleria nel fasc. iscritto 
al n. 466 prot. 1866, 

Si previene il publico, che nel giorno 
26 maggio 1869 alle ore 40, antim. e seg. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita di 

Un Casamento da cielo a terra denomi- 
nato Ja Osteria in Bagnaja in contrada Via 
Ortana, con stalla e fienile, e con altri ani 
nessi e connessi, segnato coi civ. num. 
55 56 56 A e 57, confinante coi beni li ra 


DI VENDITA VOLONTARIA 
Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto Stabile si prevengono gli aspi- 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse e 
gillate, 
del domicilio, nel 
dalla data del presente 
rile Ciccolini in Vi 
Vicario n. 44, per 
Presso il sottoscritto sono ostensibili la 
descrizione con tipi, e stima del fondo, e 
gli opportuni schiarimenti. 
Roma 4 maggio 1869. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 
Indicazione dello stabile 
Utile dominio di casa posta in Roma 
nel Rione IV in Via del Corso n. 21 e 22, 
composta di sotterraneo, piano terreno, tre 
piani e soffitte abitabili, con gia 
dino, 
zo, del 


carla da bollo con la indicazione 
termine di giorni venti 
nello Studio Nota- 
Uffcj dell’ Emo 
cons:derazione. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Volendosi procedere agli esperimenti 
della vigesima sul canone annuo di Lire 
seicentonovaniotto e centesimi settantacin- 
que pari a scudi centotrenta per la enfiteu- 
si perpetua transitoria ad | guoscumque della 


casa in Roma nel Rione Monti Via Leoni- 

. 4 è 5, e Via dell’Angeletto n. 3 ed, 
s'invitano gli oblatori a darne le offerte 
tro giorni venti a datare da oggi nell* O. 
cio Notarile Via della Rotonda n. 42 ove si 
trovano ostensibili le altre condizioni del 


lice Aquilanti, di D. Augusto Desi sla. contratto alle quali l’off:rente deve ripor- 
Via Ortana, ed 1 vicolo, salvi valalato tarsi. Si avverte che non potrà darsi offerta 
Lire 8462 70 ingegnere sig. Francesco per persona da nominare, e che si riceve- 


Mencarini, come alla perizia prodotta 
questa Cancelleria li due marzo 1869 rh 
a Viterbo li 2 marzo 4869 vol. 411 priv. 


ranno al solo oygetio di averle in conside- 
razione. Roma 10 maggio 1869. 
. Gio: Batt. Bornia Not. di Coll. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


BORSA DI ROMA 
pri vi 14 Maceio 1869. 


Lettera Denaro 


Bologna. . 

Parigi - .. .. 
Marsiglia . . . 
Lione ....... 
Augui Mi... 
Vienna nuova valuta , 
Trieste nuova valuta . 
Londra .. ..... 


EF 


ETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1869. » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1869 A- 
zioni di I. 1075... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 1.° sem 
stre 1860. ........ 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran, 500, intere 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 
SANO: ia i 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a fr. 43 all’ 
anno liberate 
Società Pio-Osti Li 
bonificamento dello stagno di 
azioni di 1, 430 godi. 
ito e interessi del 1.° seme- 
@ dividendo 1869. 
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Ai Giornale di ima esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


fra Aero — 


Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma per un anno lire 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIOR. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soro officiali. 


T_A40-4-pac 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.©del trasmittente. 


ALE DI ROMA 


ROMA 17 Maggio 
Nelle ore pomeridiane del passato saba- 
to, vigilia della PENTECOSTE, nella Cappel- 
la di Sisto IV al Vaticano furono cantati i pri- 
mi Vespri di quella solennità, assistendovi gli 
Ei e Rii signori Cardinali, e gli altri perso- 
naggi soliti intervenire alle funzioni Papali. 

Il giorno di ieri, destinato alla celebrazio- 
ne della grande solennità, fu salutato all’alba 
dallo sparo delle artiglierie di Castel Sant'An- 
gelo. E sulle ore dieci antimeridiane » nella 
suddetta Cappella Sistina, cantò Messa l’Ero 
e Rmo signor Cardinale Di Pietro , Vescovo 
di Albano. In essa, dopo il primo Vangelo , 
recitò un’ Orazione latina propria della festiva 
ricorrenza il signor Gioacchino Brignai, della 
Macedonia, alunno del Pontificio Collegio Ur- 
bano di Propaganda. 

Sta Santità” assistè in trono alla sacra fun- 
zione, alla quale intervennero pure gli Emi c 
Ri signori Cardinali, gl’ Mi e Ri Mon- 
siguori Patriarchi, gli Arcivescovi c Vescovi, 
il Magistrato Romano , i diversi Collegi dei 
Prelati, e tutti gli altri che vi godono l’onore 
del posto. 


HH 

Alle ore 7 e tre quarti antimeridiane del gior- 
no 44 di questo mese, dopo lunga malattia  soppor- 
tala con cristiana rassegnazione, confortato dagli 
aiuti religiosi e dalla Benedizione mandatagli dal 
Santo Papre, passava agli eterni riposi in Zagrabia 
il Cardinale Giorgio Haulik, Arcivescovo di quella 
ciltà e diocesi. 

Nato in Tirnavia, nell’ archidiocesi di Strigonia, 
ai 28 aprile 1787, dalla sa. me. di Gregorio XVI 
nel Concistoro del 2 ottobre 1837 fu preconizzato 
alla Sede di Zagrabia, allora Vescovile, e che fu quin- 
di innalzata al grado Metropolitico dalla SANTITÀ” DI 
Nostro Stewore con decreto Concistoriale dei 20 set- 
tembre 1852. La stessa SANTITÀ Sua, nel Concisto- 
ro dei 16 giuguo 1856, lo creò Cardinale di Santa 
Romana Chiesa, dell’ Ordine dei Preti s € nell'altro 
tenuto il 10 marzo dell’anno seguente gli assegnò il 
Titolo dei Ss. Quirico e Giulitta. 

Ai — 


NOTIZIE DIVERSE 


Venerdi scorso, dice il Constitutionnel, un 
uragano terribile devastò il campo di Chàlons, le 
cantine furono inondate, le tende demolite, e i fuci- 
li rovesciati. 

Alla mattina si è trovato il capitano Lacroix 
senza movimento nel suo letto; egli era stato asfis- 
siato da un fulmine duraote il suo sonno. 

— 04040 

Alla Camera dei comuni d’ Inghilterra, nella se- 
duta dell’11, era all’ ordine del giorno la seconda 
lettura del bill di destituzione del sindaco di Cork : 

« L’Attorney-generale dell’ Irlanda informa la 
Camera di avere, in obbedienza ai suoi ordini, chia- 
Mato alcuni testimoni da Cork, cioè il procuratore 
generale dell’ Irlanda, il sig. Ballantine ed il sig. 
Barry, che sono a sua disposizione. 

. £ Il sig. Maguire dà lettura d’.una lettera del 
sig. Sullivan, colla quale egli presenta la sua di- 
Missione dall'ufficio di sindaco. In questa lettera il 
sindaco protesta che il linguaggio attribuitogli non 
esprimeva esattamente il suo pensiero e ch’ egli con- 
sidera come favorevoli alla rigenerazione dell’Irlanda 


soltanto provvedimenti simili a quelli adottati dalla 
Camera dei comuni. si 

«HI sig. Gladstone disse che avendo il sig. O' Sul- 
lîvan dato senza condizioni la sua dimissione, il g0- 
verno non aveva l'intenzione di affrettare la discus- 
sione del progetto ch’ era stato presentato con suo 
dispiacere e soltanto per mantenere inviolati | ordi- 
ne e la legge. Ma siccome la rielezione del sindaco 
potrebbe fare che si ritornasse allo stato di cose at- 
tuale, il governo si riserba la facoltà di domandare 
che il bill sia discusso, se gli avvenimenti lo richie- 
deranno. Propone quindi che la seconda lettura sia 
aggiornata a quattro settimane, 

« Dopo breve discussione , alla quale presero 
parte gli on. Patte, Bouverie ed altri, e dopo che 
il Maguire assicurò la Camera che il sig. O'Sul- 
tivan non aveva |’ intenzione di presentarsi alla rie- 
lezione, la proposta del sig. Gladstone è stata adot- 
tata ed il seguito della discussione sul bill aggior- 
nato a quattro sellimane. 

— Il Times e gli altri giornali inglesi si dichi 
rano soddisfatti della piega che prese questo affare 
e domandano che la legge venga modificata in modo 
che non si debba ricorrere ad un apposito progetto 
di legge nel caso improbabile in cui si riproduces- 
se un fatto simile a quello di Cork. 

— Leggiamo nel Court Journal di Londra "del 
10 corrente: 

La corte partirà da Windsor il 14 corrente per 
Balmoral. Si riferisce che la regina farà anche que- 
visita nella Svizzera, ed anche uu viag- 
a e in Grecia. S. M. andrà col vapore 
da Genova a Palermo. 

— At 

La Gazzetta di Vienna pubblica, munita della 
sanzione imperiale, una convenzione addizionale tra 
la Francia e l’Austria per l'estradizione reciproca dei 
malfattori. 

— Un comunicato indirizzato alle due Camere 
del Reichsrath anvunzia che |’ imperatore riceverà , 
il 14 maggio, al castello imperiale, tutti i membri 
di quelle assemblee, e che la chiusura solenne del 
Reichsrath sarà fatta, con un discorso del trono, sa- 
bato 15 maggio , alle undici del mattino. 

— Si ha da Vienna 12 maggio : 

La Camera dei signori approvò ieri il disegno 
di legge sulla sfera d’azione de’ tribunali militari , 
e chiuse la discussione generale della legge sull’im- 
posta fondiar 

La Camera dei deputati approvò il disegno di 
legge concernente le disposizioni esecutive della leg- 
ge intesa a trasformare vari titoli di debito in de- 
bito unificato, come pure la legge per l’ introduzi 
ne di nuove monete d’oro. Il presidente dichiarò in-. 
conciliabile colla diguità della Camera il porre al- 
l'ordine del giorno altri progetti di legge e relazioni 
che furono già presentate o che sono in pronto, in- 
torno ad oggetti che occupano molto la pubblica 
Opinione, 

— Si legge nella Nuova Stampa libera del 12: 

Il cancelliere dell’ impero indirizzò una circo- 
lare ai rappresentanti austriaci all’ estero, destinata 
ad essere comunicata ai rispettivi governi, iu cui di- 
chiara nel modo più riciso che il ministro degli af- 
fari esteri non ebbe alcuna parte nella pubblicazione del 
dispaccio del cancelliere federale al conte di Goltz. 

—_—o-tetttte0t 

Si ha da Berlino, 11 maggio: 

Il principe Adalberto ed il re Prussia partono 
pel porto di'Jahde, . ‘ ? 


Nella seduta odierna, il Parlamento ha adottato 
alla terza lettura il bilancio delle spese della Con- 
federazione germanica del Nord, ed ha deciso di ag- 
giornare il bilancio delle entrate fintantoché la di- 
scussione dei progetti di legge sulle imposte uon sia 
terminata. 

— La situazione del ducato di Brunswick preoc- 
cupa l'opinione pubblica in Germania. Il duca Mas- 
similiano Federico , nato nel 1806, essendo senza 
credi, ha trasmesso i suoi diritti al figlio dell’ex-re 
d’Annover. 

Afline di prevenire una presa di possesso del 
ducato per parte della dinastia guelfa decaduta dopo 
il 1866, il governo di Berlino ha moltiplicato i trat- 
tati col Brunswick. La Prussia si è fatta cedere suc- 
cessivamente l'amministrazioue militare, quella delle 
poste, quella dei telegrafi; essa negozia in questo 
momento la cessione delle ferrovie. 

Questi trattati si considerano come destinati a 
rendere inevitabile una annessione definitiva del du- 
cato alla monarchia prussiana, che conterà in tal mo- 
do 300 mila sudditi di più. 

—La Baviera sta per eleggere nuovi deputati. Fra 
gli altri candidati si legge il nome del barone di Pfor- 
dten, già ministro nel 1866, il quale ha pubblicata 
la seguente sua professione di fede politica: 

« Mi avete domandato se accetterei la elezione a 
deputato del collegio di Weilheim. Vi rispondo co- 
me ho risposto ad altri che mi hanno mossa la stes- 
sa interrogazione. Se non consultassi che il mio de- 
siderio personale, rispouderei semplicemente, no. Ma 
non iguoro che in circostanze difficili come le pre- 
senti il dovere conviene che abbia il sopravvento 
sulle considerazioni personali. La mia risoluzione di- 
penderà pertanto dalla questione che segue : Da chi, 
in qual senso e come dovrei essere eletto ? Io pongo 
la questione tedesca sopra tutte le altre. Ora, come 
quando fui ministro, peuso che l'autonomia e l’indi- 
pendenza della Baviera devono difendersi e mante- 
nersi ad ogni costo , in primo luogo per la Baviera 
Stessa e poscia in riguardo all’avvenire della Germa- 
nia. Quindi, non ingresso nella Confederazione del 
Nord, la quale può darsi che diventi uno Stato prus- 
siano compatto, ma giammai una grande federazione 
dell'intera Germania. Su questo punto io non divido 
nè le opinioni del partito progressista, nè quelle del 
partito liberale del centro. Io sono interamente del- 
l’avviso del partito patriottico. La Baviera non può 
entrare in una Confederazione costituzionale se non 
in compaguia delle due grandi potenze, l’ Austria e 
la Prussia, giammai con una sola di queste potenze. 

« Perciò che riguarda le questioni interne io 
credo «i avere, come ministro, dato prova di appog- 
giare tutti i miglioramenti necessari della legisla- 
zione e dell’amministrazione quando essi abbiano per 
base il diritto, quando siano concordi col carattere 


monarchico della nostra Costituzione e tendano piut- 
tosto alla riconciliazione dei partiti che a prolungare 
la lotta. 

« In questo senso opino che si abbia torto di 
non tener conto del partito liberale del centro , co- 
me fa nel suo programma il partito patriottico svevo. 
Credo che l'avvenire del nostro - paese dipenda dal- 
l'unione del partito patriottico e del partito liberale 


del centro e non dal riavvicinamento forzato di que- 
slultimo coi progressisti. Con questo ultimo partito 
la riconciliazione è impossibile perchè esso mira a 
sagrificare l’indipendenza della Baviera. Quando la 
frazione liberale del centro avrà definito il suo pro- 
gramma in quanto concerne la politica estera ed avrà 
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categoricamente respinto col partito patriottico l'in- 
gresso nella Confederazione del Nord, si potrà met- 
tersi d'accordo con lei sulle questioni interne e for- 
mare alla-Camera una maggioranza consistente e de- 
cisiva. Ecco il solo mezzo di trionfare definitiva- 
mente del partito progressista e di assicurare il no- 
stro avvenire. 


Von der Pfordien, 
——od epr — 


Leggesi nel Jornal do Commercio di Lisbona: 

Nuovi disordini ebbero luogo. 1 cospiratori han- 
no cercato di sollevare parecchie compaguie dei corpi 
della guarnigione e durante la notte hanno sbarcato 
il battaglione di Zambezia che cera a bordo del Va- 
sco de Gama. Due sergenti dei cacciatori del 5.* 
che dovevano essere capi del movimento di Castello, 
furono sorpresi e arrestati ; alla caserma del 16° di 
fanteria furono altresì arrestati alcuni sergenti s0- 
spetti. 

Alle nove della sera tutti gli udliciali dei reggi- 
menti della guarnigione hanno ricevuto | avviso d 
recarsi alle caserme e di prendere precauzioni verso 
i soldati che si tentava di subornare. 

Tutti i fili della linca telegrafica del governo e 
della Società della ferrovia del Nord e dell'Est era- 
no stati rotti dai cospì . Tutti i pali aldi là di 
Poco de Bispo furono schiantati. 

Si presero tutte le disposizioni per ristabilire 
sollecitamente la comunicazione tra Lisbona e Villa- 
franca. 

La corvetta Estephunia sorveglia .i congiurati 
del Vasco de Gama. Si sta facendo in questo mo- 
mento un'inchiesta. 


- Abbi — 


Scrivono da Pietroburgo alla Corr. gen. autr. 
dell'11 che il ministro dell’ istruzione pubblica iu 
Russia si occupa della trasformazione della scuola 
superiore di Varsavia in un’ Università russa. Si vor- 
rebbe con ciò nou solo sopprimere completamente la 
lingua polacca, ma anche attirare a Varsavia. gli 
slavi dell’ Ovest. 

Lo czar avrebbe l' intenzione di recarsi verso 
la fine di luglio, od al principio d'agosto, nei paesi 
baguati dal Don, per rianimare i sentimenti di leal- 
tà dei cosacchi, i quali si mostrano malcontenti. 

— La Gazzetta del Baltico riferisce che il con- 
te Berg, governatore di Varsavia, è chiamato a Pie- 
troburgo per assistere ad importanti deliberazion 
sugli affari della Polonia. 


— > iste — 


1 giornali francesi hanno da Madrid, 11 maggio: 

La Correspondencia smentisce la voce d’una pros- 
sima crisi ministeriale. 

Un decreto del ministro dei lavori pubblici mo- 
ditica la forma dell'esame pel rilascio dei certificati 
e dei titoli accademici. ’ 

Le Cortes hanno adottato con 180 voti contro 
48, l'articolo 28, relativo all'obbligo che incombe ad 
ogni spagnuolo di difendere la patria colle armi 
quando vi sia chiamato dalla legge, e di contribui- 
re alle spese dello Stato nella misura dei suoi averi. 

Un emendamento di Garrido all’ art. 29, chie- 
dente che la proibizione della schiavitù sia  formal- 
mente espressa, è respinto. 

Gli articoli 29 e 30, de’ quali il primo stabi- 
lisce che è lecito quello che dalla Costituzione non 
è vietato, ed il secondo che stabilisce noy essere ne- 
cessaria aleuna autorizzazione per procedere contro 
i funzionari pubblici, sono adottati. 

I liberali, gli unionisti ed i progressisti concor- 
dano nel chiedere che sia nominato un re, tosto che 
sarà votato l’art. 33 relativo alla forma di governo, 

— Se dobbiamo prestar fede a un dispaceio da 
Madrid pubblicato dal Bureau Yell, Prim, Serrano e 
Topete si sarebbero concertati ed intesi a proposito 
del futuro ministero che risulterebbe così composto: 
Prim presidente del Consiglio e miuistro della guer- 
ras Topete marina ; Ruiz Zorilla finanze ; Becerra 
commercia #.lavori pubblici; Moneasi interno; Mar- 
tos: giustizia, ! Balaguer colonie. Figuerola, Sagasta e 
Lopez, d'Ayala siritirerabbero, il primo per la poca 
fiducia che inspiza al cato finanziario di Madrid; gli 
alusi, due per quotivi di salute» ] 

A 4: ) aretini 0 


Scrivesi da Berna, 10, alla Gaszerta Ticinese: 
Il Consiglio federale hu risolto di dichiarare ai 
governi della Germania del Nord, di Baden e dell'I- 
talia la sua disposizione ad entrare iu negoziati cir- 
ca la strada del Gottardo. A_ tale scopo loro comu- 
nica il piano, il profilo longitudinale, la descrizione 


I ta NI 
della costruzione ed il programma finanziario per 


l'impresa del Gottardo, colla proposizione di prose- 
guire i negoziati ulteriori in una conferenz: in Ber- 
na, alla quale convengano plenipotenziari della 
Svizzera, della Confederazione della Germania del 
Nord, dell’ Italin © del Granducato di Baden. Il 
consiglio in ciò parte dalla presunzione che gli oh- 
blighi da assumersi reciprocamente siano stabiliti in 
un trattato di Stato, per la cui discussione, il sum- 
menzionato materiale contiene una base impregiudi- 
cabile. 


— oe 

Alla Correspondance scrivono da Costantinopoli 
che le tendenze riformatrici della Porta si manife- 
stano sempre più chiaramente. 

Una delle prime conseguenze ei congedi in 
massa accordati alle truppe ottomane sarà la crea- 
zione d'un Grau Libro, e quindi l'ammortizzazione 
regolare del debito pubblico che sarà registrato in 
quel Gran Libro. 

— La Turchia annuncia che un gran numero 
ne a Costantinopoli hanno rice- 
vuto congedi e sono rientrati alle loro case. Questa 
stessa misura d’economia sarà applicata alle truppe 
delle altré parti dell’ impero. 

— Leggiamo nella Patrie del 13: 

Un giornale russo pubblica un laccio tele- 
grafico da Cattaro, 5 maggio, il quale anvunzia che 
i mirditi sono insorti e che i commissari del gover- 
no ottomano inca:icati di mettersi d'accordo col prin- 
cipe del Montenegro per la cessione del porto di 
Spitza, sono giunti ad Antivari. 

Queste notizie sono inesatte. Una sommossa 
scoppiò in un villaggio della Mirdizia, ma non ebbe 
seguito, Quanto all'arrivo dei commissari turchi al 
Montenegro, è una notizia interamente priva di fon- 
damento, giacchè la Porta non vuol cedere al Mon- 
tenegro alcun punto del proprio litorale, nè ha no- 
minato commissari a tal uopo. 

— Scrivono alla Nuova Stampa libera del 10 
intorno all’iusurrezione dei Kirghiz, nel governo 
d'Oremburgo : 

Questa insurrezione è importante, e deve atti- 
rare l’attenzione degli uomini di Stato inglesi che de- 
vono occuparsi degli affari delle Indie. 

Qualche anno fa furono i turcomauni sulla co- 
sta orientale del mar Caspio, i quali colla loro ri- 
bellione sembrarono mettere ostacolo al progredimen- 
to dei russi verso l'Asia centrale. Oggidi ecco che 
i kirghiz, della tribù di Atchebek, inalberano la ban- 
diera dell’ insurrezione, attaccano dei distaccamenti 
di soldati turchi e si apprestano ad eleggere un khan 
indipendente, cioè una specie di governo provvisorio. 

Nuove truppe sono state inviate contro quei 
nomadi ribelli; sarà dunque interessante di vedere 
se quei timori sono o meno fondati. 

— Notizie di Belgrado giunte ai giornali au- 
striaci recano che Akif pascià visita le frontiere del- 
la Bulgaria, e che fa rinforzare le guarnigioni delle 
fortezze e quelle che sono scaglionate sul Danubio. 

Si teme generalmente in Bulgaria che nuove 
bande d'insorti bulgari invadano il paese. Non è però 
probabile che queste bande si riuniscano in Rumenio. 
AI contrario, disticcamenti bulgari hanno fatto la 
loro comparsa nella Macedonia, ma questi tentativi 
non avranno nessuna importanza finchè le bande bul- 
gare saranno sole ad operare. 

—Si ha da Bucarest, 10 maggio: 

Il principe Carlo, accompagnato da suo fratello, 
dopo aver visitato nel suo viaggio i favori ferrovia- 
ri, i quali procedono alacremente, è tornato ieri sera 
a Bakarest. 

—Si ha da Bucarest, 11 maggio: 

Oggi ebbe luogo l'apertara del Corpo legislati- 
vo. Il discorso del Principe dice che il paese si è 
pronunziato sul coliflitto insorto fra il minîstero ela 
vecchia Camera, eleggendo gli uomini che costitui- 
scono la Camera attuale; ché le migliorie mofali e 
materiali ardentemente desiderate ‘da tolte lo Glassi 


di soldati in 


l'della società non si possono ottenere ‘ehe‘‘colla: pade' 


e la stabilità, lc quali sono il risultato di ui 
armonia e d'una piena fiducia tra il potere legisla- 
tivo ed il potere esecutivo, armonia e fiducia che il 
ministero, colla legalità de’ suoi atti si studierà di 
mantenere. 

Il discorso termina dicendo che sopravvenuta 
ormai la stagione dei lavori agricoli , non verranno 
presentati che pochi progetti di legge d'urgenza 
estrema. 

— Leggesi nella Debate di Vienna: 

Il governo di Serbia fece vendere all'asta tutti 
i beni del principe Karageorgevic situati nel paese, 
iu seguito a sentenza che lo condamiava a restituire 
otto milioni di piastre al tesoro serbo. Esso aveva 
ottenuto dal governo dei Principati Dauubiani che 
sì sequestrassero e si vendessero all'asta anche i beni 
in Rumenia, ma questo governo, cambiatosi qualche 
tempo dopo di parere, tolse il sequestro, e indirizzo 
il governo di Serbia ai tribunali. Sappiamo ora che 
la giustizia rumena ha respinta la domanda di se- 
questro sui beni del principe nci Principati Uniti. 

-— 0444-0498 — 

Si ha da Nuova York, 27 aprile: 

L'on. E. B. Washburne, inviato degli Stati 
Uniti a Parigi, partirà il A maggio per la sua desti- 
nazione. 

— Leggiamo in una corrispondenza del Times: 

« Dispacci di Washington asseriscono , che da 
quanto dice il Segretario di Stato, il sig. Motley non 
porterà in Inghilterra istruzioni precise; che sarà 
autorizzato a trattare sulla base del discorso del sc- 
nator Summer; che il Segretario crede nel rifiuto del- 
l'Inghilterra su questa base; e che in tal caso il 
sig. Motley dovrà aspettare senza rimettere in cam- 
po un tale argomento, a tneno che non riceva ulte- 
riori istruzioni speciali, lasciando così aperta la que- 
stione, posizione che il Segretario crede vantaggiosa 
agli Stati Uuiti. » 

-— —0-644-#4-44-0 — 

Una corrispondenza da Batavia colla data del 1 
aprile, dice il National, conferma nei termini seguen- 
ti l'abbandono, a causa di una rivolta, del bastimen- 
to francese Tamaris nel suo viaggio da Macao al- 
l’Avana: 

« Dobbiamo dirvi che il bastimento olandese 
Maria Elisabetta nell’andare a Singapore ed Hong 
Kong si è abcorato in rada il 18 marzo, avendo a 
bordo l'equipaggio del bastimento francese Tamaris, 
capitano Raunier, proveniente da Macao, vittima in 
mare di una rivolta di emigranti chinesi ingaggiati 
per l'Avana. 

« Il capitano della Muria Elisabetta aveva rac- 
colti a più di 40 miglia in mare quei poveri mari- 
nai i quali si trovavano nella più orribile situazione 
esausti dalla fame e dalla sete, e da quattro giorni 
e quattro notti di navigazione a remi; essi erano 
stati obbligati dal capitano del Tamaris a lasciare 
la loro nave durante la rivolta, nella speranza di sal- 
vare così la propria vita, che era alla mercede dei 
Chinesi. 

« Non essendosi dipoi ricevuta nessuna notizia 
del Yumaris, benchè il governo abbia mandate due 
navi da guerra nello stretto della Sonda per andarne 
alla ricerca, noi crediamo che rimarremo privi per 
sempre di notizie tanto di quel bastimento quanto 
del suo capitano. » 
ie... 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—.2Db-e0-Ge-— 

A seconda che le elezioni francesi si avvicinano, 
nè distano oramai ché di sei giorni, gli occhi di tut- 
ta l’ Eoropa si vanuo rivolgendo colà . essendo co- 
mune opinione che dal suffragio elettorale della Fran= 
cia dipenda la guerra e la pace, o meglio la sorte 
dell'intera Europa. Imperocchè è fatto osservare che 
la quislione messa in campo su (ulto il territorio 
dell'impero non è solamente politica e non riguarda 
soltanto l'indirizzo che nelle varie vertenze sarà ad- 
ditato al governo, ma è sociale altresì e tocca le basi 
medesime della civile costituzione dello Stato. Ciò è 
ben compreso in Francia dove immensa è l’agitazio- 
ne e dove gli womioi del disordine: éd i. partiti s0v- 
versivi lavorano con ogni loro possa, come ne fanno 
prova le continue riunioni pubbliche, i parziali disor- 
| dinirohe dettero luogo apche u collisioni colla forza, il 
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numero quasi infinito dei proclami e dei manifesti, Vaf- 
faccemdarsi di tutti coloro che appartengono all'estrema 
opposizione democratica. Di una capitale importanza 
ritiensi quindi che debba essere la guerra che in Francia 
ò spiega perchè da tutte 


sta per essere combattuta, e 
vi si prosti 


le parti e da tutte le opinioni politi 
una ansiosa attenzione, sebbene quasi da nesstuo st 
manifestino dubbi intorno al resultato, che si ritiene 
debba essere favorevole alla causa dell'ordine e della 
civiltà. Intorno a ciò si mostrano picuamente sicuri 
gli organi ofliciosi parigini, i quali affermano del re- 
sto che grandissima fu l'influenza del discorso di 
Chartres sulle masse elettorali, e che le parole del- 
l’imperatore giovarono grandemente alle candidature 
conservatrici e governative. L' 

gli organi dell’ opposizione linuno tentato diffondere 
è riuscita invece a solo profitto del ministero e del- 
la dinastia ; la proprietà è gelosa, sospettosa , piena 
di timori e di trepidazioni, ed essa si è sollecitamen- 
te raccolta sotto quelle bandiere che le promettono 
sicurezza e protezione. Infatti quelle più strane ed 
assurde candidature che nella stessa capitale sursero 
con tanto apparato € tanta speranza di successo, ci 
dero già nel discredito e furono ritirate, e mentre 
nella capitale si tiene per certo che non riusciranno 
altri candidati che quelli di una opposizione mera- 
mente costituzionale, dalle provincie è annunciato che 
la causa dell'ordine va sempre più avvantaggiandosi 
e che tutto fa prevedere un completo successo della 
politica moderata. a 

Anche il giornalismo ofticioso di Berlino si pre- 
occupa assai vivamente delle prossime elezioni fran- 
cesì e le considera come uvvenimento che eserciterà 
una decisiva influenza sulle future relazioni interna- 
zionali; ed è forse perchè credettero esclusiva quel- 
la preoccupazione che i giornali della Germania del 
Sud approfittarono di questo momento per riportare 
in campo la discussione di certe loro vertenze inter- 
ne e specialmente quella della rescissione dei tratta- 
ti militari conchiusi nel 1866 colla Prussia. Ma la 
stampa governativa prussiana , tuttochè attenta alle 
cose francesi, non trascura per questo di invigilare 
sulla Germania, ed avvedutasi come le tendenze se- 
cessioniste tentino aprirsi di nuovo una via, si affret- 
ta a porvi immediato riparo ed a troncare con asso- 
luto linguaggio la nascente discussione. Egli è così 
che in risposta al progetto emesso , specialmente a 
Monaco, di rescindere i trattati di alleanza e di gua- 
rentigia conchiusi colla Prussia, i giornali di Berli- 
no dichiarano esplicitamente che il governo prussia- 
no non potrebbe senza ledere il diritto internaziona- 
le, denunciare le suddette convenzioni, la cui dura- 
ta nou fu circoscritta; che, secondo il suo convinci- 
mento, questi trattati furono sottoscritti come un 
obbligo nazionale c debbono essere mantenuti come 
tali; che se gli Stati del Sud volessero prendere l’i- 
niziativa della rescissione, la Prussia non si ricono» 
scerebbe in diritto di statuire da sola sulla loro do- 
manda, ma la sottoporrebbe alla decisione de’ suoi 
confederati. Ed inoltre i suddetti giornali fano os- 
servare particolarmente al governo bavarese che mi- 
rando alla rescissione dei trattati militari esso da- 
rebbe opera alla propria ruina, giacchè l'indipenden- 
za della Baviera e la sua stessa esistenza non hanno 
oramai altra guarentigia che l'accordo colla Prussia 
e colla Germania. Se l'autonomia e l'integrità bava- 
resi cessassero d'essere un interesse germanico, esse 
non diverrebbero per certo un interesse curopeo e 
potrebbe tenersi per certo chè tanto la Prussia iso- 
latamente quanto la Francia riporterebbero di nuo- 
vo in campo quei progetti di smembramento e di 
rettificazione di frontiere che per lo passato furono 
a mala pena messi in disparte. 

Un rapporto presentato alla Camera dei depu- 
tati di Vienna si occupa della riforma elettorale du- 
mandata da 116 petizioni. La commissione. costitu- 
ziouale riconosce, d'accordo coi petizionari, che è 
conveniente aumentare il numero dei deputati , ma 
non ammette, al contrario, che sia necessario modi- 
ficare la costituzione in vista di introdurre: le ele- 
zioni dirette. Essa lascia a questo riguardo l’inizia- 
tiva al governo e propone che il Parlamento chie- 
da in proposito al ministero un progetto di legge per 
la prossima sessione, 

La presidenza del Consiglio dell'impero di Vien- 
na fece, prima della chiusura di quebla' asserg*; 


blea distribuire ai deputati il rapporto sulle do- 
mande presentate dalla Dicta di Gallizia in favo- 
re dell'autonomia di questa provincia polacca. La 
commissione costituzionale alla quale incombeva que- 
sto rapporto ricusò di accordare alla Gallizia una 
posizione cecezionale; essa uppoggiò questo rifiuto 
sulla eguaglianza che deve regnare fra tutte le parti 
dell'impero, sull’armonia che devesi mantenere fra 
tutte le Diete ed il patto fondamentale, sul rispetto 
della costituzione. Nel nome stesso della prosperità 
e tranquillità delle popolazioni galliziane il rapporto 
domandava al Consiglio dell'impero di respingere le 
proposte della Dieta di Lemberg. Frattanto il cir- 
colo dei deputati di Galizia ha lungamente discusso 
suli’ attitudine che devono prendere i suoi mem- 
bri a motivo della reiezione delle domande della 
loro Dicta. L'accordo non ha potuto stabilirsi ; pa- 
vecchi deputati hanno dichiarato che essi erano ri- 
soluti a dimettersi isolatamente dal loro mandato su- 
bito dopo la chiusura del Parlimento , senza però 
dare a quest'atto una troppo solenne importanza. 
Né minori di quelle sollevate dai polacchi sono 
le difficoltà che il governo austriaco incontra per 
fatto degli ezechi la cui opposizione assume un ca- 
rattere ogni giorno più ostile. Di nessuna utilità fu 
il levare lo stato d'assedio di Praga , imperocchè 
ben lungi dal mostrarsene soddisfatti, i boemi van- 
no gradatamente aumentando le loro pretese e si 
ostinano a rifiutare ad ogni costo tutte le transazio- 
ni che vengono loro offerte. Il Politik, foglio czeco, 
si esprime con parole vivacissime contro il governo 
centrale e si rifiuta persino di ‘riconosceree il nuo- 
vo titolo dato all'impero in seguito all'accordo austro- 
ungarico, adducendo che la Boemia ha gli stessi diritti 
dell'Ungheria, e che col nuovo titolo si vuole annien- 
tarla completamente a beneficio di quest’ ultima. 
« Noi, dice il citato giornale, non ne vogliamo sa- 
pere di accordi fatti con altri; ciò che noi conoscia- 
mo è puramente la corona hoema, il re boemo , il 
regno boemo, e non ci comporteremo nè più ne 
meno di quel che si sono, per riguardo di se stessi, 
comportati gli ungheresi ». La Presse di Vienna ri 
sponde a queste pretese degli czechi dichiarandole 


insensate; e per dimostrare quanto pcoo siano es- 
si conseguenti a se medesimi , rammenta loro l’op- 
posizione fatta anni addietro a talune innovazioni 


costituzionali , di cui ora si mostrano assai sod- 
disfatti 

I giornali inglesi pubblicano il testo del proget- 
to di legge relativo alla soppressione della Chiesa 
d'Irlanda che è stato approvato per intero dalla Ca- 
mera dei Comuni. Tutti gli emendamenti presentati 
dall'opposizione sono stati uno ad uno inesorabilmen- 
te respinti. Da gran tempo non si era veduto nel 
Parlamento inglese una cosi completa e irreparabile 
disfatta del partito oppositore, Gli estremi fautori del 
signor Disraeli nou sono più in grado neanche di ri- 
sollevare equivoci e difficoltà di second’ordine; la loro 
sconfitta è stata completa e per quanto siano essi 
risoluti di tentare una nuova battaglia nella Camera 
dei lordi, nessun giornale crede alla riuscita di questo 
tentativo. 

É poi confermato da Londra che il governo in- 
glese avrebbe fatto conoscere, in modo oflicioso , la 
sua intenzione di sottoporre ad un arbitrato tutti i 
reclami sorti per cffetto della guerra americana. Lord 
Clarendon avrebbe espresso la opinione che le qui- 
stioni pendenti cogli Stati-Uniti saranno sciolte ami- 
chevolmente. 

La questione del prestito spagnuolo non è più 
una questione; quelli che avevano sottoscritto van- 
no a ritirare il danaro versato e non se ne parla 
più. Nelle Cortes si sta discutendo intorno alla for- 
ma di governo, ma se è facile risolvere tale que- 


stione, sarà poi altrettanto difficile trovare un prin- 


cipe. A questo riguardo regna la più grande incer- 
tezza. 

A proposito del conflitto sorto tra Washington 
e Madrid per l'arresto di due passeggeri sopra una 
nave americana si annuncia che il governo spagnuolo 
è disposto ad accordare tutte le riparazioni necessa- 
rie. Ma intanto il governo americano invia rinforzi 
alla sua squadra delle Antille, dichiarandoli neces- 
sari a proteggere la sicurezza dei cittadini degli 
Stati-Unilî clie risiedono a Cuba. Perciò la squadra 
dello Aunille; Ja quale non somponevasi per l'inuanzi 


che di sei navi, comprenderà ora dodici bastimenti 
portanti 120 cannoni. Qualche giornale europeo con- 
sidera questo sviluppo di forza come una minaccia 
contro la Spagna, e vi scorge una prova dei progetti 
di conquista che da molti sono attribuiti agli Stati- 
Uniti. Ma le opinioni più generalmente espresse 
dalla stampa americana fanno credere che siffatti pro- 
getti non esistano affatto. La politica invaditrice del- 
l’autico partito schiavista è altamente ripudiata dai 
repubblicani, cioè dal partito che ora governa agli 
Stati-Uniti, Questo partito pensa che sarebbe assur- 
do ed odioso far guerra alla Spagna per istrapparle 
le Antille; tutte le sue simpatie sono per gli insorti, 
ed esso spera che i cubani riusciranno ad acquista 
re la loro indipendenza, ma esso è risoluto a non 
trascorrere più oltre del riconoscimento di questa 
indipendenza, quando sarà realmente costituita. I re- 
pubblicani, come tutti gli Stati dell'Unione, credono 
che le Antille, il Messico ed il Canadà faranno parte 
un giorno, come Stati costituzionali , della grande 
patria americana; ma essi aspettano molto dalle au- 
nessioni pacifiche e non vogliono domandar nulla alla 
guerra. Inoltre essi desiderano che queste annessio- 
ni si facciano lentamente, gradualmente e che siano 
onera del tempo e delle popolazioni interessate. In 
caso diverso pensano che l'estensione delle frontiere 
attuali riuscirebbe più funesta che utile all'America. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 14. — La Patrie e il Public dicono che 
le riunioni elettorali del 5° circondario hanno provo- 
cato un considerevole attruppamento calcolato a 20,000 
persone sul doxlevard Beaumarchais, con canti della 
Marsigliese. Le guardie di polizia, rinforzate con 500 
guardie municipali a piedi e 100 a cavallo respinse- 
ro la folla. Parecchie persone ebbero a soffrire gra- 
vi contusioni. Un ufficiale di polizia rimase grave- 
mente ferito. A mezzanotte la folla era dispersa. 

La riunione del 7° circondario, ove si porta il 
candidato Rochefort, fece pure delle dimostrazioni 
con parecchie migliaia di persone che cantavano la 
Marsigliese c gridavano viva Rochefort. Essa fu pu- 
re dispersa dalle guardie di polizia. 

Parigi 15. — Il Journal Officiel dice che, in 
seguito alle ultime dimostrazioni, il prefetto di poli- 
zia ha emanato un'ordinanza ; colla quale proibisce 
gli attruppamenti nelle pubbliche vie, in vicinanza 
delle riunioni elettorali. 

Parigi €5. — ler sera le riunioni furono ge- 
neralmente tranquille; dopo Je ore 11 formaronsi al- 
cune bande su diversi punti de’ viali presso la piaz- 
za della Bastiglia, e furono disperse dalla guardia 
di polizia. Una banda traversando la piazza reale , 
tolse una parte delle inferriate che circondano il 
giardino. L'ordine non fu in seguito turbato in alcun 
punto. 

Parigi 15. — Uua Circolare del Ministro del- 
l'interno raccomanda ai Prefetti di mettere in ese- 
cuzione l'articolo 8 della legge elettorale, il quale 
ordina che le riunioni elettorali debbano cessare ciu- 
que giorni avanti lo scrultinio, e ricorda l'articolo 13 
che conferisce ai Prefetti il diritto di aggiornare 
ogni riunione che sia tale da turbare l'ordine pub- 
blico. 

Parigi 16. — Uu Avviso del prefetto di poli- 
zia, segnalando i disordini avvenuti in occasione del- 
le riunioni elettorali, ricorda le prescrizioni riguar- 
danti la libera circolazione nelle pubbliche vie. Di- 
chiara che non saranno tollerati nuovi disordini , e 
che occorrendo verrà applicata la legge sugli attrup- 
pamenti. Invita tutti i buoni cittadini a non fram- 
mischiarsi coi perturbatori. 

Vienna 15. — Il discorso dell’ imperatore per 
la chiusura della sessione legislativa del Reichsrath, 
ricorda la situazione creata dagli avvenimenti del 
1866; parla delle transazioni avvenute coll’Ungheria 
e dei sacrifici finanziari delle popolazioni. Mostra 
fiducia in un migliore avvenire economico della na- 
zione e dinota i vantaggi del nuovo sistema militare 
per l'unità e la potenza della monarchia. Dice che 
la pace è una condizione indispensabile per la pro- 
sperità dell’ impero e che essa è assicurata dalle re- 
lazioni amichevoli dell'Austria colle altre potenze. Il 
discorso riassume i risultati: ottevuti dalle delibera- 
zioni del Reichsrath riguardo alla giustizia, all am- 
ministruzione, al commercio ed alle finanze. Ringra- 
gia il Reicherath dell'attività di cui ha dato prova nei 


suoi lavori e conchiude facendo appello alla necessi- 
tà di un comune accordo sulle basi tracciate dalla 
costituzione dell'impero, che assicura a tutti i popoli 
dell'Austria la libertà ed è una garanzia per la spe- 
ciale loro autonomia. 

Il discorso dell'imperatore è stato più volte in- 
terrotto da applausi. 

Madrid 15. — Seduta delle Cortes. Orense pro- 
di una repubbli- 
nome della 


nunziò un lungo discorso in favor 
ca federativa. — Ulloa lo combatte in 
ione. 

i che gli Alfonsisti s'agitano per far 
enza a Serrano. L'Unione liberale si 
oppone vivamente a questo progetto. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 maggio 
113 per 100... 


Consolidato inglese... 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 
Decaduta dalla primitiva concessione dei ponti 
di ferro sospesi sul Tevere la Società Braschi e com- 
pagni, devesi ora provvedere alla continuazione, ed 
ultimazione dell'impresa mediante una nuova aggiu- 
dicazione a forma dell'articolo 14 dell' istromento di 
detta concessione stipulato il 30 novembre 1847 in 
atti Apolloni Segretario di Camera. È 
A tale effetto si è fatta rediggere la stima dei 
lavori dei due ponti già compiuti al Scnatorio, ed a 
s. Giovanni de’ Fiorentini, ascendente alla somma 
complessiva di sc. 59137 120, quale perizia insie- 
me al capitolato di concessione, ossia. all'istromen- 
to 30 novembre 1847, ed al capitolato 


trovasi depositata, ed ostensibile a chiunque nell'Of- 
ficio del Segretario e Cancelliere della Reverenda 
Camera Apostolica sig. Francesco Palleschi per nor- 
ma di chi volesse accudire alla continuazione ed ul- 
timazione dell'impresa. 

Pertanto si avverte il pubblico che secondo 
quanto è disposto nell'art. 14 del ricordato istro- 
mento, la nuova aggiudicazione della concessione dei 
quattro ponti di ferro sospesi sul Tevere sarà fatta 
a favore di quell'oblatore che avrà offerto la mag- 
giore somma per tutti gli articoli compresi nella 
detta stima, e che avrà dichiarato di accettare le 
condizioni tutte espresse nell'istromento del 1847 , 
e nel capitolato atldizionale come sopra depositato. 

Le offerte dovranno essere presentate entro il 
tempo e termine di un mese dalla data della pre- 
sente, chiuse, e sigillate in earta da bollo, coll’ele- 
zione del domicilio a forma di legge, uell’officio del 
sopraricordato Segretario e Cancelliere di Camera , 
posto entro il palazzo Madama nell’atrio della Posta, 
con dichiarazione, che non si attenderanno le offerte 
per persona da nominarsi 

Dec il suddetto termine le schede verranno 
aperte per essere prese in considerazione, salvo l'e- 
sperimento della Vigesima e Sesta. 

Roma questo di 15 maggio 1869. 

Il Pro-Ministro 
Giuseppe Carp. BERARDI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Congegno meccanico destinato a controllare la 
quantità del grano macinato da una mola qualunque, 
introdotto per primo dall’ Estero dal sig. Francesco 
Daina Ingeguere, il quale ne ha ottenuta la dichia- 
ione di proprietà per anni quattro nello Stato 


addizionale || Pontificio. 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Nel giorno di mercoledì 19 corrente maggio 186: 
alle ore 5314 pom., nel Convento de' SS Si n 
stoli si adunerà la sezione delle Scienze Economiche, 
in cui il sig. avv. Benedetto Accoramboni, presi- 
dente della medesima, leggerà un discorso 


Sull'agro romano, e sopra alcune recenti pub 
blicazioni sul medesimo. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
Di SAN LUCA 
Le opere di pittura, scultura ed architettura , 
che i signori Artisti d'ogui nazione intendono pre- 
sentare al Gran Concorso Clementino-Pellegrini, sa- 
ranno ricevute nella Galleria Accademica a Sau Luca, 
giovedì 20 del corrente maggio, dalle ore 5 alle $ 
pomeridiane in punto. 
Dalla Segreteria Accademica 16 maggio 1869. 
Il Professore Segretario Perpetuo 
Cav. Salvatore Betti 
na 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti, che lunedi 24 
corr. all'ore 11 avtimeridiane avrà luogo la nuova 
riunione dell'Aduvanza, per deliberare in seguito al 
rapporto dei Sindacatori sul rendiconto del 1868, 
non che sulle altre materie, che sono pendenti. 

Roma 15 maggio 1869. 


Il Presidente dell'Adunanza Generale 
Gioacchino avv. Lasagni 


Il Segretario dell’Adunanza Generale 
Domenico avv. Bigioni 


rn, 
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Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERLOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


io Trib. di Commercio di Roma 
tanza ci Antonio Angeloni negoz. 
irolamo Longhi dom. ec. rapp. dal 
Proc. Giovanni Tassara, 

Si citino l’infr. a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare solidalmente 
ed anche con arresto personale al pag. di 
#8 270 big. al’ord. ed alle spese anche 
stragiudiziali 

Sig. Carlo Lori d'incog. dom. pe affiss. 
ed inserz. in Gazzetta. 

Li 47 maggio 1869. Allissa cc. 
Raffaele Bertoni curs. 

Gio. Tassara proc. 


Assessor legale di C. Vecchia 

Ad istanza di Costanlino Marzetti 
naio rapp. da Latino Cassio Proc. 

Attesa la contumacia d.127 aprile pass. 
si cita di nuovo Irene Fussanti ved. Giorgi 
per affiss. ed inserzione atteso 1° incognito 
domicilio a comparire dopo 3 giorni © sen- 
tirsi condannare a pagare L. 94 90 pane e 
generi somministratigli a credito a forma cc. 
rilasciare Sentenza, ordine esecutorio con- 
danna nelle spes 


for- 


Biagio Salvati cursore del 
ita-Vecchia. 
Latino Cassio 


Die nona aprilis 1869 ab R. P. D. Aloi- 
sio Serafini S. Rotae Auditore in Causa = 
Romana Honorariorum inter 
Belloni et Altobrandum Viviani la 
mulgata fuit sequens sententia : dicimus de- 
cernimus declaramus ac definitiva senten- 
tiamus bene fuisse judicatum a secunda se- 
ctione Tribunalis civilis urbis sententia diei 
24 iulii 1863; proptereaque sententiam prae- 
dictam fuisse et esse confirmandam , ‘prout 
per praesentem confirmamus atque edproba- 


Trib, civ. di Ci 


mus, et pro confirmata et adprobata in omni- 
bus haberi volumus ac mandamus, partem- 
que viclam victrici in expensis condemna- 
mus. 

Inst. D. Paulo Belloni pro quo Joseph 
Catelli proc. Notificetar pro omni juris ef. 
fectu per affixionem atque insertionem in 
ephemeride attenta incognito domicilio prae- 
sens sententia DI). Angelo et Nicolao fra- 
tribus Viviani uti fil. et her. Altobrandi. 

Joseph Catelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
di beni immobili 

.__In forza di Sentenza proferita dal sig. 
Governatore di Ferentino nel giorno 26 no- 
vembre 1867 sopra istanza del Nobil’ Uomo 
signor Domenico Stampa possid. domic. a 
Ferentino, a carico di Francesco, Giulio, e 
Gioacchino Picchi domic. pure a Ferentino, 
si è ordinuta la vendita giudiz. del qui ap- 
piè daiedtto utile dominio. 

Vel palazzo Comunale pertanto di que- 
sta Città il giorno giugno 180441 
le ore dieci ant. si 


reno posto in questo territorio in vocabolo 
8. Benedetto, ossia 8. Giacomo della quan- 
lità di quarta una, Coppa una, quariucci 
tre, e canno 56, confin. a Levante stradel- 
lo, signori Bossi, e strada S. Giacomo, a 
Ponente antica strada Casili 
Luigi, e Tomasso Pompeo, 
nuova strada Casilina, e mul 
troforte. 

Il primo prezzo d'incanto è di sc. 
20 a forma dolla perizia salvo gli anne 
voluti dalla legge ecc. 

Ferentino li undici maggio 1869. 

Luigi Ceccarelli Proc. 


Nel giorno 28 maggio 1869 nella 
blica Depositeria Urbana posta in Platz 
del Monte num. 33. Ad ista della Ven. 
Chiesa di S. Maria dell'Anima si procederà 


o 
| 
| 


alla vendita giudiziale di una Statua ra 
presentante la Venere de’ Medici , scolpita 
in Marmo statuario senza difetti © ciò in 
forza di Sentenza emanala dal signor avv. 
Lauri ass. del Trib. civ. di Roma li 48 fe- 
braio 1868. 


Paolo Bonomi cursore 
=_—————121#1m———@—@—@—@—@<@—@< 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F. Bonifazi, in Via 
Torre Argentina n. 32 A, incontro al Tea- 
tro, avrà principio giovedì 20 del corrente 
maggio una vendita per auzione pubblica di 
una scelta raccolta 
legali, lett 
moderne ; già app: 
no defonto. Il ci 
sa presso lo stesso 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 16 Maggio 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scennello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni hibbra soldi 12, 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 


fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di slinco, con giunta precritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA”, OSSÌ 
to, armone, fracoste, e polpi 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ ; ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di è. 


_————e»ew _wo_r—— 


TIA ME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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Dal Campo Boario li 14 Maggio 1869. 


- ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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tI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


i i dla $i — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIP estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ln Roma per un anno lire 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 2 


_Martedì 18 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— 264635) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 18 Maggio 


Mercoledì 12 del corrente maggio s'è adunata 
la Pontificia Accademia Romana d'Archeologia nel- 
l'aula dell'Archizinnasio, sotto la presidenza del sig. 
cavaliere prof. Salvatore Betti. 

Il sig. barone Visconti, segretario perpetuo, 
pose nelle memorie dell'Accailemia e pronunziò un 
ricordo di lode pel testè mancato barone Pier Do- 
menico Costantini Baldini, ministro del Commer- 
cio e Lavori pubblici, per aver ben meritato degli 
studi d’Archeologia, secondando le sapienti vedute 
della Santità" Di Nostro Steyore Papa Pio IX. Il 
nome del barone Baldini si ricorderà sempre dai 
cultori degli studî d'antichità , non meno che dai 
professori delle arti belle, per quello che 0} on- 
de si vedessero fra le vaticane ricchezze |’ Ercole 
Mastai, l'Augusto Velleientano di Livia, e altre no- 
bili sculture ; per quello che fece onde render pub- 
blica la proprietà del Palutino e promoverne l’esca- 
vazioni; per avere altresì giovato, in quanto era in 
lui, al discoprimento della stazione della Coorte VII 
trastiberina dei Vigili, cd alle escavazioni in Ostia ed 
altrove. Uomo propenso ad ogni nobile impresa, di 
somma religione, non doveva essere trascurato |’ en- 
comio delle utili sue azioni. 

Il segretario medesimo narrò poi del progredi- 
re sempre felice degli scavi da lui diretti in Ostia. 
Ricordò fra le ‘ultime scoperte quelle rilevantissime 
nell’epigratia d'un iscrizione di taurobolio e d'una di 
criobolio, fatti dal collegio de’ Cannofori d’Ostia per 
la casa imperiale sotto gli Autonini, memorie che 
accrescono quelle del Campo di Cibele, e dei culti 
pellegrini riuniti in esso. 

Seguì il Visconti coll’esporre i ritrovamenti fatti 
all'Emporio romano, che sono sempre di sommo pro- 
fitto e di straordinaria fecondità in nobili marmi, 
notando fra questi un giallo autico di gran mole. 

Fece lettura il socio ordinario Rev. P. Raf- 
fuele Garrucci della Compagnia di Gesù, ragionando 
intorno ai canoni epigrafici stabiliti da Federico 
Ritschl nell’opera intitolata « Priscae latinitatis mo- 
numenta epigraphica, » e ad una lamina di bronzo 
falisca di recente scoperta. 

Intervennero gli Emi e Rii signori Cardinali 
Sacconi, Pitra, Bonaparte e Mertel, socì d’onore. 


—— 04064004000 
NOTIZIE DIVERSE 


L’ Echo du Parlament scrive in data di Brus- 
selles 12 maggio : 

Le persone iucaricate di rappresentare il Belgio 
nella commissione mista stabilita dal protocollo del 
27 aprile sono i signori Fassieux, Van de Sweep e 
Belpaire, il primo direttore generale, il secondo ispet- 
tore generale ed il terzo ingegnere in capo delle 
strade ferrate dello Stato. 

044-4544030 — 
La Patrie scrive : 
Il visconte di Laguèronviere nostro ministro al 


Belgio ‘non ha lasciato Parigi per recarsi a Limoges , | 


come è stato annunziato da più giornali: Egli deve assai 
prossimamente far ritorno a Brusselles. Tosto dopo 
il suo arrivo il governo belga farà conoscere i nomi 
delle persone che devono rappresentarlo nella Com- 
missione internazionale. Questa Commissione si unirà 
a Parigi verso il 25 maggio. 
0404063440 — 
Si ha da Londra 13 maggio : 
Jeri mattina arrivarono in Londra il principe e 


Leggiamo nel Morniay Star, organo ricono- 
sciuto del sig. Bright : 

Quantunque molta inquietudine siasi spa 
pubblico, tanto in Lughilterra quanto negli Stati Uniti, 
intorno alle conseguenze del recente discorso del 
sig. Summer sulle relazioni dei duc paesi, abbiamo 
ragione di asserire, dalla miglior fonte, che tra co- 
loro i quali son ben informati, non si ha alcuna 
previsione di alcuna rottura seria che possa essere 
cagionata dalle questioni vigenti. Queste possono cs- 
sere l’oggetto di negoziati molto difficili e lunghi , 
oppure possono rimanere per qualche. tempo senza 
alcun aggiustamento ; ma possiamo predire con tutta 
fiducia; che niun peggior risultato di questo terrà 
dietro al rifiuto del Senato americano sul trattato 
conchiuso dal' sig. Jolmson. 

— O 

L' Osservatore triestino ha da Vienna 14 maggio: 

Jeri alla Camera dei deputati, Potocky dichiarò 
in nome dei polacchi ch’ essi concordano colla con- 
vinzione del presidente, non doversi discutere la ri- 
soluzione galiziana sotto la pressione della chiusura 
della sessione ; che i medesimi riconoscono il dove- 
re di venire ad una conciliazione generale evitando 
qualunque passo precipitato, ma deplorano che la 
discussione non abbia avuto luogo e respingono la 
risponsabilità di questo fatto, 

— Nell’ odierna seduta della Camera dei depu- 
tati, dopo che furono esauriti gli oggetti all’ ordine 
del giorno, il presidente tenne un discorso di chiu- 
sa in cui fece rilevare |’ importante attività del Con- 
siglio dell’ Impero, e deplorò l'assenza di alcuni de- 
putati, tanto più che la meta di tutti i partiti è la 
felicità dell'Austria. La sessione fu chiusa ‘con tri- 
plice evviva ull’ imperatore. 

— Una parte del Libro rosso austriaco è già 
terminata. Esso comprenderà, a quanto si dice, i 
dispacci indirizzati dal conte Beust al barone di 
Prokesch-Osten intorno al conflitto grecé-turco, i qua- 
li provano che il cancelliere dell'impero non cessò 
dall’ intervenire in favore della pace. Le istruzioni 
trasmesse all'ambasciatore austriaco a Parigi , prin- 
cipe di Metternich, relativamente alla conferenza sa- 
rebbero pubblicate nel libro rosso. 

— Si ha da Pest 13 maggio: 

Alla Camera dei Magnati fuj presentato il pro- 
getto d’ indirizzo. Esso accentua la volonterosità di 
eseguire riforme e la necessità di conservare la 
base costituzionale e la pace all’estero; dice che 
la riforma della Camera dei Magnati non è que- 
stione nuova ; che la Camera è disposta a riforme, 
ma ch’ è indispensabile usare cautela e mantener il 
decoro della Camera dei Magnati. 

Alla Camera dei deputati, Csaszar chiese al mi- 
nistro dell’ interno se abbia notizia di maneggi daco- 
rumeni degli organi municipali di Fogaras. L’ inter- 
pellanza fn rinviata al ministero, 

——_0-0 o 


Si ha da Berlino 12 maggio: 

Seduta del Parlamento federale. Nel discutere 
una petizione che chiede di porre d'accordo la Co- 
stituzione del Meclemburgo con quella federale, il 
conte Bismarck disse non poter ammettere che si 
pregiudicasse la decisione del Consiglio federale su 
ciò ; è cosa noiosa l’esercitare una censura di tal 
fatta su la Costituzione degli Stati, ed essere anco 
pericoloso. per lo sviluppo di fatto della Confedera- 


zione. HI dar luogo alla omogeneità tra la Costitu- 
zione del Meclemburgo è cosi da lasciarsi all’influsso 
salutare del tempo. Egli confida nella lealtà del duca 
di Meclemburgo verso la Confederazioue, e non bi- 
sogna scoraggiarlo. 

DAR BIro—- 


Le corrispondenze di Lisbona ai fogli francesi 
dipingono lo stato del Portogallo con foschi colori. 
Il malcontento nell'esercito e in tutte le classi d'im- 
piegati sarebbe giunto al colmo. Lo stesso Parlamen- 
to preparerebbe al gabinetto prossime burrasche. 

L'opposizione, nelle due Camere , avrebbe ac- 
consentito a votare senza discussione la risposta al 
discorso reale, per riservarsi di attaccare il miviste- 
ro a proposito dei provvedimenti finanziari e del bill 
d’indennità che il governo proporrà circa decreti an- 
licostituzionali. 

ii ee 

Le votizie della Spagna, quali le troviamo nelle 
Novedades, si riducono a poco, ma fanno presentire 
gravi cose fra breve tempo. Quel giornale assicura 
che il Consiglio dei ministri si è deciso unanime- 
mente per la forma monarchica. Si consultò inoltre 
se convenisse modificare il ministero, e si deliberò 
che, mancando pochi giorni alla votazione sulla for- 
ma di Governo, fosse più opportuno di non fare al- 
cun mutamento. Dopo quella votazione, i ministri si 
dimetteranno e si costituirà un nuovo Gabinetto che 
dia maggiore impulso alla macchina dello Stato. Può 
darsi che allora si proponga di nominare una reg- 
genza fino alla elezione del re, e che debba esser 
chiamato a quella carica il maresciallo Serrano, che 
per altro non sembra disposto ad accettarla. Prim 
avrà la presidenza del potere esecutivo, conservando 
il portafogli della guerra, e Topete quello della ma- 
riva. Negli altri ministeri entreranno due democra- 
tici, due progressisti e due upionisti. 

—Scrivono da Madrid ai fogli francesi: 

La crisi finale si approssima per la Spagna, si 
approssima cioè il voto che deve servire di base ad 
uno scioglimento. Nella seduta del 9il generale Prim 
interpellato sui progetti ambiziosi che gli vengono 
attribuiti fece una dichiarazione che elimina qualuo- 
que sospetto. Il ministro delle finaoze Figuerola si 
sforzò di rassicurare l’opinione pubblica con un’espo- 
sizione finanziaria la quale smentisce le voci sparse, 
ma sventuratamente non impedisce nè il ribasso dei 
fondi nè i seri imbarazzi del tesoro. 

Finalmente il maresciallo Serrano , presidente 
del potere esecutivo, dichiarò formalmente che nou 
vuole nè direttorio, nè qualsiasi altra forma di go- 
verno che prolunghi l’attuale stato provvisorio ed i 
suoi rischi. 

Egli chiede alle Cortes di pronunciarsi senza 
indugio sulla forma di Governo e che venga imme- 
diatamente designato il re. 

La maggioravza della Camera e quella del paese 
si associa energicamente a questo voto poichè uno 
scioglimento è considerato da tutti urgente. Quanto 
ai repubblicani sono divisi sul contegno da assumere 
in tale previsione. Alcuni come Figueras e Castelar 
si manterranno fedeli al giuramento che hanno fatto 
di accettare la volontà della nazione. 

Altri come Orense parlano di uscire dall’ As- 
semblea. x 

Olozaga cercatore forse troppo zelante di can- 
didature estere ha rinunziato a continuare a Lisbona 
come a Firenze tentativi che ebbero così poca riu- 
scita. Egli ha riconosciuto che non resta che rimet- 
tersene alla scelta che farà la maggioranza. 


Oggi le Cortes entreranno finalmente nella di- 
scussione dell’articolo 33 che deve stabilire la forma 
di governo. 

Il momento decisivo è quindi arrivato e la lotta 
parlamentare sarà viva tra i monarchisti e la mino- 
ranza repubblicana. 

Il voto della monarchia non è dubbio. 

Ma tosto che sia emesso si imporrà la questio- 
ne delle candidature reali ; i partiti e le personalità 
si troveranno a fronte. 

— oto 


Il Bund ha il telegramma seguente da Zuri- 
go 10: 

Le nomine per il Consiglio cantonale in Zurigo 
sono riescite completamente contro i democratici ; 
quelle di Wiedikon per metà. Nel distretto di Win- 
therthur quattro quiuti dei voti sono per i demo- 
cratici, ed è probabile che ivi non sia eletto verun 
candidato avverso. 

Un telegramma del Giornale di Ginevra aggiu- 
gne la circostanza che il dott. A. Escher è stato 
onorato di duplice clezione al Gran Consiglio. 

Il Bund ha inoltre il telegramma seguente da 
S. Gallo 10 maggio ore 2 m. 35. AI Consiglio di 
Stato fu presectato il progetto di trattato fra ban- 
chieri parigini e ferrovie svizzere per la costruzione 
di una strada ferrata per il Lucomagno a Bellinzo- 
na-Locarno e pel Monte-Ceneri a Camerlata. Per i 
negoziati della conferenza furono delegati i consi- 
glieri di Stato Aepli e Zund. 

Dalla notte di sabato il Reno è in diminuzione. 

Esso ha pure un telegramma da Coira 11 mag- 
gio, portante : L'apertura del Bernardino per i 
ruotanti fu ritardata dall’intemperie subentrata. 


eo 


Col Piroscafo del Levante pervennero all’ Os- 
servatore triestino notizie di Costantinopoli e di Smir- 
ne dell’8 corrente: 

Daud pascià, ministro dei lavori pubblici, è ri- 
tornato dalla sua missione, relativa alle finanze cd 
alle ferrovie , nelle capitali dell'Occidente. Si con- 
ferma ch'egli è riuscito appieno nel suo intento. — 
La Turquie nota che da qualche tempo tutti i cou- 
soli russi nelle principali città della Turchia vanno 
arrivando a Costantinopoli. Presentemente si trovano 
nella capitale ottomana il sig. Dendrinò, che sosten- 
ne una parte importante nelle cose di Candia, il sig. 
Amira, console a Metelino, ed altri, Si osserva mol- 
to la coincidenza di queste visite colla prossima par- 
tenza del generale Ignatieff. -— Il conte Brassier di 
Saint-Simon, già ministro prussiano a Costantinopoli, 
ed ora trasferito a Firenze, è partito per recarsi al 
suo nuovo posto.— Scrivono da Tarso 23 p. all’Zm- 
partial di Smirne essere insorta una vertenza fra il 
caimacan di quella città ed il console persiano iu 
seguito a vessazioni che surebbero state commesse 
contro i connazionali di quest’ ultimo. Assicurasi che 
quanto prima verrà nna commissione da Costantino- 
poli per procedere ad un’ inquisizione, domaudata con 
insistenza dal rappresentante dello Sciah. 

Il nuovo anno dell’ Egira 1286 venne ieri inau- 
gurato con un'imponente solennità. S, M. il Sul- 
tano con numerosissimo seguito dei più alti dignita- 
ri della sua Corte, dei ciambellani cd aiutanti, ac- 
compagnato dalla guardia imperiale in piena tenuta, 
recossi ieri alle ore 11 ant. alla Porta ove erano 


raccolti il Gran Visir A'alì puscià , il serraschiere ‘| 


Omer pascià, i ministri e tutto il Consiglio di Stato. 
Assisosi il Sultano sul trono adorno di brillanti sl 
Granvisir gli fe’ lettura d’ana luuga e particolareg- 
giata relazione sui lavori del Consiglio di Stato du- 
rante l'anno 1285, ed in succinto espose le leggi 
state promulgate. Dopo di ciò il Sultano in un luo- 
go discorso espresse la piena sua soddisfazione nl 
Granvisir, al Consiglio cd ai ministri per la loro in- 
stancabilo operosità nel compilare leggi e regola- 
menti che dimostrano essersi l'impero di molto inol- 
trato nella via del progresso e della civiltà europea. 
Dichiarò essere assai soddisfacente la situazione po- 
litica all'estero, ed in oggi, che furono ripristivate le 
amighevoli relazioni colla Grecia ed appianate le dif- 
ferenzie insorte colla Persia, nutrire fiducia che non 
sorgerà alcun avvenimento , il quale possa mettere 
al repentaglio la ‘pace generale. Dichiarò pure che 
l'isola di Candia è ora l'oggetto della sua più grav-. 
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de sollecitudine per sollevarla da quel deplorabile 
stato in cui l'aveva immersa la rivoluzione, oramai 
pienamente domata. Ascentuò il bisogno di strade 
ferrate e di nuove vie di comunicazione all’interno, 
come pure di nuove linee telegrafiche, per agevola- 
re e far prosperare il commercio, ed a fin di at- 
tivarle quanto prima fece caldo appello al concorso 
attivo di tutti i funzionari dello Stato. Fe' inoltre 
emergere la necessità di riordinare quanto prima il 
sistema giudiziario colla creazione di forinali giudi- 
zi indipendenti e colla promulgazione di leggi civili 
per far cessare quanto prima l'anomalia delle vigenti 
capitolazioni. luculcò di promuovere la pubblica 
istruzione nella capitale e nelle provincie. coll'aper- 
tura di nuovi istituti tecnici e commerciali e di 
scuole popolari e industriali. Raccomandò la pronta 
pubblicazione del bilancio dello Stato stando in at- 
tesa di proposte tendenti a migliorare la condizione 
delle pubbliche finanze. Dichiarò infine di vegliare 
con paterna premura al miglioramento dell'industria, 
del commercio e dell'agricoltura, principali fonti pro- 
duttive dell'impero. 

Questo discorso del Sultano, il quale è un vero 
programma della politica che intende seguire nell'in- 
terno e verso l'estero, fece nei sudditi e in tutte le 
colonie curopee la più grata impressione; e cogli uo- 
mini che stanuo ora alla testa del 
sterà al certo lettera morta. 

Il governo sta acquistando a Stambul tutti i 
fondi situati in riva al mare nella località  Sirkegi- 
Skalesi, ove deve far capo la strada ferrata, per co- 
struirvi un colossale edifizio, nel quale verrebbero 
concentrati tutti gli ullici doganali ed i magazzini di 
deposito delle merci. 

La colonia ellenica solennizò ierlaltro  l'onoma- 
stico del suo Re con funzioni , con banchetti, con 
sereuate, e coll'abbandonarsi a divertimenti di ogni 
specie; però nulla iusorse a turbare l'ordine pub- 
blico. 

È giunto il nuovo agente del Principe di Ser- 
bia sig. Gruich. L’incaricato d'affari sig. Baghichie- 
vich partirà fra alcuni giorni alla volta di Belgra- 
do, lasciando qui bella fama di sè per la sua filan- 
tropia e il suo fino tatto politico nel maneggiare de- 
licatissime quistioni che avrebbero potuto iu più in- 
contri cagionare dei conflitti fra la Serbia c la 
Porta 
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Leggesi nell'Osservatore Triestino: Col piroscafo 
d'Alessandria abbiamo da quella città in data del 
6 corrente: 

Omer Lutfi pascià, prefetto di polizia, fu no- 
minato governatore del Cairo, invece di Emin pascià, 
impedito da malattia, il quale entra nel Consiglio di 
Stato. Abdel Kader pascià, governatore del Canale 
di Suez, si è ritirato momentaneamente dal servigio, 
per malattia, @ fu surrogato da Alì bey Kutciuk.— 
Assicurasi, secondo l’Avven. , esser giunta al Go- 
verno egiziano la notizia ufficiale dell'adesione della 
Francia alla commissione interuazionale per la revi- 
sione della capitolazione. Essendo con ciò completa 
l'adesione delle grandi Potenze , sperasi che possa 
essere definita tra breve una quistione che interessa 
molto la posizione degli Europei in Egitto. 

94404 —- 

Si ha da New-York , 10 maggio , per mezzo 
della fune trausatlantica: 

Si calcola a 5 milioni di sterline il valore dei 
beni appartenenti agli insorti di Cuba posti sotto se- 
questro. 

—Un vivo movimento in favore del libero scam- 
bio ha luogo agli Stati Uniti. Un gran meeting libero 
cambista fu tenuto recentemente a Boston. Gli enor- 
mi diritti che colpiscono i prodotti europei al loro 
ingresso negli Stati-Unili furono vivamente combattu- 
ti; fu domandato il riordinamento delle dogane, la 
revisione delle tariffe, la soppressione della maggior 
parte dei diritti fiscali. Le risoluzioni sottoposte alla 
assemblea dal Comitato promotore recavano la crea- 
zione di una Società che si estenderà a tutta l'Ame- 
rica settentrionale sotto il nome di lega riformista. 
Questa proposta fu adottata. Fu deliberato altresì di 
sottoporre al Congresso i desideri del meeting per la 
pronta introduzione del libero scambio. 

— Leggiamo nel Times dell’8: 

La lettera del nostro corrispondente in Filadel- 


governo non re- > 
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fia, pubblicata ieri in queste colonne , accenva ad 
una importante reazione la quale comincia a mani. 
festarsi fra i repubblicani nordici contro i principi 
protezionisti che reggono le tariffe in vigore negli 
Stati-Uniti. Gli uomini di maggior grido della Nuova 
Inghilterra che stanno a capo del movimento tenne- 
ro una grande adunanza a Boston per la formazione 
di una lega permanente, incaricata di promuovere 
le ideate riforme doganali. 

L'accettazione fra gli americani dei grandi prin- 
cipii del libero scambio fu impedita finora da varie 
cause, Alle mauifatture americane, create quasi di 
sbalzo dalla guerra del 1842-13, toccò in seguito un 
repentino e validissimo scacco nella riapertura dei 
mercati dopo il ritoruo alla pace, e la legislatura 
pensò di riparare al male coll’imposizione di dazi 
protettori i quali, sebbene fossero di quando in quan- 
do la cagione di torbidi politici, continuarono più 
o meno in vigore fino allo scoppio della guerra ci- 
vile. S'intende già che un tal sistema era radical 
mente vizioso, per quanto fosse facile  dissimularne 
il vero carattere. Era un parto legittimo delle idee 
economiche dei primi anui del nostro secolo e venne 
di più nei vent'anni che precedettero la guerra svi- 
luppato dall'antagonismo fra le due grandi divisioni 
della repubblica in onta agl’ insegnamenti della mo- 
derna scienza europea. Arrogi che il peso non riu- 
sciva intollerabile, temperato com'era dall’ influenza 
degli Stati del mezzogiorno e dalla generale mitezza 
delle imposte. I dazi di consumo erano sconosciuti 
al pari delle imposte dirette, bastando ai bisogni del 
tesoro il provento delle dogane e delle vendite delle 
terre pubbliche, mentre le principali sostanze ali- 
mentarie erano frutti del suolo esenti da ogni specie 
di tassa. Se invece gli americani fossero stati, come 
noi, dipendenti dall’ estero per una rilevante quantità 
dei cereali consumati nel paese, non avrebbero mai 
tollerato il sistema protettore. Ma il vitto era poco 
costoso e la tariffa si sopportava senza mormorii. 
Venne quindi una guerra dispendiosissima colla con- 
seguenza fatale di un enorme debito pubblico, e del 
forzato ricorso ad ogui spediente immaginabile , di- 
retto ed indiretto, interno ed esterno, per sopperire 
ai bisogui dello Stato. Furono moltiplicati ed aggra- 
vati i diritti doganali, c ciò col doppio intento di 
venire in aiuto al tesoro e di proteggere i manifattu- 
rieri nazionali, sul provento delle cui industrie gra- 
vita il peso delle imposte interne. 

Ma ora, sbollito il furore patriottico della lotta, 
il popolo americano comincia ad aprire gli occhi al 
vero siguificato del sistema protettore. 

Lo stato in cui trovansi al giorno d’oggi i mer- 
cati americani fu abilmente esposto nella relazione 
presentata dal sig. Wells, cominissario ufficiale del- 
le entrate. Prendiamo a mo’ esempio i dati riferiti 
nel discorso dell’ Atkinson, presidente dell’ adunauza 
di Boston. 

. Negli Stati di levante si ha accesso diretto al car- 
bon fossile della Nuova Scozia a vil prezzo e di ot- 
tima qualità; ma invece la importazione n'è gravata 
da dazi rovinosi a pro del carbove di Pensilvania, 
di qualità assai inferiore ed il cui prezzo è accre- 
sciuto a dismisura dal tragitto terrestre per più cen- 
tinaia di miglia. Il ferro greggio si potrebbe pure 
importare a miglior patto dalla Nuova Scozia o dal- 
l'Inghilterra, giacchè il trasporto marittimo è assai 
meno costoso di quello terrestre dalle miniere della 
Pensilvania occidentale, del Missuri e del Michigan; 
ma la tariffa virtualmeote esclude il ferro estero. 
Il ferro dunque è caro, il che vuol dire che le navi 
sono care, care le macchine e strumenti, care le vie 
ferrate. 

Con tuttociò, se dobbiamo credere alle dichia 
razioni fatte dal sig. Hewitt, è precaria assai la 
condizione del inagoniere americano. Il sale, per fa- 
vorire gl’ivteressi di due o tre associazioni primarie, 
è gravato del dazio enorme del 200 per cento al- 
l’incirca, con nov poca iattura di quelle industrie le 
quali, come per esempio la pescagione , fanno gra 
consumo di sale e debbono lottare colla  concorren- 
za straniera. Le lane, per far cosa grata agli alle- 
vatori dell'Ohio, sono raddoppiate di. prezzo , colla 
conseguenza non solo che i pannilani ed altri simili 
prodotti sono a prezzi esorbitantissimi, ma eziandio 
che gli armatori ed i negozianti americani han per- 
duto tatto .il commercio d'importazione delle lane 
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dell'Australia, dell’Afsica e dell'America meridiona- 
le. Che più? Il legoape lavorato è una merce im- 
portantissima che alimenta non meno di trentasei in- 
dustrie. Ora, che cosa avviene? Il legoame lavorato 
del Canadà è sottoposto ad un dazio del 20 0/0; ed 
il prezzo così aumentato determina pure il prezzo 
del legname indigeno. Ora, siccome la quantità im- 
portata sta a quest'altra nella proporzione di uno a 
otto, ne consegue che per ogni dollaro riscosso dallo 
Stato al consumatore tocca sborsarne sette. 

La protezione insomma comincia a presentarsi 
agli Americani sotto il vero suo aspetto di una im- 
mensa sciagura nazionale, ed il Wells ha dimostra- 
to che, in onta al grande sviluppo del paese, l’au- 
mento dei salari dopo la guerra è accompagnato da 
una diminuzione tale nel valore del denaro, che l'A- 
merica non offre più i medesimi vantaggi di prima 
all'emigrazione curopea, e che quindi si è rallentata 

ai la forza di quella corrente di capitale e di 
lavoro che le affluiva dal « vecchio mondo ». Nel 
medesimo tempo le sofferenze del popolo non si com- 
pensano dai guadagni del Tesoro, imperocchè i di- 
ritti doganali sono in moltissimi casi realmente proibi- 
tivi, e quindi improduttivi, e spesso il guadaguo 
apparente si riduce al nulla in seguito alle perdite 
indirette che implica l'intero sistema. Molte. merci 
per esempio non s'importano più per la ragione che 
non si possono scambiare con altre merci, il cui 
prezzo elevato strozza ogni speculazione. È del pari 
impedita la esportazione di quei prodotti che pur 
troverebbero smercio all’estero, per la difficoltà di 
trovarvi ricambi adatti «i mercati d'America. 

Queste conseguenze del protezionismo sono or- 
mai evidenti per quanti hanno esaminato spassiona- 
tamente la condizione commerciale degli Stati Uniti. 
Se non che il movimento già accennato va incontro 
a potenti ostacoli, fra cui, ci dispiace il dirlo, va 
annoverato un sentimento di gelosia contro l’Inghil- 
terra. 

Lo stesso Presidente della riunione bostoniana 
confessa che la parola libero scambio suona ancor 
meno grata agli orecchi americani per essere quasi 
d'origine inglese. Difatti noi più di qualunque altro 
paese ne abbiumo cordialmente accettato ed applica- 
to il principio, appoggiandoci agli insegnamenti non 
solo della teorica ma anche della esperienza giorna- 
liera. Conoscendo per lunga prova e i vizii del si- 
stema abbandonato ed i beni della libertà, nulla c'in- 
durrebbe più a tornare indietro. Chiunque stia al 
potere fra noi, la libertà commerciale, una volta il 
grido di guerra di uu manipolo di riformatori, è or- 
mai un fatto irrevocabile ed anzi uno dei cardini 
della politica nostra. 

Di più, il libero scambio uegli Stati Uniti si- 
gnifica anzi tutto libero scambio coll’Inghilterra. Se 
la protezione ha per effetto di chiudere i porti ame- 
ricani al mondo iutiero, i principali esclusi sono 
sempre gl'Inglesi della madre patria e delle nostre 
colonie. Noi siamo i più stretti vicini dell'America, 
vuoi per mare, vuoi per terra, e presso di noi pro- 
duconsi in maggior copia quelle mercanzie di cui essa 
maggiormente abbisogna. Si tolgano i dazi  protet- 
tori, ed affluiranno negli Stati Uniti il legname ca- 
nadese, il ferro ed il carbone di Nuova Scozia, il 
sale di Cheshire, i cotoni di Manchester ed il  fer- 
ro di Yorkshire. In quel caso avverrebbe un im- 
mediato, ma temporanco , ribasso nei prezzi dei 
corrispondenti prodotti indigeni , e fintanto che 
l'aumento del consumo generale non avesse rista- 
bilito l'equilibrio, l’ esportatore inglese approfitte- 
rebbe del nuovo stato di cose a danno del manifat- 
turiere americano. Ma siamo persuasi che il male 
sarebbe passeggiero, e abbiamo piena fiducia nella 
vittoria del buon senso sopra i rancidi e malconsi- 
gliati pregiudizi nazionali. A tal proposito è cosa di, 
buon augurio pel trionfo dell'impresa che i suoi 
più strenui promotori siano in un tempo repubbli- 
cani (nel senso americano della parola) ed amici 
sinceri dell’ Inghilterra. Gli americani faranno lor 
pro della esperienza nostra, e cesserunno d’ inso- 
spettire di noi, come noi non insospettiamo più nè 
di Franci, nè delle altre nazioni, e ciò per la me- 
desima ragione che nella stessa natura delle cose 
quel che giova all’ esportatore straniero necessaria- 
mente giova pure all’ 


In America, come altrove, c'è pure da tembére 


la coaliziotie ostile delle industrie interessate, che 
cercano il proprio vantaggio a danno degl’ interessi 
generali. Ma l'esito della lotta non può esser dub- 
bio, giacchè avverranno sempre divisioni nel campo 
nemico, la protezione d'una data industria essendo 
sempre accompagnata da una perdita corrispondente 
per le altre. Ai consumatori americani ‘incombe far 
fronte compatta a siffutte pretensioni, facendo appel- 
lo a quel patriottismo che deve sorgere superiore ai 
gretti istinti di parte od agl'interessi individuali. 

—Notizic del Messico, ricevute dai giornali ame- 
ricani, dicono che il Congresso del Messico ha ri- 
conosciuto il diritto di belligeranti negli insorti di 
Cuba. 

- IEEE 

L'Osservat. Triestino ha notizie di Bombay 24 
aprile, di Calcutta 20, di Singapur 13,e di Hongkong 
6 dello stesso mese: 

Secondo l’Englistiman, l'accordo con Scir Ali 
comprende i seguenti punti: L’emir è riconosciuto 
come il solo Sovrano legale di tutto l'Afghanistan. 
È ammesso il suo diritto di nominar un successore, 
però questo successore non fu ancora nominato. 
L’emir si adopererà per promovere il commercio, e 
a tal uopo agirà di concerto col Governo inglese per 
serbar la tranquillità fra le tribù della frontiera. Il 
Governo inglese presterà aiuto all’emir, quando se 
ne presenterà l'occasione. Lasciando Pesciaver, egli 
riceverà in dono dell'artiglieria. Non fu conchiuso 
alcun trattato finanziario, nè fu pur menzionato il 
nome della Russia. — Come già era stato accennato, 
gl’Inglesi occuparono ultimamente le isole Nicobari- 
che, col consenso della Danimarca la quale le pos- 
sedeva anteriormente, ma le aveva poi abbandonate. 
Pare che l'Inghilterra intenda valersene per iscopi 
di colonizzazione, e aflidarne l'amministrazione al 
commissario delle isole Andamani, il quale dipende 
ora direttamente dal Governo delle Indie. 

Si ha dalla Cina che il governatore di Hankow 
oppose difficoltà al passaggio del fiume Yangtze per 
parte dell'ammiraglio inglese Keppel. — La Gazzetta 
ufficiale di Pekin pubblicò il 22 gennaio un decreto 
che proibisce la coltivazione dell'oppio nella Cina. 
A Sciaugai fu eretta una fonderia di caratteri cinesi 
ed uua tipografia pure cinese, — Secondo ragguagli 
dal Giappone, i Francesi si fortificano a Hakodate , 
c vi hanno pure preparate delle  torpedini. — Ad 
Osaka si teme una sollevazione. Dicesi che il con- 
solato inglese sia presidiato da soldati giapponesi.— 
Ad Osaka fu aperto un albergo giapponese, per uso 
dei forestieri, col nome di Vauxhall Gardens. 
r— ——rP—Tc rr oce—@@= 


NOTIZIE COM DIATE 
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Il lioguaggio tenuto dalla stampa indipendente 
prussiana e da tutta la stampa della Germania del 
Sud in generale dà chiaramente a divedere che, mal- 
grado le assicurazioni pacifiche che partono dalle 
sfere ufliciali dei governi europei, si persiste colà ad 
essere d'opinione che non appena saranno terminate 
le elezioni francesi, e qualunque sia l’esito delle me- 
desime, la quistione della preminenza tra la Francia 
e la Prussia verrà risoluta colle armi. In questa ipo- 
tesi è maturale che tanto i fogli tedeschi del Nord 
quanto quelli del Sud si prevccupino vivamente della 
posizione che eventualmente potrà prendere la Ger- 
mania meridionale durante la lotta. I primi si sfor- 
zano di persuadere i tedeschì"‘della Baviera , del 
Wourtemberg, del Baden e dell'Assia a stringersi al- 
la Prussia affine di sostenere con forze unite l’ urto 
dei francesi; gli altri invece vogliono dimostrare co- 
me la salvezza di questi Stati riposi unicamente sul- 
la loro neutralità. In questo senso parla la Gazzetta 
tedesca d’Augusta, che ripudia energicamente i trat- 
tati d’alleanza conchiusi fra la Germania del Sud e 
la Confederazione del Nord, pretendendo che coi 
trattati stessi la Prussia abbia provveduto unicamen- 
te al suo interesse e che essi pongano la prima in 
una posizione equivoca e pericolosa per la sua indi- 
pendenza. La Francia, stindo-al foglio bavarese, non 
ha alcun interesse d'attaccarsi alla sponda destra del 
Retio, ‘poichè la' riva sinistra fu sempre manifesta- 
mente lo scopo de’ suoi desideri; perciò essa non ha 
veruo motivo politico o milifare di correre sulla 
Gerttahia del Sud; a‘mého chè ‘qhestà fion' sia ‘col- 


legata colla Prussia. « La neutralità, esclama il ci- 
tato giornale, è tanto più scevra di pericoli per la 
Germania del Sud, in quanto che la Francia stessa 
intimerà agli Stati meridionali o di serbarsi neutrali 
oppure di rassegnarsi a vedere invasi dai francesi i 
loro territori. La Francia sarà costretta ad agir così 
dacchè non può lasciar minacciare il suo fianco de- 


! stro dalla Germania meridionale, nel momento in cui 


l’esercito prussiano muoverà su Metz. Pel bene del- 
la Germania stessa è dunque necessario che gli Stati 
del Sud vengano costituiti in Confederazione, da di- 
chiararsi, dietro consenso delle grandi potenze, neu- 
trale ». 

Che se da questo lato della Germania partono 
voci non troppo rassicuranti, anche qualche giornale 
governativo di Vienna si esprime in guisa da rive- 
lare seri timori per l'avvenire. La Presse vede sul- 
l’orizzonte politico alcuni puoti neri che pare minac- 
cino la pace europea. Essi sarebbero , secondo lei, 
l'affare dell'Alabama fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 
d'America, e l'intimo ravvicinamento avvenuto da 
qualche tempo in qua fra le Corti delle Tuileries e 
di Pietroburgo, il che vorrebbe significare che la 
Francia, nel caso di una guerra dell'Inghilterra co- 
gli Stati-Uviti, non impugoerebbe le armi iv favore 
della prima, e mentr’ essa invece si volgerebbe con- 
tro la Prussia, lascerebbe in pari tempo libera la 
Russia di fare man bassa sull’Oriente. Anche il trat- 
tato di sovvenzione conchiuso colla Svizzera pel tra- 
foro del San Gottardo è pel foglio viennese un altro 
punto nero, poichè la Prussia non ha veramente nes- 
sun interesse materiale nell’ apertura di una linea 
ferroviaria in quel punto, e ciò che la spinge a sa- 
crificare una considerevolissima somma per coadiu- 
varne la costruzione è indiscutibilmente uno scopo 
politico. La Presse riguarda quest' ultimo punto co- 
me il più nero di tutti, e prevede che ne nasceranno 
nuovi urti fra i due governi di Francia e di Prussia. 

E poiché tutte queste previsioni ed inquietudini 
sono da coloro che se ne fanno autori subordinate 


i . CRA È 
all’ esito generale delle elezioni in Francia, molto 


tempo non dovrà trascorrere per esser fatti certi del 
valore e della ragionevolezze delle medesime, giac- 
chè cinque soli giorni ne separano oramai dalle pro- 
ve clettorali francesi. A questo proposito facilmente 
s'intende come sia impossibile riferire giorno per 
giorno le peripezie della lotta elettorale, la sola cosa 
di cui si occupino i giornali parigini. È una serie 
sterminata di proclami, di manifesti, una avalanga di 
accuse, di promesse, di spiegazioni, una pioggia fitta 
di frasi rimbombanti, di luoghi comuni, di anfibolo- 
gie e di artifizi oratori, un labirinto di riunioni pub- 
bliche e private, sciolte di quando in quando dall’in- 
tervento della polizia. L'unica cosa che specialmente 
sì nota in mezzo a tanto movimento è che tutti i 
candidati vogliono la pace, e la pace promettono ai 
loro elettori; e questo è reputato dai giornali ottimo 
indizio, poichè dimostra quali siano le odierne aspi- 
razioni del popolo francese, il quale avrebbe perdu- 
to, second’ essi , il gusto dell’ impreveduto, mirando 
invece ai vantaggi della tranquillità. Il Times di Lon- 
dra, parlando dei resultati della campagna elettorale 
si esprime così: « Uno dei tratti più interessanti del«. 
le elezioni che avranno luogo in Francia consiste ne- 
gli istinti conservatori delle masse. Il suffragio uni- 
versale, quale si pratica in Francia, serve benissimo 
di riparo contro la democrazia e la rivoluzione. Si 
considera come cosa certa che le classi agricole, e 
non sola i contadini ma le masse della popolazione 
in generale, fatta eccezione di un piccolo numero di 
grandi città, voteranno per il governo, poiché questo 
è considerato come la migliore guareutigia contro le 
agitazioni ed i mutamenti politici». Per quello poi che 
concerne i parziali disordini che ebbero luogo in al- 
cune riunioni preparatorie , ecco come la Patrie ne 
giudica i resultati: « Queste agitazioni non possono 
condurre a gravi conseguenze; ma riusciranno senza 
dubbio ad ‘arrestare, dinanzi alla realtà, quel movi- 
mento liberale moderato che era nei voti di una par- 

te dell'opinione pubblica, la quale ora invece favori- 

rà coloro stessi che dapprima avversava ». 

Le ultime sedute del Consiglio dell'impero au- 
sfriaco furono molto laboriose. La Camera dei si- 
gnori approvò tutto il disegno di legge sulla sfera 
d'azione dei tribunali militari e chiuse la discussio- 
ne generale della legge sull'imposta fondiaria. La 
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mediatamente dopo il voto. Così la maggioranza da 
da pensare e si teme che essa possa scindersi in 
due partiti. Quanto ai repubblicani, resta a vedere 
che cosa faranno essi dopochè non rimarrà più dubbio 
intorno all'adozione della forma monarchico-costituzio- 
nale. Finora sembra che solo il provvisorio della 
stessa reggenza li persuada a rimanere al loro posto, 
Tutto sominato, la situazione della Spagna è sempre 
una precaria e difficilissima situazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Madrid 15. — Seduta delle Cortes. — La pro- 
posta di sottomettere a un plesbicito la questione 
Jella forma di governo e la scelta del capo dello 
Stato venne respinta da 156 voti contro 73. 

Bukarest 16. — Nelle clezioni municipali di 
Bukarest rimasero vincitori i candidati del partito 
dell'impero verso l'in governativo. Lo stesso avvenne in tutte fe altre cit- 


eme. Afferinossi egualmente { rano. Secondo questa nuova combinazione , il gene- j 8 li 5 
che la prosperità della Gallizia non dipende affatto rale Prim resterebbe incaricato della formazione di tà, eccettuata Plojeschti. 


zione del servizio medianie una prestazione pecu- 
niaria. Malgrado questi attacchi però sembra che al 
progetto del governo sia assicurata una fortissima 
maggioranza. 

I giornali e la corrispondenza di Madrid danno 
colle loro noti Una prova sempre più evidente 
dell'instabilità ed incertezza di propositi del popolo 
spagnuolo, o meglio di coloro che lo governano e 
delle Cortes costituenti. Finora era l'istituzione di 
un direttorio che serviva di scopo alle ambizioni 
sostenute al di là dei Perenci ; oggi è invece l’ele- 
zione di una reggenza che sembra. destinata a ri- 
portare una vicina vittoria. E siccome una reggenza 
a questo proposito che uon si può accordare alla | composta di più persone presenterebbe presso a poco 
onale, la quale non sa- | gli stessi pericoli © le stesse difficoltà che un diret- 

| torio, si penserebbe di istituire un solo reggente che 
è additato per ora nella persona del maresciallo Ser- 


Camera dei deputati poi approvò il progetto di 
legge concernente le disposizioni esecutive della leg- 
ge intesa a trasformare vari titoli di debito in de- 
bito unificato, come pure la legge per l’introduzio- 
ne di nuove monete in oro. Il presidente dichiarò 
inconciliabile colla dignità della Camera il porre al- 
l'ordine del giorno altri progetti di legge e relazio- 
ni che furono giù presentate o che sono in pronto , 
intorno ad oggetti che occupano molto la pubblica 
opinione. Ma se fu risoluto di rimandar tutto ciò 
a non volle 


ad una prossima sessione, la Camera ste: 
n aver deciso, mediante un rifiuto quasi 
ia. Fu dichiarato 


separ: 
definitivo, la questione della Gall 


sei 


Gallizia una posizione cerci 
rebbe in armonia col principio fondamentale della 
costituzione, che è l'eguaglianza di tutte le parti 


da una modificazione tanto importante della costitu- {| un nuovo gabinetto e ne prenderebbe la presidenza i Nuova-York 15. —L ammiraglio Koff e l'agente 
zione e che parecchie domande della Dieta sono tali * americano a Cuba annunziano che l'insurrezione è in 


da provocare una reazione contro la. libel Dopo decadenza. Il governo ha ordinato ai funzionari del- 
questo rifiuto si aspettano i giornali austriaci un au- la dogana di applicare rigorosamente le leggi di neu- 

i'avorla tralità e d’ impedire alle spedizioni di partire dalla 
costa americana. 


assieme al portafoglio della guerra; Topete riterreh- 


e Balaguer al formento. Figuerola, S: 
de Ayala rimarrebbero sacrificati, il primo alla difti- 
denza della Cortes nella sua abilità finanziaria e gli 
altri due all’opinione pubblica. Si dice che tutto è 
concordato in principio e che non rimane a pensare 
che all'esecuzione. Questa trasformazione del potere 
esecutivo avrebbe per prima conseguenza di dare la 
supremazia al maresciallo Serrano, il che non suona 
troppo bene alla orecchie dei progressisti e dei de- 
mocratici delle Cortes. E auche le progettate modi- 
ficazioni ministeriali non riusciranno troppo facili, in 
presenza delle moltiplici complicazioni cui darà luogo 
la sconfinata ambizione dei partiti , i quali non po- 
re. Questi diversi trattati sono considerati tali da | tranno essere contentati nella misura delle loro pre- 
rendere necessaria uni aggregazione definitiva del || tese. I democratici, a dirne una, chiederebbero due 
ducato di Bruuswick alla mowarchia prussiana. portafogli, che non potranno essere concessi se non 
La Camera dei deputati del Belgio ha incomin- | scontentando la maggioranza degli unionisti, il cui 
ciato la discussione generale del progetto di legge | capo politico assumerà la reggenza, se reggenza vi 
sulla milizia Fra alcuni membri dell'opposizione | sarà mai. Nè questi dubbi e timori sembrano irra- 
conservatrice e l'estrema sinistra si è stabilito un || gionevoli ai giornali di Madrid. Il partito unionista, 
completo accordo per combattere le vedute del mi- || e il maresciallo Serrano specialmente erano decisi a 
nistro della guerra. Il signor Coemens, appartenente È chiedere un re non appena votato dalle Cortes l’ar- 
al primo partito, si è pronunciato contro il sistema || ticolo 33 della costituzione ; che anzi il maresciallo 
proposto, al quale esso preferisce la legislazione di | stesso era giuuto perfino a minacciare il gabinetto 
Luigi XIV; esso combattè specialmente l’esonera- {| della sua dimissione se il monarca non era colto im- 


mento di malcontento in Gallizia come gi 
dalla Boemia. 

La situazione del ducato di Brunswick preoc- 
cupa l'opinione pubblica in Germania. Il duca Mas- 
similiano Federico, nato nel 1806 , essendo senza 
credi, ha trasmesso i suoi diritti al figlio del re 
d’Annover. Afline di impedire che la dinastia guelfa 
prenda possesso del ducato, sebbene colpita di de- 
cadenza fin dal 1866, il governo di Berlino ha mol- 
tiplicato i trattati col Brunswick. La Prussia si è 
successivamente fatta cedere l’amministrazione mili- 
tare, quella delle poste, quella dei telegrafi ; essa 
negozia attualmente la cessione delle lince ferrovia- 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 20 maggio 1869 alle ore 54 p. m. 
nell'aula massima dell'Archiginnasio Romano, l' Éiù 
e Rio signor Cardinale Lorenzo Barili aprirà il corso 

accademico con un discorso di libero argomento. 


LA MILIZIA PONTIFICIA 


DISSERTAZIONE LETTA 1N ARCADIA IL 30 GENN. 1868 
DA MONSIGNOR 
LUIGI DEI CONTI PILA-CAROCCI 
Prelato Domestico di Sua Santità 


Nei limiti di una Dissertazione l’autore ha som- 
mariamente riunito notizie riguardanti le Milizie 
Pontificie, dividendo il lavoro in due pari. L'una 
dai primordi del Dominio temporale della S. Sede 
arriva a tutto il secolo decimottavo; l’altra dal prin- 
cipio del presente secolo tocca ai nostri giorni. Alla 
Dissertazione segue un Appendice. 

Ha pagine 142 in 8.° ed è stampata dal Ma- 
rietti, nella Tipografia della Propaganda, ove trovasi 
vendibile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. reg. legisl. je giud. e 
per tutti gli effetti di legge, che nelg.orno 
di sabato 22 corr. ad ore quattro pom. nel- 
la vigna posta fuori di Porta Pia în contr 
da S. Agnese nella Via Acquataccio, si pro- 
cederà col ministero dell’ infrascritto Noi 
ro alla compilazione di legale inventario 
tutti i beni lasciati da Decio Zennitter de- 
funto in Piedilugo li 30 aprile p. p.t0, per 
quindi proseguirsi nei luoghi, giorni ed ore 
che verranno enunciate nelle respettive 
sessioni. 

Roma li 18 maggio 1869. 

Dott. Pio Campa Notaro di Col. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSino e successivo deereto esecuto- 


riale esibiti in atti del 
interdetta al sig. Ferdinando Ercoli, di Val- 
lerano, ogni facoltà 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo al di lui patrimonio il si- 
gnor Cristofaro Isacchi di Carbognano. | 
Roma 15 magi 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Ad istanza della Ditta Bancaria Mari- 
gnoli e Tommasini con atto del cursore 
Raffaele ‘Bertoni il giorno 15 maggio 1869 
stante la contumacia del giorno 6 aprile 
detto mese ed anno di nuovo è stato afor- 
ma di legge citato Gregorio Rei d’incogni- 
to domicilio e dimora a comparire av. sE di 
ciîo Trib. di Commercio di Roma alla prì- 
ma udienza dopo tre giorni per sentirsi 
solidalmente agli altri citati condannare al 
pagamento di L. 453 30 dovute a forma dei 
documenti, ed agl'interessi su detta somma 


alla ragione del 6 per 010, cmanandosi al- 
’uopo l’opportuna Sentenza munita del ne- 
cessario ordine esecutorio reale e personale 
da eseguirsi provvisoriamente non ostante 
appello con la condanna alle spese a forina 
del patto. 


Pietro Cavi Proc. Rot. 
Ad istanza della Ditta Merico Cagiati 
con atto del Cursore Raffaele Bertoni il 
giorno 15 maggio 1869, stante la contuma- 


cia del giorno 16 giugno 1868 di nuovo è . 


stato a forma di legge citato Giovanni Pa- 
squali d'incognito domlio e dimora tanto în 
proprio nome che come marito e 
Amire di Agnese Fantini a comp: 
l'Ilito sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ: 
di Roma alla prima udienza dopo tre giorni 
per sentir condannare la citata Fantini o 
chi di ragione al pagamento di lire cinque- 
do di 
\andosi 


cento trentadue e cent. trentuno a 
prezzo di merci somministrate, ei 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


all'uepo l'opportuna sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio contro chi di ragione 
con la condanna alle spese. 


AVVISI DIVERSI 


Il sig. Filippo Testa avendo dovuto as- 
sentarsi da Roma. per qualche tempo a cau- 
sa di alcuni suoi interessi, ha perciò nomi- 
nato in suo Proruratore Generale il sotto- 
scritto a poterlo rappresentare in tutti li 
suoi interessi di qualsiasi specie e natur: 
ed anche relativi Ditta Testa e 
cardò ; © ciò si de publica noti 
per tutti gli effetti di legge. 


Enrico Annibaldi Proc. Rot. 
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baia" di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo «i un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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GIORNALE DI 


T 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Journal officiel di Parigi pubblica i uomi dei 
componenti la commissione mista nominata per re- 
golare la vertenza franco-belga. Questi sono : 

Per la Francia : 

I signori Coruudet, presidente di sezione  del- 
l'agricoltura, com: e lavori pubblici ; De Frau 
queville, coi fere di Stato, direttore generale dei 
ponti e strade e ferrovie ; Combes, membro dell'ac- 
cademia delle scienze, direttore della scuola delle 
miniere, membro del Comitato cousultive delle fer- 
rovie. 

Per il Belgio : 

I signori Fassitux, direttore generale delle fer- 
rovie, poste e telegrafi © Van der Swecp , ispettore 
generale dell'esercizio delle ferrovie; Belpaire, inge- 
gnere in capo, direttore della trazione e del ma- 
teriale. 


—Il Public dice che il numero dei candidati che 
si presentano a Parigi è quasi di 200. Però dice 
quel giornale che a torto da questa cifra si argo- 
menterebbe uu risveglio completo della vita. politica 
nella grande città. C' è, esso scrive, un certo mo- 
vimento , una certa agitazione proveniente dalle pub- 
bliche riuniovi, ma questo sembiante di vita non esi- 
ste che in una certa classe, 

—I giornali parigini giunti ieri hanno recati i 
particolari della conferenza elettorale tenuta la sera 
del 12, nel teatro del Chatelet, dal signor Emilio 
Ollivier nella sua qualità di candidato - della terza 
circoscrizione di Parigi. 

La France, parlando del concorso straordinario 
e dell’agitazione che regnò in questa conferenza, 
scrive che « la sera del 12 farà epoca nella storia 
del diritto di riunione a Parigi. » La folla conve- 
nuta nell’interno del teatro e sulla piazza di Chate- 
let fu stimata di 20,000 persone. Non si ebbe a la- 
mentare alcun disordine, ad eccezione dei movimenti 
tumultuosi, delle grida e dello scompiglio inevitabili 
in così grandi affluenze. Fu solo per ovviare ad in- 
convenienti che, verso le 10 ore gli, agenti dell’ au- 
torità credettero opportuno di far sgomberare la 
piazza del Chatelet e chiudere la vicina birreria 
Dreher. A mezzanotte il teatro era perfettamente 
sgombro. 

Quafthe conflitto ebbe luogo, ed alcuni arresti 
vennero operati più tardi lungi dal sito della confe- 
renza contro gente che non volle ottemperare agli 
ammonimenti dei pubblici agenti e che si permise di 
recar guasti alla proprietà pubblica. L'Op. Nat. di- 
ce che gli arresti furono dieci. 

Quanto al successo del signor Ollivier, i gior- 
nali, secondo i diversi partiti, lo dipingono come un 
trionfo o come una sconfitta. 

— La riva sinistra della Senna fu egualmente , 
giovedì sera, teatro di assembramenti tumultuosi ; i 
quali si protrassero dalle nove fino a mezzanotte. 

I sergenti di città hanno proibita la circolazio- 
ne e la permanenza delle persone sulla piàzza di Sor- 
bona ed all'entrata della via Cluny. Sui due mar- 
ciapiedi del Sowlevard San Michele, una folla im- 
mensa, composta per massima parte della gioventù 
delle scuole, faceva risuonar l’aria delle grida‘ Viva 
Rochefort! 

Di tratto in tratto i sergenti di città disperde: 
vano questi assembramenti, i quali tornavano ‘a'for- 
Marsi più lungi. Le piazze Maubert,: Saint - André- 
des- Arts, dell’ Odeon e della scuola'di medicina si 
trovarono a vicenda invase da'tale ‘agitazione e'su 


î punti si produssere delle vere risse fra gli au- 

tori del subbuglio ela polizi 

Verso le umdici ed un quarto un forte gruppo 
d'operai, fra cui taluni armati di bastone, è disceso 
dal quartiere dell'Osservatorio fino alla strada Souf- 
fot, ove s' impegnò un conflitto coi sergenti di cit- 
tà. Vennero operati degli arresti. 

Nei momenti più vivi della sommossa le botte- 
ghe vennero chiuse. 


— Il prefetto di polizia ha emanato la seguen- 
te ordinanza: 

Noi, prefetto di polizia, 

Vista l’ informazione fatta sopra i disordini che 
ebbero luogo il 12 maggio uei dintorni della riunio- 
ne elettorale del teatro Chaseler, e il 13 maggio nei 
dintorni della riunione elettorale del teatro del Circo 
Napoleone e della sala del ginnasio della Sorbona. 

Visti gli articoli 3, $ 2, tit. XI della legge dei 
16 e 24 agosto 1790, 10 dell’ordinanza dei consoli 
del 12 messidoro anno VIII, e gli articoli 1 e seg. 
della legge dei 7 e 9 giugno 1848; 

Ordiniamo ciò che segue: 

Art. 1. Ogni fermata sulla via pubblica nei din- 
torni d’una riunione elettorale , o di una riunione 
pubblica è interdetta dopo finita l’entrata. 

Art. 2. Le misure necessarie per assicurare la 
libera circolazione verranno prese dagli agenti della 
forza pubblica. 

Art. 3. Nel caso in cui, a malgrado degli in- 
viti degli uffiziali di polizia si continuasse a stazio- 
nare nei dintorni di dette riunioni, si procederà 
in conformità della legge del 7, 9 giugno 1848 sugli 
attruppamenti. 

Art. 4. La presente ordinanza verrà stampate 
ed affissa a Pari 

Sono incar di assicurarne l'esecuzione cia- 
scuno in ciò che lo riguarda , il commissario capo 
della polizia municipale, e i commissari di polizia. 

Il colonnello della guardia di Parigi è richiesto 
di prestare manforte al bisogno. 

Parigi, li 14 maggio 1869. 

Il Prefetto di Polizia 
J. M. Pietri 
9044 130 


S. M. la regina d'Inghilterra tenne }’11 maggio 
nel palazzo «di Buckingham un ricevimento ufficiale 
al quale erano stati invitati i capi delle missioui di- 
plomatiche estere ed un gran numero di notabili 
della città di Londra. 


—Alla camera dei lordi inglesi, tornata del 13 
correote, il conte Russell diresse una interpellanza 
al governo circa la politica che questo intendeva 
seguire rispetto all'aumento della insicurezza ed allo 
scioglimento della questione agraria in Irlanda. Per 
quanto si riferiva a quest'ultima difficoltà, l’atteggia- 
mento preso dai ministni gli pareva biasimevole e 
tale da destare speranze,che non si sarebbero mai 
potuto recare in atto. Il progetto del Bright era 
chimerico, ed incombeva quindi ai ministri di dile- 
guare con una schietta dichiarazione le false impres- 
sioni prodotte nel paese. 

Granville credeva inutile una discussione sullo sta- 
to dell'Irlanda. Quanto gi provvedimenti incorso, essi 
erano tutti diretti al mantenimento dell'ordine in vir- 
tù dei poteri conferiti alle autorità dal peace-preser- 
vatton act. Il governo uon aveva preso l'impegno: di 


appoggiare il progetto del Bright, nè tampoco era in 


grado di proferire per ora alcan giudizio in propo- 


| ita. Tuttavia era inesatto che il progetto in discorso 


Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si valessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
»nmministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente. 


ROMA 


A ioclivitti di- a 
rebbe inopportuno il fare l'elogio di una misura, 
quando non si trattasse di presentarla ufficialmente 
alla Camera. 

Derby sosteneva essere giustificata la discussio- 
ne dalla mancanza di ogni esplicita dichiarazione per 
parte del governo. Come possidente irlandese, egli 
avea motivo di credere che il linguaggio dei liberali 
tendeva a sconvolgere gli animi dei contadini irlan- 
desi e di porre a repentaglio i diritti della proprie- 
tà. Nell’interesse della sicurezza pubblica in quel 
paese era necessario che il governo apertamente 
sconfessasse le idee espresse dal Bright , il cui lin- 
guaggio aveva appunto dato cagione alla dimostra- 
zione sediziosa fatta dal primo magistrato di Cork. 

Kimberley protestò solenvemente contro questa 
insinuazione. 

Derby. Basta ricordarsi che il Bright, in uno 
dei suoi discorsi sull'Irlanda, osservò che se quell’i- 
sola si potesse trasportare mille miglia più in là 
verso ponente, la questione agraria si scioglierebbe 
presto collo sterminio dei proprietari. Siffatto lin- 
guaggio in un paese qual è la Irlanda dava troppo 
facile appicco alle false interpretazioni. 

Kimberley fece di nuovo l' elogio del Bright, 
respingendo le ingiuriose parole usate a suo riguardo 
dal conte Derby. 

Abercorn. Per mala sorte la condizione della 
Irlanda era da un anno in qua notabilmente peggio- 
rata ; il che doveva attribuirsi senza dubbio all’ in- 
cauto linguaggio della parte liberale. 

Westmeack e Bandon biasimarono la politica 
seguita dal governo nell’ aver posposto la questione 
agraria a quella meno importante della Chiesa. L'in- 
certezza che regnava intorno alla prima questione e 
la mancanza dei dovuti provvedimenti legislativi era- 
no fra le cagioni principali di que’ deplorabili atti di 
violenza che gittavano ovunque lo spavento e abbas- 
savano il valore della proprietà fondiaria in tutto il 
paese. 

La discussione non ebbe seguito. 


— Si ha da Londra 13 maggio: 

Jeri sera alla Camera dei comuni il sig. Otway, 
rispondendo al sig. Bentick, disse essere stato rice- 
vuto un dispaccio dal governo provvisorio di Spagna, 
in cui questo dichiara di non voler far nuovamente 
giudicare da un tribunale speciale la questione della 
cattura del Tornado. 

Il marchese di Hartington, direttore generale 
delle Poste, rispondendo al sig. Hàmbro, disse esse- 
re stato permesso ai postini di campagna, sopra 


strade non montagnose, l’uso dei velocipedi; ma che 
non formando ancora parte degli esami per gli aspi- 
ranti l’uso di tali strumenti, questo rimarrà almeno 
per ora semplicemente facoltativo. 

Il sig. Cardwell ministro della guerra , rispon- 
dendo al sig. Hay, disse essere stato dato ordine 
per-ritirare dal Canadà ‘una porzione della guarni- 
gione inglese, e non essere intenzione del governo 
di rivocare l’ ordine suddetto. 


— Si ha da Londra 13 maggio: 

La nomina del nuovo sindaco di Cork sarà fat- 
ta lunedì. Si arrestarono pireecli IVI PIE 
di complicità negli assassini agrari. I den t 
furono scortati a Dublino dagli agenti dell se 
Un attentato agrario fu commesso nella contea di 
*Cavan. e ; i 
A Dublino e nella provincia continuano gli 
| arresti. i sito) 
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Telegrafano al Bureau Tell da Dublino 14 


maggio: 

Il trasporto solenne degli avanzi di Daniele 0" 
Connell nel suo mausoleo ebbe luogo oggi. Una fol- 
la di deputazioni delle città e campagne , nonchè 
gran numero di stranieri sono arrivati tra noi. 

—— 044464080 

1 fogli ungheresi riproducono, a seconda del ri- 
spettivo loro colore politico , gl' indirizzi per l' im- 
peratore d'Austria, formulati dalle diverse. frazioni 
del parlamento ungarico. 

Essi sono cinque, e delineano perfettamente i 
vari partiti. Uno dei deakisti 0 governativi, il secon- 
do emana dalla Camera alta, il terzo appartiene alla 
sinistra, il quarto all'estrema sinistra, il quinto fi- 
nalmente a quella frazione della Camera che propu- 
gna il federalismo. 

— 040-380 — 

Si ha da Berlino 12 maggio : 

Il parlamento respiuse in terza lettura cou 110 
voti contro 100 la proposta di Waldeck, tendente 
ad accordare diarie ai deputati. 

— È in data del 13: 

Assicurasi che Benedetti: portò da Parigi le idee 
più pacifiche, e fece rilevare in parecchi colloqui 
che la politica dell’ imperatore non intende menoma- 
mente di opporsi e di recare impedimento alla poli- 
tica della Confederazione del Nord. L'imperatore si 
contieue in modo decisamente negativo di fronte a 
tutte le tendenze particolaristiche. 


— Al parlamento della Germania del Nord, 
nella seduta del 13 maggio, la Camera discusse il 
progetto di legge relativo alle elezioni del parlamen- 
to della Confederazione della Germania del Nord, 

Il deputato Steimuetz propose che i militari non 
siano facokizzati a votare durante il loro servizio 
attivo, concedendo loro tale facoltà quando sono in 
congedo alle loro case. 

4 deputati Mende e Lasker vi si opposero, alle- 
gaudo, che i militari non cessano d' essere cittadini, 
quando vestono l’assisa del soldato. 

La proposta Steimuetz venne rigeltata con 114 
voti contro 75. 


—S.A, il principe Guglielmo, fratello del gran- 
duca di Baden, ha rinuaziato al comando supremo 
dell'esercito granducale. Tale comando venne ‘assunto 
dal generale prussiano De Beyer, mivistro della guer- 
ta, presso il governo badese. 

— Un telegramma da Monaco 13 maggio reca: 

If risultato delle elezioni primarie di ieri finora 
conosciuto fu in senso decisamente liberale a Mo- 
naco, Augusta, Norimberga, Wurzburg, Ausbach, 
Paesan e Ketheini. i 

Il barone di Pfordten nou riuscì vel suo distret- 
to elettorale, onde la sua nomina a deputato è più 
dubbia che nol fosse sinora. 


——— 0144-48-43 


Scrivono da Parigi all’ Iudependance belge che 
il duca di Saldanha vi quanto prima richiamato 
a Lisbona per formarvi un nuovo gabinetto. Questo 
cambiamento avrebbe un gron siguilicato , perchè il 
duca è conosciuto come il promotore più zelante del 
progetto dell’uuione iberica. Si suppone dunque che 
il duca di Saldanha speri di guadagnare il re stesso 
a questa idea, spingendolo ad accettare per couto 
suo la candidatura al trono di Spagna, respinta con 
tauta persistenza da don Fernando. S'intende già 
che queste son voci cui non è da prestarsi troppa 
importanza. 


i 
Secondo il Memorial diplomatigue ,, la salute 
dello Gzar comincia a inquietare i medici . Egli è 
obbligato al letto fin dal giorno di Pasqua. 
Alcune settimane fa l’imperatore attraver- 
sando;6ol gran duca ereditario un parco in vettura 
inoavalli. si spaventarono € nell’urto contre 
il Bamupaso.la svettara provò. tale pcossa che si teme 
che;to; ezan abbia patito cuna lesione .interua, È cen 
ta, che da, qualsdi è.sempro, soffareate. 
—vtetbiero— E 
mr coribbitacionnt tb dd'Madria A8 baggio: 
Continua la discussione tra i partigiani ‘delta’ 


reggenza e quei del duea di Montpensier. Tersera 
pareva ripigliar forza la prima proposta, nonostante 
il persistente rifiuto del duca della Torre di accet- 
tare la reggenza. Si credeva però che questa solu- 
zione sarebbe imposta dalla forza delle cose, e già 
si discuteva la durata della reggenza e la cerchia e 
i limiti delle sue attribuzioni. Si diceva persino che 
se gli farebbe una lista civile di sei milioni di reali 
e che se gli darebbe per residenza il palazzo della 
piazza dell'Oriente. Si diceva anche che il genera- 
le Prim aveva speranza di veder posto avanti il suo 
nome se il maresciallo Serrano continua nel suo ri- 
fiuto. 

Ma quello che è notevole si è che il nome del 
giovine principe delle Astarie, che pareva dimenti- 
cato, ritorna a galla, e l'accoglienza che incontra 
presso vari giornali più autorizzati lascia credere che 
questa scelta non è poi tanto abbandonata come si 
poteva credere. 

Domani forse si verrà alla discussione sulla for- 
ma di governo. Sarebbe tempo, chè l'agitazione car- 
lista e repubblicana prende già proporzioni inquie- 
tanti. Io molti punti si fecero numerosi arresti. A 
Sania ehbe luogo uv conflitto fra la guardia nazio- 
nale è i fazioni. 

I fondi ribassano, e cresce la sfiducia verso il 
Figuerola. Due capitalisti, i signori Judo e Corsello 
hanno pubblicato due fi volanti, nei quali si fan- 
no al ‘ministro delle finanze le più gravi imputa- 
tazioni. 
| Si agitano anche le questioni sociali. Gli operai 

vogliono lavorar meno e guadagnar di più. 


OM 00 

Nel resoconto del dipartimento politico federale 
Svizzero per l’anno 1868 è detto che quantunque la 
pace sia rimasta imperturbata sino alla fine dell’an- 
no, non si volle riporre in cssa una vera fiducia, e 
questo stato di cose reagì per ogui dove sinistra 
| mente sullo spirito d’intrapresa, per cui il capitale, 
in proporzioni quasi sinora non vedute, si accumulò 
nelle banche persistendo in una inoperosità d’aspet- 
tativa. 


Tranne i mali, che anche nella Svizzera ven- 
nero da questo insoddisfacente stato generale del 
mondo, essa non ebbe a dolersi delle sue relazioni 
cogli Stati esteri. Queste anzi furono in generale 
buone, e persino non le mancarono alcune speciali 
prove di stima e simpatia. Come tali devono notar- 
si: la risoluzione dei governi europei nella conferen- 
za telegrafica in Vienna, che sotto la direzione del- 
l'amministrazione federale svizzera dei telegrafi si 
instituisca un ufficio telegrafico internazionale nella 
Svizzera; la nuova adunanza di una conferenza sul 
territorio svizzero nello scopo di estendere la con- 
venzione di Ginevra per migliorare la sorte dei mi- 
litari feriti in guerra; e. per ultimo , la univ 
simpatia cordiale e potente che, per la grande scia- 
gura cagionata dalle alluvioni, hauno dimostrato prin- 
cipi e popoli. 


Il rapporto accenna poi i negoziati avvenuti du- 
rante l'anno per trattati coll'Austria, colla  Germa- 
nia, collo Stato Pontificio, coll'Italia, la conchiusio- 
ne del trattato colle isole Savdwich stipulato sivo 
dul 1864, i trattati postali colla Germania, Inghil- 
terra, Olanda c Belgio, la revisione del trattato te- 
legrafico di Parigi ec. 


= 040-E Rped o 
Daoud pascià ha sottomesso ai suoi colleghi del 
gabinetto ottomano riuniti in consiglio il trattato 
couchiuso da lui a Parigi per l'esecuzione delle fer- 
rovie che devono ranuodare la Turchia all’ Europa. 
Il trattato ha ricevuto,l’ approvazione unanime 
dei ministri, ma restava ancora ad ottenere la rati- 
fica del Sultavo. Un dispaccio particolare informa 
che questa ratifica fu accordata, p che il gran vi- 
sir fu incaricato di darne ufficiale comunicazione 
alle patti interessate. 
—d-t04-94000— 
Scrivono all’Osservatore Triestino da Atene 8. 
maggio? 
esta seltiomana 


— Questa nò somma trauquillità pg- 
‘litica in (utli i. post 


Lori solo nelle riunioni dei 
TAI fia; dell 


RSCHPARP? . 


guerra, ch'è uno dei candidati della provincia di 
Attica, ha effettuato una fusione tra sei capi, ed è 
molto probabile che verranno eletti questi sei can- 
didati, non avendo gli altri troppa probabilità di 
riuscita. I candidati delle proviucie sono già tutti 
partiti dalla capitale: il sig. Cumunduros si recò a 
Calamata, sua provincia, ove fu accolto festosamen- 
te; il sig. Deligiorgi parti per Missoluugi ed altri 
per altre parti del regno. 


res 9-99 


Ù Leggiamo del New York Times le seguenti pa- 


role di una sua corrispondenza da Washington: 

Uno dei principali membri della Commissione 
del Senato per gli affari Esteri, in una recente con- 
versazione a proposito delle domandg per l'Alabama 
e probabilità di una guerra coll’Inghilterra, tac- 
ciò di assoluta assurdità quest'ultima proposizio- 
ne. Tra le ragioni da lui esposte contro uva guerra 
coll’Inghilterra vi furono le seguenti. 

4. Necessariamente sarebbe una guerra maritti- 
ma, poichè l’invasione e la conquista del Canadà non 
sarebbero che l’opera d'una settimana. In ana guer- 
ra marittima la distruzione del commercio e dei ba- 
stimenti di ambedue i pacsi sarebbe quasi l’unico 
risultato. L'Inghilterra ha un numero di vapori triplo 
del nostro, e tull’i suoi vapori postali e di traspor- 
to per i passeggicri diventerebbero una flottiglia da 
guerra in ventiquattr'ore. 

2. Una guerra coll’Inghilterra costerebbe agli 
Stati Uniti almeno 2,000,000,000 di dollari, il che 
probabilmente risulterebbe in uu ripudio totale del 
debito. E frattanto le perdite incidentali e le soffe- 
renze di ambedue i paesi sarebbero incalcolabili. 

3. Gli Stati Uniti non possono convenientemen- 
te tenere i possedimenti inglesi dell'America Setten- 
trionale, come provincie conquistate. Quattro milioni 
di gente scontenta nel nord, ed altrettanti di più 
nel sud, produrrebbero uno stato di cose tutt'altro 
che piacevole. 

Il medesimo foglio, che d'altronde appartic- 
ne al partito Repubblicano, si laguna che il mini- 
stro Motley sia inviato in Inghilterra senza istruzioni 
sull’affare della Alabama. Va egli dunque, dice 
questo foglio, siccome un rappresentante semplice- 
mente d’ornato? Sarà egli una potenza indipendente? 
Gi si dice che terrà per base dei suoi negoziati il 
discorso del signor Suniner: ma se questi deve dare 
le istruzioni ai nostri ministri all’estero, perché mai 
il gen. Grant non l’ha fatto Segretario di Stato? 

Ci si dice, continua il New York Times, che 
nulla abbiamo da guadagnare nell’aggiustare una tal 
questione. Ebbenc, se noi non instiamo, si conclu- 
derà che abbiamo abbandonate le nostre domande: e 
so noi possiamo lasciar correre, l'Inghilterra per 
certo potrà fare altrettanto. Vi ha chi dice, che pos- 
siamo rivalerci lasciando costrurre ai Feniani dci 
bastimenti corsari. Ma un solo caso di azione per 
parte dell'Inghilterra nou istabilisce una nuova legge 
internazionale; nè potremmo agire in tal inodo senza 


ammettere un tal principio. L'abbiamo però sempre 
negato, e ci lagniamo dell'Inghilterra per averlo essa 


introdotto. Dovremmo così agire contro le nostre 
teorie, e seuza una base che potessimo giustificare 
agli occhi delle altre nozioni. 


— Un dispaccio ricevuto dal Zimes annuuzia 
che la Strada Ferrata del Pacifico fu compiuta il 
giorno 10 corrente alle due e mezzo. Questa strada 
uvisce Nuova York con Sacramento, 3,000 miglia 
di distanza. 1 vapori che partono da Liverpool per 
Nuova York, non percorrono che 2,800 miglia. È 
notevole la celerità con cui fu costrutta ta strada 
Ferrata del Pacifico, sei miglia al giorno! 

—Leggesi nel Times: 

Ua telegramma del nosteo corrispondente ameri- 
cano annuncia al mondo che sabato scorso fu reca- 
ta a compimento una delle più stupende imprese 
delle età moderne. Il popolo degli Stati Uniti ha git- 
tato per tutta la larghezza del suo vasto continente 
una via ferrata che congiunge l'oceano Atlantico col 
Pacifico. La distanza percorsa da questa linea, 0 
combinazione di liaee, oltrepassa quella. che separa 
il Mondo Veechio dal Mondo Nuoyo, giacchè, mea 
tre il iragitta:da Liverpool a Nuava York è di so- 
le ‘Miglia, il viaggio de questa ‘a, Sacramento 

‘e di 3,000 almeno. Quel viaggio ora si può far da 
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-2 STI boEBTECT 


tutti; ma con questo si è detta appena una parte del 
fatto meraviglioso. 

Generalmente parlando, si può dire che uva li- 
nea tratta da mezzanotte a mezzogiorno, in modo da 
dividere per metà il territorio degli Stati Uniti, se- 
guerebbe del pari il limite che separa la parte la- 
vorata dalle regioni ancora incolte della gran repub- 
blica. A levante di questa linea stanno i paesi inci- 
viliti che tutti conosciamo, a ponente si estende uu 
largo tratto di terreno vergine. Se non che proprio 
sulla costa del Pacifico abbiamo di nuovo uno Stato 
importante, quello cioè della California segregato ‘dal 
rimanete dell'Unione da 1700 miglia di deserto, e 
qui appunto troviamo la chiave dell'enimma. Gli A- 
mericani, avvezzi alle facili comunicazioni ferroviarie, 
non si davano pace dell'isolamento di una parte ri- 
levante del lor territorio , ed ove la guerra non fos- 
se venuta a Urastornare il disegno si sarebbero già 
posti da più anni a cavalcioni del deserto. Ma quella 
tremenda lotta assorbì per un pezzo tutte le forze 
vive della Repubblica, sicchè fino al principio del 1866 
non si poteva disporre né dei denari, nè degli uomini 
richiesti per quest'opera di pace. Mu appena la con- 
tesa chbe termine, il governo e la nazione rivolsero 
di nuovo il pensiero alla via ferrata del Pacifico; si 
mandò a studiare il terreno c si ottennero i seguenti 
risultati. 

Una strada ferrata che percorresse il continente 
da levante a povevte doveva , siccome abbiam già 
detto, attraversare prima le regioni incivilite e quin- 
di il territorio ancora incolto della Repubblica. Quau- 
to alla prima parte, il lavoro era già bell'e fatto, 
giacchè una serie di tronchi ferroviari portava il 
viaggiatore da Nuova York fino alla città d'Omaha, 
che sta in riva al Missuri e proprio sul confine oc- 
cidentale dello Stato che porta il nome di questo 
fiume. Qui cessava ad uu tratto la civiltà, e con 
essa cessavano le comunicazioni ferroviarie. Al di là 
dischiudevasi allo sguardo il deserto di vastissime 
pianure interrotte ogni tanto da giogaie o da solita- 
rii laghi. In un punto solo di questo immenso ter- 
ritorio disabitato alcuni uomini arditi avevano preso 
stanza. I Mormoni si erano spinti fin oltre il deserto 
e collocati sulle spiagge del gran Lago Salato, liberi, 
siccome speravano, da ogui pericolo d'ingerenza al- 
trui. 

‘Tale cra il paese sul quale trattavasi di pro- 
luogare la strada ferrata oltre la distanza , secondo 
riferivano gli ingegneri, di 1700 miglia, cioè dalla 
città d'Omaha fino a Sacramento, capitale dello Sta- 
to della California. Ecco dunque la lacuna, o, per 
dirla all'americana, l’iato (yap) da colmare. 

Si diede mano all'impresa simultaneamente ai 
due capi e coll’opera di due società. Partendo da 
Sacramento la Compaguia centrale del Pacifico spin- 
geva i lavori verso levante, mentre da Omaha le 
veniva incontro la Compagnia Union Pacific. 

Nel gennaio del 1866 era licve il progresso fat- 
to, essendo di 40 miglia all’una estremità e di 31 
appena all'altra. Ma il lavoro andava sempre cre- 
secndo , e nello scorso ottobre erano già termina- 
te 1000 miglia, delle quali 800 dalla parte di le- 
vante e 200 a ponente. Rimanevano 700 miglia al- 
l’iacirea, ma anche su quel tratto i lavori erano 
assai avanzati, talchè era presumibile che nell’ an- 
no 1869 la parte incompiuta della impresa non avreb- 
be oltrepassato le 400 miglia. Allora gli ingegneri 
tutti, aggiunge il nostro corrispondente , dissero di 
comune agcordo : l'abbiam da fare questa cosa; ed 
eccola fatta in mezzo il tempo prefisso. La lacuna 
è colmata, la strada ferrata connette Omaha con 
Sacramento, ed i cittadini di Nuova-York, non più 
cestreili a fare ua noioso circuito marittimo, pos- 
sono prendere un biglietto diretto per San Franci. 
sco a guisa del Londrino che si reca a Perth. 

La rapidità con cui ‘si è eseguita quest’ opera 
gigantesca fa stupore agli stessi americani, 6 dicesi 
che. un sì meraviglioso successa fu dovato ‘ju 
parte alli gara fra le due società rivali, Ma siano 
Quali si vogliano i motivi, il fatto rimane sempre 
una mirabile conquista delta indefessa operosità uma- 
na. Per lunghissimi trotti di quelle estese pianure i 
manufatti erano relativamente poca co$a ; ma non 
debbonsi dimentieare i disturbi ed-i-pericoli- prove-- 
nienti dai selvaggi indiani, i quali, i Liativamente. aa, 
spetiosi dell'impresa, stavano sempre in agguato, e 
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di quando in quando davano addosso ai lavoranti 0 
tentavano di ribaltare i treni, talchè un corpo di 
10,000 uomini, secondato da buon nerbo di truppe, 
appena bastava a tutelare la sicurezza dei lavori. 
Arrogi che a metà strada la prodigiosa catena delle 
montagne rocciose attraversa il tracciato e che la 
catena parallela della Sierra Nevada sul confine del- 
la California mise per un pezzo a dura prova la pa- 
zieote energia della compagnia centrale. Contuttociò 
la linea è ormai compiuta, grossolanamente forse , 
ma pure senza interruzione, ed una regione che trova 
riscontro solo nelle più remote latebre dell'Arabia e 
dell’Africa centrale è attraversata da parte a parte 
dalle rotaie della via ferrata. 

Pensando ora alle probabili conseguenze di que- 
sto gran fatto ci si presenta più d'una curiosa con- 
siderazione. Gli effetti non tarderanno certamente a 
farsi risentire in ogni parte dell'Unione americana. 
La California è per eccellenza lo stato aurifero , 0, 
a dirla colle parole adoprate dal generale Grant nel 
suo discorso inaugurale il « forziere » della Repub- 
blica , ove stanno riposti que’ tesori destinati un 
giorno a estinguere il debito pubblico, e l'apertura 
della ferrovia del Pacifico fu accennata dal Presi- 
dente come un avvicinamento al sospirato pareggio. 

Gli Stati del Pacifico prenderanno di necessità 
un nuovo e rapidissimo sviluppo politico e commer- 
ciale ; il territorio attraversato sarà a poco a poco 
ridotto sotto il dominio dell'uomo ; sorgeranno nuo- 
vi paesi e città e quindi nuovi Stati ; gl' indiani in- 
dietreggeranno sempre più; i Mormoni, protetti fi- 
nora dall’ isolamento, verranno forzatamente a con- 
tatto, e quindi forse a conflitto coi loro concittadi- 
ni. Insomma la cosa, sotto qualunque aspetto vada 
considerata, si presenta sempre come un cospicuo 
monumento non solo di energia nazionale, ma ezian- 
dio di pubblica sapienza, nè poteva impiegarsi me- 
glio il denaro destinato a sussidiare siffatta impresa. 
Sarebbe una curiosa coincidenza se quest’ anno do- 
vesse pur vedere il compimento dell’ istmo di Suez, 
ma anche quest’ opera meravigliosa non regge forse 
al confronto della strada ferrata del Pacifico. È lo- 
devolissima la pazienza e segnalato il trionfo del sig. 
di Lesseps, ma gl’ ingegneri americani che piantaro- 
no le loro rotaie a ragione di sei miglia al giorno 
in un deserto largo quanto l'Oceano Atlantico han- 
no diritti speciali all’ammirazione del genere umano. 


— | giornali americani pubblicano i prezzi pei 
viaggiatori della strada ferrata del Pacifico: 
Da Nuova York a Chicago miglia 960 Lst. 3 15 
Da Chicago ad Omaha . » 496 » 310 
Da Omaha a Sait Lake . » 1070 » 8— 
Da Salt Lake a San Francisco» —775 » 15 90 


Totale ......miglia 3299 Lst. 30 15 

Dicesi peraltro che pel 1 luglio la Società farà 

una riduzione pei biglietti diretti, i quali non ecce- 

deranno le 23 lire sterline. La via dell’Istmo rimane 

sempre a miglior mercato : i suoi biglietti di emi- 

grazione da Nuova York alla California sono di 10 
lire sterline. 


{(_—_ _—__mmr; _——@òà 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- DICE 


Fu parlato qualche giorno addietro dei commenti 
messi in circolazioue a proposito del breve soggiorno 
fatto a Parigi dall’ambasciatore francese a Berlino, 
e fu notato pure come non fosse ragionevole accor- 
daré una soverchia importanza a dicerie imaginate e 
diffuse con infinita facilità. Se dunque viene que- 
st’ oggi fatta di nuovo parola del suddetto incidente 
egli è per notare che il Constitutionne! ha creduto 
opportuno dirigere un rimprovero a tulti quei no- 
vellieri che si sono impadroniti della escursione del 
diplomatico francese per fabbricarvi sopra congetture 
di tutta loro invenzione, e dichiara anche una volta 
che quel viaggio tion ebbe nessuno: scbpo 0 cagione 
politica, Ora, questo tardo ed: inutile: intervento del 
giornale officioso in un episodio al quale nessuno più 
pensava oramai ha avuto per risultato di richiamare 
nuovamente sul-medesimo l'attenzione della stampa. 


«arto che jo. questo m0menta l'opinione pubblica fr 


cese, tutta preoccupata delle elezioni, non ha molto 


tempo da impiegare nelle ipotesi politiche e uelle 
aeree previsioni ; ma da molti fogli ciononostante si 
avverte che il signor Benedetti non può essere venu- 
to a Parigi senza un grave motivo e che; secondo 
ogui verisimiglianza, il governo francese lo chiamò per 
fornirgli istruzioni relative all’ effetto che produrrà 
sulla Germania del Nord il rinnovamento del Cor- 
po legislativo. 

In correlazione con queste voci che ora son fat- 
te circolare sta una notizia accennata dal!a Presse di 
Parigi e secondo la quale tratterebbesi presentemen- 
te di stringere una alleanza tra la Prussia e la Fran- 
cia; ma nessuno riesce a comprendere perchè e con- 
tro chi sarebbe diretta questa unione, la quale d’al- 
tronde apparisce inverosimile e pressochè assurda a 
chi abbia seguito anche da lontano lo sviluppo della 
politica prussiana e francese in questi ultimi anni. 
Che anzi non pochi sono coloro i quali tengono per 
certo che le ostilità debbano scoppiare in un non 
lontano avvenire fra le due potenze suddette; e come 
ieri ne occorse di citare a questo proposito l'opinio- 
ne della Presse viennese, così è opportuno citare 
quest'oggi un articolo della Gazzetta di Mosca. Di- 
ce questo foglio che lo stretto accordo tra la Fran- 
cia e l'Austria non è più oramai un mistero per al- 
cuno e che non è necessaria una grande perspicacia 
per essere fatti certi che i due governi suddetti con- 
chiusero già qualche cosa che rassomiglia ad una al- 
leanza. È lecito duuque supporre, essa prosegue, che 
la Francia muoverà guerra alla Prussia e che l'Au- 
stria vi parteciperà; le assicurazioni pacifiche prodi- 
gate da ambedue i governi e che procedono di pari 
passo cogli enormi apparecchi guerreschi non dimi- 
nuiscono affatto il valore di questa supposizione, ed 
anzi la confermano. E per verità, aggiunge la Gaz- 
zetta, non è difficile comprendere i motivi che indu- 
cono la Francia a cominciare la guerra contro la 
Prussia, com’ è facile altresì prevedere che l’Austria 
sarà dai suoi interessi politici consigliata a_ parteci- 
parvi. Malgrado questa certezza però l' organo mo- 
scovita non rinuncia ancora alla speranza che l’atti- 
tudine delle altre potenze europee allontanerà i pe- 
ricoli di una così disastrosa conflagrazione. 

Ma tutte le possibili eventualità dell’avvenire e 
le stesse previsioni della stampa sono da ogni parte 
subordinate all'esito definitivo delle elezioni che nel 
prossimo giorno 23 avranno luogo in Francia e colà 
continuano perciò ad essere rivolti gli sguardi di tut- 
ta l'Europa. L'’agitazione elettorale è ora veramente 
al colmo nell'impero francese; basta leggere le re- 
lazioni dei giornali , basta gettare lo sguardo sulle 
corrispondenze parigine per convincersi che è una 
lotta vivacissima quella che si combatte attualmente 
tra i fautori dell'ordine ed i partigiani della rivolu- 
zione. Ma tutti i giornali indipendenti ammettono 
che i torbidi avvenuti a Parigi nelle riunioni eletto- 
rali, taluna delle quali prese quasi aspetto di som- 
mossa, anzichè giovare alla causa democratica, riusci- 
rono di grande vantaggio pel governo, giacchè la po- 
polazione francese, conservatrice per istinto, si affi- 
derà in esso contro il pericolo delle idee rivoluzio- 
narie e socialistiche. Ed infatti, se da una parte 
l'agitazione elettorale trasmoda, dall’altra tende a re- 
golarizzarsi e ad equilibrarsi. Ogni di si vede spa- 
rire qualche bizzarra candidatura e vanno rimanendo 
sulla breccia i candidati serl ed intorno ai quali le 
opinioni sono già definitivamente formate. 

Oltre alle previsioni elettorali suddette ed alle 
congetture politiche, cui il probabile resaltato del 
suffragio francese dà luogo , quasi null'altro d’im- 
portante si legge nei giornali, almeno per quel che 
concerne gli avvenimenti e le notizie attuali ; che 
su quanto riguarda |’ avvenire larghissima messe 
sarebbe offerta ad una rivista politica dal modo co- 
me in Germania e in Prussia, e specialdiente in Au- 
stria si vanno esaminando e discutendo talune im- 
portantissime quistioni interne le quali dovranso iu 
seguito avere il loro sviluppo. Considerevole è sopra. 
tutto il dibattimento che nei giornali viennesi Sl 
prosegue da lungo tempo intorno alle. difficoltà sor- 
te fra il governo austriaco e la Boemia » le cui = 
sistanze ed agitazioni riservano, a quanto si gr 
de, difficoltà non lievi al gabinetto dell'impero. Non 

ito il gi 11 ottobre dell’ anno de- 
è chi ignori che il giorao "cn imace l'apli: 
gorso il governo austriaco, affine di calmare l'agi! 

‘ rione susoitatasi a Praga per parte degli czechi , 


proclamò la sospensione in Boemia di tutte le li- 
bertà costituzionali. Le cause del malcontento e 
della ostinata e acerba opposizione degli czechi fu- 
rono più volte riferite; l'autonomia politica conces- 
sa ai magiari, la ricostituzione dell’ antico regno 
d’Ungheria avevano risvegliate le velleità nazionali 
e patriotiche della nazione boema che si lagnava di 
non essere nello stesso modo favorita. Il gabinetto 
rispose collo stito d'assedio a queste incessanti pro- 
teste, e sotto i rigori del regime militare l’agitazio- 
ne degli ezechi si indebolìi, almeno in apparenza. 
Ma tostochè a questo regime, il quale durò sci me- 
si, fu posto fine per la clemenza imperiale, tutti gli 
organi del partito ezeco, approfittarono della libertà 
di nuovo concessa loro per dichiarare apertamente 
che la situazione non è affatto mutata e che la Boc- 
mia non intende rinunciare a nessuno dei suoi de- 
siderì a nessuna delle sue pretese. Il gabinetto im- 
periale per conseguenza ed il conte di Beust in 
ispecie avrà molto da fare per sostenere e condurre 
a buon porto la sua politica di conciliazione fra il 
centralismo ed il federalismo, tantoppiù che le due 
nazionalità che hanno stanza nella Boemia , i tede- 
schi e gli czechi, sembrano disposti a farsi mu- 
tue concessioni ed a rinunciare scambievolmente a 
talune opposte loro esigenze nell'unico intento di 
riuscire al soddisfacimento di un desiderio comu- 
ne, che è la ricostituzione del regno di San Ven- 
ceslao. 

Il Parlamento della Germania del Nord si è oc- 
cupato della petizione cun cui domandavasi di porre 
la costituzione del Meklenburgo in armonia con quel- 
la della Confederazione. Il conte di Bismark protestò 
contro l’idea di pregiudicare fin d'ora la risoluzione 
del Consiglio federale e disse essere spiacevole che 
si vadano esaminando le costituzioni dei singoli Stati, 
e ciò essere inoltre pericoloso per lo svolgimento di 
fatto della Confederazione. L’attuazione di una omo- 
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genità della costituzione meklenburghese colla costi- 
tuzione federale è da lasciarsi all'azione salutare del 
tempo; egli confida nella lealtà federale del duca di 
Mecklenburgo, cui non bisogna scoraggiare. Lo stes- 
so Parlamanto respinse in terza lettura la proposta 
tendente ad accordare una indennità ai deputati fe- 
tlerali. 

A Londra si aspetta con una certa ansietà l’ar- 
rivo del signor Motley, nuovo ambasciatore degli 
Stoti-Uniti d'America. Le gravi parole  pronunziate 
nel Senato americano dal signor Sumner hanno dato 
molto da pensare agli inglesi. Il signor Sumper non 
è membro del gabinetto repubblicano, ma come se- 
natore e come uomo politico ha sopr'esso una gran- 
de e legittima influenza. Per consegienza i giornali 
di Londra chiedono se debba rinunciarsi ad ogni 
speranza sull’avvenire pacifico preconizzato dal signor 
Reverdy Johnson ; se sia vero che il nuovo amba- 
sciatore è incaricato dal suo governo non solo di 
sconfessare quanto fu detto e fatto dal suo predece- 
sore, ma ancora di seguilare in Lutto e per tutto 
una linea di condotta opposta diametralmente ; se 
debba credersi realmente che il presidente Grant 
chieda all'Inghilterra un atto di umiliazione e doman- 
di, a titolo d'indennità per la faccenda dell’Alabama, 
300 milioni di sterline, ossia sette miliardi e cin- 
quecento milioni di lire. I citati giornali aspettano 
che i fatti confermino o smentiscano questa spaven- 
tosa predizione, prima di prestar fede alla medesima 
sulla semplice relazione della stampa americana, trop- 
po interessata e troppo passionata nella questione. 

Secondo il programma dell’inaugurazione del- 
l’istmo di Suez , questa festa prenderà le propor- 
zioni di un grande avvenimento internazionale. La 
maggior parte delle Case sovrave d'Europa , d'Asia 
e d’Affrica vi saranno rappresentate. Tra coloro che vi 
assisteranno si citano il principe e la principessa di 
Galles, i granduchi Costantino e Vladimiro di Russia, 


gli arciduchi d'Austria, il principe e la principessa 
di Hohenzollen, ed il re di Grecia. 

Il comandante in capo delle armate alleate con- 
tro il Paraguay, il conte d'Eu, ha incomiuciato l'e- 
sercizio della sue alte funzioni coll’invio di un corpo 
di spedizione nell'interno del Paraguay. Secondo le 
notizie officiali di Rio-Janeiro, questa spedizione ha 
per iscopo di tagliare le comunicazioni di Lopez; 
nessuna operazione decisiva deve dunque risultarne, 
Le ultime notizie dell'Assunzione fanno conoscere che 
i rappresentanti degli Stati-Uoiti, della Francia e di 
altri Stati continuano a risiedere presso Lopez, con- 
siderato tuttora come il governo legale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Madrid 17. — Seduta delle Cortes. — Silvela, 
rispondendo in nome della commissione al repubbli- 
cano Serraclara, dice che la repubblica produrreb- 
be gravi complicazioni interne ed estere. Scongiura 
i repubblicani di continuare a sedere nelle Cortes 
anche dopo che sia votata la forma monarchica, se 
non vogliono far nascere la guerra civile. 

Olozaga ed altri si congratulano coll’oratore. 

Una parte dell'Unione liberale continua ad op 
porsi vivamente all'idea di stabilire una reggenza. 

Pariyi #8.—Le riuniovi elettorali di ieri furo- 
no calme. 

Nuova York 17.—L'oro è salito a 42 1|2. — 
Questo rialzo è dovuto agli speculatori al ribasso 
che sono obbligati a ricomprarsi. — Le troppo forti 
fluttuazioni dei valori hanno cagionato una sospen- 
sione negii affari. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 maggio 


113 per 100) science 72 20 


Consolidato ingles srcenccoso 92 3A 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%= 757; 27M 730", 89; 1 2,0m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Girolamo Longhi si cita 
il sig. Carlo Lori per affiss. d’incog. dom. a 
comp. dopo tre giorni per sentir deeretare 
citato tenuto in solidum con li al- 
ni, e Tarnassi liberare l’ist. 
eritegli da Ant. Angeloni, 
delle molestie nella som- 
ma di T 270 rilasciarsi l’ord. esec. reale, e 
persona] condanna alle spese tanto del 
giudizio principale, che in garanzia. 
Aflissa copia ec. Li 19 maggio 1869. 
Raffaele Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Trib. di Com. di Roma 

Ad ist. di Primo Zonca neg. dom. Piaz- 
2a Montanara n.82 rapp. da Francesco Pan: 
dolf proc. 

Si cita Deodato Illuminati d'incog. do- 
mic. per affiss. ed inserzione in gazzelta a 
comparire alla prima udienza dopo 3 giorni 
@ sentirsi condannare anche con arresto 
Partonale al pagam. di 36 30. pari a L. 
95 11 250 imp. oggetti campestri a for- 
ma ec. e per l'effetto ord. reale e persona- 
le colla cond. alle spese anche strag., senza 
pregiudizio eto. 

Li 19 maggio 1869. 

Affissa copia simile a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
co Pandolfi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo 


ento 
Con sentenza resa dall'Eccino Trib. ci- 
vile di. Viterbo li 16 dicembre 1867 fu 


ridotti 
6 al liv. del mare 


(| 


Umidità Stato del cielo 1 E 
e N ARIE ‘ermometrografo Vento 
Tee (| ira x | direzione NOTRORE AVINNI TE Dik MGLZODÌ PACLORNTE 
cielo scaperto minimo e fort 
18 55 |6 Comuli 4263; 41,4 s 8; 


relativa] assoluta 
- BI 60 


ordinata la vendita giudiz. degl’ infrascritti 
fondi pignorati ad istanza del sig. Antonio 
Montenero di Bassano presso Sutri. 

Sotto il giorno cinque marzo 1869 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. furono pro- 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz., i 
certificati di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj, 
non che fu ripetuta la perizia redatta dal 
perito sig. Filippo Mezzadonna, già depo- 
Sala in detta Cancelleria fin dalli 9 marzo 


._Si previene il pubblico, che nel giorno 
primo giugno 1869 alle ore 10 ant. e seg. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi, 
aprendosi l'asta su i prezzi di stima,rile 
vati dal sudd. perito, e qui appresso indi- 
cali, come pure si eseguirà lo incanto a 
termini di quanto dispone il vig. Regol, 
leg. e giudiziario. 

Viterbo 27 aprile 1869. 


Descrizione dei fondi*da vendersi, 
posti in Ronciglione 
@ suo territorio. 


4. Casa da cielo a terra in contrada la 
Campana con suoi annessi e connessi 1 se- 
gnata coi civ. num. 704 705 e 709 confin. 
coi beni di Serafina ved. Migliarini de due 
lati, la strada salvi e lutata L. 369% 34. 

2. Stalla con fienile sita in contrada la 
Cartiera mercata col civico N, 664 confin. 
si beni GL Prinonsno Desantis Gentili ,, di 

luseppe ini, la strada, sal Ni lo 
tata Lire 470 31. a mia 

» Terreno seminativo e vitato 
21 35 in vocab. Pietra, confin. da da Sali 
lo stradello vicinale, dall’ altro i fratelli 


Bartolocci, e Geraldini salvi ec. valutato Li- 
re 3495 47. 

4. Ragioni utili del terreno castagnato 
ceduo, e domestico, seminativo, e vitato 
con palara, di tavole censuarie 29 23 in 
il Fosso Boccolino, confia. coi 
beni di Teresa ved. Betti, di Virgilio Firo- 
mati, di Agostino Sillani, salvi ec. valutato 
Lire 3697 78. 


Carlo Borgasss Proc. 
—@—@€@—@ csc 


AVVISI DIVERSI 


MUNICIPIO DI TIVOLI 


NOTIFICAZIONE 


Per procedere all’ affitto dello Stabili- 
mento de’ Bagni delle Acque Albule presso 
di Tivoli, per la stagione del corrente an- 
no 4869; s'invitano gli aspiranti ad esibire 
nella Segreteria Comunale di detta Città fi- 
no al mezzo gno del 26 corrente maggio le 
loro offerte chiuse e sigillate per prendersi in 
considerazione. Le offerte devono ‘essere 
garantite da idonea sicurtà solidale, e  fir- 
mate tanto dall’aspirante che dalla sicurtà. 

1 Capitolato degli oneri relativi al sud- 
detto affitto, e che dovrà essere accettato 
in tutte le sue parti nell’offerta, trovasi 0- 
stensibile in detta ria. 

Dalla Residenza Comunale di Tivoli 19 


maggio 1869. 
Il Gonfaloniere 
G. Tomei 


E 


Il sig. Filippo Testa avendo dovuto as- 
sentarsi da Roma per qualche tempo a cau- 
sa di alcuni suoi interessi, ha perciò nomi- 
nato in suo Procuratore Generale il sotto- 
scritto a poterlo rappresentare in tutti li 
suoi interessi di qualsiasi specie e natura, 
ed anche relativi alla Ditta Testa c Pic- 
cardo ; e ciò si deduce a publica notizia 
per tutti gli effetti di legge. 


Enrico Annibaldi Proc. Rot. 


VENDITA 


Della libreria legale ed erudite appar: 
tenuta alla ch. mem. di mons. Ignazio Al- 
berghini decano emerito della Sa; 
Romana. La quale contiene us: vita 
quasi completa delle opere più pregevolidi 
Diritto Civile, Criminale e (eb Clas- 
sici latini, cum notis variorum, opere di 
Varia letteratura. Fra questi si distingue la 
collezione completa degli A del Baro- 
nio ediz. di Ù 
rdi, il Ciaoconio coi continuatori, 
‘cio di Napoli col Prontuario, il Don- 
nello di Lucca, il Card. De Luca ec. ec. 
La vendita verrà eseguita all'asta pub- 
dal librajo Ferretti, nella sua libreria 
sulla piazza del Gesù n, 47, incon- 
tro la Chiesa. Comincerà detta vendita il 
giorno di giovedì 2 1869 e sarà 
Taste tr senza interruzione meno i di 
festivi, alle 6 pom.-in punto. 

Il catalogo si distribuiseo nella detta 
libreria Ferretti e si ricevono le commis- 
sioni per l'incanto. 
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U Giornale di Romajesce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
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Ul prezzo’ dî associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIN estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNAI 


ROMA 20 Maggio 


La festa di S. Ivo, patrono celeste della Ro- 
mana Università, detta della Sapienza , con l'usata 


pompa fu ieri celebrata nella Ven. Chiesa di quel- 
l'Archiginnasio. Alla Messa, pontificata dall’ Illmo e 
Rino Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 
grista Poutificio, assisterono gli Emi e Rii signori 
Cardinali, che furono ricevuti e ringraziati da Sua 
Emza Ra il signor Cardinale Reisach , Prefetto 
della S. Congregazione degli Studi, in rappresentanza 
dell'Emo e Rio signor Cardinal Deangelis, Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa ed Arcicancelliere 
della medesima Ubiversità. 

V'intervenve pure il Collegio degli Avvocati 
Concistoriali. Dopo la Messa il signor D. Giuseppe 
Finiti, studente di legge, recitò l’ elogio latino del 
Santo. 

In questa circostanza gli Ei c Rmi signori 
Cardinali intervenuti s’intrattennero nelle sale che di 
recente sono state disposte» ad uso di Scuola e di 
Museo per l'insegnamento dell’ Archeologia ; ed il 
pubblico eziandio potè osservare questa parte del- 
l’Archiginnasio portata anch’ essa al miglioramento 
che, per Munificenza della Santità’ pi Nostro Si- 
GNORE , è stato conseguito da tutto iutero quel pri- 
mario Istituto di Istruzione. 

HR 

Il giorno 3 di questo mese passò agli eterni 
riposi, dopo lunga malattia sopportata con cristiana 
rassegnazione, e munito dei conforti della nostra 
santa Religione, monsignor Giuseppe Lipp, Vescovo 
di Rotemburgo, nel Wurtemberg. Egli era nato in 
Holzhusen, nella stessa diocesi, il 24 marzo 1795, 
e fu preconizzato a quella sede dalla SanTITÀ’ Di 
Nostro Signore nel Concistoro segreto dei 17 di- 
cembre 1847. 

ER 

Il Triduo, che una società di pie persone da 
più anni fa celebrare nella Chiesa della Minerva 
per onorare la Madre di Dio invocata sotto il titolo 
di Aiuto de’ Cristiani, avrà incominciamento nel 
giorno 22 del corrente mese. Un invito sacro del- 
l’Emo e Rrho signor Cardinal Vicario, dandone parte- 
cipazione ai fedeli, designa le funzioni che vi avran- 
no luogo, e le indulgenze che il Santo PabRE con- 
cede a coloro i quali frequenteranno il divoto eserci- 
zio, diretto ad invocare il Patrocinio della Vergine 
nelle presenti calamitose condizioni della società. 


0416-064080 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur di Brusselle pubblica la nuova con- 
venzione conchiusa tra i governi belga e francese 
per l'estradizione dei malfattori. Questa convenzione 
venne sottoscritta dai plenipotenziari il 29 aprile. Le 
ratifiche vennero scambiate a Parigi il 12 maggio. 

— Si ha da Brusselles 15 maggio : 

Un progetto di legge propone lo stanziamento di 
fr. 1,500,000 per mettere i forli d'Anversa in gra- 
do di resistere ad una squadra corazzata, munendo- 
li di torrette di ferro ed armando queste di cannoni 
del massimo calibro. I forti medesimi devono servi- 
i; di puuti d’appoggio ad una linea di ostacoli da 
stabilire attraverso la Schelda, all’ incirca nella po- 
sizione in cui Alessandro Farnese duca di Parma 
aveva chiuso quel fiume, e che sarà composta’ più 
specialmente di parecchi ordini di mine subacquee. . 
Nessuna flotta nemica Potrà passare la: risvolta di. 


vie] 


4 
Callao senza esporsi a Fuiîà inevitabile. Tale è lo 
scopo che si propone il ministero della guerra , co- 
me si rileva dali’ Independance belge. 
o-4+rittr40--— 

Leggiamo nella France del 16 : 

Possiamo annunciare che il viaggio della impe- 
ratrice in Egitto, l'autunno prossimo, è positivamen- 
le deciso, 

S. M. assisterà all'inaugurazione del canale 
dell’ istmo di Suez. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Il vicerè d'Egitto è atteso a Parigi nei primi 
giorni di giugno. 

— 1 giornali francesi oggi arrivati contengono 
ancora alcuni ragguagli circa i disordini del 12 e 
del 13 a Parigi. 

Nulla del resto aggiungono d'importante a quel- 
lo che ieri abbiamo riferito. 

— Il Journal Officiel del 16 pubblica un ma- 
nifesto del sig. Pietri, prefetto di polizia, datato dal 
giorno 15, che dice quanto segue : 

« In diversi punti di Parigi si sono prodotti 
disordini nelle adiacenze dei luoghi di adunanze 
elettorali. Parecchi sergenti di città sono stati assa- 
liti a colpi di pietre e feriti; essi hanno respinto 
con energia queste deplorabili aggressioni. Un' ordi- 
nanza uscita ieri ha prescritte le misure necessarie 
per assicurare la libera circolazione sulla pubblica 
via. Nuovi disordini non potrebbero essere tollerati. 
La legge sugli attruppamenti dev’ essere applicata 
quando ciò sia necessario. Il prefetto di polizia in- 
vita i buoni cittadini a non frammischiarsi ai per- 
turbatori; per tal modo essi renderanno più facile 
il mantenimento della pace pubblica e non saranno 
esposti a subire le conseguenze delle misure che do- 
Vranno esser prese. » 

Le misure a cui allude il manifesto del prefet- 
to di polizia sono tratte da una legge del mese di 
giugno 1848, che dispone in sostanza quanto segue : 

«Qualunque attruppamento armato sulla via pub- 
blica è interdetto, ed è interdetto del pari qualun- 
que attruppamento non armato ma che potesse tur- 
bare la tranquillità. Avvenendo uno di questi attrup- 
pamenti, il rappresentante dell’ autorità , cinto della 
sciarpa tricolore, dovrà recarsi sul luogo, facendosi 
annunziare con un rullo di tamburo. Se l’attruppa- 
mento è armato , il magistrato gli farà intimazione 
di disperdersi ; rimanendo questa senza effetto , ne 
farà una seconda, preceduta da un altro rullo, ed 
in caso di resistenza l’ attruppamento sarà disperso 
colla forza. Se l’attruppamento è senz’armi, il magi- 
strato, dopo il primo rullo di tamburo, esorterà i 
cittadini a disperdersi. Se essi non si ritirano, sa- 
ranno fatte tre intimazioni successive , quindi agirà 
la forza ». 

Il Journal Officiel pubblica anche una circolare 
del ministro dell’ interno ai prefetti, in cui il mi 
stro ricorda che la legge del 6 giugno 1868 stabili- 
sce che le adunanze elettorali devono cessare cinque 
giorni prima della votazione ; dice essere a sua nq- 
tizia che in molti dipartimenti, e specialmente pelle 
città grandi (sopratutto a Parigi), vi ha chi si pro- 
pone di organizzare durante i cinque giorni prece- 
denti alla votazione adunanze pubbliche che avrebbe- 
ro per pretesto questioni commerciali, o letterarie, o 
scientifiche, ma che in realtà sarebbero vere adunan- 
ze elettorali; ed ingiunge perciò ai prefetti di ag- 
giornare siffatte adunanze all’epoca in cui le'elezio- 
Di saranno terminale. 

Moneta ni ei CRI 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘ffràncati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via-della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i groppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


4 DI ROMA 


Il Zimes del 15 ha da Dublino 14 (sera): © 

Questa mattina ha avuto luogo un’ imponente 
cerimonia nel cimitero di Glasnevin da dove gli avan- 
zi mortali di 0' Connell furono trasportati in una cri- 
pra sotto la Round Tower. 

Assistevano parecchie migliaia di persone. 

L’Emo Cardinale Cullen ed altri vescovi catto- 
lici, il lord cancelliere con alcuni giudici ed un gran 
numero di notevoli cittadini erano presenti alla ce- 
rimonia, ch’ ebbe un carattere strettamente religioso. 
Fu celebrata una messa di reguiem ed il reverendo 
sig. Burke pronunciò un' elegante orazione. 


—L'Independance belge riceve da Londra una 
interessante lettera circa lo stato delle cose in Ir- 


| landa. Il corrispondente comincia dal rallegrarsi che 


l’ affare del sindaco di Cork sia terminato nel modo 
che già abbiamo annunziato. Egli nota tuttavia che 
i consiglieri municipali di Cork se non approvarono 
direttamente il linguaggio tenuto dal sig. Sullivan, 
votarono Luttavia risoluzioni di censura contro il 
ministero per le misure contro esso adottate. 

Ciò premesso il corrispondente continua : 

Gravi fatti son questi, e noi dobbiamo pure ac- 
cettarli con tutte le loro conseguenze. Sarebbe pue- 
rile il contestare che tutti i tentativi di conciliazio- 
ne, tutte le proteste di amicizia e di buona volontà 
per l’ Irlanda, tutti gli sforzi per portare rimedio ai 
mali di cui essa soffre da così lungo tempo, tutto il 
concorsv che i suoi propri rappresentanti hanno pre- 
stato ai membri liberali del Parlamento, tuttociò fu 
insufficiente finora a diminuire |’ intensità dell’ anti- 
patia nazionale contro l’ Inghilterra e contro gl’in- 
glesi, quale fu legata dalle successive generazioni 
alle classi rurali d'Irlanda. Questo paese cambie- 
rebbe d'aspetto se si potesse cancellare il passato, 
se i suoi abitanti potessero dimenticare che tre se- 
coli fa i loro propri clans e i loro septharchi erano 
proprietari di certe terre. 

Non giova dissimularlo, nessuna storia offre più 
tristi pagine di quelle che si scrivono in questo mo- 
mento in Irlanda. Da qualche tempo l'Inghilterra si 
è messa risolutamente a governare l'Irlanda secondo 
i principi della giustizia e dell'uguaglianza; in que- 
sto momento essa si sforza di fare sparire le ragio- 
ni di lagnanza, tutte le sue ragioni di lagnanza pro- 
venienti dalla dominazione e dalla conquista stra- 
niera. 

E tuttavia io ripeto che tutti questi sforzi fu- 
rono sterili sinora. 

Senza dubbio vi ha molto di vero in questo ar- 
gomento del Times, cioè che l'Irlanda non è di pre- 
sente in uno Stato così deplorevole, come fu qualche 
volta nel corso del presente secolo. È possibile che 
vi si commettano meno delitti agrari che non 25 
anni fa. Ma il carattere scoraggiante della situazio- 
ne in Irlanda non è già che vi si commettano al- 
trettanti delitti quanli prima se ne commettevano , 
bensì è quello che simili delitti si commettano in un 
momento in cui noi ci lusingavamo che l’ordine fos- 
se per succedere al disordine , e in cui le nuove 
misure adottate dal Parlamento cominciavano a ci- 
catrizzare le piaghe. La misura della emancipazione, 
accompagnata da quella che trasferisce dal fittaiuolo 
al proprietario la percezione della decima aveva pro- 
dotto, credevamo noi, un eccellente effetto; il fatto 
è che durante i-40 anni successivi l'Irlanda godette 
i ildi rionale. ò È 
n ne pcieg * dn, periodo di 10 anni, che eb- 
be per caratteri )dominanti la fame, la ribellione , i 
delitti agrari e la desolazione ; allora la situazione 


dell'Irlanda fu, per così dire, indescrivibile. Per ri- 
mediare a questo stato di cose il governo d'allora 
fece passare una legge che autorizzava la vendita 
delle proprietà fondiarie oberate; quel bill rimediò , 
in una certa misura, alle conseguenze funeste del- 
l'assenza dei proprietari, e diede un grande impulso 
allo sviluppo dell'agricoltura. A questa legge tenne 
dietro in Irlanda una calma relativa: la statistica 
ed’allora prova che il paese divenne florido, e noi 
ci facemmo ancora yna volta illusioni cui il fenia- 
nismo distrusse ben tosto nella più spietata ma- 
niera. 

Non vi parlerò quì del meccanismo segreto del 
fenianismo. 

Una volta aucora il Parlamento sì occupa di 
disposizioni che doteranno l'Irlanda della Hbertà. È 
più che probabile che nella prossima sessione la que- 
stione agraria sarà anch'essa risoluta in un senso 
benevolo per gl’irlandesi, giusto e liberale. Ebbene, 
l’esperienza del passato non ci autorizza a confidare 
che la tranquillità e la soddisfazione prevarrauno in 
Irlanda in modo permanente, e noi siamo ridotti a 
farci questa domanda: che convien fare? 

Per mio conto confesso che questa domanda mi 
getta nella perplessità. L'Inghilterra ha fatto la pro- 
va della tirannia e non è riuscita. Essa si è allora 
risolutamente occupata a rendere giustizia all’Irlan- 
da; e non è riuscita meglio, almeno finora. Sarem- 
mo noi dunque ridotti a venire a questa conclu- 
sione ben triste, che la situazione dell'Irlanda sfida 
tutti i rimedi, che la si può palliare, ma non gua- 
rire? Per certo, no. La prospettiva è delle più tri- 
sti, ma i veri amici dell'Irlanda, della libertà e del» 
la giustizia non devono disperare della loro causa. 

È ancora troppo presto per prevedere gli effetti 
che non mancheranno di produrre le grandi misure 
di giustizia che furono proposte, e che proporrà 
l'amministrazione del sig. Gladstone, per l'Irlanda. 


—Il Daily-News torna sulla vertenza anglo-ame- 
ricana in un articolo di fondo che esprime la spe- 
ranza di veder presto finire la presente incertezza 
delle relazioni fra i due paesi, essendo andata a 
vuoto la missione affidata al Reverdy Johnson, men- 
tre il suo successore Motley non è ancor giunto in 
Europa. Il foglio inglese rifiuta di credere che il 
discorsa dei Sumner debba interpretarsi letteralmen- 
te od esprima il sentimento spassionato del pubblico 
degli Stati Uniti. Respinge l'accusa fatta. all'Inghil- 
terra di aver favoreggiato la ribellione in America 
e rammenta che la proposta fatta dal governo fran- 
cese di riconoscere la Confederazione s'infranse con- 
tro la resistenza della pubblica opinione iuglese , 
mentre è cosa notoria che i ribelli facevano assai 
maggior assegnamento sulla simpatia di un partito 
negli Stati settentrionali che non sull'aiuto dell’este- 
ro. Ad ogpi modo è importante si sappia al più pre- 
sta di bocga autorevole le vere pretensioni del go- 
verno americano. 

ATE — 

Si legge nella Correspondance générale autri. 
chienne del 44. 

Alla Camera dei deputati prima della seduta 
del 19, il president dà la parola al conte Adamo 
Potocki. I deputati polacchi lasciane i loro posti per 
disporsi ip semicircolo intorno all'oratore, il quale 
dice; 

Ja occasione che fu stabilito l'ordine del gior- 
no, il presidente fece una dichiarazione alla quale 
now ci attendevamo, In questa circostanza velli ri- 
serbanmi la focoltà di esporre, în una prossima se- 
dita, il mostro punto di vista e lu nostra opinione 
rispetto a questa dichiarazione, ed il signor presi- 
deute mi promise di deferire at mio desiderio. 

Una serie di questioni, fra le quali figurano 
pure le risoluzioni della Dieta di Gallizia, non sa- 
ranno più poste in deliberazione. 1} siguor presidente 
diohiarò, infatti, che non era, secondo lui, couve- 
nignte per la Camera di’ disoutere  all'Mitigio, mo 
menip. intorno ad ‘affari importanti e di regolarli con 
troppa fregi. 10 di Ronn i 


ds quanto concerne li nostra quistioie ipictale, 


noi ‘partecipiamo questa convinzione , «lagtò: più che 
la stessa idea ‘è ‘stata Gsprogsa Moî' tempo fa, 


e Speoiabileuie dal mio pri Giioghotedy nello 
imorpollanzo. /0:05 110 ligino bb 


sus stsiagionti i 


Allora, o signori, questa Jdon era un avverti» 
mento, ma non è gtato prego {n considerazione; og- 
gidì essa è l'espressione stassa della situazione, essa 
è la risposta preglgg che Il Relchsrath fa alla Dieta 
della Gallizia, caga è l'ultima parola che noi, dele- 
gati di quel paese, dobbiamo trasmetterle. 

Quindi, iu presenza della Dieta d'un gran paese 
della Corona, la quale, sansa uscire dal terreno co- 
stituzionale, ha esercitato i diritti che le spettano 
esponendo onestamente cd upertamente al Reichsrath 
i bisogni gd i voti della Gallizia, in presenza d'una 
quistione ghe, dal principio della sessione In poi, 
preoccupa l'opiafone pubblica, ed infine dopo tutte 
le assicurazioni altamente espresse che sarebbe data 
soddisfazione alle domande legittime, non appena la 
nuova Costituzione sarebbe stata adottata quale ter- 
reno comune e punto di partenza, è constatato 0g- 
gidi che, in una sessione che ha durato circa sei 
mesi, il Reichsrath non ha avuto il tempo di sotto- 
porre ad una discussione le risoluzioni della Dieta 
di Galizia. 

Questa situazione non è stata creata dalla di- 
chiarazione del signor presidente ; essa è divenuta 
inevitabile in seguito agli aggiornamenti anteriori. 
Ma se si nutre, come noi, la convinzione che, pel 
vantaggio di tutti, come pure nell'interesse della no» 
narchia, il nostro primo e dirò persino il nostro più 
importante dovere è di produrre, evitando un nuovo 
sconvolgimento, per via «della libera discussione, una 
conciliazione equa di tutti gl’interessi dell'Austria; e 
se si ha, come noi, la fede che la Jibertà politica 
da una parte e dall'altra il bisoguo profondamente 
sentito da tutti popoli di vegliare alla conservazione 
dell'impero, sono forze bastanti ad appianare tutte le 
diflicoltà, per quanto possano essere gravi, si sarà 
costretti di rivolgere un severo rimprovero a coloro 
sui quali ricade la responsabilità della situazione at- 
tuale, a coloro che, in presenza di questo primo 
tentativo fatto per giungere ad un accordo, median- 
te la via aperta ed onesta della legalità, hanno im- 
presso questa piega agli avvenimenti. 

Converremo volentieri, signori , e riconosciamo 
che vi sono iu questa Calnera molti deputati i quali 
desiderano che si proceda in modo conciliante. Ma 
questo non bastava, ed i fatti rimangono come li ho 
esposti, 

Le conseguenze della politica seguita, signori, 
sono facili a prevedersi. Questa politica da nuove 
forze all'opposizione sistematica al nuovo ordine di 
cose, €, dall'altro canto, si crea non salo grandi dif- 
ficoltà a coloro che vorrebbero giungere a poco per 
volta al regolamento della situazione per la via pa- 
cifica, ma si fa mancare loro, per così dire, il ter- 
reno sotto i piedi. 

Noi non possiamo, siguori, far altro che deplo- 
rare prafondamente un simile risultato , e compren- 
dlerete e Wroverete anche giusto che, al momento in 
cui tutti nostri sforzi riescono sterili, noj abbiamo 
il dovere di dichiarare davanti a voi, davanti all’o- 
Rinione pubblica, davanti al nostro paese, che la re 
sponsabilità della situazione attualmente creata non 
potrebbe colpirci ia nessun inodo ». 

Il presidente risponde cha non orede vi sia nesv 
suno nella Camora e fuori, il quale non riconosca 
che i polacchi fecero onestamente il possibile por 
provocare una decisione sulla quistione galliziana. 
Giustifica questo ritardo col grande ammasso di altri 
affari che dovò sbrigare la Camera, 

— Si ha da Vienna 15 maggio : 

Durante la lettura del discorso del ‘trono furo- 
no applauditi colla più viva adesione parecchi passi, 
specialmente quelli relativi alla conservazione della 
pace , nonehè alla unione e alla comunanza di tutt 
i popoli dell'Austria, 

—- 0494-44-08 


.S. Mu il re di Prussia nel suo viaggio nell'An- 
nover e Rell'Assia sarà aecompagnato dal granduoa 
di Mechlemburge-Sohweria, dal priucipe ammiraglia 
Adalbieio, del prinoipe Augusto di Wurkepberg , 
del conte di Bismark s dal generale de. Roga, mini» 
sito della guerra... 
sola Goazolta d'. ha da Berlino, che vene 
ner -apediti. degli pasa pria una’ pi volta adi 
\àperai.a.Strasfurt. .. . >» poli! Q0 lt 

A Kebl, it-9;: sì-mosarò: nelle acque del'Re- 


‘30 colla Getinagla 
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n un vapore ad elice turco , con bandiera turca i 
costrutto a Bordeaux, e destinato a reprimere il con- 
trabbando sul Danubio. Questo vapore è posto a di- 
sposizione della dogana turca. 
etettitoro— 

I giornali francesi ‘hanvo da Copenaghen, 13, il 
seguente telegramma : > 

Durante il banchetto offerto alle compagnie te- 
legrafiche riunite, il ministro della guerra ha detto 


| che la resistenza contro la vendita dell’ isola di San 


Tommaso dovevgsi sopratutto gl governo del presi 
dente Johuson, ma che le disposizioni eransi miglio- 
rate, dopochè il popolo americano conosceva i par- 
ligolari della cosa. Egli ha espresso la sua ricono» 
scenza verso il sig. Carlo Sumner , aggiungendo che 
aspettava un risultato favorevole dai negoziati in 
corso. 

Il ministro della guerra ha concluso dichiaran- 
do che se la speranza ch' egli fonda sulle prossime 
deliberazioni del Congresso rimanesse delusa, dareb- 
be la sna dimissione, attesoché la fiducia nel senti- 
mento di giustizia e d' equità degli americani avreb- 
be fuorviato il governo ed il parlamento danese. 

0444-30 — 

Si ha da Stoccolma 45 maggio : 

Oggi il re ha pronunciato la chiusura del Par- 
lamento svedese. Il discorso del trono, assai breve, 
non tratta di politica estera ed esprime solamente 
la riconoscenza del re per l'accoglienza che il Par- 
lamento ha fatto al nuovo atto d’ unione , nouchè 
l'adesione del re alle idee del Parlamento per ciò 
che concerne la nuova legislazione militare e la estens 
sione della libertà, 

a+iero— 

Il resoconto politico federale svizzero pel 1868, 
di cui abbiamo riferito ieri ua brauo, si occupa an- 
che del rimprovero che venne mosso alla Svizzera 
di stipulare soverchi trattati coll'estero e di compro- 
mettere così gli interessi del piccolo commercio € 
della piccola industria. 

Ecco come si esprime su questo puuto il reso- 
conto: : 
Non è certamente da disputarsi sul valore o 
meno del numero del trattati. A tale riguardo , il 
più od il meno è certamente indifferente , soltanto 
l'intimo valore dei trattati dovendo servire di stregua 
a giudicare. In generale è soltanto da osservare che 
per ragioni di saggezza politica non devesi senza 
speciali motivi rifiutare la dimanda dichiarata di ad- 
divenire a trattati sopra materie che già furono con 
altri Stati ordinate, come p. es. nell'America del 
Nord è regola politica il non favorire veruno Stato 
per via di trattati, ma a tutti gli altri Stati, senza 
difficaltà, si fauno parimenti le concessioni, che ad 
uno di essi si trova conveniente di consentire. 

Per quanto poi concerne i trattati di commer- 
cio, affatto erronco è il preaccenuato rimprovero 
fondato su ciò che mediante queati trattati si dan- 
neggiano gl’interessi degli operai e dei piecoli nego- 
zianti. Questo soltanto potrebbe essere se la Svizze- 
ra, in conseguenza di simili Lrattati, diminuisce i suoi 
dazi d'entrata. Ma ciù natoriamente non è od è in 
minima parte avvenuto, gli Stati esteri medesimi 
essendosi convinti che dalla Svizzera co’lenui suo! 
dazii non si potevano esigere simili riduzioni, e ap- 
punto per questa ragione da lei chiesero concessioni 
di diversa natura (libero domicilio, protezione della 
proprietà letteraria ed artistica ecc. ). 

La Svizzera non ha accordato all'industria degli 
altri Stati il fibero ingresso per effetto dei trattati 
di commiercig; essa già l'aveva a caysa della bassa 
tariffa svizzera d'importazione ; anzi la Svizzera» 
mediante questì trattati, sì è resa possibile l'intro» 
dyuzione de’suoì prodottì negli altri paesi, per lo che 
si fecero quelle concessidni che quasi uulla nuocono 
all'industria ed al piccolo commercio. ll trattato colla 
Francia del 1864 fu quello che aperse la via a tutti 
questî trattati, che auno sviluppato in alto grado 
il lavoro nazionale în ogni ramo, ed i guoi principii 
vennero ora applicati a tuiti i grandi Stati che cir- 
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vidente. Ora poi 6 fatto riconosciuto da tutti i pe- 
riti nella materia, che senza questi trattati d'indu- 
stria svizzera , per effetto della guerra separatista 
nard-americana e della guerra  germanico-austriaco» 
italiana, sarebbe caduta in un deplorevolissimo stato 
e che la facilità colla quale essa ha superato l'anno 
di carestia del 1867 ebbe essa pure la sua causa 
principale nella forza produttrice aumentata per im- 
pulso di quei trattati. 

È pure di speciale interesse il notare che ann 
che l'esportazione delle produzioni agricole all'estero 
secondo le tavole daziarie, aumenta in pari propor- 
zione di quella delle produzioni industriali, per cui 
so ne ha la prova, che unche l'agricoltura aveva 
interessi in questi Irattati come l'industria, ed il 
guadagno da una parte non si dovette pagare con |; 
perdite dall'altra. 

-— oe 

Parecchi giornali di Atene annunciano che in 
Creta si riorganizzarono nuove bande insurrezionali 
e che già riportarono importanti successi. 

La Patrie smentisce questa notizia e afferma che 
in Creta non ci sono più volontari, e che l'isola è 
così tranquilla che Omer-Feyzil pascià ha creduto di 
poter rinviare in Turchia una parte delle sue trup- 
pe, a bordo delle navi Sultanich e Medari-Zafer , 
partite dalla Canea il 30 aprile e già arrivate a Co- 
stantinopoli. 

— Leggesi nel Memorial Diplomatique : 

L'annessione delle Isole Ionie al regno di Gre- 
cia non diede i risultati che gli abitanti ne sperava- 
no, Corfù un giorno così brillante e animata sotto 
il governo inglese, decade ognor più dopo la parten- 
za dei numerosi funzionari riccamente stipendiuti e 
degli ufficiali della guardia inglese, le cui spese ali- 
mentavano l’ industria e promovevano il commercio. 
Per ovviare possibilmeute alla decadenza di Corfù , 
il re degli ellevi decise di risiedere ogni anno a 
Corfù, durante la stagione estiva, e d’iuvitare il Cor- 
po diplomatico a seguirlo in quell’ isola. 

È in questo senso che bisogna spiegare il tele- 
gramma in data di Atene, 8, secondo il quale il 
sig. Delyaunis e tutti i rappresentanti delle potenze 
straniere partiranno il 16 alla volta di Corfù , per 
raggiungervi la corte. 


——etetater-— 


Scrivono da Jassy, 8, alla Correspondance ge- 
nerale autrichienne del 12: 


Durante il soggiorno del principe Carlo in que- 
sta città, uno deglì ufficiali di servizio presso il prin- 
cipe rubò, nella sala delle udienze, una cassetta che, 
si dice, contenesse dell'oro e che fu poco dopo ri- 
«trovata dalla polizia. 

Ma è positivo che non si trattava di uu sem- 
plice furto di danaro, ma d'un furto di importanti 
dispacci. L'ufficiale che era valacco e che sì chiama 
Pilestean, era pagato dal partito rosso che lo aveva 
incaricato di rubare la cassetta che si supponeva 
contenesse importanti dispacci giunti recentemente e 
di natura da compromettere fortemente il governo. 

Il colpevole confessò; ciò che basta a provare 
che i rossi si erano ingeriti in questo affare, è che 
tusti i lora organi , il Romanul a capo, difendonò 
calorosamente l'ufficiale compromesso e si sforzano 
di spiegare il furto adducendo motivi politici. 

0-80 

“Si ha da Alessandria 15 maggio: 

Il Kbedikè d'Egitto (vice-re) s' imbarcherà do- 
mani 46, per l'Europa. Egli sbarcherà a Venezia 
d'onde intende visitare Vienna e Berlino prima di 
recarsi a Parigì,{dove arriverà nella prima quindioi- 
ne di giugno. 
—6m__Ò 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—.bbe@e0— 

Da tre gioroi già è chiusa in Franoîa l' èra di 
quelle riunioni pubbliche fotto speciali, in cui la por 
litica potè entrarè sotto l'egida delle novelle libertà 
costituzionali. Jm. questi. brevi momenti che. era lo 
separano dal giofno delle elezioni, il popolo fratitese 
si va preparando con maggiore calma e imen- 
to all'atto importante che dev' essere l’ espressione 
della sua volontà. Frattanto i giornali ‘parigi 06 


pieni di resoconti di quelle sssemblee che turbarono 
in sì sconcio modo la tranquillità della capitale frao- 
cese , soffocarono la libertà sotto la più sfrenata li- 
cenza, ed il fanatismo dell'ignoranza sostituirono al- 
l'esercizio di un diritto costituzionale di recente con- 
cesso, Alla lettura dei resoconti suddetti facile è 
giudicare da quali elementi fosse fomentata |’ agita- 
zione, e ugevole farsi una idea della concordia e del- 
la comunanza d'idee della democrazia quando si pensi 
che il governo si é astenuto. di presentare candidati 
officiali nelle nove circoscrizioni parigine e che è per 
discrepanze iutorno ai vari candidati democratici pro- 
posti che i demagoghi vennero alle nani cogli agenti 
di polizia , fecero guasti alle proprietà pubbliche e 
private e, trasformando l'arena del dibattimento in 
campo di pugillato, si dettero reciprocamente spiega- 
zioni con colpi di pugno che non erano nell’ ordine 
del giorno della discussione. Non a torto osservano 
perciò i giornali parigini che le riunioni pubbliche 
morirono senza essere compiaute da nessuno e che i 
disordini accaduti a Parigi non torneranno certo a 
profitto di coloro che direttamente o indirettamente 
vi hanno partecipato. Notano gli stessi fogli come una 
reazione sensibile si andasse avvertendo nella pubbli- 
ca opinione, la quale non è per certo favorevole nè 
alla demagogia né a quello stesso movimento libera- 
le nel senso dell’ ordine che era nella mente di una 
parte della borghesia. 

E poichè fra tre giorni tutto sarà finito, così 
alcuni giornali incominciano già a pronosticare intor- 
no a ciò che probabilmeute avverrà dopo le elezioni, 
ritenendosi generalmente che queste debbano essere 
seguite da una nuova fase della pubblica situazione 
europea. Ben sì comprende quanto spazio sia a que- 
sto proposito lasciato alle fantasie e quanta libertà 
abbiano i novellieri politici di riempiere a loro ta- 
lento le colonne dei giornali | oscillando e variando 
le versioni dai presagi di una guerra immediata e 
disastrosissima, alle ipotesi di tanto perfetti ed inti- 
mi accordi diplomatici tra la Francia e la Prussia 
che queste si indurrebbero pacificamente ad una ret- 
tificazione di frontiere. A queste pratiche di accordo 
si attribuisce da taluni il recente viaggio del signor 
Benedetti a Parigi , aggiungendosi essere intenzione 
dell’imperatore di celebrare con questo fatto consi- 
derevole il centenario del primo Napeleone.' Ma altri 
giornali mettono invece in prospettiva avvenimenti del 
tutto opposti e preparano i loro lettori a veder ban- 
dita la guerra subito dopochè la Francia avrà pro- 
nunziato il suo suffragio. 

La stampa austriaca in genere, come anche nei 
passati giorni ne è occorso di accennare , propende 
per questa seconda alternativa e vivacissime sono 
perciò le discussioni che si impegnano nei singoli fo- 
gli secondo i diversi partiti politici cui l’uno o l'al- 
tro appartiene. I giornali austriaci specialmente pi- 
gliano parte alla disputa e lungamente vanno perciò 
intrattenendosi della quistione della influenza che 
l'Ungheria deve esercitare sull’ indirizzo degli affari 
esteri dell’ impero austriaco, Il Isazadunk, sebbene 
riconosca che la Camera ungherese., essendo priva 
del diritto di stabilire i bilanci della guerra e degli 
affari esteri, manchi d'uno dei mezzi più potenti d’a- 
zione sulla politica estera, sostiene però che il di- 
ritto dì sindacato e di interpellanza che spetta ai 
deputati e le risoluzioni con cui la nazione può far 
conoscere la sua volontà costituiscono altrettanti mez- 
zi d'azione non senza valore. Il voto delle spese, 
benchè importantissimo per sè medesimo , può dive- 
mire quasi illusorio per gli abili maneggi del gover- 
no, Tn tale stato di cose è cosa più pratica l’eserci- 
tare una pressione sul ministero , facendo parlare 
l'opinione pubblica. La Camera non può usare altri- 
mentî del suo diritto che col chiedere conte al mi- 
nistero della politica estera da lui seguita. A ciò ri- 
sponde il Magyar Ujsaj: « Le leggi che resero al- 
l'Ungheria la sua autonomia la accordarono, è vero, 
qualche infiueuza sopra gli affari esteri, ma appunto 
ciò è uno svantaggio per la nazione, poichè perde 
cesì la facoltà ch' essa desidera sopratutto di posse- 
dere, quella di dirigere essa medesima î suoi #ffe- 
ri ». Del resto i sealimenti nazionali in Ungheria si 
manifestano da tutte le parti. L'Aasank, prendendo 

omento' dall’eseripio dellà Germania del Nord, che 
sebbéne ‘abbi la sua bandiera di marina riconosce 
Agiolie ‘di Drutma:; (di ‘Amburgo , di iLulideta ‘è del 


Mechlemburgo , domanda che |' Ungheria abbia essa 
pure una bandiera speciale per le sue navi. 

Il Parlamento generale della Germania del Nord 
si é occupato, come ieri brevemente accennossi , 
della petizione che reclamava l'intervento della Con- 
federazione tedesca per far cessare il regime feuda- 
le mantenuto nel ducato di Mecklemburgo. Fondan- 
dosi sull'articolo 76 della costituzione federale, i fir- 
matari speravano che il governo granducale sarebbe 
invitato a mettere in vigore la costituzione che ri- 
tirò sotto l'influenza dell'ordine equestre , e che il 
Mecklemburgo sarebbe tenuto, come tutti gli altri 
Stati confederati, ad avere una rappresentanza na- 
zionale. Ma questa speranza non si realizzò, giac- 
chè il conte di Bismark insistè lungamente sul ri- 
spetto che il Consiglio federale deve avere per l’au- 
tonomia dei singoli Stati, fino a tanto che la mede- 
sima non leda seriamente l'interesse della Confede- 
zione generale. Per conseguenza fu deciso che nes- 
sun passo debba esser fatto in favore delle interne li- 
bertà costituzionali del ducato di Mecklemburgo. Lo 
stesso Parlamento federale, dopo una breve proro- 
ga, deve ripigkare quest'oggi il corso delle sue se- 
dute, ma queste saranno brevissime , giacchè tra 
breve deve adunarsi nell'aula medesima il Parlamen- 
to doganale. Intanto i giornali tedeschi vanno esa- 
minando i voti finora emessi da quella assemblea, e 
due decisioni di questa richiamano specialmente la 
loro attenzione. La prima è quella adottata nella 
terza lettera della legge elettorale , io forza della 
quale fu stabilito che il diritto di voto sia tolto ai 
soldati dell'esercito federale per tutta la durata del 
loro servizio militare. La seconda è l’accettazio- 
ne del progetto di legge presentato dai rappresen- 
tanti della Sassonia, che istituisce a Lipsia un tri- 
bunale superiore di commercio per tutti gli Stati Con- 
federati. 

Il Parlamento austriaco ha preceduto nella 
chiusura quello della Germania del Nord. I depu- 
tati si separarono senza entrare nella discussione 
delle leggi importanti sulle quali le commissioni ave- 
vano già presentato i loro rapporti , tra cui quelle 
per la riforma della legislazione civile, per la rifor- 
ma elettorale, quella per le patenti e la soluzione 
della questione della Gallizia. Ogni cosa fu serbata 
ad altra sessione, dacchè la ristrettezza del tempo 
non avrebbe permesso alla Camera di trattare sif- 
fatti argomenti con quella ampiezza che la impor- 
tanza loro reclama; e per quello che concerne spe- 
cialmente le risoluzioni della Dieta polacca, i depu- 
tati di questa dichiararono che le medesime non 
avrebbero potuto essere discusse con fratto e che gli 
indugi, i quali per tal modo sì frappongono, avran- 
no almeno il vantaggio di permettere alla politica 
conciliativa di prendere il sopravvento. Quanto pri- 
ma verrà pubblicato il Libro rosso, nel quale.si tro- 
veranno i dispacci che il conte di Beust iadirizzò al 
rappresentante austriaco a Costantinopoli relativa- 
mente al conflitto greco-turco, non che le istruzioni 
fornite al principe di Metternich a proposito della 
conferenza parigina. 

Nel Parlamento iuglese furono promosse in que- 
sti ultimi giorni due interpellanze, l'una nella Ca- 
mera dei lordi, l’altra in quella dei Comuni. Colla 
prima lord Russell domandò come il governo inglese 
intenda provvedere per far cessare i disordini del- 
l'Irlanda, dove i proprietari sono di continuo minac- 
ciati. Lord Granville rispose che il governo intendeva 
di presentare un progetto di legge , pel quale l’a- 
zione del governo riuscisse agevolata. Colla seconda 
furono chieste spiegazioni al ministro degli affari 
esteri sui ritardi che subisce l'assestamento del con- 
flitto sollevato dalla cattura del Tornado in un por- 
to di Spagna. Il gabinetto inglese ha rigettato tutta 
la responsabilità di questi ritardi sul governo spa- 
gnuolo, il quale non ammette che la vertenza debba 
essere portata dinanzi ad un tribunale speciale e di- 
chiara di non volersi dipartire affatto da quelle con- 
cessioni che per lo ' passato progettò all'Inghilterra 
come indennizzo e che questa dichiarò insufficienti. 

It yartito repubblicano spagnuolo aveva presen” 
tato alle Cortes costituenti” una curiosa proposta è 
esso chiedeva che la questione della forma di gover- 
no e la scelta del capo dello Stato fossero soltoposte 
ad un plebiscito. Attesa la discordia inconciliabile 
lie regna presentemente tra È vari partiti politici 


spaguuoli, i comizi del popolo avrebbero preso sen- 
za dubbio l'aspetto di campi di battaglia. Pare che 
il pericolo non sia sfuggito agli occhi dei membri 
della Camera, dacchè la strana proposta venne re- 
spinta a grandissima maggioranza. Per contrario, il pro- 
getto di istituire una reggenza e di affidare il po- 
tere al maresciallo Serrano pare accettata dai più 
nella Camera e fuori. Anche nella minoranza repub- 
blicana l’idea della reggenza conta qualche voto , 
dacchè nel gabinetto che si formerebbe sotto la pre- 
sidenza del generale Prim il partito democratico ac- 
quisterebbe due portafogli. Così, secondo l’opinione 
di alcuni fogli, bbe sciolta la crisi parlamentare 
e governativa e la questione della forma di governo riso- 
luta senza scosse troppo violente. Si avrebbe una monar- 
chia senza principe, ed essendo messi da parle gli inevi- 
tabili scogli delle caudidature reali per ritornare su 
questo argomento nel momento opportuno, si arrive- 
rebbe, secondo l’opiuione dei fogli citati, al termine 
dell'èra costituente con quella unità di potere che è 
necessaria per la conservazione dell'ordine pubblico. 

I dibattimenti delle Cortes portoghesi sulla re- 
dazione dell’indirizzo in risposta al discorso del tro- 
no permettono di apprezzare le forze di cui dispougo- 
no i partiti della Camera. Una maggioranza decisiva 
sembra assicurata al ministero ; l’oposizione non ha 
giudicato conveniente per lei di prender parte alla 
discussione dell’indirizzo, affine di dissimulare uno 


scacco, reso inevitabile dalla minoranza di cui essa 
dispone; la medesima ha dichiarato di riservare la 
sua azione per le quistioni finanziarie. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 19. — Il Times crede che non sia as- 
sennata l’intenziono del governo americano di lascia- 
re sospesa la questione dell’Alabama; soggiunge che 
in tutti i casi l'Inghilterra non consentirà mai che 
le promesse umilianti di Sumner servano di base alle 
trattative. 

Lisbona 18. — Il ministro preseutò alla Ca- 
mera i suoi progetti finanziari, i quali non consisto- 
no in un nuovo sistema, ma per la maggior parte 
nell’aumento delle imposte di già esistenti. Questi 
progetti non vennero accolti con molto favore dalla 
Camera. 

Madrid 18. — Si assicura che l’idea di stabi- 
lire una reggenza perda terreno. 

Costantinopoli 18. — Assicurasi che fra breve 
verrà introdotto il sistema metrico. 

Washington 18. — Il generale Sickeles fu no- 
minato ministro a Madrid. 

BORSA DI PARIG! 
del 19 maggio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /5), ;;{}- SUL LIVELLO DEL MA: 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

Dalla ipo rafia delle Belle Arti si è pubblicato 
il tomo CCII ‘ella Collezione del GIORNALE AR- 
CADICO, LVIII della nuova serie. In esso si con- 
tengono i seguenti articoli : 

I. Sul Portosàido. Censura dell'illustre professor 
Pietro Paleocapa contro la lettera del comm. Cialdi 
al sig. De Lesseps, e risposta del comm. Alessandro 
Cialdi al prof. Paleocapa. 

II. Secondo rapporto sugli studi e sulle scoperte 
paleoetnologiche nel bacino della campagna romana 
del cav. Michele Stefano De-Rossi—con quattro tavole 
in litografia. 

HIT. Descrizione dei restauri iu pittura © dei 
nuovi affreschi eseguiti nei Castelli di Condillac e di 
Monet in Francia per opera del cav. Ercole i 

IV. Elogio del Gardin. Lodovico de’Prini 
tieri scritto dal P. Giovanni Giordano C. R. Somasco, 

V. Sul naufragio della Fregata Russa Alezan 
dre-Newski e sul fenomeno del fluttocorrente — Let- 
tera del comm. Alessandro Cialdi. 

VI. Elogio storico di Elena Montecchi Forti, 
poetessa romana, scritto da wnonsignor Francesco 
Fabi Montani. 

VII. Sopra la scuola Romautica ed un racconto 
della contessa Ida Hann-Haun, volgarizzato dal P. 
Curci. Lettera del canonico David Farabulini. 

VII. Epilogo delle prose lette nella Pontificia 
Accademia Tiberina e rendiconto dei nuovi Soci e 
dei defunti nell’anno 1868, scritto dal Segretario an- 
nuale P. D. Giovanni Giordano. 

Il Segretario della Direz.—P. Cav. Biolchini 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


È Civitavecchi 
Tribunale di Commercio 


in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Luigi Manzi com- 
merciante domic. in Civitavecchia rapp. dal 
Proc. sig. Angelo D'Eramo. 

Si citano i sigg. Girardelli, Musatti e 
C. negoz. domic. in Trieste per affiss. cd 
inserzione in gazzetta a comparire nella pri- 
ma udienza dopo sessanta giorni, ed 

Attesochè l'istante acquistò dai ci 
una partita di n. 40 fasti spirito, che 
tati stessi spedirono colla ferrovia da Tri 
ste a Civitavecchia; 

Attesochè giunti i detti fusti alla sta. 
zione della Ferrovia di Civitavecchia fu in 
essi osservato un forte colaggio e dispersio- 
ne del liquido in modo che se ne rinven: 
nero cinque quasi interamente vuoti e cin- 
que non interamente pieni , cosicchè con- 
statato il peso si trovò una mancanza di 
Kil. 1688; 

Attesochè venne giudicato da persone 

perite che Ja causa di tale danno proveni- 

va da difeito di costruzione di quei fusti, 
erciò a sostenere gli ordinarii c 

consueti scuotimenti della Ferrovia; 

._ Per queste ed altre ragioni da dedursi 

in progresso di causa; 

Confermando la protesta notifi 
tati nel dì 22 aprile prossimo passat 

Sentir dichiarare, che essi citati sono 
tenuti ad emendare il danno avvenuto alla 
artila spirito venduta e spedita all'istante 

Trieste in dieci fusti dal N. 6252 inclu- 
sive al N. 6261 con marca G.M.e per l’ef- 
fetto condannarsi a pagare l’importare dei 
Kil. 1688 costitnenti la totale mancanza 
dello spirito rinvenuta nei detti fusti, 0 al- 
tra più vera o maggiore o minore quantità, 
© nella somma da liquidarsi in congrua © 
separata sede di giudizio; e l'opportuna 
sentenza emanarsi munita d'ordine esecu- 
torio reale e personale eseguibile provviso- 
riamente non ostante appello con la con- 
danna nelle spese anche stragiudiziali in 
luogo de’ danni estrinseci, salvo e riservato 
ogni e qualunque diritto. 

Copia della presente citazione sia con- 
segnata inoltre a 8. E. Reviha Mons. Dele- 
ato Apostolico di C. Vecchia a forma del 
£ 485 del Regol. legisi. e giudiziario. 


Civitavecchia 


quest. 


Delegazio1 


dell’uditorio di q 


civ, di 


Illo sig. 


assistita dal di lei 
rapp. 
Si cita il si 


e dimora a comp. 
guito della Sent: 
za del 27 aprile 
vuti per importo 


spese. 


rapp_ dal proc. si 
Si deduce a 


dazzi in forza di 


nell'udienza del 


32 sorte e spese, 
gli oggetti di ino) 


stodia del signor 
glio dal processo 
cursore, co) 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometro; ei 
int grafo Vento 
CITTA Smieti | Temonelre tagli direzione NETEORE AVVENUTE PIL NEXODÌ rARCEDENTE 
6 al liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo estone 
+23 8 48 |10, 57 | 9 Piccoli eirri 4 2,5; + 11,5 Ss. 9 
Ù 


Visto per gli effe 
Regol. legisl. e giudiziario. 


se Pietro Campana marito e 
ministratore della signora Emilia Boules 
marchesa Campana, qualmente sotto il gior= 
no 49 corr. maggio col mez; 
dei Tribunali Civili di Roma Ignazio Bal- 


18 maggio 1869. 


11 Delegato Apostolico 
|. Scapitta 


oggi 18 maggio 1869. 


Ho lasciata copia nella Segreteria di 


ne Apostolica consegnan- 


dola al segretario, che vi fece apporre il 
visto da S. E. Ria Mons. Delegato Apost. 
A tra copia l'ho affissa alla porta principale 


vesto Trib. di Commercio» 


Giuseppe Masini cursore del Trib. 


Civitavecchia. 


avv. Lauri assess, 


Ad istanza della sig. Artilla Bigliocchi 


consorte Francesco Togni 


1 sott. Proc. 


Giuseppe Perilli, come 


marito di Itosa Giovannoli d'incog. domic. 
. dopo tre giorni ed in se- 


di cont. resa nella udien- 
18609 pagare mg 1 50 do- 
residuale di deposito per 


l'affitto del negozioin Borgo Vecchio n. 430 
e rilascjarne lord. esecat. colla cond. alle 


G. Ceccarelli Proc. 


. Ad istanza del signor Gaetano Traver- 
si impiegato domic. in Via Giubbonari n.4 


ig. Pietro Paparozzi. 
notizia del signor marche. 
legittimo am- 


del cursore 


Sentenza resa dall’ Illfio 


sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. di Roma 


giorno 44 gennaro 1868 


portante condanna della signora marchesa 
Campana al pagamento di lire pontificie 297 
poro stati esecutati tutti * 
lo 
nel primo piano del pal 
Campana, ed affidati precariamente alla Cu. 


tenti in Frascati 
o Marconi 


Domenico Cori come n 
verbale redatto dal sudetto 


del quale jo 
notificato al sudetio signor altaion val 
Dana per ogni effetto ec., affiggendola alla 


i del $ 485 del vig. o 


porta dell’uditorio del Trib. Civile a forma 
di legge. 
Questo di 20 maggio 1869. 
Alfonso Baldazzi cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

Con Sentenza interlocutoria emanata 
dal Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 1867 
venne ordinata la vendita giudiziale dello 
infradescritto fondo eseculato ad istanza del 
signor Lorenzo Mezzadonna possid. domic. 
io Sutri. 

Sotto il giorno 3 maggio 1869 nella 
Cancelleria del lodato Tribunale Prot. del- 
l'anno 1867 num. 398 fu fatta la produzio- 
ne Capitolato per la vendita suddetta, del 
del certificato del censo, e dello estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 
il fondo stesso, nonchè che ripetuta la peri- 
zia giudiziale redatta dal sig. Raffaele Pa- 
tricelli perito in Sutri già da questi esibita 
nella Cancelleria stessa li 17 aprile 1868. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 22 giugno 1869 alle ore undici anti- 
meridiane nella sala del azzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una casa. posta nella 
città di Sutri sulla] Via Mezzagna in con- 
trada S. Pietro composta di una sala con 
due camere, soffitta, tinello, e cantina con- 
finante per tre lati colle publiche vie, beni 
dotali di Giacinta Miniati in Cova, ed al di 
sotto con i beni del fà Francesco Celluzzi 
salvi ec. gravata del 


a 
trodistinta in catasto c. 

Il prezzo sul aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz. in 
so. 239 05 1 pari a Lire 1284 90 come pu- 
re verrà eseguito quanto viene disposto nel 
vig. regol. legisl. e giudiziario. 

Francesco dott. Tiraterra Proc. 


r—_———2 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Di 


le 
Antonio Sinibaldi intestatario del li- 
breito N. 5203 serie 8.a ha difidato la Cas- 
sa di risparmio di non rimborsare il conte- 


nuto del suddetto libretto ad altri, dichia- 
rando di averlo esso smarrito ; ond'è che la 
cassa, a forma de’ suoi regolamenti, avverte 
l’attuale qualunque possessore del mede- 
simo libretto, che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, lo 
riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà 
a favore del sopraindicato intestatario. 


COMUNE DI NETTUNO 
Avviso di Sesta 

Coll’ atto di asta a titolo di vigesima 
sperimentato nel giorno 44 andante mese 
l'appalto del taglio di N. 3000 piante di cer- 
ro esistenti nei cerreti di Foglino e Matto- 
ne è stato aggiudicato a favore del sig. Ma- 
riano Vanacore per la corrisposta di L. 5 
a pianta célla sicurtà solidale del signor 
Ambrogio Pollastrini. 

Dovendo ora farsi luogo all'ulteriore e- 
sperimento deila Sesta sull’indicata somma, 
5! rende noto che al medesimo si procederà 
in questa Residenza il di 26 
andante 

Non si 


im. 
diritto all'appalto se 


cquister 
non dopo riportata l'approvazione superiore 
sulla indotta fidejussione. 

Dalla Residenza Municipale li 18 maggio 
1869. 


Giuseppe D'Andrea Priore 


COMUNE DI NETTUNO 
+ Avviso di Susta 

Coll’ alto di asta a titolo di Vigesima 
sperimentato il giorno 14 andante mese 
per l'appalto del taglio ceduo a carbone di 
vari appezzamenti di macchia da eseguirsi 
in tre consecutive stagioni ; il medesimo è 
rimasto deliberato al sir. Emmanuelle D'E- 
ramo per la somma di lire 2 40 per ogni 
soma di carbone che produrrà il taglio, 
colla sicurtà solidale del signor Alessandro 
Trovarelli. 

Dovendo ora aver luogo sulla indicata 
somma l'esperimento della Sesta, si fa noto 
che a tale atto si procederà il dì 24 detto 
mese in questa Residenza Municipale alle 
ore H amtim. i 

deliberatario non acquisterà diritto al- 
l'appalto se non dopo ale pprova- 
zione superiore sulla indotta sicurtà solidale. 

Dalla Residenza Municipale li 18 mag- 
gio 1889. 


Giuseppe D'Andrea Priore. 
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fo Hi aghi 
Ihdiordale di Romafesce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORÌ 


È: 
D 


AL 


gli ati del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notarè entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


DI ROMA 


ROMA 24 Maggio 


La Santità” DI Nostro Signore, ieri mattina , 
sulle ore sette, in treno di campagna lasciò la Ré- 
sidenza Pontificia del Vaticano per recarsi insieme 
ai Prelati della Sua Nobile Corte ed Anticamera a 
Castel Gandolfo, ove giunse felicemente poco dopo 
le ore nove. 

Discesa a quella Chiesa Parrocchiale, fu ricevu- 
ta dall’ Emo e Rino signor Cardinale Di Pietro, Ve- 
scovo Albapense , da Monsignor Lupi, Delegato di 
Roma e Comarca, dal Capitolo di Albano col Se- 
mivario Diocesano, e dal Clero e Municipio del luo- 
go. Il Santo Papre adorò quivi l’Augustissimo Sagra- 
mento. Dipoi nel Palazzo Pontificio degnossi ammette- 
re all’ Udienza diverse Deputazioni dei Cleri e delle 
Comuni delle ‘città e paesi circonvicini , come pure 
degli istituti che nei medesimi attendono alla istru- 
zione ed educazione della gioventù, consolando tutti 
con Paterna amorevolezza e confortandoli dell’ Apo- 
stolica Benedizione. 

Sulle cinque del dopo pranzo Sva SANTITÀ” tor- 
nò in Chiesa ad adorare l’Augustissimo Sagramento; 
e ripresa la via di Roina, sul cadere della giornata, 
con tutto il Suo seguito, fece prospero ritorno alla 
Residenza Vaticana. 

Il Santo Papre ricevé le testimonianze di ri- 
verente affetto e di fedele sudditanza da numeroso 
popolo concorso da Marino e da Albano al Suo pas- 
saggio per l'Appia Nuova, e dagli abitanti di Ca- 
stel Gaudolfo, i quali, lieti oltremodo dell’ onore con- 
seguito, la provata gioia con dimostrazioni festose 
siguificarono. 

—- variata 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nell’ Incernational : 

Crediamo sapere da buona fonte che attualmen- 
te la prefettura di polizia di Parigi conferisce diret- 
tamente colle Tuileries senza bisogno del ministero 
dell’ interno. 

Gli ordini trasmessi al sig. Pietri si riassumo- 
no, a quanto dicesi, vella seguente frase che si as- 
sicura testuale : « Libertà di tutto dire e di tutto 
scrivere durante il periodo elettorale, ma rispetto 
assoluto dell'ordine materiale ». 


—— 444-W#4-08-0— 

L'Osservat. Triestino ha da Vienna 15 maggio: 

Oggi alle 10 3/4 a. m. ebbe luogo nella sala 
del trono dell’i. r. Palagio di Corte la chiusura so- 
lenne della sessione parlamentare. La sala delle graudi 
cerimonie era stata preparata per la circostanza. 
Dall’una e dall’ altra parte dell’ intercolunio furono 
elevate due tribune : in quella di sinistra entrando 
ed alla destra del trono erano gl’invitati; € nell’estre- 
mità una loggia per le principesse e dame di corte 
e principi stranieri. Alla tribuna di destra presero 
anche posto molte dame e siguori, però |’ estremità 
era destinata ai membri del corpo diplomatico. 

Il concorso degli spettatori era grande. Il cor- 
po diplomatico quasi completo, molti gl’ invitati di 
ogni sesso e grado. Anche i membri delle due Ca- 
mere comparvero in numero abbondante, se si tiene 
conto delle lacune e delle assenze. 

La corte era come al solito rappresentata dagli 
Stessi personaggi. Il gran maresciallo conte Kuefstein 
precedeva l'imperatore portando la spada della mo- 
narchia, il principe Hohenlohe gran maggiordomo 
succedevagli portando la miazza; poscia venivano 
avanti i capitani delle guardie, cioè degli arcieri, 


guardie tedesche e delle gua "ie wingheresi. Questa 
è un'apparizione inusitata chelacgrebbe molto lustro 
alla cerimovia. Lu guardia ungarica era scomparsa 
da 20 anni in poi, or la rivediamo rinata e ringio- 
vanita. Tutti, ufliciali dei primi casati del reame, 
tto e calzoni rossi bordati 
sulla costura, con alamari d’oro, stivali di marochino 
giallo ed una pelle di tigre pendente dalle spalle a 
guisa di manto. Vero costume caratteristico dei di- 
scendenti di Attila. In faccia ad essi stavano gli ar- 
cieri ossia uomini d'arme della prima guardia te- 
desca, con le loro tuniche rosse ricamate d’oro, cal- 
zoni bianchi stretti e stivali lucidi a tromba. 

Bella mostra facevano di sè alcuni deputati po- 
lacchi che vestivano il loro abito nazionale. Ampio 
con larghe pieghe di stoffa nera, molto più serio che 
non l'abito degli ungheresi. 

Meno i polacchi tutti gli altri deputati erano 
vestiti coll’abito nero; quanto ai membri della Ca- 
mera dei signori, essendo questi tutti uomini qualifi- 
cali, portavano tutti uniforme militare e civile, o di 
corte. 

Preceduti dal gran mastro di cerimavie il prin- 
cipe Langravio Furstenberg vennero le Loro Eccel- 
lenze i ministri ed il presidente dei ministri conte 
Taaffe , tutti in abito di stato. ‘Seguivano le loro 
Altezze Imperiali i signori arciduchi Ranieri, Erne- 
sto, Leopoldo, Guglielmo, Carlo Ferdinando, Carlo 
Salvatore, Lodovico Vittore e Carlo Lodovico. Da 
ultimo preceduto dagli altri dignitari della corte , 
Sua Maestà l'Imperatore nell’uniforme di marescial- 
lo, col cappello in mano, salutato nel modo più ri- 
verente dagli astanti. Dietro la Maestà Sua veniva- 
no gl’i. r. capitani della guardia, il sostituto del 
ciambellano supremo, il generale d'artiglieria conte 
Grunne e l’aiutante generale conte Bellegarde. 

Nel momento che S.M. lasciava la propria 
stanza i cannoni della Burgplatz tuonavano, la bri- 
gata d’infanteria dava la sua salva e le campane 
suonavano a distesa sino alla fine della solennità. 

Quando ciascuno fu al suo posto, S. M., po- 
stasi a sedere sul Trono e copertosi il capo , les- 
se a voce alta e bene timbrata il discorso del Trono. 

— Il discorso letto dall'imperatore, dopo di 
aver riassunto le varie leggi state adottate, e che 
regolano i diritti costituzionali dei paesi rappresen- 
tati nel Consiglio dell'impero, così conchiude : 

«L'Austria ha da essere la gran patria destina- 
ta a comprendere, con pari giustizia, benevolenza e 
cura degli interessi e delle singolarità rispettive , 
tutti i suoi diversi popoli, qualunque sia la lingua 
che parlano. 

«La Costituzione è il terreno dove una tal meta 
è da attingere, e su questo terreno avrà luogo l’ac- 
cordo tra i popoli, perchè esso deve aver luogo , e 
perché l’Austria sola è quella che offre a tutti i suoi 
popoli protezione, libertà e guarentigia della loro 
indipendenza e specialità ». 

—Si legge nella Correspondance générale autri- 
chsenne del 16: 

Relativamente all’ indirizzo della Camera dei de- 
putati ungherese, si anuuncia che i deputati faran- 
uo il possibile perchè la discussione sia brevissima. 
La sinistra, specialmente l’ estrema sinistra, avrebbe 
l’ intenzione di far intervenire i suoi migliori orato- 
ri; essa sarebbe disposta d'altronde ad adottare un 
compromesso coi deakisti. 

La riorganizzazione della Camera dei magnati è 
stata, ieri, il soggetto delle deliberazioni nel club 
del partito Deak. 


giovani vestiti con fa 


— Un giornale viennese scrive : 

I polacchi della Gallizia vogliono celebrare nel 
prossimo luglio it centesimo anniversario delta riw- 
nione della Lituania alla Polonia. In presenza di que- 
slo progetto , che non va certamente molto a genio 
del governo russo , quest’ ultimo si propone di ri- 
spondere alla dimostrazione dei galliziani facendo de- 
molire il monumento commemorativo dell’ unione a 
Lublino. Dippiù a datare dal 10 luglio il nome di 
polacco sarà cassato per sempre dal dizionario poli- 
tico della Russia e l’ antico regno di Polonia sotto- 
posto alla più rigorosa centralizzazione. 

-—0440-E84180— — 
Il consiglio federale della Germania del Nord 


! lia approvato il progetto di imposta sulle Borse, vale 


a dire su le carte di valore ( Werthpapiere ), azio- 
ni ecc., nella periferia della Confederazione. Le azio- 
ni emesse dopo il 30 giugno 1869 pagano il 30 
per 00. 

—Scrivono da Berlino alla Nuova Stampa libera 
che il governo prussiano tenta di fare che abbia 
luogo un convegno fra il re di Prussia e l' impera- 
tore Francesco Giuseppe. Si crede che il principe 
reale si recherà in Austria, D'altra parte si aspetta 
la visita dello czar a Berlino. 

—Secondo lo Sprudel di Carlsbad, l’imperatri- 
ce Eugenia è attesa in quella città, dove farebbe 
una cura. 

—La Gazzetta dei Tribunali di Berlino parla del- 
la seguente causa che ben presto sarà trattata  da- 
vanti al tribunale di quella città. 

È noto che erano stati fatti diversi tentativi 
per far fuggire l' imperatore Massimiliano dalla pri- 
gione di Queretaro. A tale scopo Navarra, già mi- 
nistro di quell'imperatore, aveva consegnata la som- 
ma di 10,000 pesos al sig. Magnus ministro prus- 
siano al Messico. Riusciti a vuoto i tentativi ,  Na- 
varra reclamò la restituzione della somma , di- 
hiarando che era di sua particolare spettanza. Ma 
il sig. Maguus rispose che aveva rimesso il denaro 
all'imperatore d’Austria, come principale erede di 
Massimiliano. Oggi Navarra cita il sig. Magnus da- 
vanti al tribunale per ottenere la restituzione del 
denaro sborsato. 


oo 


Una ferrovia essenzialmente strategica destinata 
a ranuodare il centro della Russia con Sebastopoli 
è messa allo studio dal governo di Pietroburgo. Se- 
condo la Gazzetta della Borsa di Pietroburgo, il mi- 
nistro delle finanze dispone di tutti i fondi necessa- 
ri pei lavori e non sarà fatto appello all'industria 
privata. 

— dit 


La discussione delle Cortes spagnuole sugli ar- 
ticoli del progetto di costituzione che riguardano la 
forma di governo non consta che sia ancor giunta al 
suo termine. 

Questo solo si sa fin d'ora, che vennero respin- 
ti a grande maggioranza i due emendamenti in fa- 
vore della repubblica federale e della repubblica de- 
mocratica presentati e sostenuti dai deputati signori 
Orense ed Ulloa. i 

—Rileviamo dal Constitutionnel : . 

La questione della reggenza è stazionaria ma 
viva. Pare che la si affiderà a Serrano : demoorati- 
ci ed unionisti , più di 150 voti, paiono d’accordo 
su questo punto. Non è improbabile che , ridotti 
agli estremi s' accostino a questa combinazione an 


che i progressisti, per non rompere |’ accordo del 
partito liberale. , 

Il partito repubblicano profitta delle scissure 
della maggioranza ; esso ha fatto due importanti re- 
clute nel campo della stampa : Za Reforma e Las 
Cortes luno alzato apertamente bandiera repubbli- 
cana. La fiducia nella rivoluzione va dunque  sce- 
mando, e per poco che questa situazione di  soffe- 
renze e di timori continui, il paese stanco, sfinito e 
disilluso, si getterà nelle braccia del primo salvato» 
| re che sc gli presenti. 

La Catalogna e l' Aragona continuano ad ispi- 
rare al governo serîi timori. Si dirigono truppe da 
quella parte ; ma sarà difficile prevenire uno scop- 

Ì pio che ogui giorno pare più minaccioso, L' emigra- 
ti zione continua e assume spaventevoli proporzioni. 


otti 8o 


Ecco il testo del discorso pronunziato da S. M. 
il Sultano e del quale riferimmo una analisi tratta 
dall’Osservatore Triestino: 

Dalla relazione testè letta emerge che durante 
lo scorso anno venne promulgato un gran numero di 
leggi e di regolamenti iu vista della riforma ammi- 
nistrativa, del progresso e dello sviluppo della pub- 
blica ricchezza e della civiltà non che dell’organizza- 


RI zione dei tribunali e dei Consigli. Applicando debi- 
; tamente queste leggi e questi regolamenti, compieu- 
do e rettificando quelli che l’esperienza avrà dimostra- 


Î ti difettosi, preparandone altri di cui si riconosca 
l’utilità, il nostro paese e la nostra nazione si inal- 
zeranno ben presto ai sommi gradi della prosperità 
e della civiltà, e di giorno in giorno vedremo aumen- 
tarsi la potenza del governo. Questo è fuori di dub- 
bio. Il Consiglio di Stato venne creato e costituito 
a questo nobile fine. Esso ha saputo misurare l’esten- 
sione e l'importanza del suo alto mandato, ed i frutti 
che già si sono raccolti e quegli altri che i suoi 
sforzi fanno sperare per l'avvenire sono per me mo- 
tivi di vera soddisfazione. 

Una felicissima circostanza, di cui non saprem- 
mo congratularci abbastanza, è stata l'anno scorso 
quella del riconoscimento pubblico dei diritti del mio 
governo e l'azione benevola delle potenze mie ami- 
che ed alleate. Tale fu il risultato del rispetto del 
mio governo pei trattati e pei diritti delle potenze, 
non che degli sforzi e della moderazione nostra per 
conservare la pace generale, base del nostro benes- 
sere e di quello delle altre nazioni. Siccome la mia 
volontà, anche per l'avvenire , sarà quella di difen- 
dere fedelmente e proteggere i nostri legittimi diritti 
| e di impiegare le mie cure più assidue affine di 
| mantenere e sviluppare i sentimenti di amicizia con 
così gran fortuna inaugurati colle potenze, le nostre 
relazioni estere si fortificheranno in modo conforme 
ai diritti ed all’onore di ciascuno ed alle esigenze 
della civiltà. 

Un altro beneficio della Provvidenza è stato il 
tranquillarsi dei torbidi deplorabili che durante un 
certo tempo, per cause diverse, regnarono a Candia. 
Oramai l'isola e gli abitanti hanno ricuperata piena 
sicurezza e tranquillità. Questo prospero risultato lo 
dobbiamo all'esercito, agli eccellenti servizi prestati 
dagli ufficiali di ogui grado ed alla fedeltà delle po- 
polazioni. Mi compiaccio di rinnovare qui a loro ri- 
guardo l'attestato della mia cordiale soddisfazione. 
Lo ripeto; ho dati gli ordini necessari perchè, senza 
negligenza ed imparzialmente, ciascuno vegli con 
scrupolo alla esatta e pieno esecuzione dei regola» 
menti affine di ridonare all'isola tutta la possibile 
prosperità e di assicurare a tutti i suoi abitanti il 
benessere e la sicurezza così dei beni come delle 
persone. 

La pietra di puragone della civiltà e della pro- 
sperità di qualunque governò in ogni epoca, ma spe- 
cialmente in questa nostra, e la causa della sua for- 
za e della sua potenza risiede nella solidità e nel 
progresso del credito pubblico. Per ciò che ci con- 
cerne si vedono a questo proposito dei fatti s 4 
sfacenti. I vostro credito è grandemente migliorato 
se lo si paragona ad altre epoche sotto l'influsso di 
circostanze deplorabili. Questo progresso risulta dal- 
l'aumento della rendita, conseguenza naturale ‘dello 
sviluppo del' commercio e dell'agricoltura, come an- 
che dellè riforme e delle ‘migliorie nella distribàzio= 
ne delle entrate e delle spese, nella contabilità e nel- 
le scrupolano adempimento dei nostri iinpegai. È mia: 
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ferma volontà che si profii della sperienza, che si 
faccia ogni sforzo per progredire continuamente e che 
si pubblichi al più presto possibile il bilancio. 

I bisogni dello Stato, al par di quelli dell'indi- 
viduo, camminano di conserva col progresso della 
civiltà; talchè sì può dire, senza tema di esagerare, 
che le spese necessarie, dieci anni fa, in uno Stato 
qualunque non raggiungono la decima parte di quan- 
to occorre al giorno d'oggi. AI progresso delle scien- 
ze e delle arti tengono dietro tante nuove scoperte 
nelle armi da guerra ed in ogni altra cosa, che ogni 
“Stato, cui prema di mantenere la propria posizione 
e di tutelare all'uopo i proprii diritti, deve secondo 
le sue forze, assicurare i suoi mezzi di difesa. Le 
spese presenti dell'impero si sono quindi accresciute 
in modo da non poter stare a confronto con quelle 
di prinia, e ne segue che mentre, in virtù di una 
misteriosa legge della civiltà, la fortuna dei popoli 
va sempre crescendo, lo Stato trovasi in iscapito e 
costretto talvolta a ricorrere al credito. 

In una parola, civiltà e progresso significano il 
simultaneo avanzarsi di tutti i principi costitutivi 
dello Stato: il credito pubblico dipende dalla ricchez- 
za del popolo e questa dallo sviluppo dell'agricoltura 
e del commercio, le quali crescono man mano che 
si diffondano le scienze e le arti. Dal numero delle 
strade carrozzabili e ferrate, dall'impiego dei capi- 
tali e degli agenti di produzione, ed in ultimo dalla 
integrità della magistratura dipende la facilità delle 
faccende commerciali. 

Chiunque ci conosce e giudica con equità deve 
confessare che il nostro governo ha camminato 
un poco in questa via. Ma, lungi dal tenerci paghi 
del già fatto, ci sentiamo vieppiù incorati a proce- 
dere con vigore, guardando non la strada percorsa, 
ma bensi quella ove dobbiamo inoltrarci, volendo 
raggiungere le civili nazioni le cui opere ci stanno 
dinanzi. A questo scopo deve mirare ogni nostro 
sforzo. 

Mossi da queste considerazioni, i membri del 
Consiglio di Stato e tutti gl'impiegati pubblici, sen- 
za distinzione di origine e di culto, e riguardandosi 
tutti quali figli della patria comune debbono, ed io 
a ciò gli eccito con ogui impegno, agire con perfet- 
ta sincerità e strettamente uniti, per modo che nella 
prossima sedata imperiale, che avrà luogo fra un 
anno, sia provveduto ai bisogni testè mentovati , e 
che le leggi, deliberate in massima e considerate co- 
me base dei risultati a cui miriamo, siano recate ad 
effetto. 

La sicurezza delle persone e dei loro beni, la 
tutela dell'onore e della riputazione e la guarenti- 
gia, a cui ognuno ha diritto, del poter campare 
della propria industria, son cose dipendenti anzitutto 
dall'ordinamento regolare dei tribunali, difeusori na- 
turali del pubblico. I provvedimenti legali fatti allo 
scopo di proteggere gli interessi ed i diritti di cia- 
scuno debbono quindi essere riuniti in una raccolta 
speciale, consentanca ai bisogni dei tempi, e poi 
trasmessi ai diversi tribunali. Ciò sarà di comune 
vantaggio per tuiti, 

A tutti ed a ciascuno raccomando di porre ogni 
studio nella compilazione di questa raccolta, di for- 
mare e regolare i tribunali religiosi e civili e di vi- 
gilare colla massima premura all’applicarsi delle pre- 
scrizioni delle leggi sì religiose come civili. 

Concludendo, io ripeterò le mie parole dell’ an= 
no scorso ; la prosperità ed il benessere di tutti i 
miei sudditi, indistiutamente; lo sviluppo progressi» 
vo della nostra patria sono la mira delle mie più 
ardenti brame, ed g tutti ed a ciascuno domando , 
per quanto gliel consentano le forze, di secondarmi 
con zelo e con attività nel raggiungimento di quer 
sto nobile scopo, 


— Le riforme elaborate in Costantinopoli in fa» 
vore degli stranieri avranno per risultato l’abolizio 


ne delle capitolazioni. 


Le potenze europee si preoccupano della situa- 


zione che deve risultarne per i loro sudditi dimo- 
ranti in Turchia. si 


Il gabinetto di Pietroburgo aveva avuto un mo- 


mento l'intenzione di contestare al governo'tardo il 
diritto di promulgare leggi che rendano imutili que- 
ste capitolazioni; sl‘assicura che esso vi ha ‘rinun- 
ziato avendo le potenze occidentali ‘rivoriosciuto ! che 
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ogni intervento sarebbe incompatibile colla sovranità 
della Porta. 

1 rappresentanti stranieri si limiteranno a veri- 
ficare se le nuove leggi distruggano i vantaggi di cui 
godevano precedentemente i loro nazionali; in questo 
caso sarebbero uperte trattative. 

— Scrivono alla Correspondance da Costanti- 
nopoli 4: 

La cattiva amministrazione del vilayet di Adria- 
nopoli, uno de' più ricchi dell'impero , provocò la 
disgrazia del governatore Kurchid pascià. Il suo suc- 
cessore Asim pascià si è fatto conoscere come uomo 
integro, amministrando la corte dei conti. 

Il gran visir ha dato una grande soirée d'addio 
agli ambasciatori di Russia, d'Italia 6 d'Inghilterra 
che lasciano Costantinopoli nel corso «li questa set- 
timana. 

— Scrivono da Belgrado 14 alla Correspondance 
autrichienne; 

Le voci sparse dai corrispondenti sui giornali 
inglesi relativamente a nuove cospirazioni contro il 
governo serbo sono fondate sulla scoperta d'una va- 
sta cospirazione; il cui autore principale sembra es- 
sere un certo Medakoviè, compromesso nell'affare del 
Montenegro contro il principe Danilo e conosciuto 
come un arrabbiato panslavista. 

Si tratterebbe dell'assassinio di Blasnavac e di 
altri membri della reggenza, e del richiamo della &- 
miglia di Kara-Georgevitch, 

È certo in ogni caso che i numerosi partigiani 
di Karageorgevitch cagionarono vive inquietudini 
al governo. Il trioufo definitivo di questa famiglia 
sugli Obreuovitch ed il suo ritoruo al potere non 
sarebbe tanto impossibile quanto vorrebbero farlo 
supporre i partigiani del regime attuale. 

—Scrivono da Bukarest 9, alla Correspondance 
generale autrichienne che il uumero dei sedicenti im- 
piegati ai lavori ferroviari e che si fauno venire dalla 
Prussia, aumenta tutti i giorni. Sono quasi tutti sot- 
Vufficiali nell’esercito di re Guglielmo. 

Appena riunite le Camere, il governo proporrà 
d'istituire una Commissione militare permanente, ed 
una volta adottata questa proposta, i sedicenti operai 
troverebbero immediatamente impiego nei quadri del- 
l'esercito. Questo progetto è male accolto dagli ut- 
ficiali valacchi. 

— Il discorso della Corona col quale il princi 
pe Carlo ha aperto il nuovo Parlamento di Rumenia 
l'11 maggio a Bucarest è del tenore seguente: 

« Lo scioglimento della Camera dei deputati ha 
interrotti i lavori dei Corpi legislativi pochi giorni 
prima del termine normale della loro chiusura. lu 
virtù dell'art. 95 della Costituzione io vi ho con- 
vocati quest’ oggi per completare la sessione ordina- 
ria 1868-69. 

« Fra il mio ministero e la precedente Camera 
dei deputati era sorto un conflitto. Ciò mi ha deci- 
so a fare appello al paese, ed il paese si è pronui- 
ziato facendo scelta di voi. Rappresentanti della na- 
zione, voi sapete quali ne sopo i veri bisogni. Tut- 
te le classi sociali hanno sete di migliorie morali e 
materiali; ma queste migliorie non possono ottenersi 
che colla pace e colla stabilità , risultato d' intima 
armonia e di piena fiducia fra il potere esecutivo ed 
il potere legislativo. Io sono adunque in diritto di 
credere che voi accorderete tutto il vostro concorso 
illuminato ed energico al mio ministero, il quale dal 
canto suo sulla perfetta legalità de' suoi atti farà di 
tutto per conservare quest'armonia e meritare la co- 
stituzionale vostra approvazione. 

« Mi spiace che siate convocati in una stagione 
in cui l'agricoltura, grande sorgente della postra ric- 
chezza nazionale, reclama l’attività della maggior par- 
te di voi. Il mio governo procurerà di vestituirvi il 
più presto possibile alle vostre occupazioni affine di 
essere in diritto di domandarvi un più lungo sacri- 
ficio di tempo nella prossima sessione d'inverno. Tut- 
tavia rimangono ancora da risolvere alcune questioni 
di una importanza maggiore, e che a ‘motivo della 
loro urgenza non ‘ponno egsere aggiornale alla vostra 
adunanza prossima. ‘T'mfei ministri vi sottoporranno 
i progetti di legge relativi a tali questioni. 

‘ «Conto, o signori , ‘sal vostro patriotico con 
dorso, e convinto che: ciascuna delle vostre giornate 
sarà dedicata al bene del paese, prego Iddio di be- 
nedire‘i vostri lavori ». '- pe 
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Il discorso è stato accolto dagli applausi della 
Camera. Dopo la seduta, il principe Leopoldo di Ho- 
henzollern , fratello primogenito del principe Carlo, 
ha ricevuto gli agenti delle potenze accreditati a 
Bukarest, trattenendosi affabilmente con ciascuno. 

- 04044140 — 

La strada ferrata del Pacifico ora. terminata 
trasporta i passeggieri da Nuova-York a San Frut- 
cisco in giorni 6 ed ore 1712. Una traversata così 
lunga, osserva l'Economist, può eccedere le forze 
della gran maggioranza degli uomini e delle donne , 
a meno che non si percorra ad intervalli; il che per- 
altro allungherebbe il tempo e diminuirebbe il va- 
lore speciale della strada ferrata. Se si lien conto 
dell’impraticabilità di un viaggio continuato per set- 
te giorni in istrada ferrata, soggiunge |’ Economist, 
e il miglioramento operato in Oriente colle partenze 
dirette dei vapori da Hong-kong pel Giappone , la 
differenza tra la via del vecchio mondo e quella del 
muovo per questa direzione si riduce a uulla. 
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I deplorevoli avvenimenti cui dettero luogo a 
Parigi le pubbliche rivuioni elettorali nei giorni di 
mercoledì e giovedì della settimana decorsa, non si 
ripeterono più mai fino alla chiusura del periodo 
preparatorio delle elezioni. Del resto, pare che que- 
sti tumulti, nati accidentalmente, non avessero nulla 
di veramente grave, e che oltanto taluno dei soliti 
agitatori democratici mescolato netia riunione e in- 
teressato a suscitare qualche cosa che somigliasse 
ad una dimostrazione, profittasse della naturale ten- 
denza al chiasso ed al baccano che hanno quasi 
tutte le folle , e mandasse tre o quattro grida più 
ardite ghe sediziose, cui fece èco la moltitudine. Ad 
ogni modo, le misure prese dal governo nei giorni 
successivi bastarono ad allontanare qualunque perico- 
lo, e meno qualche attruppamento che provocò al- 
cuni arresti, la cronaca parigina non ebbe più a 
registrare nessun fatto degno di menzione. 

Non sussistendo pertanto nessun dubbio intorno 
al carattere che avranno in genere le nuove elezioni 
francesi e tenendosi per certo che esse costituiranno 
una nuova vittoria pel governo imperiale , alcuni 
giornali vanno ricercando quale sarà la condotta po- 
litica del governo stesso in conseguenza della novel» 
la sanzione ottenuta pel pubblico suffragio,ed a quale 
partito esso si appiglierà in ciò che concerne le sue 
estere vertenze. Vi ha nella stampa chi osserva che, 
dissimulati sotto il movimento elettorale che ne fra- 
storna l’attenzione del pubblico, gli apparecchi mili- 
tari continuano in Francia. Da un carteggio dell'In- 
dependance belge è affermato che sono stati dati gli 
ordini ai comandanti della guardia nazionale mobile 
di far incominciare le manovre fino dall'8 giuguo, e 
la Liberté (a sapere che materiali da guerra in quan- 
tità enormi sono inviati verso le frontiere dell' Est, 
non che taluui equipaggi da ponti, Ma contro que- 
ste notizie, assui più numerose sono le opinioni di 
coloro i quali ritengono che la politica francese sarà 
dai nuovi rappresentanti nazionali indirizzata verso 
una méta essenzialmente pacifica, come è fatto pre- 
sentire dalle dichiarazioni concordi ed unisone che i 
candidati di tutti i partiti ripeterono nei loro mani- 
festi nazionali. Ed inoltre è avvertito che ayche le 
informazioni dell' estero mostrano come i maggiori 
governi siano tutti animati da sentinrenti di conoilia» 
zione e di pace, 

E per verità, merita a questo proposito di es- 
sere notato come l' ufficiosa Gazzetta del Nord di 
Berlino, lp quale poe' anzi teneva verso l’Austria yn 
linguaggio risentito @ quasi provocante , ba nel suo 
numero giunto stamane affatto mutato tuono e sì 
esprime in termini molto lusinghieri gulle attuali con» 
dizioni della moparchia austro - ungherese. Confro- 
tando i suoi giudisi di poco prima con quelli da lei 
pronunoieti a tale riguardo nel suo articolo d’ oggi, 
nou sì può a meno d'essere meravigliati di questo 
improvviso mutameata dell'organo afficigso del gignor 
di Blsmark, tagto più che il quadro che esso fa del- 
le condizioni interne dell’ Austria è ung vera apolo» 
gia di quest’ ulilma. « £ pericoli, dice cominciando 
la Gazzetta del Nord, che sembravano minacciare la 
novella costituzione dell’ Austria, cominciano a: time 


piccolirsi ed a perdersi affatto, ciò che deve riusci- 
ro di gran soddisfazione agli amici ed ai fondatori 
di questa grand'opera, che fa rinascere a nuova vita 
uno dei più grandi ed inciviliti Stati d'Europa ». E 
più lungi, dopo aver dimostrato che le due quistio- 
ni tuttavia pendenti, la ezeca e la polacca, verran- 
no risolte di pieno accordo e con soddisfacimento del- 
le parti interessate , il giornale berlinese si ferma a 
lungo sull’ Ungheria € quindi esclama : « Non dubi- 
tiamo punto che tanto il governo austriaco quanto 
l' ungherese, c sopratutto poi il Parlamento ungari- 
co, comprenderanno lu necessità del mantenimento 
della pace, migliorando sempre più così le già buo- 
ne condizioni dell'impero. Nulla infatti vi sarebbe 
di più pregiudicevole per esso che una politica d'a- 
gitazione all'estero ». La Presse di Vienna, che ri- 
produce con viva soddisfazioue l' articolo della sua 
antica avversaria , dichiara di essere lietissima della 
mutazione uvvenuta nei sentimenti di quest' ultima 
ed aggiunge che era inutile accennare ad una even- 
tuale politica d’agitazione del governo viennese, giac- 
chè la politica pacifica dell'Austria è messa in chia- 
ro non solo dalle dichiarazioni ma altresì dai fatti 
patenti. 

Che se i giornali di Berlino mostrano adesso 
tanta deferenza verso il governo austriaco , i fogli 
di Vienna non vogliono rimanere indietro nell’ ami- 
chevole dimostrazione , ed il Wanderer si erige a 
campione dichiurato della Prussia e del signor di 
Bismark. Esso afferma essere un grande errore quel- 
lo di considerare il ministro di Stato prussiano co- 
me un esagerato anvessionista e di riguardare il re 
Guglielmo come un monarca avido di conquiste. 
Colla pace di Praga e coll’alleanza offensiva e di- 
fensiva degli Stati tedeschi del Sud, il conte Bis- 
mark ha. sccondo il Wanderer, raggiunto lo scopo 
ch'ei si era prefisso e che gli era stato, per riguar- 
do alla politica germanica, imposto dalle circostan- 
ze. Ora tutte le sue cure e tutti i suoi sforzi si 
rivolgono unicamente ad ordinare il nuovo Stato da 
lui creato nell'interno ed a fortificarlo all’estero , e 
se si crede ch'egli abbia in pensiero di estendere il 
grande impero tedesco dalle sponde del Bultico a 
quelle dell'Adriatico , ciò costituisce soltanto una 
prova che si è lontani dall’intendersi di politica pra- 
Vica. « L’avvenire, soggiunge il giornale viennese , 
farà conoscere che il conte di Bismark non pensò 
mai seriamente ad annettere colla violenza alla Con- 
federazione del Nord gli Stati del Sud. Egli avreb- 
be anzi volentieri fatto senza del Parlamento doga- 
nale e del Parlamento federale, sele popolazioni non 
lo avessero obbligato ad introdurre queste due impor- 
tantissime istituzioni ». 

A confermar poi maggiormente che le relazioni 
attuali fra l'Austria e la Prussia siausi in realtà 
fatte più amichevoli, contribuisce l'annuzio dato da 
qualche giornale di Berlino, che nella Corte prus- 
siana vadano ora facendosi tentativi per far si che 
abbia luogo un abboccamento fra l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ed il re Guglielmo ,  nell' occasio- 
ne del viaggio che questo sovrano sta per intrapren- 
cero nell'Anpover e nell’Assia. L'escursione del prin» 
cipe ereditario di Prussia a Vienna mirerebbe a tale 
scopo, 

Le elezioni per la Camera dei deputati di Mo- 
naco si sono compiute, al primo -grado , in tutti i 
distretti della Baviera. Le medesime non rivelano 
una grande agitazione elettorale, giacchè su 16 mila 
elettori primari poco più di 4 mila presero parte 
allo scrutinio. Nei prigcipali centri, a Monaco, Au- 
gusta, Wirizburgo e Norimberga i candidati liberali 
ebbero la prevaleuza, ma in tatti i distretti rurali 
la vittoria fu riportata dal partito conservatore. In 
genere si riliene che i candidati governativi siano 
in maggioranza, ma i medesimi sono discordi iutor- 
no alla politica germanica, L' ultima espressione 
del voto farà conoscere se sono le tendenze parti- 
eolariste o le unioniste che prevalgono in Baviera. 
Da questo punto di vista le elezioni bavaresi hanno 
molta importanza, e perciò a Berlino vi si presta 
grande attenzione, 

1) Parlamento svedese ha posto fine alla sua 
sessione. Il pe Garlo XV ha pronuneisto uu diseor 
so di chiusure, Il quale neo Longa pessun punto di 
politica estera. Il nuovo atto d’unione che il gover- 
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ministrazione attualmente autonoma della Norvegia e 
della Svezia, non che il progetto di nuova legisla- 
zione militare costituiscono i principali argomenti del 
suddetto discorso, il quale in quest'ultima parte fu 
specialmente accolto con favore. 

GI articoli relativi alla forma di governo si pos- 
sono dire già votati dalle Cortes costituenti di Ma- 
drid, giacchè queste hanno respinto a grande mag- 
gioranza i due emendamenti in favore della repub- 
blica federale e della repubblica democratica , pre- 
sentati e sostenuti da Orense e da Ulloa. Un terzo 
emendamento venne pure presentato col quale propo- 
nevasi che venisse istituito un direttorio di tre mem- 
bri nominati dalla Camera, ma si iguora qual sorte 
sia toccata a cotesta proposta, sebbene dai dispacci 
telegrafici di ieri fosse fatto intravedere che tale 
combinazione, la quale per l’innanzi pareva assicu- 
rata, non presenta ora più molta probabilità di suc- 
cesso, Malgrado questo però apparisce chiaramente 
dalle discussioni della stampa madrileva che la que- 
stione del direttorio è ora la preoccupazione che sta 
in cima del pensiero dei più e che la costituzione 
di una reggenza, la quale conferisca al maresciallo 
Serrano tutte le attribuzioni che la nuova cestituzio» 
ne dà al re, deve essere necessariamente la conse- 
guenza della votazione degli articoli 33 e 34. Il 
general Prim avrebbe, come già fu detto, la  presi- 
denza del consiglio dei ministri e il portafoglio della 
guerra; avrebbe quindi in sua mano e buoua parte della 
direzione politica del paese, e tutte le forze di esso. In- 
tanto il governo non è tranquillofsulle condizioni di pa- 
recchie provincie; gravi disordini accaddero in quelle 
di Malaga e di Saragozza; devastazioni di proprietà, 
atti illegali usati verso le municipalità, violenze con- 
tro le persone. ; 

È confermato da Rerlino che l'Inghilterra avrebbe 
già posta innanzi, come mezzo per risolvere le questioni 
pendenti tra essa e l'America, la mediazione della 
Prussia, però in via affatto confidenziale. E non è 
tenuto al tutto fuori di ogni probabilità che una tale 
proposta, se realmente venne messa innanzi, sia ac- 
cettata dal presidente Grant, il quale potrebbe ag- 
gradirla, più che come mezzo di giungere ad una 
soluzione, come una strada opportuna a prolungare 
quegli indugi che probabilmente dal governo ameri- 
cano sono voluti e che possono favorire i progetti 
d’aunessione del Canadà dei quali hanno già parlato 
alcuni giornali inglesi ed americani. 

Le riforme elaborate a Costantinopoli in favore 
degli stranieri hanno per conseguenza l'annullamento 
inevitabile delle capitolazioni. Le potenze europee 
si preoccupano della situazione che deve risultarne 
pei loro nazionali. Il gabivetto di Pietroburgo ha 
pensato un momento a contestare al governo turco 
il diritto di promulgare leggi che rendono inutili le 
antiche capitolazioni, ma esso vi ha rinunciato, do- 
pochè le potenze europee ebbero dichiarato che egni 
intervento sarebbe inconciliabile colla sovranità del- 
la Porta. lu conseguenza di ciò, rappresentanti dei 
gabinetti esteri si restringeranno a verificare se le nuove 


leggi violano in qualche modo i vantaggi di cui pre- 
cedentemente godevano i loro nazionali, ed in que- 
st'ultimo caso verrebbero aperti colla Turchia oppor- 
tuni negoziati. 


Dal Cairo è annunziata una notizia importantis- 
sima per l'Egitto: le riforme giudiziarie in quella 
contrada non incontrano più apposizione da parte dei 
governi esteri. Una commissione composta di giure- 
consulti europei e mussulmani era stata nominata 
per redigere una legislazione applicabile a tutti gli 
abitanti senza distiuzione di nazionalità. Essa non 
aveva potuto ancora incominciare i suoi lavori a 
motivo dell'assenza di un rappresentante francese , 
ma quest’ultimo deve, a quanto si annuncia, essere 
scelto senza ritardo. Attualmente il governo egiziano 
raccoglie i documeoti che devono facilitare e ren- 
dere prossima tale decisione, 


DISPACCI TELEGRAFICI ‘ 
Londra 20,—Martedì scorso ehbe Inogo uu tu- 
multo a Tralee, nell'Irlanda. Gli agenti della polizia 
respinsero i tumoltuanti a colpi di fucile e na ucci- 


sero pno. È 
lino 49. — La Gasseia della Croce, PAU 


tando dei discorsi del trono dell'imperator d'Austria» 
gioia riconoscenza le espressioni pacifi- 
ghe e, diga phe l’imperatore ha dato un pegno pre- 


Vienna. 
Berlino 20. 


ver fino alla prossima settimana. 
Mudrid 19. (rit 


e Pr—t___—= 


zioso di pace con le parole pronunziate a Pest e a 


Il re, in causa d'una leggiera in- 
disposizione, ha aggiornato il suo viaggio nell'Auno- 


dato). — Le Cortes voteranno 
probabilmente domani la forma monarchica. 


Nuova-York 19.—È avvenuto un conflitto alla 
Nuova Orleans tra il popolo e la polizia. Vi furono 
parecchi feriti. Le truppe ristabilirono l'ordine. 
Hong-Kong 27 aprile.—Furono affissi dei car- 
telli contro i missionari esteri. 
Corre voce che siano sorte alcune divergenze 
fra il governo chinese e l'ambasciata francese. 


Si assicura che il governo chinese sia molto in- 
quieto per le nuove usurpazioni della Russia. 
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T GIUDIZIARII 
io Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Sotto il giorno 20 maggio 1869 è stata 
in atti emessa dichiarazione dal sig. Luigi 
Lollobrigid« di ripudia all eredità del suo 
defonto genitore Antonio. 

Cesare D'Andrea proc. 
Secondo Turno civ. 

Ad ist. di Fed. Cola possid. domie. Via 
Borgognona 87 rapp. dal sott. 

Si cita Antonio Becchetti d’incog. do- 
mie. a comp. dopo $ giorni per sentir de. 
cretare a favore dell'istante l'aggiudicazio- 
ne del fondo pel prezzo di Lire 195 25 a 
forma in tutto dei $ 1345 e seguente ordi- 
nandosi in pari tempo il deposito della som- 
mu al S. Monte di Pietà col vincolo delle 
ipoteche ; rilasciarsi a fav. dell’ist. il man- 
dato d’immesse al possesso del fondo sudd 
e la espulsione del citato con la cond. alle 
spese. 

Oggi 20 maggio 1869. Aflissa a forma 
di legge ec. C. Angelotti curs. civ. 

Giuseppe Diotallevi Proc. rot. 


Decorso il termine di quaranta giorni, 
di cui nell'art. 496 del vig. Reg. Commer- 
» sono prevenuti i creditori tulli , che 
0 direttamente, 0 a mezzo di procuratore 
hanno esibito i titoli di credito contro la 
ditta fallita Tommaso © frat. Pompei in Vi- 
terbo, che l’Illmo ed Eccmo sig. avv. Giu- 
seppe Fausti Giudice Commissario, ha de- 
stinato il giorno di venerdì 28 corr. e su 
cessivi alle ore 9 ant. per procedere nei 
modi di legge, ed a senso del seguente art. 
497 alla verificazione dei crediti ;clativi. 
Tale processo di verificazione avrà luo 
go in una delle sale di questo Trib. Civile 
e Commerciale. 
Viterbo 19 maggio 1869. 
I Sindaci provvisori 
Evaristo Casanova 
Cosimo Colesanti 
buigi Ludovisi 
Sig. Ass. Lauri 
Ad istanza di Carolina Pecci neg. dom. 
Via Tordinona n. 106. Î 
Attesa la cont. del 44 corr. si cita per 
la seconda volta Maria Luchetti ved. Vale- 
rani in De Filippis d’incoyn to dom. per af- 
fissione a forma dei $$ 493 484 a comp. do- 
po 3 giorni, e pagare solidalmente, o prin- 
cipalmente sc.140 importo residuale di mer- 
ci, e rilasciare l’ord. esecut. colla condan- 
na alle spese 
Affissa li 20 maggio 1869. 
Par:sotti cursore 
Gaetano Sciarra Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Terzo esperimento 
Con Sentenza emanata dali’Ecciîto Trib. 
Civile di Velletri li 7 febraro 4868 venne 
ordinata la vendita giudiziale al pubblico 
incanto degl'infr. fondi pignorati con pro- 
cesso verbale del cursore di Sezze Anasta- 

sio Nascani li 30 ottobre 1867. 
. Porzione di casa posta in Sezze con 
ingresso in via di S. Iocco, composta di13 
vani, cioè nove al secondo piano, due al 
piano terra, e due sotterranei, confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di S. Rocco, 
© beni dei signori Francesco , e Vincenzo 
Passerini salvi ec. , stimata dal perito ing. 
sig. Carlo Corsetti lire 7968 e cent. 75, pari 
a scudi romani 1482 e bai. 58, e 6 decimi. 
Utile dominio di terreno olivato recin- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrada Valle Sabatina, vocabolo Ceriara, 
contenente centosessantuno piante dispos:e 
a filari, gravato dell’annuo canone di una 
quartarella di grano in favore del sig.conte 
Giuseppe Cerroni, confin. con beni di An- 
tonio Zaccheo, di Simone Di Prospero, di 
Luigi Angelini, di Antonio Vitelli, di Fran- 
cesco Antoniotti, e di Salvatore Valeriani 
salvi ec., stimato dal sndd. ingegnere signor 
Corsetti lire 1038, e cent. 45, pari a scudi 

romani 193 e bai. 20, e dec. 4. 


Il giorno di x'ovedì 3 giugno 1869 al- 
le ore 10 ant. nella Cancelleria del sudetto 
Trib. si aprirà l'incanto per la vendita di 
ambedue i fondi unitamente sul prezzo com- 
plessivo di lir» 9007 © cent. 20. pari a 
di romani 1675, © bai. 7 per la vendita 
di ciascun fondo separatamente su i prezzi 
relativi di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria nel fas, della 
causa iscritta in pr. n. 809 del 1867 sotto 
il giorno 9 decembre 1868, è stato prodotto 
il Capitolato, l'estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e la perizia de! prefato ingegnere 
sig. Carlo Corsetti. 

Agostino Jachini Proc. 


In forza di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale Civile di Roma primo turno il gior- 
no $ novembre 1867 ad istanza del signor 
Gioacchino Carmignani possid. domic. nel- 
l’Ospizio dei PP. Fatebenefratelli a Ponte- 
quattro capi rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 giugno 1869 alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del mag- 
giore e migliore offerente dei qui appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

Fienile posto in Roma in via de’ Fie- 
nili, dietro la Ven. Chiesa d 
Cosmedin segnato eoi civi 
conf. con i fienili di del 
gli altri infradicendi fienili dei sigg. Pulini, 
la strada salvi ecc., di diretto dominio del 
Rev. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
di cui favore è gravato dell’annuo canone 
di sc. 4. 

Altri due fenili posti in via della Mar- 
rana distinti dai n. 4 e 2 conf. con l'altre 
suddescritto fienile e con quello dell'Eccra 
Casa Strozzi, la strada pubblica salvi e 
egualment» di dominio diretto del Rev. Ca- 
pitolo di S. Maria in Cosmedin a favore del 
quale sono gravati dell’annuo canone di sc. 1 
e bai. 92 1 quali tre fienili sono di un va- 
lore catastale di sc. 1100 pari a lire 5912 e 
cent. 50 come risulta dai registri censuarj 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuò- 
ri di Porta Maggiore nel vicolo del Pigneto 
o della Noce presso Acquabullicante in vo- 
cabolo strada d: Gall'cano della quantità su- 
perfiviale di pezze 17, quarte 3 ed ordini 
34 1 pari a tav. censuarie 47 e cent. 43 con 
fabricati annessi cinè casino padronale abi- 
tazione colonica, tinello; rimessa ed altri 
locali, grotta, pozzo ecc,, conf. con la vi- 
gna del sig. avv. Felice ‘Pellicani, Domeni- 
co Belardi, la strada salvi ecc., gravata del- 
l’annuo canone di sc, 10 e bai. 72 a favore 
del Ven. Monastero della SSma Concezione 
in Campo Marzo stimata dal perito sig. Gio. 
Rigi def Icato il sud. canone sc. 915 e 63 

_ Nella Cancelleria avanti il sullod. Trib. 
ossia primo turno civile al fasc. 2743 del- 
l’anno 1838 sotto il giorno 30 set:embre 1868 
trovasi prodotto il caj.itolato l’ estratto au- 
tentico dei registri ipotecarj e del censo 
nonchè è stato ripetuto il rapporto detvad-= 
detto perito sig. Rigi prodotto nel sudd. fa- 
scicolo li 34 marzo 41868. 

. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto ai 3 fienili nella 
somma di sc. 941 e bai. 50 essendosi dall’e- 
stimo catastale detratto il capitale del sudd. 
anuuo canone nella somma di sc. 158 e ba- 
iovchi;50 dico sc. DAI 80, 

Ed in quanto alla vizna sarà nella sud- 
detta somma stabilita dal perito sig. Giov. 
Rigi ed a forma in tutto e per tutto del di 
lui rapporto come sopra prodotto in scu- 
di 915. 63. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effetti 

Domenico Bettel 
Carlo Danesi 


roc. 
‘ursore 


Con sentenza emanata dal Trib. civ, di 
Roma in 1.0 turno li 20 novembre 4867 ad 
Istanza della sig. Angela D’ Agostini ved, 
Felici nel nome ecc, venne ordinata la ven: 
dita giudiz. dei seguenti fondi, In sequela 


della produzione effettuata li 27 ottobre 
1868 tanto del capitolato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ 13C8 del regolamen- 
to al fasc. della causa segnato al protocollo 
dell'anno 1867 col N. 1361 non che dell’ag- 
giunta © riforma al sudetto capitoialo pro- 
dotto li 19 aprile 1869 

Nel giorno due 
41 ant. nella pubblica 
posta al S. Monte N, si procederà al- 
la vendita giudizia! guenti fondi. Il 
primo prezzo in cui si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta tanto 
dalla giudiziale perizia redatta dall'agronomo 
sig. Cesare Bacchetti che fu prodotta al fa- 
scicolo sudd. li 25 april» 4868, quanto dal. 
l’altra perizia prodotta li 49 aprile 1869 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monte Compa in vocab. le Sterpare 
confin. con Giuseppe De Rossi, collo stra- 
dello vicinale, e con Domenico Allegrini 
di tavole censuali 2 442 gravato della dati- 
va reale in cent. 44 5 che detratta dalla 
stima fu dal perito ridotto il valore netto 
del fondo a lire 433. 

2. Terreno vignato posto nel territorio 
di Zagarolo vocabolo Favete confinante con 
De Biasi, Martorelli e Luigi Petolli, e strada 
delle Favete, di tav. censuali 5 037. Que- 
sto fondo è gravato dell’ annuo perpetuo 
canone a favore dell'Eccima Casa Rospiglio- 
si di lire 241 67 e della d a reale in 
cent. 95 che furono detratti dalla stima che 
il perito ridusse al netto valore di L. 482 80. 

Enrico Annibaldi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi curs. 


gno 4869 alle ore 
depositeria urbana 


sentenza emanata dal tribunale ci- 
vile di Roma secondo turno nel giorno 9 
marzo 1869 ad istanza del patrimonio Ven- 
tari Vagnuzzi venne ordinata la vendita 
dei seguenti stabili. In sequela della produ- 
zione effettuata li 19 aprile 1869 del capi- 
tolato e del certificato ipotecario avanti il 
sud. tribunale al fasc. N. 2039 del 1868. 

Nel giorno 2 giugno 4869 alle ore 11 
ant. nella pubblica depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. }l primo 
orezzo sul quale si aprirà l'incanto è la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta in quan- 
to alla casa ai Pastini dalla perizia redatta 
dal sig. Pietro Seni prodotta nel sud. fasc. 
li 4 marzo 41869, in quanto alle botteghe 
poi dal certificato dal Cancelliere del Censo 
di Roma prodotto lo stesso giorno 4 marzo 
1869 nel ricordato fascicolo. 

4. Casa posta sulla via dei Pastini n. 5 
6 e 7 che volta sulla via degli Orfani ov'è 
distinta dai n. 86 e 87 composta di sotter- 
ranei, piano terreno, mezzado, tre piani su 
periori e loggia, vasche da lavare con acqua 
di trevi perenne e tromba per far salire 
l’acqua fino alla sommità dell’edific o. Con- 
fina questo fondo con i beni di Luigi Cec- 
chini, dei fratelli Pozzi e con la strada. Si 
prevengono i signori oblatori che l'ambien- 
te terreno n. 87 con un vano al mezzado 
superiore viene escluso dalla vendita per- 
chè appartiene al confinante Cecchini: nel- 
l'andito del portone segnato col n. 5 evvi 
un vano di porta che dà l’ accesso ad una 
camera terrena che è di proprietà dell’altro 
confinante Pozzi, lo che costituisce una ser- 
vitù, Lire 75750. 

2. Porzione di casa ossiano due botte- 
ghe con sotterranei e due vani superiori 
situata in piazza della Rotonda, o via del 
Sole n. 61, 62 confin. coi beni Cecchini, 
avv. Stolz e strada, di un valore  censuale 
di mg 900 pari a L. 4837 50. 

Camillo Galassi proe. 
Paolo Bonomi Cursore 


In vigore resa dal tribuna- 
le civile di Roma in primo turno nel gîio 
9 novembre 1866 a favoredel sig. arr. Gae- 
tano Tosi colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. del seguente fondo. In sequela 
d produzione del certificato ipotecario 
li 5 maggio 1866 al fascicolo N. 826 
del 1865 avanti questo tribunale non che 
del capitolato prodotto li 16 febraio 1869, 


OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA 


dell'altro certificato progressivo dell» ip, 
teche e dell’ aggiunta al capitolato stesso 
fatta li 18 maggio 1869 al fasc. N. 1892 del 
1866 per pa:te dell'altro creditore iscritto 
sig. avv. Luigi Tosi. 

el giorno 23 giugno 1869 alie ore un: 


dici antim. nella pubblica Depositeria ur- 
bana posta al S. Monte n. 33 si procederi 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 


primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà la cifra apposta al medesimo desunta 
dal certificato censuale prodotto li 22 de- 
cembre 1865 avanti questo tribunale al fa- 
scicolo n. 826 del 1863. 

Porzione di casa posta nel recinto 
isdraelitico nella via Fiumara N. 126, 127 
e 123 e vicolo Capocciuto n. 3 confin. con 
i beni Sermoneta, Compagnia Ascaim e le 
suddette strade di un valore censuale di 2g 
754 60. Questo fondo trovasi gravato di an- 

i =g 3Ì canone a favore del Collegio in- 
glese ‘che capitalizzato fu detratto dalla sti- 
ma per cui il primo prezzo d’ incanto sarà 
il netto valore in =g 134 60 pari a Li- 
re 723 50. 


Luigi Aureli Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad ist. del sig. avv. Luigi Tosi il quale 
a senso del $ 4308 del vig. regol. intende 
proseguire gli atti inizia e quindi sospesi 
per parte del sig. avv. Gaetano Tosi. 

In vigore di sentenza resa dal trib. civ. 
di Roma in 4.* turno nella udienza del gior- 
no 9 nov. 1866 a favore del nominato si- 
gnor avv. Gaetano Tosi colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. dei seguenti fondi. 
quela della produzione del certificato 
ipotecario fatta li 5 maggio 1866 al fasci- 
colo N. 826 del 1865 ti questo Eccmo 
‘Trib. non che del capitolato prodotto il 16 
febraio 1869 , dell'altro certificato progres- 
sivo delle ipoteche e dell'aggiunta al capi- 
tolato stesso fatta 1: 18 maggio 1869 al fasc. 
n. 41892 del 1866. 

Nel giorno 23 ziuguo 1869 alle ore 41 
ant. nella publica depositeria Urbana posta 
alla piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi posti 
in Roma. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto sarà la cif.a apposta ai mede- 
simi desunta dal certificato censuale pro- 
dotto li 22 decembre 1865 avanti questo 
trib. al fasc. n. 826 del 1865 ed in quanto 
alla casa al vicolo del Buco tanto del su- 
detto certificato quanto della perizia redat- 
ta dall'architetto Giuseppe Verzili prolotta 
li 3 luglio 1868 al fasc. n. 1892 del 1866 

1. Cacamento sulla piazza di Monte di 
Fiore n. 48 al 54 che volta sulla via di S. 
Grisogono n. 4 © 2 conf. colla strada, i be- 
ni della Ven. Arch. di S. Girolamo della 
Carità e Bennicelli di un valore censuale 
di sc. 1630. Questo fondo, trovasi gravato 
dell’annuo canone di 30 a favore del 
Ven. Collegio e Missioni inglesi, 
zato questo canone è stato detratto dalla 
stima per cui il primo prezzo d'incanto sa- 
‘rà di sc. 630 pari a 

2. Casa posta al vicolo della Pelliccia 
N. 17 e 18 che angolo col vicolo del 
Piede conf. con i beni del sig. Angelo Ro- 
manelli, e la strada di un valore censuale 
di sc. 490 ed è gravato dell'annuo canone 
di sc. 8 a favore del Collegio Inglese che 
capitalizzato è stato detratto dalla stima per 
cui il primo prezzo d'incanto sarà di sc.320 
pari a Lire 1720. 

3. Casa al vico'o del Buco num. 4 43 
parte del quale trovasi in costruzione, conf. 
con i beni Capodagli, Marzolini e strada. Il 
valore di questo fondo è stato desunto par 
te dal censo in sc. 330 e parte dalla peri- 
zia suindicata in 278 09. Riunite queste due 
cifre la stima ascende a sc. 608 09. Sicco- 
me tal casa è di diretto dominio del ripe- 
tuto Collegio Inglese al quale si corrispon- 
dono annui sc. 46 così tolto sul valore il 
ital di questo canone, il primo prezzo 
incanto sarà di soudi 288 09 pari a Lire 
1548 50, 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi Fersore 
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Ul Giornale di Romajesce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, setondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale u dettaglio cent. 23. 


GIORNAI 


FavPfdsociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


NOTIZIE DIVERSE la surrogazione come contraria all'eguaglianza. Io 


La Camera dei rappresentanti del Belgio si oc- 
cupa della legge sull’ esercito, che i deputati del- 
l'opposizione vorrebbero sopprimere, e che il go- 
verno intende di conservare. Nella seduta del 14 il 
generale Renard, ministro della guerra, ha contu- 
tato gli argomenti degli oppositori, dimostrando; che 


l'organizzazione inglese può essere buona per un 
paese come | Inghilterra protetto dal mare contro 
gli eserciti del continente, ma che questo sistema 
sarebbe detestabile pel Belgio; che anche gli Stati- 
Uniti d'America si trovano in condizioni che per- 
mettono loro di non avere che un piccolo esercito 
in tempo di pace, essendo circondati dai mari e dal 
Canada e dal Messico che non possono far loro pau- 
ra: che nel Belgio stesso i volontari del 1830 era- 
no perfettamente nella loro posizione quando difen- 
devano Brusselles, ina che far combattere tali trup- 
pe in campo aperto sarebbe come condurie al ma- 
cello; ha soggiuuto per ultimo che l'obbligo del ser- 
vizio militare era antico nel Belgio. 

Nella seduta del 15, continuando la discussio- 
ne, il deputato Coremans ha cercato d’invalidare le 
ragioni addotte dal ministro della guerra, appoggian- 
dosi alla neutralità di cui gode il Belgio. « Noi sia- 
mo, ha egli detto, i pussesso di una neutralità che 
dev'essere cara. Noi dobbiamo conservarla ed aste- 
merci dall’organizzare armamenti che potrebbero ser- 
vire di ausiliare a nazioni vicine ; per l’ interno ba- 
sta un esercito di 10,000 uomini. Ci dicono che il 
Belgio è un paese da campi di battaglia. Ma se i 
destini del Belgio devono decidersi sui campi di bat- 
taglia, noi siamo fatalmente condannati alla disfatta, 
per la ragione semplicissima che tre uomini e tre 
cannoni valgono più che un sol uomo ed un solo 
cannone. E se dobbiamo combattere sui campi di 
battaglia, perchè le fortificazioni d'Anversa ? Ciò che 
ci abbisogna è una forte organizzazione della guar- 
dia civica. Le nostre leggi di milizia nov sono ne- 
cessarie nè al punto di vista della tranquillità inter- 
na, nè a quello della difesa del paese ». 

Il ministro dell’ interno Pirmes ha risposto al- 
l'oratore preopinante ; ristringendoci alle parti più 
esclusive del suo discorso, noteremo i passi seguenti: 

« lo trovo che la discussione sulla leva è affat- 
to superflua, perchè il principio ne è stato formal- 
mente adottato pello scorso anno. Ci si rappresenta 
la legge sulla milizia come oggetto della pubblica 
esecrazione, ma è cosa nolevole che tutti i membri 
di questa Camera che |’ hanno votata sono stati 
rieletti. 

« Ma, ci si obbietta, se il suffragio universale 
fosse stabilito , la coscrizione cesserebbe di esistere 
centro 24 ore. Si dimentica che in Francia, ave il 
suffragio universale funziona da tanti anni, la co- 
scrizione è stata conservata. n° 

« Si perde di vista il compito del nostro eser- 
cito. Questo compito è di dare tal forza ai nostri 
difensori, che questi abbiano in qualche modo la 
certezza di vincere l’esercito che ci assalisse. Ma 
perchè le fortificazioni d’Anversa, ci domanda l’ono- 
revole Coremans ? In certe eventualità l’esercito si 
ritirerà in quella piazza. L'esistenza di una piazza 
forte dev' essa impedire ad un esercito di combatte- 
re altresì sui campi di battaglia ? 

« Il discorso dell'onorevole Coremans non è 
solamente un discorso strategico ; esso è sopratutto 
un discorso democratico. 

€ Iofiue l'onorevole Coremans ha stimmatizzata 


credo che un buon sistema d’ eguaglianza sia quello 
che consiste nel dimiouire |’ inferiorità delle classi 
laboriose. Ma qual'è la conseguenza della surroga- 
zione? È di togliere quest'onere; a coloro che non pos- 
sono subirlo, senza nuccere a coloro che non vi si 
possono sottrarre. Sopprimere la surrogazione sareb- 
be togliere un vantaggio agli uni senza accordar 
nulla agli altri. 

« Vè un mezzo semplicissimo per stabilire 
l'eguaglianza, ed è di sopprimere le fortune, di di- 
viderle fra tutti, in una parola, di fare del sociali- 
smo e del comunistno. Ma che eguaglianza sarà que- 
sta? Noi avremo fatta |’ eguaglianza nella miseria. 
Per parte mia preferisco che vi siano inferiorità e 
superiorità anziché inferiorità dappertutto. » 

Altri oratori parlano nel senso della soppressio- 
ne della leva ; ma la questione non rimane risolta ; 
e viene rimandata ad altra seduta. 

040-4984080 


Il Journal Officie pubblica un decreto che 
promulga la nuova convenzione conchiusa il 27 apri- 
le 1869 fra la Francia ed il Belgio per la reciproca 
estradizione dei mallattori. 

—Scrivono da Parigi al Progrés du Nord: 

L'imperatore continua a lavorar soltanto col ge- 
nerale Castelnau e i tre altri generali che hanno 
tutta la sua fiducia. 

Il vice-ammiraglio Jurien de la Gravière deve 
tener sempre pronta la sua squadra corazzata. Egli 
avrà inoltre sotto i suoi ordini una squadra di ba- 
stimenti leggieri, che il ministero della marina sta 
organizzando. 

Continua attivamente il concentramento di mu- 
nizioni e di materiali da guerra sulla frontiera del- 
Vl Est. 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. belge : 

Vi ha sempre un gran movimento per il tra- 
sporto di materiale e di munizioni sulle linee delle 
ferrovie del Nord specialmente verso Lilla e Douai. 
Si trasportano pure parecchi battelli per il servizio 
dei pontonieri. 

Questi fatti sono perfettamente logici, poichè è 
ammesso quello strano principio che più si vuole la 
pace e più bisogna tenersi armati e precauzionati. 

—Leggiamo nella Patrie: 

leri, 18, da mezzogiorno alle sei pom. si sono 
tenute diciannove riunioni elettorali. Nelle  pubbli- 
che vie regna costante la calma nè si ebbe a deplo- 
rare alcun incidente. 

Durante la sera, su tutti i punti della capitale 
non cessò d’ esistere la più perfetta tranquillità. Le 
riunioni pubbliche furono generalmente poco frequen- 
tate, nè vi ebbe calca al di fuori. 

— Il sig. Adolfo Thiers ha diretta ai suoi elet- 
tori una circolare nella quale espone il modo in cui 
ha eseguito il mandato che gli affidarono. Nella po- 
litica interna ha reclamato per sei anni consecutivi 
le libertà necessarie, indispensabili ; nella politica 
esterna ha resistito alla spedizione del Messico , ed 
ha supplicato la Camera di esigere dal governo im- 
periale che pronunciasse una parola onde impedire 
la soppressione della Confederazione germanica e l’in- 
grandimento della Prussia, « allora, egli dice, avreb- 
be bastato una sola parola, mentre oggi una guerra 
sanguinosa non riparerebbe al disastro di Sadowa; » 
in materia di finanza, ha resistito alle forti Spese. 
Per tali titoli“l’ onorevole deputato cessante si pre- 
senta di nuovo al suffragio dei suoi elettori. 


——otetroro—. 
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uE DI ROMA 


Si ha da Vienna 16 maggio: 

La partenza di S. E. il signor Cancelliere del- 
l'impero per Gastein è fissata pel 2 giugno. La par- 
tenza per l'apertura del Canale di Suez rimane an- 
cora nel primo stadio di progetto. 

— Nel ministero per la difesa del paese e per 
la pubblica sicurezza , come pure ne’ dicasteri del- 
l’ interno e della giustizia si sta discutendo in que- 
sto momento una convenzione coll'Italia e colla Ba- 
viera riguardo al trasporto per il territorio austria- 
co dei malfattori che venissero consegnati dall'Italia 
alla Baviera. 

— La Camera dei Magnati a Pesth approvò ad 
unanimità l’ indirizzo con lievi modificazioni di stile. 
— 046-t 

Ecco alcuni dati su le finanze della confedera- 
zione del Nord, oggetto di discussione in questi 
giorni nel Parlamento federale germanico. 

Nel 1867 le forze militari della Confederazione 
erano state fissate nella ragione di 1 uomo su 100, 
e di 225 talleri per uomo. L'esercito doveva ammon- 
tare così per quattro anni a 300,000 uomini, con un bi- 
lancio militare di 66 milioni di talleri (277 milioni 
di lire circa). Aggiungasi il bilancio della marina , 
che varia da 5 a 7 milioni di talleri, le spese della 
Cancelleria federale, diplomazia e consolati, che som- 
mano a 2 milioni di talleri, e alcune altre piccole 
spese nelle poste e nei telegrafi, e si avrà una 
somma di 76 milioni di talleri. Per coprire questa 
spesa, era stata ceduta alle autorità federali la parte 
delle entrate della Unione doganale che spetta alla 
Confederazione, non che le entrate delle poste e dei 
telegrafi. Le deficienze poi sarebbero state coperte da 
contribuzioni dirette degli Stati confederati. 

Nel 1868, il primo anno finanziario federale, 
le dogane e i diritti di consumo diedero talleri 
49,500,000; nel 1869, per la stagnazione degli af- 
fari, ne danno soli 48,200,000 talleri; nel 1870, si 
calcola sopra un'entrata da questa fonte di 48,500,000 
talleri. 

Così anco le poste, che nel 1868 avevano dato 
2,425,000 talleri netti, ne danno nel 1869: 550,000 
per il cambiamento del diritto di francobollo, e nel 
1870 si sperano soli 264,000 talleri. Le rendite dei 
telegrafi darebbero nei tre anni da 275,000 a 277,000 
talleri. Del prestito federale del 1867, che fu di 
3,600,000 talleri , non ne rimangono pel 1870 se 
non 1,250,000. Gli è perciò che le contribuzioni 
dei singoli Stati, che nel 1868 furono di 19,800,000, 
sono computate pel 1870 in 25,800,000 talleri. È 
questo il bilancio stato votato ora dal Parlamento 
federale. 

— La stampa prussiana si preoccupa molto del- 
le elezioni in Francia, e osserva che la quistione di 
pace o guerra in Europa dipende dal contegno del 
nuovo Corpo legislativo. La Gazzetta della Germania 
del Nord si compiace a constatare che la corrente 
dell'opinione in Francia è pacifica. 

Un sintomo da notarsi, dice quel foglio mini- 
steriale , si è che tutte le dimostrazioni elettorali , 
qualunque sia il campo da cui emanano, esprimono 
il voto di veder conservata la pace. Governativi, de- 
mocratici, socialisti , tutti considerano il dovere di 
adoperarsi per la conservazione della pace come la 
parte più sacra del mandato parlamentare » 

— Si ha da Berlino 15 maggio: 1) 

La Neue Freie Presse ha per dispacc: » Ne'cir- 
coli di Corte si stanno adoperando nuovamente con 
zelo per recare ad effetto durante l'estate un con- 
veguo fra: il ‘re di Prussia e l’imperatore d'Austria. 


(I 
e 29, 


In riguardo a ciò, non fu per anco stabilita la vi- 
sità d'un luogo di bagni di Boemia, che fu consi- 
gliata al re. Si ritiene possibile che il principe cre- 
ditario vada in Austria. Si attende la visita. dello 
czar a Berlino nell'autunno. 

Il Borsen-Courier viene a sapere che l'Inghilter- 
ra ha già promosso in via confidenziale una media- 
zione della Prussia nella complicazione esistente fra 
l'America e l'Inghilterra. 

— Leggiamo nella Patrie del 18: 

« Gi scrivono da Berlino, in data del 14 mag- 
gio, che la Prussia, considerando i progressi del com- 
mercio marittimo della Germania, ha chiesta al go- 
verno dei Paesi Bassi la cessione alla Confederazione 
del Nord ch'essa rappresenta, delle isole Bande, pos- 
sedute dall'Olanda nell'Occania e che fanno parte 
dell'arcipelago delle Molucche. 

« Le isole Bande furono, dicesi, esplorate da 
una corvetta prussiana che fa parte della stazione 
navale incaricata dalla Prussia di proteggere gl'inte- 
ressi tedeschi in quei mari. Se le trattative riescono, 
verrà chiesto un credito al Parlamento federale per 
foudare in quelle isole un importante stabilimento 
marittimo. » 


—— ode dt 
Scrivono da Lisbona che S. M. la regina Ma- 
ria Pia, accompagnata dal principe reale, par pre- 
sto alla volta di Nizza marittima sopra una corvetta 
portoghese. 


-- 04444040 

L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi : 

Madrid 14 maggio 

Diversi emendamenti che domandavano una re- 
pubblica federale e democratica nonché un emenda- 
mento che domandava un direttorio di 5 membri no- 
minati dalle Cortes per tre anni furono respinti. 

Un emendamento il quale diceva che il capo 
dello Stato dev'essere spagnuolo fu ritirato. 

Un emendamento di Balaguer, che domandava 
una monarchia democratica, fu ritirato, perchè Olo- 
zaga consentì a che l'articolo 33 fosse redatto iu 
questi termini : 

« La sovranità risiede essenzialmente nella na- 
zione; tutti i poteri emanano da essa ». 

Un emendamento di Garrido, per chiedere che 
il monarca sia spaguuolo , fu respinto con voti 124 
contro 60. 

Il generale Prim dichiara che l’esercito nou fe- 
ce dimostrazione favorevole alla ristorazione della 
regina Isabella, 

La questione d'una reggenza affidata a una sola 
persona è causa ancora di vive preoccupazioni. 

Madrid 15 maggio 

Un emendamento che proponeva di assoggettare 
a un plebiscito la questione della forma di governo 
e la scelta della persona fu respinto da 156 voti 
contro 73. 

La discussione comincia sugli articoli 33 e 34 
relativi alla forma dì governo e al potere legislativo. 
—_—0-40-4-26-40300—_ 

La pesca dell’ aringa nelle acque norvegesi di 
Bergea e Stavanger durò dal 20 gennaio al 25 mar- 
zo, e prodasse 680,000 barili. L'abbondanza del 
pesce era tale che dovettero impiegarsi vapori per 
trasportarlo in terra, e si salarono molti barili sulla 
spiaggia di Bergen, invece, come è l'uso , di pro- 
cedere a tale operazione a bordo. I distretti del Nord, 
più esposti alla tempesta, produssero solo bari- 
li 70,000. Queste pesche impiegarono 51,410 uo- 
mini, e 2048 navigli. Le pesche del baccalà dell’ i- 
sola di Sofodem soffrirono molto a cagione del mal 
tempo, tanto più che il pesce se ne stava viciuo 
alla costa, invece d'essere ad una data distanza nel 
mare. Non pertanto tra Bergen e Tromsoe 445 na- 
vigli con 2133 uomini pigliarono quasi 202,500 
barili di pesce. Il numero degli uomini occupati com- 
presa la ciurma era di 23,224, Stimasi a 20,700,000 
pesci il prodotto della stagione del 1868, d’ un va- 


iore approssimativo di 6,221,546 franchi , e qua-7 


si 295 franchi per uomo. Le perdite furono grandi, 
in una tempesta si perdettero 30 navigli e 95 uo- 
minì. Îl numero totalè delle vittime durante la sta- 
gione ammonta a 117 uomini. 


eci ED 


Si ha da Corfé, 19 maggio: 

Stamane è arfivato a Corfù la fregata egiziana 
Mcehemet Alì provenicate da Alessandria. Essa pre- 
cedo due altre havi egiziane che sono aspettate en- 
tro la giornata, a bordo di una delle quali si trova 
S. A. il vicerè d'Egitto. 

0004-0940 -— 

Scrivono da Bucarest alla Correspondance de 
Nord-Est: 

Un furto misterioso è da alcuni giorni argomen- 
to a tutte le conversazioni a Bucarest. Circolano su 
questo soggetto differenti versioni, ed io mi permet 
to di citarvene due: 

Durante l'ultima notte che il principe Carlo pas- 
sò a Jassy gli fu derubata nel suo appartamento la 
sua cassetta da viaggio. Secondo i giornali di Mol- 
davia, l’autore di questa sottrazione sarebbe il luo- 
gotenente Emanuele Pitisteanu, suo ufficiale d'ordi- 
nanza, che è in intime relazioni con un parente del 
principe Cuza. Il movente che lo avrebbe sopratut- 
to spinto a commettere tale furto sarebbe stata la 
speranza di trovare nella cassetta lettere affatto con- 
fidevziali scritte al principe dal conte di Bismarck. 
Pitisteanu avrebbo tentato prima di rompere la cas- 
setta colla sua sciabola, ma seuza riuscirvi, ed anzi 
ferendosi in una mano. Allora avrebbe gettata la 
cassetta nel cesso, ove sarebbe stata trovata all’in- 
domani, Egli avrebbe tentato di fuggire, ma, bentosto 
scoperto ed arrestato, avrebbe confessato il suo cri- 
mine, allegando però che cercava di impadronirsi 
delle carte e non del denaro. D'altronde la cassetta 
non conteneva che una somma poco considerevole. 

Secondo un’altra versione, il furto sarebbe stato 
commesso per conto del partito rosso, ed i ladri sa- 
rebbero pervenuti ad impadronirsi di carte compro- 
mettenti pel principe Carlo e che il governo non sa- 
rebbe muscito a riavere. 

Il famoso Candiano, di cui il partito rosso si è 
servito dopo il 1866 come di un agitatore, la presa 
una tale abitudine a simili maneggi che ha tentato 
di continuarli fino in prigione. Egli ha cercato di 
tramare una cospirazione fra i prigionieri; ma è stato 
denunziato da uno di questi , ed il procuratore ha 
ordinato di vietargli quindinnanzi qualunque comu- 
nicazione co'suoi compagni di cattività. 

— I giornali austriaci dell’11 fanno menzione 
d'una nuova circolare della Porta che constata, a 
quanto si assicura, l'esistenza di nuove agitazioni 
elleniche. La responsabilità delle quali essa fa rica- 
dere sul gabinetto di Atene, nel caso in cui il go- 
verno ottomano sì vedesse costretto ad intervenire 
energicamente. 

—— 040-4084080 — 

Si ha da Washington, 16 maggio: 

Un proclama del presidente Grant fissa al 6 di 
luglio il voto della nuova Costituzione della  Virgi- 
nia. Ci sarà votazione distinta sul paragrafo della 
Costituzione il quale priva del diritto di suffragio i 
ribelli, ed altra votazione distinta sul paragrafo che 
sottopone i pubblici funzionari al giuramento in ma- 
teria di testimonianze. 

— Le ultime notizie da Rio Janeiro e dal Pa- 
raguay sono concordi sul punto della partenza del- 
l'esercito alleato nella direzione delle posizioni occu- 
pate da Lopez. Esse sono invece discordi intorno 
alla cifra degli uomiui che militano sotto gli ordini 
del presidente. Le informazioni giunte da Rio Janeiro 
a Lisbona limitano questa cifra a 6000 uomini; le 
informazioni di origtue ‘paraguaiana la fanno invece 
ascendere a 15,000 uomini e 50 pezzi di artiglieria. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
eee 

La Gazzetta tedesca della Germania del Nord 
fa sull’ agitazione elettorale francese alcune conside- 
razioni che meritano di essere riprodotte. Essa at- 
tribuisce l’attuale movimento, di cui non sì ha ri- 
scontro in Francia dal 1848 în poi, nou già, come 
suol pretentere la stampa dell'opposizione liberale, 
al progresso delle idee di tibertà nelle classi popola- 
ri, ma bensi all'infienza esercitata da qualche anno 
in quà dal Corpo legislativo in molte quistioni poli- 
tiche, ed alla tatitadine data all'agitazione eleltorale 
mediante te rifotme del 1867. Sono unicamente. que- 
ste due ragioni che, staudo al foglio berlinese, han- 


no provocato ‘il movimento. L'altra addotta dagli or. 
gani francesi dell'opposizione viene smentita dai fo. 
gli stessi, i quali confessano che la nuova Camera 
sarà, secondo tutte le probabilità, composta per ja 
maggior parte di deputati devoti al governo. Questa 
confessione che i giornali opponenti sono costretti a 
fare, prova manifestamente, al dire dell’ organo offi- 
cioso di Berlino, che le classi popolari della Francia 
non sono favorevoli alle opinioni dei liberali, sicco- 
me i fogli di questi vanno di continuo affermando ; 
se tale fosse il parere della nazione francese , essa 
non sceglierebbe a suoi rappresentanti moltissimi uo- 
mini, le cui opinioni contrastano essenzialmente con 
cotali idee di emancipazione politica. Ma ciò che il 
giornale berlinese si compiace sopratutto di osserva- 
re nell'agitazione prodotta in Francia dalle elezioni, 
è il desiderio del mantenimento della pace, espresso 
universalmente da tutti i partiti, di qualunque colo- 
re essi siano. Governativi, conservatori, democratici 
e socialisti, tutti si uniscono nel chiedere altamente 
la pace, ed un programma elettorale concepito nel 
senso contrario a questa sarebbe la certa caduta del 
candidato. Per tal motivo appunto i fogli officiosi pa- 
rigini, il cui linguaggio era poc'auzi molto risentito 
e quasi guerresco, cangiarono adesso completamente 
di tuono e si diffondono in proteste di pace. Ciò tut- 
to perchè sono persuasi d' incontrare il biasimo del- 
l'intera nazione e di nuocere alla causa dei loro caa- 
didati qualora si comportassero altrimenti. Forse, 
conchiude la Gazzetta della Germania del Nord, pus 
sate che saranno le elezioni e cessata la necessità 
che impone alla stampa officiosa francese una mode- 
rata e conciliante attitudine, la medesima ritornerà 
agli antichi propositi e si farà nuovamente propu- 
gnatrice di una politica bellicosa , ma essendo stato 
oramai messo in chiara evidenza quanto l’intiera na- 
zione francese sia favorevole alla pace , può tenersi 
per certo che tutte le eccitazioni dei giornali sud- 
detti rimarrebbero senza il minimo effetto. 


Anche i giornali officiosi di Vienna, dei quali 
in questi ultimi giorni ne occorse di notare come 
abbiano mutato radicalmente d'indirizzo politico e di 
bellicosi siano divenuti estremamente pacifici, attri- 
buiscono lo stesso carattere essenziale alle elezioni 
che domavi avranno luogo in Francia e si compiac- 
ciono perciò che ben presto siano par avere una 
splendida conferma quelle rassicuranti dichiarazioni 
che l’imperatore Francesco Giuseppe fece nel recen- 
te suo discorso di chiusura del Consiglio dell’ impe- 
ro. Ma un punto del discorso medesimo , il quale 
agli stessi fogli non sembra tanto prossimo ad esse- 
re giustificato dai fatti, é quello iu cui erano espres- 
se grandi speranze sulla conciliazione degli czechi. 
Difatti la misura adottata dal governo austriaco di 
prorogare alla ventura sessione del Consiglio dell'im- 
pero la soluzione delle quistioni ezeca e polacca ven- 
ne accolta assai male dai fogli dell’ opposizione boe» 
ma, che si approfittano della recente cessazione del- 
lo stato d'assedio per fare più altamente sentire le 
loro pretese. Il Politik, che durante lo stato d'asse- 
dio si era coperto sotto il nome di Correspondenz, 
ripigliato ora l’ antico suo titolo, dichiara esplicita 
mente che il ritorno delle condizioni normali non ha 
prodotto sull’animo degli czechi il benchè minimo 
effetto, e che la pubblica opinione, anzichè divenire 
più favorevole , é più che mai avversa al gabinetto 
centrale. La Narodny Listy si mostra anche più 
aspra, asserendo che l'opposizione non si lagna pun- 
to delle misure eccezionali che il governo ha creduto 
di dover prendere, e proclama che gli ozechi non si 
acqueteranno fiuchè non si accorderanno loro gli ar- 
ticoli priucipali del loro programma nazionale. L'0- 
bruna, organo del partito avanzato , vuole assoluta» 
mente che non si addivenga ad una transazione qua 


lunque , la quale non assicuri pienamente alla Boe- 
mia un’ autonomia eguale a quella datu agli unghe- 
resi. Essa pretende che il programma nazionale com- 
pilato dai deputati czechi è incompleto , poiché vi 
manca uno dei patti più essenziali ‘che, secondo ess8, 
è di una importanza vitale pel nuovo regno autono- 
mo. Questo consiste nella pretesa che i paesi. della 
corona di Boemia siano ritonostiuti legalmente come 
formanti un tutto indivisibile, mediante la votazione 
delle Camere -della: Roeniia , della ‘Moravia .e della 


Slesia. 


Fratiunto nel Parlamento tranileltano , ‘riunito 
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per la seconda volta dopo la combinazione del dua- 
lismo austro-ungherese, sono incominciate le discus- 
sioni. I progetti di legge del ministero Andrassy e 
l'attitudine dei due partiti, l'uno di fronte all'altro, 
danno agli odierni dibattimenti una grande importan- 
za relativamente all’ unione dell'Ungheria e dell’Au- 
stria nell’ avvenire. Una forte maggioranza si rivela 
in favore di questa unione. La Camera dei magnati 
sì è pronunciata presso a poco unanimemente in que- 
sto senso; essa ha votato dopo un breve dibattimen- 
to, fatto soltanto per formalità, il progetto d'indiriz- 
20 della sua commissione, il quale appoggia tutte le 
riforme annunciate dal governo e si provuncia pel 
mantenimento integrale della costituzione del 1867. 
Nella seconda Camera, in ragione forse del numero 
dei deputati , la maggioranza ministeriale incontra 
più grande resistenza , senza che peraltro la solida- 
rietà e l'accordo tra le due porzioni della monarchia 
siano compromessi. 

La discussione generale sul progetto di legge 
per la milizia è impegnata nella Camera dei rnp- 
presentanti del Belgio. Le vedute del ministro della 
guerra generale Renard sono combattute dal partito 
conservatore. Una parte dell’opposizione critica il 
progetto di coscrizione; un altro combatte il pro- 
getto di sostituzione quale è presentato nella legge. 
Vi ha tuttavia unanimità di parere sulla necessità 
di avere una organizzazione militare che dia sicurezza 
al paese e ne guarentisca la neutralità. 

Il trattato di commercio sottoscritto in questi 
ultimi giorni tra la Svizzera e gli Stati che com- 
pongono l'unione doganale tedesca deve entrare in 
vigore col 1 del prossimo settembre. Esso sarà sot- 
toposto alla sanzione delle Camere federali nella lo- 
ro sessione ordinaria del 1 di luglio. Il Consiglio 
federale spera che le modificazioni introdotte nel 
trattato prevarranno quelle difficoltà in conseguenza 
delle quali non potè nell’anno scorso effettuarsi 
la ratifica. Dalla Svizzera si annuncia egualmente 
che il Gran Consiglio ossia Corpo legislativo di Ber- 
na ha aperto testè il corso dei suoi lavori. Fra le 
leggi che gli sono sottoposte, due hanno una impor- 
tanza particolare, quella sul passaggio del San Got- 
tardo e la legge ad referendum, per la quale le prin- 
cipali decisioni dei potere legislativo dovranno sot- 
tomettersi all'accettazione popolare. 

Quantunque le Cortes di Madrid abbiano messo 
fine alla discussione concernente la forma di gover- 
no e siensi pronunciate in favore della monarchia , 
i giornali di quella capitale credono tuttavia che 
siasi tuttora assai lontani da una soluzione , non 
sussistendo più oramai nessuna di quelle  candida- 
ture regie che qualche tempo addietro si moltipli- 
carono con tanta facilità. Anche il progetto di sta- 
bilire una reggenza, nel quale pareva che tutti con- 
venissero sarebbe stato definitivamente abbandonato 
secondochè anche oggi si afferma. Ciò dipende, se- 
condo alcuni fogli, dalle rivalità personali e dal ti- 
more che è in molti, che il general Prim abbia ad 
avantaggiarsi soverchiamente della posizione ecce- 
zionale che otterrebbe nella nuova combinazione mi- 
nisteriale. Ma gli stessi fogli osservano potersi ora 
ragionevolmente chiedere qual forza rimanga ad un 
governo che tutti avevano unanimemente ricenosciu- 
to non averne quasi più alcuna, o almeno una assai 
minore del bisogno. E si aggiunge essere ora il bi- 
sogno cresciuto d’assai poichè tanto nella capita- 
le quanto nelle ‘provincie sono cresciute quelle ca- 
gioni di disordini che minacciano di mutarsi în lotta 
aperta. 

In Portogallo la situazione non è meno incerta, 
essendo poco liete le notizie sul modo con cui la 
Camera dei deputati di Lisbona si prepara a risol 
vere le gravi difficoltà intorno a cui governo e paese 
si aggirano da qualche tempo, affrettandosi invano a 
risolverle. Il governo portoghese versa, come la mag- 
gioranza degli Stati europei, in ristrettezze finattzia- 
rie così urgenti da reclamare energici e immediati com- 
pensi. Come in altri paesi, così in Portogallo sorse- 
ro alcuni a dichiarare che alle necessità del bilan- 
cio dovevasi riparare coll’unico espediente della eco- 
nomia, e questo facilissimo principio bastò a cuopri- 
re in ipotesi il disavanzo del bilancio. Ma poichè il 
credito non si conforta d’ipotesi, ne avvenne che il 
vuoto crebbe in ragione diretta della mancanza di 
pronti ed efficaci provtedimeuti. Ora, pet 


re il pericolo sempre più incalzante, il ministro delle 
finanze ha presentati i suoi progetti, i quali non consi- 
stono in un nuovo sistema, ma hanno per base l'aumen- 
to delle imposte già esistenti. Questi progetti non 
furono accolti con favore dalla Camera, e ciò consi- 
derasi dai giornali di Lisbona come un vero perico- 
lo. Non è molto tempo che il gabinetto precedente 
propose di aggravare la mano sui contribuenti: i le- 
gitimi poteri si pronunciarono favorevolmente in pro- 
posito, ma le masse si levarono turbolente nella ca. 
pitale; ne seguirono disordini e conflitti, e il mini- 
stero cadde. Codesta discussione fu giudicata seve- 
ramente in Europa, osservandosi che il potere ese- 
cutivo aveva avuto torto nel ritirarsi dinanzi alle 
manifestazioni di piazza, imperocchè per tal guisa si 
legitimava la resistenza e si correva rischio d'istaurar- 
la a sistema. Oggi il Parlamento invece di farsi 
valido sostegno al governo nei rimedì proposti a cu- 
rare il male del disavanzo sempre più grande ed 
esteso, accoglie sfavorevolmente i mezzi consigliati e 
accenna a rifuggirne. Questa attitudine non potrà a 
meno, al dire dei fogli, di esercitare sollecita influen- 
za nell'animo delle popolazioni; così il potere esecu- 
tivo, mancando sulla forza indispensabile per insi- 
stere nel necessario ma malagevole indirizzo, dovrà 
probabilmente sostare e forse retrocedere con enor- 
me danno degli interessi generali. 

Disposizioni intieramente favorevoli prevalgono, 
a quanto si assicura, nel gabinetto di Washington 
per la soluzione amichevole della vertenza anglo- 
americana. Si dà per certo un mutamento della po- 
litica irritante seguita in tale questione dal gabinetto 
del partito radicale sotto l’amministrazione preceden- 
te. L'ambasciatore degli Stati-Uniti atteso a Londra 
nei primi giorni di giugno in sostituzione del signor 
Reverdy Johnson tenne parecchie conferenze coi mem- 
bri del gabinetto; le istruzioni che esso ricevette per 
risolvere le difficoltà sono concepite, a quanto si af- 
ferma positivamente , in un senso pacifico e conci- 
liante. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi, 20. — Ieri è arrivato il principe Na- 
poleone. 

È smentita la voce che il signor Benedetti deb- 
ba rimpiazzare il barone di Malaret. 

È pure smentita la voce che sia stata sospesa 
l’organizzazione della guardia nazionale mobile. 

Parigi, 20.— Un telegramma da Londra ripor- 
ta la voce che un funzionario chinese a Pechino ab- 
bia dato uno schiaffo al ministro di Francia. Non è 
giunta a Parigi alcuna conferma di questa voce. 

Parigi, 20.—Situazione della Banca.—Aumen- 
to nel numerario milioni 17/56; Diminuzione nel 
portafoglio 36 112; nelle anticipazioni 1 45; nei bi- 
glietti 4 34; nel tesoro 9; nei conti particolari 6 114. 

Marsiglia, 20. — Ieri, in seguito alla riunione 
promossa dal candidato Gambetta, si sono formati 
molti attruppamenti. Alcune bande percorsero le vie 
cantando la Marsigliese. Si sono fatti aleuni arresti. 

Vienna 20.—La Debatte pubblica un telegram- 
ma da Bukarest il quale dice che il ministro Cogol- 
niceano continua colla più' grande severità ad espel- 
lere gli israeliti dalle comuni delle campagne. 

Pest 20,.—Alla Camera dei deputati si comin- 
ciò a discutere il progetto d’indirizzo. 

Pulszky sostiene l'indirizzo della Commissione ; 
parla in favore delle attuali basi costituzionali; con- 
stata lo sviluppo materiale dell’Ungheria. 

Tisza, capo dell'opposizione,‘ nel motivare il suo 
indirizzo, dichiara di non poter considerare la que- 
stione costituzionale come risolta. 

Berlino 20. — Un resoconto del ministro delle 
finanze calcola il disavanzo degli anni futuri a 9 mi- 
lioni e mezzo di talleri. Il ministro dice che per ri- 


stabilire l’equilibrio è indispensabile di mettere, ol- ' 


tre le imposte già annunziate, anche un'imposta sui 
biglieui delle strade ferrate che darebbe un totale 
di 11 milioni e un quarto, dei quali toccherebbe alla 
Prussia una quota di 9 milioni e mezzo. 

Madrid 21. —L'articolo 33 della Costituzione, 
il quale stabilisce la forma monarchica, fu approvato 
con 214 voti contro 74. 

Assicurasi che il ministro delle Colonie ha dato 
fe sue dimissioni, ‘che furono accertate immediata- 


_———— 


mente, in seguito al suo discorso alle Cortes il quale 
ha provocato dei tumulti nell'assemblea. 
BORSA DI PARIGI 
del 24 maggio 
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MINISTERO DELLE ARMI” 


NOTIFICAZIONE 


Occorrono per l’abbigliamento delle Truppe Pon- 
tificie del venturo anno 1870 le qualità e quantità 
di tessuti di lana qui appresso dettagliati. 

Si fa quindi invito a chiunque voglia concorre- 
re alla detta fornitura, sia per una parte, che nella 
totalità, ad esibire l'offerta chiusa e sugellata nella 
Cancelleria della R. C. A. situata nei cortili del pa- 
lazzo del Ministero delle Finanze, nel termine pe- 
rentorio di un mese da oggi decorrente, avvertendo 
che le offerte limitate ad una parte delle quantità 
di tessuti di lana debbono estendersi ed abbracciare 
tutta completa quella, o quelle delle nove qualità di 
stoffe distinte in fine della presente notificazione. 

Presso la sotto Intendenza incaricata al servi- 
zio dell’abbigliamento , domiciliata in via Campo 
Marzo n. 43, trovansi depositati i campioni di tutte 
e singole le diverse qualità di stoffe, e nella enun- 
ciata Cancelleria della R. C. A. ed anche presso la 
detta sott’Intendenza, sarà ostensibile per comodo e 
norma dei concorrenti il relativo Capitolato. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici in 
condizionate, non mai per persona da nominarsi, do- 
vranno contenere la dichiarazione esplicita di uni- 
formarsi in tutto ai patti e condizioni specificate 
nel capitolato, ed il prezzo di richiesta per ogni 
metro di ciascuna qualità e quantità di stoffa dovrà 
essere chiaramente determinato in lire e centesimi , 
scritto in cifre e ripetuto in lettere. 

Contemporaneamente alla presentazione delle of- 
ferte, dovranno i concorrenti consegnare chiusa e 
sugellata in altro pacco separato una fede di deposi- 
to di lire 215 effettuato nella Cassa Camerale a sola 
garanzia dell'offerta medesima. 

Decorso il tempo utile determinato al 2.° pe- 
riodo della presente, che scade alle ore due pome- 


i ridiane del dì ventuno Giugno p. venturo , tanto le 


offerte che le fedi di deposito verranno trasmesse a 
questo Ministero delle Armi per essere inviate alla 
Commissione permanente della Consulta di Stato per 
le finanze, ove saranno aperte e prese in considera- 
zione. 

Rimane riservata la facoltà di procedere agli 
esperimenti di vigesima e sesta sulle offerte che 
saranno accettate in questo primo grado di asta, e 
solo per facilitare il concorso si condiscenderà che 
le contrattazioni possano stipularsi in forma d’apoca 
privata, ma in carta di legge e da sottoporsi al Re- 
gistro a carico del fornitore. 


DETTAGLIO DELLE QUALITA’ DI STOFFE 
CHE SI RICERCANO 
QUANTITA” 
1.° Panno turchino in 50 portate Metri 17,700 
Sia misto turchino per cappotti » 10,500 
3. misto turchino per pantaloni» 
.° id. mistoceleste . . . +. 
id. colore robbia . 

scarlatto 

verde drago. 

bianco 

giallo + «2 < n » 


Totale Metri » 43,680 
Dal Ministero delle Armi li 21 maggio 1869. 
Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
. . Lunedi 24 maggio 1869 gli Accademici Tibe- 
rini terranno ordinaria tornata alle ore 6 pomer. 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il M. R. P. Francesco Imparati dei Minori Osser- 
vanti tratterà il seguente argomento 

L’ Ordine Serafico e l' Assunzione Corporea 

di Maria in Cielo. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 

Le Opere di pittura, di scultura e di Archi- 

vettura presentate dagli Artisti al Concorso Cani 

tino-Pellegrini, si troveranno esposte nella Gal Roe 

Accademica a San Luca nei giorni 25, 26 ° HE 

29; 30 e 31 del corrente mese di maggio, e la 

seguente giugno, dalle ore undici antimeridiane, alle 
due pomeridiane. 


— 464 — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 


2714 ‘7900, 89; 1! 2,9 256; 1° R=1. 25 Cent.; 1.°C-0°.80R. 


Barometro Sio del 
in millimetri VOI in mi 
DATA ORE TIPO) Ea di 
6 al Liv, del mare Folativa | assolata | cielo scoperto 


y 7 antimeridiano iii si | 931 | 9 Pioli cime 
21 Maggio * 3 pomeridiane 160" 6. +. 1:08; du 
SeOL. 5 pomenid. 160.1, . | 765 


emcr""==-=x—777-7-7————++-&&&G&5-&- 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifichi al sig. Gio. Battista Nicolai 
d’inc. dom. per afliss. la seg. Sentenza ema- 
nata dal Trib. Civ. di Roma secondo turno 
fasc. 503 del 1969 nella udienza del gno 23 
aprile 4869. 

Il Trib. di C. dd. pp. giud. def. in pri- 
mo grado di giurisdizione ordina, che dal 
sesto del soldo sequestrato a carico di Gio. 
Batt. Nicolai sieno prelevate le spese del 
primo sequestro e del presente giudizio a 
favore della Gozzi come pure le ulteriori a 
favore di chi le ant sterà, quindi ordina la 
distribuzione e consegna per contributo non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri 
€ fino alla estinzione dei respettivi crediti 
cioè in favore di Virginia Gozzi per lire 
135 25 per la sentenza dell’ Assess. Bruni 
del 3 febbr. 1869, a favore di Mvisè Milano 
per L. 119 43 per la sentenza dell' Assess. 
Bruni del 3 febbr.1869, ed a favore di Au- 
relio Ledderucci per L. 160 45 per la sent. 
dell’assess. Bruni 3 marzo 4869 oltre le 
spese del presente giudizio alle quali con- 
danna il debitore Nicolai e delega il giud. 
avv. Vespasiani, redatta e liquidate le spese 
in favore del Milano in Lire 36, in favore 
del Ledderucci in L. 44 ed in favore della 
Gozzi attrice in L. 80 delle quali 60 prele- 
vabili olire quelle ulteriori di redazione c 
notifica della presente: questo dì qundici 
maggio d. anno. O. Agnelli V. Presid., F, 
avv. CecconiCons., G.avy. Vespasiani Giud. 

Il Cancell. R. Petti 
. Si notifica ad istanza della Gozzi colle 
spese ulteriori in L. 39 75. 
Cosimo Ferrgntini proc. rot. 

Sì deduce a noti]a di chiunque spetta 
che nel giorno 20 maggio corr. avanti il 
primo turno civile per parte di Mario De 
Rossi tanto in nome proprio che come tu- 
tore e curatore di Cesure ed Elore figli 
del defunto fratello Giovanni De Rossi è 
stata emessa formale rinunzia alla eredità 
di detto Giovanni De Rossi. 

Adriano Carcani proc. 


Illo sig. avv. Bruni 


Ad istanza di Giacomo Pasquavecchia. 
S'intima Angelo Rinaldi d’ incog. domic. a 
comp. il giorno 24 corr. alle ore {2 merid. 
in punto e pagare L. 46 49 4 ed emanare 
l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 

Nella causa tra il sig. Agostino De San- 
chis, ed i sigg. Francesco Loilari e Lorenzo 
Ranicchia l'lilmo sig. Ass. Bruni nell’ ud, 
del giorno 412 maggio 1869 ha emanato la se- 
guente interlocutoria Seatenza « Salve l’ec- 
« cezioni, e s. p. dei diritii delle parti depu- 
ta in perito Alessandro Sani all'effetto di 
accedere sul luogo, e misurato il lerre- 
no, che è stato seminato, riferire se la nota 
prodotta dall'attore il 4mag.1869sia esatta 
tanto nel num. delle giornate, quanto per 

prezzi, ed in qual modo, nel caso, que- 
sta nota debba esser corretta. Ha ordina- 
to il deposito di 2g 6 metà per ciascuno, 
per esser quindi a carico di chi di ragio. 
ne. Ha dichiarato che il perito non sarà 
tenuto a der principio alle sue opera- 
z:oni, se non falto ed int mato detto de. 
« posito, spese riservate. » 

Notificata al Ranicchia per affiss. come 
Alatos: domicilio e dimora li 22 maggio 


nananana nanna 


Vine. Antonelli proc. rot 


Ecciho 


di Commercio 


Ad ist. del sig. Ant. Angeloni si cita 
nuovamente il s‘g. Carlo Lori d'incog. dom 
per affiss. a comparire dopo tre giorni 
condannarsi in solidnm con Mazzoni e Di 
massi al pag. di =g 270 big. all'ord. ed alle 
spese mediante anche arresto personale. 

Affissa li 22 maggio 1869. 

Raffaele Bertoni curs. 
Gio. Tassara proc. 


Fallimento 


Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con sentenza di ieri ha prefisso ai credi- 
tori contumaci del fallito Giuseppe Massa 
un nuovo e perentorio termine di ghi 45 
da oggi decorrendi a presentare i titoli dei 
loro crediti ai sindaci provvisionali signor 


inn un de 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 
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METSONE AVTENUTE DAL NEZSODÌ PAECEDBRTE 


Pasquale Desantis e Luigi avv. Armellini, 
ovvero deporli nella Cancelleria del lodato 
Tribunale, per quindi procedersene 
rificazione innanzi all’Hllio signor Gio. dot. 
Silenzi giudice commissario 3 qual termine 
inutilmente decorso , ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti del, fallimento non ostan- 
te la loro contumacia. 
‘Roma dalla Cancell. del sullodato Trib. 
li 22 maggio 4860. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Illo sig. avv. Lauri Ass. del Trib. 
di Roma 


Ad istanza del sig. Domenico Manulli 
Manuelli possid. dom. Via Marforio n. 109 
rapp. dal sott. Proc, 

S'intima 31 sig. Giovanni Pellegrini d'in- 
cognita dimora, qualmente la società delle 
Ferrovie Romane ha emesso in atti formale 
dichiarazione sulle ritenute del sesto del 
soldo dell’intimato di L. 100 mensili , nella 
sua qualifica di capo stazione, e ciò gli si 
deduce a notizia per tutti gl’ effetti ec. 

Pietro Paparozzi proc. 

Li 24 maggio 1869. Aflissa copia a for- 

ma di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist, del signor Alessandro Capolei 
oste domic. in Roma al vicolo Savelli n.36 
rappr. dal sott. proc., l’Ecemo Trib. civ. 
di Roma secondo turno delle Ferie nell’u- 
dienza del giorno 23 ottobre 1868 emanò 
Sent. seg. al protocollo di d. anno n.1323 
debitamente redotto, reg. li 2 nov. 1868 al 
vol. 347 fog. 84 r. c. 2 e notificata con la 
quale venne ordinata la vendita dei seg. 
fondi stabili; ed in seguito della produzio- 
ne effettuata in cancelleria del sullodato 
trib. sotto il giorno 18 maggio 4869 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. reg. di procedera 
civ., ed è stata ripetuta la perizia redatta 
li 10 aprile 1869 dall'architetto sig. Temi- 
stocle Marucchi perito eletto dal sullodato 
Tribunale e prodotta in atti li 43 detto 
aprile nel sud. fasc. della causa in proto- 
collo n. 1323 dell’anno 1868. 

Nel giorno di mercoldì 23 giugno 1869 
alle ore i1 antim, nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del $. 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
diziale dei fondi stabili che qui appresso si 
descrivono da rilascia!si a favore del mag- 
giore offerente, esecutati con processo ver- 
bale redatto dal sott. cursore il giorno 3 
giugno 1868, e prodotto in atti li 12 agosto 
detto anno. 


Fondi da subastarsi 


1 Utile dominio di un terreno vignato 
con annessa casella posto nel territorio di 
M Rocco conf. col pubblico 
Cemeterio iu attuale costruzione , con la 
pubblica via di Rocca di Papa e di Fra- 
scati, e colla proprietà Camporese salvi al- 
tri cc. dell’estens. di tav. 3 46 gravato di 
canone a favore dell’Eccma casa Colonna , 
dal quale depurato è stito stmato dal no- 
minato perito sig. Marucchi con le norme 
censuarie |, 987 30. 

2 Utile dominio di un terreno vignato 
e sodivo poslo nel territorio di Grottafer- 
rala voc. Pozzo Calvino conf. colle pro- 
prietà Raparelli e Zannoni salvi altri eo, 
gravato di canone a favore della ven. Ab. 
bazia di Grottaferrata , dell'estensione di 
tav. 4 62 stimato c. s. lire 4187 50, 

3 Utile dominio di un terreno Vvignalo 
posto nell’agro Romano voc. Valle Nicosia 
di diretto dom'nio della ven. Abbazia di 
Grottaferata conf. coHe proprietà degli ere- 
di Bojoni, Fieschi salvi altri ec. dell'esten- 
sione lav, imato in tutto 
pra |. 1062 50. Sento 

4 Utile dominio di un terreno canne. 
tato posto nel territorio ‘ di Marino vocab, 
Pantanicci conf. con ‘i beni Quegliarini 6 
Trinca dell’estens. di tav. 4 43 stimato dal 
sod: pirlo cs. Le È 

tile dominio di un terreno vi; 
ed olivato posto nel territorio di Mirino 
voce. Colle dell'Olivo di diretto dominio 
dell’Ecoma casa Colonna conf. colle pro- 
prietà Capolei e Vannutelli Agostino, salvi 


altri ec. dell'estens. di tav. 3 83 stimato 
ce 5. 1. 875. 

6 Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto in d. territorio di Mi 
vicolo della Mola di diretto doi 
l’Ecema casa Colonna, conf. coi beni Ono- 
rati, strada Romana, e Leandri, salvi ec. 
dell'estens, di tav. 0 57 stimato come sopra 
lire 134 25. 

7 Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel sud. territorio di Marino 
voc. Orti del Bondi di diretto dominio 
dell’Ecema casa Colonna conf. con le pro- 
prietà Bellucci e De Sanctis salvi altri ec. 
dell’estens. di tav. 0 47 stimato come sopra 
lire 43 75. 

8 Porzione di casa posta in Marino in 
via del Corso seg. l'ingresso col civ. n. 5 
corrispondente nella via dietro le mura , 
conf. colle proprietà Vitali, Trentanni, Dei 
Sette, ed Armati, salvi altri ec. consistente 
dalla parte del Corso in un locale terreno 
ove evvi il forno in comune cogli altri con- 
domini, e parte del 4 piano ossia due ca- 
mere e cucina, e dalla parte di via Nuova 
ambiente con torchio cempleto che ha la 
servitù di passaggio al tine!lo del signor 
Agostino Vanutelli, Oliaretta, Grotta, stal- 
la e fienile stimato il tutto dal sud. perito 
con le norme censuarie come sopra 1. 5625 
Totale 1. 10262 50. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to congiuntamente che separatamente ed 
il primo prezzo sul quale si aprirà l’incan- 
to è quello stabilito dal sud. perito archi- 


tetto Temistocle Marucchi risultante 
dal suo rapporto come sopra in atti pro- 
dotto, qual prezzo per la vendita definitiva 


dovrà accrescersi a forma di legge, e pa- 
gi in moneta di oro o di argento ef- 
fetlivo. 


Ferdinando Capri Proc. 
Ignazio BaldazziCursore 


Hl dì 2 giagno 4869 alle ore 9 antim. 
nella sala del palazzo Municipale di Viter- 
bo ad istanza dell’Illimo Comune di Viano 
in persona dei sig. Francesco Fiori priore 
ivi domic., rapp. dal proc. signor Crispino 
Frontini si procederà alla vendita giudiziale 
degl’infr. stabili oppignorati con verbale del 
cursore del Trib. civ. di Viterbo Raffaele 
De Luca 46 e 17 luglio 1866 in forza di or- 
dinanza esecutiva di Manoregia dell' Jilmo 
ed Eccmo sig. presid. del Trib. civ. di 
terbo 12 maggio 1864 ed in atti prodotta il 
21 maggio 4867 prot. n. 50/2033 del 1866. La 
vendita verrà eseguita per sc. 1022, 23, 2 
sorte, @ sc. 43, 27 spese liquidate nella or- 
dinanza stessa oltre le successive pel prez- 
20 di stima elevata dal sig. acchino Ma- 
netti, oltre gli aumenti prescritti dalla leg- 
ge. L'acquirente sarà tenuto delle spese che 
lo riguardono. La perizia Manetti è stata 
ripetuta nel sudd. fasc. n. 50 del 1866. 


Descrizione degli stabili 


4. Utile dominio di casa in Ronc'glione 
vecchio contrada piazza della Rocca confino. 
colla piazza suddetta, beni del marchese 
Cecchini di Macerata, il vico o, beni di Ro- 
sa Vanni ved. Leali e Pasqual» De Angelis , 
segnata con i num. ci 165, 966, 967, 968, 
stimata scudi 480 pari a Li.e 967,50. 

2 Casa comesopra segnala coni num. 
civ. 979, 980, 931, 991, e 992, confin. i fratel- 
li Spada, fratelli Mattioli, e Gio. Maria Mor- 
dacchini siimata scudi 562, 60 pari a L. 3023 

3. Casa come sopra contrada Profielle 
n. 935, confin. Pasquale De Angelis, Ven. 
Confraternita del SSîto Sagramento salvi ec., 
valutata scudi 187 50 pari a lire 1007, 81. 

4. Terreno seminativo, vitalo, alberato 
con piccola rurale nel territorio di Ron- 
ciglione coni ‘rignano confin, rada 
corriera romana, stradello vicinale, e cav. 
Gio. Cataldi, segnato nella mappa eensuaria 
sezione prima num. 60, 2430, di tav. 24, sti- 
mato scudi 480 pari a L. 3580. 

3. Terreno seminativo, vitato, alberato, 
nel territorio di Ronciglione contrada Spo- 
Gliano, confin. il beneficio Fiata, stradello eo. 
salvi ec., segnato nella mappa censuaria num. 
1064, 1065 di tavole 12, stimato so. 172, 3€ 


Viterbo questo di7 maggio 1869. 
Francesco Momarchi canc. 


— 


AVVISI DIVERSI 


ll sig. Filippo Testa avendo dovato as. 
sentarsi da Roma per qualche tempo a cau- 
sa di alcuni suoi intere: 
minato in suo Procuratore 
toscritto a poterlo rappresentare in tutti li 
suoi interessi di qualsiasi specie e natara, 
ed anche ivi alla Ditta Testa e Piccar 
do ; e ciò si deduce a publica motiala per 
tutti gli effetti di legge. 


Enrico Annibaldi Proc. Rot. 
———6@6m 
BORSA DI ROMA 
orL pì 21 Maggio 1869. 


Napoli = sen izine 
Livorno. . . 

Firenze 
Venezia . 
Milano. 
Genova 
Anconi 
Bologn 
Parigi se 
Marsiglia <.\...., 
Lione . 

Augusta G. M. .... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . ... 


2 
ci 
3 


SII1I8BBNESESSLE 


EFFETTI PU&BL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- _ 
strali godim. 2.° trimestre 1869.» 503 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del {.° Semestre 1869 A- 
zioni di IL 1075... ... » M0 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell’anno XX. Az. dil. 53750» £20 — 
Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 4.° seme- 
stre 1869... ... PORTA » 585 — 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all" 
LR 


6 — 


borsabili 5er fr. 500, intere 
dal 1. Semes. 1869 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 5 
Società Pio-Ostiense per le Salina 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430° goli- 
mento e interessi del { 
stro e dividendo 1869. . 182 — 


_—————= & 
BESTIAME CONSUMATO IN KLOMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . 


dis 
110 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vace] Lesa 386 
Da erba. . .. .. 97 
Da strame. » 288 
Vitello . .... ERRE SEA.) 


Mongane. . 
Camparecoe . 
Castrati. . .., 


Agnelli. ..... 
Mi 


Dal Campo Bosrio li 2 Maggio 1800. 


Segno un Supplemento 


a 
fa 


iena 


l 
\ 
È 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Maria Samiel ved. Bruni, aggreg., implora la S. 
Benedizione per se e suoi figli, cd offre a tulto 
Settembre id. 1 -— Teresa ed Adelaide Topi 
aggregate, per Agosto e Settembre id. L — Ca- 
valiere Giovanni Francesco ‘Toni, aggr. 26 87 5 
Mariano Pagliari id. « 54 -— Pietro Cestelli id. 
1 -- Luisa Cestelli id. « 50 — Teresa Cestelli 
id. « 50 — Camillo Boreani aggr. per Settem- 
bre id.1—Teresa Cartoni id. 1 60 — P° Autonio 
Bennicelli de’Ministri degl'Infermi Parroco in S- 
Maria Maddalena, aggregato, implorando |’ Apo- 
stolica Benedizione per sc e suoi parrocchiani 
offre per Scitembre 1 60 --- Effunde, Domine, 
iram tuam super gentes, quae te non noverunt, 
et in regna quae nomen tuum non invocaverunt. 
( Ps. 78) — P. Francesco Bernardi del suddetto, 
Ordine Vice Parroco Collettore id. 1 07 — Et 
venient ad To curvi fili corum, qui humiliave- 
runt Te, et adorabunt. vestigia pedum tuorum 
omnes qui detrabhebant Tibi Ps. 60) - P. 
Camillo Squaglia del sud. Ordine id. « 52 — Et 
mune, Domine Deus, salva nos de manu ejus 
( cioè del nemico tuo e della tua Chiesa ) et co- 
gnoscent omnia regna terrace quia Tu es Dominus 
solus (Is. 37) - P. GM. del sudetto Ordine 
id. « 52 — Super populum tuum malignaverunt 
consilium et cogitaverunt adversus sanctos tuos 
( Ps. 82) — P. Gionechino Ferrini «del suddetto 
Ordine id. « 25 — Quare faciem tuam, Domi- 
ne, avertis, oblivisceris ..... tribulationis  nostrac 
(Ps. 43) — P. Eugenio Vinci del sudetto Or- 
dine id. « 25 — Giuseppe Antamoro del sud. 
Ordine id. «50—Fr. Giuseppe Maria Bartolomue- 
ci del sudetto Ordine id. «25--Fr. Serafino Jac- 
chini del sudetto Ordine id. « 25 — Fr. Se- 
rafino Marrè del sudetto Ordine id. « 25 — Al- 
l'immortale Pio Papa IX sommo Pontefice e Re 
per 31.* e 32.* offerta al denaro di S. Pietro, 
Serafino ed Antonio Bossi id. 10 -—. Geltrude Mo- 
relli, aggregata per Maggio, Giugno, Luglio, Ago- 
sto, e Settembre id. 1 25 — Sacerdote Antonio 
Ruggeri id. 13 43 — F. L. M, id. 8 06 — 
Luigi Scalzi id. 8 06—Vittoria Moroni, aggregata 
implorando la S. Benedizione, offre per Settem- 
bre « 05 -- N. N. id. « 05 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione offre pes Settembre 
id. « 05 — N. N. id. « 12 -- N. N, id. « 12 
— Caterina Benai id. « 25 — Anna Lupi id. « 25 
— Elena Bruni id. « 25 — Maria Macali id. « 25 
— G. B. id. « 25 — Ludovico Rocchi id. « 25 
—F. B. id. « 52 — Maria De Dominicis id. « 52 
— M. C. id. 1 07 Ro Canonico D. Raffaele 
Bertinelli id 2 65 — Clementina Magistrelli id. 
« 25 — Pio Magistrelli id. « 25 — F. Smith 
id. 1 — Filippo Bernardi commesso nella Segre- 
teria dell'Uditorato di Vostra Santità id. « 50 — 
Costantino Alati id. « 25 — Odvardo Mancini 
id. « 25 — Augusto Mancini id. « 25 — Luisa 
Mancini id. « 25 — Donna Maria Massimo Du- 
chessa di Rignano id. 5 37. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di CHAMBERY 


Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale 
Arcivescovo di Chambery, Capitolo e fedeli di 
deita Diocesi pel denaro di S. Pietro 3283. 


Totale L. 4844 36 


Una deputazione composta del Segretario 
del Consigliere Barone Enrico Schroeter , e dei 
Signori Collettori Achille Guidi e Pietro Cestelli, 
nel giorno 8 Ottobre 1868 ebbe l’onore di ri- 
mettere nelle mani della SANTITÀ’ DI NO- 
STRO SIGNORE la somma di lire Quattromila 
trecentoquarantaqualiro e cent. 36 (L. 4344 36) 
totale delle offerte raccolte nel mese di Settem- 
bre 1868. 


PatrIZi MontoRO Tesoriere 


Il Presidente 
P. Chigi 


IL Vice-Presidente 
PIETRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


iù Segretario 
Manca. GiROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


Et 
OBLAZIONI 


Pel 50.° anniversario della prima Messa cele- 
brata dal S. Padre Pio IX depositate presso Mon- 
signor Vescovo di Ferentino dai suoi Diocesani in 
testimonianza di sincera e piena adesione al no- 
bile e sublime pensiero concepito dalla Società 
della Gioventù Cattolica, da aggiungersi ad altre 
Offerte della stessa Diocesi, già precedentemente 
consegnate. 

F.rentino 

Rmo Capitolo della Cattedrale = Non est in- 
ventus similis illi qui conservaret legem excelsi ; 
ideo jurejurando fecit illum Dominus crescere in 
plibem suam = lire 50 — Rev. Capitolo della 
Collegiata « Omnes gentes plaudite manibus ; ju- 
bilate Deo in voce exultationis id. 20 — Mona 
stero di S. Chiara id. 2 50 — Camillo Pompeo 
e consorie id. 5 — Diverse pie persone id. 75 
10 4 — Propostura di S. Maria Gaudenti id. 5 
- id. di S. Valentino id. 5 37 1 — Id. di S. 
Maria Maggisre id. 5 — Id.di S. Giovanni Evan- 
gelista id. 5 — Id. di S. Andrea id. 5 — ld. 
di S. Ippolito id. 5 37 4 -- Id. di S. Panera- 
zio id. 5 — Confraternita di S. Francesco di 
Paola id. 5 — Id. del SSmo Sagramento id. 5 — 
Id. di S. Antonio di Padova id.5 — Id. di S. 
Giuseppe i 37 i — Id. dell'Addolorata id.5 
— Id. del SSmo Rosario id. 5 — Id. dello Spi- 
rito Santo id. 5. 

Ceccano 

Il Cleto = Sacerdotes tui induantes justitiam; et 
sancti tui exulent= id. 40-— Ml P, Bonaventura da 
Collepardo Cap. Predicatore id.1 — Confraternita 
della Buona Morte id. 10 — Confraternita del 
SSmo Sagramento e Rosario id. 20 — Scuole 
dei Fanciulli « Znnocentes et recti adhaeserunt ti- 
bi id. 5 25 — La Congregazione della SSma 
Concezione id. 5 — Orphano tu cris adiutor id. 
« 25 — Nobili giovauctti scolari erultantes id. 
10 50 — Le Fanciulle delle scuole dirette dalle 
Suore della Carità = Charitas Christi... . et 
Deus pacis conterat Satanam sub pedibus tuis ve- 
locitrr id. 19 17 1 — Le figlie di Maria = Filiae 
{uae sicut novellae olivarum în circuitu mensae tuae 
id. 12 80 — Da varie collette con voti unanimi 
e di preghiere pel bene della Chiesa id. 10 60 
— Da alcuni poveri braccianti id 1 20, 


S. Lorenzo 
MI Comune id. 8 -— D, Sac. Panici id. 1 50 
— Augusto Sac. Pesci id. 1 — Luigi Sac. Sil- 
vestri id. 1 Giuseppe Sac. De Luca id. « 50. 


Supino 

Stefano Arciprete Martella id. 2 50 — Ales 
sandro Ab. Parroco Rossi id. 2 50 — Giovanni 
Ab. Parroco Dannetta id. 2 50 — Emîllio Can. 
Caprara id. 1 — Loreuzo Can. Tori id. 1 — 
Giambattista Can Pictrandrea id. 1 — Eleuterio 
Can. Schietroma id. 2 — Antonio Can. Bizzarri 
id. 1 — Giuseppe Can. Marchioni id: 2 — An- 
tonio Can. Curti id. 1 — pia Società della Mor- 
te id. 6 — Id. del SSmo Sagramento id. 5 — 
Confraternita di S. Giacinto id. 5 — Id. dello 
Spirito Santo id. 5 — La pia Fraterna id. 10— 
Cesare Marchioni id.2— Da varii oblatori id.3, 


Patrica 
Diverse pie persone id. 13 75 — Pietro Pao- 
lo Arciprete Parroco Conti id. 2 -—- Monsig. An- 
gelo Parroco Stella id. 2 — D, Vincenzo Grossi 
id. 1 — D. Domenico Trombetta id. 1 — D. 
Coriolano Monti id. 1 — D. Alessandro Colonna 
id. 1 — D. Augusto Patrizi id. 1 — D. Salva- 


tore Battisti id. 1 — D. Niccola Salvati id. 1- 
Edoardo chierico Valenti id. 1 — Missionarii 
del Preziosissimo Sangue id. 5 — Maestre Pie 
id. 1 — Luoghi pii id. 6 — Confraternita del- 
la Morte id. 5 — Il. di S. Giacinto id. 1 — 
Esuperanzio Monti-Colombani id. 2 15 — Isa- 
bella De Sanotis id. 2 — Rosa Mattia id. 2 — 
Giambattista Vitelli id. 1 — Augela Pilotti id, 
« 50 — Anna Maria Posta id. « 50 — Plauto 
Giammaria id. « 50 — Elia Melchiorri id, « 50 


Sabato 22 Maggio 1869, 


— Pictro Giammaria id. « 50 — Nicolina ved. 
Stella id, « 50 — Giuseppe Giammaria id. « 25 
—— Clotilde Marchiafave id. « 25 — Francesco 
Saverio Posta id. « 25 — Marco Aurelio Stella 
id. » 25 — Ernesto Marchiafave id. « 25 — 
Cipriano Trombetta id. e 10, 
Prossedi 
Rev. Capitolo id. 24. 
Giuliano 
Rev. Capitolo id. 15. 
S. Stefano 
Rev. Capitolo id. 5 — Luoghi 
— Diverse pie persone 13 20 3. 


pii id. 5.374 


Altrè oblazioni trasmesse da S. Lorenzo 
Confraternita della SSma Annunziata id. 5 — 
Idem del SSmo Sagsamento id. 2 50— Belisario 
Panici id.2 50—Alessandro De Luca id. 2 50— 
Vittore Appone id. 2 50—Giovanni De Luca id. 
1 50 — Sante De Luca id. 1 — Augusto Pan- 
fili id. «50—Luigi Ascenzi id. » 50 — Canoni- 
ci Ramella id. 2 — Vincenzo Dott. Boccaccini 
id 2 — Domenico Pesci id. 1. Tutti chiedono 
l’Apostolica Benedizione. Totale lire 565: 24. 
Diconsi lire Cinquecento sessanlacinque, e cen- 
tesimi ventiquattro. 
Ferentino 25 Marzo 1869. 


_ ————————— 
DENARO DI S. PIETRO 


eb 


ANNO OTTAVO 
Decima nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell’Ottobre 1868. 


Fratelli Marchesi Patrizi L. 194 37 — Dr. Gras - 
sber 5 — Ds. Wayte 88.a 89. 90.a 9i.a 
92.a 93. 94a e 95:a contribuzione a tutto 
Ottobre 72 57 — Mr. WS. Okeley 72 
57 — Clemente Eiokhold Maresciallo di allog- 
gio nella prima batteria di Sua Santità a tut- 
to Settembre 30 — Sudetto Eiokhold per la 
sua promozione 8 — Il luogo Pio di S. Ma- 
ria dell'anima pel 4. trimestre 1868 80 62 
Gehhard Flatz, aggregato per tutto l’anno 1868 
Scudi dodici id. 64 50 — Odoardo Freytag ag- 
gregato, pel 4. trimestre 1868 16 18 — Un 
Canonico di Ancona domandando l'Apostolica 
Benedizione per se e suoi offre id. 50 — Ca- 
valiere Settimio Centamori, aggregato pel secon- 
do semestre 1868 15 Carlo Centamori, 
aggregato, per l’anno 1868 6 — Vincenzo 
Fortunati 10 N. N. implorando la S. Be- 
nedizione id. 10 —. Rinvenuto nella cassetta 
posta alla locanda della Minerva 30 La 
Società Centrale delle Ferrovie Romane diretta dal 
sig. Conte Filippo Antonelli, offre mensilmente 
per Ottobre 134 37 — Signor chiama il tuo 
giorno e iu un momento - Gl’empi disperdi come 
polve al vento. — Le RR. MM. Domenicano del 
Ven. Monastero dei SS. Domenico e Sisto, aggr. 
per Ottobre 26 87 — Niccola e Francesco Cru- 
ciani, con tulti di sua famiglia id. 2 66 — Mae- 
stre Pie a S. Lucia de’ Ginnasi id. 2 50 -- Ven. 
Monastero di S. Antonio Abate all’ Esquilino id. 
5 37— Pietro Ercoli id. « 25—Cesare Carboni 
id. «25-—Francesco Calcatera id. a 25 — Vin- 
cenzo Guidi id. 1 07-- Luisa Guidi id. 1 07 
C. K. mensilmente id. 1 50 — (Cavalier Gio- 
vanni Francesco Toni aggregate per Ottobre 
26 87 — Mariano Pagliari id. « 54 — Un de- 
voto Napolitano offre Lire italiane diecisette delle 
quali defalcata la perdita 15 98 — Et Do- 
minus audiet de templo vocem meam et irride- 
bit eos et subsanabit eos — 96.a offerta di An- 
nibale Garofali aggregato 25 — Canonico 
Pompeo Garofoli agg. 5 — Dionisio Mancini 
aggr. per Settembre a 26 — Antonio Colacecchi 
id. 26 « Luigi Alegiani id. 0 26 — Luigi |» 
peli id. « 26 — Fr. Valerio de Battista ‘id. « 26 
— Si consistant adversum me castra non time- 
bit cor nieum - N, 11 rincontri di frutti di Da 
semestre del Prestito Cattolico: 97.a olferta | 
Annibale Garofali , aggregato 27 50 — 


nonico Pompeo Garofati, aggregato, per Ottobre 
Dionisio Mancini idem per Ottobre « 26 — 
Antonio Colacecchi id. « 26 — Luigi Alegiani 
idem 26 « — Luigi Segapeli dem « 26 — 
Fr. Valerio de Battista id. « 80 — — Iddio 
vi dia, Padre Santo, lunga e prospera vita — N. 
N. « 32 — Ercole Bottoni, aggregato, implo- 
rando la S. Benedizione, per Settembre e Otto- 
bro 1. — Don Giovanni Arcceri , aggr. per 
quattro mesi, da Luglio a'tutto Ottobre 20 — D. 
Salvatore Arceri id. 10 -—- Luigi Arceri id. 10 
— Carolina Arceri id. 10 —- Barone Trasmon- 
do Fragipani, aggregato, per consueta offerta da 
Magzio a tutto Otobre 16 12 — Sacerdote D. 
Raffaele Sardi id. 9 07 — Felice Cometti, ag- 
gregata, implorando la S. Benedizione olfre per 
quattro mesi a tutto Ottobre 1 07-Canillla Tabo 
id. 2 15 — Maddalena Cavalletti id. 4 30 — 
B. I. C. M. id. 430 — Tu es, Domine spes 
mea — N. N. id. 645 — Principe Uhigi, agge. 
per Settembre e Ottobre 10 —- Flaminia Covo- 
ni id, 10 — Addetta alla Casa Chigi, id. 250 
— Colonnello Afan de Rivera 5 74 -- Famiglia 
Ferrari 5 74 -- Famiglia del principe di Bisi- 
gnano 5 —- Commendatore Pio Folchi, e Ca- 
nonico D. Enrico figlio, aggr. per Ottobre &— 
Principe di Movtemileto , aggregato, per Ago- 
sto 5.37 — Duca di Popoli id. 5 37 — Pao- 
lo ed Elisa conjugi Albertazzi e Maria figlia id 
10 75 —Aunibalo Albertazzi 5 37— N.N.implo- 
rando la S. Benedizione « 01 — Stanislao Ro;- 
signoli aggregato per Settembre e Ottobre 
— Michele Menghini id. 1 — Maria Men- 
ghini id. 1 — Sacerdote D. Giovenale Pelami 
id. 5 — Fortunito Ciostarosa, aggregato, offre 
6 — E. F. aggregato, implora la S. Bene- 
dizione por se e sua famiglia « 83 — Sit 
nomin Domini benedictum -— N. N. aggregato 
1 63 — D. Giovanni Maria Giordani Collet- 
tore aggregato per Ottobre 5 -- Francesco 
Giordani Collettore aggregato per Ottobre 2 50 
— Giuseppe Giordani id. « 54 -- Luisa Gior- 
dani id. « 54 -- Rocco Baldassarini id. « 54 
—- Francesco Salviucci id. « 54 -- Comunità di 
S. Alfonso id. 5 -- Comunità delle Sordo-Mute 
id. 8 06 -- Ven. Monastero di S. Norber- 
to id. 8 06 -- Ven. Monastero di S. Filippo 
Neri all’Esquilino id. 2 68 -- Rosalia vedova Ga- 
dotti id. « 54 — Firminia Marchesi id. « 27 
— Una famiglia Romana offre al S. Padre im- 
plorando l'Apostolica Benedizione 5 37 — Lui- 
gi Borgognoni , aggregato per Ottobre 1 07-—- 
Maddalena e Maria Borgognoni id. « 53-- Nata- 
lina Borgognoni id. « 53 —- Pietro Celli id. 
1 07 -— Rosa e Salvatore Borgognoni id. 1 07 
— Emmanuele Borgognoni id. « 53 — Giuditta 
Borgognoni vedova Clarini id. « 53 — Anna Cla- 
rini id. « 26— Serafina ed Ignazio Maltias idem 
1 07 — Aonnunziata Blasi id. « 26 — Veronica 
Vannucci id. « 26 — N. N. di Ascoli Piceno, 
offre implorando la S. Benedizione 5 — N. 
N., offro « 01 — Rev. Padre Abbate D. Gre- 
gorie Bartolini Priore del Ven. Monastero di $ 
Croce in Gerusalemme aggregato per Ottohre 1 
— P. D. Basilio Rolando del sudetto Monastero 
id. 1 -—— P. D. Benedetto Galand del sudetto Mo- 
nastero id 1 --P. D. Roberto Rassero del sud. 
Monastero id. « 50 -- P, D. Ilarione Ronconi 
del sudetto Monastero id. « 50 -- P. D. Alberto 
Maria Fanucci del sudetto Monastero id. « 50 
=- P. D. Cherubino Bonetti del sudetto Mona- 
stero id. « 50 -- Revcrendi Monaci di $. Pras- 
sede id. 5 37 -- C. C. id. « 58 — D. Giu- 
seppe Marguiti id. « 53 -- Maddalena Margutti 
id. « 26 -- Canonico D. Luigi Sbordoni aggr. 
por Ottobre 1 07 -- Giuseppe vedova Sbordoni 
#d. « 26 — Famiglia Sbordoni id. « 64 -—- S. 
M. id. « 12 — Maestro Settimio Battaglia id, 
« 53 -- Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e 
Perna id. 8 06 -- Ven. Monastero delle Turchi- 
ne id. 2 — Contessa Marianna Antonelli id. @ 58 
— Caterina vedova Ojelli id. « 26 — Gabriel 
Egidj id. « 26 — Adelaidu Scotto id. « 26 — 
F. B. id. « 25 — Carlo e Rosa Broggio conju- 
gi e Paolina figlia id. 5 10 — G. Bianchi id. 
2 69 — Augusta Meoni id. « 26 — Maria Do- 
nica Mazzanti id. « 16 — Pietro Re Collet- 
1.50 — Avvocato Giuseppe Re 1 60 
Avvocato Camillo id. 1 60° — Luigi 


gi G'anvini 1 60 — Ven, Monastero del 
Corpus Domiui dette le Giunasi In ss. Pietro e 
Marcellino 7 52 - Giuseppe Zangolini pri- 
ro Ajutaute di Camera di S. S. aggregato, per 


Ottobre 150 — Benedetto. Silli Deca- 
no di S. S. id. 1 — Giuseppe Minoccheri Sco 
patoro Segr. di S. S. id, 1 — Francesco Minoc- 


cheri Scopatore Segreto di $ S. id. «50 -- D. Mar- 
cello Massarenti Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica id. 1 —- Antonio Farina Scopatore Segre- 
to di id. 5 37 -- VIVA PIO IX PON- 
TEFICE = Pietro Turgis Scopatore Segreto di 
S. S. id. 5 37 — Famiglia Langolivi id € 75 
— Famiglia Massi id. 1 50--Conte Emich di Li- 
mange, id. 3 61 — Conte Francesco Senni id. 
2 68 — Contessa Agnese Scnni, id. 2 68 — 
Contessa Carlotta Senni id. 1 61 — Contessa Co- 
stanza Senni id. 2 68 —Conte Luigi Scnni id. 2 68 
-- Conte Vincenzo Scuni id 1 61 — Francesco 
Aotonangeli id. 1 61 — N. N. implorando la $. 
Benedizione « 2 — (Conte Giacomo Fiora- 
vanti, aggregato, per Ottobre 1 01 -— Chiara 
Datti idem 1 61 — Alessandro Datti id. 1 61 
-- Egidio Datti id. 1 61 — Domenico Aicar- 
di id. 1 61 -- Principessa di Podeàs idem 2 
68 -- Don Enrico di Podenàs id. 1 34 -- Don 
Michele di Podenàs id. 1 34 -- Abate Bignon 
Parroco id. 2 -- Girolamo Cominelli id. 1 61-- 
N. N. implorando la S. Benedizione « 3 -- Ste- 
funo Fortini aggreg., per Ottobre « 55 -- Ca- 
terina Cernitori id. 1 -- N. N. id. a 25 — 


Annunziata Agostini id. « 25 -- Amalia Belli 
id. « 25 -- Rosa Biroccini id. « 25 -—- Maria 
Semiel per se e suoi figli id. 4 — ‘Teresa ed 


Adelaide Topi id. « 55 — Costantino D'Andrea 
Collettore, id. 1 50 -- Vincenzo Giaré id. 1 50 
— Carlo Bertossi id. « 25 — Rocco Guenza id. « 
25 — Domenico Compagnucci id. « 25-— Rosa 
D'Andrea id. « 25 — Luigi D'Andrea id. « 50 
— Salvatore Valentini id. « 25 — (Casa a S. 
Andrea al Quirinale della Compagnia di Gesù 
97.a ofierta per Ottobre 5 37 — Carlo Rappa- 
gliosi e sua particolare famiglia aggr., per Otto- 
bre « 53 — Rev. D. Achille Amati id. « 53 — 
Giovanni Battista Fiorentini id. 1 07—-Caterina e 
Camilla sorelle Ricci id. a 53 — G. C.F. 92.a 
offerta 1 35 — N. N. implorando la S. enedi- 
zione è 02-- Tommaso varzoli Cappellano Mi- 
litare, aggr. 93.0 offerta 5 —— Tenente Giuseppe 
Garzoli ('ollettore, aggr., 2 50 — Marco Giulia- 
velli aggregato 1 — Camillo Mustioli id, 0 50 
— Benedetto Graziosi id. « 50 — Andrea Gui- 
di id. « 50 — Filippo Albani id. « 50 — Lorenzo 
del Pinto id. e 25 — Luigi Tegon id. « 25 — 
Michele Peruzzi « 25 — Gaspare Colassi id. «25 
— Stefano Blasi id. « 25 — Giuseppe Frontoni 
id. « 25 — Gioacchino Ebespacher, aggreg. im- 
plorando Ja S. Benedizione, offre per Ottobre « 
25 -- Avvocato Ludovico Scerra id. 1 -- 
Marco Biasotti id. « 50 -— Paolo Mucchielli id. 
« 25 — N. N. id. « 25 -- Vincenzo Fortunati 
id. « 25 — Francesca Giustiniani ved. Panvini 
Rosati id. « 50 -- Stefano Colonna Spedizionie- 
re Apost., id. 1 50 -- Teresa Colonna id. 1-- 
Francesco Panvini Rosati id. « 50 — Giovanni 
Panvini Rosati ilem « 50 -- Viltorio Ra- 
vignani id. a 50 -- T. Belloni id. t — Gaspa- 
re Scifoni id. « 25 -- Salvatore Micali id « 53 
-—— Maria Taigi id. « 53 -- Lorenzo Casali id 
« 26 — Famigiia Buonori id. « 53 -— Pietro 
Jacometti id. « 26 — Margarita Quaglia id. « 
26 — Convento di S. Carlo alle quattro Fenta- 
ne id. 5 37--- N. N. implorando la S. Benedi- 
zione, « 06 — F. Smith, aggregato , implorun- 
do, la S. Benedizione, offre per Ottobre 1 — 
Costantino Alati id. «-25 -— Clementina Magi- 
strelli id. « 25 -—— Pio Magistreili id « 23 — 
Augusto Mancini id. % 25 -- Luisa Mancini id. 
« 25 -- Odoardo Mancivi id. « 25 -- Rmo 
Canonico D. Raffaele Bertinelli id. 2 65 — Vit- 
toria Moroni id. e 05 — N. N. aggrevato , im- 
pioranda la S. Beuediz. offre per Ottobre « 5-- 

. N. id. « 05— M. C. id. 1 07— N. N. id. « 
18 —F.B.id.« 58— Ludovico Rocchi id. «27 — 
G.B.id.a 27 — Maria De Dominicis id. « 53 — 
Maria Micali id. « 27-—Elena Broni id. « 27 — 
Aona Lupi id. « 27 — Caterina' Benai id. « 27 
— N. N. id. « 13 — Offerte al S. Padre da) 
Sacerdote G. A. implorando per sc e sua fami- 


glia l’Apostolica Benedizione 8 — Padre Santo 
depongo ai Vostri Piedi due medaglie di argento 
in suffragio dell'an di mio marito Benedite 
me e la mia famiglia — Marianna Fabri. — p, 
Antonio Benuicelli de'Ministri degl'Infermi Par- 
roco di S. Maria Maddalena, aggr., mentre do- 
manda a Vostra Santità l'Apostolica Benedizione 
per se e per i suoi parrocchiani, offro per Ot 
tobre 1 61 — Quacres eos, ct non inveniens 
viros ribelles suos (cioè i nemici della Chie 
erunt quasi non sint, et vult consumptio bomi= 
hellantes adversum Te (Pontifex et Rex Noster. 
(Is. c. 41) « P. Francesco Bernardi del sudetto 
Ordine Vice Parroco Cellettore id. 1 07 — Le- 
va manus tuas in superbias eorum in f@inem: 
quanta malignatus est inimicus in Sancto! (Ps) 
73) « P. Camillo Squaglia del sul. Ordiae id. 
a 52 — Gladius eorum (cioè dei nemici di Dio 
e della sua Chiesa) intret in corda ipsorum, et 
arcus eorum confringatur (Ps. 37 ) = P. G. M. 
del sudetto Ordine id. « 50 — Fiat via illorum 
tenebrae, et lubricum et Aogclus Domini perse- 
quens cos (Ps. 34) « P. Gioacchino Ferrini del 
suddetto Ordine id. « 25 — Vultus Domini su- 
per facientes mala, ut perdat de terra memo- 
riam corum (Ps. 33} « Giuseppe Avtamoro del 
sudetto Ordine, aggr., domandando la S. Benedi- 
zione offre per Ottobre « 50 — Fr. Serufiuo 
Jacchini del sud. Ordine id. « 25 — Fr. Giu- 
seppe Maria Bartolomucci del sudelto Ordine id. 
« 25 —- Fr. Serafino Marrè del sudetto Ordine 
id. « 25 — P. Eugenio Vinci del sudetto Ordi- 
ne id. « 25 — Donna Maria Massimo Duchessa 
di Rignano, aggreg., per Ottobre 5 37 — Filip 
po Bernardi Commesso nella Segreteria dell'Udi- 
torato di Vostra Santità id. « 50 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione id. « 06 — Angela 
Borzelli con tro figli e due nepoti offrono al S. 
Padre chiedendo l'Apostolica Benedizione 2 15 
— Sorelle Fedeli aggr., « 50 — Niccola Rossi 
150 — N. N. « 42 — Giuseppe Azzurri, ag- 
gregato per Settembre e Ottobre 3 22 — Ales- 
sandro Azzurri id. 1 07 -- Canonico D. Gi 
vauni Orlandi id 107 — VIVA PIO IX PON- 
TEFICE-RE « Carolina Giuliani id. « 54. 

Offerte provenienti dalla Diocesi di AUTUN 

Da Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Ve- 

360vo di Autun una cartella del prestito Cattolico 
100 -- N. 26 cuponi d'interessi 115. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 


(Primo Semestre 1868) 

PRIMO COLLETTORE = Salse, Sanete Pater, 
confide, confortetur cor tuum. = Depongo ai Pie- 
di di Vostra Beatitudine le somino raccolte dai 
devoti contribuenti e prego Vostra Saotità per la 
sollecita glorificazione del |P. Bernardo Maria 
Clansi dell'Ordine de'Minimi ed imploro per mc 
e pei devoti centribuenti la Paterna Vostra Be- 
nedizione « 13) — SECONDO COLLETTORE 
= Converte, Domine luctum nostrum in gaudium 
= I devotissimi servi del Sommo Pontefice Pio 
IX offreno al nedesimo per le attuali colamità 
della S. Chiesa Cattolica, chiedendo |’ Apostolica 
Benedizione 100 — TERZO COLLETTORE » 
Muta fiant labia dolosa = Padre Santo accottate 
l'offerta de'Vostri figli e benediteli 90 — QUAR- 
TO COLLETTORE = Filios enutrivi et exaltavi, 
ipsi autem spreverunt me = Al Sommo, al Pio, 
all'Immortale Pontefice Re offrono alcuni devoti 
e chiedono l'Apostolica Benedizicne 90 — Un 
altro devoto contribuente 10. 

Totale & 1967 73 

Una deputazione composta del Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Barone Camillo 
Trasmondo Frangipani e dei Siguori Collettori 
Achille Tarenghi e Luigi Rocchi nel giorno 7 Ne- 
vembre 1868 chbe l'onore di rimettere nelle mani 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la som- 
ma di Lire millenovecento sessantasetté e cut. 
73 (81967 78) totale delle offerto raccolte ne! 
mese di Ottobre 1868. i 


I Tesoriere 
G. Parrizi Montoro 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Guia: PIETRO ALDOBRANDIN 


e Principe di Sarsina 
I Segretario 
*Mance. Girbtdmo CavaiLetTI 
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lornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è !l seguente: 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA ‘24 Maggio 
Nelle ore pomeridiane del passato saba- 
to, vigilia della festa della SANTISSIMA TRI- 
NITA”, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano 
furono cantati i primi Vespri di questa solen- 


nità. Vi assisterono gli Emi e Ri signori | 


Cardinali, e gli altri personaggi soliti a in- 
tervenire alle funzioni Papali. 

Nel giorno di ieri, destinato a solenniz- 
zare l’Augusto Mistero, sulle ore dieci anti- 
meridiane, nella suddetta Cappella Sistina , 


cantò Messa l'Etdo e Rio signor Cardinale | 


Asquini. In essa, dopo il primo Vangelo, re- 
citò un'orazione latina propria della festiva ri- 
correnza il Rio P. Vice-Procuratore Generale 
dell’ ordine della Mercede. 

Sua Santità’ assistè in Trono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero pure gli Emi 
e Ri signori Cardinali, gl'Illimi e Ri Mon- 
signori Patriarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, 
il Magistrato Romano, i diversi Collegi dei 
Prelati, c tutti gli altri, che vi godono l’ono- 
re del posto. 

Pazza sei 

L'esequie anniversari della sa. me. di 
Gregorio XVI sono state celebrate questa mat- 
tina nella Cappella di Sisto IV al Vaticano. 
La Messa è stata cantata doll’ Emo e Rmo 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
Santa Refina, sotto-Decano del Sacro Colle» 
gio. La Santità” pi Nostro Signone ha assistito 
in trono alla Messa, dopo la quale ha com- 
pito il Rito dell’assoluzione sul tumulo. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi , i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri, che hanno posto nelle Cappelle 
Pontificie, sono intervenuti alla sacra espiato- 
ria funzione. 


Ha 

Nella mattina del giorno 22 di questo mese, 
Sabato dopo la Pentecoste, si tenne |’ Ordinazione 
Generale nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense 
dall’ Illo e Riîo Monsignor Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, con delegazione dell’ Emo e 
Rmo signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ” 
DI Nostro Sienore. In essa furono promossi: 

Alla Tonsura 9— agli Ordini Minori 36 — al 
Suddiaconato 32 — al Diaconato 27 — al Presbite- 
rato 34. 

AMI 


WARTE OFFICIAL 


Essendo rimasto vacante l’officio di Avvocato 
generale de’ poveri, la Sanrira” Di NostRO SIGNORE, 
nella Udienza del 19 del corrente mese, con bigliet- 
to del Ministero dell'interno, si è benignamente de- 
gnata di nominarvi Monsignor Giambattista Bonini , 
Avvocato Concistoriale. 

00 

TARTE NON OPFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 
.S. M. il re del Belgio colla regina e colle. gio» 
vani principesse si recò sabato scorso al castello. di 
Laeken, per passarvi la bella stagione. Prima di ab- 
bandonare il palazzo di Brusselles.S. M. diede udien- 
2a a un gran numero di persone ed; in .ispecie.agli: 


ufficiali che venpero recentemente promossi. « gradi 
superiori 

—Scrivono da Brusselles alla France che, secou- 
do ogni probabilità, i commissari belgi, incaricati di 


'ovecarsi a Parigi per istudiare in un coi commissari 


francesi la quistione ferroviaria, non partiranno su- 
bito. Si crede che molto tempo trascorrerà prima 
che le deliberazioni avvengano. 

Ju ogni caso, non si farà adunanza prima del 
ritorno di Lavalette, il quale non lascierà, dicono , 
la sua terra di Cavalerie che verso la fine di maggio. 

dd 

Si leggo nella Franco del 20: 

Le scene di disordine avvenute a Parigi dopo 
il 12 maggio, a proposito delle riunioni elettorali , 
hanno dato luogo a 149 arresti. Furono deferiti al 
potere giudiziario 132 arrestati ; gli altri vennero 
messi in libertà. 

—Lo st giornale riferisce che accaddero di- 
sordini anche a Nimes, ma di nessuna gravità. 

— Il medesimo giornale scrive: 

L'arrivo a Parigi del sig. Berthemy , ministro 
di Francia a Washington, ha dato luogo a voci di 
prossimi cambiamenti nell'alto personale diplomatico. 
Taluni giornali hauno perfino affermato che il si- 
guor Berthemy era destinato al posto di ambascia- 
tore a Costantinopoli in sostituzione del sig. Bourè. 

Noi crediamo poter assicurare ehe queste voci 
nov hanno alcun fondamento. 

— Da una corrispondenza particolare dell'Opi- 
nione da Parigi, 18 maggio. 

Le elezioni tolgono ogni interesse alla politica 
estera. Tuttavia è impossibile di non segnalare il 
trattato d'estradizione franco-belga, pubblicato sta 
mane dal Journal officiel. Esso concede alla Francia 
tutto ciò che questa aveva chiesto e che le era sta- 
to finora negato, e dimostra che il governo belga 
non vuole a veruu patto un conflitto colla Francia 
stessa, locchè è una guareutigia di pace, giacchè la 
guerra non potrebbe essere mossa che con qualche 
apparenza di giustizia. 

Come io presagiva, tutto è calmo a Parigi. Su- 
bato si prevedeva una specie di sommossa «lla Vil- 
lette, ma non vi fu che un movimento poco impor- 
tante e che non rese necessario l'intervento della 
forza pubblica. Domenica, quiete profonda. In questi 
ultimi giorni le riunioni pubbliche erano poco nu- 
merose, 

È evidente che qualcuno voleva servirsi delle 
riunioni per promuovere una insurrezione. Ciò ri- 
sulta da lettere provenienti da Londra e da Ginevra, 
che furono intercettate. Ma i capi del movimento 
non trovarouo appoggio che in qualche energumeno 
e andarono incontro all’energica disapprovazione della 
maggioranza della popolazione. Il governo, informato 
di questi lentativi, aveva preso tutti i necessari prov- 
vedimenti per soffocarli. Era convinto però che sa- 
rebbe scoppiata una lotta e sperava di approfittarne 
per far eleggere de’ candidati ufficiali. Ma i capi 
del movimento quando videro che tutto era scoperto, 
stimarono bene di battere in ritirata. 

In que’ giorni è avvenuta una specie di som- 
mossa anche nella prigione di santa Pelagia. I de- 
tenuti, esasperati dal divieto ch'era loro stato fatto di 
ricevere visite, profferirono grida sediziose. 

Giusta gli apprezzamenti dei prefetti , il mini- 
stero crede che non vi saranno più di trenta o qua- 
ranta scrutinii di ballottaggio. L'opposizione ne spe- 
ra 70 od 80..Questa cifra-è forse esagerata; ma è 
certo che quasi.tutti questi ballottaggi si volgeranno 
a vantaggio dei candidati della «o, ? 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Homa sono ‘officiali. 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
«he si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale p.° 141. A. 
Si avverte di noture entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Il governo, iu compenso, si tien certo dela 
sconfitta di parecchi notevoli candidati dell’ opposi- 
zione, come i signori di Broglie nell’ Eure, e Pré 
vost Paradol a Nantes. Nell’ Orne però il ritiro del 
candidato governativo assicura il trionfo del candi- 
dato dell'opposizione, sig. Casimiro Pèrier, figlio del 
celebre ministro. 

Il principe Napoleone, reduce dal suo viaggio 
si recherà a passare qualche giorno a Meudon, dove 
condurrà la principessa Clotilde. Quiudi ripartirà , 
dicesi, per un altro viaggio. 

Malgrado la smentita ufficiosa, si crede che il 
sig. Berthemy verrà sostituito al sig. Bourè a ‘Co- 
stantinopoli. 

L'imperatore ha dispensato il sig. D’ Hausson- 
ville, orleanista, e il sig. Augusto Barbier della vi- 
sita che dovevano fargli dopo la loro elezione all’ac- 
cademia francese. 

Le notizie di Spagna fanno credere possibile la 
reggenza di Serrano, con Prim presidente del Con- 
siglio e ministro della guerra. All'ombra di questo 
governo provvisorio si finirebbe di votare la Costi- 
tuzione. 1 repubblicani consentono a non allontanarsi 
dalle Cortes anche se queste voteranno il principio 
monarchico. 

— 0404-30; 


S.M. lu regina d’ Inghilterra, accompaguata 
dalle LL. AA. RR. il principe e ta principessa di 
Galles e dagli altri membri della famiglia reale pre- 
senti a Londra, giunse il giorno 16 a Balmoral, do- 
ve S. M. si propone di rimanere sino alla metà del 
prossimo giugno. 

—Diamo l'articolo del Times del 19, segnalato dal 
telegrafo : 

Conosciamo ora l’ ultima fase della vertenza del- 
l'Alabama. Gli americani, dopo aver respiuto uu trat- 
tato conchiuso dal loro rappresentante stesso, e che 
conteneva tutte le concessioni possibili da parte no- 
stra, hanno deciso di non proporre nulla in sua vece. 
In quanto li concerne, la quistione sarà lasciata pen- 
dente per altre occasioni, ma nel caso in cui que- 
sta sospensione ci spiacesse, s’ indicano le  condizio- 
ni alle quali può esser possibile di trattare. 

Il discorso del sig. Summer, tolte le stravagan- 
ze, dev' esser preso come base della nuova conven- 
zione. Su questo terreno e non sù altro gli ameri- 
cani discuteranno, e se desideriamo una conferenza, 
l’ iniziativa la dovremo prender noi. 

Se le sole proposte che dobbiamo attenderci dal 
sig. Motley sono quelle suggerite dal discorso del 
sig. Sumner, è certamente meglio ch'egli non ne 
fuccia nessuna, giacchè il rifiuto ch’ egli otterrebbe 
immancabilmente non ci condurrebbe ai risultati che 
noi tutti desideriamo. Sino a questo punto le sue 
istruzioni sono in certo modo giustificate, ma rima- 
ne da sapersi se l' alternativa della sospensione riu- 
scirà ugualmente politica. 

Noi non abbiamo ora nessun dubbio sulla na- 
tura delle pretensioni degli americani. 

I torti di cui si lagnano non sono torti mate- 
riali; è soltanto per la convenienza dell’ espressione 
che sono presentati sotto una forma materiale. Gli 
americani non ardiscono dire, in termini aperti, che 
si reputano offesi ‘della nostra mancanza di simpatia 
verso di loro ; essi sanno che questa non è un' offesa 
contro la legge internazionale. Ma si appigliano a 
certi atti che possono ammettere la discussione, ed 
attribuiscono l'origine di quel modo di procedere ad 
uno spirito ostile, cosicché nel proporre od accetta- 
re delle ‘trattative essi vogliono sottoporre questo 
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spirito, come pui gli atti che ne derivarouo], alla 
sentenza di arbitri. 

Per farla breve afferimano, che l' Alabama non 
avrebbe mai preso il mare se non ci fosse stato il 
proclama di neutralità deila regina. Dobbiamo sup- 
porre che nessun americano ragionevole presti real- 
mente fede a quest'argomento e supponga che la fuga 
dell’ incrociatore confederato sia dovuta ad una ce- 
lata ostilità; ma i risultati materiali si possono in- 
criminare, non così le cause addotte. 

Noi dovevamo considerare una guerra senza bel- 
ligeranti, ed un blocco senza neutrali, ed allora non 
avremmo udito parlare di questo conflitto. La nostra 
sola colpa reale è stata di non averla considerata 
in questo modo, © gli americani ora ci accusano di 
questa mancanza. Siccome un’ accusa simile non è 
mai stata mossa da una nazione indipendente contro 
un’altra, per darci corpo, la si unisce a pretensio- 
ni d'indennizzo dei danni che ne risultarono. Noi 
dobbiamo difenderci di aver avuto un’ opinione no- 
stra sul conflitto americano, ed anche se da ultimo 
von ci s' imporrà di ritrattarci, dobbiamo però com- 
parire davanti agli arbitri, prendendo un tale impe- 
gno. Questa è la riparazione che desiderano di ot- 
tenere coloro che pensano come il sig. Sumner. Ren- 
deremo un servizio ad ambidue i paesi se diremo , 
in poche ma chiare parole, che essa non sarà mai 
accordata. Possiamo anche soggiungere , che mai 
prima d’ora nella storia degli Stati inciviliti  s' era 
domandata una cosa simile. Essendo queste però le 
pretensioni reali degli americani nella quistione del- 
l’Alabama, possiamo ammettere col sig. Sumner e 
con certi organi dell’opinione americana , che nel 
trattato respinto di recente esse non erano conside- 
rate giustamente. È vero che quella gran colpa non 
può essere confusa con errori in fatto di violatori 
di blocco e di catture marittime. Le due cose 
non sono omogenee e non si possono quindi unire. 
Se si porteranno davanti ad un tribunale interna- 
zionale quistioni, come quella del proclama di neu- 
tralità , la nostra vera difesa sarà il tono dell’ opi- 
nione pubblica americana durante la guerra di Cri- 
mea e la ribellione degl’ indiani. 

Se noi non eravamo loro amici nel 1861, che 
cosa erano dunque gli americani nel 1854, allorquan- 
do esprimevano aperta simpatia pei nostri nemici, e 
gioia estrema pei nostri imbarazzi e disastri ? 

« Sebastopoli non è ancora presa»; ecco l’avvi- 
so ch'era accolto con giubilo all'arrivo di ogni bat- 
tello a vapore, e potremmo citare molte altre prove 
di una simile ostilità ogniqualvolta noi avevamo da 
superare ostacoli. 

Gli americani si sono campiaciuti, negli ultimi 
tre o quattro anui, a credere di avere diritto ad 
amicizia e riguardo speciale da parte nostra; se però 
essi vogliono dare uno sguardo ai discorsi ad agli 
scritti dei loro uomini politici durante questa gene- 
raziope dovranno essere disiugannati. 

Però, benchè noi abbiamo esposto la quistione 
sotto questo aspetto, essendo sempre meglio parlar 
chiaro, pure cniediamo agli americani di esaminare 
pacatamente le accuse che ci muovono, Noi abbia- 
mo, è vero, considerato la guerra civile in America 
come se fosse una guerra ordinaria, invece di con- 
siderarla come eccezionale e non soggetta alle rego- 
le comuni, Può anche darsi che i confederati rice- 
vessero un incoraggiamento da questo riconoscimento 
della Francia e dell'Inghilterra; ma uu americano 
dovrà forse fermarsi a questo punto? Non è un 
segreto per nessuno che i partigiani della segessio- 
ne riponevano le loro speranze iu un intervento del 
nostro paese. Essi credevano che lu nostra posizione 
di neutralità, questa stessa posizione di cui ora si 
legnano gli americani , dovesse essere abbandonata 
per dar luogo ad un intervento attivo, Il re Catone, 
essi dicevano, avrebbe ottenuta il suo intento e gpin- 
to i nostri manifattori a forzare il blocco, 

I federali stessi lo credevano ‘e le loro rimo- 
stranze divenivano sempre più premurose, Vi fu 
un'epoca in cui gli americani avrebbero stretto qua- 
lunque accordo can noi per impedire l’intervento mi» 


nacciato, e nello stesso lenipo, un potente alleata ci. 


stimolava ad iptervenire , ed in tal caso la forza 


unita delle due nazioni sarelbe stata tale mella:hi». 


lapgia. contro il Nord, ch'esso nov awrehba mai pon 


tato ricuperare la parte meridiazale dell'Unione; Ma: 


noi abbiamo resistito a quegli eocitamenti ed a 
mo sofferta una enorme perdita commerciale , piut- 
tostochè abbandonare ta neutralità, per cui ora ci si 
accusa. Il sig. Sumner disse che era da imputarsi 
a noi la metà della guerra, ma si dimenticano forse 
coloro che approvano le sue parole, che il sig. Jef- 
ferson Davis diceva appunto la stessa cosa ? 

Il presidente «dei confederati dichiarò , nel col- 
mo della lotta, che senza le provvigioni straordina- 
rie che i federali ritraevano dal nostro paese , la 
guerra non avrebbe durato sei mesi. Il signor Adams 
nella sua corrispondenza con lord Russell dice lo 
stesso. 

Tutti gli americani intelligenti sanno e tutti gli 
ymericani sinceri riconosceranno che la condotta del 
nostro governo durante la loro guerra civile era, od 
almeno tendeva ad essere inoffensiva per ambedue 
le parti Se le opinioni private o: le simpatie d'un po- 
polo sono ora, per la prima volta nella storia , un 
oggetto di conflitto internazionale, gli americani de- 
vono domandarsi ora a quali altri addebiti si espor- 
rebbero essi pure; ma lo ripetiamo, in questo caso 
il più prudente modo di agire è quello di escludere 
dalla questione tali argomenti c limitare lo scopo 
delle trattative diplomatiche ad affari che sono di 
competenza della legge pubblica. 


— Il Times pubblica una lettera dell’ex-rap- 
presentante americano , sig. Reverdy Jolinson ; in 
risposta ad un invito fattogli dal sindaco di Southam- 
pton di accettare un banchetto in occasione della sua 
partenza. 

Dopo avere risposto che i suoi impegni now gli 
permettevano di accettare l'invito, il sig. Johnson 
aggiunge: 

lo lascierò l'Inghilterra colla convinzione che 
il popolo e il governo inglese considerano una guer- 
ra tra i due paesi come la più grande delle sventure 
che potessero colpirli, ed io nou dubito punto che 
tale sia altresì la convinzione del mio governo e del 
popolo degli Stati Uniti. Per alcuni giorni, a causa 
di recenti circostanze a cui non è necessario di fare 
allusione, si è creduto che questa sventura fosse pos- 
sibile. Questi timori , io sono lieto di constatarlo , 
sono oggi cessati. 

To tornerò per conseguenza nella mia patria 
colla certezza che le relazioni amichevoli tra i due 
paesi non devono essere seriamente turbate. 


0000 


Togliamo dai fogli di Vienna del 18 corr: 

Da lungo tempo è istituita una Commissione 
presso il ministero della guerra, la quale si occupa 
a fare quei cambiamenti alla legge fondamentale mi- 
litare (articoli di guerra ) che sono richiesti dalla 
legge sull’armata. A quavto dicesi, questo lavoro di 
riforma è ora terminato, e questi articoli di guerra 
otterranno quanto prima la sanzione dì S. M. l’Im- 
peratore. 


— Si era detto finora che alla metà di giugno 
si riunirebbero le Delegazioni delle due metà dell’Im- 
pero. Ora però è probabile che quel termine verrà 
prorogato per la circostanza, che il ministero della 
guerra, ad onta d’un indefesso lavoro, non potrà ter 
minare il bilancio sino alla fine del corrente mese. 
Le diverse organizzazioni che truvansi ancora iu cor- 
so fanno sì che questa volta la determinazione del 
bilaneio del ministero della guerra esiga maggior 
tempo degli altri anpi. 


—It Governo ha ordinato “di ricevere dapper- 
tutto la Regina di Spagna, nel suo viaggio a Mag 


-rienhad, cogli onori dovuti ad una testa coronata. 


—Il ministro Potocki è partito iersera alla volta 
di Teschen. 

+ Si ha de Pest 18 meggio: 

La Regiua partirà defiuitivamente il 24 alla 
volta di Vienna. - 

— Tersere il conte Giulio Andrassy, trovandosi 
presso il eimitera di Buda, cadde dal cavallo , ‘che 
s'era impennato per l'incontro d'un carro mortuario; 
e dovette venir trasportato a casa: La'lesione rìpor- 
tata dal conte non è pericolosa: 

A da Zagabria 19.moggio: 1 

Boeo l'ultimo bollettino, în date d'oggi‘, sullo 
State del ‘Barona; Gublooz: «Îe scorsa notte; ‘9. ‘E: 
dormi ‘alone: poss. Modolore 6 gli alramental piede 


sono diminuiti uotevolmente , e quindi lo stato del 
paziente può esser dichiarato soddisfaceute ». 
tette — 

L'apertura del Parlameuto doganale tedesco vie- 
ne annunziata pel giorno 6 giugno. I principali pro- 
getti che verranno soltoposti sono due: il primo per 
ristabilire |’ imposta sul petrolio e l'altro per au- 
mentare l'imposta sulla fabbricazione dello zucchero 
indigeno. 

— Scrivono da Annover, in data del 14, alla 
Gazzetta d' Augusta, che il giorno innanzi avevano 
avuto luogo risse sanguinose, per la elezione che vi 
si doveva fare al Parlamento federale. 

— Diamo i seguenti passi del discorso detto dal 
conte Bismark nella seduta del 12 corrente del Par- 
lamento federale, sulla questione della petizione dei 
Meclemburghesi contro la Costituzione di quel gran 
ducato: 

Il siguor Bismark si dichiara sincero partigiano 
del mantenimento e dello sviluppo del sistema costi- 
tuzionale in tutta la Germania del Nord: ma, sog- 
giunge , ho veduto cou dispiacere che si esamini la 
legittimità d'origine di uno Statuto esistente. Quale 
costituzione sarebbe allora immune da biasimo nel 
paese? Quale non è stata assalita dai partiti? 

« Procedere a simile esame, è scrollare i fon- 
damenti del'o Stato, nuocere alla sua prosperità. Gli 
inglesi, così pratici, non hanno mai, ch'io sappia, 
indagato se le origini della loro costituzione fossero 
legali. Si contentano di metterla in pratica ». 

li conte Bismarck non nega che il Meclem- 
burgo si trovi sotto varii rapporti arretrato più della 
Confederazione. È una cosa che non negheranno nè 
gli abitanti, nè il Governo di quel paese. Ma nonsi 
può liberarsi a un tratto da una costituzione che ha 
un secolo di esistenza. 

ll miuistro insiste su le buone disposizioni del 
granduca di Meclemburgo-Schwerin verso la  Confe- 
derazione, ogni volta che si tratta della Costituzione 
federale e del suo sviluppo, 

Poi accenna alla condotta leale del granduca 
all’epoca della guerra del 1866, 

« Senza aspettare che il buon esito avesse 60- 
ronato i nostri sforzi, senza lasciarsi sgomentare da 
quello che era accaduto ad uno de’auoi antenati al 
tempo del duca di Friedland, il granduca mise in- 
contanente tutte le sue forze al nostro servizio, © 
prese parte alla lotta. » 

—— e-tet-tt-t0t-0__ 

L'Osservatore Trisstino ha da Alessandria d'E- 
gitto in data del 13: 

La commissione giudiziaria istituita al Cairo per 
giudicare gl’iadigeni imputati dell'ultimo attentato pro- 
uuuciò la sua sentenza. La commissione, pur giudi- 
cando che non esistevano a carico di essi irrefraga- 
bili prove, trovò bastante materia nel processo da 
giustificare il provvedimento, a cui la legge locale 
autorizza il Governo, cioé l'esilio loro dal territorio 
egiziano. 

—rr+————ee——  u—__m 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Bee 

Il carattere principale della situazione politica 
del momento può dirsi essere una ansiosa aspettati» 
va che in tutti gli Stati d'Europa sì avverte. La 
Francia e tutte le altre nazioni europee aspettano di 
conoscere il resultato delle elezioni francesi , poichè 
dal medesimo si ritiene che abbia a dipendere l'in- 
dirizzo del governo imperiale non solo riguardo alla 
interna politica della Francia, ma anche nella situa 
zione internazionale. L'Inghilterra, la monarchia au 
stro-uugherese e la Prussia aspettano poi rispettiva» 


“mente l'apertura delle loro assemblee legislative. La 


Camera dei lordi e quella dei comuui del regno 
unito riprenderanno ì loro lavori il 27 del mese cor- 
rente e in ambedue i rami del Parlamento inglese si 
combatterà l’ultima lotta fra i partigiani e gli av- 
versari della Chiesa: offficiale d' Irlanda. Nell' impero 
austriaco, i polacchi e la. Dieta, galiziana aspettano 
la riapertura del Consiglio dell'impero per continua- 
rel dî rivendicazione della: foro nazionale au- 

La Prussia e' la Germania aspettano lu rì- 
unione del Parlamento federale, cssendochè nel me- 
desîmo ubbia = ‘trattara? lt quistione impo 
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mezzi di ripararvi , quistione la quale preoccupa al 
più alto grado l'opinione pubblica tanto in Prussia 
quanto nel rimanente della Germania confederata. E 
gli Stati tedeschi del Sud aspettano ancl' essi con 
ansietà la non lontana apertura del Parlamento do- 
ganale ; al quale proposito diversi e contraditu i si 
dicono essere .i desideri e i progetti dei vari partiti 
politici, asserendosi dagli uni che le future discus- 
sioni possano condurre a stringere sempre più 1 viu= 
coli tra le due parti della Germania,e nutrendosi lu- 
siuga dagli altri che le eventuali discrepanze dei pros- 
simi dibattimenti portino per effetto di guarentire 
sempre più l’ indipendenza e l'autonomia degli Stati 
meridionali. AI quale ultimo riguardo è fatto crede 
re che anche la Sassonia aspetti che maturi il dise- 
gno di una Confederazione del Sud, della quale es- 
sa potrebbe essere a parte staccandosi dal Nord. 

Anche la Spagna trovasi presentemente in gran- 
de aspettativa, sebbene da nessuno de’ suoi molti 
giornali possu argomentarsi con sicurezza che cosa 
veramente cssu aspetti. Non infatti un plebiscito, 
giacchè la proposta di dar luogo al suffragio univer- 
sale fu respinta testé ; non la repubblica federa- 
le o democratica, visto che il principio monarchi- 
co fu votato e perfino Orense e Castelar hau- 
no abbandonato ogni speranza di far trionfare le lo- 
ro idee; non il direttorio, prima preconizzato , poi 
messo temporariamente in disparte, risorto più tardi 
e ora definitivamente condannato dalle Cortes. Forse 
la Spagna aspetta la reggenza ed un re, il quale se- 
condo il voto della Camera potrebbe essere anche 
uno straniero . dacchè tutta ‘l' eloquenza del signor 
Garrido non bastò a far approvare la proposta che 
egli dovesse necessariamente essere spagnuolo ; ma 
questa aspettativa minaccia di essere prolungata al- 
l'infinito, annunciandosi che il dissidio dei partiti si 
accresce quotidianamente anzichè diminuire rispetto 
alla soluzione definitiva. 


Essendo testé stato accennato alle prossime di- 
scussioni della Dieta tedesca del Nord relativamente 
al disavanzo del bilancio federale , è da potare che 
questo incidente richiama |’ attenzione della stampa 


non solo in Germania ma anche all’ estero, dove si 
giudica fatto dì non lieve significato che quella Con- 
federazione sì economa cui la Prussia presiede si 
trovi in difficoltà finanziarie. A tenore della costitu- 
zione della Confederazione, il governo federale fa le 
spese dell’ esercito e poche altre per mezzo delle 
entrate comuni; ma quando queste non bastano, gli 
Stati della Confederazione sono tenuti a colmare il 
disavanzo con contributi proporzionati ai loro mezzi. 
Per l’anno corrente le spese federali sono calcolate a 
poco meno di 300 milioni di franchi, mentre le en- 
trate ue danno poco più di 200. Questo divario di 
cento milioni da colmare preoccupa grandemente gli 
Stati. Le spese non si possono più scemare essendo 
già votate ; e poi, quando si considerino le recenti 
conclusioni e le necessità imposte al nuovo regno 
dalle supposte ostilità dell'Austria e della Francia, 
la domanda di 275 milioni per le spese militari e 
navali non pare irragionevole. Dunque per aumenta- 
re l’entrate non c’ è altro che ricorrere a nuove im- 
poste o ad un prestito. Il credito della Prussia è 
buono, ma ciò è appuuto perchè il sistema dei pre- 
stiti non fu mai in favore presso quel popolo. I te- 
deschi vedono chiaro che il sistema, fiorente altrove, 
di cuoprire i disavanzi annuali con prestiti annuali 
conduce alla rovina nazionale ; e d° altra parte non 
sono persuasi che i bisogni presenti siano del tutto 
eccezionali. Con queste idee non resta altro rime- 
dio che l° emmento delle imposte. Ciò non pia- 
ce troppo più ai tedeschi che agli altri popoli. 
Il Parlamento preferirebbe votare sussidi annui a 
titolo straordinario , che provvedere il governo di 
tasse permanenti come il signor di Bismark] chie- 
de. Si teme poi che questo aggravare le tasse non 
giovi troppo ad attirare le simpatie della Germa- 
nia del Sud , nè a conquistare nella stessa Ger- 
mania del Nord tutti gli animi, che non si sono 
peranco affezionati al nuovo stato di cose. Ciò ispi- 
ra al Times alcune coosìderazioni generali sulta si- 
tuazione dell'Europa, la quale; second'ess0, non può. 
oramai essere più prolungata. Il disavanzo della Ger- 
mania è per se stesso ‘insignificante, al dite del: gior- 
nale inglese, e si riduce a piccole proporzioni; ma 
acquista importanza grandissima quande'eì i 


è la Prussia, economa eccessivamente , che comnin- 
cia a sentire quella pressione che portò altri Stati 
all'orlo della rovina finanziaria. Non v'è frugalità 
che basti contro le condizioni della vita internazio- 
nale che tengono tutti gli Stati armati iu aspettazio- 
ne di guerra. Fino a che ogni grande potenza crede 
che un milione di soldati sia necessario alla sua esi- 
stenza, i bilanci saranno caratterizzati dai disavan- 
zi e l'industria sarà paralizzata dalla sospensione e 
dall’allarme. Tuttavia il giornale francese spera che 
il governo francese, dal quale specialmente dipende, 
metterà fine a questo stato di cose. 

A facilitare pertanto questo compito della Fran- 
cia, inducendo questa potenza a dare per la prima 
l'esempio di un pacifico assetto militare , la stampa 
officiosa di Prussia affetta una attitudine singolar- 
mente riservata verso tutto quanto succede attual- 
mente nella Germania del Sud, volendo con ciò far 
comprendere che li Prussia, contenta oramai di 
quanto ha ottenuto, non mira punto all'annessione 
degli Stati tedeschi, da lei tuttora indipendenti. La 
Kolnische Zeitung è sollecita a smentire a tal pro- 
posito la notizia data da vari giornali bavaresi, che 
la Prussia intendesse trasformare la commissione di 
liquidazione presentemente riunita a Monaco in una 
commissione militare tedesca, di cui essa si attri- 
buirebbe la presidenza, per farsi dare, a mezzo suo, 
il comando delle truppe della Germania del Sud in 
tempo di pace. Questa notizia sarebbe , a detta del 
citato giornale , tuuto più falsa, in quantochè la 
Prussia ha già patentemente dimostrato di non vo- 
lersi immischiare negli affari militari del Sud , 
coll’ essersi astenuta dal prender parte ai nego- 
ziati, in seguito ai quali e in virtù del tratta- 
to di Monaco venne istituito il comitato delle for- 
tezze del Sud istesso. La Gazzetta della  Germa- 
nia del Nord dà essa pure in argomento una for- 
male smentita, dichiarando che non v'ha bisogno al- 
cuno di comnissione militare, poichè alla Prussia 
basta essere convinta che gli Stati al di là del Me- 
no e nominatamente la Baviera, s’applicano attiva- 
mente a porre le loro forze su d'un piede soddisfa- 
cente e ch'eglino si atterranno esattamente ai trat- 
teti d'alleanza stretti colla Prussia, i quali mettono 
le truppe del Sud iu caso di guerra sotto il comando 
del re di Prussia, 

Quanto più si avvicina il giorno del viaggio del 
re Guglielmo, tanto più crescono le dimostrazioni 
ostili nell’Annover. La città di Monaco, avendo a no- 
minare un deputato al Parlamento federale, ha nomi- 
nato con più di 8 mila voti il capo del partito auto- 
nomista. Gli si opponevano due altri candidati: uno 
rappresentante del partito nazionale liberale, l'altro 
dei socialisti; il primo non ebbe che 3 mila voti, il 
secondo 4 mila, La suddetta nomina cagionò una 
certa irritazione nel governo prussiano. A questa di- 
mostrazione se n'è aggiunta un'altra, il rifiuto dei 
grandi proprietari della Slesia orientale di dare una 
festa al re. Questi fatti provano come la resistenza 
sia ancora viva nell’Aunover e vengono a dare ragio- 
ne al signor di Bismark, il quale cerca di temperare 
il soverchio ardore del partito unitario. 

L'arrivo in Inghilterra del nuovo ministro degli 
Stati-Uniti, il celebre storico Motley, ridesta la que- 
stione dell'Alabama. Un dispaccio di Washiugton as- 


seriva che le istruzioni date al sigoor Motley erano 
di lasciare al gabinetto inglese qual si sia iniziativa 
circa quella questione: che se.il governo di Londra 
aprisse, nuove trattative, il gabinetto americano in- 
sisterebbe perchè la questione ‘della’ responsabili 
dell'Inghilterra, durante la guerra civile, fosse sot- 
toposta ad un arbitro. È questo dispaceio che dette 
occasione all'articolo del Timesegualmente trasmesso 
in ‘compendio dal telegrafo, e nel quale l’attitudine 
del governo americano era biasimata, asserendosi che 
l’Inghilterra non acconsentirà mai che le proposte di 
Sumper servano di base alle trattative. Non si conosce 
ancora per esteso il discorso del senatore Sumner, 
ma sembra che i principi da luò formulati ' non si 
scostino molto da quelli che in una conversazione 
privata espresse lo stesso generale Grant poco in 
nanzi la sua elezione a presidente. D'altraparie non 
sì può credere, secondo l’opiuione di quatele gior 


nale di Londra, che questi sostenga una tesi. poco 
ragionevole per se medesima; e si È tratti a suppor- 
‘st:igle oglà dahga aporta ci siva tale ‘questione ! pen 


della festa di questo Santo Apo: 


aprirne poi un altra quando il farlo gli sembrerà op- 
portuno. E la questione che sta sotto a quella che 
ora si dibatte è l'annessione del Canadà , non con- 
trastata ora dalle popolazioni come per l’addietro , 
anzi in certa misura desiderata. 

Dispacci del generale Roseneraz, ministro de- 
gli Stati-Uniti a Messico, sono giunti a Washington 
portati da un corriere speciale. Un consiglio di mi- 
nistri si riunì subito sotto la presidenza del general 
Grant, senza però che fosse presa alcuva risoluzione de- 
finitiva, malgrado l'insistenza dell’ambasciatore Rosen- 
craz per avere una risposta pronta e decisiva alla sua 
domanda. Trattasi, a quanto si assicura, di una pro- 
posta del governo messicano di cedere agli Stati-Uniti 
una parte del littorale del golfo di California, me- 
diante una somma di oro specificata, resa necessaria 
dalla disastrosa situazione del tesoro messicano. Il 
ministro attuale delle finanze a Messico, signor Romero, 
che fu ambasciatore a Washington, presenta esso me- 
desimo la combinazione da adottarsi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 21. — Questa sera alle ore sette è ar- 
rivato il vicerè d'Egitto. Fu ricevuto dalle autorità, 
dalla truppa schierata e da numerose gondole. 

Venezia 22. — Il vicerè d' Egitto ha assistito 
questa mattina da una finestra del palazzo reale alla 
rivista delle truppe. Dicesi che S. A. partirà do- 
mani con un treno espresso per Firenze. 

Firenze 23. — Il Vice Re d'Egitto è arrivato 
alle ore 6. Fu ricevuto alla stazione dalle |autorità 
civili e militari. Le truppe erano schierate sul suo 
passaggio. Il re era ad incontrarlo a piedi dello 
scalone del palazzo Pitti. 

Parigi 23. — La Patrie crede di sapere che 
il re di Prussia abbia aggiornato il suo viaggio nel- 
l'Annover per timore di dimostrazioni ostili. 

Madrid 22. — Le Cortes hanno votato fino al- 
l’articolo 71 della costituzione. 

Confermasi che la dimissione del ministro d'A- 
jala sia stata accettata. 

La sala delle conferenze fu molto agitata per 
causa della reggenza e delle modificazioni mibiste- 
riali. 

I repubblicani continuano a sedere nelle Cortes 
malgrado che sia stata votata la forma monarchica. 

Madrid 22. — Fu presentato alle Cortes un 
progetto di legge con cui si mette un’imposta sugli 
stipendi degl’impiegati ed un'altra sulla rendita, del 
33 per cento per i primi 5 anvi e del 25 per cento 
per i 5 anni seguenti; si realizzano altre economie. 

Lisbona 22. — Camera de’ Pari. Il marchese 
di Vallada pronunziò un energico discorso contro 
l'unione iberica. 

ll ministro della marina, interpellato dallo stes- 
so Vallada, dichiarò che era troppo giovane quando 
scrisse in favore di questa unione. 

Lisbona 22. — Il Giornale del Commercio dice 
che l’infante Augusto verrà eletto re di Spagga e spo- 
serà la figlin del duca di Montpensier. 

Monaco 21. — Il risultato delle elezioni per la 
Camera dei deputati è il seguente: sopra 150 depu- 
tati furono eletti 58 progressisti, cioè liberali e na- 
zionali tedeschi; 72 ultramontani; 14 del centro, cioè 
liberali, ma contrari all'accessione alla Confederazio- 
ne del nord, ed 1 democratico. Ignorasi ancora il 
risultato di 5 elezioni. 

Von der Pfordten non fu eletto. 

Pest 21. — La Dieta continua a discutere l’in- 
dirizzo. 

Nuova-York 21. — In occasione dell’ elezione 
del maire sono accaduti alcuni disordini. Hegarty , 
candidato liberale, fu eletto con 27 voti contro 8 
avutì da Nagle, candidato popolare. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 maggi: 
13 per 100 svccecii cere 
Consolidato inglese. 
_—————___——— 
AVVISO SACRO "ca 
La Cantata con Pauegirico in onore di san ci 
linpo, Neri, che per antico costuine i Parri dell'Ora- 


Î enica fra l'Ottava 
torio sogliono tenere. nella Dominici È sa 


colle di Sant'Onofrio, avrà luogo in questo anno Do- 


lfienioa £9/dàl' prossimo Giugno, circa le ore 6 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, }50. SUL LIVELLO DeL Mare 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


A_ forma dei paragrafi 483 e 485 del Re- 
gol. di procedura. Ad istanza della Rev. Ca- 
mera Apostolica e suo ministero del Com- 
mercio e Lavori pubblici s'intima alla So- 
cietà dei Marmi di Paros, e per essa ai si- 
gnori M. Renieri, G. A. Basili, e Giorgio 
P. Skouses rappresentanti la medesima, do- 
miciliati in Atene a pagare nel termine di 
giorni cento tre avuto riguardo alla distan- 
za la somma di lire Pontificie 241 e cente- 
simi 87 dovute alla Rev. Camera Apostoli- 
ca e suo Ministero del Commercio per af- 
filto di anni qualtro e mesi sei dal marzo 
1865 a tutto agosto 1869 del posto a Mar- 
morata locato alla detta Società per il de- 
posito dei marmi. Qual termine scorso inu- 
tilmente verrà rilasciata l'ordinanza di Ma- 
no-Regia per la sudetta somma e relative 
spese di provedura. 

Aflisso e consegnato l'atto sudetto alla 
Direzione Gen. di l’olizia li 12 ma.gio 1869. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 

della R. C. A. 


Trib. Civile di Viterbo 

Ad istanza dell’Eccmo sig. avv. Giusop- 

pe Marchetti possid. dom. in Roma, credi- 

tore s:questrante, che per tutti gli effetti 

elegge il suo dovic. in Viterbo presso il 

legale sig. Luigi dott. Saveri. 

ino li sigg. Domenico Farina se- 

estratario, dum. in Ischia, ed Ore j 
debitore sequestrato d'incert» do. 
sluli:mo mediente irserzi ne in 


Gazzetta 
ed afliss ) a comparire alla prima udienza, 
in quanto a Farina, dopo dieci g.orni com- 
preso il termine per la distanza, ed in quan- 


to all'Ilarj, dopo otto ; ed attesochè il ci- 
tato Farina , in seguito d Il’ atto li se- 
questro a c:rico del debitore siznor Oreste 
Harj, del 1 feb. 1869, e degli ulteriori in- 
timi di prassi, non abbia nei termini del $ 
4209, emessa in atti alcuna dichiarazione; 
sentirlo perciò condanvare a senso del suc: 
cessivo $ 1216, qual presunto debitore al 
Pagamento della somma sequestrata in scudi 
258 38, pari a Lire 1388 79; emanandosi 
in pruposit» analoga Sentenza, munita di 
ordine esecuioriv co la condanna di chi di 
rag one alle spese lulte de: presenti alli e 
giudizj, da con-egnarsi ali’attore dal seque- 
stratario Farina insieme alla sorte della som- 
ma sequestrati 


Peril proc. L. Saveri 
lio Paolucci 


L’Eccio Trib, di Commerci) di Roma 
ton Sentenza del 20 aprile 1869 a favore 
del sig. Giuseppe Colafranceschi ba condan- 
nato il sig. Mariano M:rini d’incog. dom. 
anche con arresto a pagare scudi centono- 
vanta ed alle spese. 

Li 21 maggio 1869 affissa a forme di 
legge. 

R. Bertoni cursore 
Cesare D'Andrea proc. 
Trib. di Commercio 

Ad istanza di Adamo Colonna Banchie- 
re rapp. dal sott. Proc. 

S'intima ail'infrascritto qualm. sotto il 
giorno 23 corr. è sato trasmesso sequestro 
a suo carico al sig. (osimo Belandi per la 
somma di L. 565 e cent. 57 fra so ee spe- 
se in forza.di Sent. del Trib, di Comm. del 
23 feb. corr. anno. 

Carlo Lori peraff. ed inserz. atteso l’in- 
cog. domicil 0. 

Li 24 maggio 1869. Affissa copia a for- 
ma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Benedetto Sinibaldi Proc. rot. 
Mio sig. avv. Lauri Ass, 

Ad istanza dell 8g. Maria Tuzzi pro- 
prietaria domic. piazza della Can elleria 
n. 86 rapp. dal Proc. Rotale sig. Giuseppe 
Trenta. 

Sia citato il sig. Antonio Lalli, per 
fissione ed inserzione in gazzetta te l'in» 
cognito domicilio, a comparire nella prima 
udienza tre giorni dopo eseguito il presen- 
te atto, per sentirsi liquid re il prezzo di 
alloggio e cibarie somministrate alla defunta 


di lui consorte Vittoria De Andreis, duran- 
te l'assenza del citato da Roma, cioè dal 
gorno 2 ottobre 1865 fino a tutto il giorno 
24 luglio 1866 ed in pari tempo condanna- 
re al pagam. di quarto risulterà debitore 
non eccedente la somma di lire 500 , rila 
sciandone ogni necessario ed opportuno or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese e 
ciò s. p. di ogni altro dir tto, azione, e ra- 
gione all’ist. competente, salvo il diritto di 
ampliare, moderare, e riformare la presento 
dimanda ec, Li 22 masg.o 1369. 
Ho affisso copia alla porta dell'Uditorio 
a forma di legge. 
Raffaele Bertoni curs. 
Giuseppe Trenta Proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ordinatasi la vend ta degl” infradicendi 
immobili dall’Ecciîto Trib. di Frosinone con 
Sentenza del 5 maggio 1858 avià luogo il 
relativo incanto nel giorno 7 giugno 1969 
alle ore 10 ant.e seg. nella sala C inunale 
di Frosinone : la produzione dei ttoli a 
forma del $ 1308 del vig. regolam. fù fatta 
nel 26 aprile 4468 al fase. della causa iscrit- 
ta al prot. n. 643 dell'anno 1858. 

1 fondi soranno venduli tanto congiun- 
tamente che separatamente, . 

Il primo prezzo sul qu-le si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito, oltre l'au- 
mento a orma di legge, ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei fondi da vendersi 

1. Casa di abitazione posta entro la 
Sgurgola in contrada via Cannucci compo- 
sta da cielo a terra di circa vani 33 cioè 
con scala, passelt', ort cino, fornace, poz- 
20, dispensa, vrotte, soltotetti, el altro, e 
precisamente tutti quegli ambienti. descritti 
nella perizia Ceccaroni, ( esclusi talun: am- 
bienti nel seconio pano di cui se ne avrà 
Tagione), portante il circo n 44 cenfin. 
colla via sudetta, e beni del sis. Posta s 
Vi altri del valore di sc. 1437 50 pari a li- 
re 7736 56. 

2. Orto contiguo alla ca 
Casaleno diruto, in contrad 
ossia immondezza o della sup rfici» di mi- 
sura censuale di lav. 4 A4 pari a quaztucci 
3 buecale 4 e fogliette 2 confin. colla pub- 
blica strada, e frate li Bianch!, con la de:ta 
casa, e con i signori Bovi, e Taggi del va- 
lore di sc. 76 50 pari a L. 411 18. 

3. Orto eniro la Sgurgola nella con- 
trada piazza Senta Maria cinto di muro, 
macerie, e siepe con alberi di olivi, e frut- 
ta, porzione libero, e porzione di diretto 
dominio della ven. cura di ta Maria a 
corrispondono hai. 10 annui, confin. 
col fabricalo della detta Chiesa, e pazza 
pubbl:ca, strada, ed il sig. Posta dell: su- 

tficie la parte enfiteutica di lavole cen- 
‘ali 00 62 pari a misura locale beccali 3 @ 
foglietta 4 la superficie libera di tavole 0071 
pari a msura locale boccali 3 fogliette 2 e 
canne 44 del valore complessivo di sc, 60 
82 7 pari a lire 326 98. 

. 4. Terreno sem, oliv. con frutti deno- 
minato i Casali o vignali in territorio di 
Sgurxola cinto da macerie, porzione libera, 
e porzione di diretto dominio di monsignor 
Tangredi Bellà, a cui si corrispondono q. 9 
di grano annue, confinante cotta strada pub- 
blica, colla cura di Santa Maria di Sgur- 
gola, signori losta, ven. Cappella dell'Ar- 
ringo, signori Coletti, la snperficie libera è 
di misura censuale tav. 14 62 pari a misu- 
ra lo quarte 3 quarti. 4 boccale 4 e fo- 
Bliette 3 e canne 3 la superficie del fondo 
enfiteutico è di tavole 49 77 pari a rubbia 2 
quarie 2 Auariuco: 9 e fog'iette 2 del va- 
lore complessivo di sc. 1272 17 8 pari ali- 
re 0897 06, 

. Terreno alb. vit. con casa colon’ 
in territorio di Sgurgola in contradi ERE 
setta Lauretta, confin. 
strada Comunale detti stes 
proprietà Bianchi Fasani in due punti del 
Superficie di misura censuale di tav, 15 10 
qui a misura locale quarte 3 quartucc. 3 
foglietta 4 e canne 7 del valore di sc. 270 
70 pari a lire 1455 01. 

6. Terreno arativo vocabolo colle: vac- 
carecciv in delto territorio con Gasstla, }i- 


medesima con 
lle Fredda, 


bero, confin. coi signori Leggieri, la pub- 
blica strada, ed il fosso, la superficie è di 
tav. 18 49 e met. 26 pari a misura locale 
rubbio 4 e canne 22 del valore di sc. 248 75 
pari a lire 1337 03. 

Frosinone 24 maggio 1969. 

Cesare Ponzi proc. 

In seguito d’istanza avanzata dal six. 

conte Filippo Antone! 
Roma primo turno nel giorno 4 apri 
sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del fondo seguente. In se- 
quela della produz. ellettuata li 27 oitobre 
1868 al fasc. dell'anno 1868 n. 276 tanto 
del cap'tolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 26 giugno 1869 alle ore 11 
ant. nella publica depositria urbana si pro - 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudizia:e del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la c fra ap- 
posta dal med. desunta dalla giudiziale peri- 
zia redatta dall'architetto s:g. Gaetano Bo- 
noli prodotta nel sud. fascicolo li 28 set- 
tembre 1868. 

Casamento posto in Roma piazza Polla- 
rola n. 48 al 22 e vicolo dei Bovari n. 13 
e 47 di recente costruzione con graffiti uso 
500 composto da cantine, pianterreno, cin- 
que piani superiori, suflitte 6 logga_conf. 
per tre lati colle strade e Prosperi. Questo 
fondo fu stimato «lal perito del valore dizg 
25185 50 ma-siccome Irovasi gravato dite 
canoni che in assieme ascendono alla som- 
ma di annui 2g 250 capitalizzati questi ca- 
noni furono deiratt dalla stima che è ri- 
sultata del netto valore di 2g 20185 50 pa 
ri a lire 108497 0C. 

Giocondo Capobianco proc rot. 
P. Bonomi Cursore 


(_ 3. __————____È 
AVVISI DIVERSI 


DI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito i' certilicato portante il 
n. 662 prest'to 18 anrile 1860 intest:to a 
carico del Debilo publico a favore della 
Pievania de’ SS. Lorenzo, e Niccolò in Mo- 
resco, A:chidiocesi di Fermo. dell annua 
rendita già di fr, 20 ed ora ridotto ad an- 
nui fr. 10 per la sortizione avvenuta nei 
due titoli defin'tivi in capitale ognuno fr. 
100 n. 73561 e 73366. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il d-tto Certificato di f.re la sua 
rapp'esentanza in Direzione General» del 
Delito Publico a forma del Regolamento 19 
agosto 1822. 


dichiarazione in atti emessa avanti l'Eccio 
secondo turno di Roma al prot. n. 804 del 
corr. anno 1869 revocandone qualunque al- 


tro, onde ec. 


Filippo Meloni proc. 


Ad istanza del Teresa ved. Mal- 
tesi si deduce a pubblica notizia che il fi- 
glio minorenne della medesima Giovanni, 
dimorante fuori della famiglia, non è auto- 
torizzato a fare contratti, non pren lere de- 
naro, 0 riscuotere somma alcuna, sicchè sa- 
rebbe esposto a doppio pagamento chiunque 
al suddette ne facesse versamento. Tutto 
ciò si notifica per ogni effetto di diritto ec. 

Roma 21 maggio 1869. 

Andrea Pieri Scalmani proc. 


AVVISO 

DI VENDITA VOLONTARIA 
Desideroso il proprietario degli infra- 
dicendi stabili procedere alla vendita dei 
medesimi vita chiunque desideri farne 
«l'acquisto tanto se 
tamente, di esibire 
sigillata quì in Roi 
tscritto Notaro posto in V 
in Campo Marzo n. 9 lettera A_ed 


Li 
offerta chiusa e 
fo del s 
la di 8, Ma 
in Vi. 


terbo nello studio Notarile Borgassi e que- 
ste nel termine di un mese da oggi decor 
rendo scorso il quale si apriranno le rice. 
vute oMerte per aversi in consid razione, 
avvertendosi che non saranno accettate 
quelle per persona da nominare. 

Nei sudetti stndj Notarili si troveranno 
indicate le condizioni di tali alienazioni è 
gli opportuni schiarimenti. 


Ì Descrizione dei fondi 


Tenuta denominata Trignano e Caa 
Campi situ ta nei territori di Ronciglione e 
Sutri della quantità superficiale di circa rub- 
bia 160 

Stabilimenti andanti @ lavoranti entro il 
Comune "i Ronciglione l'uno denominato 
Ramina e l'altro Zapponeria in ottimo stato 
e cred.to. 

Roma li 24 maggio 1869. 

Pelsig. Dott Filippo Bacchetti Not. di Col. 
Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario dell’ appresso indicsto 
fondo avendo deliberato di venderlo, ed 
alienarlo, invita chiunque bramasse di fare 
simile acqusto a dare nel termine di giorni 
30 nell’officio del sott. Notaro posto in Ro- 
ma nella Via Florida n. 43, la sua offerta 
chiusa, e sigil'ata colla indicazione del do 
micilio, e dopo il termine suddetto verran- 
no ap»rte le offert» presentate per prender- 
si in considerazione 
Roma 4 magzio 1969. f 
Antonio Blasi Not. di Coll. 
Indicazione del Fondo 


Casino da cielu a terra con portone 
carrozzabi!e, cor! I» interno, stalle, scude- 
rie, ed altri annessi e c.nnessi, libero di 
canon, posto nella città di A!bano, nella 
Via del Collegio Nazzareno, già distinto nel 
suo ingresso col num. civico 36, ed io oggi 
segn to col num. 35. 

N. B. Presso il sndl. Notaro Blasi esi- 
stono gli occorrenti schiarimenti , e i Utoli 
delle provenienze. 


CONDOMINIO 
DRL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti li siguori Condo- 


mivi, ed Esattori essersi aperto il 
pagamento nel pubblico Banco di $. 
Spirito del secondo riparto di rendita 
del corrente anno, a tutto il giorno 
29 aprile, e nel tempo stesso sovo 
avvertiti di riuvuovare le procure che 
portassero data più antica di un de- 
cennio. 


S. P. Q. R. n” 
Divisione di Annoma e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macelia, pissicagnoli 
‘ 8 morcini dovranno vendersi le segueni 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 23 Maggio 1569, Pro 
alla emanazione della nuota tariffa» 


PRIMA QUALITA” DI Carni DI MANZO 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. i 

SECONDA QUALITA”, ossia: cosci piton 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa Ha 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
‘egge per ogni libra soldi 10. li 

BRZA QUALITA”, ossia: panzetta, p*!" 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
©g0i libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA" DI CARNE DI AGNELLO; 
ossia cosciott iwole di rognonata, e di 
per ogni libbra soldi sh 

SrcoNDA QUALITA’, ossia spalle, soi 
De Petto, con giuota, per ogni libbra 50! 
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© ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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U pre fr-trf “associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, deveno essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e' cogn.“ del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA. 


ROMA 25 Maggio 


Questa mattina, nella Patriarcale Basilica Va- 
licana, si è tenuta Cappella Cardinalizia per |’ Ese- 
quie Anniversarie della sa. me. di Papa Gregorio 
XVI. L' Ilio e Rio Monsignor Puecher Passavalli 
de’ Minori Cappuccini, Arcivescovo d'Iconio , Vica- 
rio in quel Capitolo, pontificò la solenne Messa. 

L’ Emo e Rino signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e s. Rufina, sotto-Decano del s. Colle- 
gio, ha ricevuto e reso grazie agli Emmi Porporati 
intervenuti alla sacra espiatoria funzione. 

HR 


Nella mattina di icri, nella Chiesa annessa al- 
l'Ospedale militare di s. Spirito, a cura dell’ Illo 
e Rido Monsignor Tizzani Arcivescovo di Nisibi, Cap- 
pellano Maggiore della Milizia Pontificia, fu celebra- 
ta dai Cappellani Militari una solenne Messa di re- 
quie per le anime dei periti nel disastro del vapore 
Gencrale Abbatucci, fra” quali si deve lamentare la 
perdita del benemerito Console Generale Pontificio 
di Marsiglia, non che di alcuni militari Pontifici. 
All’ espiatoria cerimonia assistevano uffiziali che rap- 
presentavano i vari corpi della truppa Pontificia. 

AA LI LL 
NOTIZIE DIVERSE 


La France scrive : 

Abbiamo detto che nou è ancora stata 
l'epoca della riunione dei commissari incaricati di 
esaminare la quistione delle ferrovie belghe. A que- 
sto proposito, alcune corrispondenze straniere pre- 
teadono che il governo fravcese ritardi il momento 
di questa riunione a causa delle elezioni. Questo è 
un errore di fatto che dobbiamo rettificare. 

I cominissari si riuniranno quando lo crederan- 
no opportuno. Attualmente essi preparano scparata- 
mente gli elementi delle loro deliberazioni ed inco- 
mincieraano i loro lavori in comune tosto che que- 
sti prelimivari saranno compiuti. Questo affare non 
ha dunque nessun rapporto colle elezioni. 

— Si legge nella Patrie : 

Furono sparse, a proposito della guardia nazio- 
nale mobile, delle voci completamente inesatte ; si 
disse che l’ organizzazione della stessa era sospesa 
in causa delle difficoltà che l’amministrazione incon- 
trava per costituire i suoi quadri, .e per provvedere 
al suo abbigliamento ed armamento. 

Queste notizie, diffuse in buon numero di di- 
partimenti per scopi elettorali , sono prive affatto di 
fondamento. La guardia nazionale mobile è organiz- 
zata pei tre primi corpi dell'esercito, i quadri sono 
formati, l'abbigliamento allestito e le armi pronte. La 
popolazione mostrasi animata da uno, spirito eccel- 
lente e fra non molto avranno principio gli esercizi. 

Attualmente si stanno raccogliendo gli elementi 
necessari per la costituzione dei quadri pel 4, 5 e 6 
corpo d’ armata. Le istanze sono numerosissime, e 
già si attende a classificarle. L'amministrazione della 
guerra apprezza i servigi che potrà prestare la guar- 
dia mobile .e ne cura quindi la organizzazione con 
speciale interessamento. 


— Il Mémorial diplomatigue scrive che non ap- 
pena il risultato definitivo delle elezioni francesi sarà 
conosciuto, la Corte imperiale abbandonerà le Tuile- 
Mes e si recherà al Castello di Fontainebleau dove 
rimarrà fino al chiudersi della prossima sessione;; chè 
verrà convocata cipca la metà del. prossimo giugno 
al solo oggetto di verificare i poteri. ‘ 


Lo stesso giornale dice che la solenne inaugu- 
razione del canale di Suez fissata dapprima pel 1 
ottobre venturo venne definitivamente rimandata al 
giorno 6 dello stesso mese. Questo ritardo d'alcuni 
giorni sarebbe motivato dal desiderio di diminuire 
per S. M. l’imperatrice Eugenia i disagi della tra- 
versata nel periodo dell'equinozio , durante il qua- 
le il Mediterraneo diventa burrascosissimo ; lad- 
dove appena compiutasi la evoluzione solare , il 
mare ritorna in piena calma. Per giungere in Egit- 
to ilj 1 di ottobre , Sua Maestà avrebbe dovuto 
imbarcarsi a Marsiglia precisamente in pieno equi- 
nozio, mentre che differendosi la inaugurazione fino 
al 6, S. M. può combinare altrimenti Ja sua par- 
tenza. Vennero già impartiti ordini perchè il yacht 
imperiale destinato a trasportare ad Alessandria 
l'augusta viaggiatrice sia pronto pel 27 settembre. 

— Si legge pure nel Memorial diplomatique: 

La stampa tedesca insiste più che mai nell’ at- 
tribuire a ragioni esclusivamente politiche il viaggio 
che il signor Benedetti ha fatto recentemente a Pa- 
rigi. Si è collegato e si collega tuttavia il nome di 
questo ambasciatore a pretesi negoziati relativi sia 
alla questione dello Schleswig, sia a quella dei prin- 
cipi spossessati, ec. Noi crediamo di essere in gra- 
do di dire che tutte queste informazioni non posano 
sopra fondamento veruno. Il signor Benedetti ha e- 
spresso a Parigi la convinzione che il gabinetto di 
Berlino segue una politica sinceramente pacifica; 
d'altra parte egli ha portata al suo ritorno l’assicu- 
razione che il gabinetto delle Tuileries non segue 
una politica meno paciliéa e che non sarebbe da 
aspettarsi dal lato suo nessuna provocazione diretta 
o indiretta. Tale è l'esatta verità sulla pretesa mis- 
sione del siguor Benedetti a Parigi. Noi possiamo 
aggiungere che in ricompensa de' suoi servigi e per 
dargli un nuovo attestato dell'alta sua stima, l'im- 
peratore lo ha nominato conte. 


-— Il Journal officiel francese fa sapere che col 
giorno 19 maggio è cessato l’interim del Ministero 
delle finanze che era stato affidato al Ministro della 
Giustizia e dei Culti. Il signor Magne ha ripresa la 
direzione del suo portafoglio. 


— 4188300 


Leggesi nell' Independance belge : 

Un dispaccio del nostro corrispondente di Lon- 
dra che ci arriva al momento di andare in macchi- 
na, ci fa conuscere in modo preciso il tenore: delle 
istruzioni dell’ambasciatore americano sig. Motley. 

Il ministro americano non deve prendere , per 
ora, nessuna iniziativa relativamente all’ affare del- 
l'Alabama. Ma se il governo britannico la solleva , 
egli deve domandare che si sottoponga ad un arbi- 
trato la questione di sapere se il riconoscimento de- 
gli Stati del Sud come belligeranti per parte dell’In- 
ghilterra fu un atto giustificato dagli avvenimenti e 


|, dal diritto internazionale. 


Nel caso che questa questione fosse risoluta dal 
tribunale arbitrale nel senso delle loro pretese, gli 
Stati-Uniti reclamerebbero dall’ Inghilterra il  risar- 
cimento di tutti i danni che poterono essere loro 
cagionati dal. contegno di questo paese a datare 
dal 1861 fino al termine della guerra civile. 

“ Un dispaccio da: Washington conferma d’altron- 
de chele istruzioni del: ministro americano gli pre- 
scrivono di: riservare la propria ‘azione pel' caso che 
la questione fosse sollevata dal gabinetto” britannico. 


Questo: nonvavrebbe : dunque; a -‘qualgto' ‘pare ; 


che:a tenere ‘una’ condotta molto ‘semplice’ per" evita- 


| che il conte di Beust p 


re provvisoriamente ogni nuova difficoltà ; gli baste- 
rebbe lasciar cadere la questione, cui egli non ha 
nessuno interesse a spingere più oltre, e aspettare 
che l° Inghilterra medesima la risollevasse. 

I Frtggist 


L'Abendpost di Vienna reca la seguente nota: 

A parecchi giornali di provincia pervenne la 
comunicazione che il primo abbozzo del discorso del 
trono conteneva un passo relativo alle cose di Ger- 
mania, il quale sarebbe poi stato eliminato. Questa 
notizia è infondata. Il passo del discorso del trono 
concernente la politica estera non subì cangiamento 
di sorta. 


—Scrivono da Vienna al Memorial diplomatique 
da quella città il 1 
giugno p. v. per recarsi a prendere le acque di Ga- 
steiu, dove resterà quattro settimane. 

Il Beust anticiperà quest'anno l'epoca del suo 
congedo onde essere di ritorno a Vienna per il priu- 
cipio del mese di luglio, verso la metà del quale 
devono riunirsi nella capitale dell'Austria le delega- 
zioni miste chiamate a deliberare sugli affari comuni 
delle due metà dell'impero. 

A queste delegazioni miste sarà distribuito il 
Libro rosso che sarà , dicesi, molto interessante e 
contribuirà a provare ai più increduli che gli sforzi 
del gabinetto di Vienna tendenti alla conservazione 
della pace del mondo sono sinceri e perseveranti: è 
la più degna risposta e la più concludente che il conte 
di Beust possa fare alle accuse contrarie del gabinetto 
di Berlino. 

— S. A. R. il vicerè d'Egitto è aspettato a 
Vienna il 31 corrente. Per questa ragione il conte 
de Beust ha differito al 2 giugno la sua andata a 
Gastein 

—Si legge nella Corr. gen. autr. del 19: 

Il meeting orgi to a Praga al Belvedere,dai 
capi dell’agitazione czeca, ha avuto luogo il 16 col 
massimo ordine. Vi assistevano oltre a 25 mila per- 
sone. 

— Secondo la Bohemia di Praga, il ministero 
della guerra si preoccuperebbe della creazione d'una 
nuova flottiglia austriaca sul Danubio , avendone la 
guerra del 1866 dimostrata l'opportunità. 

—La Gazeta Narodova annuncia che il principe 
Leone Sapicha si sarebbe dimesso dalle sue funzioni 
di maresciallo della Dieta di Leopoli. 


—_—0406-M4-08-0— 


Un telegramma indirizzato alla Presse di Yien- 
na attribuisce l’aggiornamento del viaggio del re Gu- 
glielmo ad Annover, Brema, Oldenburgo e Cassel ad 
un colloquio fra i sovrani di Prussia e di Francia. 
Questo convegno avrebbe luogo in giugno in una 
città di bagni della Germania. 

—Nel corso dell'ultima sessione della Dieta prus- 
siana il conte di Bismark ha, come si sa, dichiarato 
che l’estate scorsa un caso fortunato soltanto aveva 
impedito lo scoppio della guerra. 

Un corrispondente della Gazzetta di Elberfeld da 
Berlino afferma che il 28 agosto dell’anno scorso, l’in- 
caricato d'affari di Francia a Carlsruhe ha consegnato 
al governo badese una nota nella quale il governo frao- 
cese domandava spiegazioni precise sui rapporti del Ba- 
den colla Prussia e colla Confederazione del Nord. Pri- 
ma di rispondere a questà domanda il governo badese 


consultò il gabinetto di Berlino.” 
Non sappiamo, dice il corrispondente suddetto, 


‘36° sia stato trasmesso da qui uu consiglio a Carls- 


rue e quale sia stato questo con 
che il governo badese non diede nessuna 
nota francese. 

SERRE 

Si ha da Lisbona che le cortes portoghesi han- 
no accordato al ministero il dill di indennità da lui 
chiesto per le modificazioni state iutrodotte uella leg- 
ge elettorale con semplice decreto in assenza dei rap- 
presentanti della nazione. 

Il gabinetto di Lisbowa ha poi sottoposto alle 
Cortes i progetti finanziari annunziati nel discorso 
della Corona e destinati a ristabilire l'equilibrio del 
bilancio. Questi progetti consistono in principalità 
nell’aumento di imposte esistenti. 


posta alla 


nta tto 

Il Memorial diplomatique pubblicò or fa qual- 
che giorno la notizia che lo czar Alessandro sia gra» 
vemeute malato e sofferente. La Corresp.  Bullier 
smentisce questo annuuzio. La indisposizione di cui 
soffre I imperatore sarebbe affatto leggiera; iu prova 
di che la Corresp. cita la gran rivista di tutta la 
guarnigione di Pietroburgo, battaglioni di fante- 
ria e 42 squadroni di cavalleria, che S.M. ha pas 
sata il 14 di questo mese. 

— Un wkase dell’imperatore Alessandro dispo- 
nc che alle famiglie nobili polacche, ridotte in po- 
vere condizioni a cagione degli avvenimenti e delle 
disposizioni governative degli ultimi anni , vengano 
conceduti terreni nelle provincie orientali della Russia. 

— ceo —- 


1 telegrafo annunciò come probabile la nomina 
a re di Spagna dell’infante don Augusto , il quale 
sposerebbe la figlia del duca di Montpensier. 

L'infante don Augusto è fratello delre di Por- 
togallo ed è nato il 4 novembre 1846 

040-4384140 

La Nuova stampa libera ha da Parigi, 17, il 
seguente telegramma: 

Giovedì scorso , il signor Kern, ambasciatore 
svizzero, aveva fatto di suo moto delle dichiarazioni 
assai tranquillanti al sig. Rouher rispetto all’affare 
del Gottardo, Egli assicurò che, non ostante l'alta 
importanza che la Confederazione attribuisce a questa 
ferrovia alpina, le sta a cuore anzitutto il mauteni- 
mento della sua indipendenza nazionale neutralizzata. 
I governi della Prussia e d’Italia avevano riconosciu- 
to formalmente questo punto nelle trattative riguar- 
danti il Gottardo. 

— Un corrispondente tedesco dell’Indépendance 
Belge comunica i seguenti particolari intorno alle 
convenzioni conchiuse a ‘Berlino il 13 di questo me- 
se fra lo Zollverein e la Svizzera. 

Il trattato di commercio fra la Unione doganale 
e la Svizzera contiene 12 articoli. 

Coll'art. 1. le parti contraenti s'impeguano di 
accordarsi a vicenda, quanto ai diritti d’importazio- 
ne e d’esportazione , la posizione della nazione più 
favoreggiala , come pure di non introdurre alcuna 
proibizione che non fosse applicabile nel medesimo 
tempo alle altre nazioni. Tuttavia esse s'impeguano 
altresi a non assoggettare ad alcuna proibizione, du- 
rante la durata del trattato, l'esportazione dei ce- 
reali, del bestiame e del combustibile. 

Altri articoli esentano da ogni diritto di tran- 
sito le merci reciprocamente importate od esportate, 
non che in molti casi da ogni diritto doganale. A 
questa categoria appartengono: il bestiame importato 
per i due mercati; la paglia da essere lavorata, e 
certe qualità di pelli gregge. 

Io virtà dell'art. 7 le merci d'ogni maniera in- 
trodotte dall'uno all’altro dei terrilorii doganali non 
verranno colpite da alcun dazio interno di consumo 
(sia a nome dello Stato, della provincia, del canto- 
ne 0 del comune) superiore a quello cui sollostane 
no le analoghe merci indigene. 

Secondo l’art. 8, il principio posto nell'articolo 
precedente non si applica ai dazi di consumo esi. 
stenti sulle bevande in certi cautoni svizzeri, Tur 
tavia la Confederazione elvetica prende l'impegno di 
non istabilire alcun nuovo dirio di consumo sulle 
bevande provenienti dall'uno 9 dall'altro dei due paesi, 
nè tampoco di aumentare gli esistenti , mentre ogni 
riduzione che potrà aver luogo in ua ‘cantone qua- 
lunqua sulle bevande indigene dev'estendersi ingofat- 
to nella medesima proporzione alle bevanda tedesche. 


Il trattato ent in gore 001 4 settembre 1869, 
e durerà fino a tuito dicembre 1877, e quindi di 
anuo in ano quando durante il primo periodo non 
venisse denunziato. Lo scambio delle ratifiche avrà 
luogo a Berlino il giorno 5 di agosto p. v. al più 
tardi. è 

La convenzione letteraria è di tenore uguale a 
quella già conclusa fra Germania e Francia, avrà la 
medesima durata ed ‘entrerà in vigore insieme al 
trattato di commercio. 

— coat 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 15 maggio: 

Quasi ogni giorno circolano nella nostra capita- 
le delle voci di un prossimo cangiamento nel mini- 
stero; sì ripete anzi da più giorni che tre miuistri, 
quello della giustizia, del culto e della mariua, ver- 
ranno licenziati, c che al loro posto entreranno dei 
politici appartenenti al partito di Cumunduros e di 
Deligiorgi, e ciò affinchè il sig. s abbia la plu- 
ralità di voti nella prossima convocazione della Ca- 
mera. Pare però che queste voci siano del tutto in- 
fondate, e che il presente ministero rimarrà qual è 
fino al tempo della convocazione della Camera ; se 
allora il sig. Zaimis vedrà che nou gli è assicura- 
ta la maggioranza , forse adopererà il mezzo di 
un mutamento nel personale del suo gabinetto per 
assicurarsela. Il ministro degli esteri parte domani per 
Corfù, ove rimarrà una diecina di giorni. 

L'ambasciatore fraucese comunicò al nostro Go- 
verno che fra breve arriverà in Grecia il sig. di 
Lesseps, a fine d'invitare S. M. il Re per l’inaugu- 
razione dell’istmo di Suez; in pari tempo il signor 
di Lesseps visiterà con un ingegnere in capo l’istmo 
di Corinto, Dicesi che il Re Giorgio abbia intenzio- 
ne di accettare l'invito e di recarsi alla fine di set- 
tembre in Egitto. 

Per telegrafo fu annunziata ieri la morte della 
principessa di Glucksburgo, zia del Rej la Corte 
prenderà il lutto per tre settimane. 

Lunedì sera ebbe luogo una splendida festa da 
ballo nel palazzo dell'ambasciata turca; vi assisteva 
il corpo diplomatico, come pure i ministri e gli alti 
funzionari. Fotiades Bey prese a pigione una casa al 
Pireo, per passarvi la stagione estiva e fare i bagni 
di mare. 


——0-44-6-09080—— 


All’Osservatore Triestino col piroscafo del Le- 
vante pervennero notizie di Costantinopoli e di Smir- 
ne 15 corrente: 

Si assicura che il Consiglio di ministri tenutosi 
il 13 alla Porta approvò il progetto ferroviario pre- 
sentato da Daud pascià, e che il granvisir lo ha già 
sottoposto alla sanzione del Sultano. — Il ministro di 
Svezia e Norvegia firmò il protocollo concernente il 
diritto degli stranieri di possedere stabili in Turchia. 
—1 capi dell’insurrezione di Greta, posti in libertà 
dal governo ottomano, ‘furono trasportati a Sira, 8 
sue spese. Il noto Hagimichali, che capitolò all’ul- 
timo momento, trovasi tuttora in libertà a Costanti- 
nopoli. — L'isola di Creta viene rapidamente sguer- 
nita di truppe. Già arrivarono da Creta a Costanti- 
nopoli e a Chemlek 3000 nomini, e si attende pure 
il ritorno della maggior parte delle forze colà stan- 
ziate. — Il giornale greco Neologos fu sospeso per 2 
mesi in seguito ad alcuui articoli pubblicati in oc» 
casione della visita del principe di Galles. Il Leo. 
Her. accerta che la sospensione fu ordinata spovta- 
neamente dalla Porta, senza che l'ambasciatore in- 
glese avesse. mosso aleun-reclumo contro il periodi- 
co greco, 

Le ultime uotizie delle Isole Sporadi ci fanno 
conoscere come per l'energia spiegata dal governato» 
re Kaiserli Ahmet Pascià è dopo l'esilio 0 la caroe» 
razione dei principali fautori del disordine e delle 
dimostrazioni ostili al Governo imperiale vi regna 
ore Ja più invidiabile tranquillità, Lo stesso però non 
può dirsi di vari punti della Bulgaria, ove le agita- 
zioni dei partiti giunsero al colmo. 

— Abbiamo detto, sariva la: France, che il 
sultano aveva ratificato il trattato conchiuso da Duoud 
pascià colla casa Bischoffschelm @ Hirsch per: la co? 
siruzione della rate farroviaria ottomana: 

+ Un dispaccio «di Costantinopoli annunzia che 
Daoud pascià dere. tornare ‘a Pirigi per :cantiaupre 
gli -mltimi: destagli di; questo importante affare;: Noi 
sappiemo che ;Magud paacidi si 'è già messo -im viag: 


gio e conta arrivare @ Parigi verso la fine del mese, 

— Scrivono da Costantinopoli alla Correspon- 
dance générale autrichienne del 20 che uno spaven- 
tevole terremoto devastò le isole Sporadi. Migliaia 
di persone sarebbero morte. 

— L'Unità di Belgrado annuozia che il Sultano 
ordinò al presidio turco di Piccolo-Zworuik e di Sa- 
kur di sgombrare codeste fortezze. Quindi la ver 
tenza insorta a tale riguardo è da considerarsi ora- 
mai sciolta. 

— Scrivono da Buckarest al Wanderer iu data 
del 12: 

Relativamente al furto della cassetta del prin- 
cipe, il Monitorul ha infine creduto di dover dichia- 
rare che il luogotenente Pitesteanu aveva portato 
via quella cassetta in un momento d’ alienazione 
mentale. 

Per togliere al furto ogni carattere politico , il 
ministro Cogolniceano si era affrettato troppo di rap- 
presentarlo come determinato dal movente più basso. 
Ne segui che gli ufficiali si mostrarono fortemente 
offesi di questa interpretazione ministeriale, ed ecco 
perchè il Monitorul cerca di riparare l'errore com- 
messo, diffondendo la versione suddetta. 

Nella sessione attuale delle Camere rumene la 
minoranza radicale si propoue di sollevare la. que- 
stione della Transilvania. Secondo il partito ostile al 
ministero Ghika-Cogoluiceano , il governo rumeno 
dovrebbe chiedere all'Ungheria la cessione della Tran- 
silvania ; nel caso di un rifiuto si tratterebbe nien- 
temeno, per il partito radicale del Danubio , che di 
ricorrere alla rivoluzione. La forte maggioranza di 
cui dispone il ministero preverrà senza dubbio questa 
pericolosa discussione. 

— 04% Hedego— 


I fogli americani si compiacciono grandemen- 
te della visita fatta al Palazzo esecutivo di Washington 
dal generale Lee, l’ex-duce delle armi secessioniste, 
a richiesta del presidente Grant, e si augurano che 
il colloquio amichevole seguito fra i due personaggi 
sia presagio di eterna amistà fra il Nord ed il Sud. 

— Un telegramma , in data di New York 19 
corrente, annunzia la partenza da quella città del 
signor Motley nuovo ambasciatore americano presso 
la Corte di San Giacomo. Egli si reca in Europa a 
bordo della vaporiera Cuba. 

—Da una corrispondenza da Filadelfia del Times 
togliamo i seguenti dati intorno alle tasse su la rea- 
dita che negli Stati Uniti rappresentano d’ordinario 
i profitti del commersio e gli interessi dei donds degli 
Stati-Uniti. 

I primi 1000 dollari sono esenti da tassa, e le 
rendite superiori a questa somma sono tassate del 5 
per cento. L'ora defunto Sir Edoardo Cunnard, che 
lasciò una fortuna di 3,300,000 dollari, aveva no- 
tificato una rendita di 200,000 dollari; il presidente 
Grant una rendita di 360 dollari , oltre la ritenuta 
del 5 0/0 sul suo stipeodio di presidente (25,000 
dollari) e sul suo stipendio precedente come officiale 
dell'esercito. Tra gli albergatori, Andrea Potts del 
Metropolitan Hotel, notificò 27,474 dollari. Fra i 
giornali il Brooklyn Eagle, 50,000 dollari. Low, 
mercante di navi, 229,584; un altro Low, suo so- 
cio, 85,564; Colt, fabbricatore di revolver, 1,692,000 
dollari; la signora Colt, vedova dell’inventore del re- 
volver, 397,000 dollari. 

I municipi, al tempo del pagamento delle ob- 
bligazioni ed azioni dei prestiti a lore fatti, deducono 
la tassa. 

— Rilevasi da una corrispondenza del Times in 
data Filadelfia 7 corrente, che la spedizione partita 
da Nuova-York il 4° maggio, per un porto della 
Florida, ha prodotio qualche agitazione. Gli impie- 
gati degli Stati-Uniti a Nuova-York non fecero al 
cun tentativo per impedirne la partenza. Il segreta» 
rio di Stato li ha quindi invitati ad essere più vi- 


gilanti , ed impedire che non si violino le leggi della 
neutralità. 

Credesi che nella prossima sessione del Congres- 
so si farà un tentativo per riunovare il trattato di 
regiproganza col Canadà, 

— Notizie dell'Avana ul:Morning Post recano 
che gli abitanti spagnuoli di: quella! città insisterano 
| sullo mecessità.di nuovi rinforzi: di truppe. I. capi- 
‘ tano generale Dulee, rispondenilo ‘a: siffatto istanze » 
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avrebbe parlato della scarsezza dei mezzi che sono 
a disposizione del governo di Madrid. 

Si annunciano nuove sommosse nel distretto del- 
la Vuelta de Abajo. I volontari negri u Milvetas 
prendevano un contegno minaccioso. Secondo le no- 
tizie avute da Sagua la Grande fino al 3, gl'insorti 
operavano verso Rimedio e Sagua la Chica. Un corpo 
di truppe era stato mandato in fretta da Sagua la 
Grande, ma per dove non si sapeva. . 

— Scrivono da Giammaica in data del 1 maggio 
che il comandante Phillimore, della marineria ingle- 
se, domanderà che siano restituite tutte le navi cat- 
turate nelle acque britanniche , liberate le ciurme e 
risarciti i danni sofferti. Domanderà pure una spic- 
gazione dello sbarco degli Spagnuoli per inseguire i 
Cubani, e se questa non fosse soddisfacente proce- 
derebbe a rappresaglie. 

— 11 15 aprile ad Ottawa il sig. John Young, 
governatore generale del Dominion of Canada apri 
la seconda sessione del Parlamento federale canade- 
se. Le principali questioni che verranno sottoposte 
alle deliberazioni dell'assemblea si riferiscono all'a- 
equisto dei territori della compagnia della baja 
d'Hudson ed alla ammissione di Terranuova nel Do- 


minion. ) si 
—Da Guatemala scrivono che il generale Cerna 


venne rieletto presidente della repubblica per un pe- 
riodo che durerà fino al 31 dicembre 1872. 
00 

Dalla Bombay Gazzette, citata dal Morning Post 
del 17, togliamo i seguenti cenni intorno all’annes- 
sione delle isole di Nicobar. 

L'occupazione di queste isole non è un grande 
avvenimento, ma essendo ora in voga le annessioni 
di ogni maniera, può essere interessante anche ai 
non geografici il sapere che questo gruppo è passato 
sotto il dominio della Corona brittanica, dopo essere 
stato abbandonato dai Danesi e col pieno consenso 
di quel governo. Trattasi di erigervi diverse fattorie 
governative, e fra i motivi che han fatto approvare 
la misura si è anche quello di poter vigilare sulla 
pirateria che si era manifestata in quelle parti, e 
sovra tutto nelle tre isole settentrionali di Nancauri, 
Carmorta e Trincat, le quali verranno immediata- 
mente occupate militarmente dal colonnello Man. Nel 
rimanente del gruppo vi sarà per ora soltanto una 
specie di protettorato nominale esercitato dal so- 
vraintendente di Port Blair. 

ll duca d'Edimburgo , ora in Australia, deve 
trovarsi a Calcutta verso la fine dell’anno, e in tutto 
il paese pare che si stia di già combinando il pro- 
gramma delle feste, caccie ed altri divertimenti che 
avranno luogo in quella cccasione. 

—Si hanno notizie di Bombay primo maggio e 
di Calcutta 27 aprile. Il sir. Gibbs d’ Alessandria 
trovasi presentemente a Bombay, precipuamente allo 
scopo di stabilire il punto più opportuno per la col 
locazione della corda telegrafica sottomarina fra Bom- 
bay e Suez. 

A Cabul si crede che i russi abbiano deciso di 
proibire totalmente |’ importazione di merci dalle 
Indie in quelle parti del Turkestan che son ora in 
loro possesso. 3 

Uno dei due Somali che furono inviati ad Aden 
nel marzo 1868, per trovare possibilmente se vi fos- 
sero prigionieri europei nel paese dei Somali, è ora 
ritornato, dichiarando nop aver udito nulla a tale 
proposito. Quanto all'altro individuo, che prese un’ 
altra direzione , si crede sia morto. 
nrrr—————— €. 

NOTJZIE COMPENDIATE 
——pree-— 

Qualche giorno dovrà ancora trascorrere prima 
che sia lecito istituire un bilancio definitivo delle 
nuove elezioni in Francia e giudicare con piena co- 
guizione di causa quale carattere esse presentino tanto 
nell'interno ordine costituzionale quanto riguardo alla 
politica estera dell'impero francese. E fino a che il 
risultato definitivo dello scrutinio non gia fatto noto, 
anche intorno a quei molti collegi sui quali sarà ne- 
cessaria una seconda votazione di ballottaggio, è da 
aspettarsi di vedere continuata nella stampa europea 
la diffusione di quelle voci discordi e spesso conira» 
dittorie che incominciarono dopo chiuso il periodo 
più agitato del movimento elettorale e che, a motivo 


della incertezza non ancora dissipata , acuti 


tora. Anche non tenendo conto infatti che delle dicerie 
fatte circolare dai giornali e delle corrispondenze pa- 
rigine, c di quelle che oggi stesso sono diffu- 
se; è d'uopo convenire che la serie delle me- 
desime è-bastantemente numerosa e di non poca im- 
portanza. Qualche giornale, a cagion d'esempio, si 
aspetta di vedere prossimamente pubblicato un de- 
creto imperiale, con cui saranno rimandati alle case 
loro 80 mila soldati della classe del 1863, Altri sup- 
pongono che l' imperatore vada presentemente stu- 
diando una combinazione » la quale, pur lasciando 
sussistere la sua iniziativa ed il suo potere persona- 
le, ponga ciononostante dinanzi alla Camera una re- 
sponsabilità effettiva; la soluzione consisterebbe cioè 
nella responsabilità , nou eollettiva, ma individuale 
dei ministri, Una terza voce fa credere che non si 
tratti solamente di un manifesto al punto di vista 
dell’ interna situazione, ma di un manifesto sulla po- 
litica estera, nel quale, in seguito delle elezioni, 
l’imperatore proporrebbe all'Europa la riunione di un 
Congresso. Parecchie altre dicerie, formulate nell’uno 
o nell’altro senso, potrebbero essere citate, ma es- 
sendo ragionevole il ritenere che le medesime non 
abbiano maggio? fondamento che l'opinione o il desi- 
derio di coloro che le divulgano, di poca utilità tor- 
nerebbe forse il darne esatta e particolareggiata con- 
tezza, tantoppiù che di nessuna delle medesime tro- 
vasi fatto cenno nei giornali governativi. In questi 
ultimi però trovasi una consideraziove non meno im- 
portante e che non potrebbe passare inosservata, 
quella cioé che il Corpo diplomatico residente a Pa- 
rigi va seguendo questa volta il movimento elettora- 
le francese con una attenzione ed una sollecitudine, 
di cui mai non dette prova in altre analoghe circo- 
stanze per lo passato. È generale opinione , al dire 
di taluno dei fogli suddetti, che di qualunque colore 
abbiano ad essere i candidati cletti a Parigi e nei 
dipartimenti della Francia, i nuovi deputati entre- 
ranno nel Corpo legislativo con disposizioni alquanto 
diverse da quelle che prevalevano nella Camera pas- 
sata e risoluti ad esercitare più attivamente quel di- 
ritto di controllo che è ad essi concesso dalla costi- 
tuzione. Ora, ritiensi generalmente che l'imperatore, 
pure essendo disposto ad entrare nella via delle ri- 
forme costituzionali , sia però risoluto nel tempo 
stesso a non consentire nessuna modificazione radi- 
cale nell’ odierno regime ed a non tollerare nessuna 
diminuzione nel potere personale a profitto del regi- 
me parlamentare. Ciò essendo, se le tendenze gene- 
rali della nuova Camera fossero troppo accentuate in 
quest’ ultimo senso , si ritiene inevitabile che il go- 
verno francese faccia ricorso a qualche diversi 
nella politica estera, colla certezza che un brillante 
successo ottenuto in questa pacificamente o col mez- 
zo delle armi, ridonerebbe tutto il prestigio c tutta 
la forza al potere personale. Tale è il ragionamento 
che, al dire dei giornali, va facendosi nelle sfere di- 
plomatiche e ciò spiega perchè queste annettano tan- 
ta importanza al risultato elettorale. Né questa an- 
siosa aspettativa apparisce . ingiustificata, allorchè si 
presta attenzione alle notizie pervenute dall’Est del- 
la Francia, le quali dimostrano come ogni preoccu- 
pazione di guerra non sia ancora del tutto dissipa- 
ta. Si continuano colà ad adottare misure le quali 
contrastano essenzialmente cotle dichiarazioni paci-, 
fiche che da ogui parte si vanno moltiplicando. 


Anche oggi infatti la stampa europea è intenta 
a commentare 5 due discorsi pronunciati dall’ impe- 
ratore d'Austria, l'uno per-fa. chiusura del Consiglio 
dell'impero di Vienna, l' altro per l' inaugurazione 
della Dieta di Pesth, e nei quali fece udire esplicite 
parole di pace. Ed in ciò l'imperatore d'Austria non 
ha fatto che seguire l’intonazione generale; imperoc- 
chè, sebbene non possa sapersi con certezza ciò che si 
‘agita nel segreto delle cancellerie, dello quali il con» 
té di Bismark disse che non illumipauo se non quan- 
do e come vogliono , certo è che da qualche tempo 
busti i sovrani 0 ministri che parlanno fanno tutti 
parafrasi più o meno eloquenti-su quella parola pie- 
na.di promesse che è la pace. Questa volta però i 
giornali governativi di Vienna: vogliono che alle frasi 
pacifiche dette -dall’ imperatore debba attribuirsi una: 


«importanza eccezionale e che nessun dubbio possa 


più sussistere intorno alle vere iutenzioni dell’impe- 
ro austriaco,.come è. dimostrato anche-dal fatto che 
la stampa. officiosa di Berlino hix préso sul serio. quel=' 


le dichiarazioni nè mostrasi più affatto preoccupata 
delle future eventualità politiche. 

I giornali austriaci comentano pure a lungo un 
altra frase pronunciata dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe, nella quale si accenna del pari alla pace 
ed alla concordia, ma nou alla pace generale d’Eu- 
ropa , sibbene a quella tra i vari popoli dell’ Au- 
Stria. L'imperatore manifestò la speranza che coloro 
i quali si tengono ancora lontani dal Consiglio del- 
l'impero parteciperanno tra breve ai suoi lavori, ed 
assicurò solennemente che tutti i popoli dell'Austria 
verranno trattati con eguale giustizia e benevolenza. 
I giornali vienvesi sperano bene da questa offerta 
di riconciliazione che il capo dello Stato fa alla op- 
posizione nazionale degli czechi; ma ve ne ha talu- 
no il quale non si lusinga che la medesima possa 
essere immediatamente accettata. Osservano essi in- 
fatti che dall'una parte le pretese degli czechi sono 
molto avanzate e che il governo di Vienna non può, 
senza distruggere la monarchia e creare uno Stato 
federativo, accedere alle loro domande e che , dal- 
l’altra parte, gli czechi non paiono disposti a tran- 
sigere. Invece maggiori speranze si hanno relativa- 
mente ai polacchi; e la condotta ferma ma nell'istes- 
so tempo moderata che i deputati di quella proviu- 
cia hanno tenuto nel Consiglio dell'impero, è stata, 
al dire dei fogli austriaci, inolto lodata ed apprez- 
zata dalla Corte di Vienna. Perciò l'imperatore ac- 
consentirebbe a fare alla Gallizia due nuove con- 
cessioni riguardanti le scuole e l'uso della lingua 
polacca. 

Le elezioni in Baviera , sono riuscite quali si 
presumeva dovessero essere; sopra 150 deputati, 86 
sono contrari alla accessione alla Confederazione del 
Nord. Ma é questo però il solo punto nel quale si 
accordano, giacchè nel resto si trovano ai due estre- 
mi opposti. I 14 del centro sono una specie di ter- 
20 partito che voterà coi progressisti in tutte le 
quistioni di politica meramente interna e voterà coi 
conservatori in quelle che riguardano i trattati colla 
Prussia e colla Confederazione del Nord. Il ministero 
dovrà per conseguenza camminare di continuo in mez- 
zo a difficoltà d’ogni sorta. 

Il voto delle Cortes di Madrid che adottò defi- 
nitivamente la forma monarchica pel governo della 
Penisola, è giudicato in genere dalla stampa europea 
un fatto di non troppa importanza a motivo delle 
difficoltà gravissime che si oppongono alla sua pra- 
tica attuazione. Temesi che la monarchia spagnuo- 
la possa rimanere a lungo senza capo e trascinarsi 
penosamente in una situazione anormale che può pro- 
durre le più tristi conseguenze. I partigiani del re 
don Ferdinando, quelli del duca di Montpensier, 
quelli di tutti gli altri candidati, i progressisti e gli 
unionisti sono tuttora ben lontani dal trovarsi d’ac- 
cordo e si guardano ostilmente come quattro mesi 
addietro. Nessun partito vuole, per quanto sia cou- 
vinto di non poter riuscire, cedere il passo agli altri 
e ciascuno di essi persiste auzi più che mai iu mau- 
tenere ferma e completa l'attuazione del proprio pro- 
gramma. Da ciò deriverà indubitatamente la necessi- 
tà di protrarre a tempo indefinito l'attuale situazio- 
ne provvisoria, sia sotto la denominazione di diret- 
torio, sia sotto quello di reggenza. Per quest’ultima 
formula stauno le frazioni della Camera decisamente 
monarchiche; per la prima parteggiano calorosamente 
i repubblicani, i quali scorgono in ub direttorio il 
primo passo verso la repubblica. Secondo molti gior- 
nali poi in questo riguardo poco importa il titolo ; 
quel che più vale è la scelta delle persone , poichè 
da esse dipenderanno probabilmente i futuri destini 
della Spagna. Ora, non solo all’estero ma anche a 
Madrid regnano grandi sospetti intorno alle intenzio- 
ni del general Prim. Ogni sua parola, ogni suo atto 
rivelano una estrema cura di conservarsi nella grazia 
di tutti i partiti, di navigare a seconda d’ogui vento e 
di mantenere sempre più viva la sua popolarità. 

Il discorso pronuoziato dal sultano e del quale 
il telegrafo mandò a suo tempo wu esattissimo sunto ha 
fatto buonissima impressione presso i governi euro- 
pei. Quell'affermare eguale affetto ed eguale solleci- 
tudine per tutti i suoi sudditi senza distinzione di 
nazionalità e di religione, quell'esprimere la ferma 
volontà di vedere la Turchia messa al livello delle 
altre potenze, e l'omaggio reso agli sforzi dei governi 
eumiei d'Europa per. mantenere la. pace in Oriente 
‘hanno Andontrato il plauso di tulta la stampa. Av 
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vertesi essere questa la prima volta che la politica 
trova posto nei discorsi pubblicamente pronunziati 
dal capo dell'impero ottomano. Le parole del sultano 
sono dunque considerate come un vero e proprio 
discorso del Trono, contenente la confessione che la 
‘Turchia ha bisogno del benevolo concorso dell'Euro- 
pa e che essa intende rendersi sempre più degna dell’a- 
micizia e della simpatia delle potenze col suo concorso 
al mantenimento della pace e della prosperità del 
mondo politico. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi — Numerosi votanti vanno all'urna. 
La tranquillità non fu turbata. 

Londra 23. — Il governo inglese ha informato 
il gabinetto di Madrid che la Spagna avendo rifiu- 
tato definitivamente di rivedere il processo relativo 
alla questione del Zornado, l'Inghilterra sarà obbli- 
gata di chiedere la restituzione del bastimento e una 


BORSA DI PARIGI 
del 24 maggio 
113 per 100 .... 4 7 80 
uonsolidato inglese 93 518 


_————————— 
Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. TS SA, 
Un libro intitolato « Ghirlanda di fiori poetici , 
cento Canti popola onore di Maria Santissima» 
di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà 
il sig. Don Giuseppe Stracca Sacerdote. 
SOCIETA” 
DELLE STRADE FERBATE ROMANE 
I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che un’ Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
i| si effettuerà il 25 giugno prossimo a tre ore pome- 
|| ridiano nella sala Herz in Parigi, via della Vittoria 
|| num 48. 3 
Come Assemblea ordinaria , essa dovrà delibe- 
rare intorno alle quistioni menzionate nell'articolo 40 
degli Statuti. 


toposte delle proposizioni circa le quali, a termini 
dell'art, 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisioni se non da uu' Assemblea, la quale riu- 
nisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell'Art. 30 degli Statuti per assistere 
all'Assemblea generale è necessario essere possessori 
di cinquanta azioni , per lo meno, il cui deposito 
deve essere eseguito almeno dicci giorni prima del- 
l'epoca della convocazione. 

Le azioni ificati nominativi di depositi 
fatti in alcuno stabilimento finanziario verranno ri- 
cevuti a tutto il 45 giugno , ultimo termine statu- 
tario. 

In Parigi, negli Uffizi della Società, via della 
Vittoria n. 56. 

In Roma negli uffizi sociali entro il palazzo Fi- 
lippani piazza della Pilotta n. 3, dalle ore 9 ant, 
alle ore 11 e da un'ora alle 4 pom. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno r:. 
stituiti cominciando dal giorno 26 giugno. 

Roma li 25 maggio 1869. 

Pel Consiglio d'Ammîe e per suo ordive 
Il Segretario generale 


indennità per i proprietari e per l'equipaggio. 


Come Assemblea straordinaria, le verranno sot- 


C. Jubé de la Perrelle 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si citino gl’infr. a comparire dopo tre 
giorni, ed in sequela del sequestro per L. 
349 27 1 sentir ordinare a forma della di- 
chiarazione la libera consegna del sesto del 
soldo, non ostante la sopravenienza d'altri 
sequestri, s’interponga l' analogo decreto, 
con la condanna alle spese ec. 

Sig. Giovanni Pellegrini d'incognita di- 
mora per affissione. 

Li 21 maggio 4869 alfissa copia a forma 


nella lifica di esecutore testamentario ed 
amministratore della eredità del fù Giusep- 
pe Reali defonto in Roma il 20 maggio 
corrente, con testamento rogato in atti del- 
V’iufr. Notaro fin dal 14 novembre 1853, si 
procederà col ministero dello stesso Notaro 
al legale Inventario de' beni lasciati dal d. 
defonto, cui si darà principio il giorno di 
lunedì 31 dell'andante mese nella casa di 
ultima ione del med. in Piazza di Co- 
lonna a; vicolo Ceco, n. 24, alle ore 
otto ant., per esser proseguito nei luoghi , 
giorni ed ore da destinarsi nelle rispettive 
sessioni. 

Si deduce a publica notizia a termini 
del $ 1548 e seguenti del vig. Regol. leg. e 
giud. 

Roma 23 maggio 1869. 

Felice Giannini Not. di Coll. 


Rettificazioni 
Nel Giornale 412 nella citazione ad l 
istanza della Ditta Bancaria Marignoli e T'o- 
Tapini, il nome del citato si legga Gregorio 
ei. 


Nel Giornale 
Aptonio Becchelti, 


415, nella citazione di 
i legge Lire 19 525. 
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AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato n. 1106 Re- 
gistro particolare n. 1229 serie vincolata, 
intestato ad An:ceto Pistoni dell'annua ren- 
dita di 4% 

Chiunque avesse trovato o comprato il 
detto certificato è avvertito di farne la rap- 
presentanza alla Direzione Generale del De- 
bito Pubblico a forma del Regolamento 19 
agosto 1822. 


Ha ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA. DELLA: REVERENDA: CAMERA' APOSTOLICA 


di lagge. 
Raffaele Bertoni curs. rendita annua 
'ietro Paparozzi proc. bander Coppens (; 
Ad istanza del sig. Gaspare Laurenti 


Prima Diffidazione 
Si sono smarriti i seguenti quattro cer- 


illo lg ana Lauri Anieniore ica di rendita consolidata come appresso 

anza del s'g. Domenico Manulli Uno segnato col num. 28080 della serie 
Manuelli possid. dom. Via Marforio N. 109 vincolata al Reg. giile n. 44425 della ren- 
rap. dal sott. Proc. dita annua di sc. 456 70 intestato Van Bo- 


sterlout Odoardo. 

Altro segnato col num. 25118 della se- 
rie libera al Reg. gile num. 4441 della 
rendita annua di sc. 37 50 intestato De Bra- 
bander Coppens Giuseppe. 

Altro segnato col num. 28119 della se- 
rie libera al Reg. giile num. 44441 della 
rendita annua di se. 59 60 intestato De Bra- 
Lander Coppens Giuseppe. 

Altro segnato col num. 28403 della se- 
rie libera al Reg. gole numero 14441 della 
. 59 60 intestato De Bre- 
seppe. 

Chiunque avesse rinvenuti ed acquistati 
i certificati suddescritti è invitato a fare le 
sue rappresentanze presso la Direzione fie- 
nerale del debito pubblico a forma del Re- 
golamento 19 agosto 1822. 


Prima Diffidazione 


Essendosi smarriti gli originali certifi- 
cati N. 547, iscritto al N. 536 del Registro 
Particolare serie vincolata dell'annua ren- 
dita di so, 2 46 5. 

_N. 26468 iscritto al N. 34 del Ragol. 
Geîile, serie libera dell’ annua rendita di 
scudi 4 37 4, e 
30594 iscritto al N. 6954 suddeito, 
serie libera dell’annua rendita di sc. 2 14 5 
intestati tutti tre in Rem-Piccj Agostino: 

Si diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito pubblico la solita rappresentan- 
za a termini del Regolamento 49 agosto 
1822 al quale ec. 


AVVISO 


DI 
VENDITA OD ENFITEUSI 


Avendo determinato il Rio Capitolo 
della Patriarcale Basilica di Santa Maria 
Maggiore di procedere alla vendita della 
Casa posta in Via Paolina num. 25 al 27, 
ed alla vendita, od enfiteusi del Casamento 
situato nella piazza di S. Maria iggiore 
num. 15 al 18 con rivolto sulla Via dell'OI- 
mo num. 59 e 60 salvo l'apostolico Bene- 
placito da riportarsi, s'invita chiunque bra- 
masse accudire all’uno, o all’altro contratto 
e dare la sua offerta in carla da bollo chiu- 
sa e sigillata nel termine di giorni trenta 
dalla data del preseate nell’ OMcio Monti 
Notaro dell’E:ho Vicario , giacchè decorso 
detto termine si: verra all’aperturs delle me. 
gesime per estero prése in considerazione, 
in detto Offcio si troveranno gli o) 
schiarimenti, SI 

Roma li 25 maggio 1869, 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 24 Maggio 4869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PasE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina, l’er ogni decina soldi 33, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 € on. 7% 


PANE DI GROSSO YOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato de! solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 2Gcioè: Per 


____—————————————_—___——_—e -__1—__12_2z2—— SSA 
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METCORE AVVENUTE DAL VEZZODÌ PAECRURNTE 


ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 3 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane biàuco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cioè: 
Per ogni libLra soldi 1 e centes. 41 Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLitA’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle Jib- 
bre 480 di grossumi panizzavili cho si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolvei e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra soldo 1, € 
centes. 3}. Per un soldo oncie 7. 


ta——r——r—rrrrrrr—or—rrc 5 
AVVISO MUSICALE 


FRANCESCO LUCCA 


EDITORE DI MUSICA A MILANO 
notifica di avere fatto acquisto della proprietà esclusiva , assoluta e generale 
per tutti i Paesi e Stati, della musica delie opere: 


BUY BLAS 


FILIPPO MARCHETTI 


GRAZIELLA 


DECIO MONTI 


GIOVANNA II DI NAPOLI 


DI ENRICO PETRELLA 


Il suddetto Editore ha fatto pure acquisto della proprietà per l'Italia, 
compreso lo Stato Pontificio, e per Trieste di tutte le musiche di 


RICCARDO WAGNER 


cioe” 


RIENZI 


TANNHAUSER 
I CANTORI DI NORIMBERGA 
TRISTANO ED ISOTTA 


IL VASCELLO FANTASMA 
(L’OLANDESE VOLANTE) 


LOHENGRIN 
L'ORO DEL RENO 
WALKUREN 


LA CENA DEGLI APOSTOLI (cantata) 


i relativi diritti accordati dalle leggi. 


—— —-—_—_——|!*’ ‘°°10’ 
L'Editore suddetto dichiara di valersi dell’acquistata. proprietà e di tutti 
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Num. 419. — 1869. 


Il Giornale-di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


$ Ii — 


De Ti prego associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
În Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


i di io cent. 25 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 28 Maggio 


Nella ven. Chiesa di s. Maria in Vallicel- 
la, dei Padri dell'Oratorio, si tenne, la mat- 
tina del trascorso mercoledì, Cappella Papale 
per solennizzare la festa del glorioso san Fi- 
lippo Neri, detto 1’ Apostolo di Roma. 

La Santità’ i Nosrko SiGnore, movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano verso le ore 
dieci, si condusse a quella Chiesa in treno 
semipubblico, avendo Seco in carrozza gli Emi 
e Ri signori Cardinali Milesi e De-Silvestri. 

La SanritA” Sua, che discendendo alla por- 
teria fu ricevuta dall’ Ero e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, sotto-Decano del Sacro Collegio, e dai Padri 
dell'Oratorio, dopo avere assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, entrò nel sacro tempio, 
reso splendido con l’addobbo di solennissima 
pompa, e recossi ad adorare l’Augustissimo Sa- 
gramento, che era stato esposto fra ricca lumi- 
naria nella Cappella di s. Carlo. Quindi, fatto 
passaggio al presbiterio, assistè in Trono alla 
Messa, che fu cantata dall’ Etno e Rio signor 
Cardinale Quaglia. 

Alla sacra funzione prestarono assisten- 
za gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi , i Vescovi, il Senatore 
coi Conservatori di Roma, i diversi Collegi”Tlel- 
la Prelatura, e gli altri personaggi soliti in- 
tervenirvi. 

Sua Santità’ aveva designato questo gior- 
no sacro alla memoria del Neri per far la 
pubblicazione solenne di un Decreto riguar- 
dante la Causa di Beatificazione e Canouiz- 
zazione del Ven. Servo di Dio Frate Ignazio 
da Làconi, in Sardegna, Laico professo dei 
Minori Cappuccini, ed a tal fine cransi fatti 
gli apparecchi opportuni nella sagrestia del 
tempio Vallicelliano. Ove, terminatasi la Messa, 
Sta BEATITUDINE, deposti i sacri indumenti , 
ascese al Trono, avendo ai lati il sopranno- 
minato Emo e Ro signor Cardinale Patrizi, 
Prefetto della sacra Congregazione dei Riti, 
e l'Erîo e Rido signor Cardinale  Clarelli- 
Paracciani, Vescovo di Frascati, Relatore del- 
la Causa; mentre nei gradini presero posto 
gl’ Illmi e Riîi Monsignor Bartolini, Segreta- 
rio della ricordata sacra Congregazione; Mon- 
signor Minetti, Promotore della Fede; e Mon- 
signor Salvati, Assessore della stessa sacra 
Congregazione. Allora Sua SANTITÀ” ordinò al 
predetto Monsignor Segretario di leggere il 
Decreto col quale si dichiara constare che le 
Virtù Teologali Fede, Speranza, e Carità verso 
Dio ed il prossimo, e le Cardinali Prudenza, 
Giustizia, Fortezza e Temperanza, non che le 
alire che a queste sono ‘unite, furono , nel 
caso e per l'effetto di cui trattasi, dal Ve- 
nerabile Ignazio da Làconi possedute in grado 
eroico , sì che alla discussione di quattro 
Miracoli possa procedersi. 

Terminata la lettura del Decreto si pre- 
sentarono al bacio del Piede i sopradetti Pre- 
lati Ufficiali della sacra Congregazione dei 
Riti. Quindi il Rino P. Niccola da San Gio- 
vanni, Ministro Generale dei Frati Minori Cap- 
Puccini, che insieme al P. Postulatore ed ai 
Procuratorî della Causa’ erano genuflessi . ai 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, cone anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu.° del trasmittente. 


gradini del Trono, con appropriato discorso 
rese grazie alla Santità*SdA della degnazione 
avuta in ordinare la” pubblicazione del Decre- 
to onde è promossa la Causa di un Servo di 
Dio, dalla cui glorificazione crescerà il decoro 
di uno degli umili e grandi istituti, che seguo- 
no la regola del Patriarca di Assisi. E il Say- 
to Papne rispose al discorso con opportune 
parole. 

Prima di lasciare la Vallicella Sua San- 
tiTA passò adorare da presso ai resti mortali di 
san Filippo nella Cappella interna, che cor- 
risponde alla tomba di lui; c nella camera 
attigua ammise al bacio del Piede i Padri 
dell’ Oratorio. 

Le contrade circostanti alla Vallicella ven- 
nero in segno di festa parate nelle finestre c 
nei balconi con arazzi e damaschi. La folla del 
popolo, dovunque grandissima, con dimostra- 
zione di riverente affetto acelamò al Santo 
Papre, tanto nel recarsi che Egli fece alla Val- 
licella, quanto nel ricondursi alla Pontificia Re- 
sidenza, implorandone insieme l’ Apostolica Be- 
nedizione. 

ER} 

Nelle ore pomeridiane del sopra ricordato 
giorno, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano, 
si cantarono i primi Vespri della solennità del 
SANTISSIMO CORPO DI CRISTO, prestan- 
dovi assistenza gli Emi e Rmi signori Cardi- 
riali, i Collegi Prelatizi e gli altri personaggi 
che godono l’ onore del posto nelle Funzioni 
Papali. 

Nella mattina di ieri, giorno sacro alla 
predetta grande festività , ebbe luogo Ja con- 
sueta solenne pompa della Processione, la quale 
movendo dalla sopra ricordata Cappella, e an- 
dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinanzi alla Basilica Vaticana, accompa- 
gnò in questa Patriarcale 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Mentre Sua Santità” celebrava l’Ineruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontificî po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale , 
dopo gli alunni dell’Ospizio Apostolico di s. Mi- 
chele e quelli della Pia Casa degli Orfani, 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare, ed agli alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia : 
i Procuratori di Collegio, i Bussolanti , i Pro- 
curatori Generali degli Ordini Mendicanti, i 
Cappellani Comuni e i Segreti, alcuni dei qua- 
li portavano i Triregni e le Mitre preziose di 
Sua Santità’, gli Avvocati Concistoriali, i Ca- 
merieri Segreti e di Onore Ecclesiastici, e i 
Cappellani Cantori. Poscia seguivano i Colle- 
gi Prelatizi degli Abbreviatori del Parco Mag- 
giore, dei Votanti di Segnatura , dei Chierici 
della Camera Apostolica , degli Uditori della 
sacra Rota col P. Maestro del sacro Palazzo. 
Un Cappellano Comune portava la usuale Mitra 
preziosa del Sanro Papre, ed ‘accanto incede- 
va il Principe Maestro del Sacro Ospizio. 


L'astata Croce Pontificia, retta 
degli Uditori di Rota in abito di Sudufacono, 
condattrta sette Prelati Votanti dî Segnatura 
funzionanti da Aecoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiari di Virga rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, e gli Abati Ge- 
nerali Mitrati; i Vescovi, gli Arcivescovi, i 
Patriarchi, ce da ultimo gli Emi Porporati, di- 
stinti nei loro Ordini, Diaconale, Presbiterale, 
Episcopale. 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 


| di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 


Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d'incen- 
so, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
mezzo ai flabelli e sotto baldacchino yeniva 
il Sommo Ponterice , che , levato sul Talamo, 
portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO. Sua 
Bearitupine era circondata dagli Uffiziali su- 
periori delle Guardie Nobili , della Guardia 
Svizzera , e della Guardia Palatina di Onore, 
non che da dodici Bussolanti con torcie, ed era 
seguita dai Monsignori Tesoriere Generale, e 
Maggiordomo, come pure dai Prelati Protonota- 
ri Apostolici, e dai Padri Generali degli Ordi- 
ni Mendicanti. 

Dietro a tanta pompa di accompagnamen- 
to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 
Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie 
Pontificie coi loro Stati Maggiori, e tutti i 
corpi delle milizie stesse, che ordinavansi in 
schiere dopo aver resi gli onori mentre la 
Processione passava. 

Quando il Santo Papre pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la San- 
mita’ Sua imparti col VENERABILE la trina 
Benedizione. 

Alla sacra cerimonia furono presenti in ap- 
posite tribune S.M. il Re del Regno delle Due 
Sicilie; le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Caserta, il Conte di Bari, il Conte e 
la Contessa di Trapani, la Contessa di Gir- 
genti; e S. A. R. il Duca di Sassonia Meinin- 
gen, con la Principessa Maria Elisabetta, sua 
figlia. Inoltre il Corpo Diplomatico, e grande 
numero di personaggi. 

Il popolo in raccoglimento assai di- 
voto concorse alla sacra funzione in folla 
molto più straordinaria che negli altri ‘anni. 

—etet-tttero—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles, 22 maggio : 

La Camera dei rappresentanti ha adottato l'ar- 
ticolo 5 del progetto di legge sulla milizia, che di- 
vide il contingente annuo in due categorie, una at- 
tiva e l’altra di riserva: quest’ ultima è assegnata 
alla fanteria. 

È —__—etetttpero— 

Il Journal officiel francese racconta che ven- 
ne recentemente arrestato un ufficiale prussiano » 
‘che, spacciandosi per negoziante di vini, percorreva 
le valli della Mosa e della’ Marna dove levava piani 
topografici. Venne però immediatamente rilasciato a 
cofidizione che noî continuasse que’ lavori. 


Il 23 corrente furono ricevuti dall'imperatore 
il generale Dix e il signor Washburne che presen- 
tarono, il primo le sue lettere di richiamo dal po- 
sto di ambasciatore americano a Parigi, il secondo 
le sue credenziali. 

—Il Constitutionnel reca: 

L'imperatore, accompagnato dall'ammiraglio Ju- 
vien de la Graviére, fu a visitare i cantieri e le of- 
ficine di costruzioni navali c cannoniere del siguor 
Claparede a St-Denis. 

L'imperatore esaminò atterilamente una canno- 
niera di nuovo modello inventata dal signor Farcy, 
luogotenente di vascello, decorando l'inventore della 
croce della legion d'onore. 

—La Patrie dice che il vice-ammiraglio Jariea 
de la Graviére giunse il 22 a Tolone, proveniente 
da Parigà e che immediatamente issò la sua ban- 
diera sulla fregata Magenta. 

La squadra corazzata da esso dipendente pren- 
derà il largo oggi stesso, 25, per cominciare la sua 
cumpagna d'istruzione. 

—Leggesi nella France del 24: 

Un telegramma da Londra ci informa che la 
corda telegrafica di Boulogne è rotta in piano mare 
e che quelle di Dieppe e di Calais non possono fun- 
zionare che su cinque fili in luogo di dieci. 

Le amministrazioni interessate cercano attiva. 
mente i punti in cui sono avvenuti i guasti. Ma i 
telegrammi che si scambiano colla Gran Brettagna 
subiranno senza dubbio notevoli ritardi fino al mo- 
mento in cui le comunicazioni potranno essere rista- 
bilite. 

—_ 0064484040 — 

ll Foreign office ha pubblicato una specie di 
Libro azzurro relativamente agli affari di China. In 
parecchi dispacci di lord Clarendon si trova la rac- 
comandazione agli ufficiali e consoli britannici di 
non più ricorrere, come han fatto, a mezzi violenti, 

—La terza lettura del bill relativo alla chiesa 
d'Irlandi avrà luogo alla Camera dei comuni. nella 
seduta di venerdì 28 maggio. L'opposizione non con- 
serva più nessuna speranza di riuscire a modificare 
il progetto ministeriale ; il sig. Disraeli ha rinun- 
ziato a presentare una nuova proposta di rigetto; i 
conservatori hanno incaricato di questa formalità il 
sig. Holt; tuttavia è inteso che la discussione non 
si prolungherà e che la votazione avrà luogo nella 
seduta medesima. 

—Il Times del 22 ha il seguente dispaccio tele- 
grafico da Dublino : 

Quest’ oggi ha avuto luogo l’ elezione del sin- 
daco di Cork. La folla che stava fuori della sala del 
Consiglio domandava di assistere alla votazione , ed 
essendole stato rifiutato forzò la porta. 

Presiedeva l’ ex-sindaco, e ricevendo un voto di 
ringraziamento, fece un discorso, negando di aver 
violato la legge, ma disse di aver difeso la causa 
del popolo, ed espresse la sua fiducia nei signori 
Gladstone e Bright, additando un discorso di que- 
st' ultimo come prova della politica ministeriale. 

1 sigg. Nagle ed Hegarty erano ì candidati al 
posto del sindaco ; il primo era il candidato popo- 
lare , ma l' ultimo risultò eletto dal consiglio dopo 
una scena tempestosa. 

Il sig. O' Sullivan votò per Hegarty e fu de- 
nunciato quale traditore. 

Il consiglio si ritirà in una stanza privata, dove 
furono scambiate delle offese fra il sig. Nagle ed il 
sig. O'Sullivan, in mezzo ad una grande agitazione. 

— La stampa inglese insiste sulla situazione 
critica in cui versano in questo momento le finanze 
degli Stati-Uniti, e vede tra questa e i reclami pre- 
sentati dagli Stati-Uniti relativamente alla questione 
dell’Alabama una stretta relazione. Il Times consta- 
ta che il debito degli Stati-Uniti al primo del mese 
è di doltarì 2,517,797,391 (circa 12 miliardi e mez- 
zo di franchi); l’ iuteresse che la grande repubblica 
deve pagare annualmente è di 800 milioni. Questo 
debito considerevole è, secondo l'organo della City, 
una garanzia che il governo di Washiugton non farà 
un casus delli del rigetto dei suoi reclami per parte 
del governo inglese. . 

i 

La Morgen-Post di Vienpa scrive che si temo» 

so in Boemia prossime agitazioni in sepso ozeca 1 9 


che il consiglio dei rainistri avrebbe in conseguenza 


adottato la risolurione di combattere energicamente 
ogni movimento illegale. 

Le autorità della Boemia uvrebbero ricevuto 
l'ordine di sorvegliare con attenzione i raggiri degli 
agenti stranieri, e sì è disposti a ricorrere  nuova- 
mente, in caso dì bisogno, alle misure eccezionali. 

Sembra del resto che i russofili, che si sono di- 
stinti a Vienna, vogliano prender parte al meeting 
che si vuole organizzare a Praga con grande so- 
lennità, 

Il Comitato d’ organizzazione sarebbe stato. ri- 
cevuto dal rappresentante la Russia a Vienna, ed i 
giornali russi avrebbero promesso di render conto 
del meeting. 

— contee — 

La questione delle nuove imposte nella Confe- 
derazione della Germania del Nord solleva gravi 
discussioni. Nel Reichstag federale è sorto uu par- 
tito, il quale vuole che innanzi tutto il deficit sia 
accertato dal Parlamento prussiano. Di qui la pro- 
babilità che il signor di Bismark convocherà il Parla- 
mento prussiano per dare questa soddisfazione al 


| Reichstag suddetto. 


— Si legge nella Correspondance do Berlin 
del 22: 

Secondo il progetto presentato al Reichstag dal 
mivistro delle finanze, il disavanzo del bilancio fe- 
derale, quest'anno, è calcolato a talleri 10,600,000, 
e dev'essere coperto dalle nuove imposte nella se- 
guente proporzione; imposta sull’acquavite, 2,531,300 
talleri; sulla birra, 1,250,000; sul gas, 425,000; 
sul petrolio, 400,000; sullo zucchero, 700,000; im- 
posta del bollo (carte ed affari di Borsa) 2,260,000; 
bollo sulle quietanze, 800,000; tasse sui posti nel- 
le ferrovie , 3,154,450; totale reddito presunto 
11,268,000 talleri; sulla qual somma la Prussia sol- 
tanto deve pagare 9.541,780 talleri. 

— Scrivono da Berlino alla Corr. gen, aut.: 

La stampa ufficiale prussiana è in guerra aperta 
coi giornali russi, a cagione della ferrovia progetta» 
ta da Kowno a Libau. Questa linea, tagliando la 
Lituania, porterebbe nella Curlandia i prodotti del 
paese, e cagionerebbe la rovina completa di Konis- 
herga, che non si sostiene che mediante il commercio 
di transito. 

Il governo prussiano si dà tutta la fatica pos- 
sibile per far andare a vuoto il progetto, ma le in- 
fluenze ch’esso fa agire non potrebbero contrabilan- 
ciare il vantaggio evidente che risulterebbe per le 
provincie baltiche della Russia dalla costruzione della 
ferrovia in quistione. 

tetro — 

L' Havas ha da Lisbona : 

Dopo qualche ritardo cagionato da alcuni atti 
di ammutinamento, il corpo di spedizione destinato 
a Mozambico ha lasciato la rada di Lisbona. 

Le truppe sono per la maggior parta a bordo 
del vapore Zerneo noleggiato dal governo ; i capi 
della spedizione furono scelti fra gli ufliziali più ca- 
paci ; le forze totali montano a circa 2000 uomini, 
La spedizione ha per iscopo di ottenere soddisfazio- 
ne dal capo negro Bonga, la cui tribù ha sorpreso 
e massacrato un equipaggio portoghese. 

— co 

Scrivano alla Correspondance da Pietroburgo 16: 

Le notizie d’Oreuburgo confermano che l' insur- 
rezione dei Kirghiz, lungi dall'essere domata, si este- 
se a tutte Je orde della gran Steppa. 

1 Kirghiz saccheggiano i couvogli , piiaccano i 
posti isolati ed incendiano i villaggi russi della fron- 
tiere. Bisognerà un apparato di forze considerevoli 
per sottometterti. 

Il governo ha l'intenzione di occupare la parte 
meridionale dell'isola di Sachalin , sulle coste del- 
l’Asia orientale, che dipende nominalmeute dl Giap- 
pone, e della quale possiede già la parte settentrionale. 

tetta — 

L'agenzia Zevas ha i seguenti telegrammi: 

Madrid 93. 

Nella seduta di ieri le Cortes hanno adottato 
senza incidenti notevoli gli articoli dal 79 al 94 del 
Progetto di costituzione. 

Madrid 24, 


— La Cortes termiuoranno probabilmente aggi la 
discussione del progetto di costituzione. Di 


Si assicura che le sedute contivueranno per Ja 

discussione dei bilanci. 
040-6264430 

Scrivono da Costantinopoli, 15, al Wanderer: 

Il velo incomincia a cadere, come dice la Tur- 
chia. Il vicerè d' Egitto si vuol far proclamare re, 
ed è sul punto di togliersi la maschera. La presen- 
za di Nubar-pascià a Parigi si riferisce evidentemen- 
te ai progetti del vicerè, i quali sembrano maturi 
abbastanza perchè Alì - pascià abbia creduto dover 
lanciare mediante il suo organo una prima ammoni- 
zione al vicerè. 

Rimane da sapersi se questa ammonizione non 
sia venuta troppo tardi. Il grauvisir dichiara aper- 
tamente che « una certa consorteria del Cairo desi- 
dera proclamare Ismail-pascià re d'Egitto », ma egli 
tuona invano senza dubbio, poiché è da temersi che 
fra poco l'Egitto non sia perduto per l'impero otto- 
mano. 

—Trcsofeeo— 

Tre tribune indiane éhe avevano recentemente 
accettato un trattato di pace cogli Stati-Uniti , mi- 
nacciano di ricominciare le ostilità. 

Le disposizioni pacifiche di cui hanno fatto pro- 
va durante alcuni mesi, in seguito alla loro sotto 
missione al generale Sheridan, non avevano altro 
scopo, a quanto pare, che di facilitare la compra di 
nuove provviste di polveri e d'armi. I commercianti 
americani ne hanno venduto loro in grande abbon- 
danza; i coloni della frontiera paventano seri peri 
coli. 
+ —— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Dopochè nella ventura domenica avranno avuto 
luogo in molte circoscrizioni elettorali dell' impero 
francese le votazioni di ballottaggio, sarà fatto noto 
per intiero il resultato delle elezioni, le quali tutta- 
via, giudicando dalle notizie fornitene finora e dalle 
ulteriori che quest'oggi sono trasmesse vengono già 
considerate dal giornalismo come un successo pel go- 
verno imperiale e per la opinione politica più mode» 
rata, sebbene in taluni collegi di Parigi e di altre 
grandi città della Francia abbiano prevalso i candidati 
della democrazia socialista, A questo proposito è fatto 
avvertire che il governo dell’imperatore nou adottò nei 
giorni precedenti le elezioni nessuna di quelle decisioni 
capaci d’impegoare l'avvenire politico della Franaia, 
che erano annunziate insistentemente da una parte 
della stampa parigina. Innanzi tutto osserva qualche 
giornale officioso che era molto naturale che il go- 
verno non aspettasse a prendere all'ultimo momento, 
e quando già tutte le passioni politiche erano agitate, 
una risoluzione che più opportunamente avrebbe po- 
tuto aver preso un mese addietro, quando era più 
facile esercitare sull'animo degli elettori una decisiva 
influenza. Del resto, se nessun manifesto imperiale 
comparve, se nessuna misura politica fu presa, ciò 
avvenne specialmente, secondo i fogli citati, perchè 
il governo credette non aver bisogno di siffatti espe- 
dienti per assicurarsi un favorevole resultato nelle 
elezioni, I disordini avvenuti a Parigi fecero sulle 
provincie maggiore impressione di quello che si sa- 
rebbe potuto sperare da qualunque provvedimento 
governativo. Ed anche la calma profonda succeduta 
nella capitale dopo le ultime inconsulte agitazioni, 
fu la più splendida prova che l' idee d° ordine c di 
tranquillità prevalevano nella popolazione francese. 

I giornali officiosi prussiani si congratulano spe- 
cialmente dell'esito previsto delle elezioni francesi, 
imperoochè osservano che essendo la ventura assem- 
blea legislativa favorevole al governo, nè avendo que- 
sto da temere una avveduta opposizione nella sua 
politica interna, non sarà costretto a far ricorso ® 
quelle diversioni estere che per tal caso erano preeo- 
nizzale, e polrà, senza nessuna preoccupazione, sode 
disfare le tendenze vigorosamente manifestate in que- 
sta circostanza dalla nazione francese, in favore del- 
la tranquillità e della pace d'Europa. Ed infatti gli 
organi più autorevoli del governo prussiano non ab 
bandoiuno quelli più moderata attitudine che nel 
parlare: delle relazioni internazionali assunsero da 
qualche tempo, e si ‘studiamo anzi di dipingere i rap- 
porti della Prussia e della Germania colla Fraocia 
e coll’Austria sotto i colori più lieti è rassicuranti. 
Il Moniteur vnivere! riceye a tale: riguardo da una 
qua corriapoadenza di Berline l'annunzio che il signer 
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Benedetti riportò in questa capitale le più rassicu- 
ranti impressioni non solo sulla politica del governo 
francese ma anche su quella del governo austriaco, 
il quale avrebbe rinunciato a tutte quelle idee bel- 
licose che per l' innanzi gli erano attribuite. Ed in 
conseguenza della maggiore fiducia che ora tende a 
prevalere, tornasi da qualche giornale viennese a far 
parola di possibile abboccamento tra | imperatore 
Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo. Scrivesi da 
Vienna alla Boemia di Praga, che un desiderio e- 
spresso a questo riguardo dal gabinetto di Berlino 
sarebbe certamente accolto col più gran favore dal 
governo imperiale, ma che finora nessuna pratica fu 
fatta in questo senso, Qualche altro giornale poi fa 
supporre che non sia improbabile un incontro del re 
di Prussia coll’ imperatore dei francesi. La Presse di 
Vienna convette con questo progetto l'aggiornamento 
del viaggio del re Guglielmo ad Aunover, Brema, 
Oldemburgo e Cassell; altri fogli però sono d’opinio- 
ne che le disposizioni poco favorevoli di cui le po- 
polazioni di questi paesi sono animate verso la Prus- 
sia e che si manifestarono testé evidentemente nella 
elezione di un deputato federale ad Anuover, bastino 

egare intieramente la vera cagione del suddetto 
aggiornamento. 

1 lavori del Parlamento della Confederazione te- 
desca del Nord saranno chiusi il giorno 5 del pros- 
simo giugno. Ali’ indomani il Parlamento della lega 
doganale incomincierà la sua sessione. Il programma 
dei dibattimenti di questa assemblea non fu affatto 
mutato; i medesimi dureranno pochissimi giorni ed i 
deputati del Nord e del Sud che compongono lo Zol- 
verein saranno congedati dal signor di Bismark. In- 
tanto una parte dei comitati del Parlamento dogana- 
le ha condotto a fine l’ esame dei progetti di legge 
che gli furono sottoposti; i rapporti conchiudono tutti 
per la loro adozione. 

A proposito della riunione di questa assemblea, 
i giornali officiosi di Berlino respingono energica- 
mente l'insinuazione partita da qualche foglio del 
Sud, che il gabinetto prussiano conti approfittare 
della riunione dei deputati meridionali per far pro- 
gredire di qualche passo il progetto d’unione poli- 
tica tra il Nord ed il Sud; ma queste assolute de- 
negazioni non bastano a distruggere . ogni sospetto 
nei giornali specialmente interessati. Tra questi anzi 
prosegue vivace la discussione, e come fu spesso ne- 
cessario per lo passato accennare ai molti organi del 
Sud i quali si oppongono energicamente ad ogni 
progetto di fusione fra le due parti della Germania, 
così è giusto non passare sotto silenzio che qualche 
foglio meridionale si pronuncia in senso affatto con- 
trario .e propugna l’idea di una più stretta lega. 
La Stampa del Sud, giornale liberale di Monaco , 
fa un contraposto delle condizioni attuali della Ba- 
viera con quelle del nuovo Stato federale e mette 
in evidenza la superiorità delle istituzioni del Nord 
su quelle della Germania del Sud. Trattando quindi 
della cosidetta libertà parlamentare, il giornale ba- 
varese dimostra che essa è mollo più estesa nella 
nordica Confederazione che non sia negli Stati te- 
deschi del Sud, In quella, nessun membro del Par- 
lamento viene reso responsabile delle opinioni \da 
lui apertamente manifestate; all'incontro l’articolo 27 
della costituzione bavarese autorizza il governo a 
far responsabili i deputati di tutto quanto può rife- 
rirsi a materie trattate nella Camera. Il Parlamen- 
to federale non ha al di sopra di se nessuna assem- 
blea aristocratica e procede direttamente dal suffra- 
gio del popolo; essa stabilisce liberamente i bilanci 
e fruisce senza restrizione del diritto di petizione , 
libertà che la Camera dei deputati bavarese possie» 
de soltanto entro coufini assai ristretti, Scendendo 
quindi a confutare l’agcusa di militarismo così spes- 
so lanciata contro il sistema federale, la Stampa del 
8ud sostiene che la Confederazione del Nord possie- 
de un ordinamento militare che ha fatto di se le mi- 
gliori prove e che già venne imitato da varie grandi 
potenze. i 
._ La Camera dei deputati del Belgio prosegue , 
in mezzo al più vivo, ioteresse, la disgussione del 
progetto di legge relativo alla milizia, Avendo la 
destra e la sinistra progettato diversi sistemi, i) mi- 
nistro della guerra, generale Renard, prese a confu- 
tarli, e scopo principale del. suo discorso fu di pro- 


vare che il Belgio, essendo uno stato peyteole, 09a | 


ha altro scopo, nel formare una armata, che di assi- 
curare la sua neutralità, €, secondo il testo stesso 
delle parole del ministro » « di far la guerra alla 
guerra ». Perciò, al dire del generale Renard, non 
è lecito affidarsi esclusivamente agli arruolamenti 
volontari, il cui numero va sempre diminuendo, La 
riduzione del tempo di servizio a sei mesi produr- 
rebbe uno armata senza istruzione sufficiente ; gli 
altri sistemi Tagionerebbero pure non piccoli incon 
venienti. Anche il ministro dell'interno, signor Pir- 
maz, prese parte al dibattimento; egli confutò i nu- 
merosi attacchi contro la coscrizione mossa dagli op- 
positori e certò di giustificarla affermando che essa 
dà sicurezza al paese, il quale è appunto lo scopo 
cui tutti i cittadini devono mirare. 

Risoluta una volta la questione della forma di 
governo , le Cortes spagnuole hanno proceduto con 
rara speditezza nella discussione degli articoli del 
progetto di Costituzione e sono giuute in brevi istanti 
ad approvarne più della metà. Resta la scelta del re, 
che è tuttavia uno faccenda troppo difficile per poter 
veder chiaro in tanta oscurità. La coincidenza del- 
l’arrivo a Parigi dell'arciduca Vittorio Luigi d'Austria 
così cordialmente e festosamente accolto dalla Corte 
delle Tuileries, col ritorno del conte Mercier de Lo- 
stende a Madrid , ha solleticato l’imaginazione dei 
novellisti. La Correspondencia di Mudrid dichiara di 
sapere da buona fonte che il giovane principe austri- 
aco è il candidato dell'impero francese. Ma qualche 
giornale viennese crede che le informazioni dell’or- 
gano spagnuolo riposino sopra instabili fondamenti. 
L'arciduca Vittorio avrebbe potuto con minore fati- 
ca e con fiducia maggiore, prepararsi a salire i gra- 
dini di un trono, giacché gli era stata proposta in isposa 
la figlia maggiore dell'imperatore don Pedro del Bra- 
sile,erede della sua corona imperiale; eppure non volle, 
e si ritrasse in disparte. Rimane a vedere se siano 
meglio informati quei giornali i quali annunziano 
come certo l'avvenimento al trono spagnuolo dell'in- 
fante Augusto di Braganza, fratello del re Luigi di 


Portogallo, cui si darebbe in isposa la figlia del Du- | 


ca di Montpensier. Osservasi però che la elezione del 
duca di Coimbre , poco più che ventenne, non po- 
trebbe piacere ul popolo portoghese più di quello che 
gli tornasse gradita l'offerta della corona al re Fer- 
dinando suo padre, e che per conseguenza questa 
scelta costituirebbe senza dubbio una nuova diflicol- 
tà da aggiuugersi alle molte e non lievi che il ga- 
binetto di Lisbona già si trova di froute. 

A quest’ultimo proposito è da ricordare che due 
scogli gravissimi minacciano l’esistenza del gabinet- 
to portoghese: l'attacco contro la costituzione per 
causa del decreto portante modificazioni nella legge 
elettorale, e le nuove progettate riforme finanziarie. 
Pare che il ministero sia finalmente riuscito a salvar- 
si dal primo. L'appello alle elezioni generali ha fatto 
uscire dalle urne una Camera assai benevola pei mi- 
nistri pericolanti; essa ha accordato senza opposizio- 
ni un voto di fiducia al governo. Quanto al secondo, 
l'aumento delle imposte non ha incontrato sulle pri- 
me l'approvazione del Parlamento, però non si di- 
spera di giungere ad- un accomodamento. La cosa è 
naturale, visto che anche più accaniti oppositori 
dovranno un giorno o l’altro riconoscere che per far 
entrare denaro nelle casse dello Stato è duopo chie» 
derlo ai cittadini. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Livorno 24. — Questa sera alle ore 8 il conte 
Crenneville, accompagnato dal console austriaco sig. 
Ioghirami, venne assalito da due sconosciuti presso 
la marina. Crenneville ricevette un colpo di triau- 
golo sulla faccia. Inghirami è morto in seguito ad 
una pugnalata, 

Venezia 25. — H vicere d'Egitto è arrivato 
alle 5. pom, ed è ripartito subito per Trieste e 
Viebna. 

Firenze 27. — Stamane è morto improvvisa- 
mente il generale Durando. 

Dalla Nazione. Un dispaccio da Livorno annun- 
zia che iersera la questura rimise alle autorità giu- 
diziarie gli autori dell’ aggressione di Crenneville. I 
compromessì sembra che siano parecchi. 

Parigi 24. — La maggior parte delle elezioni 
delle provincie finora conosciute è favorevole al Go- 
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Thiers non fu eletto nè a Lilla nè a ‘Poitiers. 

A Marsiglia, nel 2 circondario elettorale, Bour- 
nat fu eletto con 14,000 voti; Favre ne ebbe 9800, 
Nel 4 circondario, Rougemont ebbe 8 900 voti ; 
Esquiros 6300; Marie 4400: vi sarà ballottaggio. 
Nel 1 circondario, Gambetta ebbe 8600 voti; Lesseps 
4500; Thiers 3500: vi sarà ballottaggio, 

A Strasburgo, Bussiere e Bulach furono eletti. 

A Nautes, Gaudin ebbe 12,000 voti; Guepin 
11,000; Lareinty 5200; Prevost Paradol 1950 : vi 
sarà ballottaggio. 

A Troyes, Argence fu eletto con 20,800 voti; 
Perier ne ebbe 15,100. 

A St-Brieuc, Lumotherouge fu eletto con 18,800 
voti; Bizoin ne ebbe 12,400. 

A Tolone, Peyruc fu eletto con 19,300; Arago 
ne ebbe 11,400. 

Parigi 25. — Gambetta, Picard e Bancel fue 
rono eletti. Bancel cbbe 22,751 voti; Ollivier ne 
ebbe 12,430. 

Le elezioni di Pelletan e di Simon sono pro- 
babili. 

Negli altri circondari vi sarà ballottaggio. 

Parigi 25. — Cifre officiali. — Gambetta eb- 
be 21,734 voti; Carnot 9112. 

Nel 5 circondario, Raspail ebbe 14,639 voti; 
Garnier Pages 14,143. — Nel 6 circondario, Ferry 
ebbe 12,916 voti; Cochin 12,470; Gueroult 4831.— 
Nell'8 circondario, Simon ehbe 30,305 voti; Lachaud 
8742. — Nel 9 circondario, Pelletan ebbe 23,410 
voti; Bonley 9816. 

Parigi 25. — I risultati delle elezioni nei di- 
partimenti continuano ad essere favorevoli al Go- 
verno. 

Jules Simon fu eletto a Bordeaux, ma non lo 
fu negli altri dipartimenti, — Thiers e Favre non 
sono ancora eletti in alcun collegio. — Arago non fu 
eletto nè a Tolone, nè a Perpignano. — Ollivier fu 
eletto a Draguignan con 16,000 voti contro 8000 
avuti da Laurier. 

Tutti i candidati officiali di Tolosa furono eletti. 

Fra le elezioni si rimarcano quella di Dreolle , 
di Choix d'Est-Ange, di J. David, nella Gironda ; 
di Dalloz e dî Grevy, nel Jura; di Isacco Pereire, 
nell'Aude. 

Parigi 25. — Una circolare del ministro dell’in- 
terno ai prefetti dice che il risultato delle elezioni 
è conosciuto in 280 circoscrizioni sopra 292. 

Il numero dei deputati nominati nelle circoscri- 
zioni ove il governo appoggiò le candidature o ri- 
mase neutrale è di 196. — I deputati dell’opposizio- 
ne sono 26.—I ballottaggi sono 58. 

Parigi 25.— Il Journal Officiel di questa sera 
dice che a Lilla, a St-Etienue, a Tolosa e a Marsi» 
glia alcune bande di agitatori percorsero le vie can» 
tando. Esse furono rapidamente disperse. Si sono fatt 
alcuni arresti. Queste emozioni popolari non hanno 
gravità. 

Parigi 25. — Parecchi giornali constatano che 
il carattere principale delle presenti elezioni è la so- 
stituzione dell'opposizione radicale all'opposizione mo- 
derata e la non riuscita dei candidati orleanisti e 
repubblicani moderati. 

La France dice che l'impero non deve fare una 
reazione come i regimi precedenti, L’impero liberale 
deve affermarsi innanzi la rivoluzione trionfante nello 
scrutinio di Parigi, ma sconfessuta dall'immensa mag- 
gioranza dei voti della Francia. 

Pariyi 26. — Sopra le 290 elezioni conosciu- 
te si contano 41 nuovi deputati. L'opposizione gua- 
dagnò sei posti e ne perdette tre. 1 ballottaggi 
sono 59. 

Parigi 26. — Nella seconda circoscrizione di 
Parigi Thiers ebbe 13,337 voti; Dewinck 9510 ; 
D'Alton Shee 8726. Vi sarà ballottaggio. 

Nella settima circoscrizione, Jules Favre ebbe 
12,028 voti; Rochefort 9923; Caatagrel 7545 ; Sa- 
wart 4000. Vi sarà ballottaggio. , 

Parigi 96. — I deputati dell'opposizione eletti 
o rieletti sono 28. 

Nei giorni di lunedì e di martedì la calma re- 
gnò generalmente in tutta la Francia, tuttavia in al- 


cupe città sono avvenuti dei disordini, i 
Ad Amiens, nella sera del 25, 1800 operai rup- 


pero i vetri della fabbrica del deputato Cosseral. La 


guadarmgario pistabili l'ordine. 


Ad Angers, si formarono alcuni attruppamenti 
innanzi al municipio e alla prefettura e fu cantata 
la Marsigliese. Si sono fatti 17 arresti. 

A Lilla furono arrestati alcuni individui per 
grida sediziose e per avere rotto le inferriate del 
posto centrale di polizia. 

A Digione furono rotte le imposte delle fine- 
stre della stamperia del Bien pubblic. Si fecero tre 
arresti, 

A Tolosa, si formarono alcuni attruppamenti 
innanzi ad un posto di guardia. Furono lasciate delle 
pietre, le quali ferirono leggermente un ufficiale ed 
un soldato. Dopo due intimazioni, la folla si ritirò. 
Si sono arrestati 30 individui. 

A Saint-Etienne, nella notte di lunedì, una ban- 
da assai numerosa, cantando la Marsigliese e gri- 


lanciate loro contro. Tra i feriti havvi il comandan- 
te dei dragoni. Le pattuglie mantennero la circola- 
zione. La cavalleria occupò i punti più importanti 
della città. Fatti 18 arresti. 

Ad Albis ebbero luogo alcuni disordini insigui- 
ficanti. 

Ad Amiens rinnovaronsi jersera disordini. Al- 
cuni attruppamenti vennero dispersi dopo le intima- 
zioni legali. Fatti molti arresti. Tentossi di erigere 
una barricata, ma la forza pubblica lo impedì. Le 
autorità dimostrarono calma, moderazione, ed e- 
nergia. 

A Calais furono fatte dimostrazioni contro il 
deputato Pinard. Un agente di polizia fu ferito. La 
folla fu dispersa in seguito ad alcune misure prese 
dalle autorità. 

Stamane proclamossi a Parigi il risultato della 


dando viva il deputato Dorian, commise devastazio 
Il prefetto, il maire, il procuratore imperiale, il co- 
mandante della gendarmeria e un picchetto di fan- 
teria arrivarono sul luogo, ed allora la folla si è 
tirata. Si fecero alcuni arresti. La folla tentò di 
berare uno degli arrestati, ma non vi riusci. Una 
guardia di polizia rimase leggermente ferita. 

Parigi 27. — Banca. Aumento nel’ numerario 
milioni 3/5; Biglietti 11 15; Tesoro 29 114; Dimi- 
nuzione nel portafoglio 34; Anticipazioni 3 35; Conti 
particolari 82 1]3: 

Parigi 27. — L'agitazione ricominciò iersera a 
Tolosa. Fecersi le intimazioni e venne arrestato un 
centinaio di persone. A mezza notte la calma fu ri- 
stabilita. 

A Lilla 3,000 persone percorsero le vie iersera 
cantando la Marsigliese e gridando abbasso il depu- 
tato Rotours, viva la repubblica. Intervenne la truppa 
e fatte le intimazioni, la cavalleria disperse la folla. 
La truppa non fece uso delle armi, benchè parecchi 
soldati di cavalleria fossero stati feriti dalle pietre 


votazione senzachè la tranquillità venisse turbata. 

Parigi 27.—I giornali governativi constatano che 
in occasione dei leggieri disordini avvenuti nelle pro- 
vincie, le autorità evitarono ogni collisione. Non fu 
dato neppur un colpo di baionetta. L’ ordine venne 
energicamente mantenuto. Il governo non profitterà 
certo di questi disordini per fare una politica di 
reazione, ma continuerà la sua politica liberale. 

Il risultato delle elezioni fece sparire gli anti- 
chi partiti, lasciando l’impero liberale in faccia ad 
alcuni rappresentanti rivoluzionari. 

Parigi 27. — L'imperatore nel ricevere dome- 
nica l'ambasciatore Washburne scambiò con esso pa- 
role molto amichevoli. 

Il consiglio dei ministri riunirassi domani e pos- 
domani. 

Nella riunione tenutasi domenica nel palazzo 
Rosilewsky la regina Isabella dichiarò che non avreb- 
he abdicato. 

Lisbona 25. — Alla Camera dei pari il conte 


di Cavalieros pronunziò un discorso nel quale di. 
chiarò che il re Ferdinando avrebbe dovuto accetta. 
re il trono di Spagna come una garanzia per ;l 
Portogallo. 

Madrid 25. — Regna una qualche agitazione 
a Malaga e nelle altre città dell'Andalusia, ma però 
i repubblicani stanno tranquilli. 

Madrid 26,—Seduta delle Cortes. Garcia Lopez 
combatte l'articolo 109. 

Dichiara che i repubblicani continueranno paci. 
{| ficamente la loro propaganda sebbene sia stata votata 
la monarchia. Dice ch’essi non assisteranno aile feste 
per la promulgazione della costituzione e che rimar- 
ranno tranquilli se i ministri futuri rispetteranno il 
suffragio universale, le libertà e i diritti individuali. 
Conchiude dicendo : « Infelice quel Re che verrà in 
Ispagua ! Esso finirà come Massimiliano. » 

L'articolo 109 e i tre seguenti furono appro» 
vati. 

Madrid 27. — Cortes: Furono approvati tutti 
gli articoli del progetto di costituzione. Fisserassi in 
seguito il giorno per votare l’intero progetto. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 maggio 
113 per 100 .. 
Consolidato ingle 


71 80 
9378 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

Nell'avviso per la convocazione dell’ Assemblea 
generale degli azionisti, pubblicato in questo gior- 
nale il 25 corrente N. 118, si deve leggere : che 
la suddetta Assemblea si effettuerà il 26 giugno 
prossimo, e non il 25, come fu, per equivoco , in- 
dicato. 

Roma 28 maggio 1869. 


Il Segretario 


Filippo M. Gerardi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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26 Maggio } 3 pomeridiane 760 6 È uo 
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iu decimi 


dalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


38 | 19,17; | 0 Coperto +290 6 +8920 N 
82. | 13.00; | 2 Nuvolo 

î9 | 13,82; | Nuvolo CESERI + 1I64R Si 
BI. | 13.38: | 1 Quasi coperto mec 1126 Si 
49. 10,8%: | 9 Sata ‘cli La È DI 
87. | 11,89; | 10 Utiarissimo | +207R +D7R Si 


E. 
SE 14 


Vento 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîno Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza della Vitta Camillo Baldini 
e C. e per essa Camillo Baldini banchiere 
al Corso n. 179 rapp. dal sott. procuratore. 

Si deduce a notizia di Domenico Bru- 
notti d'incog. dom. per affiss. ed inserz. in 
gazz. qualmente il 24 maggio corr. è stata 
protest. dal Not. Venuti una camb. di Li- 
Te 1135 46 accettata dla Francesco Desantis 
a favore di Domenico Brunolti, e da que 
girata alla Ditta C. Baldini. e C. e ci; 
deduce a notizia per ogni efetto di legge 
Oggi 25 maggio 1869 aflis. copia sim, a fina 
di legge. = A. Zecca cursore. 

A. Fraschetti proc. 


Eccîmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. come sopra = Si cit. l'iîifri a 
comp. alla piva Ud. dopo tre giorni per 
sent. solid. cond. anche con arr. pers. al 
pagam. di L. 4435 46 imp. di camb. prot. a 
fi doc, di cui in atti, ed ai frutti 
comîli dal giorno del protesto fino all’ ef- 
felt. pagam. ed a tale effetto emanarsi l'opp, 
decreto munito dell’ord. esec. solid. reale e 
personale eseguib. non ost. 
comibli e la cond. 
Domenico Brunotti d’incog. dom. ec. per sf- 
fis. ed inserz. in gazz, = Oggi 28 maggio 
1869. AF. cop. sim. a fina di leggo= A. Zec- 
ca cursore. 


A. Fraschelti proc. 


Tribunale di Com. di Roma 
Ad ist. di Pietro Zonca domic. Piazza 
‘Montanara n. 82 rap. dal proc. F. Pandolfi. 


Attesa la cont. del giorno 25 corr. si 
cita per la seconda volta Deodato Illumi- 
nati caporale di campagna, d’incognito dom. 
per affîss. ed inserzione in gazzetta a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi cond. anche 
con arresto al pagamento di = 36 30 pari 
a L. 195 11 250 imp. oggetti campestri a 
forma e per l'effetto | opp. decr. ed ord. 
esec. colla cond. alle spese anche” strag. s. 
p. eto. 

. Li 23 mag. 1869. Affissa copia a forma 
di legge ec. Raff. Bertoni cursore 
Francesco Pandolfi proc. 


Eccimo Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Girolamo Longhi si cita 
nuovamente il sig. Carlo Lori per aff. d'in- 
cognito dom. a comp. dopo tre giorni per 
sentir decretare essere tenuto in solidum 
con Augusto Mazzoni, e Michelina Tarnas- 
si liberarlo dalle molestie, e condannarsi 
con arresto personale al pagam. di =g 270 
ed alle spese anco str. tanto in merito, che 

in garanzia. si 

Affissa copia ec. li 28 maggio 1869, 

Raffaele Bertoni curs. 

Fil. Delluca proc. 


ati lito ale vv. Risa 
istanza di Giuseppe Pas 
S'intima Angelo Rinaldr: d'incog. dome: 
comp. il dì 34 corr. ore 12 ant. e Pagare 
Lire 16 494, emanare il Decreto, 

4 Cancelliere Viola 


S'intimi al sig. Luigi Ratti dino 
domicilio qualmente con verbale redatto a 
sottoscrilto cursore li 25 cadente ad istanza 
del signor Bartolomeo Testa in Virtà di 


Sentenza resa dal signor Ad. Vespasiani pro- 
assessore del Tribunale civile di Roma nella 
udienza del 4 settembre 1868 si procedette 
alla esfrattazioge della casa dal med. abitata 
posta in Viadella Tribuna di Campitelli n.41 
terzo piano. 


Paolo Bonomi cursore 
VENDITA GIUDIZIALE 


Il Tribunale Civile di Frosinone con 
Sentenza del giorno 18 luglio 1868 ba or- 
dinato la vendita all’incanto dei seguenti 
5 ed i titoli voluti dal $ 4308 del 
leg. sono stati prodotti nella Cancel- 
leria del prelodato Trib. nel giorno 4 mag- 
gio 1869 nel fasc. con num. di prot. 600 e 
di arch. 431 dell’anno 1868. 

Il primo prezzo dell’incanto, salvo l'au- 
mento voluto dalla legge, è come appresso. 

Fondo urbano scudi romani 1173 75 pa- 
ri a L. 6308 90.‘ 

Fondo rustico scudi romani 172 53 pari 
a L. 927 45. 

L'incanto avrà luogo nella sala comunale 
di Frosinone a piazza della Rocca detta T'o- 
sti nel giorno di giovedì 4 luglio 41869 alle 
ore 9 antem, e seguenti. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa posta in Anagni nella contrada 

Via Maggiore, confinante a tramontana sul 
lato più lungo con la detta Via, a levante 
con la casa di Domenico Galvani figlio di 
Giacinto per una pete, e con l'altra con la 
ittoria Ambrosetti vedova Tede- 

schini, Galvani Domenico, Coletti Andrea, 
e Temistocle, a Ponente con la piazza Per- 


fetti, e con la casa di Luigi Fajocco, e fl- 
nalmente a mezzo giorno con un orticino 
che dal lato di Mezzo giorno confina con 
la strada la Valle. 

2. Fondo rustico seminativo nndo po 
sto in territorio di Anagoi nella contrada 
Perelle, e più precisamente a sinistra della 
strada che conduce alla stazione Ferrovia- 
ria di Sgurgola, alla di: di tre miglia 
circa dalla Città di Anagni confinante da 
tre lati c.l1 Rio Capitolo di S. Maria di 
Anagni, ed al quarto lato con quel Ven 
Monastero della Carità, e con il sig. Giu- 
seppe Anzelotti 

Frosinone 17 maggio 1869. 


Carlo Kambo proc. 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 115, nella citazione di 
Antonio Becchetti, si legga Lire 19525. 


i n —___i 
AVVISI DIVERSI 


Vapori pel Brasile e la Plata 


Nel giorno 41 giugno veniente partirà 
da Genova per Montevideo e Buenos Ay- 
res, toccando Marsiglia, Gibilterra, S. Vin- 
cenzo, e Rio Janeiro, il vapore BOURGO- 
GNE, di 300 cavalli. — Per la terza classe 
il prezzo è di fr. 320 per Rio Janeiro, e di 
fr. 350, per Buenos Ayres. — Dirigersi in 
Roma alla ditta Rigacoi, via 9. Maria ia 
Campo Marzo n. 6. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 120. — 1869. 


fe di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto 
04040 - 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il se; 


In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 29 Maggio 


La Senrera'pi Nostro” Stanotte Sulle 0:c 5 po- 
meridiane di ieri, lasciò l’Apostolica Reside del 
Vaticano, ed in treno di campugnà recossi a Castel 
Gando!fo, ove giunse felicemente sul cadere del 
giorno. 

Il Sanro Papre discese alla Chiesa parrocchia- 
le, e vi fu ricevuto dall’Etno e Rio signor  Cardi- 
nale Di-Pietro, Vescovo di Albano, e dalla Magistra- 
tura del luogo. Adorò l'Augustissimo Sagramento, e 
quindi fece passaggio a quelfPalazzo Pontificio fra le 
dimostrazioni affettuose e riverenti di numeroso po- 
polo, che ne implorava l’Apostolica Benedizione. 

Quando Sua Savrita” pervenne alla porta di Al- 
bano, presso la quale la via diverge per Castel Gan- 
dolfo, fu incontrato dalla popolazione di quella città, 
uscita quivi con le Autorità civili e militari, il cle- 
ro secolare e regolare, e le milizie per festeggiare il 
passaggio del venerato Papr& E Sovrano. 


[nei xeni 


Il sacro Triduo in onore di Maria SSma, invo- 
cata col soavissimo titolo di Ajuto dei Cristiani, co- 
me precedentemente annunziammo , ebbe luogo ne’ 
giorni 22, 23, 24 del cadente mese, nella Chiesa 
di s. Maria sopra Minerva, dei Padri Predicatori, 
concorrendovi in grande folla i devoti. 

Secondo il costume de’ precedenti aoni, l'Imma- 
gine della Vergine, conservata dalle Suore Domeni- 
cane del Monastero di S. Caterina da Siena, fu espo- 
sta alla venerazione de’ fedeli sull’ altare principale 
della Minerva, trasportatavi il giorno innanzi al Tri- 
duo, con quella pompa, che venne poi ripetuta nel 
dì seguente al termine delle triduane funzioni, allor- 
chè venne ricondotta al monastero predetto. 

L'apparato della Chiesa fu splendido per vaghis- 
sima illuminazione. Nei quotidiani discorsi il Rev. 
P. M. Domenico Asdrubali , de’ Predicatori, venne 
sponendo le glorie della Vergine, e i motivi della fi- 
ducia che il popolo cristiano ha sempre nudrito e nu- 
dre verso di Lei nell'invocarne il validissimo patroci- 
nio. Al Ragionamento si premise la recita del Santo 
Rosario, cui si fece seguire il canto delle Litanie 
Lauretane e dell’ Inno Eucaristico, terminandosi la 
sacra funzione con la trina Benedizione del Venera- 
bile , che fu surcessivamente impartita dagli Emi e 
Rmi signori Cardinali Guidi, Quaglia, e Borromeo. 


— 4048344 
INDULGENZA PLENARIA 


IN FORMA DI GIUBILEO 
COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Azione alcuna non è da imprendersi mai senza 
implorare ciascuno a sua volta gli opportuni aiuti 
dal Dator d’ogni bene. Che se ciò insegna la Chiesa 
doversi fare per ogni atto da ognuno de’suoi figliuo- 
li, non potrebbe non praticarlo nella sua universali- 
tà, semprechè sia per assumere alcuna impresa .so- 
lenne, e debba operare nella sua più formale rap- 
Presentanza. E poichè il massimo de'religiosi negozii 
egli è senza meno il congregarsi della Chiesa in uni- 
versale Concilio, per provvedere con tutta la potenza 
della sua divina autorità alle spirituali occorrenze di . 
tutto il mondo cattolico, e dilatarne ancora a tutta. 


i festivi 
guente : 


lire 11. 


Si 


la società degli uominizi suoi molteplici benefizii ; 
nov fuinai chie a tanto: proposito si riunisse la Chie- 
sa, senza far precedere e accompagnare siffatta riu- 
nione dalle preghiere e dal merito di salutevoli ope- 
re di tutto in uno il popolo de’eredenti. La rinno- 
vazione del mondo preparata dagli Apostoli nel Ce- 
nacolo, non s'iniziò che nella unanime orazione e nel 
penitente ritiro di tutta la nascente cristianità ivi 
raccolta sott’essi, ed avvalorata principalmente dalla 
presenza e dal fervore della beata Madre di Gesù 
Cristo. (1) Diretta mai sempre dal medesimo spirito 
non adoperò diversamente la Chiesa ogni volta che 
ne tornò la occasione, e in varie forme, sempre pe- 
rò fe’pregare, e diè motivo a’cristiani di muovere 
Iddio a grazie straordinarie col merito stesso di uni- 
versale santificazione; come nel Tridentino Concilio, 
lo cui prima cura fu tutta in esortare nou solo il 
Clero, ma eziandio tutta la plebe cristiana ad esten- 
dere suppliche e voti all’Altissimo, e propiziarlo con 
l’emendazione della vita, e con ogni maniera di sante 
operazioni, che precorressero in certo modo la stessa 
ristorazione della fede, de’costumi e della disciplina, 
cui proponevasi quella sacra Assemblea. (2) E sta 
nelle Leggi disciplinari dell’Episcopato che approssi- 
mandosi anche un Sinodo particolare, debbano insi- 
nuarsi a’fedeli delle Diocesi rispettive pietà , pre- 
ghiere, digiuni, frequenze dei Sacramenti, e sante co- 
se-di questo genere « us actio hujusmodî, Deo vpitu- 
lante, dignum sortiatur erordium, et  fructuosum 
progressum et ezitum habeat » (3). Tanto più adun- 
que si dee ciò praticare per un Generale Concilio; e 
ragion vuole che distendendosi le sue relazioni all’in- 
tero Orbe cattolico, tutto questo co'più validi mezzi 
di spirituale richiamo sia invitato e stimolato nel 
Nostro Signor Gesù Cristo a procacciare nell’umiltà 
delle preci, nella contrizione del cuore, nell'esercizio 
delle opere di religione l’assistenza e tutela dello 
Spirito Santo in tutto ciò, che sia per fare al bene 
universale dell'anime la sacrosanta raunanza dell’E- 
piscopato sotto l’autorità del Supremo Pastore. Im- 
perocchè vive infallibile quella divina parola, che alla 
Chiesa ebbe promesso « ecce ego vobiscum sum usque 
ad consummationem saeculi. (4) Ciò non di meno 
vuole Iddio che l’uomo pregando e umiliandosi al 
suo divino cospetto senta la necessità, e riconosca il 
prodigio di questo divino concorso nella conservazio- 
ne della sua Chiesa; ed allora emerge essa vie più 
gloriosa, quando con maggior quantità e santità di 
bell’opere tanto le impetrarono i suoi figliuoli. 


Codeste verità, e codesti fatti a voi ricordiamo, 
o fedeli, nel dovere che c’incombe di annunziarvi, e 
farvi apprezzare la grazia di amplissimo GIUBILEO, 
che ad intuito del CONCILIO ECUMENICO fissato 
ad aprirsi pel dì 8 Dicembre di questo Anno, so- 
lennità dell’IMMACOLATO CONCEPIMENTO DI 
MARIA VERGINE, la SANTITA' DI N. S. PIO 
PP. IX. accordava a tutti indistintamente i Cattolici 
con Apostoliche Lettere dell’11 di aprile testè de- 
corso, e ne’termini che qui appresso esporremo. 
Emulò egli in tale benigno provvedimento in ispecie 
l'illustre Predecessore Innocenzo III, di sa. me., che 
innanzi al Concilio Ecumenico Lateranense IV. sta- 
bilì pubbliche supplicazioni, e digiuni, ed elemosine, 
e simili religiosissime opere, che inclinassero più 
sempre il cuore di Dio ad esser largo di lumi e 
conforti al meglio del popol suo, « cum longe plus de 
Divina clementia, quam de humana potentia confi- 
dere debeamus. (5) È certo poi che di più Giubilei 
che il nostro SOMMO. PONTEFICE giusta le oppor- 
tunità .con.provvido. consiglio : di+ Colui , del quale 
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ROMA 


sostiene Je veci, ha largito in più. tempi del suo gio- 
rioso Pontificato, niun altro ve n’ebbe così universal- 
mente congiunto co'più grandi interessi della Reli- 
gione siccome quello che promulghiamo relativo al- 
l'imminente Concilio. Vince siffatto Giubileo nel suo 
scopo l’importanza di qualunque altro quanto il fatto 
da compiersi supera gli eventi ammirati nel corso 
del presente Pontificato, e maggiore d'ogni altra si 
è la manifestazione della intrinseca virtù della Chie- 
sa nel riunirsi Conciliarmente. Ma la stessa gran- 
dezza di questa impresa, cioè di un Sinodo univer- 
sale, esige le più sante disposizioni in tutte le classi 
dalle quali risulta l'universalità de’Fedeli, a cui prò 
si rifonde tutta l’eflicacia dell’Episcopale magistero ; 
sì che quanto più essi renderanuosi degni delle di- 


ì vine misericordie, altrettanto la Chiesa non sia tur- 


bata nel suo operare, ma liberamente trionfi d’ogni 
ostacolo ed eresia contrariante il divino servigio : 
« Sancto Spiritu congregata hostili nullatenus incur- 
sione turbetur » ma in quella vece «destructis adver- 
silatibus et erroribus universis, secura libi serviat 
libertate. (6) 

Per la qual cosa in virtù della misericordia di 
Dio onnipotente, e dell’autorità de' SS. Apostoli suoi 
PIETRO E PAOLO, e di quella potestà, che al 
proprio Vicario ha conferito il Signore di legare e 
di sciogliere in suo tiome quanto apparienga alle a- 
nime de'Fedeli, il SANTO PADRE concede Plena- 
ria ludulgenza in forma di Giubileo a tutti e singo- 
li i medesimi o che abitano questa Città, o che siano 
per venirvi, da lucrarsi però da ciascuno una volta 
soltanto, e da durare dal primo di Giugno 1869 a 
tutto il termine dell’intimato Concilio. 

Ad acquistarlo sono assegnate ed ingiunte qui 
in Roma le seguenti opere non meno facili, che sa- 
lutari. i 

A. Visitare in detto spazio di tempo una volta 
due delle Basiliche Patriarcali di S. Giovanni in La- 


* terano, S. Pietro in Vaticano, e S. Maria Maggiore 


o una di esse due volte, pregando per qualche spa- 
zio di tempo per la conversione dei peccatori, per 
la propagazione della fede, e per la pace, tranquil- 
lità, ed esaltazione della cattolica Chiesa. 

2. Digiunare tre giorni ad elezione un mercole- 
dì, un venerdì, ed un sabato, quantunque non suc- 
cessivi, ma però distinti da’ Quattro Tempi dell’anno. 

3. Confessarsi e comunicarsi entro il su espres- 
so spazio di tempo, direttamente e distintamente al- 
l’effetto di conseguire questa Indulgenza. 

A. Erogare qualche elemosina pe'poveri, secon- 
do che creda nella sua possibilità la divozione di 
ciascheduno. 

Il Giubileo, in queste condizioni determinato , 
può applicarsi ancora alle sante Anime del Purga- 
torio. 

Tutti coloro, compresi anche i Regolari dell'u- 
no e dell’altro sesso , o infermi, o legittimamente 
impediti, come pure i detenuti in carcere i quali 
non potessero adempiere le opere ingiunte , o qual- 
cuna di esse, potranno da’ loro Confessori ottenere 
la commutazione di dette opere, o la proroga ad 
adempierle; come pure potrà essere dispensato Vob- 
bligo della Comunione a' fanciulli non ammessi an- 
cora a partecipare alla Mensa ‘Eucaristica. 

A tutti poi, e singoli i Fedeli Secolari, © Re- 
golari di qualunque Ordine ed Istituto dell uno ; 
dell'altro sesso, si accorda facoltà di scegliersi , 2) 
fine di lucrare: così estesa Indulgenza , qualunque 
Confessore da Noi approvato, purchè, se si tratta di 
Monasteri , sieno  Gonfessori approvati da Noi pro 
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Monialibus. E tali Confessori  potranuo assolvere i 
loro penitenti per una volta soltanto, e ad elftto di 
conseguire la Indulgenza del Giubileo, da ogni colpa 
© censura (meno alcune eccettuate ) nel foro della 
coscienza, a forma di quanto verrà ai medesimi si- 
gnificato con apposito foglio. . 

Di più, per implorare il divino soccorso, nelle 
singole Messe, « luogo della Colletta che da quale 
che anno vi si aggiunge pro fempore belli, si reci- 
terà la Orazione de Spirit Sancto. 

Ad invocare lo stesso Divino Spirito , in tutte 
le Patriarcali Basiliche e Collegiate, e in tutte le 
Chiese de’ Regolari tenute alla Messa Couventuale, 
oltre questa, si celebrerà la Messa de Spiritu Sancto, 
ne’ singoli giovedì occorrenti dal Giugno prossimo 
futuro a tutto il tempo che sarà per durare il Con- 
cilio , purchè non impediti da festa di prima o di 
seconda classe. 

Ed ecco le condizioni dell'annunziatovi Giubi- 
leo, ed insieme il costituito ad ottenere per ogni via 
la più valida assistenza, e la più copiosa comuni- 
cazione dello spirito del Signore pel grande Atto che 
deve in Roma avverarsi. 

Che se ora agli universali motivi aggiunge- 
te, o Romani, quelli appunto che onninamente son 
vostri; uon sarà possibile che nella vostra fede e pietà 
vi rimaughiate da presso agli altri Cattolici di qual 
sia parte di moudo. E Roma la prima sede del Giu- 
bileo, poichè dessa è il posto segnato dalla Provvi- 
denza al Concilio, com'essa per la Cattedra di s. Pie- 
tro è sempre il centro irremovibile della fede cri- 
stiana. Voi dunque dovete essere i primi a giovarvi 
di ogni spirituale vantaggio, che il Romano Pontefi- 
ce olfre ora a tuttaquanta la cristianità in riguardo 
del grande Atto e delle sue universali influenze: voi 
i primi che con l'esempio stesso del vostro fervore 
facciate noto alle genti che dove la Chiesa mette in 
campo l’unità delle divine sue forze, quivi massi- 
mamente si comprende con tutto l'animo il valore de’ 
suoi fatti, e il beneficio del suo santo potere. 

Deh sì! Emulate in sì bella contingenza la fe- 
de, cotanto memorabile addivenuta nelle Ecclesiasti- 
che Istorie, mostrata un tempo dall'intero popolo 
d’Efeso pel gran Concilio, che ivi adunato folgorò 
l’eresìa di Nestorio negante la divina persona di Ge- 
sù Cristo, e la divina maternità di Maria, (7) Emu- 
late la fede stessa da’ vostri maggiori qui praticata, 
ogni volta che Roma sorti la grazia di essere ella 
medesima il punto di universale Convocazione del- 
l'Episcopato. Di voi a buon dritto può dirsi che siete 
quel popolo dal Siguore prediletto e prescelto , del 
quale è scritto « deatus populus cujus Dominus Deus 
ejus ! (8) Iddio vi elesse, Iddio vi fe suoi; e voi 
pure sempre vorrete i primi fruire di ogni vasta 
partecipazione, qual'è il Giubileo, delle sue inesauste 
misericordie, per primi goderne ancora i luminosi 
trionfi, che dal Concilio, e da tutto il proprio e di- 
vino operato s'impromette c si uttende la vera Chie- 
sa di Gesù Cristo! 

Dato dalla Nostra Residenza a di 24 maggio 
1869. 

C. Canp. Vicanro 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 
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(4) Act. I. 

(2) Sess. II. V. et. Tol. III. 

(9) Caerem. Episc. 1. I. c. XXXI. 4, V. et B. XIV. de 
Syn. D. i. v. 0. L 

(4) Mattb. XXVIII. 20, 

(8) Ep. in. Li. #8 unit. Christ. Ad. per Mbgunt, Prov. 
conslit. Aet. Cone. Lat. IV. praem. 


(6) Ovat. Ecclesiae in Fer. VI. IV. Temp. p. Pent. et 8 
@x Orat. div. 


(7) W. Act, 1. circa med 
(8) Ps. CXLIII. 15. 
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NOTIZIE DIVERSE 


( La Liberté dice che da Commissione militare | 
mista francese presso le comprgnie ferroviarie, eape- 
rimenta in questo tomento il trusporto della caval: 
leria su le strade forrute dd il pronto imbarco, Le 
prime prove lusciauo a desiderare, 

«Da una corrispondenza particolare dell Opi» 
Mione du Purigi, 25 muggio: 

dl risultato della elezioni, che già senza dabbid 
Uonoscete, è stato fecondo di sorprese. Non:igià che 
SI goretno son:abbia ottenuta cina chaggioranza vonsidt» 


revole nei dipurttesenti, ma perchè Ja lotta è siffat 
tamente viva che saranno necessari 58 ballottaggi. 
Almeno 50 di questi riusciranzo favorevoli ave 
versari, ed uniti a 26 membri dell'opposizione più 
o meno radicale già eletti, farauno un complesso di 
80 deputati dell'opposizione. Unite a questi gli uo- 
mini del terzo partito che il governo non ha com- 
battuti, ma che sono interamente indipendenti, e ve- 
drete però che l'aspetto della situazione è mutato. Cer- 
tamente vi sarà nella Camera una maggioranza dispo- 
sta a respingere qualunque tentativo rivoluzionario od 
incostituzionale. 

Non meno grave è la violenza impreveduta con 
cui Parigi si è dichiarata. Non solamente più di 
centomila voti ingrossarono il numero degli opposi- 
tori in confronto del 1863, ma furono nominati gli 
uomini più violentemente oshli al governo. 

Fra pochi giorni i comitati che sostenevano i 
signori Cantagruel e Rochefort si metteranno d’uc- 
cordo per far trionfare nel ballottaggio il sig. Ro- 
chefort contro il sig. Giulio Favre (che ora è con- 
siderato come moderato). Così il sig. Rochefort po- 
trà rientrare a Parigi trionfante e minacciare chiun- 
que tenterà d'arrestarlo senza permesso della Ca- 
mera. . 
Il sig. Raspail, ultra-demagogo, ha più voti che 
il signor Garnier-Pagés a Parigi, e si dice che sia 
stato eletto a Lione. Il sig. Ollivier, che il governo 
voleva far trionfare, è stato battuto a Parigi con gran 
numero di voti dal sig. Bancel, ch'è stato eletto 
anche a Lione e lo sarà probabilmente anche nel 
Dròme, mentre il sig. Ollivier a stento è nominato 
nel Vero; Marsiglia, ia città legittimista che in al- 
tri tempi elegeva Berryer, ha dato ora 3,000 voti 
al sig. Barthelemy legittimista, 3,000 al signor 
Thiers, orleanista, 4,000 al candidato ufficiale ed 
8,000 al sig. Gambetta. Il sig. Di Cassagnac non 
è ancora stato eletto, e sarà in ballottaggio. L'or- 
leanismo ed il legittimismo sono schiacciati , e la 
questione sorge fra la rivoluzione e l’impero. 

Si dice il governo soddisfatto del risultato delle 
elezioni e sovratutto che l’imperatore personalmente 
mostra una grande fiducia, 

È avvenuto qualche disordine in un certo nu- 
mero di grandi città, a Lilla, a Digione, a Nantes 
tutte favorevoli all'opposizione. Ieri a Parigi sul 
bouleward venne fatta un'ovazione ai signori Ferry 
e Piccard, Il signor Piccard ebbe due mila voti più 
che nel 1863. 

La notte scorsa fu necessario disperdere una 
banda d'individui che passeggiava cantando la Mar- 
sigliese dalla Bastiglia all'Hotel de Ville. 

Il sig. Thiers è molto turbato da questo risul- 
tato; egli fu sconfitto dappertutto, eccetto a Parigi 
dove è in ballottaggio. Ma si dice che i voti del 
sig. D'Alton Shée verranno dati a lui. Il sig. Giulio 
Favre è profondamente abbattuto. È un fatto ina- 
Spettalo e strano il vedere un uomo di vaglia come 
lui che non può rientrare alla Camera se non gli 
Viene concesso per grazia uno de’ seggi che saranno 
lasciati disponibili dai candidati eletti in più circo- 
scrizioni. 

Il risultato di queste elezioni rende più proba- 
bile il mantenimento del ministero qual è ora, che 
non la sua modificazione. Battuto a Parigi , il sig. 
Ollivier non può più essere ministro, giacchè non 
reoherebbe alcuna forza al governo. La suu elezione 


nel Varo è priva d'importanza. Avremo dunque lo 
statu quo almeno fino a nuevo ordine. 
— rieti — 

Scrivono da Windsor in data del 24 maggio al 
Times: 

Oggi era il 50° anniversario della nascita della 
regina d'In;hilterra. Questa ricorrenza fu celebrata 
con dimostrazioni di ginia nel sobborgo reale di Wim 
dior. Le campane suonavano a festa. I fornitori della 
casa della regina avevano pavesate le loro botteghe. Il 
bombardiere tirò una salva di 2l colpi di cannone, 
Altre sulve furono fatte dalla (regata reale Adelaide 
e dal forte Belvedere. Îl sindaco e la corporazione. 
Dis devono celebrare la festa con ua ban- 

etto. 


+ > «mIa telogratoma da Gork dl. Time sobumia 
che di phrtiv nelibtale è molto torlconiento del neve 
vò sindico, sig. Megardy 3 qutta via ua euossing l'io 


degnazione convocato per protestare contro la sua 
elezione andò a vuoto per insufficienza di numero. 

Vi si dovevano proporre risoluzioni in favore 
del sig. Nagle, concorrente del signor Hegardy , e 
contro l'ex-sindaco signor Sullivan che ha ora molti 
nemici. Il quartiere di cui egli è aldemar vuole ri- 
vocargli il mandato. 

‘Il nuovo sindaco alla corte di polizia dichiarò 
che aveva ferma intenzione di porre termine a tuti 
i disordioi. 

—_ ebR3000 —- 
| I giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio telegrafico: 

Il viaggio del re di Prussia durerà dal 30 mag- 
gio al 6 giugno. 

S. M. il re s'arresterà principalmente ad An- 
nover, a Brema, ad Oldenburgo, ad Ems, ad Osna- 
bruck. In tutti questi luoghi il re passerà in rivi 
sta le truppe. 


—Diamo il discorso che il conte Bismarck pro- 
vunciò nella seduta del 21 del Parlamento federale, 
nelle discussione delle imposte sulle Borse e l’ orzo 
da birra, e che è già stato accennato dal telegrafo. 

Il conte Bismark prese in questa seduta due 
volte la parola. 

Diamo anzitutto la prima parte del suo discorso: 

Conte Bismarck. Quando il governo prussiano 
vi dice: Noi in niuna circostanza non ispenderemo 
più della somma che sarà a nostra disposizione in 
virtà della vostra concessione, ciò vuol dire soltan- 
to : Noi mauterremo la Costituzione ; ci sottomette 
remo ad essa in qualunque caso. È secondo la Co- 
stituzione che voi dovete determinare il limite entro 
cui si potranno fare delle spese. Questo limite noi 
non lo possiamo oltrepassare. È chiaro che nou pos- 
siamo pagare con denaro di nostra lasca e, se auco 
volessimo, non l’avremmo. Auzi tutto però io vole- 
va oppormi ad uva idea espressa dal preopinante. 
Noto, che quella unità che egli desidera nell’ ammi- 
nistrazione finanziaria della Prussia e della Confede- 
razione esiste, e che non e’ è provvedimeuto finan- 
" ziario da noi proposto qui, a cui il ministro delle 
finanze prussiane non abbia già aderito prima. 

Non c’è poi nè pure necessità di far appello 
in alto grado alla discrezione e al patriottismo del 
miuvistro delle finanze nella sua posizione rispetto al 
cancelliere federale. Con questo il ministro delle fi- 
nanze prussiane non ha nulla che fare ; di regola io 
mi trovo in faccia a lui, non come cancelliere fede- 
rale, ma come membro prussiano del consiglio fede- 
rale ; e in tal caso la discrezione è tutta dalla mia 
parte, perchè io ricevo le mie istruzioni dal sig. mi 
nistro delle finanze. A questo riguardo nel ministe- 
ro prussiano di Stato si vota solto l’ influenza essen- 
ziale del ministro delle finanze, e io devo regolare 
la mia condotta su tali istruzioni. 

Ecco ora la seconda parte del discorso di Bi- 
smarck : 

Noi chiediamo pane, e voi ci date sassi. Voi 
fate, come se ci fosse un paese dei deputati e un 
paese dei governi. Noi non vi chiediamo danaro per 
i governi, ma per il popolo, che voi dovete rappre- 
sentare. J sassi invece di pane sono le critiche della 
costituzione federale, dalle quali io non posso cavar 
danaro per soddisfare ai nostri bisogni. Se voi ne- 
gate ad occhi aperti al governo ì mezzi di dirigere 
gli affari, vi assuimete il dovore di entrare al suo 
posto : ci siete preparati ? Un procedere come il 
vostro non ha senso se non quando si voglia rove- 
sciare un governo; e questo mezzo rimane sempre 
efficace anco per il futuro : è questo ciò che vole- 
te? Siate franchi. Yoì volete trasferire il centro di 
gravità di questa “liscussione a piazza Doenbef, per- 
che qui non 0' è lu zecca che voi vorreste. Là po- 
treste guadagnare {l prezzo a cui agognati, da che, 
come pere, non c'è un antiovto della costituzione 
federale trascelto a vittima espiatoria pet la conces- 
sione delle tasse, Ma vi gioverebbe egli l'aver più 
potenza di quella che uveta ora ? Se il cardine del- 
fa nostra Castituzione è fuori di posto, noi testmen- 
to, francamente, ci udopereremo a fl di- 
fatto, però che tatti utibiamo il medesimo diritto di 
esigere che si governi 31 meglio, ll già razibnatmen- 
10 0 #1 più conttiuzionatmente che sia possibile. 

Quanto ad asmplintioni di ‘potenze {6 chi ‘ha 
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l'indice su la borsa, colui ha la potenza), io non 
posso discuterne e non ne discuterò mai in occasio- 
ne di proposte di tasse, Non c’è poi da temere che 
le nostre richieste si rinnovino l'anno venturo. 

Un altro sasso invece di pane è il rimprovero 
di mancanza di sistema. Alla mia mente balena <il 
sistema del conseguire delle entrate che bustivo, col 
minor peso possibile su la nazione. Le vere basi 
delle imposte sono gli oggetti che vengono consuma- 
ti in grandi proporzioni, come la birra, l'acquavite, 
il vino, il tabacco, il the, il caffè, ece., senza che 
il consumo sia indispensabile. Molto più male sta in- 
vece colui che non può pagare i pochi soldi di te- 
slalico e di pigione, per cui deve sottostare all'op- 
pignorazione. Nel sistema, che ho in mente, entrano 

* tutte le tasse non sistematiche , persino la tassa di 
bollo e di quietanza che colpisce il capitale allorchè 
diventa cartaceo e viene a galla. Queste Lasse sono 
più leggiere ed efficaci che non l'imposta su la ren- 
dita, secondo il presentimento di più di un riforma- 
tore. Ogni addizionale alla imposta prediale darebbe 
un importo maggiore Le in quattro cento volte. Non 
rimarrebbe, adunque, che il ricorrere ad addizioni 
alla tassa su la rendita, le classi, il macinato e ma- 
celli. Dubito che uu’ addizione del 50 per cento 
abbia a bastare, essendo chiaro che bisognerebbe esi- 
merne le classi inferiori ; ci vorrà, adunque, uv'ad- 
dizione del 100 per cento. 

Iv poi ritengo il disavanzo maggiore dell’ indi- 
cato. lo presto piena fede al ministro delle finanze; 
ma non sono ancora state calcolate varie rimanenze, 
che sono conseguenza della carestia, le entrate in 
meno pel 1870 e gli interessi dei capitali con cui 
furono coperti i disavanzi anteriori. Per ciò non ba- 
sterauno delle addizionali del 50 per cento. 

Se non si danno al governo prussiano i mezzi , 
bisognerà che esso si corichi secondo la coltre che 
voi gli recidete. Non è possibile l’aspettare fino al- 
l'anno prossimo, poi che il bilancio prussiano pel 1870 
si allestisce ora: tutti i fonti delle finanze assorda- 
uo quel ministro con le loro rimostranze. Nè con 
ciò vogliamo esprimere una minaccia. 

To non permetterò in verun caso che si conti- 
nui ad amministrare, come nell’anno scorso, con 
consumo del patrimonio pubblico. Se lo feci |’ anno 
scorso, vi ci fui indotto da motivi di cui qui non 
è il luogo di parlare. Le spese e le entrate devono 
armovizzare ; altrimenti bisognerebbe cancellare ad- 
dirittura senza il minimo riguardo le spese. Ma ciò 
produrrebbe delle calamità; e per ciò il ministro 
delle finanze ha parlato netto. Il governo non può 
contare sn incidenti favorevoli. 

To mi appello, non al vostro patriotismo — non 
amo questi paroloni — ma al vostro sentimento del 
dovere. Siete venuti qua per lavorare con noi a met- 
tere in ordine il bilancio federale. Vi invito ad adem- 
piere questo dovere. Poi che avete voluto fare del- 
le spese produttive di buoni frutti, dovete anco vo- 
tare i mezzi corrispondenti. 

— Si ha da Berlino 22 maggio: 

AI Reichstag Bismarck combatte le asserzioni 
di Bennigsen e Becker, deputato di Dartmund. Dice 
che il timore d’un conflitto tra il Reichstag e il 
parlamento prussiano non ha'fondamento. Si tratta 
di una quistione di principi , giacchè non furono 
proposti emendamenti. 

Si chiedono economie, soggiunge Bismarck, sen- 
za dire come si debbono ottenere. 

Si chiede che la durata di servizio sotto le 
bandiere sia ridotto a due anni. Presentemente la 

. durata è di tre anni. Una riduzione è impossibile. 
L'influenza degli Stati riposa sulla loro forza ed in- 
dipendenza : tutti sono d'accordo su questo punto. 
Bismarck si dichiara pronto a convocare tosto il pat- 
lamento prussiano; dice però ch». venentogii di 
nuovo ricusate le oecessarie risorse, 'o si pose nella 
impossibilità di conservare più a luugò il suo posto. 

La Gazzetta dolla Croce anuuazia che il par- 
lamento prussiano sarà convocato il 15 giugno, ‘ove 
non si venisse ad un accordo coi Reichsteg roirca 
le imposte. i 

Il Reichstag tra desiso di deliberate in piena 
assemblea sui due progetti. d’.imposte stati 1a/‘dui. 
presentati. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le ulteriori informazioni che coi giornali fran- 
così ne pervengono intorno ul resultato finora cono- 
sciuto delle elezioni in Francia, nulla aggiungono 
d'importante a quelle notizie che già ieri eransi po- 
tute riassumere a questo proposito. Nelle provincie 
il resultato fu generalmente favorevole al governo, 
con alcune significanti esclusioni dei candidati del- 
l'opposizione; a Parigi invece il carattere principale 
delle elezioni fu il prevalere dei cand'dati estremi in 
alcune circoscrizioni. Gli elettori parigini vollero, a 
quanto sembra, fare cosa sgradita al governo e nulla 
più; essi posposero i veri e supremi interessi ad uno 
sfogo di puerile risentimento , senza rendersi conto 
delle disastrose conseguenze cui, potrebbe dar luogo 
il loro bizzoso capriccio. Ma questo pericolo fu for- 
tunatamente eliminato, al dire degli stessi fogli libe- 
rali, in conseguenza delle elezioni dipartimentali che 
assicurarouo al governo una decisa e completa mag- 
gioranza e fecero sì che lo stesso traviamento degli 
elettori parigini debba tornare ad immenso vantaggio 
della politica governativa. Imperocchè è fatto osser- 
vare con molta ragionevolezza che la presenza di al- 
cuni elementi della estrema democrazia nel Corpo 
legislativo eserciterà una influenza notevole sull’ at- 
titudine degli altri partiti; la maggioranza appoggerà 
il governo recando nelle discussioni uno spirito di 
critica meno insistente ; la stessa antica opposizione 
liberale avrà cura di separare la sua causa da quel- 
la del partitg turboleuto ; il governo finalmente tro- 
verà molto più facile il combattere e vincere le in- 
temperanze dei repubblicani e dei socialisti che non 
gli fosse per lo passato il superare l’opposizione dei 
liberali più moderati. 

Mentre la Francia si va preoccupando di quel- 
lo che farà la sua nuova assemblea legislativa , in 
altri Stati, in Prussia, in Austria, in loghilterra, la 
pubblica attenzione è rivolta ad esaminare i lavori 
dei rispettivi Parlamenti che già ripresero il corso 
delle loro sedute. Le misure finanziarie proposte dal 
conte di Bismark nella Camera dei deputati di Prus- 
sia non hanno fatto, a quel che pare, troppo favo- 
revole impressione. Certo, un bilancio che si chiude 
con un disavanzo notevolissimo per l'anno decorso e 
che prevede un disavauzo non minore per altri due 
anni avvenire non può essere accolto come una buo- 
na notizia, specialmente quando è accompagnato da 
progetti che si risolvono in fondo in un aggravamen- 
to delle tasse esistenti e nell'istituzione di nuove impo- 
ste; ma osservano i giornali officiosi di Berlivo, come 
già il coute di Bismark aveva già fatto avvertire nella 
Camera, che non può tornar grave alla nazione prus- 
siana pagare con qualche piccolo sacrificio pecunia- 
rio gli enormi vantaggi che colle recenti vicende po- 
litiche ba guadagnato. Intanto però la Germania me- 
ridionale nom trascura di prestare la sua attenzione 
a quanto avviene nel Parlamento di Berlino, e dopo 
avere ascoltato i progetti finanziari del signor di 
Bismark, va facendo i suoi conti per vedere quanto 
le costerebbe la vagheggiata unità della patria tede- 
sca se le progettate annessioni sorlissero pratica at- 
tualità. Da coteste riflessioni asce uu senso di fred- 
dezza nella manifestazione delle simpatie dei prusso- 
fili, e l'idea di una Confederazione separata del Sud 
avente alla testa la Baviera si va allargando sem- 
pre più e trova ogni giorno numerosi proseliti ed ar- 
denti propugnatori. cità 

Egli è perciò che le nuove elezioni bavaresi con- 
tinuano a foruire materia di vive discussioni fra il 
partito unitario e quello che vuole sia conservata 
l’ indipendenza della Germania del Sud. I campioni 
più vigorosi dell’ unitarismo vedono già nel risultato 
delle elezioni dilla Baviera tu mportantissimo passo 
futto nel scuso del.'Uuiti tcucoa du revilalio gi d- 
dereuti del partito del progresso ad umrsi e fare un 


«ultimo sforzo per riuscire vittoriosi nell'attuale con- 


finto elettorale, dando così un esempio che, a loro 
credere, verrà certamente imitato dai vuriembe: ghe- 
‘si, dui badesi e dagli assiani. Mu gli organi del par- 
Aito liberale dell’ indipendenza, nel mentre anch'essi 
si compiaciono, dell'esito favorevole delie elezioni bava- 
esi, dorrebbero però che l'unione wvesse imogo ou 


certe riserve che lascerebbero digli Biati edésshi del' 
È casa sa 


si sono, a detta dei citati fogli, posti sull'unico tar- 
reno da cui può sortire l'unità del paese, il serio 
mantenimento della pace e l'indipendenza reale degli 
Stati del Sud. Essi vogliono l’ unità tedesca con un 
solo Parlamento, una legislazione comune, trattati di 
alleanza e ristabilimento dell'unione doganale su nuo- 
ve basi, ma esigono che la Baviera non debba subi- 
re le leggi prussiane, ma la Prussia debba assogget- 
tarsi alle leggi della Germania. A parere di questi 
giornali, l' entrata degli Stati tedeschi del Sud nella 
Confederazione del Nord, non deve attuarsi tutta di 
un tratto, ma bensì si possono cercare i mezzi d'io- 
tendersi e d’ottenere valide guareutigie per la liber- 
tà e l’indipendenza dei piccoli Stati. 

Tornando poi all'argomento parlamentare di eui 
gli organi dei rispettivi paesi si intrattengono, é da 
accennare che i progetti d'indirizzo discassi nella 
Dieta di Pesth in risposta al discorso del trono so- 
no molto numerosi. Ad eccezione del partito con- 
servatore, tutte le frazioni della Camera dei depu- 
tati hanno voluto mettersi in evidenza presentaudo 
il loro progetto, e lo stesso atto politico vollero fa- 
re i deputati delle popolazioni serbe unite alla corona 
di Sunto Stefano. Il progetto d'indirizzo di questi insi- 
ste con energia sul diritto di quelle popolazioni a pos- 
sedere l'autonomia ed innalza a questo riguardo la 
bandiera della nazionalità della Servia, che è negata 
da tutti i partiti magiari, senza distinzione di eo- 
lore. Il punto sul quale si producono le maggiori 
divergenze nella discussione del progetto di indirizzo 
a Pesth è il compromesso del 1867 per l'unione del- 
l'Austria e dell'Ungheria. Il partito Deak Andrassy 
non giudica necessario di parlare nuovamente di 
questa transazione che esso ha conchiuso e che con- 
sidera come un fatto compiuto che non potrebbe 

più essere posto in discussione ; il centro sinistro 
invece si occupa di questo compromesso non per 
contestarne la validità, ma per modificarlo nel senso 
della legislazione del 1848. L'estrema sinistra poi 
|| reclama addirittura questa legislazione , ed il suo 
| progetto non ammette in nulla l'utilità o la legali- 
tà dell'unione austro-ungherese; e per ultimo espri- 
me il desiderio che, dietro l'esempio dell'Ungheria , 
anche gli czechi ed i polacchi si veggano restituire 
l'autonomia e le franchigie che essi reclamano. 

In Inghilterra pure l’attenzione del giornalismo è 
rivolta in parte, come abbiam detto, alle discussiopi 
parlamentari. La terza ed ultima lettura del pro- 
getto di legge che sopprime la Chiesa officiale d'Ir- 
landa dovette aver luogo ieri 28, secondochè vedia- 
mo annunciato dai giornali. Questi aggiungono pei 
che l'opposizione non conservava più nessuna spe- 
ranza di modificare il progetto del gabinetto ; che 
il signor Disraeli aveva rinunciato a preseutare di 
nuovo una proposta di reiezione e che di questa 
formalità era stato iucaricato un altro rappresen- 
tante; che ciononostante lenevasi per certo che il 
dibattimento non si sarebbe prolungato oltre la se- 
duta di ieri. La Camera dei lordi si occuperà del 
progetto relativo all’Irlanda il prossimo giorno 30 , 
al riaprirsi cioè delle sedute. Presi separatamente, i 
lordi sono in maggioranza ostili alla soppressione dei 
privilegi dell'anglicavismo, ma, come prima Camera 
legislativa, il loro voto sarà definitivamente acquisito 
ulle proposte del ministero vatate con maggioranza 
taoto notevole dalla Camera dei comuni e presentate 
coll'assenso della regina. 


Come soggetto secondario alle voci e congetture 
dei giornali si ha la proroga del viaggio del re Gu- 
glielmo di Prussia nella provincia dell’antico regno 
d'Annover. Di colesto avvenimento, preveduto da 
pochi, per moltissimi inaspettato, si denno molte spie- 
gazioni diverse. La priucipale però e più diffusa, 
sebbene non da tatti actettata, è quella che fl ritar- 
do attribuisce a' prageto di n colloquio 4ra il re 
di Prussia e l'imperatore dei [rancesi nel prossimo 
giugno in una piccola città di Germania. Altri ne 
danvo earico lle receuti elezioni anvoveresi, che 
dettero la vittoria, come fu a suo tempo anngaziato, 
ul partito ostile ‘all'annessiore prassiana; altri fioal- 
mente, Che trovano assai ininor credito presso la 
spubbliga opinione, fenno. ricorso alla più ur 
e volgare ragione di una indisposizione di salute del 

oPrussia. 
si geo Camera deli ‘pari ‘in Portogallo. ‘il rifiuto 
fel re Ferdioando al: trono di Spagna ha dato argo- 


A 


mento ad un discorso del conte Cavalieros, il quale 
non ha approvata la risoluzione presa da quel prin- 
cipe per la ragione che, ove egli avesse accettato la 
corona di Spagna, il Portogallo avrebbe avuto in 


pubblicato in modo troppo affrettato, due o tre gior- 
ni troppo presto, perciò che il signor Adams era 
appena giunto in Inghilterra per rappresentare gli 
Stati-Uniti; ma, ad ogni modo, questa non è che una 


questo fatto una guarcutigia. È però incontrastabile n questione di formalità, la quale in nessun modo può 


che la pubblica opinione si era prouunciata assoluta- 
mente contraria a tale accettazione. 

In un discorso pronunziato dinanzi ai proprii 
elettori, il vicepresidevte del consiglio inglese, Forster, 
ha parlato della questione pendente tra l’Inghilterra 
c gli Stati-Uniti. L'Inghilterra, egli disse, ha avuto 
calda simpatia per la causa del Nord durante l'ulti- 
ma guerra, essa ha applaudito al trionfo della libertà 
sulla schiavitù; nondimeno il senatore americano 
Sumner ha accusato l'Inghilterra di avere agito in 
vo sentimento ostile agli Stati-Uniti pubblicando un 


—— 


servire di pretesto ad un disaccordo fra i due pacsi. 
Non potrebbe scoppiar guerra tra l'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti perchè nun esiste in fondo antagonismo 
di sorta tra popoli che parlano una medesima lingue, 
che hanno i medesimi gusti ed i medesimi usi. 
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proclama di neutralità; il signor Sumner sembra cre- 
dere che quelli del Sud dovevano essere riguardali co- 
me pirati. Ma, secondo il diritto internazionale, il 
conflitto essendo sorto fra due Stati appartenenti al- 
l’unione, questi Stati si dovevano considerare come 
belligeranti, e uno Stato neutro non aveva altra con- 
dotta da tenere all'infuori di quella che è stata se- 
guita dall’Ioghilterra. Benchè alcuni inglesi abbiano 
dato motivo a qualche reclamo da parte del Nord , 
il governo americano deve esaminare ciò che ha fat- 
to il governo inglese. Ora, per ciò che riguarda l’A- 
labama, non bisogna dimenticare che il conte Russell 
ha usato di tutte le risorse che la legge metteva a 
sua disposizione. L'Inghilterra ha dunque conservata 
la neutralità. Forse il proclama di neutralità è stato 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

In seguito «dell'invito e relativo programma pub- 
blicato nel Giornale di Roma dei 30 Marzo 1869 
N. 71, sulla Esposizione generale di Belle Arti, che 
alla metà del mese di Luglio del presente anno 1869 
si aprirà in Monaco, si rende pure noto , che Sua 
Eccellenza il signor Ministro di Baviera presso la 
S. Sede ha partecipato , che dalla Commissione di- 
rettrice della prefata Esposizione internazionale è sta- 
to autorizzato lo Speditore Alessandro Tombini di- 
morante in Roma piazza di S. Luigi dei francesi 
N. 23 ad ingerirsi dell’ invio e spedizione degli og- 
getti d’Arte diretti alla detta Esposizione. 

La notizia pertanto della nomina del Tombini 
potrà servire di norma agli Artisti, che bramassero 
concorrere colle loro opere in questa nuova gara che 
avrà luogo nella città di Monaco. 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti 
che un' Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
si effettuerà il 26 giugno prossimo a tre ore pome. 
ridiane nella sala Herz in Parigi, via della Vittoria 
num. 48. 

Come Assemblea ordinaria, essa dovrà delibe. 
rare intorno alle quistioni menzionate nell'articolo 40 
degli Statuti. 

Come Assemblea straordinaria, le verranno sot- 
toposte delle proposizioni circa le quali, a termini 
dell'art. 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisioni se non da un’ Assemblea, la quale riu- 
nisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell’Art. 30 degli Statuti per assistere 
all'Assemblea generale è necessario essere possessori 
di cinquanta azioni, per lo meno, il cui deposito 
deve essere eseguito almeno dicci giorni prima del- 
l'epoca della convocazione. 

Le azioni o certificati nominativi di depositi 
fatti in alcuno stabilimento finanziario verranno ri- 
cevuti a tutto il 46 giuguo , ultimo termine statu- 
tario. 

In Parigi, negli Uffizi della Società , via della 
Vittoria n. 56. 

In Roma negli uffizi sociali entro il palazzo Fi- 
lippani piazza della Pilotta n. 3, dalle ore 9 ant. 
alle ore 11 e da un'ora alle 4 pom. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
ti cominciando dal giorno 27 giugno. 

Roma li 25 maggio 1869. 


Pel Consiglio d’Ammîe e per suo ordine 


Il Segretario generale 
C. Jubé de la Perrelle 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


._Ad istanza della R. C. A. e suo Ecciîo 
Ministero del Commercio e lavori publici 
e per esso l’Illio e Rio monsig. Giuseppe 

alli Commiss. getle rap. dal sig. Fran- 
cesco Boschetti Petti sost. Comm. 

Si notifica alla società di Marmi di Pa- 
ros e per essa i sig. M. Renier, G.A. Ba- 
sili, e Giorgio P. Skousès attuali rapp. do- 
mic. in Atene che con atto del sott. cur- 
sore del giorno 25 maggio 1869 per la som- 
ma di =g 35 pari a Lire 188 12 5/00 dovuti 
per affitto di anni 3 e mesi 6 a tutto fe- 
braro 1865 del posto a Marmorata sono stati 
oppignorati n. 93 massi di marmo giacenti 
nel sud. locale di Marmorata che sono stati 
numerati e marcati con lettere ii M. 
C. onde distinguerli da quelli di pro- 
prietarii per quindi procedersi alla vendita 
a forma di legge, e ciò S. P. degli altri 
affitti spese diritti ec. 

Carlo Danesi Curs. del Trib.Civ.di Roma. 

A dì 28 maggio 1869. Affisse copie del 
processo verbale di cui sopra alla porta 
principale dell’Uditorio del Trib. 

Carlo Danesi cursore 


Eccimo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. della ditta A. Cattaneo e C. 
rappr. da Ambr. Cattaneo negoz. dom. pres- 
so Michel'Angelo Gallotti Via della Croce 
N. 33 come da dichiarazione innanzi il pno 
turno, ed ora trasferito presso il sig. Sta- 
nislao Fornari Via del Corso n. 456 rapp. 
dal sott. procuratore. 

. Si notifica al signor Roberto Pozzolini 
d’incog. dom. a forma del $ 483 qualmente 
sotto il giorno 13 corrente il cursore Raf. 
Bertoni ha affisso copia di una Sentenza del 
sud. Trib. portante condanna contro il Poz- 
zolini al pagamento di L. 362 71 importo 
merci, ed alle spese liquidate in L. 89 10 
comprese le ulteriori, e ciò per ogni effet- 
to ec. salvo ec. 

Augusto Calisti proc. rot. 


A suppliche del signor Vincenzo Danto- 
ni, con Rescritto SSîo e successivo decre- 


to esecutoriale, esibiti in atti dell'infr. No- 


—— _____—_—_—_- 


taro, il medesimo è stato reintegrato nel li- 
bero esercizio de’ suoi diritti. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
efletto di ragione e di legge. 
Roma 25 maggio 4869. 
Giuseppe Arecucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con sentenza emanata dal Trib. Civile 
dì Viterbo li 30 ottobre 1868 fu ordinata 
la vendita giudiziale dei stabili urbano, e 
rustico posti nella Città di Viterbo, e terri- 
torio di Bagnaja descritti e valutati come 
appresso dall'ingegnere sig. Enrico Calan- 
drelli perito giudiziale, quale esibì in Can- 
celleria del Trib. il suo rapporto giurato 
reg. a Viterbo li 22 marzo 1869 ; esecutati 
ad istanza del sig. Lodovico Ludovisi possid. 
dom. in Viterbo. 

Nel giorno 13 maggio 1869 sono stati 
prodotti nella detta Cancelleria = Il Capito- 
lato per la vendita giudiziale, = L’ estratto 
autentico delle inscrizioni ipotecarie su i 
fondi da vendersi. = L'estratto autentico 
dei registri censuarii di Viterbo, e ripetuta 
la calle stesso perito giudiz, come 

ibita, 
perimento avrà luogo nella sala Co- 
munale di Viterbo il giorno 3 di luglio del- 
Janda 4969 alle ore 10 ant. 
‘incanto sarà aperto sulla somma sta- 
bilita dal perito a ciascun fondo. sa 


Descrizione dei fondi 


4. Terreno vignato, seminativo, olivato 
posto nel territorio di Bagnaja, contrada fos- 
satella, e Croce del Sasso, distinto al Censo 
nella sezione Quercia con i N, 1976 1977 
dr (otra colla oa che conduce a 

agnaja, coi beni di Bernardino 
collo stradello di coctttia 


sotto il titolo di S. Liborio, eretto 
Chiesa Collegiata di 8. Angelo in Spata te 


Viterbo, ed il terzo della superficie di una 
mezza circa gravato del canone di bai. 90 a 
favore della prebenda curata di fuori in Ba- 
guaja valutato dal sud. perito L. 1726 40. 
2. Bottega attualmente ad uso di Ma- 
scalcia posta in Viterbo sulla piazza della 
Rocca confinata dalla detta piazza , quella 
di S. Francesco, e dai beni degli eredi Agne- 
sotti, salvi ec, gravata dell'annuo canone di 
sc. î 50 a favore del Ven. Convento di S. 
Francesco in Viterbo valutata L. 1461 07. 


G. dott. Giustini proc. 
TITTI 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
per affitto di Tenuta 


Il Rino Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano proprietario della tenuta denominata 
Tragliatella posta nell'Agro Romano fuori 
di Porta Cavalleggieri ed Angelica volendo 
esaurire l'esperimento di Sesta sull’ offerta 
ricevata per l'affitto della medesima per an- 
ni dodiei da principiare col primo ottobre 
4870, e terminare col giorno 30 settembre 
4882 senza alcuna disdetta portante l’annua 
corrisposta di scudi 6750 pari a Lire P'onti- 
ficie 41118, e cent. 75, s'invita chiunque 
desidera accudire a tale contratto ad esibi- 
re la sua offerta per detta Sesta indicando 
il proprio domicilio qui in Roma chiusa © 
sugellata nell’officio del sottoscritto Notaro 
@ Cancelliere del sudetto capitolo in Piazza 
di Tor Sanguigna n. 10 nel termine di gni 
trenta da scadere col 25 del venturo mese 
di giugno inclusivamente, scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte esibite per pren- 
dersi in considerazione, salvo il Beneplaci- 
to Apostolico da impetrarsi. Si avverte che 
gli oneri da assumersi dall’ offerente sono 
ostensibili nel suindicato officio. 

Roma 25 maggio 1869. 


Filiberto Pomponi Not. di Collegio 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


BORSA DI ROMA 
peL vì 28 Maggio 1869. 
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U Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto | festivi 


0460-404080 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Im Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


Lunedì 34 Maggi 


Gli utti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——dapadrài 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu. del trasmittente. 


ROVA 54 Maggio 


La Savina’ pi Nosrro SicNore, nelle ore pome- 
ridiane di sabato, dalla Residenza Poutificia di Castel 
Gandolfo recossi a fare una visita alla Chiesa di 
Galloro, la quale è in ameno sito edilicata sui poggi 
Ira l'Ariccia e Genzano. 

Il Santo Papre adorò |’ Augustissimo Sagra- 
mento, e venerò la prodigiosa efligie della Vergine 
Madre di Dio, che in quel Santuario riscuote culto 
assai esteso principalmente dagli abitanti dei luoghi 
circonvicini. Quindi fermossi per buon spazio di 
tempo nella sagrestia ammettendo al bacio del Piede 
i Padri della Compagnia di Gesù, custodi della Chie- 
xi, e molte persone che se ne procurarono l'onore. 

Sull’annottare il Santo Papre lasciò Galloro , 
e traversate le vie che sono aperte fra i boschi , 
quando Egli riuscì all’Ariecia trovò splendidamente 
illuminata quella piazza maggiore, che è bella per le 
architetture del palazzo Chigi, ce la fronte della 
Chiesa collegiata. Passato poi il gran ponte che dalla 
predetta piazza è gittato con tre ordini di arcate 
l'una all’altra sovrapposta per unire i due monti dai 
quali sono divisi i territori dell’Ariccia e di Alba- 
no, discese di carrozza, ed entrò in un padiglione 
quivi presso appositamente eretto. In questo si 
piacque soffermarsi per assistere all'accensione di co- 
piosi fuochi pirotecnici e di altri di Bengala, che 
eseguita a riprese sopra al ponte e fra i suoi archi col 
chiarore e con la varietà delle tiute vivaci, illumi- 
nando la gigantesca mole e ripercuotendo la lu- 
ce fra gli scogli e le annose elci, produssero un 
incantevole effetto. Allo spettacolo assisteva una 
popolazione innumerevole composta degli accorsi an- 
cora dai dintorni e dalla dominante, che applaudendo 
a Sua SANTITÀ’ mandava le voci di gioia e di rispet- 
to ad esser ripercosse dai vicini gioghi, e poscia di- 
stendendosi per la via che tutta in lungo traversa nel 
basso la città di Albano, la riempi per modo, che 
l'equipaggio Pontificio la transitò con tardo e misu- 
rato passo. I casamenti onde è questa fiancheggiata 
erano tutti adorni con sfoggiati addobbi , e risplen- 
denti per copiosissime luminarie, fra le quali si of- 
ferivano vaghissime quelle che ornavano il prospetto 
della villa Ferrajoli, e le fronti delle Chiese della Stella 
e di San Rocco, poste alle due estremità della lun- 
ghissima via. Le dimostrazioni dell’ entusiasmo pro- 
dotto dall'amore e dalla riverenza verso il Santo Pa- 
DRE, che si manifestarono allora, furono indescrivibili. 

Eguali accoglienze ebbe Sua SANTITÀ’ nell’ en- 
trare a Castel Gandolfo, che si vide pure risplende- 
re, principalmente nella contrada percorsa dal cor- 
teggio Pontificio, di copiosa illuminazione. Erano già 
suonate le nove della sera quando il Santo PADRE 
pervenne felicemente a quella Sua Apostolica Resi- 
denza. 

Nella mattina di ieri, Domenica, Sua SANTITÀ”, 
poco dopo le ore otto, mosse da Castel Gandolfo con 
tutta la Sua Corte, e recossi a Nemi, piccola città, 
edificata in aprica postura alla metà di uno dei monti 
che forma parte della. catena degli Albani, e che 
si specchia sul lago, al quale essa dà il nome. Colà, 
nella Chiesa ufficiata dai Frati Minori Osservanti, 
è esposta al culto una Immagine prodigiosa del Cro- 
cifisso Signore, scolpita in legno; ed è tanta la 
Venerazione in cui l’hanno i fedeli per le grazie che 
dalla misericordia divina sogliono ricevervi, che 


eziandio da città .e da villaggi lontani processionàl- 


Mente e in pellegrinaggio vi si recano a segno di 
loro divozione. Nel predetto giorno con. pompa di 


straordinaria solennità. cele! i quella Chiesa 
la seconda” fesia centenaria, ©otmiemorativa del tem- 
poiu che la divota effigie cominciò a ricevervi ve- 
nerazione. 

Sua SantiTA’ poco dopo le ore nove era giù a Ne- 
mi, ove fu ricevuta dall’ Eno e Rio signor Cardi- 
nale Di Pietro, Vescovo diocesano, dall'Emo e Ro 
signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato e 
Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici, che la stessa 
mattina cravisi recato da Roma, ce da altri perso- 
naggi. Nella Chiesa del Ssio Crocifisso Sua SANTITA' 
assistè alla celebrazione del Sacrificio Divino. 

Dalla Chiesa il Santo Papre fece passaggio al 
palazzo Braschi, ove ebbe l'onore di riceverlo il si- 
gnor Duca D. Romoaldo Braschi. Quivi ammise al 
bacio del Piede il Clero e la Magistratura locale, e 
diversi personaggi ed altri recativisi a bella posta da 
Roma. Somigliante grazia ebbe conceduta eziandio ad 
alcuni dei Squadriglieri, che avevano implorato di 
rendere gli onori militari al Venerato Papre E So- 
vrano sul passare che, nell’andata e nel ritorno, il 
Pontificio corteggio avrebbe fatto sul rispianato di 
Galloro. E veramente il personale, la divisa e l’aria 
marziale di questi Squadriglieri, dati in ausiliari alla 
Gendarmeria per difesa delle provincie contro il bri- 
gautaggio, destò l'ammirazione in quanti li videra. 

Sua Santità’, che durante la dimora in Nemi 
fu sempre circondata dalle significazioni di venera- 
zione e di amore di quegli abitanti, e della molti 
tudine dei forestieri concorsavi, dopo un rinfresco , 
al quale parteciparono la Corte Pontificia e gli altri 
intervenuti, sulle ore undici e un quarto riprese la 
volta di Castel Gandolfo, e vi giunse poco dopo il 
mezzogiorno. i 

Sulle ore sei pomeridiane il Sayro Papre lasciò 
nuovamente Castel Gandolfo, e recossi a Genzano 
per assistere alla solenne Processione del Santissimo 
Sagramento, per la quale si usa tappezzare elegan- 
temente con disegni a variopinti fiori alcune vie, 
d'onde alla solennità viene l'appellativo d’ Iufiorata. 
L’Ero e Rmo signor Cardinale Di Pietro, Vescovo 
diocesano, insieme alla Magistratura locale ricevè il 
Santo PapRE, che discese al palazzo Comunale, e dal 
balcone ammirò la contrada detta Livia, ampia, lunga, 
e posta in dolce declivio, decorata in fiori nel modo so- 
pradetto. Di contro, sulla piazza, erasi innalzato l'Al- 
tare, e vi fu impartita la Benedizione col Venerabile, 
assistendovi la SantiTA” Sua. La quale ritiratasi quin- 
di, ed ammessi al bacio del Piede la Magistratura, 
con altri personaggi, ed accettato ancora un Rin- 
fresco offertole da quel Municipio, riprese la via di 
Castel Gandolfo. Le dimostrazioni ricevute dal Santo 
Papre a Genzano, e per ovunque fece passaggio, 
ebbero la stessa intensità di uffetto e di riverenza 
che abbiam toccato di sopra. 

Intorno alle ore sette e mezzo Sua SANTITA' era 
di ritorno alla Pontificia Residenza di Castel Gan- 
dolfo ; e circa le nove l’ Augusto Papre E SOVRANO 
godè dello spettacolo di un ricco e grazioso fuoco 
artificiale che sulla piazza principale fu incendiato iu 
Suo onore. 

tetto 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur de l' Armée pubblica la seguente 
Nota: 

Alcuni giornali hanno parlato di esperienze che 
si fanno sulle ferrovie per l'imbarco e lo sbarco 
delle truppe, e ne hanno conchiuso che queste:espe- 
rieaze erano motivate dalle apprensioni di-guerra. 

.. «te esperienze che oggi si fanno e ‘che ‘saranno 


frequentemente ripetute, hanno per oggetto di rive- 
dere il regolamento del 4855 sul trasporto delle trup- 
pe sulle ferrovie, e di appropriarlo ai nuovi bisogni 
nati dalle modificazioni avverate in questi ultimi tem- 
pi al materiale di artiglieria , all’armamento della 
fanteria, alla forma ed alle dimensioni di quasi tutte 
le vetture dell’ esercito. 

L'intenzione del ministero è che il nnovo rego- 
lamento sia messo in pratica per lo stabilimento, e 
la levata dei campi, e diventi in tal modo famiglia- 
re a tutti i corpi di truppa. 

— Leggesi nella France: 

In un consiglio tenuto domenica scorsa nel pa- 
lazzo Bazilewski, in presenza della regina Isa- 
bella, da alcuni de' suoi autichi miuistrà, ai quali 
si erano uniti altri personaggi politigi importanti 
dell’antico governo spagnuolo, sua maestà ha for- 
malmente dichiarato che essa era risoluta a non abdi- 
care in favore del p«incipe delle Asturie. 

Ragguagli positivi ci autorizzano ad affermare 
che questa risoluzione fu presa in seguito ad una 
deliberazione che durò più d’un ora. 

— Secondo il Constitutionnel, per attivare l’or- 
ganizzazione della guardia nazionale mobile della 
Senna, l’imperatore affidò il supremo comando dei 
13 battaglioni d’ infanteria e 5 batterie di artiglieria 
che la compongono, al colonnello di stato-maggiore 
Berthaux. 

— Leggiamo nel Journal des Debats del 28: 

Alcuni giorni prima dell’ apertura dello scruti- 
nio in Francia, parecchi giornali ufficiosi denunzia- 
rono l’esistenza di una vasta congiura demagogica e 
la riunione di bande nel Belgio pronte ad invadere 
il territorio francese. 

L'Independance belge ha smentito ripetutamente 
siffatte notizie, e questa è la ragione per cui da 
quattro giorni l’Independance è sequestrata alla fron- 
tiera francese, 

— Il Memorial diplomatique annunzia che la 
commissione franco - belga inaugurerà i suoi lavohi 
nei primi giorni della settimana prossima. Le deli- 
berazioni verranno aperte, dicesi, dal signor di La- 
valette. 

— Secondo lo stesso giornale la partenza della 
Corte francese per Fontainebleau è fissata al 5 
giuguo. 

— Leggesi nel Temps di Parigi del 27: 

Il sig. Thiers ci prega di annuoziare che egli 
mantiene la sua candidatura nella seconda circoscri- 
zione per il secondo scrutinio. 

L'’Avenir National ed il Rappel, che avevano 
sostenuto il sig. d' Alton-Shèe al primo scrutinio, 
portano il sig. Thiers. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Parlasi sempre d'una corta sessione che avreb- 
he luogo verso il 15 giugno. Credesi a una seduta 
imperiale d'apertura e a un discorso del trono. 

—Ecco, scrive la France, le cifre complessive 
della votazione seguita a Parigi il 23 e 24 corrente: 

Numero dei votanti 305,531. 

Voti riuniti dai candidati conservatori 75,504. 

Voti riuniti dagli altri candidati 231,027. 

La cifra delle astensioni si eleva a 90,000, ci- 
fra rotonda, con che il numero degli elettori ascea- 
de a 400,000. x 

Nel 1863 il numero delle astensioni era stato 
press’a poco lo stesso; 237, 778 elettori hanno vota- 


to 326,170 inscritti. 
Sol rumeso toialo dei voli raccolti dai candidati 


del Governo era stato di 63,590; quello degli altri 
candidati di 149,406. 

Da questo parallelo risulta: 

Che il numero degli elettori è aumentato di 
70,000; 

Che questo aumento riusci tutto a pro dei can- 
didati della opposizione, la quale ha in questa oc- 
casione riuniti 80,000 voti più di 6 anni or sono, 
e finalmente: 

Che i candidati couservatori nel 1869 hanno 
ottenuti 9000 voti meno che nel 1863. 

Quanto ai dipartimenti, i risultati ufficialmente 
conosciuti, continua la France, si riassumono finora 
vel telegramma seguente spedito dal ministro dell’in- 
terno ai prefetti: 

L'esito delle elezioni è conosciuto in 280 cir- 
coscrizioni sopra 292. 

Sale a 186 il numero dei deputati eletti nelle 
circoscrizioni ove il Governo appoggiava un candi- 
dato o stava neutrale. 

Vi è ballottaggio in 58 circoscrizioni. 

1 deputati dell'opposizione rieletti o eletti per 
la prima volta sono nel numero di 26. 

In dieci circoscrizioni è per anco ignoto l'esito. 

Le elezioni nelle due circoscrizioni della Corsi- 
ca non debbono aver luogo prima di domenica. 

— o-te4-0t-tes-0— 

La seguente circolare fu inviata ai partigiani del 
sig. Gladstone nella Camera dei comuni: 

Voi siete instantemente pregato a trovarvi pre- 
sente alla Camera dei comuni il 27 maggio. 

Si prevedono voti di divisione sul bill delle do- 
gane e delle rendite interne. Questo bill sarà il pri- 
mo articolo dell'ordine del giorno. 

La terza lettura del bill della chiesa di Irlanda 
è fissata pel lunedì 31 maggio e la votazione avrà 
luogo quella sera medesima. Voi siete pregato , in 
maniera tutta speciale, ad essere presente in questa 
occasione e prestare il vostro appoggio. 

— L'Agenzia Havas ha da Londra, 26 maggio: 

L'ultimo pezzo della corda transatlantica fran- 
cese fu imbarcato oggi sul Great-Eustern, per modo 
che l’intera corda è oggi terminata a bordo. Il Great- 
Fastern arriverà il 20 giugno a Brest e partirà il 24 
per cominciare il collocamento della fune. 

— Si hanno cattivissime notizie della salute di 
lord Stanley d’Alderley, figlio di lord Derby, e mi- 
nistro, non ha guari, degli affari esteri; egli si tro- 
va oramai in uno Stato quasi disperato. 

— Scrivono da Dublino al Times: 

La entusiastica accoglienza avuta dal principe 
Arturo durante la recente sua visita in questo paese 
venne riconosciuta nella seguente lettera diretta dal 
segretario di Stato al luogotenente d'Irlanda. 

Whitehal!, 13 maggio. 
Mio signore, 

Sono stato incaricato dalla Regina di esprimere 
alla Ecc. V. la profonda soddisfazione che cagionò 
a S. M. la calorosa accoglienza fatta a S. A. il 
principe Arturo durante il suo soggiorno in cotesta 
isola. La regina desidera inoltre che la Ecc. V. fac- 
cia intendere ai suoi fedeli sudditi in Irtanda quanto 
ella apprezza quei sentimenti di fedeltà al suo trono 
e di affezione verso la di lei persona e famiglia che 
diedero luogo alla cordiale accoglienza fatta all’ama- 
to suo figlivolo. Sua Maestà ha osservato con pia- 
cere che il principe non mancò mai di esprimere a 
tutti quanto a lei preme il benessere dell'Irlanda; e 
se cosa alcuna potesse dar maggior forza a quel 
sentimento, questa sarebbe per fermo l’aceoglienza 
fatta al principe dal generoso e affettuoso popolo ir- 
landese. 


Mi creda, ecc. 
H. 4. Bruce. 

—Il Times, nel suo prio articolo deb 24, conti- 
nua ad occuparsi della questirue dell'Alabuma, ripe- 
tendo a uu di pressa le medesime ergomentazioni dei 
giorni precedenti ; ma presdesdo allo di un muovo 
segno di spirito migliare nella stazapa americana. 

1 giornale iuglese nota cioè con piacere che, 
iu, mezzo alla erronea direzione data alle menti in 
America dal discorso di Sumner, la Nuties di Nuova 
Xork si fa a dimostrare l’incoavenienza deb suscita- 
ra usa questione internazionale fondata sopra. una 
falsa direzione delle simpatia morali (mindiresiion of 
maned cumpattise) «di un altro -papola: A questo 


modo, dice la Naife@, dovfatninò Ghiedere soddisfa 
zione all'Inghilterng; fiurohè la stà aristocrazia è in- 
differente alla questione della tettiperauza, o neglige 
l'educazione popolare e lu beneficenza pubblica. 

Notiamo quf il punto di conversione, quale ri- 
sulta dalla politiot di Sumter, nella vertenza. Non 
sono più i davni oaglonati dell'Alabama quelli di cui 
si laguano gli Atnericani; ma è piuttosto il proclama 
di neutralità con cui gli inglesi riconobbero bellige- 
ranti entrambe le parti, e avrebbero mostrate così 
le loro simpatie per il Sud, sotto l'apparenza dell'im- 
parzialità. 

Ora, dice il Times nel suo articolo del 24, am- 
mettiamo pure che quel proclama dovesse offendere 
naturalmente gli Stati Uniti; quello che non si ca- 
pisce si è, come un'offesa di tal genere possa essere 
argomento di questione internazionale. L’ evasione 
dell’Alabama dall'Inghilterra non ha che fare con 
coteste simpatie mal dirette. Si può forse dire che 
l'Inghilterra fu negligente in questo caso; ma non 
si può dire che essa si sia resa colpevole di offesa 
agli Stati Uniti. L'Inghilterra persistè sempre in quel 
non intervento che i federali tanto desideravano ; e 
vi persistè malgrado gli sforzi in contrario dei Con- 
federati e degli alleati dell'Inghilterra stessa. Quanto 
avvenne dopo è puro accidente di guerra. I danni 
dell'Alabama costituiscono un caso identico a quello 
di ogni uave da corso ; e l’indole del caso non muta, 
perchè preceduto da uno spirito poco amichevole per 
parte della Gran Bretagna. 

Il Zimes conchiude congratulandosi che in Ame- 
rica ci siano degli animi imparziali, come mostra la 
Nation, per giudicare il nuovo aspetto dato da Sum- 
ner alla questione come lo si giudica in Inghilterra. 

—_ cei 

I giornali francesi hanno da Vienna, 25 maggio: 

Il vicerè d'Egitto arriverà qui il 31 maggio, e 
vi resterà quattro giorni. 

L'accettazione per parte dell’imperatore dell’ia- 
vito d’assistere alla inaugurazione del Canale di Suez 
dipenderà dalla risoluzione che prenderanno gli altri 
sovrani. 


In ogni caso, l'Austria sarà degnamente rap- 
presentata a quella solenne cerimonia. 

La Neue freie Presse dice che l' arciduca Ra- 
nieri sarà nominato comandante in capo della land- 
wehr austriaca. 

— Si ha da Vienna, 25 maggio: 

Varii giornali di Vienna asseriscono, che la no- 
tizia della dimissione del principe Sapieha da posto 
di maresciallo della Dieta galliziana è prematura. }| 
principe avrebbe avuto bensì l'intenzione di dimet- 
tersi, ma avrebbe poi cambiata risoluzione. Checchè 
ne sia, egli non aveva ancora data la sua dimissio- 
ne sino al 19 corrente. 

—Un telegramma da Vienna, 25 maggio, reca: 

La N. F. Presse dice: É confermato oramai 
che il barone di Pròkesch-Osten si ritira dal servizio 
diplomatico. Il ministro delle finanze dell'impero, Be- 
cke, è nominato ambasciatore a Costantinopoli. A 
ministro delle finanze dell'impero viene designato un 
ungherese. 


—— 0404-04-00 — 
Una corrispondenza da Berlino del 23 mag- 
gio dice che il re da alcuni giorni si sente bene di 
bel nuovo, e attende col solito ardore alle cose di 


governo. Il 22 tra le persone che il re aveva rice- 
vute in udienza c'era anche Bismark , il ministro 
delta guerra, il capo del gabinetto militare e l’am- 
basciatore burone di Geralt, giunto in quella matti- 
na da Washington. 11 viaggio del re comincia il 30 
maggio, ma verrà ridotto alla raetà del termiue di 14 
giorni fissato prima, perchè si aspetta per il 7 giu- 
gno la visita del vicerà d'Egitto. Il viaggio, dice il 
corrispondente, perderebbe così il carattere di omag- 
gio che aveva prima; il che s'accorda anche con le 
poche buone disposizioni dell'Assia, e fors'anco della 
| nobiltà della Frisia, orientale. ) 

— Il Parlstemo prossiato sarebbe convocato 
per ib 43giugno. — ' 

— Una lettera berlinese dell’A/lgemsine Zoituag 
die® di avere la Commissione parlamentare immurica- 
ta di riferire sul progettato aumenta dellà tassa sal 
l'uequavito Proposte l'iscovdizionate rigetta dei me» 
desimo, sestilueadogli. un dirlo: fsenliativa. di fab» 

‘brieazione, Lo pari. ttmpo sì è amiaate «qaa  Com- 


missione allo scopo di stendere il progetto per Ja 
tassa sulle cambiali e di determinare il modo di pro- 
cedere rispetto a cambiali tratte sull’estero e quiudi 
timandate circolanti nel paese. Fu respinta una 
proposta della Commissione ché tutte le marche da 
bollo, francobolli, eco. portassero l'effigie del presi. 
dente della Confederazione. 

— La Presse di Vienna ticeve da Praga, 23, il 
seguente telegramma . 

Una comunicazione inviata da Berlino alla Bo- 
hemia assicura che la regina vedova di Prussia e il 
principe reale si adoperato in favore della pace, Un 
abbocoamento tra i sovrani di Prussia e d’ Austria 
non sarebbe improbabile; ma il sig. Bismark non si 
interesserebbe a questo progetto se uon quando fosse 
sicuro che al convegno prendesse parte l’imperatore 
Napoleoue. 

— Un telegramma da Berlino reca: 

I giornali officiosi confessano che si lavora per 
preparare uî convegno tra l'imperatore d'Austria e 
il re di Prussia; ma negano che la Prussia ne abbia 
preso l'iniziativa. 

— Si ha da Berlino, 25 maggio: 

Bismarck ha ricevuto Rascon, ambastiatore di 
Spagua a Berlino, ed ebbe con lui un lungo collo- 
quio. 

Il re fece grazia al conte polacco Dzialinsky. 

—L'Agenzia Havas ha da Dresda, 26 maggio: 

Il governo sassone avrebbe intenzione, a qui 
to si dice, di rinunziare a tenere tin tappresentanie 
particolare a Parigi. 

Il conte Soebach, ministro sassone iu questo 
momento a Parigi, diventerebbe ambasciatore della 
Germania del Nord a Pietroburgo in sostituzione del 
principe di Reuss che assumerebbe l' ambasciata di 
Parigi. 

— Si ha da Carlsruhe 24 maggio : 

All’assemblea del paese tenutasi ieri in Offen- 
burg intervennero molti liberali di tutte le frazioni 
e delegati di città e corporazioni. Fu approvato ad 
unanimità un indirizzo al granduca. L’ indirizzo di- 
chiara che i democratici agiranno a favore d'un de- 
ciso sviluppo delle riforme, e ch’ essi persistono fer- 
mamente nel proposito d'una unione politica colla 
Confederazione del Nord. 

— $i legge nella France del 23: 

Il dispaccio da Monaca (Baviera) che dà il ri- 
sultato delle elezioni per la Gamera dei rappresen 
tanti ha d'uopo di qualche schiarimento. 1 58 depu- 
tati, qualificati come progressisti liberali nazionali , 
rappresentano il partito della Germania unita in una 
grande confederazione, I 72 ultramontani sono tatti 
favorevoli all'autonomia della Baviera; tuttavia que- 
sta denominazione d'ultramontani è inesatta ; il di- 
spaccio volle senza dubbio dire cattolici per distin- 
guerlì dalla frazione protestante del paese. 

Quanto ai 14 liberali, non vi può essere dub- 
bio sulle loro tendenze, giacchè il dispaccio stesso 
dice che respingono qualunque idea d’accessione alla 
confederazione della Germania del Nord. 

Risulta da questi dati che sui 150 deputati elel- 
ti, ve ne sono-86 favorevoli all'autonomia assoluta 
della Baviera e 58 per una confederazione in cui 
verrebbe a fondarsi quella del Nord com tutti gli at 
tri Stati della Germania. 

—_ tettone —— 

Ml Memorial diplomatique annunzia che il me 
trimonio tra il principe ereditario di Danimerca è 
la principsssa Luigia, erede presuntiva del trono di 
Svezia e Norvegia , è fissato pet 27 del prossinto 
luglio. 

Il Memorial attribuisce grande importenze ® 
quesio matrimonio comsiderandole enme un primo 
passo verso il tanto diseusso progetto di unione scat- 
divava , la quale creerebbe per le popolazioni del 
Nord un argine potente conire la Russia e la Prassia. 
. 04000009 

Gli affari di Spagna faroso tto di una in- 
terpeltanza nella Camera de? peri di Portege. 

Il ministro degli esteri insistà ‘sulla dichiarazio- 
ne che nè il governo nè è miwistri in fare non 
sono internenuti nell incidente delle candidatara di 
do Ferdinaado. 

Opposizione € govenvo si sono mostrati  tgtat 
tuono avversi sd ogni idea di wiose iberica. 
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Togliamo da una corrispondenza da Madrid al- 
l'Havas: 

La seduta delle Cortes del 20, cominciata sotto 
favorevoli auspici, divenne burascosissima verso le 
ore 11 pomeridiane , in seguito ai violenti attacchi 
diretti dal signor d' Ayala, ministro delle Colonie, 
contro il partito repubblicano. Ecco un brano del 
suo discorso: 

« Che dosa faceva quella moltitudine informe, 
che oggidì si nomina partito repubblicano, il giotnò 
in cui illustri generali prendevano la via dell'esilio? 
Essa applaudiva a due toreros che lottavano nel gran 
circo di Cadice, in riva al mare, a cento metri di 
distanza dal vascello che trasportava i nobili esi- 
liati ». 

La sinistra si levò in massa pet protestare. Du- 
rante alcuni minuti il disordine toccò l'apogeo, e i) 
presidente Rivero poté a gran pena ristabilire il si- 
lenzio, 

D'Ayala continuò il suo discorso , ma sollevò 
nuove tempeste, ed abbisognò l'intervento successivo 
di Serrano © di Topete per giungere alla votazione. 
Serrano sconfessò esplicitamente d' Ayala , il quale, 
finita la seduta, stimò opportuno di dare le sue di- 
missioni. 

— I giornali francesi hanno da Madrid, 24 
maggio: 

Il ministro delle finanze spedi a Borraio , pre- 
sidente della Commissione delle finanze spagnole a 
Parigi, l'ordine di smentire officialmente e immedia» 
tameute la notizia erronea, secondo la quale, il mi- 
nistro delle finanze avrebbe proposto alle Cortes la 
riduzione del 33 0/0 sulla rendita. Questa proposta 
è dovuta alla semplice iniziativa di un deputato. 

—La Correspondeneia di Madrid ratcoglie la voce 
che i repubblicani e i progressisti sarebbero assai 
disposti a far salire sul trono vacante il vecchio 
Espartero, collo scopo sopratutto di guadagnar tem- 
po. Dal catito sto |’ Epoca afferma che la fazione 
monarchico-democratica presieduta dal sig. Rivero , 
avrebbe deliberato di appoggiare la reggenza del 
duca della Torre. 

— Ricaviamo dalla corrispondeuza al Consti- 
tutionnel da Madrid : 

Si assicura che la promulgazione della Costitu- 
zione darà luogo ad una gran festa nazionale che 
durerà tre giorni. 

Appena votata la Costituzione si tratterà della 
reggenza : continuano le probabilità dell'elezione del 
Duca della Torre. Verrà quiadi la composizione del 
ministero. 

Corrono i più stravi si dice sulle enormi spese 
personali del generale Prim. Si pretende che egli 
abbia mille duros al giorno per spese di rappresen- 
tanza. È una vera lista civile che basta a mala pena 
ai suoi bisogni. Tutto ciò dà molto a pensare. 
_—_-—-— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

-——Pperce-— 

1 giornali francesi recano i lore giudizi sul ri- 
sultato delle elezioni e specialmente di quelle di Pa- 
rigi, e questi giudizi non si scostano molto da quelli 
che era stato agevole formulare dopo le prinse indi- 
cazioni del telegrafo. Si ripete cioè che quantunque 
il partito della democrazia rivoluzionaria e sovialista 
abbia riportato tn trionfo nelle elezioni parigine, cio 
nonostante imponentissima sarà nella Camera la mog- 
gioranza dei deputati dinastici e moderati, e che il 
nuovo Corpo legislativo, preso nel suo insieme, af- 
forza e assicura grandenfente i principi governativi. 
L'opposizione estrema e turbolenta non ha guadagia= 
to che sei posti al più, piccolo guadagne pel nume- 
ro, nulle per la forza, împerocehò agfi uomini di una 
Opposizione svredata ed efficuce essa sostitu quelli 
di una opposizione ciartietà ed inerte, cd inoltre 
essa, ha tanto incautamente svelato le proprie idee ed 
i propri progetti che ta nazione intiera ne fu allar- 


mata ed è lecito prevedere chie la. demoeratia scon- | 


terà colle continue sconfitte parlagientari l'imfprudene 
te vittoria eleterale. Cineuentotto eitcoscrizioni del 
resto non dettero ancora risultato, ed allo ‘scopo: di 
Preparare lo aerutinio. di hallotiaggio ché avrà luogo 
nella ventura domenîca, è ricominciata già mef gior 
nali l'agitazione elettorale, dacchè si rifiene che la 


cifra suddetta possa esercitare una influenza is» 
sima nella distribuzione e nella forza da 


vati partili che compongono la maggioranza gover» 
nutiva. E per conseguenza ; firo a chè tiò non sia 
avvenuto, i giornali non credono ragionevole di isti- 
tuire un giusto bilaudio muteriale e morale della vo- 
tazione del 1869 e presagirne fondutumente alcuu che 
circa l'indirizzo che ne deriverà pel governo tanto 
nella sua politica iuterna quanto nell'estera. Gli or- 
gani governativi si credono autorizzati fin d' ora ad 
annunziare che l'opposizione avrà presso a poco 26 
voti nel nuovo Corpo legislativo; ma i giornali indi- 
pendenti, mentre ammettono che alla suddetta cifra 
debba ridursi il numero dei rappresentanti eletti che 
erano vigorosamente ed in modo aperio combattuti dal 
governo , osservano però che calcolando tutti coloro 
i quali, senza uscire dai confini dell'opposizione co- 
stituzionale, si discostano però alquanto dalla mag- 
gioranza assoltttamente ligia al potere, il numero sa- 
rà pressochè raddoppiato anche senza tener conto del 
maggioté appoggio che il partito indipendente può 
ottenere per le prossime elezioni di secondo scru- 
tinio. 

Alcuni giorbali parigini continuano a divulgare 
la voce che entro il mese di giugno la nuova assem- 
blea possa essere convocata per una breve sessione 
straordinaria e vi ha pure chi aggiunge che per ta, 
le circostanza debba aver luogo una modificazione 
del gabiuetto francese. Tratterebbesi specialmente del 
ritiro del marchese di Lavalette, il quale si dice che 
trovisi in pieno disaccordo col signor Rouher, a pro- 
posito di un manifesto di politica interna ed estera 
che il ministro di Stato starebbe ora redigendo in 
collaborazione coll’ imperatore e che dovrebbe veder 
la luce subito dopo chiuso definitivamente il periodo 
elettorale in Francia. Di quest'ultima particolarità i 
fogli più autorevoli non fanno alcun cenno, ma la no- 
tizia di probabili mutamenti ministeriali vedesi ac- 
colta e ripetuta quasi da tulti, affermandosi da ta- 
luno che il signor Ollivier debba essere chiamato a 
parte della nuova combinazione , opinandosi da altri 
che il cambiamento debba ridursi alla sola dimissio- 
ne del signor di Lavalette, ed annunciandosi final- 
mente in una terza versione che di tutti gli attuali 
ministri solo il sigoor Rouher debba rimanere. 

In Ungheria si aglta vivamente la questione, 
sulla quale dissentono i vari partiti, se gli unghere- 
si debbono o nò prender parte alle delegazioni del- 
l'impero che verranno prossimamente radunate a 
Vienna. La Corrispondenza di Pesih delinea le opi- 
pioni a questo riguardo delle tre frazioni che com- 
porgono il Parlamento ungarico. L'estrema siuistra 
dichiara assolutameote di non voler mandare a Vien- 
na nessun deputato ; la sinistra moderata è în parte 
disposta questa volta a spedirli ed in altra parte ha 
preso l'espediente di non pigliare ancora una riso- 
luzione definitiva, rimandando questa dopo che avrà 
visto come procederanno le cose; il partito Deak o 
|| governativo finalmente si é già pronunziato per l’af- 
fermativa. Il Pester Lloyd poi, giornale di quest'ul- 
timo partito, pone in derisione la deliberazione dell'una 
e dell'altra sinistra e dichiara che le foro resistenze ed 
obbiezioni sono affatto inutili dacehè il partito della 
maggioranza ha deciso di scegliere nel suo seno i 
delegati e di non nominare nè i rappresentanti dell’e- 
strema sinistra nè quelli della sinistra moderata. 

È mentre î partiti ungheresi vanno per tal ma- 
niera disputando, anelie i partiti czechi fanno pib- 
biiehe manifestazioni delle loro opinioni politiche, con 
resultato apparentemente diverso da quelfo offerto 
dall'Ungheria. La grande riunione ez604, organizzata 
da più di due mesi; ebbe luogo a Praga ; 25 mila 
persone vi presoro parte @ malgrado la divergenza 
delle opinioni, malgrado che i discorsi i più veementi 
vi fossero pronunciati, l'ordine now fu eiononostante 
turato nemmeno per un istante. La suddetta riunione 
ebbe per risultato speciale di rendere più profonda 
ha scisstra (rt i partito della sinistra czeva e quello 
degli czechi conservatori. Quest' attimo combatte la 
nuova costiluzione austtiaca perdhò non la credé in 
"#scordo cogli usî; colle tradiatoni 6 dolle teriderite 
della nazione ezeca ; il primo si restringe a criti: 
raro fa ceritrufizzazione cisleitana ed @ rectemare 
d'atttoaomia per prezzo dell'accordo col: governo di 
“ Wietva. L'opidione pubblica si prodatioia fs muggio- 
ranza, a quabio.sì assicurd, in favyre di quest'ulti- 
mo programma..A. motivo. pertanto. del successo che 
ie: chentio hell'adonzora di Brnga ;- fl purtito delta 


e i 


sinistra czeca si propone di convocarne una duovb l 
Vienna stessa: I nuzionali boemi dotnieiliatl in Ai 
stria e specialmente nellu capitale vi satunno it 
Vitali. 

I giornali prussiani pubblicano la risposta fatta 
dal ministro Bismark allé obbiezioni che intorno alle 
nuove imposte fecero Bennigsen e Beckér è nome 
dei deputati liberali. « Le proposte delle unove tab: 
se, egli disse, hanno per effetto di ringagliàfdire 
l'indipendenza della Confederazione; e però non conti- 
prendo come inai gli amici della Confederazione 
si mostriuo in principio contrari ad entraré in Una 
via per la quale soltanto si può raggiungete la si- 
curezza fivanziaria della Confederazione; io hod vedo 
per quali ragioni queste proposte debbano condutre 
ad un conflitto tra il Parlamento federale ed il prus- 
siano ». Il conte Bismark negò poi d' avete fatta 
una critica del sistema parlamentare $ disse soltanto 
ch'egli non è inclinato a dar troppo peso alla po- 
tenza apparente del parlamentarismo. Soggiunse inol- 
tre che non bisogna ingenetare nel pubblico l'idea 
che le spese fatte per l'esercito siano superflue ed 
improduttive. 

Il ministro delle finanze di Spagna si è af- 
frettato a rettificare un errore del telegrafo, il qua- 
le aveva fatto propotre a lui ciò che era stato pro- 
posto da un semplice deputato, la riduzione del 33 
per cento sulla rendita pubblica. Intanto le difficol- 
tà finanziarie crescono col crescere delle difficoltà 
politiche. I tentativi di conciliazione fra i diversi 
partiti, allo scopo di arrivare a mettere su una reg- 
genza, non hanno dato alcun frutto ; e siccome @ 
chiaro che a qualche conclusione devesi pur giun- 
gere, sì incomincia a credere che, in mancanza di 
accordo tra molti, uno solo si incaricherà di conclu- 
dere. La questione delle candidature al tronò uon 
ha fatto un passo; né fe condizioni del paese sonò 
tali da lasciar luogo ad illusioni, prescindendo anche 
dal triste presagio fatto dal deputato Lopez. 

Le diverse Corti del Nord dell'Europa, Berlino, 
Pietroburgo, Stoccolma, Copeuaghen, Aia, Brusselles 
devono essere visitate, nell'ordine indicato, dall'amba= 
sciata cinese. A tutti ì governi europei il capo di quellà 
missione, signor Burlingame, deve proporre le basi 
dei trattati che furono accettate per l'Inghilterra dal 
gabinetto Gladstone. In cambio dei diritti sanciti 
dal moderno diritto dalle genti, esso domauila la sop- 
pressione, ne’paraggi cinesi, del potere senza con- 
trollo degli officiali superiori di marina, i quali, in 
caso di qualunque conflitto, dovrebbero, prima d'io- 
cominciare le ostilità, domandare istruzioni ai go- 
verui rispettivi. 

Nella sessione attuale della Camera rumena, l# 
la minoranza radicale si propone di portare in cam= 
po la questione della Transilvania. Secondo il partito 
ostile al ministero Ghika-Cogaluiceano, it governo 
rumeno dovrebbe domandare all'Uugheria di cedergli 
la suddetta proviucia; e nel caso di un rifiuto tra- 
terebbesi nientemeno, secondo che opinano è politici 


turbolenti del Danubio, che di ricorrere alla rivolu- 
zione. Ma il prevalente partito moderato della Came- 
ra rumena e la fore maggioranza di cui dispone il 
ministero dauno certezza che questo indiscreto ten- 
talivo non oWterrà nessun risultato. 

Ieri l’altro giunse a Londra il nuovo ministro 
americano signor Motley. À questo proposito i gior- 
nali inglesi credouo di poter annunziare con sicurez- 
za che le istruzioni di cui il nredesimo fa fornito 
met purtire da Washington hanno per base di lasciare 
al gabinetto Gladstone l'iniziativa delle proposte d'ac- 
comodamento che 6380 credesse opportuno di presen- 
tare. Il proclama di neutralità pubblicato dalla re- 
gina d'Inghilterra il 48 muggio 1861 deve servire 
ul diplomatico americano per stabilite che i danni 
sofferti dul commercio degli Stati-Uniti sono da im- 
putarsi alla Grambretagna. Una counnissione d'arbitri 
utl'uopo' nominata: dovrebbe decidere se l'armamen- 
to e la costruzione delle navi corsare 4labeme ; 
Plorida, ‘Shenandoha è atttd costituissoo una Vio- 
lazione. della ‘neutratità. 

Tré triljà indiane, che avevano recentemente 
socettuto no traituto di' prog dogli giati-Unità, min 
‘niiddisitio di ricominciare fe ostilità. Le disposizioni 
paciffohe di dui esse hanno fatio prova per. qualche 
mese, dopochè furono sottomesse dal general Sheridan, 
l'fosr ebbetà; ‘a quanto pare, altro scopo che di faci- 


litare la compra di nuove provvisioni di viveri e 
d'armi. I negozianti americani ne hanno trasmesso 
in abbondanza; i coloni della frontiera temono serì 
imbarazzi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Nella giornata di ieri la trao- 
quillità non fu turbata nelle città delle provincie. 

Il consiglio dei mivistri sì è riunito questa mat- 
tina e si riunirà anche domani. 


La Presse anvunzia che a Siviglia e a Malaga || 


sono scoppiati serì tumulti e che si sono fatte vio- 
lenti dimostrazioni contro il governo provvisorio. 

Parigi 29.—È smentita la voce che a Siviglia 
siano scoppiati tumulti. A. Malaga soltanto ebbero 
luogo alcuni attruppamenti, che immediatamente ven- 
nero dispersi. 

Parigi 30. — Grande affluenza alla Società dei 
depositi per sottoscrivere le obbligazioni della città di 
Parigi. 

Le riunioni elettorali di ieri non diedero luogo 
ad alcun disordine. 

Trieste 28. — Il vicerè d'Egitto è arrivato 
alle ore 1 1/2 antimeridiane. Le autorità civili e mi- 
litari, e alcune corporazioni andarono a fargli visita. 

Sono pure arrivati due aiutanti dell’ imperatore 
per salutarlo a nome di S. M. e per accompagnarlo 
a Vienna, S. A. visiterà oggi alcuni stabilimenti, e 
partirà domani mattina. 

Vienna 29.—Il Vicerè d'Egitto è arrivato : fu 
ricevuto alla Stazione dal primo aiutante di ‘campo 
dell'Imperatore, Conte Bellegarde, e dalle altre au- 
torità. 

Berlino 28. — Il viaggio di S. M. nell’ Anno- 
ver fu ancora aggiornato. 

Il Reichstag adottò la proposta di regolare le 
questioni relative alla prestazione delle imposte co- 


munali a favore dei militari nel senso dell'unità del- 
l’esercito federale. Nella discussione si è manifestata 
una grande divergenza di opinioni tra il commissario 
della Prussia e quello dell'Assia. Quest’ ultimo ha 
combattuto l’ unità militare. 

Lisbona 29. — Le notizie del Paraguay , sino 
alla data dell’ 8, non recano alcun fatto importante. 

Madrid 29. — Le Cortes hanno votato il pro- 
getto di legge che sopprime la regia del sale a da- 
tare dal 1 gennaio 1870. È autorizzata l’ importa- 
zione dei sali esteri mediante il pagamento di 13 
reali per ogni quintale metrico. 

La questione di affidare la reggenza a Serrano 
verrà discussa lunedì. 

Madrid 30,—L'Imparcial annunzia che a Si- 
viglia il basso popolo tentò ieri di fare una dimo- 
strazione contro l'antico Governatore della provincia 
ma fu disperso senza conflitto coll' intervento del- 
l'Autorità. 

Costantinopoli 29.—La Turchia pubblica un ar- 
ticolo circa le capitolazioni. Ricorda la loro ori- 
gine, che fu una concessione fatta da Solimano gra- 
tuitamente per propria spontaneità e non per debo- 
lezza. Le Capitolazioni degenerarono in abusi, e 
giunsero persino a stabilire un protettorato pei sud- 
diti cristiani nell'impero. La revisione promessa nel 
1856 non effettuossi. È tempo che la Turchia af- 
fermi innanzi al mondo i suoi diritti di nazione so- 
vrana, e la sua indipendenza, e faccia un ultimo 
appello alle nazioni affinchè rinunzino a queste in- 
giuste immunità che sono un ostacolo al progresso. 
Se il suo appello non venisse ascoltato, il Sultano 
ne ordinerà egli stesso l'abolizione, affinché il paese 
progredisca nella via che si é tracciata. 

Bombay 8. — Corre voce che l’ Emiro di Ca- 
bul marci contro Herat con 40,000 uomini. 
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SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che un’ Assemblea generale ordinaria e straordivyria 
si effettuerà il 26 giugno prossimo a tre ore pome- 
ridiane nella sala Herz in Parigi, via della Viticria 
num. 48. 

Come Assemblea ordinaria, essa dovrà deli e- 
rare intorno alle quistioni menzionate nell’articoi» 40 
degli Statuti. 

Come Assemblea straordinaria, le verranno goi- 
toposte delle proposizioni circa le quali, ‘a termini 
dell'art. 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisioni se non da uu' Assemblea, la quale riu- 
nisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell’Art. 30 degli Statuti per assiste)» 
all’Assemblea generale è necessario essere possezso1i 
di cinquanta azioni, per lo meno, il cui deposito 
deve essere eseguito almeno dieci giorni prima cel- 
l'epoca della convocazione. 

Le azioni o certificati nominativi di deposit 
fatti in alcuno stabilimento finaoziario verranno 
cevuti a tutto il 46 giugno , ultimo termine statu- 
tario. 

In Parigi, negli Uffizi della Società , via della 
Vittoria n. 56. 

In Roma negli uffizi sociali entro il palazzo Fi- 
lippani piazza della Pilotta n. 3, dalle ore 9 aut. 
alle ore 11 e da un’ora alle 4 pom. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
stituiti cominciando dal giorno 27 giugno. 

Roma li 25 maggio 1869. 


Pel Consiglio d'Ammhe e per suo ordine 
Il Segretario generale 
C. Jubè de la Perrelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 


Barometr 
in millimetri 
Uni centigrado 


ridotto a 0 
6 alliv. dei mare 


7 antemeridiano 1085 17 
29 Maggio 3 pomeridiane 163 6 285 
® pomeridiano 163 8 +28 
7 antemeridiane 105 +20 
30 Maggio 3 pomeridiane 2605 +80 
2 pomeridiano 161 8 +5 
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| —_|/_—______ 
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Umidità 


Stato del cielo 
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massimo 


ha ti ss o Mebbicsto +3080 N 
i , a: In po'vaporoso 8 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


MBETKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia che in se- 
guito della proroga riportata con Rescritto 
880 nell'udienza del 13 maggio decorso, 
ad istanza del Vincenzo Wanstienkit 
esecutore ed amministratore testamentario, 
si proseguirà nel giorno di venerdì 4 gu- 
gno corr. anno alle ore 5 pom. in punto 
nel seconio piano della casa in Via di Ge- 
sù Maria n, 2 l'inventario dei beni ed effetti 


lasciati dalla bo. me. Angelo Fichelli, e ciò 
col ministero del sott. Notaro e con l'opera 
dei respetiivi periti, per proseguirsi in ap- 
presso nei giorni, e luoghi da destinarsi 
nelle papa sessioni. 
E ciò per ogni effetto di legge ec. 
Roma questo dì 31 mazgio 1869. 
Antonio Bini Not. di Coll. 


Illfio avv. Lauri ass. civ. di Roma 

Ad ist. di Felice O. Morphi negoz. in 
Via della Purificazione n. 8 rapp. dal sott. 
procuratore. Si citi Luigi Barberoiti per af- 
fissione ed inserzione, stante 1° incognito 
dom. a comp. dopo 3 giorni per sentir an- 
mullare la vend.ta del cavallo cal 
moro affetto di vizio, e condannai 
restitu.re L. 500 oltre il mantenimento ema- 
mandosi sefiza ed 01 


i Cursore. 
Fortunato Pifferi proc, 


di pandita d'OMsto 
vi del giugno alle ore 5 
pom. nell'albergo della Sepositeria Urbana 


posto presso la Porta 8. Lorenzo si proce- 
derà alla vendita per mezzo del pubblico 
incanto de’ due capi cavallini, che quì ap- 
presso si descrivono, condotti in d. alberge 
nel giorno 2 del corr. maggio per danno 
dato etc. 

Una ca morella alta palmi 6 scarsi, 
con merco alla spalla sinistri V. 
l’età anni tre, senza difetti 

Altra cavalla baia alta palmi 6 vantag- 
giati, con merco alla coscia destra G con 
corona, cieca dell'occhio sinistro, dell'età 
anni tre. 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 
_——____ 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Gaetano De Nicolò ne; 
domic. Via del Leone n. f N È 
Antonio Zanchin, Sort re 

notifica ad Angelo Lapis ed a chiun- 
que altro di ragione per afbigione ed ME 
Zione in gazzetia che con apoca registrata 
al vol. 834 fol. 73 verso cas. 2 fà il detto 
cn Beata come semplice ministro nel ne- 
Sa PAT campane ed altro di pro. 


tante situato in via dei Pasti 
terminata monsualità ‘8; 


n ero, che con lo 


compartecipazione sn- 


colò e che compromettesse il capitale del 
negozio di proprietà dell'istante: in conse- 
guenza di quanto sopra l'istante diffida l’in- 
timato Lapis e deduce a notizia di chiun- 
que tanto le condizioni del sudetto contrat. 
to, quanto che l° istante non intende nè 
vuole riconoscere vendite a fido, commis- 
sioni di spedizioni in Roma ed all’estero , 
accetlazioni per merci commesse e spedite, 
ed acquisti qualunque, riservandosi il dirit- 
to di cautelare e garantire in qualsivoglia 
altro modo di ragione i proprii interessi. 


d. Zanchini proc. 


S. P. Q..R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


PRIMA QUALITA’ DI Cammi DI MANZO, 
ossia :' cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smoszata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12, 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, @ coscia vuota, esclusa la 

pa di stinco, con giùnta precritta dalla 
per ogni libra soldi 10. 
TERzA QUALITÀ’, ossia: panzetta, pot- 


to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
do; € petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 

id 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 386 
da 
5 
2 
168 

Agnelli. 
Majali . . - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche ........ .a 964 

Da erba... 


Da strame. . . 
Vitello. ... 


Dal Campo Boario li 28 Moggio 1869. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| 


Tn Roma 
Per un ti 
AID ester 
Prezzo d 


La 
‘Sua din 
feri ib. 
fra chi 
bano, G 
renderle 
Sua Pre 
patrie. 

AIli 
fra le d 
abitanti 
quella P 
tropoli. 
numeros 
to music 
rinnovar 
ditanza, 

Il $ 
mura di 
distinti 
lo, e pi 
ranense 
vole, che 
PADRE È 
stazioni | 
auguri d 
Santa Bc 
di artigli 
dardi de 
Santo P; 
alle ore 
nella Sua 


Sua 
delle Du 
si è imb 
Sofia, su: 
Germania 

Le ] 
prossimo 


L’A 
del trasc. 
pienza di 
inaugural 
Cardinale 
circostanz 
mente, e 
peggiava 
Protettore 
merosa or 

L'Ei 
sì propose 
è Concili 
tre epoche 
rono le ir 
protestanti 
fatti allor 
prossimo 

Il ra 
Plausi dal 
fare nobil 
he pure : 
Asquini, 
Luca, Gu 
Mertel. 


